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VITTORIO  EMAlMlIELB  II 

RE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME  - 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,    ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI   PIEMONTE,  ECC.   ECC.  ECC. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

La  Divisione  amministrativa  di  Genova  e  le  Provincie 
di  Genova,  Novi,  Chiavari  e  Levante  sono  autorizzate 
a  ripartire  una  sovrimposta  di  lire  settecento  ventisette- 
mila cinquecento  ottant  una  e  centesimi  trentasette  la 
prima  ;  di  lire  sessantanove  mila  seicento  dieci  cente- 
simi due  la  seconda  :  di  lire  novemila  quarantasette  .  * 
centesimi  scttantanove  la  terza  -,  di  lire  quattordicimiia 
ottocento  ottantasei  centesimi  trentacinque  la  quarta  ; 
e  di  lire  novemila  seicento  due  la  quinta  per  coprire 

(e  rispettive  loro  spese  dell'esercizio  1856. 
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Ordiniamo  che  la  presente ,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato  ,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Go- 
verno, mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di 
farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dat.  a  Pollenzo  addì  1.°  giugno  1856. 

VITTORIO  EMANUELE 

■ 

(Luogo  del  Sigillo ) 

V  II  Goardifltgilli 
DEFORRSTA 

U.  RATTA  ZZI. 


VTAUFF.niA  fcfcAT.E. 
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VITTORIO  EMANUELE  li 


RE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E  ni  GERÌ  SALEM HK 


DUCA  «I  SAVOIA  E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI   PIEMONTE,  ECC.   ECC.  ECC. 


listo  il  Regio  Decreto  del  16  maggio  1855  relativo  alla 
classificazione  delle  esattorie  delle  contribuzioni  dirette 
nelle  provincie  continentali: 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio.  Mi- 
nistro delle  Finanze; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

È  instituito  nella  città  di  Genova  un  terzo  ufficio 
d'esazione  delle  contribuzioni  dirette,  il  quale  in  ordine 
alla  classe  ed  allo  stipendio  è  pareggiato  agli  altri  due 
già  in  essa  città  stabiliti,  a  norma  del  disposto  del  Re- 
gio Decreto  del  16  maggio  1855. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Go- 
verno, mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
farlo  osservare. 

Dat.  dal  Castello  di  Pollenzo  addi  A*  giugno  1856. 

•  ■ 

VITTORIO  EMANIJEIJE 


,  -      Registrato  ai  Controllo  Generale 
addi  3  giugno  1856 
Registro  12  atti  del  Governo  a  e.  51. 
Moreno. 


(isuogo  del  Sigillo). 

V.  Il  Guardasigilli 
DKFORRSTA 

C  CAVOUR 


: 


STAMPERIA  REALE- 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI  SARDEGNA  ,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME  , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA  ,  ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 


Il  Senato  e  Ja  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue. 

Articolo  unico. 

È  approvato  il  tracciato  della  nuova  linea  di  confine 
tra  lo  Stato  Sardo  e  la  Francia  in  territorio  di  Lais- 
saud  (Savoia)  e  di  Chapareillan  (Francia)  quale  risulta 
stabilita  da  processo  verbale  ed  annessovi  tipo  dimo- 
strativo, firmati  per  doppio  originale  a  Chapareillan  il 
\  6  novembre  \  854  dall'Ingegnere  francese  signor  Picot, 

e  dagli  Ingegneri  sardi  i  Cavalieri  G.  Mosca  e  Justin. 
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Resta  pertanto  derogato  in  tal  parte  al  contenuto  del 
processo  verbale  generale  di  delimitazione  fra  i  due  Stati 
in  data  di  Lione  17  giugno  1825. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla 
osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dat.  in  Pollenzo  addì  \.°  del  mcs.c  di  giugno  mille 
ottocento  cinquanta  sei. 

» 

VITTORIO  EMANUELE 


f  Lm*go  del  Sigillo  ). 

V.  Il  Guarda». K. Hi 
DEPO  RESTA. 


C  CAVOUR 


STAMPERIA  HFAj.L. 
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VITTORIO  EMANUELE  11 

RE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA ,  ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE  -  ECC.  ECC.  ECC. 


Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue; 

Articolo  unico. 

A  titolo  di  ricompensa  nazionale  sono  assegnate  in 

proprietà  al  Generale  Alfonso  La  Ma  nuora  cinquanta 

are  di  terreno  a  sua  scelta  sugli  spalti  della  cittadella 

di  Torino  dove  si  deve  aprire  la  nuova  via  della  Cernaia. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato ,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo  , 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla 
osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dat.  a  Torino  addi  9  giugno  1856. 

VITTORIO  EMANUELE 

(Luogo  del  Sigillo). 

V.  Il  Guardasigilli 
DEFORESTA . 

C  CAVOUR 


STAMPERIA  REALE. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

KR  01  SARDEGNA ,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMMI?  , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC. ,  ECC. 


Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

4 

Articolo  unico. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  ad  operare  la  leva 
dell'anno  \  856 ,  prelevando  un  contìngente  di  tredici 
mila  uomini  sui  cittadini  nati  nel  còrso  dell'anno  \  855. 
Voi..  XXV. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato ,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo , 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla 
osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Data  a  Torino  il  dì  9  giugno  4856. 


[Luoqo  del  Sigillo). 

V.  Il  Guardasigilli 
DEFORESTA. 


GIACOMO  DURANDO. 
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VITTORIO  EMANUELE  11 

DI  SARDEGNA ,   DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 


Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
affari  dell'Interno  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Visto  l'art.  9  dello  Statuto; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue; 


Articolo  unico. 


L'attuale  sessione  1855-1856  del  Senato  e  della  Ca- 
mera dei  Deputati  è  chiusa. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Go- 
verno, mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di 
farlo  osservare. 

Dato  in  Torino  addi  16  giugno  1856. 

VITTORIO  EM4IIJRLE 


[Luogo  del  Sigillo). 

V.  Il  Guardasigilli 
DEP*ORESTA 


U  H  ATTAZZI 


%  • 


.1        y.  ■      .  I 

•      .  .  » 


STAMPERIA  REALE. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

KB  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  4. 

È  approvata  la  convenzione  in  data  49  marzo  4856 
passata  fra  il  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  e  la  Società 
Sardo-Lombardo-Elvetica  per  la  vendita  allo  Stato  dei 
due  battelli  a  vapore  sul  Lago  Maggiore,  denominati  il 
&  Carlo  ed  il  V erbario ,  al  prezzo  ed  alle  condizioni 
di  cui,  in  essa. 

Art.  2. 

È  autorizzata  la  spesa  straordinaria  di  lire  cento 
treni* ottomila  per  l'acquisto  e  le  riparazioni  di  detti  due 
battelli  e  per  la  compra  degli  attrezzi  e  delle  materie 
di  navigazione  esistenti  nei  magazzini  della  Società. 
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VITTORIO  EMANUELE  II  •< 

HR  4)1  SARDEGNA ,  DI  CIPRO  B  DI  GERUSALEMME, 

* 

DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA  ,  ECC.  ECC. , 

*  :  • 

PRINCIPE  DI   PIEMONTE,   ECC.   ECC.  ECC. 


Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvalo  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  \. 

E  approvata  la  spesa  straordinaria  di  L.  506,947.  25 
per  le  operazioni  catastali  in  Terraferma  da  eseguirsi 
nel  corrente  anno  4  856  in  dipendenza  della  legge  del 
4  giugno  1855.  Sono  comprese  in  tale  somma  le 
L.  89,200  già  aggiunte  al  bilancio  del  4856  colla  legge 
delli  9  aprile  ultimo  passalo. 
Voi  XXV 
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Art.  2. 


Tale  spesa  sarà  aggiunta  al  bilancio  passivo  del  Mi- 
nistero delle  Finanze  dell'esercizio  185(>  e  ripartita 
come  segue  : 

Categoria  I44.  Catasto  di  Terraferma 

(  spese  per  persotude)  L.  244,000.  » 
Categoria  142.  Catasto  di  Terraferma 

(  spese  di  materiale  )  »     62,947.  2ft 

Totale    .    .    .    L.  500,947.  25 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  dei  Sigillo  dello 
Stato ,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo  , 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla 
osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dat.  a  Torino  addì  9  giugno  !85(>". 


1  OHIO  KMANDEkE 


{Luogo  tUl  Sigillo) 

V.  li  Giurdaai^illt 
DEFORKSTA. 

c  cworn. 
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N.°  1654.        Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
rurale  deliberato  nelle  sedute  deèH  §5  ottobre  e  \  3 
àptilé  ultimi  scorsi  dal  Municipio  di  Vigliano, 
Provincia  d\4sti.  "n  > 

(Torino  5  maggio  1856). 


V  4652.        Refilo  Itami» 

che  autorizza  il  Comune  di  Santo  Stefano  Belbo  a 
supplire  al  pagamento  di  porzione  del  suo  canone 
gabellarlo  del  \  855  mediante  uno  storno  di  fondi 
disponibili  del  suo  bilancio  dello  stesso  anno. 

(Torino  5  maggio  1836). 

N.°  4653.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Cossano  a  supplire  al 
pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabellarlo 
del  4855  mediante  uno  storno  di  fondi  dispóni  bili 
del  suo  bilancio  dello  stesso  anno. 

(Tomo  5  maggio  4  856). 


N."  4654.  Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Treffiume  a  sopperire 
Mcon  fondi  proprii ,  e  specialmente  col  provento  della 
imposta  focolare,  ossia  dì  una  tassa  d' abbuonamento 
per  famiglia  colà  in  vigore,  al  pagamento  del  suo 
canone  gabellarlo  del  1856. 

(Torino  5  maggio  1856). 

Voi.  XXV. 
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N.°  1655.         Regio  Decreto      ■  .: 

cfo  approva  il  regolamento  adottalo  nella  seduta 
del  45  ti/timo  «corso  febbraio  dal  Municipio  d'Igle- 
sùts  per  la  costruzione  di  canali  di  spurgo  in  quel- 
l'abitato. 

(Torino  9  maggio  1856). 
•  — -■■ 

N.°  1656.        Regio  Decreto 

che  approva  alcune  disposizioni  regola  menta  rie 
per  la  polizia  delle  vie,  deliberate  dal  Consiglio 
comunale  di  Ckamoux  nella  seduta  del  24  marzo 
ultimo  scorso. 

(Torino  9  maggio  1856). 

B.°  1657.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Chiavari  a  provvedere 
al  pagamento  di  tutto  o  parte  del  suo  canone  ga- 
bellano degli  anni  4  855 ,  4  854 ,  4855,  1 85fr  e  4  857 
mediante  sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette. 

(Torino  9  maggio  1856). 

R.°  4658.         Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  allot- 
tato nella  seduta  del  3  ultimo  scorso  gennaio  dal 
Municipio  di  Riva  presso  Chieri. 

(Torino  14  maggio  1856). 

< 
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V  4659.        Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
rurale  adottato  dal  Municipio  di  Mass  erano  nella 
seduta  del  6  ultimo  scorso  aprile. 

(Torino  14  maggio  1856). 

_.  • 

V  4660.         Regio  Decreto 

che  approva  il  /regolamento  di  polizia  urbana  e 
rurale  deliberato  dal  Municipio  di  Corcare  nella 
seduta  del  5  ultimo  scorso  dicembre. 

(Pollenzo  19  maggio  1856). 


M.°  4664.         Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
rurale  adottato  dal  Municipio  di  Torretta-Revest , 
Provitwia  di  Nizza ,  con  deliberazione  del  34  ot- 
tobre 4855. 

(Pollano  19  maggio  1856). 


N.°  4  662.         Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  rurale  adot- 
tato dal  Municipio  di  Carentxno  nella  seduta  del- 
-    FU  novembre  4855. 

(Pollenzo  19  maggio  1856  ). 
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N.°  4663.        Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  per  lo  sgombro  della 
neve  adottato  dal  Municipio  'di  Pareto  nella  seduta 
del  27  ottobre  \  855. 

(Polleiuo  19  maggio  1856). 


N.°  4664.         Regio  Decreto 

con  Qui  sono  dichiarate  d'utilità  pubblica  le  opere 
necessarie  per  V  apertura  di  due  cavi  sui  territorii 
di  Ronsecco  e  di  Tronzano,  sotto  V osservanza  delle 
norme  prescritte  dalle  Regie  Patenti  del  6  aprile  1839. 

(Pollenzo  19  maggio  1856  ) 


V  4665.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Masone  a  provvedere 
al  pagamento  del  suo  canone  gabellano  mediante 
la  riscossione  dei  dritti  di  gabella  in  via  d'esercizio. 

(Pollenio  19  maggio  1856). 


M.°  4666.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  San  Glorio  a  supplire 
con  redditi  propn  al  pagamento  di  porzione  del 
suo  canone  gabellano  del  correlile  anno. 

(  Pollenzo  1 9  maggio  1 856  ). 
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N.°  1667.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Sant'Antonino  a  sup- 
plire cor*,  redditi  propri  al  pagamento  di  porzione 
del  suo  canone  gabellarlo  del  corrente  armo. 
(Pollenzo  19  maggio  1856) 

N.°  4668.        Reirfo  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Ottone  a  supplire  al 
pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabellano 
col  prodotto  d'una  tassa  oTabbuonamento  per  fa- 
miglia  ripartita  in  ragione  della  presunta  consu- 
mazioìie  delle  derrate  soggette  ai  dritti  di  gabella. 
(Pollenzo  19  maggio 


N.°  4669-         Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Tiesi  a  provvedere  con 
redditi  propri  al  pagamento  del  suo  canone  ga- 
bellario  degli  anni  4855  e  4854,  e  mediante  so- 
vrairnposia  alle  cotitìHhizioni  dirette  per  gli  anni 
4855  e  4856. 

(Pollenzo  19  maggio  1856). 


M.°  1670.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Baradili  a  supplire 
mediante  sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette 
al  pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabel- 
del  condente  anno. 

(Pollenzo  19  maggio  1856). 
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4674.         Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Sini  a  supplire  me- 
diante sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette  al 
pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabellarip 
del  corrente  anno. 

(Pollenzo  19  maggio  1856). 


4672.         Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Cervasca  a  supplire 
mediante  sovraimposla  alle  contribuzioni  dirette  al 
pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabellarip 
del  corrente  anno. 

(Pollenzo  19  maggio  1856). 


4673.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Rebeccu  a  provvedete 
mediante  sovraimposla  alle  contribuzioni  dirette  al 
pagamento  del  sito  canone  gabellarlo  del  corrente  anno. 

(Pollenzo  19  maggio  1856). 


467*.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Turri  a  provvedere 
mediante  sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette  al 
pagamento  del  suo  canone  gabellano  del  corrente  anno. 

(Pollenzo  19  maggio  1856). 
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N.°  4675.        Regio  decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Ussassai  a  procedere 
mediante  sovraimpostu  alle  contribuzioni  dirette  al 
pagamento  del' suo  canonegabellario  del  corrente  anno . 
(Pollenzo  J9  maggio  1856). 

\.«  4676.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Sant'Antonio  a  provve- 
dere mediante  sovr  aimposta  alle  contribuzioni  di- 
rette al  pagamento  del  suo  canone  gabellarlo  del 
corrente  anno. 

(Pollenzo  19  maggio  1856). 

N.°  4677.         Regio  Decreto 

col  quale  l'ufficio  di  Questura  di  pubblica  sicurezza 
in  Torino  è  destinato  a  ricevere  le  consegne  pre- 
scritte dagli  articoli  690  e  691  del  Codice  penale. 
(Torino  26  maggio  1856). 

N.°  4678.         Regio  Decreto 

col  quale  si  approva  una  nuova  tariffa  per  la 
riscossione  deidazii  di  consumo  nel  Comune  di  Altare. 
(Torino  26  maggio  1856). 

N.°  4679.         Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
rurale  adottato  nella  seduta  del  20  ultimo  scorso 
aprile  dal  Municipio  di  Noli. 

(Torino  26  maggio  1856). 
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N.°  1680.         Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Gergei  a  provvedere , 
mediante  soVraimposta  alle  contribuzioni  dirette,  al 
.pagamento  del  suo  canone  gabellarlo  del  corrente 
anno. 

(Torino  26  maggio  1856). 


.r     •  • 
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CONVENZIONE 


Acquisto  per  parte  del  Governo  dalla  Società  Sardo -Lombardo- Elvetica 
di  due  battelli  a  vapore  sul  Lago  Maggiore  denominati  il  Verbane 
ed  il  S.  Carlo. 

La  Società  Sardo-Lombardo-Elvetica  rappresentata  dal  signor 
barone  banchiere  Viltà  Giuseppe  Raffaele ,  la  quale  possiede  ed 
esercisce  sul  Lago  Maggiore  il  dritto  di  navigazione  a  vapore, 
col  mezzo  di  due  piroscafi  ,  denominati  l'uno  il  San  Carlo , 
l'altro  il  Nerbano,  in  dipendenza  di  concessione  del  Ministero 
degli  Interni  22  agosto  i855  avendo  offerto  al  Governo  Sardo 
la  cessione  di  quei  due  piroscafi  e  questi  avendo  fatto  proce- 
dere alla  perizia  dei  medesimi  per  mezzo  del  signor  ingegnère 
capo  cavaliere  Grandis  e  del  signor  Ponzoni  capo-servizio  della  , 
navigazione  ad  Arona ,  sulle  basi  di  essa  e  previe  verbali  in- 
telligenze prese  di  comune  accordo  fra  il  sottoscrìtto  Ministro 
dei  Lavori  Pubblici  ed  il  signor  conte  Cavour  Presidente  del 
Consiglio  dei  Ministri,  Ministro  delle  Finanze,  ed  i  Rappresen- 
tanti della  Società ,  si  è  convenuta  la  detta  vendita  al  prezzo 
ed  alle  condizioni  di  cui  infra ,  delle  quali  volendo  che  risulti 
per  atto  formale  da  approvarsi  dal  Parlamento  ;  egli  è  perciò 
che  l'illustrissimo  signor  commendatore  Pietro  Paleocapa ,  Mi- 
nistro dei  Lavori  Pubblici ,  per  parte  dello  Stato ,  ed  il  signor 
barone  banchiere  Vitta  a  nome  e  per  conto  della  Società  Sardo- 
Lombardo-Elvetica  ,  da  lui  rappresentala ,  e  pella  quale  ,  oc- 
correndo ,  fa  causa  e  fatto  proprio ,  rappresentato  lo  stesso 
signor  Vitta  dal  signor  causidico  collegiata  Giovanni  Battista 
Dogliotti  suo  procuratore  speciale  per  mandato  delli  i3  cor- 
rente a  rogito  Galleani,  notaio  a  Casale,  stipulano  quanto  segue: 

Art.  1.  La  predetta  Società  Sardo-Lombardo-Elvetica  dà,  cede 
e  vende  allo  Stato  di  Sua  Maestà  Sarda  i  suoi  battelli  a  vapore 
sul  Lago  Maggiore  denominati ,  Timo  il  S.  Cario ,  l'altro  il 
Nerbano ,  colle  macchine ,  corredo  ed  attrezzi  necessari  all'  e- 
sereizio  dei  medesimi,  per  il  prezzo  così  convenuto  di  lire  di 
Piemonte  settantacinquemila  (  75,000  ). 
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Art.  2.  Le  condizioni  in  cui  presentemente  si  trovano  i  due 
battelli  essendo  note  al  Governo  per  la  ricognizione  che  ne 
fece  fere  dai  suoi  periti,  la  vendita  dei  medesimi  s'intende  fatta 
nello  stato  in  cui  sono,  essendosi  nel  prezzo  convenuto  di 
L.  75,000  avuto  ad  ogni  cosa  l'opportuno  riguardo. 

Art.  3.  Appena  approvato  per  legge  il  presente  contratto  si 
farà  procedere  dalla  Società  alla  consegna  formale  dei  due  bat- 
telli agli  asenti  del  Governo  che  saranno  incaricati  di  riceverli, 
e  redatto  dalla  medesima  apposito  verbale  da  rassegnarsi  al- 
rAmrainistrazione,  verrà  da  questa  fatto  eseguire  il  pagamento 
alla  Società  del  prezzo  convenuto  di  L.  75,000. 

Art.  4-  Il  Governo  si  riserva  di  rilevare  ad  estimo  di  due 
periti  da  scegliersi ,  uno  dall'Amministrazione,  l'altro  dalla  So- 
cietà ,  la  legna  ,  il  sego  ,  la  stoppa  e  gli  altri  materiali 
esistenti  nei  magazzeni  della  stessa  Società  destinati  all'esercizio 
dei  due  battelli,  non  essendo  il  loro  valore  compreso  nelle  lire 
75,000  di  prezzo  dei  due  piroscafi. 

La  presente  convenzione  per  essere  dichiarata  obbligatoria 
per  parte  del  Governo  dovrà  venire  approvata  per  legge. 

Fatta  in  doppio  originale  a  Torino  li  diciannove  marzo  mille 
ottocento  cinquantasei. 


Firmali  all'originale 

//  Ministro  dei  Lawi  Pubblici 

Paleocapa. 


//  Direttore  Capo  di  Divisione 
al  Minuterò  dei  Lavori 

Panizzawm. 


(ì  io  anni  Battista  Docliotti 

Causidico  ColUgiato, 


Per  copia  conforme 
//  Direttore  Cupo  di  Divisione 


STAMPERIA  KEALE. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

KB  DI  SARDEGNA  ,   DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME  , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA  ,  ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 


Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art  1. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  dare  piena  ed  in- 
tiera esecuzione  alle  condizioni  annesse  alla  presente 
legge  per  l'estensione  della  rete  delle  strade  ferrate  della 
Savoia  e  per  la  loro  congiunzione  colle  ferrovie  francesi. 

Art.  2. 

Gli  articoli  3,  4,ro,  ti  e  7  della  legge  Ift  luglio 
1854  sono  abrogati. 

Vol.  XXV. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla 
osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dat.  a  Torino  addì  14  giugno  1856. 

« 

VITTORIO  EMANUELE 


Luoao  del 

V.  Il  GoaHatigilli 
DE  FORESTA 


PALEOCAPA 


«        ■  ■ 
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CONVENTION  ♦ 

stipulée  entre  FÉ  lai  et  la  Compagnie  du  chemin  de  fer  Victor- Emmanuel 
pour  le  prolongement  du  Bailtmy  de  Saune,  et  *i  jonction  avec  le* 

  « 

Art»  i.  •  *  » 

La  Compagnie  du  chemin  de  fer  yictor~Emmanuel  est  auto- 
risée  à  raccorder  son  chemin  de  fer,  du  còté  de  Culoz,  avec 
celui  du  département  de  l'Ain  (  chemin  de  Lyon  à  Genève  ). 

Tonte  ligne,  tous  prolongements  ou  embraachements  allant 
de  la  présente  ligne  à  la  frontière  de  France,  autres  que  Peno- 
branchement  dont  iL  s'agit  à  l'article  6  de  la  présente  Convention 
et  celui  qui  se  dirigerai!  vers  Grenoble,  ne  pourront  étre  établis 
ou  concèdè*  avant  l'expiration  des  dix  ans  qui  suivront  l'époque 
fixée  pour  L'achèvement  des  travaux  relatifs  à  la  présente  éon- 
cession,  si  non  d'un  commini  aoeord  entre  ie  Gouvernement  et 
la  Compagnie  Victor- Emmanuel.  Passe  ce  délai,  la  Compagnie 
aura  sur  toute  autre  la  préférence ,  à  conditions  égales ,  pour 
la  concession  de  ces  lignes,  emjbranchements  ou  prolongements, 
et  pourvu  quelle  fasse  connaitre  sa  décision  dans  le  délai  de 
trois  mois  à  partir  de  la  notification  qui  lui  en  sera  (aite. 

Art  a. 

Tout  arrangement,  accorti  ou  alliance  traites  ou  à  traiter  , 
entre  la  Compagnie  du  chemin  de  fer  P'ictor-Emmanuel  et  celle 
du  chemin  de  Lyon  à  Genève ,  pour  arriver  au  resultai  dudit 
raccordement ,  ne  sortiront  leurs  effets  qu'autant  qu'ils  seront 
approuvés  par  les  deux  Gouvernements  Sarde  et  Francais. 

Art.  3. 

La  Compagnie  ,  renoncant  à  i'autorisation  à  elle  octroyée 
par  l'article  9  de  la  Convention  du  1  27  avrìl  i854,  s'oblige 
d'exécuter,  dans  les  délais  ci-dessous  tndiqués,  et  d'exploiter 
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à  ses  frais ,  risquts  et  périls  le  prolongement  de  la  ligne  actuel- 
leraent  en  construction  de  Saint-Jean-de-Maurienne,  en  remontant 
la  vallee  de  l'Are  jusqu'à  Mudane ,  en  platani  en  aval  de  la 
ville  une  station  qui  pourra  ètre  méme  provisoire. 

Art.  4* 

La  Compagnie  s'oblige  en  outre  à  construire  et  à  exploiter 
à  ses  frais,  risques  et  périls  et  dans  les  délais  ci-dessous  un 
embranchement  qui,  partant  d'un  point  à  déterminer  de  la  ligne 
principale,  et  remontant  la  vallee  de  l'Isère,  ira,  par  ou  près 
Alhertville ,  et  par  le  territoire  d'Ugine  ,  à  Annecy. 

Art.  5. 

La  Compagnie,  renoncant  à  la  faeulté  que  lui  laissait  l'artiole  9 
de  la  Convention  du  27  avril  i854  de  poursuivre  la  constructron 
de  toutes  les  lignes  comprises  dans  sa  concession  primitive,  ou 
d'y  renoncer,  est  dès  à  présent  dégagée  de  toute  obligation  de 
construire  la  ligne  d'Annecy  à  la  frontière  Suisse,  et  celle  d'Aix 
à  Annecy. 

Le  Gouvernement  se  riserve  en  conséquence  la  (acuite'  de 
traiter  avec  d'autres  Compagnies  ou  entrepreneurs  la  concession 
des  lignes  susdites. 

Art.  6. 

La  Compagnie  est  aussi  dégagée  de  l'obligation  de  construire 
la  ligne  de  Chambéry  à  St-Genix-d'Aoste  par  le  Mont-de-4'Épine, 
dont  il  était  fcùt  mention  à  l'article  premier,  n.°  1  du  Cahier  des 
charges  annexe  à  la  loi  du  29  mai  i853>  En  conséquence,  le 
Gouvernement  de  Sa  Majesté  peut  permeitre  qu'il  soit  ouvert 
un  tunnel  sous  le  Mont-de-l'Épine ,  dont  les  conditions  de  trace 
et  de  niveau  seront  telles  qu'il  puisse  se  preter,  le  cas  échéant, 
au  passage  d'un  che  in  in  de  fer. 

Si  le  projet  d'un  chemin  de  fer  allant  de  Chambéry  a  Lyon 
par  le  tunnel  du  Mont-de-l'Épine  venait  à  ohtenir  l'agrénlent  des 
deux  Gouverneuients  Sarde  et  Francais,  le  Gouvernement  Sarde 
sera  en  droit  de  donner  Ih  concession  du  troncon  qui  doit  par- 
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conrir  le  territoire  savoisien  à  la  Compagnie  qui  aura  obienu 
pareiUe  concession,  sur  le  territoire  francais,  sauf  le  droit  à  la 
Compagnie  Victor-Emmanuel  de  concourir  dans  l'entreprise  , 
dans  la  proportion  qui  seni  fixée  d'un  commun  accord  entre 
le  Gouvernement  et  les  Compagnies. 

La  Compagnie  ou  les  Compagnies  concession  naires  seront  ob- 
ligées  de  racheter  le  tunnel  susmentionné  au  prn  qui  sera  con- 
venu  d'accord  avec  les  concessionnaires  du  tunnel,  ou,encas 
de  désaccord ,  fixé  par  le  Gouvernement. 

Art.  7. 

Les  projels  de  la  section  d'Aix  à  la  jonction  francaise  près 
de  Culoz,  de  l'embranchement  d'Albertville  à  Annecy,  et  du 
troncon  de  St-Jean-de-Maurienne  à  M odane,  seront  dressés  par  les 
Ingónieurs  de  la  Compagnie  et  soumis  à  l'approbation  du  Gou- 
vernement, en  conformiti  du  Cahier  des  charges  et  de  la  Con- 
vention du  27  avril  i854  ,  ainsi  qu'U  a  été  fàit  pour  la  section 
d'Aix  à  St-Jean. 

Ces  nouveaux  projets  se  composeront  des  pièces  et  documents 
indiqués  dans  le  Traité  special  passe  entre  le  Gouvernement  et 
la  Compagnie  le  premier  mars  i853. 

Les  travaux  seiont  exécutés  sur  les  mémes  principes  que 
ceux  de  la  section  d'Aix  à  St-Jean. 

Cependant  tous  les  ponts  et  souterrains  seront  établis  pour 
une  seule  voie ,  et  les  stations  et  les  maisons  des  cantonniers 
seront  construites  d'une  manière  définitive. 

Art.  8. 

La  garantie  du  minimum  d'intérèt  du  quatre  et  demi ,  fixée 
à  l'article  8  du  Cahier  des  charges,  sui*  les  sommes  provenant 
soit  des  versements  des  actionnaires ,  soit  des  emprunts  y  in- 
diqués et  empioyés  par  la  Compagnie  —  à  l'exécution  complète 
de  ces  lignes,  ainsi  que  pour  la  fourniture  du  matériel  fixc  et 
mobile ,  outillage ,  poteaux  et  appareils  téiégraphiques  dont  il 
s'agit  à  l'article  14  de  cette  Convention,  — -  au  remboursement 
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des  frais  généraux  de  toute  nature  ,  — .  à  la  dépense  de  sur- 
veillance  et  de  gestion  prévue  à  l'article  69  du  Cahier  des  char- 
ges ,  —  et  ennn,  au  paiement  des  intéréts  da  quatre  et  demi 
pendant  l'exécution  des  travaux,  ne  s'appliquera  qu'au  Capital 
qui  sera  fixé  par  les  comptes  et  devis  définitivement  approuvés, 
et  avec  la  condition  que  cette  garantie  ne  porterà  que  sur  le 
capital  que  la  Compagnie  justifiera,  par  des  moyens  qui  seront 
convenus  ,  avoir  etfectivement  dépensé  aux  usages  susdits. 

Le  coinpte  capital  qui  fixera  d'une  manière  définitive  la  somme 
sur  laquelle  doit  porter  la  garantie  ci-dessus  établie,  sera  arreté 
et  clos  entre  le  Gouvernement  et  la  Compagnie  dans  le  déìai 
d'un  an  après  l'ouverture  de  la  totalité  du  réseau. 

Toutefois,  quel  que  soit  le  coùt  réel  du  chemin  de  fer,  cett*; 
somme  ne  pourra  jamais  dépasser  l'évaluation  préalable  des  dé- 
penses  faites  d'après  les  plans  et  les  devis,  et  d'après  les  calcub 
des  autres  charges  de  l'entreprise,  qui  seront  présentés  au  Gou- 
vernement dans  le  délai  d'un  an ,  à  dater  de  la  sanction  le- 
gislative de  la  présente  concession. 

Si  le  Gouvernement  et  la  Compagnie  ne  tombaient  pas  d'ae- 
cord  sur  l'estimation  de  la  dépense,  la  question  serait  soumise 
à  l'arbitrage  de  deux  ingénieurs  nommés  l'un  par  le  Gouverne- 
ment^ l'autre  par  la  Compagnie.  Avant  de  procéder  à  l'cxamen 
de  la  question,  ces  deux  arbitres  en  choisiront  un  troisième  , 
et  la  décision  de  ces  trois  experts  sera  définitive. 

Art.  9. 

Le  montant  du  minimum  d'intéret  garanti  pendant  toute  la 
durée  de  la  présente  concession  sera  applique*  d'après  l'article 
io  du  Cahier  des  charges  au  capital  déterminé  de  la  manière 
lixée  à  l'article  8  de  la  présente  Convention,  et  ce  à  partir  du 
moment  où  tous  les  troncons  compris  dans  la  présente  conces- 
sion seront  mis  en  exploitation  sur  toute  leur  étendue. 

Les  articlcs  3 ,  4 ,  5  et  11  de  la  Convention  du  ifr  juillet 
i854  sont  révoqués. 
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.  .  Art.  io. 

Le  terme  tìxé  à  L'articJe  1  de  la  Convention  du  27  avril  poni* 
racconiplissement  toUl  de  la  section  d'Aix  à  StJean  reste  in- 
variante. •  1» 

Il  est  accordé  à.  la  Compagnie  un  délai  de  trois  ans  et  demi 
révolus  à  pai  tir  de  l'approbation  legislative  de  la  présente  con - 
eession  pour  construire  et  mettre  en  état  d'exploitation  sur  tonte 
lenr  étendue  les  troncons  d'Atx  à  Culoz,  et  de  St-Jean-de-Mau- 
ìienne  à  Moda  ne. 

Quant  à  l'embrancheinent  d'Annecy,  le  méme  délai  de  trois 
ans  et  demi  est  fixé  pour  l'achèvemeut  du  premier  troncon 
jusqu'à  Albertville  :  pour  le  troncon  suivant  jusqu'à  Anaecy  le 
délai  est  fixé  à  cinq  ans  à  partir  de  l'approbation  legislative  de 
la  présente  concession. 

Toutefois  si  le  prolongement  du  cheinin  de  fer  d'Annecy  à 
Genève  venait  à  étre  effectué  soit  por  le  Gouvernement ,  soit 
par  une  Compagnie  concessionnaire,  avant  Texpiration  dudit  terme 
de  cinq  ans ,  la  Compagnie  du  cliemin  de  fer  Victor-Emmanuel 
serait  obligée  de  terminer  le  troncon  d' Albertville  à  Annecy,  et 
de  le  mettre  en  exploitation  en  méme  temps  que  celui  d'Annecy 
à  Genève. 

Art.  11. 

Fautc  à  la  Compagnie  d'avoir  exécnté  et  tenniné  les  tt'avao* 
de  chacun  dss  trois  troncons  susdits  dans  les  délais  ci-dessus 
fixés ,  elle  encourra  la  déchéance  de  la  concession  totale  des 
trois  troncons  d'après  ies  dispositions  de  larticle  no  du  Cahier 
des  charges  ,  sauf  les  cas  de  force  majeure  prouvés  de  la  ma 
otère  indiquée  à  l  article  81  dudit  Cahier  des  charges  et  d  après 
les  dispositions  de  l  article  i5  de  la  Convention  du  27  avril* 
i854. 

Art  12. 

Si  par  la  l'aule  de  la  Compagnie  les  travaux  du  troncon  dJ Al- 
bertville à  Annecy  ne  sont  pas  commencés  «t»  plus  tard  dèsJa 
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fin  de  la  troisième  année  à  partir  de  la  sanetion  legislative  de  la 
présente  Convention  ;  Udite  Compagnie  eneourra  de  plein  droit , 
et  sans  qu'ancune  notifica tion  soit  nécessaire ,  une  amende  de 
dix.  mille  francs  pour  le  premier  mois  de  la  quatrième  année; 
de  vingt  mille  francs  pour  le  second ,  et  ainsi  de  suite  jusqu'à 
c inquante  mille  francs  ,  et  à  partir  du  sixième  mois  de  cin- 
quante  mille  francs  par  mois  jusqu'à  l'échéance  des  deux  der- 
nières  années  fixées  à  l'article  io. 

Le  montant  de  ces  amendes  sera  prélevé  sur  le  revenu  des 
ironcons  des  chemins  de  fer  en  expioitalion,  et  verse  dans  les 
caisses  des  finances  pour  assurer  la  construction  dudit  troncon 
de  la  manière  prévue  à  l'art.  70  du  Cahier  des  charges. 

Art.  1 3. 

La  Compagnie  peut  modifier,  avec  le  oonsentement  du  Gou- 
vernement,  les  tarifs  provisoirement  établis  au  Cahier  des  char- 
gas.  Elle  est  autorisée  à  adopter  provisoirement  pour  le  troncon 
de  St-Michel  à  Modane  un  tarif  exceptionnel  qui  ne  sera  rendu 
exécutoire  qu'avec  i'approbation  du  Gouvernement. 

Les  tarifs  spéciaux  adoptés  pour  le  chemin  de  fer  définitif 
du  Montcenis  seront  aussi  appliqués  au  troncon  susdit 

Art.  i4* 

L'art.  59  du  Cahier  des  charges  est  inodifié  de  la  manière 
sntvante  : 

r 

La  Compagnie  établira  à  ses  frais  les  fils  et  appareils  télé- 
graphiques  destinés  à  transmettre  les  signaux  nécessaires  pour 
la  sùreté  et  la  régularité  de  l'exploitation  de  ses  lignes,  et  cela 
suivant  le  système  généralement  adopté  dans  les  États  Sardes. 

Pour  le  troncon  d'Aix  à  Modane  la  Compagnie  pourra  se 
servir  des  poteaux  de  la  ligne  télégraphique  de  l'État. 

Les  fils  et  appareils  foumis  par  elle  seront  placés  par  les 
agents  de  la  Direction  des  télégraphes ,  chargés  de  la  marni- 
teli tion  de  la  ligne  télégraphique. 

Pour  les  Ironcons  d'Aix  à  Culoz  et  d'Annecy  à  Ayton  l'éta- 


r 
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blissement  et  la  manutentton  du  télégraphe  seront  ìntegralement 
à  la  charge  de  la  Compagnie  sous  la  surveillance  de  la  Direction 
du  télégraphe. 

La  Compagnie  ne  pourra  faire  usage  du  télégraphe  que  pour 
le  service  exclusif  du  chemin  de  fer ,  et  ce  service  sera  libre 
et  exempt  de  toute  taxe. 

Le  Gouvemement  se  réserve  la  fàculté  de  faire  le  long  des 
trois  troncons  susdits  toutes  les  constructions  ,  de  poser  tous 
les  appareils  nécessaires  à  Tétablissement  des  lignes  télégraphi- 
ques  en  se  servant,  au  besoin ,  des  poteaux  Ve  la  Compagnie, 
de  proceder  aux  réparations  et  de  prendre  toutes  les  mesures' 
propres  à  assurer  le  service  du  télégraphe  pour  tout  ce  qui 
regarde  les  correspondances  du  Gouvernement  sans  nuire  au 
service  du  chemin  de  fer. 

Sur  la  demande  de  l'Adininistration  des  lignes  télégraphiques 
il  sera  réservé  tlans  les  gares  des  Gilles  et  des  localités  qui 
seront  désignées  ultérieurement  un  locai  pour  servir  de  bureau 
télégraphique  et  de  dépòt  pour  son  matériel. 

La  Compagnie  concessi onnaire  sera  tenue  de  faire  garder  par 
ses  agents  les  fils  et  appareils  des  lignes  électriques,  de  dònner 
aux  employés  télégraphiques  connaissance  de  tous  les  accidente 
qui  pourraient  survenir,  et  de  leur  en  l'aire  connaitre  les  causes, 
et  méme  de  faire  aux  objets  endommagés  les  petites  réparations 
qui  seraient  nécessaires,.  en  se  conformar!  t  aux  instructions  qui 
seront  données  à  cet  effet. 

En  cas  de  rupture  du  01  télégraphique  ou  d'accidents  graves, 
une  locomotive  sera  mise  immédiatement  à  la  disposition  de 
llnspecteur  du  télégraphe  de  la  ligne  pour  le  transporter  sul- 
le lieu  de  l'aceident  avec  les  hommes  et  les  matériaux  néces- 
saires  à  la  réparation.  Ce  tran  sport  sera  gratuit  et  il  devra 
étre  effeclué  dans  des  conditions  telles  qu'il  ne  puisse  cntraver 
en  rien  la  circulalion  publique. 

Dans  le  cas  où  des  déplacements  de  fils,  appareils  ou  po- 
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teàutt  deviendraient  nécessaires  par  suite  de  travaux  exécutés 
sur  le  chemin,  ces  déplacements  auraient  lieu  aux  frais  de  la 
Compagnie  par  les  soins  de  la  Direction  des  telégraphes. 

Les  -agente  de  la  télégraphic  voyageant  pour  le  service  de 
la  ligne  électrique,  auront  le  droit  de  circuler  gratuitement 
dans  les  voilures  du  chemin  de  fer. 

Un  réglement  d'administration  publique  determinerà  les  con- 
ditiOns  d'établissement  et  d'emploi  de  ces  appareils  télégra- 
phiques,  ainsi  mie  l'orgatiisation  da  contròie  de  ce  servine  par 
les  agents  de  l'E&t. 

Art.  i5. 

Conibrmétnent  aux  dispositions  de  l'art.  61  du  Cahier  des 
charges ,  les  actes  relatifs  à  Tachat  et  à  l'expropriation  des  ter- 
rains  et  aulres  immeubles  nécessaires  ponr  la  construction  de 
tout  le  réseau  des  chemins  de  fer  et  scs  accessoires  concédés 
à  la  Compagnie  seront  exempts  de  tout  dixrit  proportionnel 
d'insinuation  (enregistrement),  de  transcription ,  de  quittance, 
et  ne  paieront  qu'un  droit  fise  d'un  frane. 

La  Compagnie  est  autorisée.  à  faire  usage  dans  ses  contrats 
avec  les  propriétaires  d'une  formule  autographiée  ou  imprimée 
sur  papier  timbré. 

Art.  16. 

La  présente  concession  est  finte  pour  une  période  de  quatre- 
vingt-dix-neuf  ans  à  partir  du  premier  juillet  i856,  epoque  à 
laquelle  le  chemin  de  fer  d'Aix  à  St-Jean  devra  étre  en  pleine 
exploitation. 

Le  rachat  de  l'entier  réseau  de  chemins  de  fer  concede  à  la 
Compagnie,  prévu  a  l'art.  16  du  Cahier  des  charges,  ne  pourru 
avoir  lieu  avant  l'expiration  de  trente  ans  à  partir  de  l'achève- 
ment  de  l'ent'ier  réseau. 

Art.  17. 

En  general  toutes  les  dispositions  soit  du  Cahier  des  charges 
arniexé  ù  la  loi  du  29  mai  i853,  soit  de  la  Convention  du  37  avril 
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i854,  ainsi  que  du  réglement  et  dee  instructions  y  relatives 
approuvées  par  la  loi  chi  16  juillet  i854>  «fui  ne  sont  pus  vé- 
voquées,  ou  qui  n'ont  pas  été  modifiées  par  la  présente  Con- 
vention, auront  leur  pleine  et  entière  exécution. 

Art.  18. 

La  Compagnie  établira  sur  1%  route  royale  ac&uelle  de  Molane 
à  Suse  et  dans  les  délais  fixés  pour  l'achèrement  dn  chemin 
jusqu'à  Motlane ,  un  tramway,  ou  tout  autre  sy  stèrne  de  voie 
analogue,  pourvu  qu'tl  soit  approuvé  par  le  Gouvernement , 
dans  le  bui  d'améìiorer  le  passage  et  d'établir  une  jonction 
provisoire  entre  le  chemin  Victor-Emmanuel  et  colui  de  Suse; 

Art.  io. 

La  Compagnie  entretiendra  tant  ce  chemin ,  dont  la  jouissance 
lui  est  réservée ,  que  le  surplus  de  la  route  qui  resterà  ouverte 
a n  public,  et  sur  laquelk  elle  pourra,  bien  entendu,  fàire 
usage  de  son  inatériel  quel  qu'il  soit. 

Elle  aura  le  droit  de  donner  à  bail  cet  entretien  et  ce  Ite 
exploitation. 

Art.  30. 

La  Compagnie  dora  laisser  à  la  route  ime  largeur  d'au  moins 
cinq  mètres  et  demi,  indépendamment  de  l'espace  occupé  par 
le  tranrway  et  ses  accessoires;  dans  les  toumants  cette  largeur 
sera  portée  à  six  mètres  et  demi  au  moins. 

Art.  ai. 

Elle  dovrà  conserver  le  personnel  des  cantonniers  et  chefs- 
cantonniers  titillai  res  aver  lenrs  salaires  actuels.  Ces  employés 
seront  soumis  à  ses  ordres,  mais  elle  ne  pourra  procéder  à 
leur  renvoi  sans  soumettre  préalablement  à  l'appréciation  du 
Ministèro  des  travaux  publics  les  contraventions  qu'ils  viendraient 
à  commettre  contre  les  règles  d'un  bon  service.  La  Compagnie 
aura  d'ailleurs  le  droit  d'appliquer  le  réglement  auquel  ils  sont 
soumis. 

Les  pensions  auxquelles  lesdits  cantonniers  auraient  droit 
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seront  supportées  par  le  Gouvernement  et  la  Compagnie  prò- 
portàonnellement  à  la  durée  des  services  rendus  par  eux  tant 
à  PÉtat  qu'à  la  Compagnie. 

Art.  32.  * 

La  Compagnie  aui-a  le  droit  d'occuper ,  conformément  à  la  loi 
d'expropriation  pour  cause  d'ntilité  publique  du  6  avril  i83g,  les 
terrains  qu'elle  regarderait  comme  nécessaires  à  l'élargissement, 
ou  aux  redressements  de  la  route,  ou  aux  déviations  du  tram- 
way,  suivant  les  plans  approuvés  par  le  Gouvernement. 

Tous  les  terrains  appartenant  à  l'État  et  qui  devraient  étre 
occupés,  seront  abandonnés  gratuitement  à  la  Compagnie. 

Les  dispositions  de  l'art.  i5  de  la  présente  Convention  sont 
applicables  aux  expropriations  dont  il  s'agit. 

Art.  a3. 

La  Compagnie  ne  pourra  étre  obligée  de  porter  au-delà  d'une 
somme  de  deux  millions  cinq  cent  mille  francs  les  dépenses 
relatives  à  l'établissement  de  la  voie  ainéliorée  et  du  matériel 
fixe  qu'elle  attacherait  à  son  exploitation. 

La  somme  dépensée  dans  ces  limites  sera  ajoutée  au  compte  ca- 
pital sur  lequel  porte  l'intérèt  garanti  du  qua! re  et  demi  pour  cent. 

Art.  34. 

Les  fers,  matériàux,  ustensiles,  '  instrnments  et  machines 
destinés  a  cette  entreprise,  entreront  en  franchise  dans  les 
États  Sardes ,  comme  pour  le  chemin  de  fer'  Victor-Emmanuel. 

Il  en  sera  de  méme  pour  les  combustibles  destinés  à  l'ali- 
mentation  des  machines  et  des  ateliers. 

Tous  les  droits  et  priviléges  assurés  aux  chemins  de  fer  et 
notamment  à  celui  du  Victor-Emmanuel,  sont  étendus  à  ce 
prolongement  provisoire. 

Art.  35. 

La  Compagnie  devrà  prendile  à  sa  charge  l'entretien  de  la 
route  sur  toute  sa  largeur  à  partii*  d'une  année  après  la  sanc- 
tion  legale  de  la  présente  Convention.   A  partir  de  la  méme 
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date  elle  percevra  le  peage  de  la  barrière  du  Montcenis,  en 
respectant  toutefois  les  conditions  du  traité  de  bail  actuelleuient 
en  vigueur,  et  une  subvehtion  annuelle  de  cent  cinq  mille  francs, 
moyenne  des  dépenses  totales  d'entretien,  approvisionnements 
et  réparations  de  la  route  royale  et  de  ses  dépendances  de  Suse 
a  Modane  pendant  les  trois  dernières  années. 

Art.  26. 

Sont  rais  à  la  disposition  de  1a  Compagnie  tous  les  bàtìments 
appartenant  à  l'État  et  propres  à  servir  (l  abri  aux  voyageurs, 
aux  marchandises  et  aux  animaux  sur  tout  le  parcours  de  la 
route  en  question,  comme  les  maisons  de  refuge,  les  hospices 
et  les  terrains  y  attenants,  sauf  les  bàtiments  alFectes  au  ser- 
vice  de  la  gueire,  et  la  maison  du  Gouvernement  sertant  d'hotel 
à  Lanslebourg,  le  tout  à  ckarge  de  l'entretien  en  bon  état,  et 
toutefoi^  sans  préjudice  du  serviee  et  de  la  destination  actuelle 
de  l'hospice  du  Montcenis. 

Art.  27.  - 
Le  Gouvernement  cède  à  la  Compagnie  tous  ses  droits  pour 
l'entretien  ou  le  déblaiement  de  la  route,  et  lui  fait  part  de 
toute  l'autorité  dont  il  jouit  pour  la  conservation  de  Udite  route 
et  la  protection  des  voyageurs  et  du  trafic. 

Il  lui  assure  en  outre  le  droit  de  rejcter  les  neiges  hérs  de 
la  route  tout  je  long  dt  son  parcours.  *«"«* 

Art  28. 

La  Compagnie,  ses  fei*miers,  et  sous-traitants ,  seront  exempts 
de  toute  taxe  sur  les  voitures  publiques,  percue  soit  au  profìt  de 
l'État,  des  maìtres  de  postes  ou  d'autres  personnes  quelconques, 
et  cela  du  moment  où  commencera  l'exploitation  du  tramway. 

Art.  29. 

Le  Gouvernement  cède  à  la  Compagnie  les  six  mille  quatre 
cent  vingt-trois  actions  qu'il  possedè  sur  le  chemin  de  fer  de  Suse. 
Cette  cession  est  faite  au  pair.  Le  Ministère  des  Finances  est 
autorisé  à  en  déterminer  le  mode  et  le  terme  des  paiements. 
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Art»  3o. 

^  Le  Gouvernement  transmet  à  la  Compagnie  le  droit  de  rachat 
du  cheuìin  de  fer  de  Suse  au  bout  de  vingt  ans  d'exercicc, 
rachat  sii  pule  en  fayeur  de  l'État  à  Tari.  41  du  Cahier  des 
charges  annexé  à  la  loi  de  concession  du  14  juin  i85a. 

Art.  3i. 

En  cas  de  fusion  de  la  Compagnie  Victor- Emmanuel  avec 
celle  da  chemin  de  fer  de  Suse,  le  capital  de  la  première  de 
ce*  Compagnies ,  sur  lequel  porte  la  garantie  de  quatre  et  demi 
pour  cent,  sera  augmenté  du  coùt  réel  de  cette  ligne  et  de 
celui  da  maté*riel  nécessaire  à  son  exploitation. 

Sera  aussi  porte  au  compte  du  capital  susdit  le  montant  des 
dépenses  que  la  Compagnie  devra  supporter  pour  le  raccorde- 
ment  du  chemin  de  fer  de  Suse  avec  celui  de  Novare,  ainsi 
«ju'il  est  dit  à  l'art.  33  ci-après. 

Art.  3a. 

Le  Gouvernement  demeure  provisoirement  chargé  de  l'exploi- 
tation  du  chemin  de  fer  de  Suse,  mais  la  Compagnie  aura  le 
droit  de  la  prendre  à  son  compte  quand  elle  le  croira  conve- 
nutole, moyennani  un  a\is  préalable  de  six  mois. 

Le  délai  accordc  à  la  Compagnie  pour  entreprendre  l'exploi* 
tation  ne  devra  pas  toutefols  excéder  celui  de  Fachèvement  du 
chemin  de  fer  jusqu'à  Modano  et  du  tramway  jusqu'à  Suse. 

La  Compagnie  prélèvera  pour  Ics  frais  d'exploitation  du  chemin 
de  Suse  cinquanta  pour  cent  de  la  recette  brute,  conformément 
a  l'art  36  du  cahier  des  charges  annexé  à  la  loi  du  14  juin  i85a. 
.  Dans  le  cas  où  la  Compagnie  exploitant  le  chemin  de  Suse  par 
elle-méme  ferait  usage  de  la  station  de  l'État  à  Turin,  elle  lui  patera 
une  redevance  à  stipuier  entre  le  Góuvernement  et  la  Compagnie. 

Il  est  entendu  qu'en  se  chargeant  de  l'exploitatiou  dudit 
chemin,  la  Compagnie  en  aura  égaiément  l'administration,  et 
elle  sera  subsùtuce  à  l'État  dans  toutes  les  obligations  de  celui-ci 
portees  par  le  cahier  des  charges  susmentionne' ,  pour  tout  ce 
qui  a  rapport  à  l' exploitation. 
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Aft.  33. 

Lorsque  la  Compagnie  du  chemin  de  fer  VictorrEmmenuel 
entreprendra  l'exploitation  de  la  ligne  de  Suse,  elle  devra  rem- 
hoursev  au  Gouvernement  la  moitié  de  la  dépense  du  raccordement 
de  la  station  de  Porte-Neuve,  dépeuse  qui  est  à  la  charge.de  lEtat. 

Art.  34. 

JU  Compagnie  éublira  pour  le  parcours  du  tranwfty  de  Mo- 
llane U  Suse  les  tarife  qu'elle  jugera  conveuables,  mais  qui  de- 
vront  étre  approuvés  par  le  Gouvernement;  la  jouissance  exclu- 
«Ave  du  tram way,  qui  lui  est  ré  serve* ,  sera  protégée  par  des 
réglements  rendus  exécutoires  par  décrets  du  Gouvernement. 

Art»  35«-  ■  .  ■ . 

La  disposition  de  l'art.  83  du  Cahier  des  charges  annexé  a  la 
lui  du  39  mai  1 853,  relative  au  passage  défiiùtif<les  Alpes,  en 
continuation  du  chemin  de  fer  .  Victor-Emmanuel  9  etti  maintenue. 

Le  Gouvernement  avisera  aux  moyens  de  réaliser  au  plus  t6t 
poaaible  eette  entreprise.       »•  ;  »  :-«.<.'.  : 

Lorsque  la  traversie  des  Alpes  séra  établie  d'une  manière  de- 
finitive, W  Compagnie  paiera  à  l'État  une  prime  de  cent  fr 
par  chaque  action  formant  le  capital  social  du  chemin  de  fer  de 
Suse,  soit  un  million  denx  cent  cinquan te -quadre  mille  firancs. 

Art.  36.  ..'     1  • 

Lorsque  ce  passage  sera  établi  et  constamment  praticable  par 
le$  moyens  et  d*n&  les  conditions  ordinaires  des  voies  ferrees, 
et  que  b  jonction  sera  ainsi  obtenue  entre  le  chemin  de  fer 
Victor-Emmanuel  et  celui  de  Suse,  la  Compagnie  aura  le  droit 
de  disposar,  comme  eile  l'entendra,  de  tout  le  matériel  du 
tranrway.  '  ♦  «•  •  • 

La  jouissance  et  les  charges  de  la  route  et  de  ses  accessoires, 
le  tout  remis  en  bon  é*tat,  retourneront  au  Gouvernement  sans 
indemnité  de  part  ni  d'autre.  Le  prolongement  de  la  ligne  entrt* 
le  point  d'ou  partirà  le  passage  définitif  et  Modane  pourra 
également  étre  supplirne-,  et  tane  le  materie!  qui  en  sera  retiré 
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à  son  gre  selon 


apparti  end  ra  à  la  Compagnie  qui  en  dtl 
ce  qui  a  été  établi  ci-dessus. 

Art.  37. 

L'art.  1  1  de  Ih  présente  Convention  esl  applique  an  tramwa\ 
depuis  Modane  jusqu  ;«  Suso. 

La  Compagnie  a  le  droit  dattaclW  aMtrx  poteaux  télégraphiques 
de  ia  ligne  électrique  de  l'Klat  les  lils  el  appareils  nécessaires 
pour  établir  une  communication  telégraphique  exclusivemcnt 
destinée  au  service  de  son  tramway  depuis  Modane  jusqu'à  Suse 
avec  des  stations  intermediai  res;  et  cela  conformément  à  l'art.  14 
de  la  présente  Convention. 

Art.  39. 

La  concessi 011  du  tramway  est  feite  à  la  Compagnie  pour  une 
durée  de  douze  ans  à  partir  de  l'achèvement  dcs  travaux,  avec 
tarulle  a  la*  Compagnie  de  renouvellement  dVmnée  fen  année 
aux  mèmes  conditions  établies  dans  la  présente  Convention. 

-         ■  -  Art,  4°- 

Le  présent  Traité  ne  sera  valable  qu'après  la  sanction  le- 
gislative. 

Acceptée  la  présente  Convention  le  neui"  mai  mil-luut-cent- 
cinquante-six. 


1 


'  Le  HuM  du  Condii 
Signé:  CH.  LAFFITTK. 


1 


Le  Président  da  Cot*eil  . 

Miniare  des  Fintnces 

S,gné:  C.  CAVOUR. 


Le  Chef  dn  Cabinet 
au  Miniatóre  des  Travaux  Publics 

Signé:  J   M.  RFGIS. 

.  *  f  -     -     -      %  •      .  • 

■ 

( u 


Le  Ministre  des  Travaax  Pobiics 

Signé:  PALF.OCAPA. 


Pour  copte  canforate 
J.  M.  REGLS 


.■  '       .  "  ■  •.   ..   ;  f .  J  . 
STAMPERIA  REALE. 


S 


.»    1^  ^ 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

RB  01  SABDBGIU,  DI  CIPRO  I  DI  «BROSALBIUK, 
POCA  ftl  BATOIA  I  DI  0BK0VA,  ICC  RCG«, 
PRL>CU>B  DI  PIBMONTB,   BCC.  KCG.  ICC. 


L  Senato  e  1*  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  «am  tonato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

%  * 

•  ■  v    m  » 

Art.  i  +  „ 

Per  il  monumento  nazionale  da  innalzarsi  alla  me- 
moria del  Magnanimo  Re  Cablo  Albmtto,  in  Meguinento 

dall'art;  4  . 9  fella  legge  54  dicembre  1850,  «witorawia 
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la  spesa  straordinaria  di  L.  675,000  ivi  comprese  le 
L.  325,000  già  accordate  coll'art.  5.°  della  legge  me- 
desima. 

Art.  2. 

Fermo  lo  scopo  primitivo  ed  il  concetto  generale 
dell'opera,  verrà  data  allo  scultore  piena  e  libera  fa- 
coltà di  modificarne,  d'accordo  col  Ministro  dei  lavori 
pubblici,  il  disegno  in  tutti  i  particolari,  limitandosi 
però  sempre  all'ammontare  della  spesa  stabilita  nell'ar- 
ticolo precedente. 

Art.  5. 

Si  ferà  fronte  alla  spesa  di  cui  nell'articolo  primo 
colle  25,000  lire  stanziate  nel  bilancio  passivo  1854 
del  Ministero  dei  lavori  pubblici,  e  con  L.  650,000  da 
ripartirsi  nei  bilanci  di  quel  Ministero  degli  anni  se- 
guenti: 

Anno  4856    .  L.  80,000 
»    48S7*  400,000 
»  »  1858    .    »  450,000      i  ! 
»     4859    .    »  470,000 
»    4860    .    »>  450,000 

Totale  L.  650,000 

Per  la  (piota1  da  stamiarsi  nel  bilancio  4886'  sarà 
aperta  apposita  ^ategowa  i  sòtto       N.é  54  bolla* 

1»!  ' 
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nominazione:  Monumento  nazionale  alla  memoria  di  Re 
Carlo  Alberto  il  Magnanima. 

»     ♦  ♦  * 

>  »  : 

Art.  4. 

Le  somme  provenienti  da  oblazioni  private  pel  con- 
corso nella  spesa  del  monumento  saranno  versate  nelle 
casse  dello  Stato  qua!  provento  straordinario  del  bilan- 
cio attivo. 

A  tale  effetto  sarà  aperta  nel  bilancio  attivo  dell'e- 
sercizio 4856  apposita  categoria  sotto  il  N.°  62  e  colla 
denominazione:  Oblazioni  pel  monumento  nazionale 
alla,  memoria  di  Re  Carlo  Alberto  il  Magnanimo. 

Art.  5. 

D  Ministro  delle  finanze  è  autorizzato  ad  alienare , 
anche  a  trattative  private,  i  titoli  diversi  di  credito 
pubblico  rappresentanti  una  parte  del  fondo  ricavato 
dalle  oblazioni. 

Art.  6. 

In  sostituzione  dell'area  destinata  al  collocamento  del 
monumento  al  Re  Carlo  Alberto,  il  Ministro  delle  fi- 
nanze è  autorizzato  a  cedere  al  Municipio  di  Torino  le 
porzioni  d'area  fiancheggianti  detto  monumento  per  la 
costruzione  di  due  contrade  laterali  al  medesimo,  se- 
condo il  disegno  Promise  in  data  4  marzo  4856/ 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla 
osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dat.  a  Torino  addi  9  giugno  1856. 

«  4 
t  *  *  * 

VITTORIO  EMANUELE 

(  Uose  M  SifUU  ). 

V.  Il  ««artuiftilli 
9  EFORESTA 

c  cAVoy*. 


STAMPERIA  REALE. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

.  .  .•  •  » 

RE  DI  SARPRfìNA  ,   01  CIPRO  E  RI  GERUSALEMME  , 
DtICA  RI  SAVOIA  R  RI  GENOVA  ,  ECC.  ECC. 
PRINCIPE  RI  PIEMONTE  ,  ECC.  ECC.  ECC. 

Veduto  l'articolo  5.°  della  legge  del  30  marzo  1 856  col 
quale  venne  stabilito  che  dal  bilancio  ordinario  della 
Marina  per  Tanno  4  856  sia  eliminata  una  somma  di 
lire  un  milione  quattro  mila  seicento  sessantadue  ri- 
partitamente  sulle  categorie  di  spese  che  fanno  dupli- 
cazione col  bilancio  straordinario  della  spedizione  d'O- 
riente approvato  colla  legge  suddetta: 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze  concertata 
con  quello  della  Marina: 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

La  somma  di  L.  1 ,004,662  da  eliminarsi  dal  bilancio 
ordinario  del  Ministero  di  Marina  per  Fanno  4856  in 
esecuzione  dell'art.  5.°  della  legge  del  30  marzo  ultimo 
passato  sarà  ripartita  sulle  seguenti  categorie  di  spese 
Voi,.  XXV 
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facienti  duplicazione  col  bilancio  straordinario  della  spe- 
dizione d'Oriente: 

Categ.  N.-  1.  Ministero  della  Marina  (Personale)  .    .   L.  1,775 

Categ  »    8.  Stalo  maggiore  generale  della  Marina       »  1 68,000 

Categ.  »  1 0.  Corpo  sanitario  c  giornate  di  cura  allo  spedale»  23,000 

Categ.»  13.  Corpo  reale  equipaggi  ....-..»  320,000 


Categ.  »  1 4.  Battaglione  real  navi   »  33,000 

Categ.»  18.  Campagne  di  mare   »  120,000 

Categ.  »  1 9.  Corrispondenza  postale   »  2,400 

Categ.  »  20.  Pane  e  viveri   »  334,425 


Categ.  »  21 .  Corpi  di  guardia,  casermaggio  ed  illuminazione  »  1 ,000 
Categ.  »  22.  Nolili,  trasporti,  indennità  di  via  e  vacazioni  »        1 ,062 

Totale  L.  1,004,662 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del  Sigillo 
dello  Stato,  sia  registrato  al  Controllo  Generale ,  pubbli- 
cato ed  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dat.  dal  Castello  di  Pollenzo  addì  1.°  giugno  1856. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registralo  al  Controllo  Generale 
addi  5  giugno  1856 
Regimo  45  Decreti  finanzieri  a  r.  105 
Moreno. 

( Luogo  del  Sigillo  ). 

V.  Il  Guardasigilli 
DEFORESTA 

C.  CAVOUR. 
GIACOMO  DURANDO. 


STAMPERIA  RFALF. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

HE   .11   SA U DEGNA  ,   1)1  CII»Hll  E   Ut   GERUSALEMME  , 

dica  01  savoia  e  di  genova,  ecc.  ecc. , 
principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  .ecc. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  i . 

E  autorizzata  la  spesa  straordinaria  di  lire  55,000 
per  la  costruzione  della  Torre  di  un  faro  nell'isolotto 
dei  Cavoli  alla  punta  meridionale  della  Sardegna,  giusta 
il  disegno  e  la  perizia  dell'ufficio  del  Genio  civile  di 
Cagliari  in  data  del  22  marzo  1856. 

Tale  spesa  sarà  stanziata  in  apposita  categoria  col 
n.°  Ai  bis  e  colla  denominazione  -  Costruzione  della 
Toivre  di  un  faro  nell'isolotto  dei  Cavoli  -  nel  bilancio 
passivo  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  per  l'esercizio 

1 856. 
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Art.  2. 

È  pure  autorizzata  la  spesa  straordinaria  di  L.  t>6,431 
da  stanziarsi  in  apposita  categoria  del  bilancio  passivo 
del  1857  del  Ministero  suddetto  per  l'acquisto  ed  in- 
stallazione della  gabbia  metallica  ed  apparecchio  cata- 
diotrico  d'illuminazione  pel  faro  sovramenzionato,  giusta 
la  perizia  in  data  25  aprile  4853  dell'ufficio  del  Genio 
militare  marittimo  del  circondario  di  Genova  e  di  Sar- 
degna. 

Il  Ministro  dei  lavori  pubblici  è  autorizzato  a  fare 
eseguire  le  opere  di  cui  alFart.  1  per  mezzo  di  tratta- 
tive private  ed  a  consentire  anche  ad  un'anticipazione 
che  non  ecceda  le  L.  5,000  all'impresario  delle  opere. 

A  tale  effetto  è  derogato  al  disposto  degli  articoli 
24  e  26  della  legge  23  marzo  1853. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato ,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo  , 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla 
osservare  come  Legge  dello  Stato. 
Dat.  a  Torino  addì  9  giugno  I85i>. 

VITTOIUO  KMA1WKL.IC 

{Luogo  del  Sigillo) 

V  II  Guardassi. 
UEFORKSTA 

C  CAVOUR 

STAMPERIA  HEALL 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI  SARDEGNA  ,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME  , 
DUCA  D!  SAVOIA  E  DI  GENOVA  ,  ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE  ,  ECC.  ECC.  ECC. 

•  •»       .  *.  '  .     »  « 
Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  \. 

È  autorizzata  la  spesa  straordinaria  nuova  di  lire  un 
milione  novecento  novant'otto  mila  trecento  quaranta 
per  prolungare  il  molo  nuovo  del  porto  di  Genova  ed 
eseguire  le  opere  accessorie  in  conformità  del  progetto 
dell'ufficio  centrale  del  servizio  tecnico  dei  porti,  spiag- 
gie  e  fari  in  data  15  dicembre  1855.  t 

Art.  2. 

La  spesa  suddetta  verrà  stanziata  nel  bilancio  "del 
Ministero  dei  lavori  pubblici  ripartita  mente  come  infra: 
Voi..  XXV 
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•  Bilancio  4856 

L. 

482,340 

fd.    1 857 

» 

400,000 

id.     1 8b8 

400.000 

■a.  1850 

» 

400,00't 

id.  4860 

400,000 

id.  1861 

» 

216,000  , 

Totale  L.  4,998,540 
Art.  3/ 

Per  l'applicazione  della  parte  di  spesa  cadente  come 
sovra  a  carico  del  bilancio  4856  verrà  aperta  nel  bi- 
lancio medesimo  apposita  categoria  sotto  il  N.°  411<r  e 
colla  denominazione  -  Prolungamento  del  molo  nuovo 
del  porto  di  Genova. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  farla 
osservare,  come  Legge  dello  Stato. 

Dat.  a  Torino  addì  9  giugno  4856. 


'3  ' 


[Luogo  del  Sigillo 

V  II  Guardasigilli 
0EFORE8TA 


VITTORIO  EMANUELE 

:  ì  .. .  : 
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C  CAVOUR 
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VITTORIO  EMANUELE  11 

Uh  0|  SARDEGNA,   01  CIPRO  K  DI  GERUSALKJMMK , 
DUCA  01  SAVOIA  E  01  GENOVA  ,  ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI   PIEMONTE,  ECC.   ECC.  ECC. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue.» 

Articolo  unico. 
E  approvata  la  maggiore  spesa  di  L.   15,500  alla 
categoria  n.°  76  -  Stabilimento  dei  Bersagli  in  Torino 
-  del  bilancio  passivo  del  Ministero  della  guerra  pel 
A  856  per  la  costruzione  di  un  bersaglio  sul  fronte  di 
mezzogiorno  della  già  Cittadella  di  Torino,  la  cui  spesa 
sarà  per  la  maggior  parte  possibile  impiegata  nella  co- 
struzione dei  ripari  e  bersagli  di  ferro  e  di  ferraccio  in 
maniera  da  poter  essere  scomposti  e  traslocati ,  nei  li- 
miti che  giusta  la  perizia  della  Direzione  del  Genio 
militare  di  Torino  del  24  febbraio  4856  è  calcolata  di 
t».  25,000. 

Vol.  XXV. 


I  ■  .  .  , 
.  ...  •  •  . 


■ 


Digitized  by  Google 


634 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato  ,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo , 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla 
osservale  come  Legge  dello  Stato. 

Dat.  a  Torino  addì  9  giugno  1856. 

VITTORIO  EMANUELE 

I  Luogo  ilei  Sigillo 

V.  Il  (jaardasifcilJi 
HEHORESTA. 

C  CAVOUli 


■ 


STAMPERIA  r.EALE 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI  SARDEGNA  ,   DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME  , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA  ,  ECC.  BCC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 


Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

La  Divisione  amministrativa  di  Sassari  è  autorizzata 
a  ripartire  una  sovrimposta  di  lire  cento  trentasette  mila 
trecento  settantatre  centesimi  dodici  onde  coprire  le  spese 

dell'esercizio  I85ft. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla 
osservare  come  Legge  dello  Staio. 

Dat.  a  Torino  addì  \A  giugno  1856. 

VP  » TOIWO  «MANI  JEI.E 


{Lttogo  del  Sigillo). 

V  II  Guar<)a*i|;i1)i 
DKFORKSTA 

I    IU  MAZZI 

-  *     »         .  f 
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r  ■  1 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  m  SARDEGNA ,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC. , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE.  ECC.  ECC.  ECC. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

Le  Provincie  di  Acqui  e  di  Alessandria  sono  auto- 
rizzate a  vincolare  i  loro  bilanci  avvenire  per  gli  anni 
1 857-58-59  e  60  e  ad  eccedere,  ove  d'uopo,  durante  il 
quadriennio,  il  limite  ordinario  della  loro  imposta  spe- 
ciale, pel  pagamento  della  quota  che  hanno  rispettiva- 
mente assunto  nel  premio  da  corrispondersi  ai  conces- 
sionari della  ferrovia  da  Acqui  ad  Alessandria  e  pel 
servizio  dei  relativi  interessi  scalari  alla  ragione  del 
cinque  per  cento. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  c  di  farla 
osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dal.  a  Torino  addi  14  giugno  18oT». 

Vittorio  km  iiiirre.fr 


(  Luogo  del  SitfUlo }. 

V  1]  Guardangilb 

DEFOHKSTA 


U.  RATI  A7Z1 
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VITTORIO  EMANUELE  II 


KK  IH  SARDEGNA,  01  CIPRO  E  DI  P.l  Iti  SAI  MI  HI  , 

mica  i.i  Savoia  V;  fil  i;e>ov,v,  ecc.  ecc., 


PRINCIPE  DI  PIKNOOTR,  KCC.   KCC.  ECC. 


•  1  .1 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  appi  ovato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionalo  e  promulghiamo  quanto  segue. 

Art.  4. 

r 

La  Divisione  amministrativa  di  Cuneo  in  conformità 
della  deliberazione  presa  da'  suoi  rappresentanti  il  40 
ottobre  4855  è  autorizzata  a  vincolare  i  suoi  bilanci 
avvenire  fino  e  compreso  quello  per  l'esercizio  4876 
pella  somma  annuale  di  lire  quindici  mila  cinquecento 
da  servire  alla  rateata  estinzione  del  debito  capitale  che 
sarà  incontrato  dal  Comune  di  Cherasco  pella  costru- 
zione di  un  ponte  stabile  sulla  Stura  presso  quell'abitato. 
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Art.  2. 


La  stessa  Divisione  è  pure  autorizzata  ad  eccedere 
nell'eguale  periodo  di  tempo  il  limite  normale  della 
sovrimposta  per  far  fronte  a  detta  spesa. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla 
osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dat.  a  Torino  addì  14  giugno  1856. 


VITTORIO  EMANUELE 


{Luotfit  del  Sigillo). 

V.  Il  Guntasigilti 
,  DEFORESTA. 


U  RATTAZ2I. 


STAMPERIA  REALE, 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME . 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA ,  ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

Visto  l'articolo  5.°  della  legge  30  marzo  1856  riguar- 
dante l'approvazione  del  bilancio  straordinario  della 
spedizione  in  Oriente  per  gli  anni  4  855  e  \  850  ; 
.  Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze,  di  concerto 
con  quello  della  Marina,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo 
quanto  segue  : 

Art.  I. 

È  approvata  la  maggior  spesa  di  lire  nuove  sedici- 
mila  cinquecento  quarantuna  e  centesimi  due  occorrente 
alla  categoria  D  Noliti  e  trasporti  indicata  nella  tabella 
B  del  bilancio  straordinario  della  spedizione  in  Oriente, 
onde  sopperire  al  pagamento  delle  spese  a  carico  della 

ìrvcdesiina. 
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Art.  2. 

La  suddetta  maggior  spesa  sarà  compensata  con  una 
economia  per  la  eguale  somma  di  L.  16,541.  02  sulla 
categoria  G  Spese  di  bordo  indicata  pure  nella  tabella 
B  di  detto  bilancio,  la  quale  s'intenderà  perciò  ridotta 
da  L.  2,044,481.  40  a  L.  2,027,940.  38. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto ,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato ,  sia  registrato  al  Controllo  Generale  , 
ed  insello  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 

Dat.  Torino  addì  14  giugno  1856. 

VITTORIO  EMANCELD 


Registrato  al  Controllo  Generale 
addì  90  giugno  1836 
Registro  45  Decreti  finanzieri  a  c.  150 
Moreno. 

(  Luogo  del  Sigillo  ). 

V.  Il  Guardasigilli 
DEFORESTA. 


r 


C.  CAVOUR 


» 


STAMPERIA  REALE. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI  SARDEGNA ,   DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME . 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA  ,  ECC.  ECC.  , 

* 

PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri ,  Ministro  delle  Finanze ,  abbiamo  ordinato  ed 
ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

A  datare  dal  primo  del  corrente  mese  la  pianta  del 
Personale  dell1  Amministrazione  delle  Gabelle  nelle  Di- 
rezioni di  Cagliari  e  di  Nizza,  nonché  nelle  manifatture 
dei  tabacchi  a  Torino  ed  al  Parco  ,  è  modificata  in 
conformità  della  Tabella  annessa  al  presente  Decreto , 
firmata  dal  Ministro  delle  Finanze. 

A  datare  dalla  stessa  epoca  le  attribuzioni  di  Magaz- 
ziniere Principale  delle  Polveri  in  Cagliari  sono  riunite 
a  quelle  di  Banchiere  dei  Sali  di  spedizione  nella  detta 
Città. 
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Il  Ministro  anzidetto  è  incaricato  dell'esecuzione  del 
presente,  clic  sarà  registrato  al  Controllo  Generale, 
pubblicato  ed  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del 
Governo. 

Dat.  a  Torino  il  44  giugno  1856. 

- 

VITTORIO  EMANUELE 

• 

Registrato  al  Centrili»  GeHeràtr 
addì  (6  giugno  18  S€ 
RKfìttro  15  Atti  del  Governa  «i  t.  òi. 
Monf.NO 

» 

{Luogo  del  Sigillo). 

V.  I)  Guardasigilli 
DEFORESTA 

C.  CAVOUR. 
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TABELLA  di  variazioni  alla  Pianta  del  personale  dipendente  dall  Amministrazione 

delle  Gabelle. 


Indicazione  degli  uffizi  od  impiogh 

ì  aboliti 

o  ridotti 

R«idcnwi 

Qualità 

t 

Stipendi 

Lume 
e  fuoco, 
trasporto 

fondi, 
e  spese 
d'ufficio 

e  di 
attivila 

Assistenti 
e 

Pesatori 

Total* 

• 

Dizezione  di  Cagliari 

Cagliari  .... 

j 

Magaxxiniere  principato  dalle  polveri  . 

• 

Direzione  di  Nizza 

1  UWi 

H 

t  * 

480 

■ 

1  880 

M 

»» 

» 

M 

• 

Direzione  di  Torino 

(  Manifattura  tabacchi ) 

U.n  Farro  .  .  . 

2,000 

» 

» 

8,000 

Totato  h. 

♦ 

3,880 
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TABELLA  di  variazioni  alla  Pianta  del  personale  dipendente  doli  Amministrazione 

dette  Gabelle. 


Indicazione  degli  uffizi'  od  impieghi  creati  od  aumentati 


Residenza 

* 

• 

.  Qualità 

Stipendi 

Lume 
e  fuoco, 
trasporto 

fondi, 

e  spesi' 
d'ufficio 
e  di 

attiriti 

Assistenti 
e 

Pesatori 

Totale 

Direzione  di  Cagliari 

1 
1 

! 

* 

• 

[  Assistente  al  banco  di  spedizione  sali 

300 

» 

a 

200 

Caalliirl 

Pesatore       id.             id.  (ld.;. 

W 

- 

60 

!  Assistente  alla  fabbrica  tabacchi  .  .  . 

1,800 

- 

» 

»» 

1,200 

! 

Direzione  di  Nizza 

• 

Capo-fabbrica  tabacchi  (  aumento  ) .  . 

200 

200 

Direzione  di  Torino 

♦ 

(Manifattura  tabacclii) 

9,000 

» 

» 

2,000 

Totale  L. 

3,660 

V.°  dorante  di  S.  M. 
Il  Ministro  delle  Finanze 

C.  CAVOUR. 

STAMPERIA  REALK. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

HE  DI  SARDEGNA  ,   DI  CIPRO  K  IH  <i BHUS.1MMIXE , 
DUCA  DI  Savoia   E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE  ,  VAX.  ECC.  ECC. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1 . 

E  autorizzata  la  Spesa  straordinaria  nuova  di  lire 
novemila  occorrente  per  riparazioni  ed  opere  di  riat- 
tamento nelle  Scuole  e  nel  Laboratorio  di  Chimica  ge- 
nerale in  Torino. 

Tale  spesa  sarà  iscritta  in  apposita  Categoria  nel 
Bilancio  passivo  del  Ministero  dell'Istruzione  Pubblica 
dell'esercizio  4856  col  N.°  40  e  colla  denominazione - 
Riparazioni  ed  opere  di  riattamento  nelle  Scuole  e  nel 
LaboratoìHo  di  Chimica  generale  in  Torino. 

Art.  2. 

È  approvata  la  maggiore  spesa  di  L.  46,540  alla 

Categoria  N.°  25  -  Riparazioni  dei  Fabbricati  marittimi 
Vol.  XXV. 
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e  sanitarii  del  Bilancio  passivo  del  Ministero  di  Marina 
per  l'esercizio  1856,  cioè: 

Per  Tampliazione  e  riduzione  di  locali  in  sale  ad 

uso  di  bagno  marittimo   L.  26,700.  » 

Per  costruzione  di  una  casetta  sanita- 
ria a  Porto-Torres  *  .    .    .  »  3,840.  » 

Per  la  ricostruzione  della  testa  del 

molo  fra  le.  due  darsene  a  Genova    .    .  »  16,000.  » 

Totale   L.  46,540.  >, 

Art.  3. 

Il  fondo  assegnato  alla  Categoria  N.°  24  -  Riparazioni 
dei  Fabbricati  marittimi  e  sanitarii  del  Bilancio  del 
Ministero  di  Marina  per  l'esercizio  del  4855  è  ridotto 
di  L.  19,840. 

é 

Ordiniamo  clic  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla 
osservare  come  Legge  dello  Stalo. 

Dat.  dal  Castello  di  Pollenzo  addì  21  giugno  1856. 

VITTORIO  I  MWI  ELE 

I  '     •  : 

j  Luogo  del  Sigillo  j. 

V.  Il  (Guardasigilli  ,     <x«    ,       '  , 

0  EFORESTA. 

C.  CAVOUR. 


STAMPERIA  RfcAl.K. 
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ut 


VITTORIO  EMANUELE  II 

tC  DI  SAI  DEGNA  ,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME  , 
DUCA  DJ  SAVOIA  E  DI  GENOVA,    ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 


|l  Senato  e  b  Camera  dei  Deputati  hanno  approvàté; 
,   Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  sepé: 

■ 

Art.  4 . 

Sono  approvate  le  seguenti  modificazioni  di  dazio  alla 
vigente  tariffa  doganale. 

Vol.  XXV. 
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CATEGORIA  XIII 

Legni  d'ebanisteria  in  tavole  o  qua- 
dretti intarsiati  ad  uso  di  palchetti 
per  pavimento   . 

CATEGORIA  XIV 


Carta  bianca 


CATEGORIA  XV 

grezzo,  concreto  o  liquido 


lavorato,  puro  o  mislo  di 
I    altre  materie  di  cui  far- 
Gttita-perka  '    ma  la  parte  principale  . 

Cenci  d'ogni  qualità  per  la  fabbrica- 
zione della  caria  


CATEGORIA  XVI.  . 

Ghisa  in  cuscinetti  per  strade  ferrate 

in  rotaie  o  raili  per  strade  fer- 
rate  u  

Ferrod  in  bacchette  rotonde  del  dia- 
metro da  4  a  13  millimetri, 
rotolato,  in  lunghezza  almeno 
di  8  metri  


Piombo  in  pani  e  rullami  

*. 

Stagno  in  pani  ♦*  rottami  

Zinco  dirima  fusione  in  masse  grezze 
in  barre  o  lastre  

Rame  in  pani,  in  rosette  ecc  


CATEGORIA  XV11I 

Tubi  in  lerra  cotta  per  fognatine 

(*)  II  dritto  sulla  carut  bianca  sarà  da  L    (6  ridotto  a  L   W     da  incominciar» 
dal  /.°  luglio  1857.  *  f 
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Art.  2. 

La  ghisa  in  cuscinetti  ed  il  ferro  in  rotaie  o  raili 
dovranno  essere  esclusivamente  impiegati  nelle  strade 
ferrate,  e  saranno  sottomessi  a  tal  fine  alle  cautele 
necessarie. 

Art.  3. 

I  cenci  non  potranno  essere  esportati  alla  rinfusa, 
ma  dovranno  essere  sempre  imballati. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla 
osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dat.  dal  Castello  di  Pollenzo  addì  21  giugno  1856. 

VITTORIO  EMANUELE 

(  Luogo  del  Sigillo  i. 

V  II  Guardasigilli 
DEFORESTA 

C.  CAVOUR. 


STAMPERIA  REALE. 
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\       VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI  SARDEGNA,  DI  C1PKO  E  DI  GERUSALEMME , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  BCC.  ECC. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  . 

Art.  1 . 

Li  signori  Tommaso  Brassey  e  Carlo  Henfrey  sono 
autorizzati  a  devenire  alla  costruzione  di  una  strada 
ferrata  ,  che  partendo  da  Chivasso ,  metta  alla  Città 
d'Ivrea  e  ad  assumerne  l'esercizio. 

Alt.  2. 

Li  medesimi  Brassey  ed  Henfrey  sono  e  rimangono 

concessionari  di   quella   ferrovia   sotto   la  osservanza 

delle  clausole  e  condizioni  espresse  nel  capitolato  di 

concessione  annesso  alla  presente  Legge. 
Voi..  XXV. 
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Art.  5. 

Qualora  fra  il  termine  di  mesi  tre,  a  contare  dalla 
data  della  concessione,  venga  minorata  la  tariffa  daziaria 
per  la  introduzione  dall'estero  dei  regoli  di  ferro  lavorati 
e  dei  cuscinetti  di  ferro  fuso  ,  la  riduzione  di  cui 
all'articolo  45  del  capitolato  sarà  limitata  ai  meccanismi 
od  utensili  destinati  airarmamento  ed  allestimento  delle 
stazioni. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla 
osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dat.  a  Torino  addì  \A  giugno  1856. 

r 

VITTORIO  RMAUJELE 

(Luogo  ibi  Sigillo) 

V.  Il  Guardasigilli 
I  EFORESTA 

PàLEOCAPA 
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CAPITOLATO  DI  CONCESSIONE 

D'UNA  STRADA  FERRATA  DA  IVREA  A  CIIIVASSO 

nel  quale  furono  introdotte  le  variazioni  votate  dal  Parlamento  e  consentite 
dal  signor  Henfrey  con  dichiarazione  annessa  all' originale. 


Art.  i . 

I  signori  Tommaso  Brassey  ed  ingegnere  Carlo  Henfrey  si 
obbligano  di  costruire  a  tutte  loro  spese,  rischio  e  peri- 
colo, e  di  dare  ultimata  nel  termine  di  venti  mesi  dalla  data 
della  legge  d'approvazione  della  presente  concessione,  in  guisa 
che  possa  essere  aperta  all'esercizio ,  una  strada  ferrata  che  da 
Ivrea  metta  a  Chivasso,  giusta  il  progetto  Comolto  e  Peyron, 
firmato  Henfrey  in  data  19  maggio  i856,  approvato  in  massima 
dal  Ministero  con  modificazioni  introdotte  dal  medesimo  signor 
ingegnere  Henfrey,  il  quale  però  a  nome  suo  e  del  signor 
Brassey  si  obbliga  di  uniformarsi  a  quelle  modificazioni  e  pre- 
scrizioni, che  dal  Consiglio  speciale  delle  strade  ferrate  fossero 
trovate  necessarie. 

Art.  2. 

Nel  detto  termine  i  concessionari  dovranno  costruire  com- 
piutamente, tanto  il  corpo  stradale,  quanto  tutte  le  opere 
annesse,  connesse  ed  accessorie,  ponendo  il  tutto  in  quel  per- 
fetto stato  che  si  richiede  per  potere  tosto  apnee  la  strada 
medesima  all'esercizio. 

Art.  3. 

II  tracciato  determinato  dal  progetto  e  confermato  o  modi- 
ficato secondo  le  prescrizioni  che  fossero  come  sovra  trovate 
necessarie  dal  Consiglio  speciale,  potrà,  nel  corso  dell'esecu- 
zione, e  previa  espressa  autorizzazione  del  Ministero  dei  Lavori 
Pubblici,  subire  quelle  variazioni  che  fossero  dai  signori  Brassey 
ed  Henfrey  dimostrate  utili  e  convenienti ,  purché  non  si  sco- 
stino, dall'una  o  dall'altra  parto,  oltre  duecento  metri  dal 
tracciato  medesimo  e  purché  con  queste  modificazioni  non  si 
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introducano  curve  che  non  esistessero  nel  primo  tracciato,  e 
che  avessero  un  raggio  minore  di  metri  cinquecento,  ne  pen- 
denze eccedenti ,  quelle  che  si  .  trovavano  nel  corrispondente 
tratto  del  progetto  primitivo. 

Art.  4- 

Nei  piani  parcellari  che  verranno  presentati  all'approva- 
zione dèi  Governo,  prima  della  pubblicazione  prescritta  dai 
regolamenti  in  vigore,  dovranno  essere  indicati  tutti  i  punti  in 
cui  cadono  le  opere  d'arte,  e  quinci  i  ponti,  ponticelli,  acque- 
dotti, sifoni,  viadotti,  passaggi  a  livello,  case  cantoniere  ed 
ogni  opera  infine  die  i  concessionari  credano  necessaria  per 
la  conservazione  delle  comunicazioni  e  per  lo  scolo  e  con- 
dotta, delle  acque,  sia  naturali,  sia  artificiali  pel  servizio  del- 
l'agricoltura  e diopiiizi.  •?  • 

Se  però,  a  .malgrado  di  questa  anticipata  approvazione,,  nel- 
l'atto dellosecuzione  dei  lavori  fosse  riconosciuto  nei  richie- 
denti il  diritto  di  esigere  l'esecuzione  di  qualche  opera  di  simil 
genere,  i  concessi onarii  saranno  obbligati  di  stare  gallanti  dei 
danni  arrecati  ai  terzi  per  averne  ommessa  o  soppressa  l'ese- 
cuzione, a  meno  che,  trattandosi  di  oliera  interessante,  sol- 
tanto imo  o  più  privati,  i  concessionari  non  facciano  prova  di 
essere  con  essi  convenuti  per  tal  soppressione. 

A.rt.  5. 

Per  ii  servizio  della  si  fa  da  ferrata,  oltre  alla  stazione  di 
partenza  die  dovrà  essere  collocata  nella  maggiore  possibile 
vicinanza  della  città  d'Ivrea  sulla  destra  del  nume  Dora,  sa- 
ranno collocate  stazioni  o  fermate  intermedie  pel  «servizio  dei 
paesi  di  Strambiuo,  Mercenasco,  Caluso  e  Montanaro* 

Art.  6. 

Se  i  concessionari  non  de  venissero  ad  una  intelligenza  col-la 
Società  pella  strada  ferrata  d'i  Torino  a  Novara,  da  essere  ap- 
provata dal  Governo,  tanto  sull'uso  promiscuo  delia  stazione 
eretta  da  quest'ultima  Società  a  Chivasso,  quanto  sull'esercizio 
e  manutenzione  della  strada  d'Ivrea,  dovranno  essi  provvedere 
si  allo  stabilimento  della  pruni»  in  conformità  dei  disegni  e 
piani  da  approvarsi  dal  Governo ,  come  ad  ogni  cosa  neces- 
saria per  l'esercizio  e  manutenzione  ed  al  materiale  mobile 
occorrente  all'  esercizio,  il  quale  materiale  non  potrà  essere 
minore  di  quattro  locomotive  coi  loro  tenders,  venticinque 
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vetture  per  i  viaggiatori,  e  tre  vetture  per  animali ,  e  trenta 
-vagoni  per  le  merci,  compresi  quelli  pei  bagagli. 

Art.  7. 

Prima  di  determinare  il  piano  definitivo  della  suzione  di 
partenza  in  Ivrea,  i  concessionari  dovranno  larlo  conoscere  al 
Municipio  di  quella  città,  al  quale,  dentro  un  termine  da  fis- 
sarsi dal  Governo,  sarà  lecito  proporre  quelle  modificazioni  sui 
sito  che  reputasse  utili  negl'interessi  delia  città  stessa,  e  che 
fossero  in  massima  approvate  dal  Governo,  ferma  però  sempre 
la  posizione  dello  sealo  sulla  destra  del  fiume. 

Se  i  cambiamenti  domandati  dalla  città  d'Ivrea  non  fossero 
ammessi  dai  concessionari,  la  questione  sarà  decisa  dal  Mini- 
stero, e  non  potrà  la  Città  stessa  esigere  ulteriori  cainbia- 
111  enti,  a  meno  che  non  si  assoggettasse  a  quelle  maggiori  spese 
che  fossero  dai  cambiamenti  stessi  richieste ,  e  che  questi  fos* 
sero  riconosciuti  dal  Governo  conformi  ad  un  buono  e  regolare 
servizio. 

Art.  8. 

La  strada  ferrata  sarà  costrutta  ad  un  solo  binario.  Nelle 
stazioni  però  sarà  provveduta  di  quel  maggio)*  numero  di  binali 
che  si  trovassero  necessari  per  lo  scambio  dei  convogli  e  ad 
un  buono  e  regolato  servizio,  tanto  dei  viaggiatori,  quanto 
delle  merci. 

Art.  9. 

La  strada  ferrata  al  livello,  in  cui  va  imposta  la  massicciata 
libera,  avrà  la  larghezza  di  metri  cinque,  centimetri  cinquanta 
6Ì  negli  sterri,  come  nei  rilevati. 

Perciò,  ove  essa  corre  in  trincea,  il  fondo  dello  sterro 
dovrà  avere  per  lo  meno  la  larghezza  di  metri  sette  onde  dar 
luogo,  tanto  dall'una,  che  dall'altra  parte  ad  un  fossetto  di 
seolo  della  profondità  non  mai  minore  di  cinquanta  centimetri 
«  dulia  larghezza  in  sommità  di  centimetri  settantacinque. 

Ove  le  coudizioni  speciali  di  sito  esigessero  capacità  mag- 
giori in  questi  fossi  ui  scolo,  i  concessionari  saranno  obbli- 
gati di  procurar  vela. 

Di  fossi  laterali  di  scolo  egualmente  regolati  sarà  parimente 
provveduta  la  strada  ferrata  ovunque  essa  non  si  alzi  sopra  la 
campagna  più  di  centimetri  sessanta,  semprechè  tali  fossi  non 
alterino  l'irrigazione  dei  fondi,  0  vi  ostino. 
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Art.  io.  .....•../ 

Le  scarpe,  Unto  degli  sterri,  che  dei  rilevati  non  potranno 
avere  meno  «li  uno  e  mezzo  di  base  per  uno  di  altezza:  se  la 
natura  franosa  delle  terre  lo  esiga,  questa  dovrà  anche,  essere 
aumentata  nelle  trincee. 

Se  la  natura  delle  terre  poste  in  rilevato,  o  quella  del  ter- 
reno scavato  in  trincea  sia  tale  da  non  consentire  la  vege- 
tazione, le  scarpe  dovranno  essere  coperte  da  uno  s  Irrito  di 
buona  lena  per  la  grossezza  di  centimetri  dieci  almeno,  e  se- 
minate con  erba  medica  in  tutta  la  loro  superfìcie.  

Art.  ii.   ,  1  t  . 

I  fossi  laterali  saranno  scavati  e  formati  con  pendenze  ne-. 
golari  corrispondenti  agli  scoli  esistenti. 

Resta  però  inteso  che  li  concessionari  non  saranno  obbligati 
di  prosciugare  li  scavi  Laterali  nelle  parti  in  cui  gli  scolatoi-i 
esistenti  non  permettono  lo  sfogo  delle  acque,  uè  riempiere  in 
alcun  caso  li  scavi,  che  occorresse  di  fare  per  estrazione,  di 
terre  o  ghiaie. 

Nei  luoghi  in  cui  si  avrà  della  terra  sovrabbondante  .pro- 
veniente dagli  scavi,  sarà  la  medesima  trasportata  lateralmente. 

Art.  J2. 

Nei  siti  in  cui  Ja  diileuenza  fra  i  livelli  rispettivi  della  strada 
ferrata  e  di  una  strada  ordinaria  sia  tale  che  consenta  ti i  |X>-5 
lerc  con  una  moderata  spesa  procurare  la  traversata  con  ca- 
valcavia o  sottovia,  questo  modo  di  attraversamento  dovrà  es- 
sere preferito. 

In  tal  caso  si  dovrà  conservare  alle  strade  provinciali  in. 
questi  passaggi  la  larghezza  di  metri  sei,  e  quella  di  cinque 
o  di  quattro  metri  alle  strade  comunali,  secondo  la  loro  mag- 
giore o  minore  importanza.  «  .  :  , 

ArL  1 3.  ♦..!•«. 

La  larghezza  delle  gallerie  coperte  o  scoperte,  la  ili  cui 
costruzione  si  rendesse  necessaria  ,  sarà  di  metri  cinque  fra  i 
pie  dritti  a  livello  dei  regoli,  e  Tasse  delle  medesime  ciò vrà 
coincidere  con  quella  della  via.  ; 

L  altezza  sotto  la  chiave  dei  volli  delle  gallerie  coperte  y  sarà 
almeno  di  metri  cinque,  centimetri  cinquanta,  misurati  tlal  li- 
vello superiore  dei  regoli. 

Nel  caso  che  la  natura  dei  terreni  in  cui  dovrannosi  aprire 
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tali  gallerie  presentasse  pericoli  di  frane  e  di  filtrazioni,  li  con- 
cessionari saranno  tenuti  a  prevenirne  e  contenerne  1<  con- 
seguenze eoi  mezzo  di  solide  ed  acconcie  opere. 

Art.  14. 

I  regoli  di  feiTo  battuto  avranno  il  peso  di  trentatre  chilo- 
grammi per  metro  corrente,  con  una  tolleranza  del  1  p.  ojo 
di  minor  peso,  ed  avranno  le  stesse  condizioni  di  qualità  e 
bontà  con  cui  furono  accettati  i  regoli  della  Società  della  fer- 
rovia di  Novara. 

Le  spranghe  di  questi  regoli  avranno  la  lunghezza  di  metri 
cinque,  centimetri  quaranta,  corrispondenti  alla  spaziatura  di 
sei  traversine.  Una  parte  però  di  esse,  che  non  superi  il  de- 
cimo del  totale,  potrà  avere  la  sola  lunghezza  di  metri  4-  5o, 
corrispondente  alla  spaziatura  di  cinque  traversine. 

«a     0        mm  m  * 

Art.  1 5. 

»  ■  • 

I  cuscinetti  di  ghisa  intermedi  avranno  il  peso  di  chilo- 
grammi dieci:  quelli  all'estremità,  cioè,  alla  congiunzione  di 
due  successive  spranghe  dei  regoli,  avranno  un  |>eso  di  circa 
chilogrammi  dodici  e  mezzo. 

Tutti  questi  cuscinetti  saranno  di  buona  ghisa  e  di  ben  riu- 
scita fusione. 

Art.  16. 

La  massicciata  e  l'armamento  saranno  eseguili  collo  slesso 
sistema  che  è  stato  prescritlo  pella  via  ferrala  da  Torino  a 
Novara,  ritenuta  la  mise  su  cui  poggia  la  massicciata,  come 
è  stabilito  all'art.  9  del  presente  capitolato. 

Le  traversine  intermedie  saranno  semicilindriche  colle  di- 
mensioni di  centimetri  venticinque  di  larghezza  per  centimetri 
dodici  e  mezzo  di  grossezza  in  mezzo.  Quelle  di  congiunzione 
alla  estremità  avranno  la  stessa  misura  di  larghezza  e  di  altezza, 
ma  saranno  di  sezione  ret  tango  lare. 

La  lunghezza,  tanto  delle  une,  come  delle  altre,  sarà  di 
metri  due,  centimetri  settanta.  La  qualità  di  queste  traversine 
sarà  uguale  a  quella  prescritta  per  la  strada  ferrata  da  Torino 
a  Genova. 

Art.  i«. 

La  ferrovia  sarà  chiusa  e  separata  dajle  proprietà  limitrofe 
con  siepi  di  bianco  spino  in  tutta  la  sua  lunghezza. 
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Art.  18. 

Fella  continuità  delle  comunicazioni  ordinarie  intersecate 
dalla  ferrovia,  sarà  concesso  lo  stabilimento  di  passaggi  a  li- 
vello, i  quali  dovi-anno  essere  muniti  di  barriere  secondo  l'im- 
portanza loro. 

Per  le  strade  provinciali  la  larghezza  libera  del  passaggio 
non  potrà  essere  minore'  di  metri  sei. 

>ei  siti  in  cui  la  superfìcie  naturale  del  terreno,  o  il  livello 
delle  strade  esistemi  ordinarie  intersecate  hanno,  rispetto  alla 
strati»  l'errata,  una  differenza  di  livello  più  o  meno  grande, 
ma  non  sufficiente  perchè  convenga  praticarvi  dei  sottovia  o 
dei  cavalcavia,  si  darà  accesso  ai  passaggi  a  livello,  mediante 
rampe  di  inclinazione  più  o  meno  dolce,  secondo  l'importanza 
delle  strade  esistenti. 

Le  parti  rialzate  od  abbassate  di  tali  strade  saranno  coperte 
di  acconci  materiali  in  conformità  de'  tronchi  continuativi  delle 
strade  medesime. 

Art.  19. 

T  passaggi  a  livello  dovi-anno  essere  custoditi  da  guardie.  In 
quei  siti  però,  ove  la  custodia  della  strada  regolarmente  sta- 
bilita non  consenta  di  rendere  comune  il  servizio,  e  la  casa 
cantoniera  non  possa  servire  anche  di  casello  di  guardia,  si 
erigeranno  appositi  caselli  in  muratura. 

Art.  20. 

«« 
*  è 

Le  case  cantoniere,  si»  che  facciano  servizio  esclusivo,  sia 
che  possano  conciliarsi  col  sei-vizio  di  custodia  di  un  passaggio 
»  livello,  dovranno  essere  in  tal  numero  e  così  collocate,  che 
se  ne  trovi  una  ad  ogni  mille  duecento  metri  al  più. 

Nelle  curve  non  potranno  mai  essere  più  distanti  eli  mille 
metri.  ? 

Art.  1 1 . 

Sulla  strada  ferrata  sarà  stabilita  una  linea  telegrafica  de- 
stinata air  esercizio  della  linea. 

Il  Governo  si  riserva  la  facoltà  di  collocare  ed  esercitare  a 
tutte  sue  spese  sulla  stessa  palificazione  altri  fili  per  la  sua  cor- 
rispondenza ufficiale  e  per  gli  usi  del  commercio. 

Finché  però  questi  fili  non  sieno  collocati,  il  Governo  potrà 
valersi ;  senza  pagamento  di  tassa,  del  telegrafo  della  Società 
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pei  èotk  dispacci  ufìiciali  di  servizio  ,  che  saranno  però  posti- 
cipati nella  spedizione  a  quelli  del  servizio  della  strada  ferrata. 

Gli  ufficiali  telegrafici  per  l'esercizio  dei  fili  della  Società 
verranno  scelti  da  lei,  ma  sopra  le  liste  che  le  verranno 
presentate  dal  Governo  dei  giovani  che  hanno  fatto  il  corso, 
e  subito  gli  esami  di  telegrafia  elettrica  lodevolmente. 

Art.  22. 

Per  tutte  le  opere  principali  d'arte,  le  quali,  non  meno  che 
le  opere  minori,  dovranno  essere  tutte  in  muratura  ,  comprese 
le  stazioni  e  loro  fabbricati  attinenti,  dovranno,  prima  della 
loro  esecuzione,  essere  presentati  all'approvazione  del  Governo 
i  relativi  progetti  e  piani  esecutivi. 

Per  le  opere  secondarie  però ,  come  ponti ,  ponticelli  non 
aventi  maggior  luce  di  metri  4>  piccoli  sifoni ,  passaggi  a  li- 
vello per  le  strade  comunali,  case  cantoniere  e  casotti  di 
guardia ,  basterà  che  siano  presentati  i  moduli  normali  secondo 
le  varie  loro  grandezze ,  che  ,  approvati  dal  Governo ,  saranno 
poi  applicati  ne'  vari  siti  a  cui  sono  destinati. 

p  m  m       *        i  -  a) 

Art  23. 

Li  concessionari  non  potranno  dar  mano  ai  lavori,  nè  pro- 
cedere ad  alcuna  espropriazione  dei  terreni,  se  entro  tre  mesi, 
dalla  data  della  legge  di  concessione,  non  avranno  dato  una 
cauzione  al  Governo  per  la  somma  di  L.  400lm>  da  deposi- 
tarsi in  una  delle  delle  Finanze  in  numerario  od  in 
effetti  pubblici  dello.  Stato,  cioè  in  buoni  del  tesoro,  od  in 
iscrizioni  di  rendite  al  cinque  per  cento  (valore  nominale)  od 
al  tre  per  cento  (corso  di  emissione)  per  l'esatto  adempimento 
degli  obblighi  da  essi  assunti  in  dipendenza  delia  concessione. 

Non  adempiendosi  all'obbligo  di  questa  cauzione  nel  termine 
suindicato ,  la  concessione  s1  intenderà  come  non  avvenuta  , 
senza  che  occorra  alcun  diffidamento  o  costituzione  in  mora; 
ed  i  concessionari  perderanno  la  somma  corrispondente  al 
vaglia  di  cauzione  presentato  come  all'art.  69  di  questo  capi- 
tolato, la  qual  somma  cadrà  in  proprietà  dello  Stato. 

Art.  24. 

Il  deposito  di  L.  4°°fm  verrà  restituito  in  rote  di  lire  100 
mila  quando  i  concessionari  facciano  constare  con  atti  autentici 
di  terreni  acquistati,  di  lavori  eseguiti  e  di  materiali  acculali 
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dalla  Regia  Amministrazione ,  pel  doppio  alméno  di  ciascuna 
rata  da  restituirsi. 

Per  lavori  eseguiti  s'intenderanno  esclusivamente  quelli  che 
sono  incorporati  al  suolo,  come  il  corpo  stradale,  sua  massic- 
ciata e  l'armamento ,  ponti ,  viadotti,  passaggi.  a  livello,  fab- 
bricati ,  ed  ogni  altra  opera  d'arte. 

Per  altro,  se  dopo  restituite  le  prime  3oo,ooo  lire,  i  con- 
eessionttri  non  avranno  costituito  una  Società,  la  quatta  rata 
di  L.  100,000  sarà  tenuta  in  deposito  fino  all'epoca  di  tale 
costituzione  di  Società  o  del  collaudo  definitivo  della  strada. 

Art.  20. 

I  lavori  di  costruzione  della  strada  saranno  intrapresi  non  più, 
lardi  di  quattro  mesi  a  datare  dalla  legge  di  concessione. 

Se,  trascorso  questo  termine,  i  lavori  non  si  troveranno- 
attuati  almeno  cou  uno  sviluppo  e  con  una  forza  proporzio- 
nale al  tempo  concesso  per  compiere  l'opera,  i  concessionari  , 
in  caso  che  non  potessero  allegare  impedimenti  di  forza  mag- 
giore,-perderanno  la  metà  delta  cauzione  prestata ,  come  all'ar- 
ticolo a3,  e  decadranno  dalla  concessione  se  dentro  un  altro 
mese  non  avranno  reintegrala  là  cauzione  medesima. 

Art.  2<3. 

Entro  il  termine  di  vanti  mesi,  di  cui  all'articolo  primo,  la 
strada  dovrà  essere  compiuta  perfetta  me  ri  le  in  tutte  le  sue 
parti  principali  ed  accessorie,  tanto  attinenti  al  corpo  stradale, 
come  alle  stazioni  in  cui  dovranno  essere  erette  le  fabbriche 
necessarie,  tanto  al  servizio  dei  viaggiatori,  quanto  a  quello 
delle  merci,  e  sviluppati  i  raddoppiamene  di  vu  richiesti  dai 
servizi  medesimi. 

La  stazione  d'Ivrea  dovrà ,  oltre  ad  una  rimessa  per  vagoni 
ed  una  per  locomotive,  essere  provveduta  di  ima  officina  per 
piccole  riparazioni. 

Dovranno  le  stazioni  essere  fornite  di  tutto  il  mobiglio  oc- 
corrente e  di  tutti  i  relativi  arredi  ed  utensili,  delle  grae  ove 
sono  necessarie,  pei'  il  carico  e  scarico  ih  Aie  merci,  pozzi  di 
acqua,  vasche  e  pompe  per  V alimentazione  delle  caldaie, 
jhisì  a  bilico  e  quanto  altro  è  richiesto  da  un  pronto  e  com- 
piuto servizio. 

Dovranno  parimente  essere  compiute  tutte  le  case  cantoniere 
e  case  di  guardia. 
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;  '     '..  Art-  27. 

•Se. i-  concessionari ,  prima  dello  spirare  dei  venù  mesi,  in 
cui'  Jn>. strada  deve  essere  compiuta  e  perfettamente  Ioidi  La  di 
quanto  occorre  per  aprirla  all'esercizio,  avranno  potuto  pren- 
trere^cnlU  Società  di  Novara  detìnUivi  concerti  ai  fino  che 
questa  assuma  l'esercizio. medesimo  con  materiale  mobile  proprio 
di  locomotive  e  di  vagoni  da  viaggiatori  e  bagagli,  carri  da 
merci  td  ogni  altro  veicolo  necessario  ad  un  completo  servizio, 
essi  saranno  dispensati  dalla  1  provvista  del  materiale  mobile 
medesimo. 

In  caso  diverso,  dovranno  fornire  eziandio  questo  materiale 
in  quella  quantità  di  cui  all'articolo  6,  ma  il  termine  accor- 
dato per  1  apertura  della  strada  all'esercizio  verrà  loro  prolun- 
gato di  mesi  tre, 

La  convenzione,  che  come  sopra  fosse  stata  stipulala  fra  i 
concessionari  e  la  Società  di.  Novara,  allo  scopo  che  questa 
assuma  l'esercizio,  dovrà  essere,  nell'interesse  pubblico,  pre- 
senlaiar  ttU'af  pffovazione  del  Governo. 

Art.,  28. 

■  Se  i  concessionari,  alla  scadenza  del  termine  iissato  all'art.  1, 
non  avranno  dato  pieno  eseguimento  alle  contratte  obbliga- 
zioni^, senza  che  abbiano  tatto   risultare  di  legittime  cause 

pien  diritto  decaduti  dalla 
concessione  senza  duopo  di  alcuna  costituzione  in  mora:  ed  in 
tal  casto-  la  porzione  della  cauzione,  che  non  fosse  per  anco  stata 
restituita r  ed?  il  valore  dei  terreni  ed  opere  d'arte  sino  all'am- 
montare dell'intiera  cauzione  medesima  ,  si  intenderanno  di  pien 
diritto  passati  in  proprietà  dello  Slato. 

Art.  29 

In  qwst  occorrenza  il  Governo  provvedere  al  proseguimento 
«Ielle  opere  col  mezzo  dell'asta  pubblica  da  aprirsi  ,  sulle  basi 
della  presente  concessione,  e  previo  estimo  delle  opere  già  co- 
3tnstle,  dei  materiali  provvisti,  e  dei  terreni  acquistali. 

Uappalio  sarà  deliberato  ai  miglior  ollerente  riconosciuto 
idoneo,  esclusi  però  i  concessionari  decaduti  eu*  i  loro  aventi 
eausa. 

':  Art.  3o-     •        *   .  i'rò" 

I  nuovi-  concessionari  saranno  tenuti  di  pagare  a  quelli  de- 
caduti, fi-elevato  anzitutto  l'aintnoninre  della .  cau^ioin:  ili»  coi- 
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rispondersi  al  Governo,  il  valor*  fissato  pei  tronchi  di  strada* 
loro  annessi  e  dipendenti  pei  materiali,  provviste  y  Bracchino  , 
e  per  gli  altri  oggetti  di  cui  verrà  ad  essi  fatta  la  cessione. 

Art.  3i. 

Quando  un  primo  esperimento  d'asta  andasse  deserto,  si  lari 
luogo ,  col  ribasso  del  prezzo  d'estimo,  ad  un  secondo  appalto, 
dopo  l'intervallo  che  sarà  fissato  dal  Governo,  e  se  questo  e- 
ziandio  rimanesse  infnittuoso,  potrà  lo  Stato  ritenere  le  cose 
tutte  cadenti  in  aggiudicazione,  mediante  un  corrispettivo ,  #* 
senz'obbligo  di  proseguire  i  lavori.  + 

Art.  3a. 

Il  Governo  sorveglierà  la  buona  esecuzione  delle  opere  per 
mezzo  di'  nn  Commissario  tonico. 

Quando  la  costruzione  della  strada  non  sia  intrapresa  che 
dopo  la  costituzione  della  Società  anonima,  di  cui  all'art.  67, 
questa  sorveglianza  si  limiterà  a  quelle  generali  ispezioni  fatte 
dal  Commissario  stesso,  con  qualche  assistenza,  ove  sia  neces- 
saria, che  valga  ad  assicurare  l'adempimento  delle  condizioni 
ed  obblighi  imposti  ai  concessionari  dal  presente  capitolato. 

Ma  se  i  lavori  fossero  intrapresi  dai  concessionari  prima 
della  costituzione  della  Società  suddetta,  e  potesse  quindi,  per 
alcun  tempo,  restare  priva  l'esecuzione  della  strada  di  una 
sorveglianza  di  dettaglio,  allora,  e  finché  la  Società  suddetta 
sia  regolarmente  ordinata,  il  Commissario  tecnico  governativa 
assumerà  anche  la  detta  sorveglianza  di  dettaglio,  e  gli  sarà 
qaindi  concesso  il  personale  di  assistenza ,  che  a  questo  fine 
l'Amministrazione  Regia  riconoscerà  necessario. 

Art.  33.  •«>  » 

Per  l'esecuzione  dei  lavori  non  si  potranno  interrompere  le 
comunicazioni  preesistenti  senza  prima  avere  provvisto  con, 
passaggi  «rovvisorii ,  che  non  saranno  messi  in  esercizio  se  non 
se  collaudati  dai  Commissari  di  cui  all'articolo  precedente. 

Gli  acquedotti  ed  altri  corsoi  d'acqua  intersecati  provvisoria- 
mente dalla  strada  ferrata,  saranno  ristabiliti,  a  meno  che  gli 
interessati  vi  rinunciassero. 

Art.  34. 

Nessun  tronco  della  strada  ferrala  potrà  essere  aperto  al 
pubblico  se  prima  tutte  le  parti  che  lo  costituiscono,  compresi 
i  magazzini  e  gli  edifizi  annessi  e  dipendenti,  non  sono  esa- 


Digitized  by  Google 


665 

min* ti  e  collaudali  dai  Commissari  delegati  dal  Governo ,  i 
quali  redigeranno  apposito  processo  verbale  da  omologarsi  dal- 
1  Amministrazione  superiore  prima  dell'apertura  dell'esercizio. 

Art.  35. 

'Dopo  il  totale  compimento  dei  latori  e  loro  definitiva  col- 
laudazione,  li  concessionari  faranno  procedere,  in  contraddittorio 
dei  Commissari  delegati  dall'Amministrazione  superiore,  a  testi- 
moniali di  stato,  non  che  alla  formazione  di  un  piano  geo- 
metrico sulla  scala  di  uno  a  due  mila  della  strada  ferrata, 
de'  suoi  fabbricati  e  di  tutte  le  sue  parti  annesse  e  dipendenti. 

Il  processo  verbale  di  ricognizione,  come  pure  il  piano  geo- 
metrico di  delimitazione,  saranno  formati  a  tutte  spese  dei 
concessionari,  in  due  originali,  l'ano  ad  uso  dei  medesimise 
l'altro  de  11' Amministrazione  superiore,  a  cui  sarà  trasmesso. 

Art.  36. 

La  strada  ferrata  e  tutte  le  sue  dipendenze  saranno  sempre 
mantenute  in  buono  stato  in  guisa  che  il  carreggiamento  vi 
sia  in  ogni  tempo  facile  e  sicuro. 

Lo  stato  della  strada  ferrata  e  delle  sue  dipendenze  sarà 
riconosciuto  una  volta  all'anno,  ed  ove  d'uopo  più  spesso,  da 
uno  ò  più  Commissari  del  Governo,  ed  in  contraddittorio  dei 
concessionari. 

Le  spese  di  manutenzione  e  quelle  di  riparazioni,  tanto 
ordinarie,  che  straordinarie,  saranno  intieramente  a  carico  dei 
concessionari. 

Per  tale  manutenzione  e  per  le  occorrenti  riparazioni,  £ 
concessionari  rimangono  soggetti  al  controllo  ed  alla  sorve- 
glianza dell'Amministrazione  superiore. 

Se  la  strada  ferrata  ,  una  volta  ultimata,  non  sarà  costan- 
temente mantenuta  in  buono  stato,  vi  si  prowederà  d'ufficio 
a  cura  dell'Amministrazione  ed  a  spese  dei  concessionari. 

Art.  37. 

Le  spese  tutte  relative  alle  visite  di  sorveglianza  e  di  col- 
laudatone, tanto  parziale |  che  generale,  sono  a  carico  dei  con- 
cessionari, compresi  pure  gli  onorari  dovuti  ai  Commissari 
ed  agli  altri  ufficiali  delegati  dell'Amministrazione  superiore , 
la  quale  ne  fisserà  [l'ammontare  da  versarsi  anti< 
per  trimestre  nella  cassa  delle  R.  Finanze  che  sarà  a  tale  ef- 
fetto indicata. 


Ari.  àH. 

li  concessionari,  o  la  Società  che  »  surrogasse,  libila  pie- 
concessione ,  sono  autorizzati  a  lare  quei  i^ojpmco^  che 


crederanno  opportuni,  'si  per  l'andamento  di  loro  amministra- 
zione interna ,  che  per  il  servizio  e  (^esercizio  dell»  stradi  , 
quali  ultimi  però  non  saranno  esecutori*  se  non  previa  1  ap- 
provazione deU'Amittinistrazione  superiore.  n 

■    V"  ^  Art;  3o.  ■  -  < 

Neil'  esercizio  della  strada  si  dovranno  adontare  i  ^sterni  di 
locomozione  riconosciuti  migliori,,  undonuatfdosi  strettamente 
ai  regolamenti  che  sono  e  saranno  in  vigore  per  lp  speviuaento 
ed  uso  dette  locomotive,  per  la  solidità  dei  carri  e  vagoni,  peJUa, 
maggiore  o  minore  celerità  delle  corse,  per  l'uso  dei  yari,  .se- 
gnali, tanto  delle  vie  e  delle  $tazioni,  quanto  dei  convogli,  c 
generalinente  per  tutto  ciò  che  riguarda  maggioi 'mente,  la  si- 
curezza del  transito,  «  , . .  :..:n>:itu: 

Avi.  4°* 

In  caso  che  i  concessionari,  non  potendosi  convenire  calla 
Società  della  strada  di  Novara ,  debb'an,)  provvedersi  essi  stessi 
anche  del  materiale  mobile,  nessuna  locomotiva,  carro  a  vagane 
pel  trasporto  dei  viaggiatori,  bestiami  o  raetvi  potrà  essere 
messa  in  servizio,  se  non  è  -prim*  approvala  da  uua  Commis- 
sione nominata  daU'Aminknistrazioue  superiore. 

Le  macchine  locomotive  dovranno  avere  una  potenza  pro- 
porzionata alle  salite  ohe  si  incontrano  Suila  strada.. 

Nel  seguito  dell'  esercizio*  le  macchine  ed  ailri  veicoli  r  che 
in  occasione  di  visite  ordinarie  e  straordinarie,  od  in  aitre 
circostanze  venissero  riconosciute  dagli  agenti  del  Governo  in 
istato  di  degradazione  pericolosa  y  dovranno  tosto  essere  poste 
mori  di  servizio. 

Art.  4*- 

La  contribuzione  prediale  della;  strada  sarà  a  carico  dei 
concessionari,  e  verrà  stabilita  in  proporzione  di  superfìcie  "fe 
della  quota  d'imposta  che  i  terreni  pagavano  antecede ntemente.  I 
fabbricati  e  magazzini  affetti  all'esercizio  della  strada  saranno 
assimilati  alle  case  deHe  località,  e  li  cofl cessionari  dovranno 
egualmente  pagare  tutte  le  coulribuirioni  a  cui  potranno  essere 
sottoposti. 
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Art.  42. 

La  strada  ferrata  da  Ivrea  a  Ghivasso  è  dkiiiarafta  opera  di 
pubblica  utilità,  e  quindi  sono  ad  essa  applicate  le  disposizioni 
delie  Regie  Patenti  6  aprile  1839,  risguardaoti  lo  espropria- 
zioni ed  i  compensi  che  i  concessionari  dovranno  dare  ai  pro- 
prietari espropriandi ,  come  altresì  le  formalità  necessarie  pella 
liberazione  dei  terreni  dai  pesi  e  dalle  ipoteche. 

È  pure  autorizzata  colle  norme  delle  stesse  Patenti  Foce»- 
pazione  temporanea  dei  terreni  occorrenti  alla  costruzione  di 
strade  laterali  provvisorie,  pella  condotta  dei  materiali  ed  altri 
servizi  relativi  alla  costruzione  della  strada-  principale  sino  al 
rompimento  dei  lavori  di  questa;  come  pure  per  1-  estrazioee 
di  terre  #  imprestilo,  di  ghiaia  o  di  materiali  di  costruito  ne*  9 
per  deposito  degli  stessi  materiali  provenienti  dagli  scavi,  non 
meno  che  quelle  stabili-  espropriazioni  accessorie  che  si,  ren- 
dessero necessarie  per  lo.  stabilimento  o  per  vaiHaaioni  di  co- 
municazioni soppresse^  o  per  mutazioni  di  corsi  d  acqua,  o  di 
scoli  richiesti  dalla  nuova  costruzione  della  strada  ferrata. 

Art.  43. 

Saranno  del  pari  applicate  alla  strada  stessa  le  disposizioni 
deU'Eifitté  8  aprile  1847,  R-  Cedreto  a5  agosto  1S48,  non 
che  le  leggi  e  regolamenti  di  polizia  e  pubblica  sicurezza  gii 
in  vigore,  o  che  poi  emanassero  per  le  strade  ferrate  dello  Slato. 

Art;  44* 

Tutti  i  contratti  ed  atti  qualsiensi  che  i  concessionari  sti- 
puleranno relativamente  ed  esclusivamente  all'  impresa  che  as- 
sumono, e  secondo  le  condizioni  della  concessione,  saranno 
saetti  al  solo  dritto  fisso  ,  epperciò  esentì  da  ogni  dritto 
proporzionate  d'insinuazione: 

Gt  atti  di  dismissione  delle  proprietà  da  occuparsi  dvOctiti- 
vamente  o  tempora  riamente  pello  stabilimento  della:  strada,  fer- 
rato potranno  essere  estesi  nella  forma  di  un  semplice  verbale 
in  cui  sarà  facoltativo  di  comprendere  varò  cessioni.   ;  , 

Art.  45. 

I  regoli,  cuscinetti,  macchinismi,  utensili  e  ferramenti  la- 
vorati d'ogni  specie,  esclusivamente  destinati ,  ed  assolutamente 
necessarii  all'  armamento  della  ferrovia  ed  allestimento  delle 
stazioni,  che  venissero  introdotti  dall'estero,  saranno  soggetti 
ad  un  cL-itto  proprio  d'entrata,  quale  sarà  pei  ferri  fusi  Tot- 
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tavo ,  pei  ferri  di  prima  lavorazione  il  quinto ,  e  pei  macelli» 
nismi  la  metà  dei  dritti  rispettivamente  fissati  dalla  tariffa  vi- 
gente all'epoca  dell'introduzione. 

Dovranno  però  i  concessionari  conformarsi  a  tutte  le  cautele 
che  a  tale  riguardo  venissero  ordinate  dal  Ministero  delle  Fi- 
nanze. 

Il  trasporto  dei  detti  materiali,  che  si  eseguisce  sulla  strada 
ferrata  dello  Stato,  godrà  degli  stessi  favori  accordati  alla  So- 
cietà per  la  ferrovia  di  Novara. 

Art.  4& 

Per  indennizzare  li  concessionari  dei  lavori  e  delle  spese 
che  si  obbligano  di  fare  in  dipendenza  di  questo  capitolato,  e 
sotto  la  formale  ed  espressa  riserva  che  ne  osserveranno  tutte 
le  disposizioni,  è  accordato  ai  medesimi,  per  la  durata  stessa 
già  concessa  alla  Società  della  ferrovia  da  Torino  a  Novara, 
cioè  a  tutto  il  giorno  dieci  luglio  mille  novecento  cinquantuno 
il  diritto  di  percepire  gli  introiti  portati  dalle  tariffe  medesime 
che  sono  specificate  nel  capitolato  di  concessione  della  strada 
ferrata  suddetta. 

Art.  47- 

Le  medesime  disposizioni  contenute  negli  articoli  36,  3 7,  38, 
39,  4<>  e  45  del  capitolato  di  concessione  pella  strada  ferrata 
da  Torino  a  Novara,  che  riguardano  le  norme  relative  all'ap- 
plicazione delle  tariffe  di  cui  nell'articolo  antecedente,  sono 
valide  anche  per  la  presente  concessione. 

Art.  43. 

♦ 

TI  trasporto  dei  militari  con  armi  e  bagaglio,  sì  in  corpo, 
che  individualmente,  si  farà  colla  riduzione  della  metà  del  prezzo 
delle  piazze  di  seconda  e  terza  classe,  purché  i  medesimi  sieno 
muniti  di  uno  speciale  foglio  di  via. 

La  riduzione  della  metà  del  rispettivo  prezzo  di  cui  nella 
tariffa  avrà  pur  luogo  pel  trasporto  del  sale  e  del  tabacco  , 
non  che  degli  altri  articoli  di  privativa  demaniale. 

Art.  49- 

Le  lettere  ed  i  dispacci  del  Governo  accompagnati  da  un 
agente  dell'Amministrazione  postale  saranno  trasportati  gratui- 
tamente su  tutta  l'estensione  della  strada  insieme  alla  vettura 
del  corriere. 
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Se  occorressero  al  Gorerno  convogli  speciali  per  tale  servizio, 
sì  di  notte  che  di  giorno,  vi  si  prowederà  con  particolari  con- 
venzioni. 

Art.  5o. 

Il  trasporto  dei  Commissari  ed  agenti  doganali  ed  altri  uf- 
ficiali del  Governo  specialmente  incaricali  di  visite  e  ricogni- 
zioni lungo  l'intiera  linea ,  o  ad  un  punto  qualsiasi  di  essa , 
seguirà  pure  gratuitamente  nelle  vetture  d'ogni  classe. 

Art.  5i.  -  '■ 

Il  trasporto  dei  prigionieri  in  apposite  vetture  cellulari 
provviste  dal  Governo,  e  della  forza  armata  che  li  accompagna 
sì  nell'andata  che  nel  ritorno  della  condotta  dei  dilenuJLi,  verrà 
eseguito  mediante  pagamento  della  sola  metà  dei  dritti  portali 
dalla  tariffa  e  prescritti  pei  posti  di  terza  classe. 

Il  trasporto  però  delle  dette  vetture  cellulari,  che  dovrà 
eseguirsi  ad  ogni  richiesta  del  Governo,  sarà  gratuito. 

Art.  5a.  ;       ."  , 

La  tariffa  ed  il  regolamento  di  cui  all'art.  47  dovranno  ri- 
manere costantemente  affissi  in  tutte  le  stazioni  principali  e  se- 
condarie, ed  in  luogo  ben  visibile  al  pubblico. 

Art.  53. 

I  concessionari  sono  obbligati  di  eseguire  a  loro  spese,  con 
accuratezza,  precisione,  celerità  e  senza  preferenza,  il  trasporto 
dei  viaggiatori  col  proprio  bagaglio,  delle  merci  d'ogni  genere 
non  escluse  dalla  tariffa,  delle  vetture,  dei  cavalli,  bestiami, 
Talori  e  somme  di  danaro  che  saranno  loro  aOìdati ,  il  tutto  ai 
prezzi  segnati  nella  tariffa.  *  < 

Anche  nel  caso  che  i  concessionari  avessero  convenuto  colla 
Società  di  Novara,  onde  questa  assuma  l'esercizio  della  loro 
linea,  rimarranno  essi,  o  la  Società  da  cui  fossero  surrogati, 
risponsabili  dell'adempimento  di  questo  articolo. 

Art.  54. 

Alla  scadenza  del  termine  fissato  all'art.  46  peHa  durata 
della  presente  concessione,  e  pel  fatto  solo  di  tale  scadenza, 
lo  Stato  entrerà  in  possesso  della  strada  ferrala  co'  suoi  annessi, 
connessi  e  dipendenti,  surrogando  li  concessionari  nell'usu- 
frutto e  pieno  godimento  di  tutti  i  suoi  prodotti. 

Art.  55. 

Alla  detta  epoca  i  concessionari  saranno  tenuti  di  conse- 
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tonare  e  rimettere  in  perfetto  stato  di  conservazione  la  strada 
ierrata,  le  opera  tutte  che  la  compongono  ^  e  loro  dipendenze* 
come  stazioni,  luogo  di  carico  e  di  scarico,  stabilimenti  ai 
punti  di  partenza  e  di  arrivo,  case  di  guardia  e  di  vigilanza, 
tillici  di  percezione,  macchine  fisse,  ed  in  generale  tutti  gli 
altri  oggetti  immobili  non  aventi  per  destinazione  propria  e 
speciale  il  servizio  dei  trasporti.       -     t  i.        i  i      j , 

Art.  56.  '  - 1 

Se  durante  gli  ultimi  cinrpie  anni  precedenti  l'epoca  della 
scadenza  della  concessione,  i  concessionari  non  si  porranno  in 
strado  di  soddisfare  esattamente  al  disposto  dall'  articolo  pre- 
cedente, il  Governo  sarà  in  diritto  di  sequestrare  il  prodotto 
della  strada,  e  valersene  per  far  eseguire  d'ufiicio  i  lavori  «he 
rimanessero  imperfetti.        ■  j  -u  , 

La  responsabilità  del  pieno  adempimento  di  questo  articolo 
cade  anche  sulla  Società  di  Novara  in  caso  che  questa  assuma 
coiresercizio  anche  la  manutenzione  della  linea. 

Art.  57. 

Il  materiale  mobile  sarà  parimente  al  termine  della  scadenza 
della  concessione  ceduto  allo  Stato  ,  il  quale  ne  pagherà  però  il 
valore  a  prezzo  di  stima,  dentro  i  tre  mesi  successivi,  ai  conces- 
sionari, od  alla  Società  che  loro  venisse  surrogata. 

Se 'il  materiale  mobile  sia  somministrato  dalla  Società  tu 
Novara  che  abbia  assunto  l'esercizio  della  strada,  questo  paga- 
mento verrà  fatto  alla  Società  stessa  insieme  a  quello  di  tutto 
il  materiale  inserviente  alla  manutenzione  (Iella  linea  principale 
da  Torino  a  Novara,  a  termini  dell'art.  53  del  capitolato  di 
concessione  approvato  con  legge  11  luglio  i85a. 

»  *  Art.  58.  .  1  ' 

Occorrendo  la  costruzione  di  qualche  strada  nazionale,-  pro- 
vinciale o  comunale,  debitamente  autorizzata,  o  la  formazione 
di  canali  o  vie  ferrate  che  attraversassero  la  strada  ferrata  d'Ivrea, 
i  concc9sionan  non  potranno  farvi  opposizione,  ma  non  potranno 
perciò  essere  assoggettati  ad  alcuna  spesa  o  danno. 

Art.  5c). 

I  concessionari  non  potranno  elei  pari  elevare  reclami  o  pre- 
tese d'indennità,  qualora  s'introducano  modificazioni  nelle  tasse 
di  pedaggio  o  nei  dazi  stabiliti  lungo  le  vie  di  comunicazione 
preesistenti  o  di  nuova  costruzione,  nò  qualora  succedano  va- 
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sizione  d'ordine  pubblico  emanata  per  legge.-  •  :  > 

Art.  •  £o. 

li  «Governo  si  riserva  la  facoltà  di  I  iettare  questa  strada 
quando-  a  termini  de U' art.  58  del  capitolato,  api>rev&lo  colla 
«uceitata 4eggc  1 1  4uglio  i85a,  riscattasse  anche  qweMa  <la  Torino 
a  Novara,  e  si  riserva  pure  la  facoltà  di  riscattarla  separata* 
mente,  ma  non  prima  di  trentanni  contati  dal  giorno  della  sua 
apertura  all'esercizio.  ' 
. .  .  t.  ìj  Art.  61. 

-Per  regolare  il  prezzo  di  tale  riscatto  si  terranno -a  calcolo 
gli  utili  netti  ottenuti  dai  concessionari  nel  corso  dei  cinque 
anni  precedenti  quello  in  cut  si  verrà  effettuare  il  riscatto. 

Si  dedurranno  le  due  minori  annate  e  si  stabilirà  il  medio 
utile'  nettò  «Ielle  aitile  tre  annate. 

Determinato  così  il  prodotto  netto,  lo  si  capitalizzerà  in 
ragione  di  lire  cento  di  capitale  per  cinque  di  rendita,  e  quindi, 
fatto  l'estimo  -del  materiale  mobile,  come  macchine  di  locomo- 
zione, carri, 'vagoni,  utensili,  arredi  delle  stazioni,  di' tutto  ciò 
insomma  che*  non  forma  corjm  colla  strada  ferrata,  e  non  è 
infisso  ai  suolo,  il  Governo  ne  pagherà  integralmente  il  valore 
ai  concessionari  entro  il  termine  di  mesi  tre. 

Dedotto  il  valore  dei  mobili  suddetti  dal  capitale '  come 
sovra  costituita,  si  corrisponderà  ai  concessionari,  sul  rimanente 
rapitale,  fi  5  per  cento,  sino-  alla  scadenza  del  periodò  di 'con- 
cessione, ovveramenle  si  pagherà  alla  medesima  un  capitale  cor4» 
rispondente -a 'tale  annualità :  ragguagliata  al  5  per  cento; 

Se  T  esercizio  sarà  stato  assunto  dalla  Società  di  'Novara 
con  proprio  materiale  mobile,  si  determinerà  à  giudizio  d'i 
periti  la  quantità  ed  il  valore  del  materiale  mobile  medesimo* 
che  sarà  stato  giudicato  necessario  al  compiuto  esercizio  della 
strada,  il  quale  verrà  ceduto  dalla  Soeietà  di  Novara  al  Governo^ 
mediante  pagamento  che  le  ne  verrà  fatto  :nel  modo  dianzi 
esposto.  ,  -  >,   .»       u-,  : 

Art.  éW.  1    >  ?  ■ 

Se  per  qualebe  evento  impreveduto  o  per  l'urgenza  di  valersi 
della  strada  ferrata,  pel  trasporto  di  truppe,  traini  «d'artiglieria 
od  altro  materiale  di  guerra,  fosse  necessario  sospendere  alcune 
corse,  mi  anche  f  intiero  esercizio,  la  Società  non  atra  diritto 
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ad  alcun  compenso  per  quella  qualunque  diminuzione  di  reddito 
che  potesse  derivarne. 

Art  63. 

Qualora  per  guerra  guerreggiata  in  paese,  il  Governo  facesse 
rimovere  in  tutto  od  in  parte  le  ruotaie,  od  altrimenti  intercet- 
tare il  corso  della  strada,  ne  sopporterà  egli  tutte  le  spese  a 
ciò  occorrenti. 

Cessate  le  circostanze  che  avranno  occasionata  una  simile 
sospensione  di  corse,  il  Governo  ripristinerà  la  strada  nel  più 
breve  termine  possibile,  a  sue  spese,  ma  la  Società  non  avrà 
diritto  ad  alcun  compenso  per  la  durata  della  interruzione  me- 
desima. 

Art.  64. 

Verificandosi  il  caso  di  cui  all'art.  67,  non  potranno  essere 
ammessi  sequestri  sugli  averi  della  Società,  suo  capitale,  interessi, 
9  dividendi  delle  azioni  costituenti  il  fondo  sociale.  Gli  eredi 
perciò  e  i  creditori  degli  azionisti  non  potranno  sotto  alcun 
pretesto  provocare  l'applicazione  di  sigilli  sopra  i  beni  ed  averi 
della  Società,  ne  prendere  ingerenza  di  sorla  nella  sua  ammi- 
nistrazione. Dovranno  anzi  per  l'esercizio  dei  loro  dritti  riferirsi 
agi'  inventari  sociali  ed  alle  deliberazioni  dell'Assemblea  generale. 

Art.  05. 

Per  le  diramazioni  secondarie  o  prolungamenti  della  ferrovia 
ora  concessa,  sia  con  strade  ferrate  a  locomotive,  sia  con  strade 
ferrate  a  cavalli,  sarà  accordata  la  preferenza  ai  concessionari 
a  parità  di  condizioni. 

In  ogni  caso,  nell'atto  della  nuova  concessione  il  Governo 
stabilirà  a  accordo  coi  concessionari  della  linea  d'Ivrea  le  con- 
dizioni relative  all'uso  comune  che  si  rendesse  Necessario  di  un 
tronco  o  di  tutta  la  ferrovia. 

Art.  66. 

La  Società,  compiuta  che  sia  la  strada,  dovrà  nell'ordinamento 
del  personale  non  tecnico  addetto  all'esercizio,  avere  un  quarto 
almeno  degl'impiegati  tratti  dagli  ufficiali,  sott'ufficiali  o  soldati 
in  congedo  definitivo,  giubilazione  o  riforma,  che  abbiano  ot- 
tenuto note  favorevoli  dai  rispettivi  loro  corpi.  Saranno  riguar- 
dati come  tali  anche  gli  ufficiali  sussidiati  per  legge  speciale. 

Art  67. 

È  fatta  facoltà  ai  concessionari  di  cedere  ad  una  Società 
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anonima  i  diritti  e  Le  ragioni  che,  fermo  I*  adempimento  di  tutti 
eli  obblighi  ad  essi  incumbenti ,  come  costruttori  della  strada 
Ferrata  d'Ivrea,  loro  competeranno  in  virtù  del  presente  capi- 
tolato. 

Questa  Società  si  costituirà  con  quel  capitale  e  con  quel 
.  numero  d'azioni  che  sarà  determinato  d'accordo  col  Governo , 
e  sarà  retta  da  uno  Statuto  da  sottoporsi  alla  approvazione  del 
Governo  in  conformità  delle  vigenti  leggi. 
,  Art.  68. 

,  .  Li  concessionari  o  la  Società  che  venisse  a  surrogarli  dovranno 
designare  un  loro  rappresentante  avente  domicilio  a  Torino  per 
ricevere  le  notificazioni  o  le  intimazioni  che  loro  occorresse  in- 
dirizzare. In  difetto  di  tale  designazione,  le  intimazioni  o  noti- 
ficazioni dirette  alla  Società  saranno  valide  dal  momento  che 
saranno  fatte  alla  Segreteria  dell'Intendenza  generale  della  Di- 
visione amministrativa  di  Torino. 

Art.  69. 

A  garanzia  di  questa  concessione  preliminare,  li  concessionari 
presenteranno,  entro  il  termine  di  dieci  giorni,  un  avallo  per 
tire  300,000  d'una  ditta  benevisa  al  Ministero,  il  quale  avallo 
sarà  restituito  immediatamente,  ove  la  legge  di  approvazione 
non  venisse  sancita,  e  nel  caso  di  approvazione,  sarà  restituito 
al  momento  in  cui  venga  effettuato  il  deposito  prescritto  all'art.  a3. 

Art  70. 

La  presente  concessione  non  sarà  definitiva  nè  valida  che 
per  legge. 

Torino,  li  a3  maggio  i  856. 

Firmati  all'  originale 

//  Ministra  dei  Lavori  pubblici 
Paleocapa. 


//  Direttore  Capo  di  Divisione 
rumi  turi. 


Li 

Hekfrf.y  ,  per  tonto  proprio  e  rome  pruevratore 

tpti  iale  del  tig.  Brassey,  tale  cottiUùtó  per  atto 
notarile  a  rogito  Francesco  Gabet  ,  notaio  « 
Chtmbéry,  in  data  30  mano  185i?. 


V*  il  Ministro  dèi  Latori  pvhbìiei 
PALEOCAPA. 

- 

STAMPERIA  REALE. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

•HA    RE  DI'  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME, 
DOGA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA  ,  ECC.  ECC. , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  \. 

Le  case  bancarie  Bolmida  fratelli  e  Compagnia  e 
Barbaroux  e  Compagnia  sono  autorizzate  a  devenire  alla 
costruzione  di  una  strada  ferrata  ,  che  partendo  dalla 
stazione  della  ferrovia  dello  Stato  in  Alessandria ,  metta 
alla  Città  d'Acqui. 

Art.  3*. 

Le  medesime  case  bancarie  sono  e  rimangono  con- 
cessionarie di  detta  strada  ferrata  sotto  l'osservanza  delle 
clansule  e  condizioni  dei  capitolato  annesso  alla  presente 

Legge. 

Vol  XXV. 
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Ordiniamo  che  la  presente ,  munita  del  Sigillo  dello 

Stato  ,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo , 

mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farh 

osservare  come  Legge,  dello  Stato. 
Dat.  a  Torino  addi  \K  giugno  185G. 

r 

VITTORIO  EMA7IIJELE 


(Luogo  del  Sigillo). 


V.  It  Goardaji|Uli 
DEFORESTA. 


•        A     "  *  ■ 


■  I 


v.  r  VAU&0CAPA. 

r  ■      ■>♦•-.    ,  ..  ■  <        t.  ,  in 


■ 


.   -  « 

■  * 


■ 


•   -  a 


.  •;  .I 

■  \  r    '  ' 


•>  ■       ."  •  *  ' '  4  «ri 


p  » 

».  ... 


>  •  t       •  k  I 


Digitized  by  Google 


67? 


Di  UNA  STRADA  FERRATA  DA  ALESSANDRIA  AD  ACQUI 


.   .  /  p iti'  »  «  *J  ' 
f'.i      '■  '  • 
-  -,   V  "i 


il      t  *■ 


Art  i. 

Le  ragioni  bancarie  Bolmkla  fratelli  e  Corop.,  Barbaroux  e 
Comp. ,  si  obbligano  di  costruire  a  tutte  loro  spese,  rischio  e 
pericolo,  e  di  dare  ultimata  nel  termine  di  dirotto  mesi  dalla 
data  della  Leg^e  di  approvazione  della  presente  concessione  , 
in  guisa  che  possa  essere  aperta  àiresercizio ,  da  assumersi 
dallo  Stato  alle  condizioni  di  cui  infra,  una  strada  ferrata  da 
Alessandria  ad  Acqui ,  giusta  il  progetto  e  disegni  formati  dal- 
l'ingegnere Ferraris  in  data  9  ottobre  i853,  \isati  dal  Mini- 
stro dei  Lavori  pubblici,  colle  modificazioni  prescritte  a  senso 
delle  deliberazioni  del  Consiglio  speciale  delle  strade  ferrate 
prese  in  adunanza  delli  i5  maggio  i856,  e  riformando  a  te- 
nore di  queste  modificazioni  il  progetto  stesso  ,  che  prima  di 
essere  posto  in  esecuzione  dovrà  esser  approvalo  dal  Governo. 

Art.  2. 

È  fetta  facoltà  ai  signori  Bolmida  fratelli  e  Cómp.  ,  Barba- 
roux e  Comp.,  di  cedere  ad  una  Società  anonima  i  diritti  e  le 
ragioni  che,  fermo  l'adempimento  di  tutti  gli  obblighi  ad  essi 
incombenti  come  costruttori  di  detta  strada  ferrata,  loro  com- 
peteranno in  virtù  del  presente  Capitolato. 

Questa  Società  si  costituirà  con  un  capitale  di  quattro  mi- 
lioni di  lire ,  e  sarà  retta  da  uno  statuto  da  spttoporsi  all'ap- 
provazione del  Governo  in  conformità  delle  vigenti  Leggi. 

Art.  3. 

La  strada  partirà  dalla  stazione  d'Acqui ,  che  verrà  stabilita 
nel  sito  detto  il  Giardino  del  Vescovo,  o  nella  maggiore  pros- 


Digitized  by  Google 


678 

Miniti  compatibile  colie  condizioni  locali  ,  e  fati  capo  dentro 
la  stazione1  idi  Alessandria ,  propria  dello  Stato  ,  '  seguendo  il 
tracciato  della  linea  in  color  rosso  del  detto  progetto  Ferraris 
a  sinistra  della  Bormida.  .  ,  .  •  /  * 

Art.  4- 

Lungo  la  linea  vi  saranno  collocate  stazioni  in  vicinanza  di 
Strevi ,  Cassine ,  Gamma lero  e  Cantalupo  ,  ed  ima  feimata  tra 
Cassine  e  Gammalero  dirimpetto  a  Sezzè.  La  comunicazione  di 
queste  stazioni  coi  capo-luogo  a  cui  servono ,  dovrà  essere  as- 
sicurata ;  ma  i  concessionari  non  s'intendono  obbligati  a  prov- 
vedere per  la  comunicazione  con  Sezzè  che  resta  alla  destra 
della  Bormida. 

Art.  5. 

ti  tracciato  della  linea  riportata  sul  piano  parccllario  ,  e  la 
livellazione  generale  longitudinale  delta  slessa  ,  saranno  ap- 
provati dal  Ministero  dei  Lavori  pubblici.  Nell'atto  del  definir 
livo  tracciamento  sul  terreno  e  nel  procedere  all'esecuzione  , 
potranno  però  essere  introdotte  ,  previo  consenso  del  Mini- 
stero medesimo >  modificazioni  parziali  che  non  si  scostino  più 
di  duecento  metri  dall'una  o  dall'altra  parte  della  linea  pri- 
mitivamente approvata ,  e  non  introducano  curve  che  prima 
non  esistessero  di  raggio  minore  di  metri  seicento,  e  potranno 
parimenti  •  essere  ammessi  cambiamenti  parziali  nella  livella- 
zione ,  purché  non  facciano  che  la  pendenza  ecceda  i  limiti 
delle  livellette  che  si  trovavano  nel  tronco  corrispondente  ,  e 
non  peggiorino  la  condizione  dei  passaggi  che  occorra  di 
ticarc  sotto-  la  via  ferrala  alle  acque  o  alle  strade  ordinarie. 

Art.  b. 

11  traccialo  delle  curve  non  potrà  farsi  con  raggio  minore 
di  cinquecento  metri,  a  meno  che  non  fosse  dimostrato  che  in 
(pialehe  caso  eccezionale  convenisse  raccorciare  questo  raggio 
per  evitare  troppo  gravi  ostacoli,  o  una  eccedente  spesa.:  in 
questi  casi  si  potrà ,  col  consenso  del  Ministero ,  stringere  le 
curve  fino  a  quattrocento  metri  di  raggio. 

Art.  7. 

I  tronchi  di  ferrovia  che  nelle  stazioni  sono  destinali  alle 
manovre  dei  convogli,  saranno  possibilmente  orizzontali,  e  non 
potranno  in  nessun  caso  avere  pendenza  che  ecceda  il  due  e 
mezzo  per  mille.  .  , 
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r.  ;  Art.  8. 

La  strada  potrà  essere  costruita  e<l  aperta  all'esercizio  sopra 
un  solo  binario  di  rotaie  ,  coi  raddoppiamenti  però  che  sa- 
ranno riconosciuti  necessari  specialmente  nelle  stazioni ,  dorè 
i  I)  ina  ri  medesimi  verranno  moltiplicati  e  sviluppati  secondo 
che  lo  esige  il  pronto  ,  sicuro  e  completo  servizio  di  esse  sta-' 
zioiù  tanto  pei  viaggiatori  quanto  per  le  merci. 

Nella  sta2ioned  Alessandria  i  concessionari  sono  obbligati 
a  costruire  i  binari  necessari  per  il  tacile  e  comodo  accesso 
agii  scali  dei  viaggiatori  e  delle,  merci,  ed  a  porre  quelle  piat- 
tefornoe^  sviatoi,  e  fare/  quegli  altri  provvedimenti  che  sono 
richiesti  dal  servizio  della  loro  linea.  • 

Art.  9. 

La  larghezza  della  strada  al  livello  supcriore  sul  quale  *i 
eleverà  la.  massicciata  libera  sarà  di  metri  cinque  e  centimetri 
cinquanta. 

Art.  10. 

Le  scarpe  non  potranno  avere  pendenza  minore  dell'uno  e 
mezzo  per  uno  nei  rilevati  ;  nelle  trincee  potranno  limitarsi 
all'uno  e  un  quarto  per  uno.  .  1; 

Dove  però  la  natura  delle  terre  o  la  notevole  altezza  dei 
rilevati .  o  delle  trincee  richiedesse  una  scarpa  maggiore ,  onde 
ottenére Ja  necessaria  stabilità,  si  dovrà  procurarvela. 

Art.  11.  1 

La  larghezza  del  fondo  delle  trincee  sarà  tale  che,  oltre  alla 
sede  stradale  di  metri  cinque  e  centimetri  cinquanta,  stabilita 
allartÌQolo  Q>  vi  sia,  sito  da  praticarvi  da^  ciascuna  parte  un 
fossetto  di  dimensioni  proporzionate  alle  acque  che  vi  devono 
scolare. 

.  •  »  )  '  .A  r t.  1 3 .  .  » 

Sarà  munita  eziandio  di  fossi  la  strada  fuori  delle  trincee  , 
dovunque  la  sede  della  massicciata  si  elevi  meno  di  cinquanta 
centimetri  sopra  il  terreno  la  listante. 

.  )  i.     Art.  1  j.  « 
I  ponti , .  ponticelli ,  trombe  ed  ogni  altra   opera  d'arte  sa- 
ranno costruiti  in  muratura  come  ò  portato  in  progetto. 

Art.  i.j.  '  *  • 

La  luce  netta  dei  ponti  e  l'altezza  degli  archi  al  disopra 
delle  acque  saranno  determinale  in  modo  che  il  illune  non 
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possa  rendersi  più  pericoloso  ai  terreni  limitrofi  di  quello  cke 
era  nello  stato  antecedente. 

I  concessionari  dovranno  perciò  praticare  le  opero  neces- 
sarie per  conseguire  questo  scopo ,  e  per  difendere  la  strada 
l'errata  ed  assicurare  il  libero  deflusso  delle  acque  sotto  il 
ponte  in  ogni  stato  del  fuune.  Essi  dovranno  parimenti  prov- 
vedere ed  assicurare  la  strada  ferrata  contro  i  pericoli  delle 
corrosioni  della  Borni ida  in  tutti  quei  punti  in  cui  il  tracciato 
della  strada  stessa  si  avvicina  al  fiume. 

Art  1 5. 

Pella  continuità  delle  comunicazioni  laterali  ordinarie  sa- 
ranno concessi  passaggi  a  livello,  i  quali  dovranno  essere  mu- 
niti di  cancelli  o  di  semplici  barriere ,  secondo  l'importanza 
della  strada  a  cui  servono. 

Per  le  strade  provinciali  la  larghezza  libera  del  cancello 
a  due  battenti  non  sarà  minore  di  metri  sei. 

Nei  piani  generali  della  linea  di  cui  in  questa  concessione, 
i  quali  piani  dovranno  essere  presentati  alla  approvazione  del 
Governo,  saranno  segnati  i  punti  in  cui  intendesi  collocare 
questi  passaggi  a  livello ,  e  indicato  il  modo  di  chiusura. 

Art.  1 6.  i 
Nei  .siti  in  cui  la  superfìcie  naturale  del  terreno,  od  il  piano 
delle  strade  ordinarie  intersecate  ,  hanno  rispetto  alla  strada 
ferrata  una  differenza  di  livello  più  o  meno  grande  ,  ma  non 
sufficiente  perchè  convenga  praticarvi  dei  sottovia  o  dei  ca- 
valcavia, si  darà  accesso  ai  passaggi  a  livello  mediante  rampe 
di  inclinazione  più  o  meno  dolce  secondo  l'importanza  delle 
strade  esistenti. 

Le  parti  rialzate  od  abbassate  di  tali  strade  saranno  con- 
solidate con  massicciata  di  buoni  materiali  in  relazione  colio 
stato  dei  tronchi  continuativi  delle  strade  medesime. 

"  Art.  1 7. 

I  passaggi  a  livello  dovendo  essere  custoditi  ila  guardie  , 
perciò  presso  a  quelli  a  cui  la  custodia  ordinaria  della  strada 
(errata  non  consenta  di  rendere  comune  il  servizio  ,  e  la  casa 
cantoniera  non  possa  supplite  anche  come  casello  di  guardia  , 
si  dovranno  erigere  appositi  caselli. 

Art.  18. 

Le  case  cantoniere  ,  sia  che  facc  iano  servizio  esclusivo  sia 
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che  il  loro  servigio  possa  conciliarti  con  quello  «lolla  cnslodi.*. 
di  un  pasraggio  a  livello  ,  dovranno  essere  in  tal  numero  < 
così  collocate  che  se  ne  trovi  una  almeno  ad  ogni  1300  mei;  1 
ili 1  distanza. 

Nello  curve  per©  non  potranno  essere  piti  distanti  di  ioorr 
metri.  » 
j  Art.  19. 

sili  m  cui  la  differenza  fra  i  livelli  rispettivi  disila  strada 
ferrata  e  di  una  strada  ordinaria  sia  tale^  cne  consenta  di' po- 
tere con  una  moderata  spesa  procurare  la  traversala  con  c,< 
valcavia  e  sottovia ,  questo  modo  di  attraversamento  dovrà  e. 
setfe  preferito. 

'  »ln  tal  caso  si  dovrà  conservare  alle  strade  provinciali  i.» 
questi  passaggi  la  larghezza  di  metri  sei ,  e  quella  di  cinqia* 
o  di  «piatirò  metri  alle  strade  comunali,  secondo  la  loro  mag- 
giore o  minore  importanza. 

,r..:.  

,  Art.  20. 


•  L'altezza  alla  chiave  dei  viadotti  e  cavalcavia  sopra  il  pian  « 
della  strada  ordinaria,  se  questa  passa  sotto  la  strada  ferrala, 
non  potrà  essere  minore  di  cinque  metri;  se  la  strada  ferrai 
passa  sótto  la  strada  ordinaria,  l'altezza  della  chiave  del  voli* 
sopra  i  regoli  non  potrà  essere  minore  di  metri  quattro,  cen- 
timetri sessanta. 

'»  *  Alt.  21. 

i  concessionari  sono  obbligati  di  ristabilire  ed  assicurare  a 
proprie  spese  k)  scolo  ed  il  libero  corso  di  tutte  le  acque ,  : 
cui  condotti,  o  naturali,  od  artificiali  fossero  interrotti  o  modi- 
ficati dalle  opere  della  loro  impresa,  a  meno  che  gl'interessati 
ifott  vi  rinunciassero  ,  il  che  dovrà  essere  fatto  constare  rego- 
larmente dai  concessionari  stessi. 

Se  anche  dopo  l'approvazione  del  progetto  sorgessero  re 
clami 1  contro  l'imperfezione  di  questi  scoli  e  corsi  d'acqua  ri- 
stabiliti, o  per  la  omissione  che  fosse  stata  fatta  di  alcuno  <ìi 
essi ,  T  concessionari  saranno  sempre  responsabili  del  danne 
recato ,  e  dovranno  provvedere  a  loro  spese  per  farlo  cessale  <i 
qualunque  epoca  ciò  fosse  riconosciuto ,  purché  sia  dimostrato* 
che  il  difetto  non  proceda  da  innovazioni  portate  nel»  coi:'* 
dvacqua  dopo  la  concessione  per  opera  dei  terzi. 
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Ari.  22. 

Quando  l'esecuzione  dei  lavori  della  strada  ferrata  esigesse 
la  interruzione  di  qualunque  preesistente  comunicazione,  ciò 
non  potrà  iàr*i  senza  avere  prima  provveduto  con'  passaggi 
provvisori  riconosciuti  sufficienti  per  comodo  e  sicurezza  dal 
Commissario  governativo. 

Le  comunicazioni  stabili  dovranno  essere  ristabilite  al  più 
presto  possibile  e  collaudate  dal  Commissario  medesimo  prima 
di  essere  aperte  all  uso  cui  sono  destinate. 

Art.  23. 

Le  stazioni  che  la  società  deve  stabilire  dovranno,  secondo 
che  lo  richiede  la  loro  maggiore  o  minore  importanza,  essere 
appropriate  al  buon  servizio  tanto  dei  viaggiatori  come  delle 
merci  ,  e  dovranno  essere  provvedute,  dove  occorre,  di  quelle 
fabbriche  e  stabilimenti  accessori  che  si  richieggono  per  il 
pronto  e  buon  servizio  della  strada  ferrata ,  come  di  tettoie 
(  hangar s  )  per  il  carico  e  scarico  delle  merci  ;  e  quella  d'Acqui 
in  ispccic  sarà  provvista  di  magazzino  ,  di  una  rimessa  per 
locomotive  e  per  vagoni ,  e  di  una  officina  di  piccole  ripara- 
zioni. 

Art.  24. 

Per  tutte  le  opere  principali  d'arte,  cioè  pei  ponti  sui  fiumi 
e  torrenti  ,  ed  in:  generale  per  tutti  i  ponti  la  cui  luce  rag- 
giunga o  superi  i  metri  sei  per  viadotti  ,  cavalcavia  o  sottovia 
per  i  passaggi  a  livello  delle  strade  provinciali,  e  per  tutte  le 
stazioni  indistintamente  coi  fabbricati  loro  attinenti,  dovranno 
essere  presentati  i  piani  esecutivi  di  dettaglio  all'approvazione 
del  Governo ,  prima  che  ne  veniva  intrapresa  la  costruzione. 

Art.  25. 

Per  le  opere  di  minore  importanza  come  ponticelli  ,  sifoni, 
passaggi  a  livello  pelle  strade  minori,  case  cantoniere  ed  altre 
simili,  basterà  che  sieno  presentati  i  moduli,  a  norma  dei  quali 

?  nc  re«1lt"rà  la  cost'u/-io»e  mAa  «•  «»SP«*  o  uriuon» 
loro  grandezza. 

•  Art.  26. 

Tutti  i  lavori  ed  opere  d'arte  della  strada  ferrala  ,  sia  che 

appartengano  al  corpo  stradale  ,  sia  ai  manufatti  od  edifici  ad 

'essa    -lUmcnti  ,    dovranno   essere   eseguiti   secondo  i  migliori 

sistemi  «e  precetti   dell'arte,   con   solidità  assoluta   e  relativa 
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all'uso  cui  sono  destinati  ,  e  con  materiali  di  buona  qualità  , 
scelti  fra  i  migliori  che  sogliono  impiegarsi  nelle  opere  pub- 
bliche delle  località  attraversate  dalla  linea  concessa  o  «Ielle 
vicine. 

Art.  37. 

Il  Governo  farà  sorvegliare  la  buona  esecuzione  dei  sud- 
detti lavori  e  delle  opere  suddette  per  mezzo  d'un  Commis- 
sario tecnico. 

Questa  sorveglianza  avrà  per  iscopo  di  riconoscere  per 
mezzo  delle  ispezioni  fotte  dal  Commissario  stesso  o  da  altri 
ufficiali  d'arte  da  lui  dipendenti ,  se  sieno  nell'interesse  pub- 
blico adempiute  le  condizioni  e  gli  obblighi  imposti  ai  con- 
cessionari dal  capitolato  ,  e  di  esigerne  lo  adempimento  ,  ove 
questi  se  ne  discostassero.  Egli  porterà  inoltre  una  speciale 
sorveglianza  per  assicurarsi  che  l'esecuzione  dei  lavori  sia  tale 
da  guarentire  l'amministrazione  che  le  spese  di  manutenzione 
«iella  :  strada  si  conterranno  negli  ordinari  giusti  limiti  delle 
strade  ferrate  lodevolmente  eseguite. 

Se  il  Commissario  riconoscerà  che  i  lavori  non  si  esegui- 
scano secondo  le  buone  redole  dell'arte  ed  in  conformità  degli 
approvati  progetti  e  delle  stabilite  condizioni ,  i  concessionari 
dovranno  farli  riformare;  il  Commissario  dovrà  far  sospendere 
i  lavori  ove  i  concessionari  non  si  prestino  a  questa  riforma , 
e  r Amministrazione  superiore  potrà  in  tal  caso  farvi  dare 
opera  d'ufficio  a  spese  dei  medesimi. 

,  Art.  28. 

Le  spese  tutte  di.  questa  sorveglianza  durante  la  costruzione 
che  il  Governo  farà  esercitare  dal  Commissario  e  da  quel  per- 
sonale che  sarà  riconosciuto  necessario  ,  non  che  delle  visite 
di  collaudazione ,  tanto  parziale  che  generale ,  sono  a  carico 
tdei  concessionari ,  compiasi  gli  onorari  dovuti  ai  Commissari 
«d  altri  uftiziali  delegati  dall'Amministrazione  superiore ,  la 
quale  ne  fisserà  l'ammontare  da  versarsi  anticipatamente  per 
trimestre  in  una  delle  casse  delle  Finanze. 

a  !  Art.  39,        .         .  ;! 

La?- ferrovia  sarà  .chiusa  e  separata  dalle  proprietà  limitrofe 
con  siepi  di  acacie  o  bianco-spino  sopra  tutta  la  sua  lunghezza. 

Art.  3o.«       .  i  ■  >■>  1. 

La  massicciata  composta  di  ghiaia  maturale,  di  pietrisco  e  di 
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\:>i)it:  monde  di  terra,  delle   migliori  qualità  die  dì  questi 

•materiali  possano  trovarsi  a  conveniente  distanza,  avrà  in  base: 
\  \  larghezza  di  metri  cinque,,  sarà  alta  centimetri  cinquanta  , 
.•  < Esposta  colle  scarpe  dell'uno  per  uno,  sorgendo  libera  sul 
.ano  superiore  del  corpo  stradale,  cioè  senza  rinfranchi  di 

banchine.  K 

Art.  3i.  Ti'       i  » 

L'armamento  della  strada  ferrata  sarà  fatto  sopra  traversine* 
iMln  hinghezza  non  minore  di  metri  due  centimetri  sessanta  , 
a  zia  te  da  novanta  in  novanta  centimetri  da  mezzo  a  mezzo. 
Le  traversine  intermedie  saranno  semicilindrìclie  'colle  di» 
:  tensioni  di  venticinque  centimetri  in  larghezza ,  per'  dodici 
fvniimetri  e  mezzo  di  grossezza  in  mezzo.  Quelli  di  eongiunu' 
/ione  coll'unione  di  due  spranghe  di  regoli  avranno  le  stesse 
i  misure  di  larghezza  e  di  grossezza  ,  ma  questa  grossezza  sarà 
uniforme  ,  cioè  la  sezione  delle  traversine  sarà  rettangola. 

Le  traversine  tutte  saranno  di  legname  sano  e  di<  essenz* 
forte,  e  subiranno  quella  stessa  preparazione  per  la;  loro  con*' 
f  un  azione  che  verrà  adottata  dall'  Amminis tranone  per-  le  strade 
t'rrate  delio  Stato.  :>  »« 

Art.  3a.  >  **- ■■     <.  ni'? 

I  regoli  di  ferro  battuto  avranno  il  peso  di  trenta  tre ^  chilo-* 
!  rammi  per  metro  corrente.  Una  deficienza  nel  peso  che  non 
«nperi  il  tre  per  cento  sarà  però  tollerata. 

Per  assicurare  la  buona  qualità ,  l'Amministrazione,  li  farà 
«  sminare  ed  assoggettare  alle  prove  a  cui  sono  sottoposti 

<  stelli  clic  si  powedono  per  le  strade  feriate  dello  Stato. 

Le  spranghe  di  questi  regoli  avranno  la  lunghezza  di  me- 
tri cinque  centimetri  quaranta,  corrispondenti  alla  spaziatimi 
t  ;  sei  traversine.  Una  parte  però  che  non  superi  il  decimo 
*\A  totale  potrà  avere  la  lunghezza  di  soli  metri  quattro  een- 
iAnetri  cinquanta ,  corrispondente  alla  spaziatura  di  cinque 
traversine.  "  w  ì*kiu\ 

Art.  33:  :  n  ;       i     •  •    •  < 

\  cuscinetti  di  ghisa  intermedi  avranno  il  peso  di  chilo- 
ri  animi  dieci  ,  quelli  all'estremità ,  cioè  alla  congiunzione  di 

<  nrt  successive  spranghe  dei  regoli,  non  potranno  avere  peso 
i:  Inoiv  di  tredici  chilogrammi.  • 

Tutti  questi  cuscinetti  saranno  di  buona  ghisa  e  di  ben 
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riuscita  fusione ,  accertate  queste  condizioni  come  si  è  detto 
\>ei  regoli. 

Art. 

La  ferrovia  sarà  provveduta  di  tutti  i  raddoppiamenti  di 
binari  reputati  necessari  di  cui  all'art.  8* 

Per  assicurare  l'adempimento  del  disposto  di  quell'articolo, 
i  concessionari,  nel  presentare  i  piani  di  dettaglio  delle  sta- 
zioni, avranno  cura  che  sieno  corredati  della  dedicazione  dei 
binari  di  servizio  ohe  devono  eseguirsi  nelle  stazioni  medesime. 

Art.  35. 

Gli  sviato!  pei  passaggi  dall'uno  all'altro  binario  dovranno 
essere  stabiliti  secondo  i  migliori  sistemi  adottati  sujje  linee 
dello  Stato. 

<•>    -  Art.  3ò.  i 

Se  prima  od  anche  dopo  la  presente  concessione  venga  in- 
trodotto, e  dalla  esperienza  fattane  su  altre  ferrovie  sia  dimo- 
strato solido,  sicuro  e  di  non  meno  facile  ed  economica  ma- 
nutenzione craalche  altro  sistema  d'armamento  differente  da 
quello  prescritto  nei  precedenti  articoli,  i  concessionari  po- 
tranno domandarne  l'applicazione,  restando  però  obbligati  ad 
eseguire  il  sistema  ordinario ,  ove  quello  che  si  vorrebbe  so- 
stituirvi non  fosse  dagli  uffici  d'arte  giudicato  soddisfacente. 

Art.  37. 

Le  stazioni  saranno  provvedute,  oltre  dei  binari  doppi  svi- 
luppati, quanto  è  richiesto  dal  pronto  e  sicuro  servizio  coi  ne- 
cessari sviatoi,  anche  delle  piatteforme,  grue,  bilancio,  pesi 
a  bilico  per  le  grosse  merci ,  pompe  e  vasche  d'acqua  per  ali- 
mentare le  caldaie  coi  relativi  recipienti  e  di  quanto  altro 
possa  occorrere  per  il  buon  servizio  medesimo. 

Tutto  questo  materiale  sarà  di  buona  qualità,  e  costrutto 
secondo  i  migliori  modelli. 

In  tutte  le  stazioni  e  sullo  stesso  sistema  adottato  dallam- 
sue  linee  ,  i  concessionari  dovranno  inoltre 
provvedere  i  mobili  per  le  sale  dei  viaggiatori  e  per  gli  uffizi 
della  spedizione  dei  biglietti ,  delle  merci ,  e  dei  bagagli ,  non 
che  gli  attrezzi  occorrenti  alle  spedizioni  medesime,  gli  utensili 
dell'offioina  per  piccole  riparazioni  da  stabilirsi  nella  stazione 
d'Acqui,  e  quelli  per  la  manutenzione  dei  binari  e  per  le  siepi 
lungo  la  strada,  secondo  la  noto  che  verrà  trasmessa  dalla  Di- 
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razione  generale  dei  lavori  pubblici,  compilata  dall'ufficio  di 
locomozione.  ' 

Art.  38. 

I  concessionari  dovranno  stabilire  stilla  strada  ferrata  d'Acqui 
una  linea*  di  telegrafìa  elettrica  pel  servizio  della  locomozione, 
secondo  il  sistema  che  sarà  da  essi  proposto  ed  approvato  dui 
Governo;  il  quale  si  riserva  la  facoltà  di  collocale  a  sue  spese, 
e  di  esercitare  per  conto  suo  sulla  stessa  palificazione  altri  fi  fi 
per  la  propria  corrispondenza  ollìciale,  e  per  <  gli  usi  del  coiiim 
mercio. 

1  Art.  39. 

Terminata  la  costruzione  della  strada  e  de'  suoi  accessori 
compresa  la  linea  telegrafico,  e  dopo  compito  il  mobilio  dello 
stazioni  e  dell'officina  d'Acqui ,  e  dopo  fatte  le  provviste  di  cui 
nella  citata  nota,  si  procederà  alla  collaudazione  di  cui  all'ar- 
ticolo 67,  approvata  la  quale,  l'Amministrazione  riceverà  la 
strada  per  aprirla  al  pubblico  esercizio  fra  otto  giorni  successivi; 
ito  caso  di  non  approvazione  del  collaudo,  li  concessionari-  do- 
vranno eseguire  tutte  le  opere  e  provviste  che  fossero  dal  col- 
laudatoré trovate  necessarie ,  e  non  si  intraprenderà 
se  non  dopo  compite  tali  opere  e  provviste. 

.       .  ■  .  • 

Art.  /ju. 

L'Amministrazione  nello %  assumere  l'esercizio  della  strada  lo 
sosterrà' con  materiale  mobile  suo  proprio,  cioè  con  jfroprie 
locomotive,  vagoni,  carri  da  merci,  vagoni  da  bagagli, 
ed  ogni  altra  specie  di  veicoli  che  sieno  destinati  immediata- 
mente al  trasporto  di  persone,  bestiami,  e  merci  da  un  punto 
all'altro  della  strada. 

Art.  4*» 

In  corrispettivo  dell'esercizio  che  assume,  l'Amministrazione 
riceverà  la  metà  del  prodotto  brutto  della  strada,  Unto  pel 
trasporto  dei  viaggiatori  e  loro  bagagli,  come  per  quello  del 
bestiame  e  delie  merci.  Le  saranno  inoltre  devoluti  interamente 
i  prodotti  del  corpo  stradale  e  dei  suoi  annessi,  non  clic  dei 
iàbbricali. 

Art.  42. 

II  Governo  si  riserva  la  facoltà  di  cedere  in  qualunque  tempo 
quest'esercizio  della  strada  ferrala  ila  Alessandria  ad  Acqui  a 
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quella  Società  a  ciii  cedesse,  pure  T  esercizi©  v  od  a  cui  vendesse 
la  sua  strada  l'errala  da  Genova  ad  Alessandria  ed  oltre. 

Axt.  43.        1  ; 

Per  l'uso  della  stazione  /di  Alessandria  si  pacherà  dai  conces- 
sionari allo  Stato  un  canone  annuo  di  lire  cinque  mila. 
»<  -".v;  ii  Art.  ^4*        *'1    i:ì  • 

■  Essi  concessionari  saranno  inolili  obbligati  al  pagamento  della 
conlribu/à©a<f  prediale  della  strada,  la  quale  Sarà  stabilita  in 
proporzione  di  superfìcie  e  della  quota  d'imposta  che  i  terreni 

pagavano  antecedentemente.   > 

Le  Stagioni,  tettoie ,  rimesse,  magazzini  ed  altri  fabbricati 
qualunque  allineuti  al  servizio  della  strada  sferrata  r  saranno 
iin|K)Sti  per  parificazione  ad  altri  fabbricati  della  località  in  cui 
si  trovano  situati.  7.  . 

Art.  45.  u. 
Non  sarà  dovuta  ai  concessionari  alcuna  tassa  per  il  trasporto 
sulhv  strada  ferrata  dei  generi  di  privativa, .  quali  sono  i  sali'  e 
tabacchi  occorrenti ,  alle  due  provincie  d'Acqui  e  d'Alessandria, 
e  saranno  ridotti  a  metà  prezzo  i  dritti  per  detto  trasporto 
tpianto  ai  generi  occorrenti  per  le  altre  Provincie  dello  Stato. 
Siccome  pure  si  eseguirà  colia  riduzione  della  metà  del  prezzo 
delle  piazze  di  seconda  e  terza  classe  il  trasporto  dei  militari 
con  armi  e  bagagli  d'ordinanza,  sia  in  co»pò  che  individual- 
mente^ purché  muniti  di  apposito  foglio  di  via>  e  quello  per 
il  trasporto  di  truppe,  artiglierie  ed  altro  materiale; di  servizio 
militare.     .  ';i.v,;      :  i      « . 

:  ■■...lìti*.  Art.  4^..  •         •.  ir  r. 

Sarà  accordato  il  passaggio  a  metà  prezzo  in  vetture  di  -se-* 
conila  e  terza  classe  agli  indigenti  che  sono  ricevuti,  allo  sta- 
bilimentu  balneario  d'Acqui,  o  che  ne  sortono  per  recarsi  al 
.  loro  donneili').  .   .  ..  .  ■  <     k  «, 

/  Art.  47-  ;    ''.:>  ■■,'. 

Il  trasporto  dei  prigionieri  e  della  scorta  loro  sarà  pure  a 
metà  prezzo,  «ma  quello  delle  vetture  cellulari  che  li  trasportano 
o  che  ritornano  vuote  sarà  gratuito.  , 

Art.  4^« 

Il  servizio  di  posta  per  le  lettere  e  per  i  dispacci  del  Go- 
verno ila  una  estremità  all'altra  della  linea  0  da  punto  a  punto 
della  medesima,  sarà  fatto  gratuitamente,  siccóme  il  trasporto 
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nelle  vetture  di  qualunque  classe  dei  Commissari  del  Governo, 
degli  agenti  della  dogana,  degli  ulììziali  del  •telegi'afo ,  «ie^Ii 
ingegneri  ed  altri  funzionari  incaricati  di  visile  e  di  cognizioni 
relative  al  servizio  della  ferrovia  d'Acqui. 

Art.  49- 

Se  per  causa  di  guerra  il  Governo  facesse  rimuovere  le  ruo- 
tale» ed  intercettare  in  qualunque  modo  la  strada  ferrata,  ne 
sopporterà  enli  tutte  le  spese ,  ma  i-  concessionari  non  potranno* 
opporvisi,  ne  avranno  diritto  ad  alcuna  indennità  per  il  so* 
speso  esercizio.  »♦' 

Cessate  le  circostanze  di  questa  interruzione ,  la  strada 
ferrata  sarà  però  ristabilita  nel  pristino  stato  a  spese  del  Go^ 
verno,  i 

Art.  5o.  •        :■«■     »  •« 

Tutte  le  spese  di  manutenzione  tanto  del  corpo  stradale, 
della  massicciata,  delie  scarne,  dei  fossi ,  delle  siepi ,  come  al- 
tresì delle  opere  d'aite,  delle  fabbriche  delle  stazioni  e  delle 
provviste  eseguite  a  termini  del  presente  capitolato,  saranno  a 
carico  dei  concessionari  per  il  corso  di  un  anno  dopo  che  la 
strada  stessa  sarà  stata  aperta  all'esercizio,  e  dopo  il  primo 
anno  le  spese  medesime  saranno  sostenute  per  intiero  dall'Aia* 
ministrazionev 

I  danni  però  che  fossero  in  qualunque  tempo  cagionati  alla 
strada  ferrata  ed  alle  opere  d'arte  e  fabbriche  qualunque  ad 
essa  attinenti  da  cause  straordinarie  e  dì  forza  maggiore,  quali 
sarebbero  le  irruzioni  dei  torrenti,  gli  uragani,  i  terremoti  e 
gli  incendi  nelle  stazioni,  saranno  a  carico  dei  concessionari; 
P Amministrazione  dello  Stato  però  provvederà  essa  stessa  alla 
riparazione  di  questi  danni,  e  giustificatene  le  spese  mediante 
testimoniali  di  stato  e  regolari  documenti  contabili,  ne  riterrà' 
l'importo  sulla  parte  del  prodotto  brutto,  che  è  devoluta  ai 
concessionari. 

*  *t  ■  t.  Art.  5 ii 

L'Amministrazione  riscuoterà  l'intiero  prodotto  brutto  della  . 
strada,  e  dedotto  il  cinquanta  per  cento  di  questo  totale  pro- 
dotto, ne  verserà  trimestralmente  nella  cassa  dei  concessionari 
k  rimanenza,  sulla  quale  però  nei  casi  eventuali  di  danni  pro- 
dotti da  forza  maggiore,  riterrà  ancora  le  spese  incontrate  a 
ripararli,  come  è  stabilito  all'articolo  5o  die  precede. 
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•     '  Art  5  a.         >l  i\i  ■«« 

All'esercizio  delia  strada  come  sovra  assunto  dall'Amministra- 
xione  dello  Stato,  essa  provvederà  con  un  numero  di  convogli 
corrispondenti  a  tre  convogli  giornalieri  di  andata  e  tre  di  ri- 
torno per  servizio  dei  viaggiatori.  ' 

Fermo  però  il  numero  annuo  <  totale  dei  convogli  cosi  d«- 
terminato,  il  numero  giornaliero  potrà  esserne  accresciuto  in 
alcuni  mesi  dell'anno,  diminuendolo  in  proporzione  negli  altri 
mesi.  t. ... 

L'Amministrazione  potrà  stabilire  corse  speciali  da-  ponto  a 
punto  della  linea  in  occasioni  straordinarie  di  feste,  fiere,  mer- 
cati) Stagione  dei  bagni,  eoe.  .  ' 

Al  servizio  delle  merci  si  prowederà  promiscuamente  coi 
medesimi  convogli  dei  viaggiatori,  eccettuato  il  caso  che  il  cre- 
sciuto movimento  delle  merci  richieda,  nell'interesse  reciproco, 
di  attivare,  o  periodicamente  o  per  a  tempo,  convogli  speciali 
a  piccola  velocita. 

Art.  53. 

«.  La  tariffo  dei  trasporti,  tanto  dei  viaggiatori  che  delle  merci, 
sarà  quella  che  si  troverà  in  vigore  sulle  linee  dello  Stato; 
|K>trù  però,  di  consenso  comune  delle  parti,  essere  variata  a 
seconda  delle  convenienze  e  delle  circostanze.  L'Amministrazione 
potrà  inoltre  fare  convenzioni  particolari  e  temporanee  pel 
trasporto  dello  merci  con  ribasso  di  tari  Ila,  quando  se  ne  ri- 
conosca la  convenienza,  o  per  la  quantità  di  merci  di»  traspor- 
tarsi, o  per  ritorno  di  materiale  vuoto,  o  per  altre  consimili 
circostanze.  ••■ 

Art.  54. 

I  Concessionari  saranno  rappresentati  presso  l'Amministra- 
zione da  uno  o  più  delegati  che  saranno  incaricati  di  vegliare 
ag;li  interessi  loro,  ed  a  questi  delegati  sarà  concesso  un  bi- 
glietto di  favore.  *  »  > 

Art.  55. 

I  concessionari  dovranno  pure  tenere  rilevata  l'Amministra- 
zione, in  qualunque  tempo,  da  ogni  domanda  fetta  (lai  terzi  di 
compensi  per  occupazioni  di  fondi,  di  indennità  o  diritti  di 
qualunque  specie  derivanti  dalla  costruzione  della  strada. 

Art.  56. 

La  presente  concessione  sarà  duratura  per  un  periodo  di 
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novanta  anni,  il  quale  avrà  principio  dall'epoca  fissata  all'ar- 
ticolo 71.  .        ;     '      <>;.;.  .    ;  \ 

,.   Art.  :>n.     •  .  j .  „  .!»-'"■.• 

Facendo  questa  concessione,  Io  Stato,  si  obbliga  a  non  accor- 
darne alcun'altra  ne  per  lineè  di  strade  ferrate  paralellc,  nò 
che  uniscano  due  punti  della  linea  che  (brina  l'oggetto  della 
presente  concessione.  „  1 

Art.  58. 

Ferma  la  disposizione  dell'articolo  che  precede,  lo  Stato  si 
riserva  però  là  facoltà  di.- accordare  nuove  Concessioni  di  strade 
ferrate  in  diramazione  od  in  prolungamento  della  linea  d'Acqui, 
ne  i  concessionari  potranno  mettere  ostacolo  a  tali  diramazioni 
o  prolungazioni ,  ne  reclamare  per  esse  indennitj».  di  sorta; 
purché  le  medesime  non  rechino  ostacolo  alla  circolazione  sulla 
loro  linea,  nè  siano  cagione  di  spese  o  di  danno  alle  proprie 
opere.  Essi  per  altro  avranno  la  preferenza  a  condizioni  eguali 
anche  per  dette  diramazioni  o  prolungamenti,  per  cui  il  Governa 
ha  la  facoltà  di  disporre.  Ma  quarido  la  concessione  ne  venisse 
fatta  ad  altra  Società,  i  rapporti  fra  , gli  attuali  concessionari  e 
le  Società  che  ottenessero  le  nuove  concessioni,  faranno  il  sog- 
getto di  convenzioni  speciali  da  stipularsi  d'accordo  Ira  loro, 
ed  in  caso  di  dissenso,  da  determinarsi  dal  Governo. 

Art.  59. 

I  lavori  di  costruzione  della  strada  ferrata  saranno  intrapresi 
non  più  tardi  di  quattro  mesi  a  datare  dalla  legge  di  appro- 
vazione della  presente  concessione;  ma  i  concessionari  non  po-. 
tranno  porvi  mano,  nò  procedere  ad  alcuna  espropriazione  di 
terreni,  se  dentro  tre  mesi  dalla  data  della  stessa  legge  non 
avranno,  per  l'esatto  adempimento  degli  obblighi  assunti,  data 
una  cauzione  di  lire  quattrocento  mila,  da  depositarsi  in  ima 
delle  casse  delle  finanze,  in  numerario  ed  in  eliciti  pubblici 
dello  Stato,  cioè  od  in  buoni  del  tesoro  od  in  cedole  del  debito 
pubblico  al  cinque  per  cento,  che  saranno  ricevute  al  valore 
nominale,  od  in  cedole  del  tre  per  cento  valutate  al  corso  di 
emissione. 

Non  adempiendosi  all'obbligo  di  questa  cauzione  nel  termine 
prefìsso,  la  concessione  s'intenderà  come  non  avvenuta,  senza 
che  occorra  alcun  dillidamento  o  costituzione  in  mora. 
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Art.  60. 

Questa  somma  sarà  restituita  ai  concessionari  per  rate  di  lire 
cinquantamila  a  misura  che  sarà  fatto  constare  con  atti  autentici 
dell'acquisto  di  terreni,  dell'esecuzione  di  lavori  e  di  forniture 
sul  luogo  di  materiali,  per  l'ammontare  doppio  almeno  dell'im- 
porto della  fata  di  cui  si  domanderà  la  restituzione. 

Con  tali  restituzioni  successive;  si  ridurrà  la  cauzione  fino  a 
lire  centomila,  le  quali  verranno  restituite  nel  modo  prescritto 
all'art.  70. 

Art.  6r. 

La  strada  ferrata  che  fa  ometto  della  presente  concessione 
è  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità,  e  quindi  sono  ad  essa 
applicate  le  disposizioni  delle  Begie  Patenti  6  aprile  1839  ri- 
guardanti le  espropriazioni  ed  i  compensi  che  i  concessionari 
dovranno  tiare  ai  proprietari  espropriagli ,  come  altresì  le  for- 
malità necessarie  per  la  liberazione  dei  terreni  dai  pesi  e  dalle 
ipoteche.  È  pure  autorizzata,  colle  norme  delle  stesse  Patenti, 
1  estrazione  delle  terre  d'imprestilo  necessarie  alla  costruzione 
della  strada  ferrala,  l'occupazione  temporanea  dei  terreni  occor- 
renti per  le  strade  di  servizio  provvisorio,  o  pei  fossi  necessari 
a  dare  un  provvisorio  slogo  alle  acque,  o  per  altri  servizi  re- 
lativi alla  costruzione  della  strada  ferrata  fino  al  compimento 
di  questa;  non  meno  che  quelle  occupazioni  stabili  ed  accessorie 
che  si  rendessero  necessarie  pei*;  ristabilire  comunicazioni  sop- 
presse o  modificate,  o  per  variazioni  di  coirsi  d'acqua  richieste 
dalla  costruzione  della  strada  ferrata. 

Art.  62. 

Saranno  del  pari  applicate  a  questa  strada  ferrata  le  dispo- 
sizioni dell'Editto  8  aprile  184*7,  del  Regio  Decreto  a5  agosto 
1848,  non  che  le  leggi  ed  i  regolamenti  di  polizia  e  pubblico 
sicurezza  attualmente  in  vigore,  o  che  emanassero  in  seguita 
per  le  strade  ferrale  dello  Stato. 
'  •  Art.  63. 

Tutti  i  contratti  ed  alti  qualunque  che  i  concessionari ,  p 
chi  per  essi ,  stipuleranno  relativamente  ed  esclusivamente  al- 
l'impresa che  assumono,  e  secondo  i  patti  della  concessione, 
saranno  soggetti  al  solo  diritto  fisso  d'una  lira  e  andranno 
esenti  da  ogni  diritto"  proporzionale  d'insinuazione.  Gli  atti  di 
dismissione  delle  proprietà  da  occuparsi  definitivamente  o  lem- 
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poraneament*  per  io  stabilimento  della  strada  ferrata  o  sue 
dipendenze  ed  accessorii ,  potranno  essere  estesi  nella  forma 
di  un  semplice  verbale  in  cui  sarà  facoltativo  di  comprenderne 
vari> 

Art.  64. 

1  regoli,  cuscinetti,  macchinismi ,  utensili  d'ogni  specie,  ed 
in  generale  tutte  le  ferramenta  lavorate  e  macchinismi  esclu- 
sivamente destinati  ed  assolutamente  necessari  all'armamento 
della  ferrovìa  ed  allo  allestimento  delle  stazioni  che  venissero 
introdotti  dall'estero,  saranno  (Soggetti  ad  un  dazio  privilegiato 
d entrata,  quale  sarà,  pei  ferri  fusi  l'ottavo,  pei  ferri  di  prima 
lavorazione  il  quinto,  e  pei  macchinismi  la  metà  dei  diritti 
rispettivamente  fìssati  dalle  tariffe  vigenti  all'epoca  deM'intro- 
duzione. 

Per  ottenere  questo  favore,  dovranno  i  concessionari  as- 
soggettarsi a  tutte  le  cautele  che  a  tale  riguardo  venissero  pi  e- 
scritte  dal  Ministero  delle  finanze. 

Art.  65. 

I  trasporti  dei  suddetti  materiali  o  macchinismi  che  i  con- 
cessionari volessero  eseguire  sulla  strada  ferrata  dello  Stato 
godranno  pure  d'una  tarlila  di  favore,  cioè  della  diminuzione 
del  quaranta  per  cento  sulle  tariiìè  delle  classi  cui  appar-1 
tengono.  > 

Art.  66. 

Per  evitare  il  caso  che  materiali  provenienti  dall'estero  e 
destinati  alFannamento  ed  al  compiuto  servizio  della  linea  con- 
cessa, trasportati  sul  sito,  fossero  rifiutati,  si  concede  che  l'ac- 
cettazione loro,  con  quelle  norme  medesime  che  furono  osservate 
per  la  ferrovia  di  Cuneo,  possa  essere  fatta  alle  fabbriche  eol- 
rintervento  di-  un  delegato  dell'Amministrazione  superiore. 

Art.  67.  ■•»*•• 

Compiuta  la  linea  compresa  nella  presente  concessione,  l' Am-  • 
ministraziòne  superiore  ne  farà  eseguire  un  generale  collaudo 
per  mezzo  di  una  Commissione  in  contraddittorio  dei  conces- 
sionari o  loro  uV lena  ti. 

Tale  collaudo  si  riferirà  a  tutte  le  opere  costituenti  il  corpo 
stradale,  allo  axunmnento  della  via,  alle  case  di  guardia  ed  alle 
stazioni  e  'loro  edifizi  accessorii;  al  materiale  fìsso  ed  ai  mobili 
degli  uffici  ed  attrezzi ,  di  cui,  a  tenore  dell'articolo  ^7  devono 
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essere  correliate  le  stazioni,  <ed  avrà  per,  iscopo  di  assicurarsi 
«he  siano  state  adempiute  le  prescrizioni  <di  .questo  'capitolato, 
e  che  nell'apertura  della  linea  sia  guarentite  la  sicurezza  pub- 
blica, ed  il  servizio  possa  riuscire  regolare,  compiuto  e  per- 
manente, nulla  mancando  di  ciò  che  ad  attuare  questo  esercizio 
si  richiede,  eccetto  il  materiale  mobile  di  carri  e  di  tutti  gli 
altri  veicoli  che  debbono  essere  provveduti  dall'Amministrazione. 

Art.  68.  * 
Compiuta  e  collaudala  la  linea,  i  concessionari  faranno  pro- 
cedere, in  contraddittorio  di  un  Commissario  delegato  dalla 
Amministrazione  superiore,  a  testimoniali  di  Stato,  non  che  alla 
formazione  di  un  piano  geometrico  sulla  scala  di'  t  a  a5oo* 
della  strada  ferrata,  dei  suoi  fabbricati  e  di  tutte  le  sue  parti 
annesse  e  dipendenti. 

.  Il  processo  verbale  di  ricognizione,  come  pure  il  piano 
geometrico  di  delimitazione,  saranno  formati  a  tutte  spese  der 
concessionari,  in  due  originali,  l'uno  all'uso  dei  medesimi,  l'altro 
dell'Amministrazione  superiore  a  cui  sarà  trasmesso. 

r   •      *  -  «       Art  69. 

Se-  all'epoca  del  collaudo  si  troveranno  mancanze  o-  difetti* 
contro  le  prescrizioni  del  capitolato,  i  concessionari  dovranno» 
tosto  porvi  rjpaix>;  ove  essi  non  si  prestassero  a  ciò,  vi  sup- 
plirà l'Amministrazione  superiore  che  potrà,  a  quest'uopo ,  pre- 
valersi delle  lire  centomila  rimaste  in  deposito  a  termini  del- 
l'articolo Ge%  e  se  questa  somma  non  fosse  sufficiente,  si  com- 
penserà sui  primi  prodotti  della  strada  devoluti  alla  '  Società. 
-  .»••/  •  Art.  70. 

-,  Quando  la  strada  sia  debitamente  compiuta  e  collaudata,  e 
no»>vi  siano  richiami  dei  proprietari  danneggiati,  i  concessionari 
avranno  diritto  di  ricuperare  la  suddetta  somma  di  lire  centomila, 
compensate  le  spese  che  1  Amministrazione  avesse  dovuto  fare 
d'ufficio  nel  caso  contemplato  dall'articolo  precedente. 

Art. 

Dalla  data  dell'atto  di  collaudo,  che  dichiara  potersi  aprire 
la  strada  all'esercizio,  comincia  il  periodo  per  il  quale  è  fatta 
la  concessione  a  termini  dell'articolo  56,  ed  i  concessionari 
sono  messi  .nel  pieno  diritto  di  godere  delia  parte  dei  prodotti 
della  linea  loro  devoluti  a  norma  del  presente  capitolato  per 
quindici  anni,  qualunque  sia  l'ammontare  dei  profìtti  medesimi/ 
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v  Art.  72.. 

Ma  se  dopo  i  primi  quindici  anni  di  'esercizio  venisse  a  ri- 
sultare che  il  prodotto  netto  della  strada  ferrala',  calcolato  sulla 
media  dell  ultimo  quinquennio ,  ecceda  il  dicci  per  cento  ,  la 
metà  di  questo  eccedente  sarà  versata  nelle  casse  delle  Finanze 
a  prò  del  pubblico  tesoro. 

Per  prodotto  netto  intendesi  in  questo  caso  la  metà  del 
prodotto  brutto,  detratte  le  spese  straordinarie,  i  canoni,  le 
imposte  da  pagarsi  a  termini  del  capitolato,  le  spese  d'ammi- 
nistrazione, il  fóndo  di  riserva  e  quello  di  ammortizzazione  che 
sarà  determinato  "dàlia  società  clic  si  stabilisse  a  termini  del- 
l'articolo 2.  •  '  •  V  • 
l  ì  Art.  73, 
Dòpo  il  periodo  di  trent  anni  potrà  il  Governo  riscollare  in 
qualunque .  tempo  ■  la  concessione  della  strada  ferrata;  dovrà  però 
esserne  dato  avviso  ai  concessionari  almeno  un  anno  prima  che 
si  venga  à  clucsjt'atto  di  espropriazione. 

Per  regolare  il  prezzo  di  tale  riscatto  si  terranno  a  calcolo 
gli  utili  netti  ottenuti  dai  concessionari  nel  eorso  degli  ultimi 
Cinque  anni  precedenti  quello  in  cui  si  vomì  cllctluare  il  riscatto; 
si  dedurranno  le  ^luc  minori  annate  e  si  stabilirà  il  medio  netto 
delle  altre  tre.  j 

DctenìainatO'RCOsì  il  prodotto  nello,  lo  si  capitalizzerà  in 
ragione  del  cento  di  capitale  per  cinque  di  rendila;  e  quindi 
latto  l'estioio  del ^  materiale  mobile  stato  somministrato  dallo 
Slato,  se  ne  dedurrà  U  valore  dal  capitale  come  sovra  costituito, 
e  si  corrisponderà  ai  concessionari  sul  rimanente  capitale  il 
cinque  per  cento  sino  alla  scadenza  del  periodo  di  concessione, 

0  veramente  leeóni  pagherà  al  momento  del  riscatto  un  rapitale 
corrispondente  a  tale  annualità  ragguagliato  pur  scirìpreal  cinque 
per  cento.  >     >  •       • .  V 

•  Art.  74.  '  '  '  * 

Alla  Scadenza,  della  durala  delia  presente  concessione. -e  pel 
fatto  solo  di  tale  scadenza  il  Governo  entrerà  in  possesso  della 
strada  ferrata,  suoi  annessi,  connessi  e  dipendenze,  surrogando 

1  concessionari  in  lutti  i  loro  diritti  e  nell'usufrutto ,  e  pieno 
godimento  di  lutti  i  prodotti  ed  utili  creali  siensi  de  Un  strada 
stessa.  1^  ',  I  :•" 


- 
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Art.  75. 

Se  nel- perioda  fluito  Uàirwùcolp  69,  e  dopo  una  formale 
ingiunzione  latta  dàJl!AmminÌ8trazione  superiore  ai  concessionari 
nei  corso  del  penultimo  mese  del  periodo  stesso,  questi  non  si 
fossero  messi  in  grado  di  cominciare  e  continuare  i  lavori,  per- 
deranno la  metà  del  deposito  di  cauzione  che  sarà  devoluto  al 
Governo,  a  meno  che  essi  non  facciano  constare  regolarmente 
d'impedimenti  provenienti  da  forza  maggiore  e  indipendenti  da 
latto  proprio. 

Art.  76. 

Qualora  alla  scadenza  dei  termini  fissati  all'articolo  1.*  pel 
Compimento  ed  apertura  all'esercizio  della  strada  ferrata  i  con- 
cessionari non  abbiano  data  piena  esecuzione  alle  contratte  ob- 
bligazioni, senza  aver  fatto  constare  d'impedimenti  di  forza 
maggiore  del  tutto  indipendenti  da  fatto  proprio,  essi  s'inten- 
deranno di  pien  diritto  decaduti  dalla  concessione,  senza  che 
occorra  akuna  costituzione  in  mora. 
:  .e;  Art.  77. 

In  (al  caso  la  porzione  della  cauzione  che  non  fosse  per  anco 
stata  restituita,  ed  il  valore  dei  terreni  ed  opere  d'arte  sino 
all'ammontare  dell'intiera  cauzione  medesima,  s'intenderanno  di 
pien  diritto  passati  in  proprietà  dello  Stato. 

In  questa  circostanza  il  Governo  prowederà  al  proseguimento 
ed  al  compimento  della  strada  e  delle  opere  tutte  che  rimasero 
imperfette,  col  mezzo  d'asta  pubblica  da  aprirsi  sulle  basi  della 
presente  concessione,  e  previo  estimo  delle  opere  costrutte  o  in 
via  di  costruzione,  dei  materiali  provvisti  e  dei  terreni  acquistati. 

L'appalto  sarà  deliberato  al  miglior  offerente,  riconosciuto 
idoneo.  dall'Amministrazione  superiore,  esclusi  però  i  conces- 
sionari decaduti  ed  i  loro  aventi  causa.  ... 

Art.  78. 

I  nuovi  concessionari  saranno  tenuti  di  pagare  a  quelli 

della  ( 


prelevato  anzitutto  l'ammontare  della  cauzione  da 
corrispondersi  al  Governo  a  termini  dell'articolo  77,  il  sud- 
detto valore  d'estimo  dei  tronchi  di  strada  costrutti  o  in  co- 
struzione, loro  annessile  dipendenti,  e  dei  materiali  ed  altri 
oggetti  qualunque  destinati  alla  costruzione  della  linea  messa 
in  aggiudicazione,  dei  quali  oggetti  tutti  verrà  ad  essi  fatta  la 
cessioue. 


■ 
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Art.  79. 

Quando  un  primo  esperimento  d'asta  ftrtdtìs&e  deserto^  si  farà 
luogo  con  ribasso  ad  un  secondo  appalto 'dopo  Tintervatto che 
gara  stabilito  dal  Governo,' e  se  questo  eziandio  rimanesse  fa* 
fruttuoso  y  se  ne  farà  un  terzo,  aprendola  gara  con  un  ribasso 
sul  prezzo  portato  dalle  perizie,  e  deliberando  là  :  impresa  /  in 
base  pur  sempre  della  presente  concessione,  a  colui  che  avrà 
fatto  il  prezzo  minore.  »••»  •         \  ■ 

Art.  80.  •*  •  ;  ; 

Finalmente,  se  anche  questo  terzo  incanto  andasse  deserto, 
il  Governo  potrà  ritenere  1  per  sè  fe  cole  tutte  cadenti 'in  .ag- 
giudicazione mediante  un  corrispettivo  basato  sul  valore  degli 
oggetti  medesimi  valutati  per  se  stéssi ,  ed  indipendentemente 
dallo  appartenere  alle -linee --della  strada 'ferrata,  per  ii  cotttpv- 
mento  (iella  filale  il  Governo  non  assumerà' alcun  obbligo.  * 
« 1  j    Art.  81.      1  ... 

I  concessionari  sono  autorizzati  a  fare  quei  regolamenti  che 
crederanno  opportuni  per  1  andamento  della  toro  amministrazione 
interna.  -  '  •  :>  •»  '»  . 

♦  t  Art.  82.     *  1 

Allo  scopo  che ,  verificandosi  i  casi  prescritti  dagli  articoli  ni 
e  73,  si  possano  adémpiere  le  disposizioni  negli  articoli  meae- 
simi  contenute,  il  Governo  si  riserva  la  facoltà  dì  fare  ispe- 
zionare i  registri  della  contabilita  dei  concessionari  o  della 
Società  che  li  avesse  surrogati,  onde  riconoscere  gli  introiti  e 
le  spese  della  gestione  sociale. 

Art.  83. 

I  concessionari  non  saranno  ammessi  a  portare  reclami  per 
il  fatto  di  modificazioni  che  potessero  venire  introdotte  nei 
diritti  di  pedaggio  o  nelle  tariffe  doganali  attualmente  in  vigore^ 
o  che  fossero  per  istabilirsi  in  seguito. 

Art.  84. 

Nei  casi  in  cui  fosse  ordinata  od  autorizzati  dal  Governo  la 
costruzione  di  strade  nazionali,  provinciali  o  comunali,  o  di 
canali  o  condotti  d'acqua  per  qualunque  uso,  che  dovessero 
attraversare  la  strada  ferrata,  che  fa  *l'oggetto  della  presente 
concessione,  i  concessionari  non  potranno  mettere  ostacolo  a 
questi  attraversamenti.  Saranno  però  prese  tutte  le  disposizioni 
necessarie  perchè  non  ne  risulti  alcun  impediménto  alla  costm- 
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\i%  85. 

,  Qu&M  *ar*nno,  ^«^sabi^  ;  verso  >  Stato  di  ogni  danno 
procedente  dalla  inesecuzione  di  alcuna  delle  condizioni  della 

presene jWttW^ofl-  x     r  V 

Art.  86. 

I  compensi  ai  quali  i  concessionari  saranno  tenuti  in  dipen- 
denza dell'articolo  precedente,  saranno  dovuti  pel  fatto  solo 
della  inesecuzione  delle  condizioni  stipulate,  eccettuati  pur  sempre 
i  casi  di  forza  maggiore  fatti  debitamente  constare.  ■ .  .> 

Art.  87.  .» 

In  ogni  circostanza  in  cui  sia  invocato  il  caso  di  forza  mag- 
giore, per  evitare  le  pene  comminate  nelle  varie  disposizioni 
del  présente  ca^ttòÈàtò  di  concessione,  li  concessionari  dentro 
il  perìodo  di  trenta  giorni,  a  datare  dall'evento  o  dal  concorso 
dr  circostanze  che  avranno  impedito  il  compimento  delle  con- 
dizioni stipulate,  dovranno  darne  avviso  al  Ministero 4ei  lavori 
pubblici  e  provarne  la  realtà  e  le  conseguenze. 

Li  diletto  saranno  considerati  come  decaduti  di  pieno  diritto 
da  ogni  azione  per  questo  riguardo. 

Art.  88. 

Verificandosi  il  caso  di  cui  all'art.  3,  non  potranno  essere 
ammessi  sequestri  sugli  averi  della  Società,  suo  capitale,  inte- 
ressi o  dividendi  delle  azioni  costituenti  il  fondo  sociale.  Gli 
eredi  perciò  od  i  creditori  degli  azionisti  non  potranno  sotto 
alcun  pretesto  provocare  l'apposizione  dei  sigilli  sopra  i  beni  e 
gli  averi  della  Società,  ne  prendere  ingerenza  di  sorta  nella  sua 
amministrazione.  Dovranno  anzi,  per  l'esercizio  dei  loro  diritti, 
riferirsi  agli  inventari  sociali  ed  alle  deliberazioni  dell'Assemblea 
generale. 

Art.  89. 

Li  concessionari,  o  la  Società  che  venisse  a  surrogarli,  do^ 
vranno  designare  una  persona  per  ricevere  le  notificazioni  od 
intimazioni  che  occorresse  di  loro  indirizzare. 

Il  membro  designato  eleggerà  il  suo  domicilio  a  Torino. 

In  difetto  di  tale  designazione  o  della  relativa  elezione  di 
domicilio,   qualsiasi  notifìcanza  od  intimazione  diretta  alla 
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tendenza  generale  della  Divisione  amministrativa  di  Torinfc:>  ; 

Art.  90. 

La  presente  concessióne  non  sarà  definitiva,  nè  valida  *Ìie 
per  legge.  ..       ..  >•  .7 

Torino,  ventitre  maggio,  mille  ottocento  cinquantasei. 


; 


1    firmali  all'  ériginale 


//  Attuterò  <fa*  Xa«wt  j«tf/tci  ....... 

Paliocapa. 

j«.    <  .  .  .{.'.. 


■  .  ..  ...  ;    .'..\  .:•::» 


Ca/H»  di  DMtime  ' 

PAfffXZARDI. 


/.1  Concessionari  .-   _ 

FraWlli  Bolmida  •  Gomp.  f  ;  . 
Bamaboux  c  Co  flap 


> 
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V.°  »J  tfmulro  d«  lavori  puMKct 
PALEOCAPA. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

* 

RE  DI  SARDEGNA,  DI  CIFRO  R  DI  GERUSALEMME , 
Dl'CA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,    ECC.  ECC., 

I 

PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Spetta  alla  Corte  di  Cassazione  di  conoscere  delle 
azioni  di  nullità  che  fossero  ancora  proponibili  a  termini 
dei  $§  2  e  3  del  titolo  23,  libro  3  delle  R.  Costituzioni, 
e  del  titolo  40  del  regolamento  del  13  maggio  1815 
per  le  materie  civili  e  criminali  nel  ducato  di  Genova, 
uniformandosi  però  al  disposto  dell'art.  1 9  del  R.  Editto 
del  30  ottobre  1847  e  dell'art.  1  della  Legge  31  marzo 

1854.  ;'  I 

Vol.  XXV. 
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Art.  2. 

Le  azioni  contemplate  nell'articolo  precedente  non 
saranno  più  proponibili  dopo  un  anno  dal  giorno  della 
promulgazione  della  presente  Legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  insella  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo , 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla 
osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dat.  in  Torino  addì  26  giugno  4856. 

VITTORIO  KMAIHHMLK 


(Luogo  Hcl  Sigillo  j 

V.  It  (ì Mrdtfigilli 
DCPOItRSTA 

IWORESTA. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE  ,  ECC.  ECC.  ECC. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  4 .  « 

Gli  Avvocati  presso  la  Corte  di  Cassazione  saranno 
ammessi  d'ora  innanzi  con  declaratoria  della  medesima 
Corte. 

Potranno  chiedere  la  loro  ammessione  tutti  quelli  che 
all'epoca  della  loro  domanda  eserciteranno  il  patrocinio 
dinnanzi  le  Corti  d'Appello  dappoi  il  termine  di  dieci 
anni,  o  che  avranno,  durante  lo  stesso  termine,  esercitate 
funzioni  di  Magistratura ,  purché  gli  uni  e  gli  altri 

dimorino  in  Torino 

Vol.  XXV. 
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Art.  2. 

Anche  gli  Avvocati  e  Funzionarli  suddetti  che  dimo- 
rano nelle  Provincie  potranno  richiedere  la  loro  am- 
messipne  al  patrocinio  davanti  la  Corte  di  Cassazione, 
quando  abbiano  i  requisiti  richiesti  dall'articolo  prece- 
dente; ma  i  ricorsi  e  contro-ricorsi  da  essi  firmati  non 
saranno  ricevuti,  se  nei  medesimi  non  sarà  eletto  ezian- 
dio un  Avvocato  dimorante  in  Torino,  al  quale  basterà 
che  sieno  fatte  le  notificazioni  che  debbonsi,  a  termini 
di  legge,  fare  al  difensore. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla 
osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dat.  in  Torino  li  26  giugno 

VITTORIO  EMANUELE 

f  L*o<fo  del  Sigili*  ). 

V.  Il  GiurdMtffilti 
DEFORESTA. 

i 

DEFORERTA 


STAMPERIA  REAl.h.  % 
4 

Digitized  by  Google 


1698.       9  giogDO  1856  703 


VITTORIO  EMANUELE  II 

HE  DI  SARDEGNA  ,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME  , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA  ,  ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE  ,  ECC.  ECC.  ECC. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art. 

La  spesa  pel  ristauro  e  per  l'ampliamento  dello  sta- 
bilimento balneario  di  Aix  sarà  distribuita  sopra  basi 
analoghe  a  quelle  che  furono  stabilite  per  la  sua  fon- 
dazione ,  la  quale  ebbe  effetto  mediante  un'associa- 
zione fra  lo  Stato  ed  i  Comuni  del  Ducato  di  Savoia. 

Art.  2. 

Il  capitale  sociale  destinato  a  tale  uso  è  di  lire  nove- 
centomila ,  e  sarà  somministrato  per  un  terzo  dall'Erario 
pubblico ,  e  per  due  terzi  dalla  Provincia  di  Savoia 
Propria  ,  ne'  quali  sono  comprese  una  quota  di  concorso 
di  lire  centomila  della  Città  di  Ciamberì ,  ed  un'altra 

di  lire  sessantamila  della  Città  d'Aix. 
Voi..  XXV. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

■  E  DI  SARDEGNA,   DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  B  W  GENOVA,  ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE ,   IOC.  ECC.  ECC. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato  : 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  \. 

È  approvata  la  convenzione  stipulata  il  20  maggio 
\  856  tra  i  Ministri  delle  Finanze  e  dei  Lavori  Pubblici 
rappresentanti  lo  Stato  ed  il  Conte  ed  Avvocato  Fran- 
cesco Cattaneo  per  l'erezione  di  un  ponte  in  muratura 
sul  fiume  Magra,  colle  opere  di  munì  mento  e  rampe 
d'accesso  alla  strada  nazionale  di  Levante,  in  base  del- 
l'analogo progetto  allestito  dall'Ispettore  del  Genio  ci- 
vile Cavaliere  Giuseppe  Bella,  e  mediante  i  correspettivi 
e  l'osservanza  delle  condizioni  nell'atto  medesimo  con- 
venute e  colle  modificazioni  portate  dalla  presente  legge. 
Vol.  XXV. 
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Art.  2. 

E  autorizzata  la  spesa  di  L.  quattrocento  mila  (400,000) 
da  corrispondersi  giusta  la  predetta  convenzione  al  con- 
cessionario dell'opera ,  nel  triennio  ivi  indicato,  stanzian- 
dola pella  concorrente  di  lire  cinquanta  mila  nel  bilan- 
cio passivo  dei  lavori  pubblici  per  l'esercizio  1 856  ;  per 
lire  duecento  mila  in  quello  del  1857;  e  per  le  rima- 
nenti lire  cento  cinquanta  mila  in  quello  del  1858. 

4 

Art.  3. 

È  fatta  facoltà  al  Governo  di  aumentare  la  larghezza 
del  ponte  sino  alla  misura  che  sarà  giudicata  necessaria 
per  servire  ad  un  tempo  ad  una  strada  ferrata  ed  alla 
strada  ordinaria,  quando  ciò  non  richieda  una  spesa 
maggiore  di  lire  quaranta  mila. 

Questa  maggiore  spesa  verrà  portata  in  aggiunta 
all'assegno  stipulato  per  il  1857. 

Art.  4. 

Per  l'applicazione  dèlia  parte  di  Spesa  cadente  come 
sovra  a  carico  dei  bilanci  1856  e  1857  verrà  aperta 
apposita  categoria  sotto  la  denominazione  -  Ponte  Sulla 
Magra ,  strada  nazionale  di  Levante,  col  N.°  40  I  pel 
1856  e  col  N.°  67**  pel  1857. 

Art.  5. 

È  fatta  facoltà  al  Governo  di  diminuire  per  Decretò 
Reale  la  tariffa  di  pedaggio  d'accordo  coll'impresa. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla 
osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dat.  a  Torino  addì  \  4  giugno  \ 856. 

VITTORIO  EMANUELE 


(Luogo  del  SigOU). 

V.  Il  Guardasigilli 
DEFORESTA. 


C.  CAVOUR. 
PALEOCAPA 
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CONVENZIONE 

# 

.  ...  i 

'ili*  -  -  *  ■  *  * 

tra  t  Amministrazione  dello  Stato ,  rappresentata  dal  signor 
conte  Camillo  di  Cavour  Ministro  di  Finanze ,  presidente 
del  Consiglio  dei  Ministri,  e  dal  signor  commendatore  Pietm 
Paleocapa ,  Ministro  dei  Lavori  Pubblici ,  ed  il  signor  conte 
ed  avvocato  Francesco  Cattaneo,  il  quale  assume  ed  ac- 
cettà  la  costruzione  di  un  ponte  in  muratura  sulla  Magra, 
presso  Sarzana ,  lungo  la  strada  reale  di  Levante ,  a  pro- 
prio rischio  e  pericolo,  nei  modi  e  termini,  e  coi  corri- 
spettivi che  insultano  dalla  presente. 


Art.  i. 

Il  ponte  con  tutti  i  suoi  accessorii  e  dipendenze  «ari»  co- 
strutta in  conformità  del  progetto  d'arte ,  redatto  dall'ispettore 
del  Genio  Civile,  signor  cavaliere  Giuseppe  Bella,  il  quale 
progetto  è  costituito  di  tre  tavole  di  disegno ,  e  della  perìzia 
dei  lavori,  in  data  di  Sarzana  29  marzo  i856,  nonché  delle 
condizioni  tecniche  di  eseguimento,  in  data  di  Torino  24  aprile 
stesso  anno. 

•  '    '  Art.  2. 

La  costruzione  del  ponte  e  suoi  accessorii  sarà  ispezionata 
e  sorvegliata  da  agenti  tecnici  della  regia  amministrazione,  in- 
caricati di  assicurare  l'esatto  adempimento  delle  prescrizioni 
della  presente  convenzione,  e  l'esecuzione  dei  lavori  in  con- 
formità del  progetto  sovramentovato  secondo  le  buone  regole 
dell'arte,  e  con  impiego  di  materiali  di  ottima  qualità. 

In  òaso  che,  malgrado  dei  richiami  fotti  all'impresa,  questa 
persistesse  nell'inadempimento   dei  suoi  obblighi ,  l'ingegnere 
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superiormente  incaricato  digest' ispezione  avrà  facoltà  di  fai 
sospendere  i  lavori. 

Quest'ispezione  non  scema  però  punto  la  risponsabUità  del 
concessionario  in  dipendenza  della  presente  convenzione.  \ 

Art.  3, 

I  lavori  avranno  il  loro  incomi nciamento  due  mesi  «Jop<*  che 
sarà  approvata  per  legge  la  convenzione,  nel  quale  periodo  avrà 
luogo  la  stipulazione  dell'atto  pubblico,  di  cui  all'art.  i,8  «fella 
presente ,  e  saranno  ultimati  nel  corso  di  due  anni  successivi, 
eccettuati  i  casi  di  forza  maggiore,  od  altre  cause  che  .impe- 
dissero,  o  ritardassero  l'esecuzione  dell'opera  indipendente- 
mente da  colpa  dell'impresa.  In  questi  casi  fatta  constale  re- 
golarmente la  cagione  del  ritardo,  l'Amministrazione  superiore 
concederà  una  conveniente  prolungazione  al  suddetto  periodo 
d'esecuzione. 

Art.  4- 

Mentre  si  eseguiscono  i  labori,  il  concessionario  avrà  facoltà 
di  proporre  quei  miglioramenti  e  cambiamenti  che  le  circo- 
stanze locali  od  altre  considerazioni  rendessero  plausibili 
non  potrà  attuarli  senza  l'approvazione  del  Governo ,  nè -pre- 
tendere in  nessun  caso  per  essi  veruna  indennità  od  ampliar 
«ione  di  concessione. 

Art.  5.      •>  i  .. ...  'I('  fi 

Appena  ultimati  i  lavori ,  avrà  luogo  una  prima  colkudatione 
provvisoria  per  parte  della  pubblica  Amministrazione,  e  dietro 
il  risaltato  favorevole  della  medesima  verrà  tosto  aperto  iL  pas- 
saggio sul  ponte,  e  sarà  pagata  al  concessionario  ogni  residua 
somma  per  saldo  del  sussidio  accordalo  in  danaro. 

Per  un  anno  successivo  alla  detta  collaudatone  l'intera  ma- 
nutenzione delle  opere  rimarrà  a  carico  del  concessionario. 
Scaduto  l'Unno ,  ,1*  wnutenzione  verrà  assunta  dall'Anunini- 
strazione  pubblica,  escluse  le  gettate  attorno  al  piede  delle 
•palle,  delle  pile.,  dei  quarti  di  «ano  e  del  pignone,  le  quali 
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saranno  ricaricata  a  misura  eh*  si  affondano,  sino  a  preseti* 
tare  dopo  tre  anni  dalla  collaudazione  suddetta  la  stessè  forma , 
cs  le  dimensioni  stabilite,  quali  meglio  insultano  dai  disegni. 

Dopo  trascorso  detto  pterìodo  di  un  triennio,  avrà  luogo  la 
collaudazione  definitiva  onde  accertare  He  siano  esattamente 
soddisfatte  tutte  le  condizioni  dèi  contratto;  e  nel  caso  affer- 
mativo, il  concessionario  sari  liberato  da  o{mi  risponsabilìtà 
ulteriore,  e  rimarrà  sciolta  di  pien  diritto  la  cauzione  da  lui 
prestata. 

Art.  6.  1 
Tutte  le  indennità  d'occupazione  di  terreno,  siano  perma- 
nenti, siano  tempornrie,  non  che  tutti  i  danni  eventuali  alle 
proprietà  ed  alle  persone  dovranno  ricade  re  e  carico  del  conces- 
sionarioj  richiamandosi  per  ciò  l'osservanza  di  quanto  è  pre- 
scritto nelle  IL  Patenti  6  aprile  1&39,  non  che  nel  Regola- 
meiito  4°  unito  alle  R.  Patenti  29  maggio  1817  per  lutto 
quanto  si  riferisce  atto  eseguimento  del  presènte  eoattratto. 

Art.  -  '* 
Dovrà  inoltre  il  concessionario  presentare  une  cauzione  di 
Li  90,000  in  istabili  ed  in  eifetti  pubblici  dello  Stato ,  ovvero 
una  fideiussione  personale  con  approbétere ,  offrendo  «di' Am- 
ministrazione persone  notoriamente  risponsali,  e  per  teli  rico- 
nosciute dalla  medesima. 

,  Questa  malleveria  verrà  risolto  nel  modo  e  tempo  stabiliti 
superiormente. 

1  Art.  8. 

La  scelta  dell'appaltatore  o  degli  appaltatori ,  a  cui  il  con- 
cessionario aflidasse  l'eseguimento  delle  opere,  dovrà  essere  ap- 
provato dall'Araministrazione  superiore.  r 

Art.  9. 

In  corrispettività  di  questi  obbligU  il  Governo  accorda  al 
corcessionario: 

a)  L'esercizio  della  scafa  di  Trebbiano,  attualmente  inser- 
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viente  ai  passo  della  Magra' lungo  1a  strada  realfe  A4  Levante, 
e  fciò  dal  giorno  della   pubblicazione  della  legge  '  approDativa 
(della  presente  convenzione;  rinunciandogli  la  percezione  <lel' 
pedaggio  attualmente  stabilito,  non  che  di  quello  che  verrà  sur- 
rogato pel  transito  sul  ponte  costruendo  pel  termine  di  anni  ^5; 

b)  Una  somma  di  concorso  di  L.  400,000  pagabile  come  infra; 

c)  L'esenzione  dal  pagamento  dei  diritti  di  dogana  per  Tìh- 
troduzione  nello  Stato  dei  materiali  necessarii  alla  costruzione' 
del  ponte  ; 

d)  La  riduzione  delle  tasse  di  tutti  i  contratti  che  dovranno 
stipularsi  in  dipendenza  di  questa  concessione  al  solo  dritto 
fisso  di  una  lira.  ■«  ,  «...*\ 

Rimane  inoline  stabilito  che  fra  il  ponte  e  le  due  scafo  ék 
Àrcola  e  d'Àmeglia,  durante  la  concessione^  non  potrà  mar 
esercitarsi  il  passo  del  fiume  con  nessuna  barca  o  scafa  *-pub^ 
bKca  o  privata. 

Si  dichiara  altresì  che  questi  correspettivi  sono  basati  sulla 
perizia  dell'opera  valutata  a  'giusti  prezzi ,  come  se  la  medesima 
dovesse  essere  eseguita  còn  un  ordinario  appalto,  e  cosi  accet- 
tata dal  concessionario-,  all'ammontare  della  quale  si  è  aggiunto 
H  dieci  percento  per  la  natura  del' contratto  a  tutto  rischio  e 
pericolo  dell'impresa  per  ogni  eventò  ordinario  e  straordinario. 

Art.  10.      >•  . 
L'usTUrntto  dei  pedaggi' a  favore  del  concessionario;  epperò 
anche  il  periodo  della  concessione  avranno  principio  dall'epoca 
della  promulgazione  della  legge,  che  approverà  la  presente  con- 
venzione. *  "  * 

Durante  la  costruzione  del  ponte  sarà  provveduto  al  varco 
della  Magra  lungo  la  strada  reale  di  Levante  a  cura  del  con- 
cessionario,  al  quale  viene,  come  sopra,  ceduto  l'esercizio  della 
scafo  ora  impiegata  in  questo  servizio,  che  dovrà  da  lui  man- 
tenersi senza  alterazione,  e  precisamente  come  ora  si  pratica^ 
fino  all'apertura  del  transito  sul  ponte,  riscuotendo  il  pedaggio 
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in  base  detta  tariffo  óra  in  vìjgore.  Suiccessrf àmerite  /  il  pedaggio 
ilei  ponte  verrà  percepito  a  norma  delia  tariffa  è  regolamento 
annessi  alla  presente  convenzione,  di  cui  formano  parte  inte- 
granfe. 

Art.  ii.  1  '. 

La  somma  pagata  dall' Amministrazione  verrà  contribuita 
dal  concessionario  in  rate  di  L.  i5,ooo  sino  all'  hiiportO  di 
L.  35 0,000,  dietro  certificati  dell'ingegnere  incaricato'  dal- 
FAmministrazione  stèssa  dell'ispezione  superiore  dei  lavori  iar 
contraddittorio1  dei  rappresentanti  dell'  impresa  ;  dai  'quali  cer- 
tificati risulti  che  questa  ha  eseguito  lavori  per  itti  importo 
doppiò  ;  cioè  per  L.  3o,ooo,  valutati  m  base  delle 'parti  d'opere 
effettivamente  eseguite,  misurate  e (  calcolate  à  tenore  di  perizia, 
cioè  secondo  (niella  misura  e  qud' valóre,1  ché  nella  perizia  stessa 
sono  attribuiti'  a  queste  parti  d'opera  in  conformità  det 'progetto. 

In  questi  certificati  potrà  anche  essere  tenuto  contò  dér* 
materia*  portati  a  piedi  d'opera ,  purché  riconòs<^iMàlÌ'io- 
gegnere  suddetto,  della  voluta  buona  qualità,  e  destinati  e  ne- 
cessari alla  continuazione  dei  lavori. 

H  saldo  della  somma  contribuita  dall'Amministrazióne  sarà 
poi  corrisposto  al  concessionàrio  dòpo  seguita  la  prima-  collauda* 
ziose  secondo  le  norme  stabtKte  all'articolo  5  della  fireiente. 

Art.  12.  ! 
Per  ottenere  l'esenzione  sovraccennata  dal  pagamento  dei 
dritti  eli  dogana  per  l'introduzione  nello  Stato  dei  materiali 
destinati  alla  costruzione  del  ponte  dovrà  il  concessionario 
uniformarsi  esattamente  alle  discipline,  che  gli  saranno  appo- 
sitamente indicate  dall'Amministrazione  delie  Finanze. 

Art.  y3. 

È  fetta  facoltà  al  concessionàrio  di  cedere  ad  una  Società 
anonima  i  diritti,  e  le  ragioni  che  a  lui  competeranno  \n  virtù  della 
presente  convenzione  ;  fermo  l'adempimento  di  tutti  gli  oh*  ^ 
blighi  ad  esso  incombenti  come  corruttore  del  ponte. 
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Tale  Società  sa»  retta  da  uno  statuto  speciale  da  sottoporsi 
aUVppcqvaziooe  del  Governo,  in  conformità  delle  vigenti  leggi. 
.  ,  Art.  14. 

E  riservata  al  Governo  la  facoltà  di  riscattare  il  pedaggio 
del  ponte  in  qualunque  epoca,  previo  però  l'avviso  che  ne 
dovrà  esser  dato  al  concessionario  od  alla  Società  anonima  che 
gli  fosse  succeduta,  almeno  sei  mesi  prima. 

In  questo  caso  il  Governo  restituirà  alla  Società  quella 
quota  del  capitale  anticipato  che  corrisponda  alle  annualità  che 
vengono  a  mancarle  dall'epoca  del  riscatto  fino  al  termine 
della  primitiva  concessione,  le  quali  annualità  saranno  deter- 
minale dall'interesse  del  6  p.  ojo  sul  capitale,  anticipato  dalla 
Società  coll'aeounta  del  fondo  d'ammortizzazione  necessario 
per  compiere  l'estinzione  del  capitale  medesimo. 

Si  dichiara  che  per  iondo  anticipato  dalla  Società  s'intende 
l'ammontare  della  perizia,  in  base  della  quale  il  concessiona- 
rio ha  assunto  T impresa,  dedr  tte  le  4<>onn.  lire  pagate  dal 
Gpvemo, 

Art.  i5. 

fielwcaso  che  si  stabilisca  una  strada  ferrata  che  attraversi 
la  Magra,  il  riscatto  per  parte  del  Governo  sarà  obbligatorio 
e  se  ne  darà  compenso  alla  Società  nello  stesso  modo  che  pel 
riscatto  facoltativo. 

Art  16. 

Alla  scadenza  del  termine  della  concessione,  e  pel  fatto  sola 
di  tale  scadenza,  il  Governo  entrerà  in  pieno  possesso  del 
ponte,  e  suoi  annessi  e  connessi,  e  riacquisterà  il  pieno  su» 
diritto  sulla  riscossione  del  relativo  pedaggio. 

Ai*.  17. 

Qualora  il  concessionario,  ovvero  la  Società  non  adempisse 
ìegolarmente  alle  obbligazioni  espresse  nella  presente  conven- 
zione, e  non  avesse  ottemperato  a  due  ingiunzioni  formali  e- 
manate  dall'Amministrazione  Superiore  alla  distanza  di  un  mese 


by  Googl 


w 

Tuna  daU  altra,  i^ntcoderè  decadutoci  pie»  diritto  dalla  con- 
cessione ,  ed  incorrerà  nella  perdita  della  somma  che  fosse  tut- 
tavia vincolata .  per  guarentigìi  dell'impresa. 

Art.  18. 

-      .  •  « 

La  presente  convenzione  non  sarà  obbligatoria ,  se  non  venga 
approvata  per  legge,  e  ridotta  in  pubblico  istrumento.  Ed  in 
caso  che  questa  approvazione  non  si  ottenga,  ciò  non  darà  di- 
ritto alcuno  al  chiedente  la  concessione,  d'avere  compensi  per 
studi  fatti ,  per  progetti  compilati ,  o  per  qualsivoglia  altro 
titola.    ,  r  t 

Torino  il  20  maggio  i856. 

Fatta  la  presente  in  doppio  originale,  e  dalle  parti 


*  A 


<  ■- 
- 

1 


Firmati  tlrorigioale: 

.  ■  » 

C.  Cavour.  Paleo^afa. 
Francesco  Cattaneo. 


■ .  ■» 


\  J  .  " 


//  Segretario  Capo 
Gastaldi. 
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REGOLAMENTO  E  TARIFFA 

dei  dritti  convenuti  pel  passaggio  del  ponte  àa  eostruirsi 
sul  fiume  Magra  presso  la  città  di  Sarzana. 

t  '  .  •    .  .  ■  •  •  i  *       «    .      i  -,  .  ■    -r  \   *  -« 

»  •  ■■"  '  -  1  •,"      *'•:,  '  -n;  >.  •«  .  *  .  . 

'  l*;  Art.,  i.  '  '  ■  ■ 

Le  persone,  vetture  ed  animali  che  passeranno  il  ponte  an- 
dranno soggetti  ai  dritti  qui  appresso  specificati^  '  ! 
'  i  °  Per  ogni  persona     .    .!  .    .    .    cent,  io 
2.°  Per  ogni  persona  che  viaggia  co!  cor- 


riere  delle  RR.  Poste  

4» 

3.°  Per  ogni  bestia  da  sella  o  da  soma: 

Se  cavallina  o  mulattina,  carica  .  . 

» 

20 

■on  eomprrs* 

il  conducente 

i5 

id.  • 

i5 

id. 

IO 

id  « 

4-*  Per  ogni  capo  di  bestiame  cavallino, 
raulattino,  asinino,  o  bovino,  non  de- 
stinato a  trasporto  »     io  id. 

5.  *  Per  ogni  capo  di  bestiame  caprino,  pe- 

corino, o  porcino  »    o3  id. 

(Allorquando  i  bestiami,  di  cui  a  questo  numero,  eccede- 
ranno, anche  promiscuamente,  il  numero  di  cinquanta,  la  tassa 
per  ogni  capo,  oltre  di  questo  numero,  sarà  ridotta  della  metà). 

6.  *  Per  ogni  carrozza,  legno  o  vettura  qualunque  destinata 
al  trasporto  di  persone,  carica  o  vuota. 

Se  a  due  ruote,  e  tirate  da  un  solo  cavallo 

od  altra  bestia  qualunque    .    .    cent.    4o  uSSCSit. 

Se  da  due   .    »    8o  id. 

Per  ogni  bestia  di  più   ......    8o  id. 
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Se  a  qaattro  mote  f,  tirai*  U»  ;up*  «fi*  ,  , 

bestia     .    .    .    .   —    .    .    •  ,     cent.  5o  it  ^ÌTJucenN 
...  Se ..da  due.,    ,    .        ...    Uve  \    »      »  id. 

Per  ogni  bestia  di  più     ,    .      »    i    »      »  id. 
7.*  Per  ogni  carro,  carrettone  od  altra  so- 
migliante vettura  sì  a  due  che  a  quattro  ruote: 
Se  tirato  da  una,  due,  o  tre  bestie,  per 

ciascuna  bestia,  se  carico     ...»  4°  *d. 

Se  vuoto  .    .    .   »  3o  id. 

Per  ogni  bestia  eccedere  il  numero  di 

tre,  se  carico  V  .    ,    .  r  .    »  0o  id. 

S«  vuoto  ...........  5o  id. 

 -  ■  .  •  . 1    . 1  '.'•<.. 

.        ,  Esenzioni.  

Art.  2,  .    : .  , 
Sono  esenti  dal  pagamento  del  diritto  di  pedag^o; 

i.°  Le  staffette  e  corrieri  del  Governo  coi  loro  cavalli  e 
vetture;  ,  < 

2*  I  postiglioni  con  vetture  vuote,  q  cavalli  di  ritorno; 

3.  °  Gli  ufficiali  dei  Supremi  Magistrati,  e  gli  altri  impie-  • 
gati  dell'ordine  giudiziario,  e  delle  Amministrazioni  in  esercizio 
delle  loro  funzioni; 

4.  °  Le  truppe  transitanti  in  corpo,  ed  i  soldati,  di  pattuglia, 
od  ordinanza,  muniti'  delle,  loro  armi,  od  in  viaggio  1  co  a  foglio 
di  viar,  con  dichiarazione  che  a  termini  del  Manifesto  jCUiwe- 
rale  del  3o  gennaio  i835,  gli  individui  isolati  appartenenti 
alle  Regie  truppe,  qualunque  sia  il  loro  grado,  debbono,  sod- 
disfare i  diritti  di  pedaggio*  e  nel  caso  viaggiassero  per  oggetto 
di  Regio  servizio,  mediante  l'esibizione  della  ricevuta  della 
somma  pagata  che  l'appaltatore  è  in  obbligo  di  loro  rilasciare, 
potranno  richiamarne  il  rimborso,  il  quale  in  questo  caso  sarà 
a  carico  dello  stesso  appaltatore; 
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5.  *  I  Carabinieri  Retili  di  servizio; 

6.  *  I  preposti  delle  Regie  Dogane,  i  cantonieri,  e  le  guar- 
die forestali,  non  meno  che  i  messi,  servienti,  e  guàrdie  co- 
munali in  esercizio  delle  loro  funzioni; 

7.0  I  trasporti,  e  convogli  militari  d'ogni  specie,  eseguiti 
con  cavalli  del  Treno,  e  muniti  di  una  dichiarazione  dell'In- 
tendente Generale  d'Artiglieria,  ovvero  effettuati  col  mezzo  di 
carri  somministrati  dai  comuni,  o  dai  particolari,  in  dipendenza 
di  requisizione,  e  non  per  via  d'impresa; 

8.°  I  trasporti  dei  materiali  occorrenti  per  servizio  delle 
strade  regie,  provinciali  e  comunali,  semprechè  i  conducenti 
siano  muniti  di  un  certificato  analogo,  spedito  dall'Ingegnere 
della  provincia,  se  trattasi  di  strade  regie  e  provinciali,  e  dal 
Sindaco  locale  se  trattasi  di  strade  comunali.  Tale  esenzione 
si  estenderà  pure  alle  persone  degl'impresari  delle  stesse  strade, 
e  loro  agenti,  purché  muniti  del  detto  certificato; 

9.0  I  trasporti  dei  ditenuti,  disertori  0  vagabondi  scortati 
dal  Carabinieri  Reali,  non  che  quelli  dei  poveri  ammalati,  che 
si  fanno  per  precetto  e  non  per  impresa; 

io.°  Gli  abitanti  del  contado  della  città  di  Sarzana,  e  delle 
comunità  d'Arcola,  Trebbiano  e  Lerici,  che  si  troveranno  nel 
caso  di  passare  sul  ponte  per  la  coltivazione  dei  loro  beni,  pa- 
gheranno la  sola  metà  dei  diritti  stabiliti  colla  presente  tariffa, 
per  le  loro  persone,  quanto  per  le  bestie  attaccate  agli 
attrezzi  di  agricoltura,  od  inservienti  al  trasporto  dei  raccolti, 
ovvero  che  si  conducano  al  pascolo  dall'una  all'altra  sponda.  ! 

....  -     .  •  '   ■    1      •  *  r  «il 

Disposiziow  relative  alla  percezione.  ' 

Art.  3. 

vietato  a  chiunque  di  passare  il  fiume  a  guado  ad  una 
distanza  minore  di  quattromila  metri,  tanto  superiormente , 
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quanto  inferiórmente  Al  ponte ,  da  misurarsi  trfe  distanza  ge- 
oondo  l'andamento  delle  acque,  e  ciò  sotto  pena  di  una  multa 
di  lire  nuove  dieci,  e  sussidiariamente  di  tre  giorni  dì  carcero. 

Una  eo  Ilo  ima,  che  sarà  collocata  sulle  due  sponde  a  ciasche- 
duna delle  due  estremità,  indicherà  lo  spazio,  in  cui  è  proibito 
guano.     -  » 

Art.  4» 

Nessuno  potrà  oltrepassare  il  sito  destinato  all'esazione  dei 
dritti  senza  averne  prima  effettuato  il  pagamento,  sotto  pena 
di  lire  nuove  dieci,  anche  in  caso  di  contestazione  ;  salvo  a  chi 
paga,  il  dritto  a  far  poscia  valere  le  sue  ragion:. 

Art.  5. 

Nessuno  potrà  distaccare  le  bestie  dalla  carrozza,  carri  od 
altre  vetture  all'avvicinarsi  del  ponte  per  riattaccarle  dopo  pas- 
sato il  medesimo,  sotto  pena  di  lire  nuove  venti. 

Art.  6. 

Chiunque  insulterà  con  parole  o  con  fotti  i  preposti  incari- 
cati della  percezione  dei  dritti,  o  si  opporrà  loro  con  violenza, 
o  minacele:  chiunque  si  farà  lecito  di  recar  danno  sia  al  locale 
destinato  all'esazione,  sia  al  ponte,  incorrerà  la  multa  di  lire 
cinquanta,  oltre  al  ristoro  dei  danni,  ed  a  quelle  maggiori  pene, 
cui  la  gravità  del  caso  potesse  dar  luogo. 

Art.  7. 

T  preposti  incaricati  dell'esazione  non  potranno  in  verun  caso 
rifiutare  la  ricevuta  dei  dritti  percetti  a  coloro,  che  la  richie- 
dessero, ne  esigere  dritti  maggiori  di  quelli  portati  dalla  tariffa,, 
sotto  pena  della  multa  di  lire  cinquanta,  senza  pregiudizio  delle 
pene  più  gravi,  in  cui  potrebbero  essere  incorsi  come  conces- 
sionari, qualora  il  fatto  commesso  vestisse  il  carattere  di  con- 
cussione. 

Art.  8. 

La  tariffa  dei  dritti  da  pagarsi,  ed  il  presente  regolamento 
dovranno  dagli  appaltatoli,  preposti  o  commessi  tenersi  conti- 
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nuainente  affidai  in  luogo,  comodo,  e  visibile,  avanti  il  locale 
destinatoti  all' esazione  in  modo  da  poter  essere  letti,  e  consul- 
tati dai  passeggeri,  sótto  pena  di  lire  :  venticinque; 

•■.  :  .•        .  m...        •  ■■,     Art.  9. 

s  In  ogni  j  caso  d'infrazione  delle  precedenti  disposizioni,  il  reo 
sarà  tradotto  nanti  il  Giudice  di  Mandamento  di  Sarzana,  il 
quale  se  si  tratterà  di  semplice  contravvenzione,  lo  condannerà 
al  pagamento  della  multa  e  sussidiariamente  nella  pena  del 
carcere,  ragguagliata  sempre  in  proporzione  di,  tre  giorni  per 
ogni  dieci  lire  di  multa  :  se  il  fatto  principale  e  le  circostanze, 
da  cui  sarà  accompagnato,  offriranno  carattere  di  delitto,  ri- 
metterà la  causa  al  tribunale  competente. 
1  Art.  10. 

Il  prodotto  delle  multe  per  contravvenzioni  agli  articoli  3, 
4,  5  e  6  sarà  devoluto  per  metà  all'Amministrazione  incari- 
cata dell'esercizio  del  pedaggio,  e  l'altra  metà,  come  pure  la 
totalità  delle  multe  inflitte  per  contravvenzioni  agli  articoli  7  ed 
8,  sarà  ripartita  a  norma  delle  Leggi  in  vigore. 
Torino  il  30  maggio  i856. 

Firmati  all'originile: 

C.  Cavour.  Paleocapa. 
%  Francesco  Cattaneo. 

//  Segretario  Capo  Scsione 
Gastaldi. 

■     ■       1  ■  • 

Per  eopia  conforme  all'originale 
Il  Segretario  Capo  Sesione  nel  Ministero  dei  Lavori  Pubblici 

Gastaldi. 
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il^s&tó  Erario  pubblico  perceverà  i  proventi  dello  sta- 
bilimento balneario ,  finché  la  finanza  sia  a  sua  volta 
totalmente  risarcita  dei  capitali  da  essa  a  qualunque 
titolo  sborsati.  .    •  '  i 

Art.  8.  ■  ^ 

Tosto  che  tutti  i  debiti  dello  stabilimento  balneario 
saranno  compiutamente  riscattati ,  la  proprietà  del  sud- 
detto stabilimento  rimarrà  per  un  terzo  aBa  Finanza  , 
e  per  gli  altri  due  terzi  ai  Corpi  morali  coassociati  in 
proporzione  del  loro  concorso. 

Art.  9.  ►  J 

D'allora  in  poi  le  rendite  dello  stabilimento  saranno 
impiegate  per  un  terzo  in  miglioramenti  dello  stabili- 
mento stesso ,  e  per  gli  altri  due  terzi  in  soccorsi  ad 
istituti  od  opere  di  beneficenza  nella  Provincia  di  Savoia 
Propria  ,  «d  in  quelle  del  Genevese  e  del  Fossignì  in 
proporzione  dell'ellèttivo ,  e  dell'offerto  concorso  nella 
spesa,  e  segnatamente  nell'ampliazione  dell'Ospitale 
d'Aix,  nel  quale  saranno  gratuitamente  ammessi  gli  in- 
digenti di  tutto  lo  Stato,  ed  i  militari  forniti  di  certi- 
ficati comprovanti  che  sono  affetti  da  infermità  con- 
tratte in  servizio. 

Art.  10. 

L'alta  sorveglianza  degli  interessi  dell'  associazione 
spetterà  al  Governo  ;  l'Intendente  Generale  avrà  la  pre- 
sidenza del  Consiglio  d'amministrazione ,  la  sede  del 
quale  sarà  in  Gamberi. 

Art.  11. 

La  direzione  e  la  amministrazione  dello  stabilimento 
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sarà  affidata  ad  un  Commissario  Regio,  il  quale  inter- 
verrà alle  sedute  del  Consiglio  amministrativo  con  voto 
consultivo. 

Lo  stipendio  del  Commissario  sarà  a  carico  del- 
l'associazione. 

Art.  \% 

Il  Consiglio  d'amministrazióne  sarà  composto  di  due 
Consiglieri  provinciali  di  Ciamberì ,  ed  uno  d'Annecy, 
eletti  annualmente  a  quest'ufficio  dai  rispettivi  Consigli, 
del  Sindaco  di  Ciamberì,  del  Sindaco  d'Aix  e  del  Di- 
rettore demaniale  di  Ciamberì. 

Art.  13. 

Spetterà  al  Consiglio  la  disamina  ed  il  sindacato  della 
contabilità  del  Direttore  dello  stabilimento,  la  disamina 
e  l'approvazione  del  bilancio  ordinario  e  delle  spese 
straordinarie  ,  ed  il  fare  tutti  i  necessari  regolamenti. 

-Ordiniamo  die  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato ,  sia  inserta  nelb  raccolta  degli  atti  del  Governo  , 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla 
osservare  come  Legge  dello  Stato. 
Dat.  a  Torino  addì  9  giugno  1856. 

VITTORIO  EMANUELE 

[Luogo  del  Sigillo). 

V  U  Guardaiigilli 
DEFORESTA. 

C.  CAVOUR 

STAMPERIA  REA!.*. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

RC  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

Il  bilancio  passivo  dello  Stato  per  l'esercizio  185£ 
è  approvato  nella  complessiva  somma  di  lire  cento- 
quarantatre  milioni  settecento  ventisei  mila  ottocento- 
sessantasei  e  centesimi  settaìii otto ,  ripartita  fra  i  capi 
e  le  categorie  di  cui  nel  bilancio  medesimo. 

Art.  2. 

I  fondi  assegnati  nel  presente  bilancio  per  le  spese 
d'ordine  ed  obbligatorie,  descritte  nell'elenco  unito  alla 
presente  legge  ,  possono  essere  oltrepassati  senza  pre- 
ventiva autorizzazione. 
Vol.  XXV. 
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Tali  maggiori  spese  saranno  provvisoriamente  regolale 
per  Decreti  Reali  sulla  relazione  del  Ministro  delle 
Finanze. 

La  loro  definitiva  regolarizzazione  sarà  proposta  al 
Parlamento  con  un  progetto  di  legge  a  presen tarsi  tòsto 
dopo  la  chiusura  dell'esercizio  del  1857. 

Ordiniamo  che  la  presente  ,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato  ,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Go- 
verno, mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di 
farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dat.  dal  Castello  di  Pollenzo  addì  2\  giugno  1856. 

VITTORIO  EMANUELE 


[Luogo  del  Sigillo) 

V  II  Guardasigilli 

DE FORESTA 


C  CAVOUR. 
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ELENCO  delle  Speée  cT ordine  ed  obbligatorie  stanziate 
nel  Bilancio  del  1857 ,  t  cui  relativi  fondi  possono 
oltrepassarsi  senza  la  preventiva  autorizzazione. 

Bilancio  del  Ministero  di  Finanze. 

Assegnazioni      (  Assegnazioni  pel  servizio  delle  rendite  di  Sardegna ,  ohe  a 
pel  sentito       ì       tenore  del  Regio  Edilio  13  febbraio  1841  sono  dal  Debito 
del  Débito  pubblico  {       redimibile  trasportale  al  Debito  perpetuo. 

Buoni  del  Tesoro   I  'ntcrcM>      Kaoni  del  Tesoro  nel  limite  del  capitale  in  circo 

(       lezione  autorizzato. 

Axiani  inthitlrinli   i  Interessi  e  dividendo  sulle  azioni  della  Società  della  ferrovia 

\       da  Torino  a  Susa. 

Annualità,  i 

malleverie  <  R«al'toz«one  del  capitale  di  malleverie  in  numerario  dei  Con- 
intonai  di  capitoli }      UbiU  9  FuniÌ0Bari  PubbUci- 


Servìzio 
tielle  Contribuzioni 


Servizio 
dell1 Insinuazione 
e  del  Demanio 


Servigio  del  botto  { 


Servizio 
delle  Dogane 


Rimborso  delle  quote  inesigibili  delle  imposte  stabilite  in  ra- 
gione di  quotila,  e  dei  dritti  di  verificazione  dei  pesi  e  delle 
misure. 

Quota  di  provento  delle  pene  pecuniarie  pronunciato  dalle 
Autorità  giudiziarie  devoluta  ai  Municipi  a  termini  della 
Legge  Ji  giugno  1853. 

Aggio  d'  esazione  dei  Contabili  demaniali  e  dei  Segretari  dei 
Tribunali. 

Restituzione  di  drilli  e  di  rendite  demaniali. 

Rimborso  alla  Camera  di  Commercio  di  Genova  dal  prodotto 

della  lassa  sulle  assicurazioni  marittime. 
Riparlo  del  provento  delle  pene  pecuniarie  pronunciato  dalle 

Autorità  giudiziarie  anteriormente  alla   Legge   13  giugno 

1853. 

Contribuzioni  sulle  proprietà  demaniali.  * 


Vincile. 

Aggio  ai  Ricevitori. 


dei  dritti 


Servizio  ée*  Sali 


Aggio  ai  Segretari  delle  Giunte  marittime  sulle 
sanitari. 

Dritti  di  bollo  sulle  spedizioni  di  Dogana  e  compra  carta  bol- 
lala. 

Restituzione  dritti  di  Dogana. 

Contravvenzioni ,  ossia  spese  di  giustizia  e  quote  di  riparto  agli 

Impiegati  ed  Inventori. 

Aggio  ai  Gabcllolti  sulla  vendila  del  sale. 

Buonificazioni  ai  salatori  di  pesci  e  formaggi  in  ragione  di  L.  15 

per  ogni  quintale  di  sale  impiegato  nelle  salagioni. 
Contravvenzioni,  ossia  spese  di  giustizia  e  quote  di  riparto  agu 

Impiegati  ed  Inventori. 


Digitized  by  Google 


7S6 


Servisio         S  *'  M»g»««i«ri  dei  Tabaccai. 


(Contravvenzióni,  ossia  spese  di  giustizia  e  quota  di  riparlo  agli 
Impiegali  ed  Inventori. 


Serviiio 


! 


.    .       ì  .  Aggio  ai  Magazzinieri,  e  Distributori. 

delle  polveri  )  Contravvenzioni ,  ostia  spese  di  giustizia  e  quote  di  riparto  agli 
e  dei  piombi      f      Impiegali  ed  Inventori. 

Aggio  ai  Ricevitori. 

Quote  agli  Impiegali,  scopritori  ed  arrestanti  sul  provento  delle 
contravvenzioni. 

Spese  comuni     S  Pagamento  di  somme  risultanti  da  mandati  annullati  ne)  conto  del 
as  vari  serviti.    )       Tesoro,  riclamate  da:  creditori. 

Bilancio  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia. 

ri  r  •  ■  i  Spese  di  giustizia  criminale  ed  altre  occorrenti  nei  giudizi 
ijiuatttarw        j  d'interdizione. 

Bilancio  del  ministero  dell1  Interno. 

Telegrafi         j  Rimborso  aJle  Amministrazioni  estere,  Società  e  Compagnie 
elettro-magnetici    )       privale  a  pareggio  dei  conti  reciproci 

Bilancio  del  ministero  dei  Lavori  Pubblici. 

-^^v,  .  a.  •  t  Anticipazioni  ai  corpi  morali  per  spese  ai  porti  di  8.*  categoria 
Po»  ti ,  spiagge  e  fan  j      a  n^nle  delParl  ^  deUa  le£ge  \  maggiJ  l853. 

Fondo  pel  pagamento  del  prodotto  spettante  a  Società  di  ferrovie 
esercite  dallo  Stato. 

Strade  ferrate     ì  Rincorsi  agli  speditori  di  merci  per  errori  di  tassazione  ed  ai 
'  '      \       viaggiatori  per  differenze  nei  biglietti. 

Spese  per  conto  dei  terzi  dipendenti  dal  semaio  di  trasporti 
oltre  il  confine  delle  strade  ferrale  esercite  dallo  Stato. 

Provvigioni  ai  Commessi  degli  Uffizi  di       classe  sul  prodotto 

delle  riscossioni. 
Retribuzione  ai  Capitani  di  nave  per  lettere  giunte  per  via  di 
mare. 

Rimborsi  alle  Amministrazioni  postali  estere  a  pareggio  dei 
conti  reciproci. 

Bilancio,  del  Ministero  di  Guerra. 

|  Spese  di  giustizia. 

Bilancio  del  ministero  di  Marina. 
Amministrazione    {  Spese  di  giustizia 

V  *  Il  Minittro  dette  Pifutn»e 
C.  CAVOUR. 
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5 
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11 

13 

13 

14 
15 

16 
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1)  hi  fan  ciò  *3?aòòtvo  4857 


Capo  I.  -  MINISTERO  DI  FINANZE. 


Spese  ordinarie. 


Dotazione  della  Corona  

Appannaggio  di  S.  A.  R.  il  Principe  Tommaso  Alberto 

di  Savoia  Duca  di  Genova  

Appannaggio  di  S.  A.  11.  il  Principe  Eugenio  di  Savoia 

Ca  rignano  

Senato  del  Regno  

Caraeia  dei  Depalali  


Assegnazioni  pel  servizio  del  Debito  pubblico. 

Debito  peipetuo  5  p.  O[0  (Regio  Editto  94  dicembre  1819). 

Debito  redimibile  5  p  0  0  (Regio  Edillo  suddetto)  

Debito  redimibile  6  p.  0|0  (Regio  Edilio  30  maggio  1831) 
Debito  redimibile  -  Obbligazioni  follo  Stato  4  p.  0j0  e  premi 

-  (Regio  Editto  97  maggio  1834)  

Debito  redimibile  5  p.010  (  Leggi  7  settembre  1848  e  96 

marzo  1851  )  »  

Debito  redimibile  -  Obbliga  zioni  dello  Stato  4  p.  0|0  e  premi 

-  (Legge  36  marzo  1849) 


fi  u  «no  e  ottobre 


Debito  redimibile  5  p .  0|0  (Leggi  12-16  giugn 

1849,  1.°  febbraio,  13  luglio  e  13  dicembre  1850, 


14  aprile  e  11  maggi 
Debito  redimibile  -  Obb\ 


io  1854)   

ligationi  dello  Stato  4  p.  0]0  I  premi 

-  (Logge  9  luglio  1850)  

Debito  redimibile  5  p  010  (Leg^e  36  giugno  1851)  

Debito  redimibile  3  p.  010  (Legge  13  febbraio  1853  e 

14  aprile  1854)  

Debito  redimibile  feuoVe  5  p.  0  0  ■  Sardegna -(  Regii  EdiUi 

91  agosto  1838,  e  37  maggio  1843)  

per|etoo  5  p.  0|0  -  Sardegna  -  (Regio  Edilio  13  feb- 


Da  riportarsi  L. 


4,000,000.  - 

300,000.  - 

300,000.  » 
85,000.  » 
169,691.  86 


9,414,940.08 
9,867,564.  S6 
1,500,000.  - 

1,630,000.  » 

3,044,036. 33 

1,194,1*0  » 

16,703,931.37 

1,080,000.  » 
4,'>90,875.  » 

9,351,171.66 

653,833. 16  i 

33,910.  56 


49,790,674.18 


a 

V  » 
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33 


Riporto  L. 


Debito  redimibile  5  p.  0|0  -  Sardegna  -  (Regio  Editto  1 1 
gennaio  1844  )  

Interessi  ed  estinzione  del  prestilo  fatto  dal  tesoro  inglese 
(1-efge  del  li  8  mano  1835)  

Spesa  d'invio  dei  fondi  pel  pagamento  all'estero  del  De- 
bito pubblico  


Buoni  del  Tesoro. 
Interessi  dei  Bnoni  del  Tesoro  

-  ft        Azioni  industriali. 

Interessi  al  4  1|9  p.  0]0  e  dividendo  sulle  azioni  delle 
Strada  ferrata  da  Turino  a  Som  


Debito  vitalizio. 

Debito  vitalìzio  continuativo  accertato  a  tutto  settembre  18 55. 
Debito  vitalizio  da  accertarsi  dal  1° ottobre  1855 a  tutto  il  1857 
Debito  vitalizio 


43,790,674.  18 
280,000.  » 


36,937.50 


1,000,000.  » 


Annualità,  Malleverie ,  Interessi  di  capitali. 


Annualità ,  o  prestazioni  perpetue  diverse  

Malleverie  di  conlabili  e  iuniiooarii  publHici   

Interessi  di  capitali  diversi  dovuti  dalle  Finanze  dello  Stato. 

Stampe  di  generale  servizio. 

Stampa  dei  bilanci,  dei  conti  amministrativi  e  stampali 
di  contabilità  generale  


Ministero  delle  Finanze. 


Personale 
Spese  d' 


Personale  

Speso  d'ufficio 


Controllo  generale. 


Da  riportarti  L. 


424,000.  » 


8,235,6^5.  72 
875,000.  » 
683,885.  49 


295,389.  45 
77,543.  39 
04,090.  60 


40,000 


308,300.  » 
50,000.  » 


227,688.  » 
16,000.  » 


57,424,204.33 


»• 


1 


» 


Digitized  by  Google 


CATEGORIE  DI  SPESA 


3i 


35 

36 
37 
38 
30 
40 


41 
49 


43 
44 

45 


46 
47 

48 
49 

50 

51 
52 

53 


54 

55 
56 
57 


SPESE 


Riporlo  L. 

Servizio  delle  Contribuzioni  direile. 

Stipendi  «  competenze  fisse  del  personale  superiore  delie 
contribuzioni  dirette  c  dei  pesi  e  delle  ansare,  giusta 
i  Regii  Decreti  99  agosto  1851,  9  novembre  1853, 
9  settembre  1854  e  18  dicembre  1855  

Pesi  e  misure  (compensi  e  indennità  di  trasferta  ni  Veri- 
ficai ori  )  

Pesi  e  misure  'spese  diverse  di  materiale)  

Eilti  di  locali  per  gli  uffici  delle  contribuzioni  dirette  ... 

Spesa  di  riscossione  delle  contribuzioni  dirette  (Personale) 

ldem  idem  (materiale). 

Sussidi  a  Prov 

incie.  Comuni  e  particolari  per  danni  gravis- 
simi e  straordinari  sulle  proprietà  soggette  alla  contribu- 
zione prediale.  

Rimborso  dello  quote  inesigibili  delle  iòfpojrle  stabilite 
in  ragione  di  quotila  

Quota  di  provento  delle  pene  pecuniarie  pronunciate 
dalle  Autorità  giudixiarie  e  devolute  ai  Municipi  a  ter- 
mini della  Legge  19  giugno  1853  .  . .  

Servizio  dell  Insinuazione  e  del  Demanio. 

Stipendi ,  spese  d'ufficio  ed  indennità  di  giro  del  personale. 

Aggio  d'esazione  dei  Conlabili  demaniali  e  dei  Segretari 
dei  Tribunali  '  

Amministrazione  dei  boschi  nell'Isola  di  Sardegna  (Per- 
sonale)  

Restituzione  di  dritti  e  rendite  demaniali  

Rimborso  alla  Camera  di  Commercio  di  Genova  del  pro- 
dotto della  ta<sa  sulle  tftsicurnzieni  marittime.  

Carta  filigranata  perii  hoOoc  perle  carte  da  giuoco  e  tarocobi. 

Conservazione  e  mauutenzione  degli  edilìzi  demaniali  ... 

Acquisti  eventuali  di  slabili  e  miglioramento  delle  proprietà 
demaniali  ........  

Manutenzione  e  riparazione  dei  eanali  irrigatori  

Spese  di  perizia,  trasferte,  retribuzioni  ecc.  in  serrisi o 
dei  canali  ed  altre  proprietà  demaniali  

Riparto  del  provento  delle  pene  pecuniarie  pronunciale 
dalle  Autorità  giudiziarie  anteriormente  alla  legge  19 
giugno  1853   .  .  

Contribuzioni  sulle  proprietà  demaniali  

Eilti  dei  locali  in  servizio  dell  Amministrazione  demaniale. 

Spese  diverse  in  servizio  dell'Amministrazione  demaniale. 

Spese  a  carico  del  Monte  di  Riscatto  di  Sardegna  ammi- 
nistrate dalle  Fiuanze  dello-  Stato  . .  ..  .  . 


Da  riportarti  L. 


57,494,904. 33 


006,300.  » 

8à\840.  » 

0,000.  » 

17^000.  * 

935,000.  , 

65,000.  -# 

54,365  31 

300,000.  - 

80,000.  » 


343,8  i8  80 

577,000.  - 

113,690.  » 

95,000.  » 

130,000  * 
1 90,000. 

199,909.  u- 

5,000.  >. 

118,000.  - 

10,000.  . 

19,000  » 

75,000.  .. 

4,8:0.  - 

139,000.  - 

91,189  87 


61,591,910.31 


« 

» 
» 


a 


» 
»» 

v 

». 

>. 

» 
J 

- 


- 


» 


a 

» 

» 


ri 


Digitized  by  Google 


OenoniliJii/louf 


Ordinarie  Sfraordiuaru- 


59 


6t 


t>5 
63 
64 
«5 
60 
67 
68 
69 
70 
71 
7» 
73 
74 
75 


76 

■  8 
79 
80 
81 
89 
83 
84 
85 


86 
87 
88 
89 
90 


f                              Riporto  L. 

61,551,510.31 

» 

Scniùìo  deli  Ufficio  d'Arte. 

58 

53,900.  . 

Servitù  del  Lotto. 

Vincite 


60   j  Aggio  ai  Ricevitori 


Si 


Servizio  delle  Dogane. 


Personale   

Indennità  agl'Impiegati  cai  piombamento  colli  

Spese  materiali  relative  al  pio m barn en lo  colli  

Spese  d'ulBc-o,  d'attività,  luoie  e  fuoco  pei  Corpi  di  guardia 

A^'gio  ai  Segretari  delle  Giunte  marittime  

Paghe  ai  Preposti  

Decorali  della  piastra  d'onore    

Filli  locali  

Dritto  di  bollo  e  compra  carta  bollata  

Restituzione  dritti  


■  iui/UM«|fKi^   «itiio   aero    .  •  .   .  .  . 

Compra  lamine ,  tabi  di  stagno  e  pontoni  .  v 

Contravvenzioni   

Spese  diverse  


Sei-vizio  dei  Sali. 


Personale   

Spe*e  d'ufficio,  e  trasporto  fondi  

Paghe  operai  della  salina  di  Monliers  

Indennità  ai  Gabellolti  sulla  vendila  del  aale 

Pitti  locali  

Compra  sali   

Nolo  e  trasporto  sali   

Buoni6cazioni  ai  ealatori  di  pesci  e  formaggi. 

[  Contravvenzioni  

Spese  divene   


Servizio  dei  Tabacchi. 

Persona  la  

Spese  d'ufficio  e  d'attività    

Aggio  ai  Magazzinieri  dei  tabacchi  

Pa*he  operai  delle  manifalUre  Tabaochi  .. 
'  locali  


Da  riportarsi  L. 


3,000,000.  »  ! 
300,000.  >• 
43,000.  » 


960,000.  - 

110,000.  > 

ss.ooo.  » 

104,697.  » 

500.  » 

5,149,174.  • 

300.  » 
115,663.40 

160,000.  ». 

70,000.  » 

40.500.  » 

15  000.  » 

10.000.  » 

85,700.  » 


131,380.  » 

7.545.  * 

11,171.  » 

900,000.  - 

57,578. 44 

820,000.  » 

120.000.  » 

55,000.  » 

5,000.  » 

31,870.  » 


101,230 
1,050. 
131,000 
554,000. 
21,058. 


75.009,857.  15 
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Compra  tabacchi   

Provvista  Jroghe  per  la  concia  dei  tabacchi  

Provvista  di  piombo  in  pane  per  la  formazione  delle 

lamine ,  e  trasporto  relativo  

Vettura  dai  tabacchi  fabbricati  

Provvista  legnami  da  lavoro  e  ferramenta   

Compra  e  manuteniione  cavalli  e  muli  pai  trasporto  dei 

tabacchi  

Provvista  di  carta  e  alampa  della  medesima 

Contravvenzioni   

Spese  diverse  


....... 


Servizio  delle  Polveri  e  dei  Piombi. 

Personale     

Akkio  ai  Magazzinieri  e  distributori  

Pilli  lucali   

Compra  di  piombo  lavorato ,  e  piombi  o  polveri  di  frodo. 

Trasporlo  polveri  e  piombi   

Contravvenzioni  

Spese  diverse  


spese 


ai  serviti  Dogane  e  Tabacchi. 


Snssidii  ai  Preposti,  agli  operai  delle  manifattura  tabacchi 
ed  alle  loro  vedova  

Amministrazione  del  Debito  pubblico. 


Personale 

Spese  d'i 


Zecche. 

{ atOltETAZKUfE ,  RIDAGLI*  ■ 
Spese  comuni. 


Personale  dell'aScio  centrale  . . . . 
Speae  d'officio  dell'ufficio  centrala 
Spese  diverte  


ile  Ttprfr»:  L. 


79,009,897. 15 

9,800.000.  * 

15,100.  » 

97,600.  ■ 

70,000.  » 

45,000.  » 

8,000.  » 

49,000.  » 

31000.  • 

48,900.  » 


9.560. 
17,000. 
1,877. 
143-00. 
30,000. 
500. 
7,750. 


90  000.  » 


193,375.  • 

15,000.  » 


33,350.  » 
4,000.  » 
9,750.  » 


75,586,989. 15 


» 
■ 


.» 
» 

n 

a 
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CATEGORIE  DI  SPESA 


SPESE 


Ordinarie 


Straordinarie 


Riporlo  L. 


Moni  lozione. 


Personale   

Speso  d'ufficio  

Filli  locali     . 

Adulazione  dello  paste  d'oroe  d'argento  e  partizione  dei  dorati. 

Fabbricazione  delle  monete  

Perdita  per  le  tolleranze  in  più  sul  titolo  e  peso  delle  monete 
Spese  diverse  '    


Medaglie. 

Spese  diverse  di  materiale  

Marchio. 

Personale       

Aggio  ai  Ricevitori  dei  drilli  di  marchio 

Fitti  locali   

Contravvenzioni  

Spese  diverse   


......... 


Servizio  delle  Tesorerie. 


Tesoreria  generale  e  Tesorerie  provinciali 
Trasporto  fondi  e  spese  varie. 


Perdita  sulla  fondila  delie  monete  

Servili  diversi. 

i 

Commissariati  governativi  presso  le  Banche  Nazionale  e  di 
Savoia  ed  altre  società  industriali  

Camera  di  Agricoltura  e  di  Commercio  (Personale)  

ld.  Id.  (Materiale)   

Commissione  per  la  liquidazione  delle  pensioni  

Uffizio  della  Commissione  Superiore  di  liquidazione  di  an- 
tichi credili    

Ufficio  delie  privative  e  de'  marchi  e  segni  industriali 
(Personale)    

IfDcio  delle  privative  e  de'  marchi  e  segni  industriali 
(Spese  diverse  di  materiale)  


Spese  comuni  ai  varii  servizii. 

Assegnamenti*  di  uspellativa   

Pagamento  di  somme  risultanti  da  mandati  annullati  nel 
conto  del  Tesoro  riclamale  dai  creditori  {per  memoria). 
Casuali  .....   


Va  riportarsi  L. 


75,586,289. 15 


13,300.  • 

i.000.  ». 

5,000.  » 

30.000.  » 

60,000.  » 

5,400.  » 

5,600.  >. 


50U. 


17,455.  » 

6,000.  » 

865.  • 

:t,ooo.  » 

5,865.  » 


194,700. 
14,000 
10,000 


40,000.  - 

5,800.  - 

3,000.  - 

4,000.  - 


2,955  « 
4,S00.  » 
10,140  . 

36,173.  «9 
100,000.  » 


76,153,118.44 


» 
» 


» 
•i 


■> 


» 
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CATEGORIE  DI  SPESA 


SPESE 


Ordinarie        Straor din  mie 


139 
140 

141 
149 
143 


i 

2 


4 
& 
6 

8 
9 
10 
11 
13 
13 

14 
15 
16 


Riporto  L. 


Spese  slraordioaric. 


Maggiori  assegnamenti  «olio  qualsiasi  denominazione 

Opere  d'ampliazione  al  fabbricato  del  Pareo  presso  Torino 
perii  concentramenlo  in  esso  dolle  manifatture  dei  tabacchi. 

Catasto  di  Terraferma  /Personale)  

Id  id.  (Materiale  e  spese  diverse)  

Somma  assegnata  ai  Comuni  di  Mentone  e  Roccabruna 
per  essere  convertita  nella  costruzione  della  strada  da 
.Mentone  a  Sospello   


Capo  il  —  MINISTERO  DI  GRAZIA  E  GIUSTIZIA. 


Spese  ordinarie. 
Ministero. 

Personale      

Spese  d'ufficio  

Giudiziario. 

Corte  di  Cassazione  (  Personale  )   

Corte  di  Cassazione  (  Spese  d'officio  )  

magistrato  delia  Camera  dei  conti  (Personale)  

Magistrato  della  Camera  dei  conti  (  Spese  d'utlicio)  

Corti  d'appello  (  Personale  )  

Corti  d'appello  (Spese  d'ufficio  ;  

Tribunali  di  Commercio  (Spese  d'ufficio)  

Tribunali  Provinciali  (Personale)  

Tribunali  Provinciali  (  Spese  d'ufficio  >  

Giudicature  (  Personale  )  

Spese  di  giustizia  criminale  ed  altre  per  giudizi  di  inter 

dizione  

Statistica  giudiziaria  

FiUi  

Riparazioni  ai  locali  occopali  dalle  Corti  


Da  ri 


■fi  L. 


■76,153,112  44 


■« 

u 

M 


» 
» 


76,153,119. 44 


11,530.  » 
105,000. 


30,000.  » 


146,530.  » 


76,290,642.  44 


96.800. 
12(100. 


914,100.  » 

6,800.  » 

142.594.  » 

10,100  x 

,117,351.  >. 

43,550.  » 

8,900.  * 

863,380.  ». 

57,830.  » 

843,950.  • 

699,000.  » 

8,000.  » 
18,111.80 

10,000.  » 


1,081,698.  80 


i' 
>• 

« 
» 


» 


■> 

11 
11 

» 

» 

» 
11 

'• 
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CATEGORIE  DI  SPESA 


SPESE 


Deuom  inazione 

  ,   .  .  

Riporto  L. 

Spese  diverse  e  comuni. 

Pensioni  ,  sovvenzioni  c  spese  a  corico  dei  proventi  delle 

Segreterie  delle  Corti  e  dei  Tribunali  

Spese  dello  stato  civile  ...   

Spese  diverse    ;  

Impiegati  fuori  pianta  ed  Impiegati  in  aspettativa   

Spe*e  postali  » 

Stampa  della  raccolta  delle  Leggi  e  degli  Atti  del  Governo. 

Assegnamento  ai  Valdesi  

Casuali     

Spese  straordinarie. 

Maggiori  assegnamenti  sotto  qualsiasi  denominatone   


OrdinuTù 


Straorzinone 


17 

18 
19 
20 
81 
22 
23 
24 


1 

:. 
r> 
i 

6 


6 
9 
10 
11 
12 
13 
11 
15 
16 


4,081,696  80 


75,000.  » 

2,200.  » 

3,000.  >• 
35.203. 32 
20,000.  » 
80,000.  » 

6,4C2. 30 
30,000.  » 


Capo  ///.  -  MINISTERO  DKLL*  ESTERO. 
Spese  ordinarie. 

Ministero. 


Personale    

Spese  d'ufficio  

Carta  e  stampa  rìi  passaporti  

Abbuooamenlo  ai  giornali  esteri  e 

Spese  segrete   

Corrieri ,  Staffette  e  corrispondenze  telrgraBche 
 di  


Legazioni  e  Consolati. 


Personale  delle  Legazioni  

Personale  dei  Consolati  

Paghe  ai  dragomanni  e  guardie  

Spese  di  primo  stabilimento  

Viaggi  di  agenti  diplomatici  e  consolari  , 

Spese  di  corrispondenza  degli  agenti  diplomatici  e  consobri, 

Sovvenzioni  a  chiese  cattoliche  

Sovvenzioni  ad  ospedali   

Fitto  dei  palazzi  delle  Legazioni  in  Parigi  ed  in  Costantinopoli. 


Da  riportarsi  L. 


4,323,562.  42 


4,788.  80 


4,788.  80 


4,320,351.  22 


119,472.20 

13,000.  » 

8,000.  » 

6,000.  » 

70,000  * 

15,000.  » 

7,000.  » 


539,500.  ». 

286,100.  » 

95,000.  » 

33,000.  » 

14,000.  » 

35,000  » 

5,000.  » 

10,000  » 

32,000.,  » 


1,208,072.20 


I 
: 
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CATEGORIE  DI  SPESA 


Ordinari* 


Straordinarie 


17 


18 
19 


ti 


3 
I 


Riporto  L. 

■ 

Cancelleria  ecclesiastica  in  Roma 

Spese  di  cancelleria   

Ministero  ,  Legazioni  e  Consolati. 

Asseta  a  menti  d'aspettativa  e  provvisori  I 

Gratificasioni ,  indennità  e  sussidti   


Spese  straordinarie. 

Ministero,  Legazioni  e  Consolati. 


Capo  IP.  —  MINISTERO 
DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA. 


Spese  ordinine. 

Ministero. 


Pedonale 
Material* 


1,908,071.  ?0 


5,000.  » 


1,933.33 
33,000.  » 
49,000.  . 


» 


6,800 


1,S98,305.53 


6,800. 


1,303,105  53 


— 


Consiglio  superiore  di  Pubblica  Istrazione  (Personale)  ... 
Consilio  generale  delle  acacie  di  metodo,  ed  elementari 

(  Personale  )  •  

Consiglio  generale  delle  Icuole  di  metodo,  ed  elementari 


( 


iglio  gener 
Matonaie) 


Da  riportarli  L. 


«9,750.  » 
9,000.  v 


16,500  a 

7,800  » 

1,500.  » 

104,550.  » 


» 


» 
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CATEGORIE  DI  SPESA 


SPESE 


Ordinarie 


Straordinarie 


»> 

7 
8 
0 
10 

11 


15 


13 
14 
15 
16 
17 


18 

19 


Riporto  L. 


Consigli  Universitarii  (Personale)  

Segrete  rie  delle  quattro  Università  (  Personale  ) 
Segreterie  delle  quattro  Università  {  Materiale  ) 

Provveditori  agli  sludi  (Personale)  

Ispettori  delle  scuole  secondarie  ^  Personale) .. . 
Ispezione  delle  scuole  secondario  (  Materiale  ) . . 


•  •••••• 


20 
9< 
92 
93 


91 

3.S 
96 

97 


Corpo  inseyttanle. 

Insegnamento  umvtr  sitar  to 

Presidi  ,  Vice-Presidi  ,  Professori ,  Professori  sostituiti , 
assistenti,  partecipanti  ai  diritti  di  esami  e  gradi  delle 
diverse  Facoltà  nelle  quattro  Università  e  Bidelli  delle 
medesime,  e  per  supplenze  ai  Professori  (Personale). 

Direttori  spirituali,  cappellani  ecc  delle  congregai >  { Personale } 

Oratorii,  Congregazioni,  funzioni  sacre  e  civili  (Materiale;. 

Emolumenti  concernenti  la  sanità  pubblica  (Personale)  . . 

Scuole  Universitarie  nelle  Provincie  (Personale)  

Scuoi*  Universitarie  nelle  Provincie  (  Materiale  )  

Insegnamento  secondario. 

Collegi-Convitti  Nazionali,  Collegi  Reali  e  Comuuali  (Per- 
sonale )  

Collegi-Convitti  Nazionali,  Collegi  Reali  e  Comunali  ( Ma- 
teriale)  


'  Insegnamento  tecnico 

Scuole  tecnica»  (  Personale  )  

Scuole  tecniche  (Materiale)  

Scuola  di  medicina  veterinaria  (  Personale  )  . 
Scuola  di  medicina  veterinaria  (  Materiale  ) 


Stabilirne,* 


i. 


98 

30 


Stabilimenti  scientifici  Universitarii  (  Personale  )  

Stabilimenti  scientifici  Universitarii  «'Materiale)   

Collegi»  Carlo  Alberto  per  gli  studenti  delle  Provincie 

(  Personale  )  

Collegio  Carlo  Alberto  per  gli  studenti  delle  Provincie 

(  Materiale  )  

Spese  varie  e  casuali 

Sussidii  alle  scuole  comunali ,  ed  a  qneile  preparatorie 
pei  maestri ,  e  per  le  maestre   

Sussidii  ai  maèstri  ed  alle  maestre  poveri  

Stampe  ad  uso  della  Statistica  generale  dell'Istruzione  pub- 
blica   


Da  riportarsi  L 


104,550.  » 

,  98,700.  » 

49,843.  45 

19,688.  » 

-19,950.  » 

9.500.  » 

0,000.  » 


481  "li.  3* 
4,814.  » 
4.1%.  > 
1,800.  » 
31,850.  » 
9,500  x 


580,943.  » 
19,63?.  98 


50940.  » 

47,300.  » 

96,410.  ». 

55,400.  » 


86,198  61 
91,179. 

19,550.  * 

75,379.  » 


99,444. 
10,000. 

1.000. 


1.930.861.36 


»• 

>■ 
i 


» 

n 


> 


li 


» 
> 

M 


1> 

> 


>l 
- 


» 


> 


■ 
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fi» 


CATEGORIE  DI  SPESA 
Dr  nomi  Dazione 

Riporlo  L. 

Riparazioni  ordinarie  6  miglioramenti  agli  cdifixi  univer- 
sitari*! e  stabilimenti  scientifici  dipendenti;  illuminazione 
ed  assicurane!»  dagli  incendi ,  e  provvista  e  manuten- 
zione di  mobili     

Sp««e  diverge  

Assegnamenti  d'aspettativa  

Casnfli  

Spese  straordinarie. 

Maggiori  assegnamenti  sotto  qualsiasi  denominazione  . ,  . 

Libri  di  testo   

Mobili  ed  utensili  per  il  gabinetto  di  chimica  generale 

nell'Università  di  Torino  

Provvista  di  scaffali  al  gabinetto  mineralogico  dell' 

tecnico  di  Torino  


Capo  V.  —  MINISTERO  NELL'INTERNO. 


Spese  ordtuarie. 

Ministero. 

«  » 

Personale  

Spese  d'ufficio  

Contigli»  Hi  Staio. 
* 

Personale     

Spese  d'ufficio  

Archivi  dello  Stato. 

Personale   

Spese  d'ufficio  

*  Da  riportar*  L. 


|  Ordinario 

Straordinario 

1,930,861.36 

»  » 

16,790  » 
13,99*  85 
17,555.  » 
«4,500.  w 

».  » 
»  » 
»  » 

«I  » 

13,389.80 
3,000.  » 

u  » 

10,000.  » 

»)  » 

3,000.  » 

■ 

3,003,599. 91 

28,389.  80 

9,03 1,989.  01 

181,830.  55 
20,750.  » 

s 

■ 

>t  » 

163,378.  70 
13,000.  » 

»  Il 
»  » 

55,719  * 
5,800.  » 

.  > 

Il  » 
»•  » 

438,378.  85 

■  » 
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CATEGORIE  DI  SPESA 


Rtporto  L. 


Teatri. 


Re> i»ioo«  dell*  opere  teatrali  (  Personale  ). . 
Teatri  io  Torino  (Spese  d'officio  e  diverse ). 


Sanità 


Personal*  .  . 
Spese  diverse 


Telegrafi  elettro -magnetici. 


Personale  

Spese  di  manutenzione. . 
Spese  d'ufficio  e  diterse 
Pitto  dei  loeali   . 


Rimborso  agli  affici  esteri  a  pareggio  dei  conti  reciproci 
par  te  corrispondenze  telegrafiche  private  

Intendenze  provinciali. 


Personale      . 

Indennità  di  rappresentanza   

Indennità  di  trasferta  e  spese  di  cancelleria  ai  Commissari 

di  leva   

Pitto  dei  locali  

Spese  diverte    


Agricoltura. 
Boschi 


Personale  .     

Spese  diverse  


Statistica 

Spese  diverse  

Opere  pie  e  fanciulli  esjnuti. 

Personale  ed  assegni  fissi  .   

Spese  diverse   


Da  riportarti  L. 


SPESE 


Ordinarie 


438,378.  35 


6.000.  » 
9.500.  - 


■■1,400.  « 
54.000  , 


12,500.  n 
6,000.  » 


108,600  „ 

31,353.  » 

55,000.  » 

1,780.  » 

16,000.  . 


879,400. 

15,000.  . 

15,790.  » 

45,500.  » 

8,000  » 


151,560.  ». 


5,000 


515,481.  » 
65,100.  » 


5,499,705.  55 


* 


■ 


* 
» 


» 


'i 


Digitized  by  Google 


Carceri  di  prna  e  giudizial  i* 

Spese  d'  ispezione     f  

Carceri  di  prua. 

Personale  

Spese  d'ufficio  

Spese  di  roantenimeuto  e  di  personale  interno  

Spese  per  l'esercizio  delle  manifatture  

Trasporlo  dei  diteoati  condannati   

Riparazioni  ordinarie  

Carceri  giudiziarie. 

Personale   

Spese  di  mantenimento  e  diverse  

Trasporlo  di  di  tenuti  sotto  processo   

Filto  dei  locali  

Riparazioni  ordinarie  

Sicurezza  pubblica. 

• 

Servizio  segreto  , 

Carabinieri  Reali  (  Gratificazioni  e  compensi)   

Ufficiali  di  pubblica  sicorezia  (Personale)  , 

Ufficiali  di  pubblica  sicurezza  (Spese  d'ufficio)   

Guardie  di  pubblica  sicurezza  (Prraooaie)  

Fitto  dei  locali  d'  uffizio  e  d'alloggio  e  minute  ripara- 
zioni . ,  

Casermaggio  dei  Carabinieri  Reali  

Servizi  diverti. 

Indennità  di  via  e  trasporto  degli  indigenti  

Studi  e  scienze  (Assegni)  

Pubbliche  s -«leoni  funzioni  e  feste  governative  

Medaglie  e  ricompense  pecuniarie  per  azioni  generosa.... 

Pensioni  ai  decorali  nella  ali  tizia  Nazionale  della  medaglia 
al  valor  militare  

Milizia  Nazionale  (Spese  d'armamento)  

Indennità  agli  ag«uli  della  forza  pubblica  per  contravven- 
zioni alle  leggi  sulla  caccia    

Direzione  e  compilazione  della  Gazzetta  Piemontese  (Gior- 
nale ufficiale  del  Regno)  


Da  riportarti  L. 
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CATEGORIE  DI  SPESA 


I>f  DOmlDA/lone 


SPESE 

Ordinarie 

Straordinarie 

7,164,188.  83 

♦ 

• 

*  » 
% 

55,000.  * 
6,500.  » 
41,188.53 

in  Ai~\n 

40,001).  » 

»  n 
■  u 

u  » 

»  >» 

H  M 
»  » 
»  » 

6,640.  » 
150,000.  » 
90,000.  * 

»  Il 

9,000.  >. 

7,476,870  76 

185,640  m 

7,469,510  76 

346,664.  54 
33,590-  » 

5  000.  * 

03,810  50 

■  Jl 

330,880  ■ 
41,900.  . 

«  > 

671,775.04 

»  « 

Riporto  L. 


<Spe5e  comuni  a  lutti  »  rami. 


56 
57 
58 
59 


60 
61 
63 
63 


Spese  di  *  lampa  

Spese  di  posta -Iettare 
Assegnamenti  d'aspettativa 
Casuali   


Spese  straordiaarie. 

Maggiori  assegnamenti  sotto  qualsiasi  denominatione 

Emigrazione  italiana  

Ufficio  del  censimento    

Acquisto  della  raccolta  stampala  degli  Atti  parlamentari 
de!  1848  


9 
ibi* 


4 

5 


Capo  VI  — MINISTERO  DEI  LAVORI  PUBBLICI. 
Spese  ordinarie. 

Categorie  comuni  ai  diversi  rami  di  servizio. 

Personale   

Materiale  

Pubblicazione  di  documenti  relativi  ai  lavori  pubblici  dello 
Stato   

Aspettative  ^ 
Assegnamenti  d'aspettativa  e  provvisori   . 

Esattori  pubblici. 

R.  Corpo  del  Genio  civile.  -  Porti  -  Miniere  e  Care. 

Personale   

Spese  diverse  pel  detto  servino  

Da  riportarti  L 
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CATEGORIE  DI  SPESA 


•  «1  '  X*  it!<t».. 


SPESE 


Ordinarie  Straordinarie 


Riporto  L 


Acque, 


Spese  Ji  annua  manutenzione  ....   

Speae  di  miglioramento.  Strada  nazionale  di  Piacenza  

Id.  u  di  Ginevra  

Id.  »  di  Levaute .... 

Id.  »  da  Cagliari  a  Porto  Torres 

Strada  della  Svizzere  per  Palla  Dia  ed  Intra  

Strada  da  Varai  lo  per  Borgosesia  alla  ferrovia  dello 

Slato   

Id.    Strada  da  Bonneville  ad  Annecy  

Id.    Strada  da  Acqui  a  Carcare  

Lavori  idraulici  

Concorso  dello  Stato  nei  lavori  stradali  ed  idraulici  

SussiJii  alle  Provincie  


Id. 
Id. 


Porti,  Spiaggie  e  Fari. 


Personale  di  servizio  

Spese  diverse   

Spese  di  annua  manutenzione  

Spese  di  miglioramento.  Porto  di  Genova  

Id.  Porto  di  Savona   

Id.  Porto  di  Jiizza  

Id.  Darsena  di  Cagliari  

Id.  Porto  di  Porto  Torrea  

Id.  Porlo  di  S.  Giovanni  

Id.  Porto  di  Cala  Gavetta   

Concorso  dello  Stalo  nelle  spese  dei  porti  dì  9.'  categoria 
Anticipazioni  ai  corpi  morali  per  spese  ai  porti  di  9.*  ca- 
tegoria (  per  memoria  )    

Sussidi  ai  porti  di  3."  categoria    

Casuali. 

Casuali  pei  lavori  pubblioi  ordinari    


Strttde  fen'tUe. 
Spese  <resercixin. 


Personale  

Spose  d'  ufficio  e  di  cancelleria  

Combustibili  e  grassumi  

Manutenzione  del  materiale  slabile   

Ma  intenzione  del  materiale  mobile   

Fondo  pel  pagamento  del  50  per  °{„  sul  prodotto 
ferrovie  di  Pinerolo,  Vigevano  e  Volth.  ...*.... 
Rimborsi  per  errori  di  tassazione  


Da  riportarsi  L. 


671,775.04 


1,165,093.  68 
15,000.  » 

4,900.  » 
59,000.  » 
14,496. 82 

3,000.  - 

13,668.  » 
8,400. 90 
4,695.  » 
3,300.  * 

44,000.  . 
«00,000.  » 


33,965.  16 

39,914.  » 

220,430.  » 

71,000.  » 

14,000.  è* 

19,000.  * 

8.580.  » 

3,350.  » 

4,000.  » 

6,000.  • 

70,000.  - 


5,000.  » 


90,000 


9,570,650. 

95,000. 
1 ,883,000. 

405,000. 

496,000. 

549,000. 
10,000 


8,655,740. 54 


Digitized  by  Google 


742 


CATEGORIE  IH  SVISA 


SPESE 


Ordinari?      ',  Slrunrdinarie 


38 
39 
40 


41 
43 


43 
44 

45 
46 
47 

48 
49 
50 
51 
59 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 


CO 


61 
69 


Riporto  I». 

Spese  per  conto  dei  terzi  dipendenti  del  lenriiìo  di 
trasporti  oltre  il  confine  delle  strade  l'errate  esercite 
dallo  Stato  

Sussidi  e 


Spese  varie. 

Sorveglianze  sell'eserciik»  delle  ferrovie  di  Società  privale. 

Telegrafo  elettrico. 

Personale   

Materiale   


Poste. 

Personale  deirAmmÌDÌitrazione  provinciale  

Paghe  dei  Portalettere,  Canoni  d'officio,  Inservienti,  Uscieri 

ed  Ordinanze   

Spe#e  «l'ufficio   

Provvista  di  utensili  e  mobili  

Provvigioni  ai  Commessi  di  9.*  classe  

Retribuzioni  fisse  

Retribuzioni  ai  capitani  di  nave  

Sussidii  ai  mastri  di  Posta   

Fitto  degli  nffizii  

Trasporto  dispacci  

Rimborso  agli  uffiiii  esteri  

Sovvenzioni  

Indennità  fiise  

Indennità  di  traslocazioni,  di  viaggi,  e  per  servizi  di  notte. 

Spese  diverse  pel  materiale  

Gratificazioni  

Casuali   


Categorie 


Spese  straordinarie. 

»  ai  diversi  rami  di 


Maggiori  sssegnamenti  

Lavori  pubblici. 

Acque ,  Ponti  e  Strade. 


Strade  nazionali  di  Sardegna  .... 
Strada  da  l«r«  ad  Aosta  


69*»i  Gallerìa  attraverso  il 


di  Menouve 


Da  riportarsi  L. 


8,655,740. 54 


*00,000  - 
60,000.  » 


6.O00.  » 


81.800.  » 
.Vt  OOO.  » 


473,100.  » 

79.131. 79 
94,930.  » 

75,300.  » 
1 00,000.  » 
94.390.  • 
14,000.  - 
31,794. 1» 
97.590.  » 
707,000. 
915.000. 
19,000. 
9,695. 
15,000. 
3.900. 
4,000. 
5,000. 


■ 


6,605. 10 


1,000,000. 
60,000. 
37,000. 


10,937,901.37  1  1,103,605.10 
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LAIDUME  DI  Sl'ESA 


N. 


SPRSK 


Ordinarie 


Straordinarie 


ft'fMH  f  I.. 

Strada  del  piccolo  S.  Bernardo  

Strada  da  Sino  a  Vollri    

Strada  di  Valla  Stara   

l'onte  sul  Po  a  Cbivasso  

Strado  consorti1  i  nella  provincia  di  Nizza  

Porli,  Spianai*  »  tari. 

Scavazione  a  profondità  nonnaie  e  manatenzione  del 

fondo  dei  porli  di  l.«  categoria  

Faro  al  Capo  Caccia  

Strade  j errate . 

Spese  di  costruzione. 

Pe  rionale  del  Genio  Citile  

Pubblicazione  di  documenti  relativi  alle  strade  ferrate 
dello  Stato  

Trasferte  e  spese  varie  • . 

Carnali  e  sussi  riti  

Vettore  e  vagoni  

Locomotive   . . . . . 

Stazione  di  Torino  

Stazione  di  Genova   

Stazione  di  Basa  Ila  =  Tettoia  per  lo  «calo  dei  viaggiatori. 

Stazione  di  Mortara  id.  td. 

Tetto  sporgente  di  copertura  del  marciapiede  dolle  stazioni 
di  Ri  varo  lo,  Bolzanetto,  Sartirapa  ed  Oleggio   , 

Sorveglianza  governativa  per  le  ferrovie  di  private  Società 

Ferrovia  di  congiunzione  della  stazione  di  Torino  collo 
scalo  della  ferrovia  di  Novara  •  

Secondo  binario  fra  Alessandria  e  Valenza  al  punto  di  con- 
giunzione della  ferrovia  di  Casale  

Congiunzione  della  via  ferrata  del  Governo  alla  ferrovia 
a  cavalli  di  S.  Pier  d'Arena  

VoiU. 

Indennità  ai  Corrieri  di  malia  licenziati  dal  serrino  non 
aventi  dritto  a  pensioni  di  riposo  e  ad  assegnamento 
d'aspettativa  

Spese  di  primo  stabilimento  dell'Ami 
presso  il  Ministero  

Provvista  di  un  omnibus  


10,937,901.37 


* 

- 


- 

- 

i- 


» 


u 

i> 

» 


10,937,901.  37 


1,103,605.  10 


41,000. 
60,000. 
78,000. 

75,000. 

500,000. 


«0,000.  . 
80,000.  a 


13,000.  » 


1,600.  a 
8,000.  ». 
950,000.  » 
150,000.  « 

» 

500,000. 
90000. 
14,000. 


6,000.  » 
80,000.  > 

117,000.  a 


StO.000  », 


10,000.  » 

10,000.  » 
1,500.  » 


3,767,305. 10 


I4,705,i06. 47 
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CATEGO 


RIE  DI 


SI' ESA 


Dtnomlnailnuf 


Capo  VII  -  M1MSTEK0.  DI  GUERRA. 

* 

Spese  ordinarie. 

.•f  tn  m  inistra  'Jone. 


Amministrazione  centrale  (  Personale  )  .   

ld.  (Materiale)   • 

Intendenze  militari  (Personale  e  coinpcU'oze  frase  d'ufficio) 

Congresso  consultivo  di  Guerra   

Quartiet -Mastro    

Sussisterne  militari  ....   

Spese  di  leva  

Uditorato  Generale  di  Guerra  (Personale)  

'uffici 


SPESE 

Ordinarie      I  Straordinarie 


ld. 


(Spese  d'ufficiai 


Slati 


i. 


Unciali  Generali  

Corpo  Reale  ili  Stato  Maggiore  (  Personale)  

Id.  v Spese  di  trasferta,  e  d'ufficio). 

Stato  Maggiore  delle  Divisioni  militari  ...  

nilitari  delle  fortezze  o  provincia   


Esercito. 


Fanteria  di  lii 

Bersaglieri  

Cavi  Ile  ri  a  

Artiglieria   

Genio  Militare  

Treno  d'armata  v  

Corpo  dei  Cacciatori  Franchi 


Servitù»  militare  Hi  sicurezza  pubblica. 

Corpo  dei  Carabinieri  Reali     

Carabinieri  Reali  di  Sardegna   


Veterani  ed  invalidi. 
Casa  Reale  Invalidi  e  Compagnia  Veterani 


Da  riportarti  L. 


396,895  - 
65,000.  - 
174,81 1. 70 
7,547.60 
9,947. 60 
59,986.  » 
5),000.  ■ 
87,530.  85 
3,480.  » 


47,075. 
*37,*90. 

8,900. 
1*6,565. 
443.746. 


8,770,547.  55 
l,i5o\:«56.  2  4 
9,399.G03. 36 
1,980.013.98 
006,344. 79 
195,647. 49 
159,576.  98 


9,879,607.  98 
713.788.95 


5I3,5j9.98 


il,940,087.88 


" 
il 

» 


-  » 


■ 
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CATEGORIE  DI  SPESA 


ìò 
26 
87 


38 

99 
30 


31 

39 
33 
34 

35 

36 

37 


38 


39 
40 
41 
49 
43 


44 


45 
46 
47 


Casa 


Riporto  L. 
del  Re  e  de'  Reali  Prìncipi. 


Casa  Militare  do)  Re  e  de'  Reali  Principi 

Guardie  del  Corpo  

Guardie  Reali  del  Palazzo   


Servizio  sanitario. 

Corpo  Sanitario  

Direttori  degli  Spedali  e  Compagnia  Infermieri 
Manlenimeolo  e  cura  degli  infermi   


,•».*•• 


SPESE 


Ordinarie 


Servizi  diversi. 

Relribnzione  ai  Comuni  per  allogai  e  somministrazioni  alle 
Truppe;  trasporti,  spese  di  viaggio,  e  missioni  

Magazzino  delle  merci  ed  arredi  alle  troppe  

Rimonta  cavalli  

Pigioni  di  quartieri,  corpi  di  guardia,  spedali,  uffizi  e 
stabilimenti  militari  

Provvista  e  mantenimento  di  materiali ,  arredi ,  auppellel- 
tili  e  simili  per  Stabilimenti,  Comandi  ed  uffizi  militari. . 

Mantenimento  di  vettovaglie  nei  forti  e  provvista  d'acqua. 

Istruzione  delle  truppe  in  campagna. 

Campi  d'istruzione,  manovre,  esercitazioni  e  raccolta  di 
truppe  . . .  '  *  

Ordini  e  distinzioni  militari. 
Ordine  Militare  di  Savoia  e  Medaglie  al  valor  militare  . . . 

Scuole  ed  istituti  d'educazione 

e  distruzione  militare. 

Regia  Accademia  Militare   

Collegio  pei  figli  di  Militari  ....   

Scuola  militare  di  cavalleria  

Scuola  militare  di  fanteria  *...... 

Biblioteche  e  Scuole  nei  presidii   

di  pena. 

Reclusione  militare  

Somministrazioni  in  natura. 


Pane  

Foraggi   -,  

Letti,  legua  ,  lumi,  e  spese  diverse 


Da  riportarti  L. 


StraordìMarini 


21,940,087.88 


90,940.  » 
120,167.  75 
64,734.6* 


146,575.  35 
141,994. 76 
598,176.86 


920,000.  » 
69,017. 79 
400,000.  » 

187,738.94 

16,400  » 

37,537. 78 


è01000 
16,700. 


140,530.  39 
168,4^3  16 
61,906.  10 
68,600. 45 
96,180.  » 


155,938.  .. 


9,635.808.  40 
2,424.657.  34 
980,391  30 


30,099,443.76 


» 


» 


» 


1' 
». 


lì 

1> 
>• 


»• 
" 

I» 
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CATEGORIE  DI  SPESA 


SPESE 


Straordinari* 


48 
49 
50 
51 
59 
53 
54 


55 
56 
57 
58 
59 
60 
61 


04 


65 
66 

67 
68 

69 
70 
71 
73 
73 
74 


Hiporto  L. 


Servizio  d'Artiglieria. 


Personale  contabile  per  il  materiale  d'artiglieria. 

Direzione  delle  fonderlo  e  della  chimica  

Direzione  delle  polveriere  

Direzione  dei  Bombardieri   

Direzione  delle  Maestranze  

Direzione  della  fabbrica  e  delle  aale  d'anni  

Speae  diverte  pel  servizio  d'artiglieria  


del  Genio  militare. 


Personale  di  contabilità  del  Genio  

Manutenzione  e  riparazioni  delle  forti  Coazioni  

Mnnutenzione  e  riparazioni  delle  fabbriche  militari 

Miglioramenti  delle  fortificazioni  

Miglioraménti  delle  fabbriche  militari  .   

Speae  divera*  pel  servizio  del  Genio  

Speae  diverse  pel  Real  Corpo  di  Stalo  Maggiore  . . 


Miglioramento  della  razza  cavallina. 
Deposito  e  compra  stalloni   

Aspettativa 
Paghe  di  aspettativa  ed  Ufllziali  provinciali  

Casuali.  • 
Casuali  


Spese  straordinarie. 

Maggiori  aasegnamenti  sotto  qualunque  denominazione  . . 

Comandi  militari  delle  fortezze  e  provincic  (maggior  soldo 
di  cni  sono  provvisti  gli  attuali  titolari)   

Sussidio  a  mense  d'Ufficiali  

Casa  militare  del  Re  e  dei  Rca'i  Principi  (Uffiziali  in  so- 
pranumero)   

Provvista  di  letti     

Caserma  di  San  Benigno  in  costruzione  a  Genova  

Fortificazioni  a  Vinadio  

Ospedale  militare,  divisionario  in  Alessandria  

Ponte  sospeso  uni  torrente  Arco  presso  Les.«eillon  

Costruzione  di  un  magazzino  a  polvere  in  Cagliari   


30,099,443.  76 


90,910.  » 

47,481.  » 

499,892  » 

64,980.  » 

164,280.  » 

3*7,181  » 
199,193.93 


97,963.  » 

135,940.  » 

331.940.  » 

156,410.  » 

343,005.  * 
96,051.75 

19.600.  - 


179,191.  77 
975,000.  » 
190,000.  » 


V 

'I 
» 
I 

ti 
II 
t' 


>• 
>■ 

» 

N 

»  i 

» 
>. 


n 
w 
» 

M 

» 

» 


» 


» 
M 
!• 
»» 

» 

» 


» 
» 


7,130.  » 

19,1100.  » 

19,000.  » 

5,510.  . 

95,0110.  » 

179.404.  » 
56,511.25 

69,110.  » 

10,000.  » 

54,000.  » 


35,899,993,51  391,775.25 
33,991,768.76 
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Capo  FUI.  -  MINISTERO  DI  MARINA. 
Spfw  ordinarie. 

Amministrazione 


Minuterò  (  Personale  )  .   

Id.      (  Spese  d'ufficio  )  

Congresso  permanente  di  Mario*  

Commissarialo  generale  di  Marina  (  Personale  )  

ld.  (  Spese  d'officio  )  

Amministrazione  della  Marina  mercantile  


1 
9 

3 
4 
5 

6     Amroioistrarione  della  Saniti  marittima 
7 
8 


9 
10 


11 


19 

13 


14 
15 
16 
17 


18 
18*' 


19 


Uditorato  di  Morino  (Personale)  

Spese  di  giustizia  delia  Marina  ...  . 

Slato  Maggiore 

Slato  M 


re  Generale  della  Marina  . 


blato  Maggiore  venerale 

Comandi  dei  Porli  e  Spi 

Servizio  Sanitario  Marittimo. 
Corpo  Sanitario,  e  giornate  di  cura  allo  Spedale 

Servizio  del  Genio. 

* 

Genio  Navale 


d'Allievi  Ingegneri  e  Macchinisti  al l'eatero . 

■ 

Corpi  e  Stabilimenti  Militari. 


Corpo  Reale  Equipaggi 
Battaglione  Rea!  Navi  ., 
Reina  Scuola  di  Marina 


di 


Stabilimenti  di  pena. 


Bagni  marittimi  (Personale)  

ld.         (Spese  d'ufficio  ed  altre) 


Navigazione  de'  Regi  Legni. 


Campagne  di  mare  . . . 
Corrispondenza  postalo 


Da  riportarsi  L. 


67,1  54.94 

io/*».  » 

11,849.60 

54,8*70  » 

3,450.  » 

70,009.  » 

104.578.  « 

3,900.  » 

4,100.  » 


317,900.  » 
80,876.  SO 


84,844.93 


15,500.  * 
13,887.60 


574,303. 10 
824,056.  95 

34,514.  » 

19,815.90 


910,979.50 


174,837.75 
6,890.  » 

9,080,806. 07 


« 
- 
* 

u 

»• 


!» 


» 


» 


» 


II 
» 


Digitized  by  Google 


Ti* 


|                          CATEGORIE  DI  SPESA 

SPESE 

Denominazione 

Ordinari* 

Straordinari* 

1 

Riporto  L. 

9,080,866. 07 

■  » 

ì 

Somministrazioni  in  natura. 

■ 

■ 91 

•  06,4 1 1.  90 

B  » 

I  99 

38,339. 87 

■  » 

1 

L 

Servili  diversi. 

91,400.  » 

»  * 

1 94 

10,699  * 

»  » 

I  95 

6,760.  » 

1 
1 

Fabbricati  Marittimi  />  Sanitari 
e  uuui  tbfwc  inni  uunu  c  ot*/*«tm  «. 

• 

1 

1  16 
1 

ti9  890.  » 

•  M 

Servizio  pel  materiale  della  Regia  Marina. 

t 

1  97 

Acquisto  di  lagnami    canape    tenuti  c  corami 

589000.  » 

1  98 

Provvista  di  macchi oe,  metalli,  combuilibili  ed  altre  ma- 

447,556.  •» 

1  99 

5,000.  » 

»  » 

1  30 

300,000.  » 

»  B 

Pensioni  e  paahe  d'aspettativa. 

ai 

Pensioni  scilo  Medaglie  al  valor  militare  

9,050.  » 

•  a 

33 

7,313.  75 

»  » 

Casuali. 

33 

18,200.  « 

«  » 

♦ 

Spese  straordinarie. 

34 

• 

«  » 

1,900.  » 

4,309,309.  59 

1,000.  » 

4,304,999.  59 
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Capi 

_ 

SPESE 

Ordinarie 

Straordinaria 

TOTALI 

! 

RIEPILOGO. 

- 

1. 

Mmialero 

76,153,11».  44 

146,530.  • 

76,999,649.44 

II. 

id. 
* 

Grazia  e  Gittilixia  

4,343,562.  43 

4,788.80 

4,398,351.99 

I  III. 

id. 

l,f%,305. 53 

6,800.  » 

1,303,105. 53 

1  IV. 

id. 

»            •                  a  a  a  • 

Istruzione  Pubblica  

9,003,599. 91 

28,389. 80 

9,031,989.01 

1  v' 

id. 

7,976,870. 76 

185,640.  » 

7,469,510.76 

VI. 

id. 

10,937,901.37 

3,767,305. 10 

14,706,906,47 

• 

VII. 

id. 

38399,993. 51 

391,775.  25 

33,991,768.76  l 

Vili. 

id. 

4,301,399. 59 

1^00.  » 

4^04,999. 59  1 

139,193,737.83 

4,533,128.95 

143,726,866.78 

r.°  11  Ministro  delle  Finanu 
C.  CAVOUR. 


STAMPERIA  REALE. 
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VITTORIO  UNANIME  II 

RE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  B  DI  (  ERU8ALKMMK , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA  ,  ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 


Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  4. 

Il  Governo  è  autorizzato  ad  esigere  le  entrate  tutte 
ordinarie  e  straordinarie  presunte  nel  bilancio  attivo 
dello  Stato  per  l'esercizio  \  85? ,  secondo  la  ripartizione 

ed  in  conformità  delle  leggi  e  tariffe  in  vigore. 

Vol  XXV. 
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Art.  2. 

I  centesimi  addizionali  per  la  riscossione  delle  imposte 
dirette  sono  conservati  nella  proporzione  di  quattro 
per  lira. 

Art.  3. 

Le  modificazioni  alla  tassa  delle  patenti  portate  dalla 
legge  del  19  aprile  1856  sono  mantenute  in  vigore 
anche  per  Tanno  1857. 

Art.  4. 

Provvisoriamente  e  sino  alla  pubblicazione  dei  ruoli 
del  1857  la  riscossione  delle  imposte  e  tasse  dirette 
sarà  operata  su  quelli  del  1 856 ,  e  nella  misura  in  cui 
furono  per  tale  anno  stabilite. 

Art.  5. 

Nessun  altra  imposta  diretta  od  indiretta  di  qualsiasi 
natura  potrà  percepirsi  a  favore  dello  Stato ,  la  quale 
non  sia  autorizzata  colla  presente  o  con  altra  legge  che 
venga  in  avvenire  sancita. 

4  ' 

Art.  6. 

Nulla  resta  innovato  quanto  alle  esazioni  dei  diritti  de- 
bitamente autorizzati  per  conto  delle  divisioni ,  provincie , 
comuni ,  corpi  morali  o  particolari. 

Tuttavia  per  Tanno  1 857  le  sovr  imposte  divisionali , 
provinciali,  comunali  da  ripartirsi  in  aumento  alle  tasse 
patenti ,  personale  e  mobiliare ,  giusta  Tart.  35  della 
legge  28  aprile  1 853.  non  potranno  nei  singoli  comuni 


» 
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superare  la  metà  ossia  la  proporzione  del  cinquanta 
per  cento  delle  tasse  medesime. 

Ogni  eccedenza  sarà  portata  ih  aumento  alla  propor- 
zione che  nel  riparto  cade  a  carico  della  contribuzione 
prediale  sui  beni  rurali  e  sui  fabbricati. 

Art.  7: 

In  tutti  i  casi,  in  cui  all'epoca  della  formazione  dei 
ruoli  delle  contribuzioni  soggette  alle  sovrimposte  di- 
visionali ,  provinciali  e  comunali ,  alcuni  dei  bilanci 
delle  divisioni  e  dei  comuni  non  siano  per  èneo  appro- 
vati ,  le  relative  sovrimposte  saranno  ripartite,  giusta 
le  norme  dell'articolo  precedente,  sui  risultati  dei  bilanci 
dell'anno  antecedente ,  salvo  il  compenso  nel  riparto 
dell'anno  successivo. 

Art.  8. 

I  ruoli  devono  essere  dai  Sindaci  pubblicati  nel  termine 
di  cinque  giorni  dal  loro  ricevimento. 

Negli  otto  giorni  successivi  dovranno  rimanere  depo- 
sitati nella  sala  comunale  per  esserne  data  visione  ai 
contribuenti. 

Trascorso  quest  ultimo  termine ,  dovranno  i  ruoli 
essere  immediatamente  trasmessi  all'Esattore  col  certi- 
ficato di  pubblicazione. 

Art.  9. 

La  facoltà  concessa  al  Ministro  delle  Finanze  di 
emettere  Buoni  del  Tesoro  in  anticipazione  delle  imposte 
è  rinnovata  per  tutto  l'anno  \  857  sino  alla  concorrente 
di  ventidue  milioni  e  alle  condizioni  prescritte  dall'art.  5 
della  legge  31  gennaio  1852. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla 
osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dat.  dal  Castello  di  Pollenzo  addì  21  giugno  1856. 

< 

VITTORIO  EMANUELE 

V.  Il  Gnantulgilli 
DEFORESTA 

C  CAVOUR 
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TABELLA  ANNESSA  ALLA  LEGGE  DEL  21  GIUGNO  1856  N.°  1701, 


/ 


CATEGORIE  DI  PROVENTO 


X. 


Direzione 
generale 
delle  Gabelle 


1 

3 
4 

5 
6 


*  1 

f  8 
9 

10 

11 

13 

Direzione 

1  13 

generale 

delie 

'  14 

Contribuzioni 

\  15 

b  del  Demanio 

1  16 

1  17 

18 

1  19 

30 

31 

«2 

*  33 

PROVENTI  ORDINARI 


Imposte 

Dogane  

Drilli  marittimi  

Sali  

Tabacchi  

Polveri  e  Piombi  

Gabella  «alle  earni,  «alla  foglietta,  anU'acqaavite  e  solla 
fabbricazione  della  birra    

Redditi  diversi 

Provento  dell'appalto  delle  Gabelle  di  pale  e  tabacchi  . . 


Contribuzione  prediale  

Imposta  personale  o  mobiliarla  

Tassa  dello  patenti  

Dritti  per  la  vendita  di  bevande  o  derrate  non  solette  al 

dritto  di  vendila  al  minuto,  c  dritti  di  permissione  ... 

Tassa  sulle  vetture  

Centesimi  di  sovrimposta  selle  contribuz.oni  dirette  per 

le  spese  di  riscossione  

Dritti  oi  verificazione  dei  pesi  e  dello  misuro  

Dritti  di  compulsione  in  Sardegna  

Insinuazione  

Dritti  di  emolumento  

Dritti  d' ipoteche    

Dritti  di  successione   . 

Carta  bollata    

Caria  filigranata  per  le  carte  da  giuoco  e  pei  tarocchi . . . 

Tasta  sulle  società  e  sulle  assicurazioni  marittime  

Tassa  sui  redditi  dei  corpi  morali  o  stabilimenti  di  man» 

rtorta  


J)a  riportarsi  L. 


17,000,000.  » 

450,000.  > 

10,540,000.  » 

17,000.000.  » 

840,000.  » 

6,519,090.  . 


140,000. 


16,806,077. 70 

3,500,000.  a 

3,000,000.  » 

700,000.  » 

800.000.  » 

1,590,000.  » 

959,000.  » 

5,000  :> 

10,500,000.  » 

1,200,000.  » 

300.0(»0.  » 

5,900,000.  » 

6,200,000.  » 

100,000.  » 

100,000  » 

910,000.  » 


103,958,767. 70 
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AHHIMSTKtZIOSI 


N.° 


CATEGORIE  DI  PROVENTO 


Denominazione 


S  0  11  H  A 


34 

- 

95 
36 
37 
38 
99 

i  30 

Segue 
Direzione 
generale  / 
delle        \  oj 
Contribuzioni  Vm,-, 
e  del  Demanio 

33 


34 
35 

3G 


Direzione 
generale 
dei  Lavori 

Pubblici 


Direzione 
ge  nera  fé 
delle  Poste 

s. 

Ministero 
dell'Estero 


37 


38 


39 


»0 


Ministero  \ 
dell'Interno    1  ^ 


Riporto  L. 

Dritti  per  passaporti  all'eatero ,  visto  dei  medesimi ,  porto 
d'armi  e  permessi  di  caccia    

Dritti  marittimi   

Proventi  dell'istruzione  pubblica  

Multe  e  pene  pecuniarie      

Dritti  di  visita  ed  altri  relativi  alla  sanità  pubblica  

Tassa  sulle  privative  industriali  

Tassa  sui  marchi  e  segni  distintivi  in  fatto  d'industria  o 
di  commercio  


Redditi  diversi 


Rendile  demaniali  , 

Libretti  degli  operai  e  delle  persone  di  servizio  . 

Deposili  per  le  cause  di  revisione  

Lotto  


*  •  •  •  • 


Rimborsi  e  proventi  d'ordine 

Ricuperamelo  delle  spese  di  giustizia  

Ricuperamenlo  dai  Comuni  della  Sardegna  di  spese  anti- 
cipate dal  Governo  per  lavori  di  planimetria  nell'Isola 
Arginamento  deU'Isère  e  dell'Are  in  Savoia  

Redditi  diversi 

Strade  ferrate  ^  Dritti  per  trasporti  viaggiatori  )  

Rimborsi  e  proventi  d'ordine 

Ricupero  da  terzi  di  somme  pel  servizio  di  trasporti 
il  ronfino  delle  strade  ferrate  esercite  dallo  Stalo 

Redditi  diversi 

Poste  

Redditi  diversi 

Consolali  all'estero  

Redditi  diversi 


oltre 


Telegrafi  elettrici    

Carceri  di  pena  

Dritti  fissi  per  decreti  d'autorizzazione,  di  rinnovamento 
di  autorizzazione  o  di  modificazione  d'esercizio  delle 
veltnre  pubbliche  


Da  riportarsi  L. 


103,958,767.  7C 


500,000  » 

116,000.  » 
450,000.  >• 
400,000.  ► 

79,000. 

30,000.  » 

100.  » 


3,410,000. 
3,000.  » 
98,000.  * 
6,300,000. 


331,900.  ' 

33,989.91 
191,500.  r 


13,005,000.  » 

# 

900,000.  » 

I 

3,700,000.  « 
360,000.  « 


;voo,o00.  * 

654,359.  .1 


6,000.  * 

*  .  

139,879,909  9 


>y  Google 
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Ministero 
del  l'Istruzione 
pubblica 


r 


45 


Amminislrai 

centrale 
uelle  Zecche 


47 
48 
49 


50 


51 


5» 
53 

54 


Direwouo 
venerale     (  56 
del  Tesoro 


57 

58 

59 
60 
61 

69 


CATEGORIE  DI  PROVENTO 
D>  no  mi  unitone 

Riporto  L. 

Redditi  diversi 

Scuola  veteriuaria  (  Proventi*  diversi  )  

Rimborsi  e  proventi  d'ordine 

Scuola  veterinaria  (Pensioni  degli  allievi)   

Imposte 

Marchio  

Redditi  diversi 

Slampa  delle  medaglie  

Tolleranze  sulla  monetazione  

Proventi  eventuali  t 

Rimborsi  e  proventi  d'ordine 

Dritti  per  le  spese  di  monetazione  

Imposte 

Ritenuta  e  «matassa  sugli  stipendi  e  tassa  sulle  pensioni 

Redditi  diversi 

Dritti  sopra  i  contratti  e  proventi  di  cancelleria  

Proventi  di  cedole  e  di  azioni  industriali  di  proprietà  dello 
Stato  

Proventi  di  oggetti  fnori  servizio  ed  altri  diversi  dei 
Ministeri  

Provento  di  mandali  per  spese  sul  Bilancio  dello  Stato 
spedili  nell'anno  1853  e  non  pagati  a  tutto  il  31  di- 
cembre 1851  (  Per  memoria)  

Casuali  1   

Rimborsi  e  proventi  d'ordine 

Proventi  delle  Segreterie  dei  Magistrati  e  dei  Tribunali 

provinciali  e  di  Commercio  

Concorso  di  corpi  morali  o  di  società  industriali  in  spese 

di  stipendi  ed  altre  simili  pagate  sul  Bilancio  dello  Stalo. 
Concorso  di  corpi  morali  in  opere  di  pubblica  utilità 
Concorso  di  Provincie  e  di  Municipi*!  nelle  spese  dei  porli. 
Ricupero  di  antioipazioni  fatte  ai  corpi  morali  per  spese 

nei  porli  di  seconda  categoria  (Per  memoria)  

Capitale  integrale  delle  cedole  1838  della  Sardegna  che  si 

trapassano  al  Debito  perpetuo  

Totale  dei  Proventi  Ordinari    . . 


S  0  li  «  A 


138,879,90».  95 
14,510.  » 

97,000.  » 

199,000.  » 


1,400.  » 
5,400.  » 
100.  » 


90,000.  • 
850,000.  - 

li,000.  • 
34,667.  38 
300,000.  - 

•50,000.  - 

109,860.  - 

874,171. 18 
99,310.  01 
130,000.  » 

30,000.  . 


135,567,391  5i 
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CATEGORIE  DI  PROVENTO 


N" 


som* 


-  ■  • 


PROVENTI  STRAORDINARI 


Direi,  generale  i 
delle  Contribuz.  J  63 
e  del  Demanio  \ 


Provento  di  vendilo  straordinarie  «li  slabili  demaniali 


.  ■  .  . 


RIEPILOGO 


Proventi  ordinari 


Proventi  straordinari 


Totale  gbnebxlk. 


»00.000.  » 


135,567,3*1.  5S 


.00,000.  » 


135,967,3*1.  ^ 

* 


V  °  Il  Ministro  delle  Finanze 
C  CAVOUR. 


STAMPERIA  REALE. 
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VITTORIO  EMANUELE  II  . 

RE  DI  SARDEGNA,   DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  \. 

Le  rendite  e  le  spese  proprie  dell'anno  mille  ottocento 
quarantotto  portate  nei  rispettivi  Bilanci,  e  atti  suc- 
cessivi per  altre  maggiori  o  nuove,  approvate  con  Reali 
Decreti  o  discarichi  di  quest'anno,  o  posteriori,  ed  i 
residui  attivi  e  passivi  degli  anni  mille  ottocento  qua- 
rantasette  e  retro  degli  Stati  di  Terraferma,  sono  sta- 
.  ?  biliti  nelle  seguenti  somme ,  conforme  al  relativo  spec- 
chio sommario  di  cui  al  titolo  IV  capo  I  dello  Spoglio 
generale  attivo  e  passivo  dell'esercizio  mille  ottocento 
quarantotto  (pag.  144  e  145)  del  conto  reso  dal  Mi- 
nistro delle  finanze  e  presentato  alla  Camera  li  1 3  gen- 
naio 1851  ed  alle  tavole  qui  annesse  A  e  B  cioè: 
Vol.  XXV. 


Digitized  by  Google 


w 

Le  rendite  accertate  ordinarie 
e  straordinariedel  mille  ottocento 
quarantotto  in  lire  cento  cinquan- 
tasette  milioni  seicento  sessanta- 
tre mila  quattrocento  ottantotto 
centesimi  novanta  .    .    .  L. 

Le  spese  accertate  ordinarie 
estraordinarie  de)  mille  ottocento 
quarantotto  in  lire  cento  settan- 
totto milioni  trecento  cinquanla- 
sei  mila  settecento  cinquantasette 
centesimi  diciotto  ...» 

Epperciò  un  disavanzo  di  L 

I  residui  attivi  del  mille  otto- 
cento quarantasette  e  retro  in  lire 
ventitré  milioni  trecento  settan  la- 
sette  mila  ottocento  ventisette 
centesimi  ottantuno    .    .  L. 

I  residui  passivi  del  mille  otto- 
cento quaranlasetle  e  retro  in  lire 
quaranta  milioni  seicento  trento- 
cintfue  mila  novecento  novanta 
centesimi  cinquantacinque  » 


157,663,488.  90 


178,356,757.  18 


20,693,268.  28 


23,377,827.  81 


40,635,990.  55 


Epperciò  con  un  disavanzodil,  17,258,162.74 


Conseguentemente  il  disavanzo  totale  risultante 
dalla  contabilita  del  1 848  e  retro  è  stabilito  io  lire 
trentasette  milioni  novecento  cinquantun  mila  quat- 
trocento trentuno  centesimi  due  come  appare  dallo 
specchio  sommario  e  dalla  situazione  finanziera  di  cui 
al  titolo  IV  capo  I  (pag.  144  e  145)  e  capo  U 
(pag.  146)  del  suddetto  Spoglio  attivo  e  passivo 
dell'esercizio  1848  e  dalla  qui  unita  tabella  C    .  L. 


20,693,288.  28 


17,258,16*.  74 


37,951,431.  02 

— — — — m 
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Art.  2. 


Tanto  i  fondi  di  cassa ,  quanto  le  somme  restanti  ad 
esigersi  e  quelle  restanti  a  pagarsi  al  chiudimento  del- 
l'esercizio 1848,  saranno  riprese  nello  Spoglio  generale 
attivo  e  passivo  dell'esercizio  1849  nelle  somme  risul- 
tanti dalla  situazione  finanziera  mentovata  al  precedente 
articolo  cioè:  quanto  all'attivo  in  lire  trentatre  milioni 
novecento  novanta  mila  novecento  ventitre  centesimi 
ventotto ,  e  rispetto  al  passivo  in  lire  settantun  milioni 
novecento  quarantadue  mila  trecento  cinquantaquattro 
centesimi  trenta. 

Art.  3. 

La  situazione  della  cassa  di  riserva  al  chiudimento 
dell'esercizio  \  848  è  stabilita  nelle  somme  risultanti  dal 
titolo  V  capo  III  del  mentovato  Spoglio  di  tale  esercizio 
(pag.  iS-f  e  155)  cioè: 


Pel  caricamento  in  lire  sessantadue  milioni  otto- 
cento ffucrantasetle  mila  centotrenladue  centesimi 
ventiquattro   L. 

Per  lo  scaricamento  nella  somma  pure  di  lire 
sessantadue  milioni  ottocento  quarantasette  mì!a 
centotrenladue  centesimi  ventiquattro     .    .    .  » 


62,847,132.  24 


62,847,132.  24 


Art.  4. 

Il  disposto  della  presente  legge  è  indipendente  dal- 
l'esame dei  conti  del  Tesoriere  generale,  dei  Tesorieri 
delle  generali  Aziende,  dei  Tesorieri  provinciali  e  dei 
Contabili  tutti  verso  le  generali  Aziende  ed  Ammini- 
strazioni diverse  latte  o  da  farsi  dal  Magistrato  della 
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Camera  de'  Conti ,  cui  debbono  essere  presentati  per  la 
giudiciale  loro  liberazione  a  termini  delle  leggi  in  vigore. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla 
osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dal  dal  Castello  di  Pollenzo  addì  21  giugno  1856. 

■ 

VITTORIO  EMANUELE 

[Luogo  del  Sigillo). 

V.  Il  Guardatigli) 
DBPOBRSTA 

r 

♦ 

C.  £ÀVOtiR 


v 
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TAVOLA  A. 

Quadro  generale  delle  rendite  dello  Stato  nel  1848. 


703 


RENDITE 

• 

•  * 

ESAZIONI 

- 

rimaste  ad  esigere 

TOTALE 

al  ine  del  1848 

45,068,718.  73 

1,555,08*.  » 

- 

43,6*3,800.  73 

■ 

15,903,%!.  90 

999,044.  45 

26,902,26(5,  35 

«,363,648.  8* 

695,*98.  38 

3,058,947.  *0 

504.  41 

9*9,774.  09 

830,579.  10 

558,9*1.  40 

6,356.  52 

559,*77.  99 

111,591.  86 

»  » 

111,591  86 

84,610.  87 

93,80».  89 

178,413.  76 

n&ifXM  39 

306,301  90 

73,988,339.  59 

9,710,579.  39 

ii 

9,710,579.  39 

153,717,8*8.  77 

3,885,660.  13 

157,663,488.  90 

157,663,488.  90 

ti 

OD  AMMINISTRAZIONI 


Gabelle 

Ettari  . 
Interni 
fai 


Zecche   

Erario  

Catta  di  ruerra  (attratto  dalla). 


Totale  .. 


V.°  Il  Minittro  delle  F mania 
C  CAVOUR. 
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Quadro  generale  delle  spese  accertate  per  il  serviiio  di  Terraferma  nel  1848 

e  residui  anteriori. 


Dimostrazione  del  riparto 
delle  spese  autorizzate  ed  accertate 
ordinarie  e  straordinarie 
per  l'esercizio  del  1848  in  Terraferma 


■ 


AZIENDE 
ou 

AMM1MSTRAZIONI 

-f  " 

 1  


Real  casa   

Grande  cancelleria. 
Ealeri  


Latori  pubblici 
Strado  ferrato .... 
Istruzione  pubblico 

i 

Guerra  

Artiglieri;»  

Maritili  

Finanze   

Gabello  

Erario  sptse  gv/untti 


Spesa  fatta 

con 


e 

pagati 


5  6*5  8KO.  |. 


2.937,322.  09 
8.231.131.  5 


Spesa 


u  farsi 


Dimostrazione  del  riparlo  dei  residui 
o  deliV  spese 
rimaste  a  pagare  al  1°  I8i<> 
in  conto  1847  c  retro 


Imporlo 
<i«-i  revilui 
al  1°  IMS 


3M.-:;|  U 
1383334. 

3  107,86*.  08     90  ;, 75-1. 
5  6 '.3752.  ot  0,151.1 12  21 
1 :3L'<»  8-2*.  'J9  4M3S.03 

\>2,1>\WV  W  10,11  UH.  W 
>\3*3,39I.0I  tì.37 1,02;, .  ,2 
fi.3lU.56o.!*!  2,826.3  II,  2'l 


Spesa  itecertata  icf.ilv. 


9,ViO .321.  32 
l  ;;.-HHi,l"j«. 


l3'>.i:iS  357  18 


s.wi  j.riit-j.  i  i  .i:ì.*hì«».:»«  ì.  r:, 


Sommo 
pagst- 
nel  18 1S 





3-1 

2:c<:oo:i.  77 

iso  j;o  ;t» 

555;23i;  rifa 

3o2.83  ■.  37 

l'ir.  78o. 

hhsi»:».65 

93  USO  72 

13.91*.  29 

1  Wi.o-i!).  33 

73.837.77 

ii,nx7.«2 

2,523.833  1  1 

ti  t;i.202.  !♦: 

1  33S.682.  32 

:>  3oo .8'*:;.  <-2 

•I.!' So  637.  21 

li  1  !!»,«)!'.  US 

io"  ir, 

32.:nu . 

717.1  72 

:i.Vt.708.  03 

j:*  s:,7.  _•*» 

1:12*23.  si 

2.0*3,122 

l.027.2'Mt.  i:. 

•v'S  5»  *  22 

i  o3.i,h.sn.  ì;. 

S83.73H.  !'6 

Imi  iNS,  31 

2,l80.it!7.  *l 

■i  11.5*1  -7 

1.39»  3',l  97 

2, 103.<;i !>.  il 

2,ooy  <;:>2  no 

13,3.738  il* 

Hi. 803. 03 e, .  'j: 


NoOlfllO 

rilutto 
a  pagaro 
p*r  mandati 

spediti 
non  p  nyali 
o  du  spedire 


Imi  J lo. ~i 
558fi22.  C 
557732.  OS 
•iS2.tl2I.S.' 
2.353.137.  « 
15  370  IMI. 

I23:,7:ì.  7; 

lt-.-lM7.3-.:,.  si 
7.273  ÌK3.  3. 

2^6.KH;.r.( 

2  751  133.  7, 
I  S03.7:,l  3 
|>I  .'XM\  (.8  12 '173.731    IL*M."S9  ,13  u 


23  7  Jo.  11.3  ',.  30  7  (  9 


Totali: 
dei  rosici  ui 
1817  0  IS}8 

(lovu  I  i 
ni  r 
oolonrui 
3  c  « 


;.  3 


I 


\  u  //  Ministro  delle  Finanze 
C.  CAVOUR. 
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TAVOLA  C« 


Risultamento  sommario  della  resa  de'  conti  delle  /Inanse 

per  Fanno  1848. 


1848 


Attivo 


Dilavatilo 


157,663,488.  90 


178,356,757.  18 


iO,693,*e8.  48 


33,377,8*7.  81 


40,636,990.  $5 


I7,*58,16«.  74 


Totah  disavanzo 


37,951,431.  Oi 


V.°  Il  Ministro  delle  Finanze 
C.  CAVOUR. 


MAMFKRIA  RfcAlK 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

KB  DI  SARDEGNA  ,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME  , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA  ,  ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE  ,  ECC.  ECC.  ECC. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  i . 

I  diritti  che ,  a  termini  delle  vigenti  tariffe  ,  sono 
percepiti  dai  Segretari  dei  Giudici  di  Mandamento,  dei 
Tribunali  e  delle  Corti  di  appello  di  Terraferma,  esclusi 
soltanto  i  diritti  di  copia ,  e  le  indennità  di  trasferta , 
saranno  versati  nella  cassa  dei  proventi  delle  Segreterie 
dei  Magistrati  e  Tribunali ,  creata  colle  Regie  Patenti 
delli  8  giugno  4844  e  7  agosto  4845. 
Vol.  XXV. 


% 
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Art  2. 

Il  dieci  per  cento  però  di  detti  dritti  in  ogni  Se- 
greteria di  Giudicature,  Tribunali  provinciali  e  di  po- 
lizia giudiziaria  e  Corti  d'appello,  ed  il  venti  per  cento 
in  quelle  dei  Tribunali  di  Commercio,  sarà  prelevato 
in  favore  dei  rispettivi  titolari  e  Sostituiti,  ed  assegnato 
come  segue: 

La  metà  di  questo  prelevamento  spetterà  al  Segre- 
tario medesimo  e  l'altra  metà  sarà  ripartita  per  porzioni 
uguali  tra  li  suoi  Sostituiti. 

Dove  non  vi  sono  Sostituiti,  il  prelevamento  spet- 
terà per  intiero  al  Segretario ,  ed  ove  ve  ne  sia  un 
solo,  tre  quarti  spetteranno  al  Segretario,  ed  un  quarto 
al  Sostituito. 

Art.  3. 

Li  rimanenti  novanta  per  cento  nelle  Segreterie  civili 
e  criminali ,  ed  ottanta  per  cento  nelle  commerciali  , 
saranno  riuniti  in  massa ,  e  formeranno  un  fondo  co- 
mune a  tutti  i  Segretari  e  Sostituiti  dei  Giudici  di 
Mandamento ,  dei  Tribunali  e  delle  Corti  d'appello. 

Art.  4. 

I  fondi  della  cassa  saranno  erogati  : 

1.  °  Al  pagamento  delle  pensioni  concesse  prima 
d'ora  ai  Segretari  e  Sostituiti  Segretari  in  occasione 
della  loro  giubilazione ,  non  che  di  quelle  accordate 
prima  d'ora  alle  loro  vedove  e  figli  ; 

2.  °  Al  pagamento  di  uno  stipendio  fisso  a  ciascun 
Segretario  e  Sostituito,  in  conformità  della  tabella  an- 
nessa alla  presente  legge. 

< 

Digitized  by  Google 


769 

Art.  5. 

Le  somme  che ,  eseguiti  i  pagamenti  accennati  nel- 
l'articolo precedente,  rimarranno  sopravanzanti,  saranno 
destinate  nell'ordine  seguente  : 

4.°  Alle  pensioni  da  concedersi  in  avvenire  ai  Se- 
gretari e  Sostituiti  Segretari  in  occasione  della  loro 
giubilazione  ; 

2.  °  Alle  pensioni  che  saranno  accordate  alle  vedove 
e  figli  dei  medesimi  ; 

3.  °  Alle  concessioni  di  sussidi  alle  vedove  e  figli 
dei  Segretari  e  Sostituiti  che ,  per  mancanza  di  suffi- 
ciente servizio  dei  loro  padri  o  mariti ,  non  potranno 
avere  la  pensione ,  non  che  ai  Segretari  stessi  e  So- 
stituiti che  per  causa  di  malattia  dovessero  cessare  dal- 
l'esercizio dell'impiego  prima  del  tempo  necessario  per 
poter  conseguire  la  giubilazione;  ed  infine  anche  a  quelli 
di  essi  Segretari  e  Sostituiti  che ,  rimanendo  tuttora 
nell'impiego ,  ne  fossero  bisognosi  e  meritevoli. 

Art.  6. 

I  diritti  di  copia  continueranno  ad  appartenere  per 
intiero  ai  rispettivi  Segretari,  i  quali  sopporteranno  in 
corrispettivo  il  carico  esclusivo  delle  spese  d'ufficio  per 
la  Segreteria,  e  le  altre  occorrenti  per  la  sala  d'udienza 
in  quanto  alle  Giudicature ,  non  che  delle  retribuzioni 
agli  Scrivani  che  saranno  nominati  in  numero  sufficiente 
dai  Segretari  medesimi  ed  approvati  dai  Giudici  ,  Tri- 
bunali e  Corti. 

Art.  7. 

•Dal  giorno  in  cui  sarà  in  osservanza  la  presente 
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legge,  i  Segretari  sottoposti  al  pagamento  di  un  canone 
in  favore  della  predetta  cassa  ne  rimarranno  esonerati. 

Le  somme  che  erano  corrisposte  dai  Segretari  o 
dalla  cassa  stessa  ad  alcuni  Tribunali  od  Uffici  per 
supplemento  spese  d'ufficio ,  o  d'altro ,  continueranno 
per  intanto  a  soddisfarsi  da  questa  finché  siasi  altri- 
menti provveduto.  . 

Gesseranno  pure  da  detto  giorno  di  essere  a  ca- 
rico dei  Segretari ,  e  verranno  sopportate  dalla  cassa 
medesima  le  pensioni  alle  vedove  ed  ai  precedenti  ti- 
tolari che  fossero  state  imposte  direttamente  ad  alcuni 
Segretari  nell'atto  della  loro  nomina. 

Art.  8. 

I  Sostituiti  Segretari  saranno  nominati  dal  Re  come 
i  Segretari,  ed  il  loro  numero  sarà  regolato  dal  bisogno 
del  servizio. 

Quelli  che  vi  sono  attualmente,  saranno  provvisti 
di  nuova  nomina,  in  difetto  non  rimarranno  che  come 
Scrivani  temporari  a  carico  del  Segretario  a  termini 
dell'articolo  6. 

Art.  9. 

Un  regolamento  approvato  per  Decreto  Reale  stabilirà 
le  norme  per  la  percezione  e  versamento  dei  detti  di- 
ritti ,  per  le  spese  poste  a  carico  dei  Segretari  a  ter- 
mini dell'art.  6 ,  e  per  tutto  quanto  concerne  l'esecu- 
zione della  presente  legge,  la  quale  andrà  in  vigore 
non  più  tardi  del  1.°  luglio  4856. 
•  .  Art.  40. 

Le  disposizioni  di  questa  legge  non  sono  applicabili 
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alla  Segreteria  della  Corte  di  cassazione ,  la  quale  con- 
tinuerà per  ora  ad  essere  regolata  dalla  legge  speciale 
che  la  concerne. 

Non  sono  neppure  applicabili  ai  Segretari  e  So- 
stituiti dei  Giudici  e  corpi  giudiziari  dell'Isola  di  Sar- 
degna ,  li  quali  sono  già  provvisti  di  stipendio  fisso  a 
carico  delle  Finanze  dello  Stato. 

Ordiniamo  che  la  presente ,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato  ,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Go- 
verno, mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di 
farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dat.  a  Torino  addi  26  giugno  4  856. 

VITTORIO  EMAMJKMR 

4 

0 

v 

[Luogo  del  Sigillo).  « 

V.  Il  Guardanidi  Ili 

DE  FORESTA. 

DE  FORESTA.^ 
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TABELLA  degli  stipettài,  di  cui  aWart.  4, 


Id. 


criminali 


Segretari  soBlituili  presso  le  Corti 


Id. 
Id. 


id. 
id. 


Segretari  dei  Tribunali  provinciali   

Id.  id.   

Id.  id.   

Sostituiti  segretarrpresso  i  Tribunali  provinciali 

Id*.  id.  \\.Y.\'.\\ 
Segretari  dei  Tribunali  di  commercio  . 

Id.  id.   

Id.  id.   

Sostituiti  segretari  presso  i  Tribunali  suddetti. . 

Id.  id.   

Id .  id.  .....,».. 

Segretari  presso  i  Tribunali  di  polizia  

Sostituiti  segretari  presso  i  Tribunali  suddetti  . . 
Segretari  di  Giudicatura  

Id.  id.  •  •  »  .  a|f  .   »  • 

Id.  id.   

Id.  id.  ,  

Sostituiti  segretari  di  Giudicatura   


Id. 
kt. 


id. 
id. 


N.« 

'  5 

aL.  4,800 

L. 

20,000 

2 

•  3  500 

D 

7,000 

8 

»  2  000 

» 

16,000 

g 

»  4  800 

m       I  jvv  V 

4  4.400 

8 

»  1  600 

12,800 

10 

»  D000 

30  000 

45 

»  2  500 

37.500 

» 

1  5 

»  2  200 

» 

33  000 

20 

»  4  500 

30  000 

50 

»  4.300 

c 

65  00O 

50 

»  4  200 

fi 

60,000 

2 

»  3,000 

}) 

6  000 

»  2  500 

5,000 

3 

>  2  000 

6,000 

»  2  000 

8,000 

7 
• 

»  4  500 

10,500 

• 

7 

»  1,200 

8,400 

»  1,500 

3,000 

o 

»  4  000 

» 

2,000 

25 

»  4,500 

n 

37,500 

85 

»  4,400 

» 

35,000 

200 

»  4,200 

210,000 

170 

»  1,000 

»  170,000 

SO 

»  800 

» 

16,000 

20 

»  700 

s 

44,000 

» 

60 

■  600 

?) 

36,000 

L.  923,100 

!  MMtiluili  Mgretari  tono  p«*U  »  calcolo 
Non  saranno  pero  confermati  o 
11  Maogno  del  mttUIo. 


Fino  foriint  A"  S.  Mi. 
Il  Guardasigilli 
De  Foresta. 


STAMPERIA  REALE. 
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N.°  4704.  Regio 

che  approva  il  regolamento  di  politia  urbana  e 
rurale  adottato  nella  seduta  del  6  ultime  teorso 
aprile  dal  Municipio  dtDualchi,  Ibcvinda  diCuglieri. 
(Polle..*.  C  giugno  1856) 


•  ■ 


N.°  1705;        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Tratalias  a  procedere 
mediante  sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette 
al  pagamento  del  suo  canone  gabellarlo  del  ;  ca- 
rente anno,  rivocando  la  facoltà  accordatagli  col 
Decreto  Reale  del  12  febbraio  1854  di  rimbor- 
sarsi d'esso  canone  per  mezzo  (Cuna  tassa  focolare. 
(Pollenzo  *.°  giugno  1856). 


»  ■ 


N.°  1706.         Recto  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Castelletto  cTOrba  a 

supplire,  mediante  sovraimposta  alle  contribuzioni 

dirette^  al  pagamento  di  porzione  d*l  mw  canone 

gabellar  io  del  corrente  anno,  r 
(Pollcnzo  1.°  giugno  .185$).  -,  •  \ 

N.°  4707.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Siniscola  a  supplire  al 
pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabellano 
del  corrente  anno  coli 'erogazione  di  redditi  prò- 
pri  e  col  prodotto  d'una  tassa  oVahbuonamentòper 
famiglia,  ripartita  in  ragione  della  presunta  con- 
sumazione delle  derrate  soggette  alla  gabella. 
(PolleMO  4."  giugno  1856). 

Voi..  XXV. 
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li*  1708.         ««già  Umetto 

dk&  autorizza  il  Comune  di  Bolotana  a  supplire 
al  pagamento  di  porzione  del  suo  cànone  gabellarlo 
dei  corrente  anno  colla  erogazione  di  redditi  pro- 
pri e  col  prodotto  d'una  tassa  £  abbuonamento  per 
famiglia,  ripartita  in  ragione  della  presunta  con- 
sumazione delle  derrate  soggette  alfa  gabella, 
fi 

(Pollenzo  1.°  giugno  1856). 

!•  1709.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Candiolo  a  supplire 
mediante  sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette 
al  pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabeUario. 

(Torino  4  giugno  1856). 

N.°  1710.         Regio  Decreto 

che  autonzza  il  Comune  di  Lunamatrona  a  sup- 
plire mediante'  sovraimposta  alfe  contribuzioni  di- 
rette al  pagamento  di  porzione  del  suo  canone 
gabellarlo  del  corrente  anno. 

(Torino  4  giugno  1856). 

1711.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  (FEscolca  a  prowedere 
mediante  sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette  al 
pagamento  del  suo  canone  gabeUario  del  corrente 
anno. 

(Torino  4  giugno  \  «56). 
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\."  \U 2.         Regio  Decreto  > 

che  autorizza  il  Comune  di  Rubias  a  provvedere 
mediante  sovraimposla  alle  contribuzioni  dirette  al 
pagamento  del  suo  canone  gabellarlo  del  corrente 
anno. 

(Toriuo  4  giugno  185G). 

NJ1  4743.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Beinette  a  riscuotere 
per  via  oV  esercizio  per  un  triennio,  a  cominciare 
dal  primo  di  luglio  prossimo  venturo^  i  dritti  di 
gabella  stabiliti  dalla  legge  2  gennaio  4  855. 

(Torino  4  giugno  1856). 

N.0  4744.        Regio  Decreto 

col  quale  si  approva  t instituzione  d'una  tassa 
annuale  sui  cani  nel  Comune  di  S.  Qenix. 

(  Torino  4  giugno  \  856  ). 

N.°  1715.         Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
rurale  adottato  dal  Municipio  di  Casalborgone  nella 
seduta  del  iA  ultimo  scorso  maggio. 

(Torino  9  giugno  1856). 

iT  4716.         Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  per  i instituzione  di  un 
corpo  di  Guardie  municipali  adottato  dal  Consiglio 
comunale  di  tigone  con  deliberazione  del  46  ul- 
timo scorso  maggio. 

(Torino  9  giugno  1856).  - 
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N.u  4  747.        Regio  Deereto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
i*urale  adottato  dal  Municipio  di  rezzi  con  delibe- 
razione dettW  maggio  ultimo  scorso. 

(Torino  14  giugno  1856). 

N.°  4748.        Regio  Deereto 

portante  modificazioni  all'organizzazione  del  Coì*po 
Reale  d  Artiglieria. 

(Torino  14  giugno  1856). 
.  .  —  ii  ■  ■ . 

N.9  4749.         Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Venaus  a  supplire  con 
redditi  propH  al  pagamento  duna  porzione  del 
suo  canone  gabellano  del  corrente  anno, 

(Torino  14  giugno  1856). 

  .  .  '  i 

N.tt  4720.        Regio  Deereto 

die  autorizza  il  Comune  di  Gesico  a  supplire  me- 
diante sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette  al 
pagamento  di  una  porzione  del  suo  canone  gabel- 
lalo del  corrente  anno. 

(Torino  14  giugno  1856). 

N.°  4721.        Regio  Deereto 

che  autorttza  il  Comune  dAvigliana  a  supplire 
mediante  soorabnposta  alle  contribuzioni  dirette  al 
pagamento  d'una  porzione  del  suo  canone  gabel- 
larlo degli  anni 

(Torino  4  4  giugno  1866). 
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4722.  Règio  Decreto 

Che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
mirate  adottato  dal  Municipio  di  Caraglio  nella 
seduta  del  29  ottobre  4855. 

(Pollenzo  %\  giugno  1856). 

4723.  Regio  Decreto  5 

cAe  autorizza  il  Comune  di  Narzole  a  provvedere 
al  pagamento  del  suo  camme  gabellano  dell'amia 
1857  e  successivi,  mediante  la  riscossione  in  via 
d'esercizio  dei  dritti  di  gabella  salvino,  sugli4  spi- 
riti,  sui  liquori i  sulla  carne  e  sulla  fabbr  icazione 
della  birra, 

(Pollenzo  24  giugno  1896).  ■  • 

4  724.         Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  ValdieH  a  provvedere 
al  pagamento  del  suo  canone  gabellarlo ,  a  comin- 
ciare dal  venturo  armo  4867,  mediante  la  riscos- 
sione del  medesimo  in  via  &  esercizio. 

(Pollenzo  21  giugno  4856). 

1725.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Cavallerntaggiote  a 
provvedere  al  pagamento  del  suo  canone  gabella- 
rio  mediante  la  riscossione  in  via  d'esercizio  dei 
dritti  di  gabella  sul  vino  ,  sui  liquori,  sugli  spiriti, 
sulle  carni,  e  sulla  fabhHcazione  della  birra, 
(Pollenzo  *1  giugno  1856). 
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N.°  1726.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Tours  a  supplire  al 
pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabellarlo 
colf  erogazione  di  redditi  propri,  ed  in  caso  d'in- 
sufficienza dei  medesimi  per  mezzo  d'una  tassa 
d'abbonamento  pei*  famiglie,  eccettuate  le  indigenti, 
da  ripartirsi  in  ragione  della  presunta  consuma- 
zione delle  derrate  soggette  alla  gabella. 
(Polleozo  21  giugno  1856). 

N.°  4727.         Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Mango  a  supplire  con 
fondi  propri  al  pagamento  di  porzione  del,  suo 
canone  gabellario  dell'anno  4854. 

(Pollenzo  21  giugno  1856). 

N.°  4728.         Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Senis  a  supplire  me- 
diante sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette  al 
pagamento  del  suo  canone  gabellarlo  del  corrente 
anno. 

(Pollenzo  21  giugno  1856). 

N.°  4729.        Regio  Decreto  < 

che  autorizza  il  Comune  di  Mercury-Gemilly  a 
supplire  mediante  sovraimposta  alle  contribuzioni 
dirette  al  pagamento  di  porzione  del  suo  canone 
gabellano  degli  anni  1856  e  4857. 

(Pollenzo  21  giugno  1856). 
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1730.  Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Monticelli  a  supplire, 

mediante  sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette,  al 

pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabellario 

degli  anni  1855,  1856  e  1857. 

(Pollenzo  21  giugno  1856). 

1731.  Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Ceres  a  riscuotere  per 

via  d'esercizio  i  dritti  di  gabella  sulle  carni. 
(Pollenzo  21  giugno  1856). 

1732.  Regio  Decreto 

che  approva  %  regolamenti  organico  e  disciplinare 
adottati  dal  Municipio  di  Novi  nella  seduta  del  \  7 
ultimo  scorso  gennaio  per  VinstUuzione  di  una  com- 
pagnia di  Guardie  del  fuoco. 

(Tonno  26  giugno  1856). 

N.°  1733.        Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  adottato  dal  Municipio 

di  Chiusa  con  deliberazione  del  30  tdtimo  scorso 

marzo  per  F organizzazione  e  servizio  di  un  corpo 

di  Guardie  municipali. 

(Torino  26  giugno  1856). 

N,°  1734.         Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  per  lo  sgombro  della 

neve  adottato  dal  Municipio  di  Mombaldone  con 

deliberazione  del  1.°  ultimo  scorso  maggio. 

(Torino  26  giugno  1856).  ' 

STAMPERIA  REALE. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

RB  DI  SARDEGNA  ,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME  , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA  ,  ECC.  ECC  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

•  • 

Visto  l'art.  69  della  legge  sul  Reclutamento  20  marzo 
4854; 

Visti  i  5§  H(M  e  H02  del  Regolamento  per  la  sua 
esecuzione  in  data  31  marzo  1855; 

Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
gli  affari  della  Guerra  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  come  in  appresso: 

Articolo  unico. 

Tutti  gli  uomini  della  2."  categoria  del  Contingente 
appartenenti  alla  leva  dell'anno  1 855  (  Classe  \  834  ) 
saranno  raccolti  in  apposite  località  ,  ond'essere  adde- 
strati per  la  durata  di  quaranta  giorni  nel  maneggio 
delle  armi ,  nel  tiro  a  segno  ed  in  altre  esercitazioni. 
Vol.  XXV. 
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II  Nostro  Ministro  della  Guerra  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto ,  che  sarà  registrato  al 
Controllo  Generale,  pubblicato  ed  inserto  nella  raccolta 
degli  atti  del  Governo. 

Dato  a  Pollenzo  iM4  luglio  1856. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrilo  al  Contrito 
addì  16  luglio  1856 
Registro  19  Atti  del  Gimmo  a  e.  64 
Wehhlih. 

(Luogo  del  Sigillo). 

V.  Il  GuarduigiUi 
DE  FORESTA. 

ALFONSO  LA  MARMORA. 


STAMPERIA  REALE. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

HE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMMI-: , 
DLCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA ,  ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 


Visto  l'articolo  4.1  della  legge  20  marzo  1854  ; 

Visto  il  decreto  del  31  marzo  1855  con  cui  si  ap- 
prova il  regolamento  per  l'esecuzione  di  quella  legge  : 

Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
gli  affari  della  Guerra  ; 

Abbiamo  approvato  ed  approviamo  l'Appendice  al 
regolamento  sul  Reclutamento  del  31  mano  1855,  la 
quale  d'ordine  nostro  visata  dallo  stesso  Ministro  con 
la  data  di  questo  giorno  farà  parte  integrante  del  sud- 

Voi..  XXV. 
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detto  regolamento,  ed  ordiniamo  che  il  presente  decreto, 
munito  del  Sigillo  dello  Stalo,  sia  inserto  unitamente  ad 
essa  Appendice  nelJa  raccolta  degli  atti  del  Governo  , 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla 
osservare. 

Dat.  a  Pollenzo  il  H  luglio  4856. 

VITTOMIO  EJ&iAWUEUB 

(Luogo  del  Sigillo). 

V.  Il  Guardasigilli 
UE  FORESTA. 


Ai  PONSÒ  LA  MAtt.MORA. 


.     .  1;, 

i  • 
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APPENDICE 

AL  REGOLAMENTO  DEL  31  MARZO  1855 


Delle  norme  pei-  la  formazione  delle  Uste  di  Leva. 

♦ 

Aggiunta  da  inserirsi  dopo  il  }  93  del  Regolamento  per  rendanone 

della  Legge  SO  marzo  1854  (a). 

§  i.  Nella  compilazione  delle  liste  di  Leva  i  Sindaci  avver- 
tiranno che  la  naturalità  concessa  al  padre  non  può  estendersi 
ai  figli  già  nati  al  tempo  in  cui  quegli  la  conseguiva,  conser- 
vando i  figli  la  cittadinanza  d'origine  sino  a  che  giunti  all'età 
maggiore  possano  avvisare  a  quale  partito  intendano  appigliarsi. 

Dei  giovani  da  inscriversi  in  capo-lista. 

Dopo  il  §  53  del  Regolamento. 

§  a.  I  renitenti  assolti  dai  Tribunali  civili,  che  giusta  il  di- 
sposto nel  §  53  N.°  la  del  Regolamento  devono  inscriversi  in 
capo-lista,  sono  quelli  assentati  dopo  il  discarico  finale  deW ul- 
tima Leva  giusta  il  tenore  del  §  90 1  dello  stesso  Regolamento. 

Segue. 

§  3.  Per  applicazione  dell'art.  39  N.°  3  della  Legge  saranno 
egualmente  posti  in  capo-lista  gl'inscritti  della  Leva  precedente 
ammessi  a  visita  nelle  Americhe  e  nelle  Indie,  quando  risultino 
nella  condizione  definite  al  §  la  della  presente  Appendice. 

(a)  Per  agevolare  la  ricerca  sul  Regolamento  dello  aggiunta  fatto  in  quest'Appcn 
dice  ti  potrà  dì  costa  a  ciascun  $  di  detto  Regolamento ,  al  qnnle  altri  ne  Tengono 
agginoti,  indicare  a  penna  i  numeri  corrispondenti  dei  singoli  $$  dell'Appendice. 
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Del  Commissario  di  Leva. 

Dopo  il  $  74  di!  Regolamento. 

§  4*  U  Commissario  di  Leva  è  un  funzionario  speciale  incaricato 
esclusivamente  di  attendere  alle  incumbenze  che  gli  sono  affi- 
date e  dalla  Legge  sul  reclutamento,  e  dal  relativo  Regolamento. 

Egli  non  dipende  che  dal  solo  Intendente  o  dall'Applicato, 
ovvero  dal  Consigliere  d'Intendenza  generale,  incaricati  di  fere 
le  veci  dello  stesso  Intendente. 

Nella  circostanza  di  assenza ,  o  d'impedimento  dell'Inten- 
dente, dell'Applicato  o  del  Consigliere  predetti,  egli  spedisce 
e  firma  tutte  le  carte  e  la  corrispondenza  relativa  al  servizio 
di  reclutamento,  con  che  però  feccia  precedere  alla  sua  firma 
la  dichiarazione  «  Per  t Intendente  assente  (od  impedito).  » 

L'ufficio  del  Commissario  di  Leva  è  distinto  e  separato 
dagli  uffici  amministrativi. 

Disposizioni  generali  intorno  all'esame  definitivo. 

Dopo  il  $  191. 

§  5.  Ultimato  Tesarne  definitivo  l'Intendente  significherà  agli 
inscritti  designati,  i  quali  avessero  a  porgere  richiami  contro 
le  decisioni  del  Consiglio  di  Leva ,  d' uniformarsi  al  disposto 
nell'art  18  della  Legge,  e  libro  undecimo  cap.  i.°  deh  Regola- 
mento. Avvertirà  gli  stessi  inscritti  o  le  persone  da  cui  sono 
rappresentati,  che  trascorso  il  tempo  utile  stabilito  dall'articolo 
precitato,  ogni  loro  diritto  non  potrà  ormai  più  produrre  effetto 
legale. 

♦  * 

Della  designazione. 

Dopo  il  §  199. 

§  6.  I  renitenti  assentati  prima  del  discarico  finale  della  Leva 
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in  corso  compatiranno  net  contingente  della  medesima  al  paro 
di  quelli  di  cui  tratta  il  §  199  del  Regolamento. 

Dopo  il  j  H5.  • 

Quando  assolti  dai  Tribunali  civili  saranno  ascritti  alla 
1*  o  a.*  categoria  del  contingente  secondo  il  numero  d'estra- 
zione loro  toccato  a  sorte. 

»  ■ 

Della  partenza  degli  nomini  assentati. 

Dopo  il  $  964. 

§  7.  All'arrivo  sotto  le  armi,  per  volontaria  prcsentazioné , 
degli  uomini  dichiarati  disertori,  giusta  il  disposto  nel  §  264 
del  Regolamento,  i  Comandanti  dei  Corpi,  quando  siano  df av- 
viso che  ai  medesimi  non  è  imputabile  l'indugio  perchè  impe- 
diti da  comprovata  forza  maggiore,  o  perchè  in  essi  concorrono 
circostanze  che  escludono  la  volontà  di  delinquere,  nel  denun- 
ciarli all'Autorità  giudiziaria  militare  potranno  limitarsi  a  trat- 
tenerli consegnati  in  quartiere. 

La  Commissione  reggimentale  d'inchiesta  potrà  a  sua  volta 
dichiarare  non  farsi  luogo  a  consiglio  di  guerra ,  mandando  nel 
tempo  stesso  a  cancellare  la  nota  di  diserzione  secondochè  fu 
stabilito  al  §  1097  del  Regolamento. 

Contabilità  degli  Ufficiali  delegati. 

Dopo  il  $  *77- 

$  8.  La  spedizione  al  Ministro  della  guerra  del  conto  di  cui 
all'art.  377  del  Regolamento  dovrà  seguire  allorquando  sia  ul- 
timata la  sessione  completiva. 

Dell'arrivo  degli  uomini  al  Corpo. 
Dopo  il  $  300. 

$  9.  I  Comandanti  dei  Corpi  dichiareranno  la  diserzione  degli 

* 


Digitized  by  Google 


788 

uomini  mancanti  in  marcia,  facendo  risultare  questa  circostanza 
sul  ruolo  di  marcia.  ... 

- 

»  Delta  sessione  completiva. 

Dopo  il  S  343. 

§  io.  I  Comandanti  di  provincia,  nella  circostanza  che  spe- 
diranno al  Ministro  della  guerra  gli  elenchi  (modello  N.°  22)  in 
dipendenza  del  disposto  nel  §  342  del  Regolamento,  uniranno 
pur  anco  uno  stato  nominativo  degli  inscritti  proposti  pel  pas- 
saggio dalla  i.1  alla  2. 2  categoria  del  contingente,  indicando 
su  quello  staio  il  corpo  presso  cui  prestano  servizio. 

Dopo  il  $  340  '  - 

§  11.  Unitamente  aita  proposta  di  cancellazione  dal  la  ssento 
degli  uomini  eccedenti  il  contingente  ,  de' quali  tratta  il  §  346 
del  Regolamento,  gli  Intendenti  volgeranno  pur  anche  al  Mi- 
nistro della  guerra  lo  stato  numerico,  giusta  il  modello  annesso 
alla  presente  (vedi  modello  A.),  da  cui  non  solo  si  evinca  il 
risultato  dell'operala  distribuzione  del  contingente  nelle  due  ca- 
tegorie, ma  risulti  ben  anco  l'eccedenza  o  la  mancanza  in  ognuna 
delle  medesime. 

Delle  riforme. 

Dopo  il  $  409. 

§  12.  Gli  inscritti  ammessi  a  visita  presso  i  Consolati  in 
America  o  nelle  Indie,  il  risultato  della  quale  non  abbia  potuto 
pervenire  ai  Cousigli  di  Leva  prima  della  dichiarazione  del 
discarico  finale  della  Leva  in  corso,  saranno  a  senso  del  di- 
sposto nell'art.  29  N.°  S  della  Legge,  sospesi  alla  partenza  e 
mandati  inscrivere  in  capo-lista  della  prima  ventura  Leva. 

Se  in  occasione  dell'esame  definitivo  della  Leva  cui  furono 
rimandali  non  si  presenteranno  personalmente,  sebbene  rico- 
nosciuti inabili  nella  visita  all'estero,  saranno  dichiarati  renitenti 
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Del?  esenzione. 

Dopo  il  $  433. 

§  i3.  L'esenzione  a  titolo  di  primogenito  d'orfani  sarà  con- 
cessa all'inscritto  quantunque  risulti  avere  delle  sorelle  maggiori 
della  sua  età,  purché  conti  uno  o  più  fratelli,  ovvero  una  o 
più  sorelle  più  giovani  di  lui:  qualora  non  abbia  ne  fratelli, 
ne  sorelle  al  disotto  delia  sua  età  l'esenzione  non  potrà  spettargli. 

Se  le  sorelle  prementovate  contrassero  matrimonio,  sebbene 
nel  seguito  siano  renaste  vedove >  non  computano  ormai  più 
nella  famiglia  dell'inscritto,  ne  possono  in  senso  dell'ultimo 
alinea  dell'art.  86  della  Legge  invocare  l'esenzione  in  prò  del 
medesimo. 

»  Dopo  il  $  445. 

§  i4-  Il  militare  che  presta  un  'servizio  di  punizione  nei 
Corpi  disciplinari  non  procaccia  l'esenzione  al  fratello  pei*  l'art. 
87  N.°  3  della  Legge. 

Nella  stessa  condizione  ò  posto  il  militare  che  sta  espiando 
la  pena  della  reclusione  militare  o  del  carcere,  siccome  quegli 
che  al  concorso  del  fratello  alla  Leva  non  risulta  al  sei-vizio 
militare.  -1  . 

Dopo  il  §  445. 

§  i5.  I  graduati  non  che  i  semplici  soldati  del  Corpo  Franco, 
quando  contino  questi  ultimi  sei  mesi  di  attuale  permanenza 
alla  i."  classe,  ossia  alla  compagnia  scelta,  cessano  a  tenore 
dell'art.  44  del  Sovrano  Rescritto  del  9  gennaio  i836  di  pre- 
stare un  servizio  di  punizione,  e  possono  tramandare  ai  loro 
fratelli  inscritti  di  Leva  il  dritto  all'esenzione,  con  che  non  si 
trovino  tuttora  sotto  le  armi  per  colpa  propria,  oltre  k  durata 
della  ferma  prescritta  dalla  Legge. 

s    <  -  • 
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Pelli  dispensa. 

Dopo  il  $  503. 

$  16. 'Il  disposto  nel  §  5o3  del  Regolamento  che  dichiara 
decaduti  dal  diritto  dell'ottenuta  dispensa  gli  alunni  in  carriera 
ecclesiastica,  i  quali  prima  d'aver  compiuto  Tela  di  26  anni 
non  furono  ammessi  al  sudiaconato,  non  è  applicabile  a  quelli 
Fra  gli  alunni  appartenenti  a  leve  anteriori  a  quella  dell'anno 
i855,  dovendo  la  loro  condizione  continuare  ad  essere  retta 
dall'art  2  3  2  del  Regolamento  generale  per  la  Leva  dr\  16  di- 
cembre 1837. 

Dopo  a  $  509. 

§  17.  Il  Ministro  della  guerra  comunicherà  ai  Consigli  di 
Leva  i  relativi  elenchi  degli  alunni  in  camera  eccitasti  a  ri- 
chiamati dai  Vescovi  ed  inscritti  sulle  liste  di  Leva  dei  comuni 
della  provincia. 

Ultimato  Tesarne  definitivo  i  Presidenti  dei  Consigli  indi- 
cheranno a  loro  volta  sugli  elenchi  predetti  e  nell'apposita  co- 
lonna l'esito  ohe  a  ciascuno  dei  richiamati  sia  toccato  ne  ila  Leva, 
cioè  se  fu  colto  da  desiguazione,  ovvero  conseguì  li  esenzione 
o  la  riforma.  » 

Questi  elenchi,  corredati  delle  sovr'espresse  indicazioni, 
saranno  con  sollecitudine  restituiti  dalli  stessi  Presidenti  dei 
Consigli  al  Ministro  della  guerra. 

Segue.  , 

§  1 8.  Gli  alunni ,  di  cui  nel  §  precedente,  che  si  presentino 
per  ottenere  la  riforma,  oppure  facciano  valere  i  diritti  all'e- 
senzione, saranno  pei*  parte  del  Consiglio  di  Leva  oggetto  di 
apposita  decisione.  Qualora  non  si  presentino  o  non  comprovino 
di  risultare  nelle  condizioni  per  essere  esentati,  saranno  repu- 
tati disponibili,  e  pfvwisoriamenie  calcolati  nel  contingente. 

Segue. 

§  ip.  A  seguilo  della  disamina  degli  elenchi  restituiti,  dei 
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quali  tratta  il  §  17  della  presente,  il  Ministro  della  guerra 
farà  conoscere  ai  singoli  Consigli  di  Leva  quali  siano  gli  alunni 
in  carriera  ecclesiastica  che  debbano  venir  dispensali,  nella 
proporzione  stabilita  per  ciascuna  Diocesi  dalPart.  96  della  Legge. 

Dopo  il  $  519. 

§  so.  AQoraquando  gli  alunni  ecclesiastici  che  desistettero 
dall'impresa  carriera  abbiano  esibito  all'Intendente  della  pro- 
vincia il  certificato  di  cui  al  §  5 1 a  del  Regolamento ,  lo  stesso 
Intendente  convocherò  tosto  il  Consiglio  onde  pronunciare  sulla 
idoneiìà  o  non  al  militar  servizio  degli  alunni  predetti. 

Nel  caso  di  riconosciuta  idoneità  verranno  gli  stessi  alunni 
sottoposti  all'assento,  e  per  cura  del  Comandante  della  provin- 
cia Sara  Spedito  al  Ministro  della  guerra  l'elenco  modello  N.°  33 
del  Regolamento  ond'abbia  luogo,  o  la  loro  assegnazione  ad  un 
Corpo  dell'Esercito,  se  debbano  in  virtù  del  numero  estratto 
appartenere  alla  i.'  categoria,  ovvero  abbiano  ad  essere  provvisti 
del  congedo  illimitato,  qualora  spetti  loro  d'essere  ascritti  alla  a.4 

Degl inscritti  marittimi  prwvisórii. 

•  Dopo  il  $  514. 

§  ai.  A  tenore  delle  direzioni  somministrate  dal  Ministre 
della  marina,  i  Consoli  di  marina  trasmetteranno  ai  Presidenti 
dei  Consigli  di  Leva,  oltre  all'elenco  degl'inscritti  marittimi  de- 
finitivi, gli  elenchi  altresì  degli  insc  itti  marittimi  prowisorii. 

I  Consigli  avverranno  che  questi  ultimi  individui  non 
debbono  essere  cancellati  dalle  liste  di  leva  come  si  fa  pei 
marittimi  definitivi. 

I  marittimi  provvisorii  debbono  invece  concorrere  all'estra- 
zione, e  se  loro  tocca  un  numero  designato,  la  loro  sorte  è  re- 
go'ata  dall'art.  100  della  le^ge ,  e  §§  5 16,  5 17,  5i8  dd  Re- 
golamento. 

Atti  amministrativi. 

Dopo  il  $  541,  od  anche  dopo  il  5  670. 

§  33.  L'atto  amministi-ativo  tanto  per  gli  scambi  di  numero, 
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quanto  per  le  surrogazioni  ammesse  dal  Consiglio  di  Leva,  sa- 
ranno redatti  dal  Commissario  di  Leva  Segretario  di  esso  Con- 
siglio, il  quale  potrà  percepire  centesimi  90  p;T  ogni  atto,  o 
per  ogni  copia,  compresa  la  carta  da  bollo. 

Degli  affidamenti. 

*  m 

Dopo  il  $  500.  .  ' 

§  a3.  Verrà  diniegato  l'affidamento  non^solo  al  giovane  ar- 
ruolatosi volontariamente  che  abbia  procurato  l'esenzione  al 
fratello  pel  disposto  uegli  articoli  87  e  89  della  Legge,  ma  a 
quegli  eziandio  che,  congedato  pel  disposto  nell'art.  96  della 
stessa  Legge,  fosse  quindi  stato  ammesso  a  volontario  arruo- 
lamento. 

Dopo  il  $  C38 

§  24.  L'assoldato  anziano  o  volontario  trasferta  per  cattiva 
condotta,  e  in  via  di  punizione  ad  un  Corpo  disciplinare,  perde, 
a  tenore  del  disposto  nell'art.  ia5  della  Legge,  l'ammontare 
degl'interessi  del  capitale  per  lui  impiegato  infìno  a  dir  sia 
decorso  il  termine  dell'inflittagli  punizione. 

Quando  però  l'assoldato  conti  sei  mesi  di  attuale  perma- 
nenza alla  i."  classe,  cessando  di  prestare  un  servizio  di  pu- 
nizione, giusta  il  disposto  nell'art.  44  ^  Sovrano  Rescritto 
del  9  gennaio  i836,  sarà  riammesso  di  pien  diritto  alla  perce- 
zione degli  interessi  predetti. 

Il  Comandante  di  quel  Corpo  disciplinare  promuoverai  ove 
d'uopo  presso  il  Ministro  della  guerra  analoghi  provvedimenti. 

Della  visita  al  Corpo  delti  scambi  di  numero 
e  surrogati  provenienti  dalla  Le\>a. 

Dopo  il  §  G76. 

§  a5.  Per  l'esecuzione  del  disposto  nel  §  6-3  N.°  $  del 
Regolamento  i  Comandanti  dei  Corpi  all'arrivo  sotto  Tanni  dei 


Digitized  by  Google 


793 

surrogati  e  scambi  di  numero  non  si  limiteranno  a  riconoscere 
la  loto  attuale  idoneità  noi  modi  prescritti  dal  §  3o4  dello 
stesso  Regolamento  ,  ina  disporranno  a  che  dal  giorno  di  loro 
incorporazione  e  fino  al  termine  di  tre  mesi  successivi  siano  di 
frequente  visitati,  onde  se  per  avventura  in  questo  periodo  di 
tempo  si  scoprisse  in  loro  qualche,  malore  preesistente  all'arrivo 
sotto  l'armi ,  siano  proposti  per  la  rassegna  di  rimando  pria  che 
spiri*  .il  tempo  sovr'accenoato^  e  si  possa  astringere  i  relativi 
surroganti  a  compiere  al  disposto  nel  §677  del  Regolamento 
succitato.  »  •  * 

r  *  .  •     :  * 

r  > 

Del  mòdo  di  versare  nella  cassa  dei  prestiti  e  depositi 
le  somme  spettanti  ai  surrogati  ordinali. 

Dopo  il  $  ™  •  :i 

§  36.  Il  Ministro  della  guerra,  quando  siagli  partecipata  l'oc- 
corsa surrogazione  ordinaria  iu  prò  d'un  militare,  disporrà  a 
che  le  L.  600  pagate  al  Consiglio  d: Amministrazione  del  Corpo 
sieno  trasmesse  al  Quartiermastro  per  l'annata  unitamente  al- 
l'estratto d'assento  del  surrogato. 

Prescriverà  altresì  che  la  somma  predetta  venga  dallo  stesso 
Quartiermastro  versata  nella  cassa  dei  prestiti  e  depositi,  con 
incarico  di  comunicare  all'Impiegato  addetto  a  quella  cassa  il 
precitato  estratto  d'assento. 

• 

Della  statura  richiesta  nei  surrogati 
ammessi  dai  Consigli  d  ytn.  mini  strazione. 

- 

* 

Dopo  il  S  745. 

§  27.  A  tenore  di  quanto  è  stabilito  dall'art.  137  N.°  a 
della  »  Legge  »  Consigli  d'Amministrazione  dei  Reggimenti  di 
Fanteria  e  dei  Corpi  Real  Navi,  Treno  d'Armata  ed  Infermieri 
militari  non  dovranno  pretendere  dai  surrogali,  ammessi  dopo 
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l'assento  dei  surroganti,  la  sutura  di  metri  i  e  centina.  60, 
bastando  quella  stabilita  per  essi  Reggimenti  e  Corpi,  i%t  a 
dire"  di  metri  1  e  centimetri  56.  « 

Dei  volontari  arruolati  sotto  falso  nome. 

§  38.  Quegli  che  imprende  1  annoiamento  volontario  sotto 
altro  nome  sarà  dal  Comandante  del  Corpo  denunciato  al  Tri- 
bunale civile  siccome  imputato  di  falso ,  e  verrà  contro  il  mede- 
simo richiesta  l'applicazione  del  disposto  negli  articoli  357,  376 
del  Codice  penale  comune.  .  .. 

Alla  fatta  denuncia  quel  Comandante  unirà  l'atto  d'arruo- 
lamento ,  non  che  tutti  i  certificati  e  documenti  esibiti  dal  vo- 
lontario  ond'essere  arruolato; 

Computo  della  ferma  dei  provinciali  già  in  congedo 
illimitato  promossi  al. grado  di  Sottuffiziale. 

*. 

Dopo  il  $  850.  •  4  .    t  • 

§  29.  I  provinciali  già  iu  congedo  illimitato,  a  qualunque 
Leva  o  Classe  appartengano,  qualora  raggiungano  il  Corpo  in 
virtù  di  straordinaria  chiamata,  e  siano  promossi  al  grado  di 
Sott'ufliziale,  devono  essere  trasferti  all'ordinanza  per  applicazione 
del  disposto  nel  §  85o  del  Regolamento. 

Nello  sconto  della  ferma  d'ordinanza  vuoi  essere  computato 
per  intiero  il  tempo  dei  primi  5  anni,  che  a  tenore  dell'art.  i5q 
della  Legge  dovrebbe  essere  trascorso  sotto  le  armi,  come 
altresì  quello  a  trascorrere  dal  giorno  delia  promozione  fino  al 
compimento  della  ferma,  e  sani  calcolato  per  la  sola  metà  il 
tempo  trascorso  dal  giorno  della  scadenza  «lei  predetti  cinque 
anni  fino  al  giorno  in  cui  vennero  promossi  (a). 

(a)  Posto  per  esempio  che  N.  N.  l'osse  incorporato  addi  5  gennaio  1848,  e  mandato 
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Verrà  ciò  uutlamen©,  quando  così  occorra ,  fatti  applica- 
tone del  disposto  nell'art.  562*  della  Legge  precitata  nello  sta- 
bilire il  termine  della  ferma. 

Dopo  il  $  MO 

§  3o.  I  Caporali  descritti  sul  quadro  di  avanzamento  pria 
che  loro  sia  conforto  il  giudo  di  Sott'u  (liliale  dichiareranno  per 
iscritto  d'acconsentire  a  contrarre  l'obbligo  di  continuare  il 
servizio  sotto  lo  armi  finche  a  tenore  dell'art.  160  della  Legge 
abbiano  compiuto  gii  otto  anni  stabiliti  per  la  ferma  d'ordinanza. 

Questa  dichiarazione  sarà  custodita  presto  l'Amministrazione 
del  Coipo. 

«  •        1  .... 

Computo  della  ferma  degli  artisti  armaiuòli 
del  Corpo  Reale  d'artiglieria. 

Dopo  il  $  856. 

§  3 1 .  Saranno  ammessi  a  far  parte  della  Compagnia  artisti 
armaiuoli  nel  Reggimento  Operai  d'Artiglieria  quelli  fra  i  mi- 
litali dello  stesso  Reggimento  i  quali  ne  facciano  apposita  do- 
manda ul  Comandante  di  esso  Corpo,  e  lascino  arguire  di  loro 
idoneità  per  riescire  nel  seguito  abili  armaiuoli. 

,  Tali  uomini  tanto  della  1/  che  della  a."  Classe  essendo, 
per  la  predetta  ammissione,  addivenuti  armaiuoli  nel  senso  del* 
l'art.  i5ft  della  Legge,  assumono  la  ferma  d'ordinanza,  ed  è 

■         .  « 

ia  congedo  illimitato  il  n«  conseguita  che  secondo  la  dichiarcxioiie,  di  cui 

in  questo  S,  gli  si  risultano  calcolare  per  intieri  i  primi  cinque  anni,  quantunque  solo 
in  parte  (rincorsi  sotto  le  nrmi,  quali  5  auni  «oro  scaduti  al  5  gennaio  1853.  Da  questo 
giorno,  e  tino  a  quello  in  cui,  dopo  il  ?uo  ri 'orno  al  Corpo,  consegni  il  grado  di 
Sergente,  il  l*mp.>  a  trascorrere  sarà  calcolato  per  sola  metà.  Saia  di  nuovo  calcolato 
per  intiera  il  tempo  trascorso  dal  di  dell'avvenuta  promoaione  sino  a  chi»,  in  dipen- 
denza del  calcolo  sovra  instituilo,  risolti  arare  prestato  un  niililare  serviste  d'appi  8^ 
fatto  caso,  ove  d'uopo,  di  quanto  preecrÌTe  il  $  860  del  Ityrolaaaeqto, 
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loro  applicabile  il  disposto  nei  successivo  art.  .161  della  stessa 
Legge  .{/i)*.  -  '.-•">        •  ,*         ''-..»;.  .-^ 

$  32.  Gli  artisti  armaiuoli  che  per  incapacità,  a -per  motivi 
indipendenti  dalla  loro  volontà  abbiano  a  cessare  dal  far  parte 
della  Compagnia  saranno  trasferti  in  un  altra  dello  stesso  Reg- 
gimento, e  ia  questo  solo  caso  riprendono;  la  ferma  provinciale 
nel;  modo  stabilito  dal  §,  85q  del  Regolamento.  -,  > 

•  *     "  .  .  .    ...  e  »    •         :  •  •      .  : 

Servizio  obbligatorio  degli  uomini  trasferti  :  . 
;  .  ■  _  dall'uria  ad  altra  Leva. 

'  ».   .  :  .  u  .   .  • ,     .   ••  ;..-«.,•!.       <*  i 

Dopoil§~860  ?%t.:i'w» 

§  33.  Il  militare  trasferta  dall'una  ad  altra  Leva  pei  motivi 
di  cui  al  §  860  del  Regolamento  dovrà,  occorrendo,  di  con- 
formità al  disposto  nel 'successivo  §"862  compensare,  con  al- 
trettanto tempo  di  permanenza  sotto  le  armi,  la  durata  di  ser- 
vizio cui  furono  tenuti  di  prestare  gli  uomini  della  Leva  alla 
quale  egli  apparteneva. 

*  *  •  • 

;    .  "  •       ,     T>opo  il  $  873.  ,  '.'« 

§  34.  Quegli  fin  i  militari  cui  manciù  un  tempo  minore  di 
anni  quattro  pria  d'ultimare  la  ferma  in  corso,  allora  quando 
previa  autorizzazione  del  Ministro  della  guerra,  e  in  dipendenza 
del  loro  consenso,  debbano  essere  trasferii  nel  Corpo  dei  Ca- 
rabinieri Reali,  o  nella  Compagnia  Moschettieri,  assumeranno 
l'obbligo  di  prestare  un  servizio  continuato  di  quattro  anni 
intirri  a  computare  dal  gionro  di  loro  elfettivo  passaggio. 

Cosi  tosto  li  stessi  militati  siano  giunti  al  Corpo  premen- 
tovato, c  vengano  ammessi  a  farne  parte,  sarà  per  cura  del 

(#»)  Quesla  disposizione  non  concorre  f»li  nll'ieri  armaiuoli  atlrali ,  la  «  -i  ferma 
continuerà  ad  essere  Inle  che  risulla  dell'assento,  a  meno  che,  se  provinciali,  inten- 
dnno  essere  Irasferfi  all'ordinanza,  noi  qua!  caso  si  praticheranno  le  norme  divisalo 
nrl  $  852  del  Regolamento. 
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Consiglio  d'Amministrazione  esleso  l'atto  d'obbUgazione->conforme 
al  (modello  B)  annesso  alia  presente,  e  sulla  matricola 'seguir^ 
contemporaneamente,  l'infraespressa  annotazione;  «,  Contrasse  ? 
»  l'obbligo  di  prestare  sotto  le  armi  un  servizio  di  quattro. anni- 

»  intieri,  a  computare  dal  giorno  d'oggi  » 

Per  riguardo  agli  nomini  trasferii- alla  Compagnia  Moschet- 
tieri, l'atto  e  l'annotazione  prementovata  non  seguirà  se  non 
quando  abbia  avuto  luogo  il  prescritto  esperimento. 

Degli  inscritti  rimandati  alla  prima  Leva  per  infermità 
e  riconosciuti  idonei  pria  del  discarica  finale. 

■ 

*  »  ■  a  ■  #■ 

Hopo  il  S  911. 

§  35,  Sopravvenendo  il  caso  che  un  iscritto  a  vece  d'essere 
riformato  fosse  soltanto  rimandato  alla  prima  ventura  Leva.,  e 
che  prima  del  discarico  finale  della  Leva  in  corso  fosse  «con 
autorizzazione  del  Ministro  '  della,-  guerra.,  sottoposto  a  nuovo 
esame,  e  riconosciuto  idoneo.,- verrà  immediatamente  assentato 
e  computato  nel  contingente  della  stessa  Leva.  v 

Dote  poi  insorgano  ingenti  indizi  per  nrguh^  essere  quel- 
l'inscritto incorso  in  uno  dei  reati  previsti  dall'arto  173  della 
Leggi,  avrà  luogo  a  suo  riguardo  la  disposizione  di  cui  ali- «linea 
del  §  912  del  Regolamento. 

Arresto  degl'inscritti  incorsi  nello  renitenza. 

Dopo  il  §  990. 

§  36.  L'inscritto  designato  il  quale  nel  giorno  prefìsso  per 
l'assento  non  si  presenta  senza  comprovare  d'essere  legittinrta- 
mente  impedito,  può  essere  arrestato  e  sottoposto  a  procedi- 
mento criminale,  a  tenore  dell'art.  .1^4  della  Legge,  a  nulla 
montando  che  non  siasi  per  anco  praticata  la  formalità  della 
dichiarazione  di  discarico  finale. 
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Qualora  dopo  il  seguito  il  Consiglio  di  Lev*,  giudicasse  scu- 
sabile Finobbedienza,  sarà  quell'inscritto  semplicemente  assen- 
uto  e  proposto  nei  modi  prescrìtti  per  l'assegnazione  ad  un 
Corpo. 

Dei  renitenti  riparati  attesterò. 

*  • 

Uopo  h  $  m 

§  3»}.  Il  Ministro  della  guerra  promuoverà  l'estradizione  e  la" 
consegna  dei  renitenti  rifuggiti  all'estero  quando  all'uopo  fosse 
seguita  particolare  convenzione  tra  il  Governo  del  Re  e  quello 
in  cui  ii  stessi  renitenti  risultano  riparati. 

Riguardo  ai  renitenti  dimoranti  in  estera  paese,  con  il 
Governo  del  quale  non  fosse  seguita  la  convenzione  predetta, 
lo  stesso  Ministro  insterà  presso  le  Regie  Autorità  diplomatiche 
e  consolari  onde  siano  ammoniti  di  presentarsi  ai  rispettivi  In- 
tendenti di  Provincia,  e  disporrà  frattanto  che  sulle  liste  d'e* 
strazione  sia  apposta  la  seguente  dicitura: 

Fatto  ammonire  di  costituirsi  per  tura  del  Ministro  della 
guerra  come  da  dispaccio  del  .......  N*  .  .  .  Divisione 

Reclutamento. 

In  occasione  che  si  dovesse  promuovere  llnstruttorìa  pel 
criminale  procedimento  gl'Intendenti  faranno  valere  questa 
circostanza  aggravante. 

Dei  ricorsi  per  congedo  assoluto. 

Dopo  il  $  987. 

§  38.  Gl'inscritti  cui  avesse  potuto  competere  l'esenzione  per 
uno  dei  motivi  contemplati  dalla  Legge,  e  non  abbiano  in  tempo 
tifile  comprovato  quel  loro  diritto,  qualora  fossero  assentati, 
non  potranno  per  lo  stesso  motivo  invocare  nel  seguito  il  dis- 
posto nell'art,  96  della  stessa  Legge. 
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> 

Dopo  il  $  984. 

§  3<).  Gli  uomini  congedati  definitivamente,  i  quali  compro- 
vino al  Comandante  del  Corpo  cui  appartenevano  d' avere 
smarrito  il  foglio  dell'ottenuto  congedo,  non  sono  in  diritto  di 
pretenderne  un  altro  per  duplicata.  Potrà  tuttavia  il  Consiglio 
d'Amministrazione  dello  stesso  Corpo  rilasciar  loro  lo  stato  di 
servizio  con  dichiarazione  che  «  tale  stato  rilasciato  a  N.  N.  .  .  . 
»  terrà  luogo  del  congedo  assoluto  che  dice  d'avere  smarrito.  » 

♦ 

Del  visto  ai  congedi  assoluti. 
a 

Dopo  il  S  1004. 

§  4o.  Il  visto  sui  fogli  di  congedo  assoluto  a  rilasciarsi  agli 
uomini  in  congedo  illimitato  sarà  pur  anche  apposto  dal  Co- 
mandante della  Divisione  0  Sotto-Divisione  militare  nella  cerchia 
della  quale  ha  stanza  il  Corpo  cui  Appartengono  gli  uomini  a 
congedarsi. 

Potrà  tuttavia  lo  stesso  visto  essere  apposto  per  delegazione 
del  Comandante  della  provincia  o  della  fortezza,  dove  ha  sede 
lo  Stato  Maggiore  del  Corpo,  nel  solo  caso  però  che  questo 
risulti  essere  distante  dal  Capo-luogo  della  Divisione  0  Sotto- 
Divisione  militare. 

» 

In  questo  caso,  dopo  il  visto,  seguirà  l'infra  espressa  dicitura  : 
«  Per  il  Comandante  della  Divistone  o  Sotto-Divisione 
»  militare  ; 

«  Il  Comandante  militare  della  provincia  o  della  fortezza.  >i 

Dei  registri  matricolari. 

* 

Dopo  il  $  1044. 

§  41*  Eseguite  le  inscrizioni  di  cui  è  caso  nel  §  1044  del 
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Regolamento  i  Comandanti  di  Provincia  faranno  segare  sui  re- 
gistri matricolari  le  traslocazioni  dall'una  all'altra  categoria  del 
Contingente  in  dipendenza  delle  operazioni  della  Leva.  Cancel- 
leraimo  dalli  stessi  registri  gli  uomini  che  fossero  cancellati  dai 
ruoli,  sia  per  riparazione  di  gravame,  sia  perchè  in  eccesso,  del 

Contingente,  come  pure  per  qualsivoglia  altro  legale*  motivo. 

.  « 

'  Dell 'obbligo  imposto  ai  militari  in  congedo  illimitato 
che  Un  occasione  di  chiamata  sotto  le  armi 
fossero  impediti  di  raggiungere. 

* 

Dopo  il  s  noi). 

.  §  42-  *  militari  in  congedo  illimitato^  che  in  occasione  ài 
chiamata  comprovarono  regolarmente  la  causa  che  loro  fu  di 
ostacolo  ,a  raggiungere  il  Corpo,  sono  in  obbligo  di  recarsi  sotto 
le  insegne,  così  tosto,  sia  cessato  il  legittimo  impedimento  da 
cui  furono  trattenuti,  a 4 nulla  montando  che  gli  uomini  delia 
Leva  a  cui  essi  pure  appartengono  già  fossero  nuovamente  li- 
cenziali con  congedo  illimitato,  ovvero  provvisti  del.  congedo 
assoluto. 

.  5e ••  trattenuti  da  infermità,  sebbene  all'osterò,  dovranno 
inai  sempre  comprovare  regolarmente  e  periodicamente  la  per- 
sistenza della  medesima  fino  al  loro  arrivo  al  Corpo,  a  scanso 
d'essere  dichiarali  disertori. 

,  Ad  ogni  modo  .veri-anno  trattenuti  sotto  le  -  armi  per  un 
periodo  di  tempo  eguale  a  quello  che  vi  stellerò  i  provinciali 
appartenenti  alla  stessa  Leva. 

-      Póllenzo  li.  \\  luglio  i85G. 


IV' 'Sordine  di  S.  M. 
Il  Mtnisiro  Segretario  di  Sialo 
ALFOSO  LA  MAHMORA. 

»•        .     ;.  • 
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Aggiunte ,  modificazioni  ed  ■  avvertirne  da  s&jtfhre  su 

''taluno  dèi  modelli  stàbili  fi  dal  Regolamento  per 
V esecuzione  della  Ler/ge'  vii  ncdntàmmto  V). 

Modello  S.°  9.  -  Ordino  della  Leva. 

Dopo  il  N.°  4  di  questo  manifesto  aggiunga  la  seguente 
avvertenza,  che  nella  serie  numerica  sarà  indicata  col  N:°  5. 

»>  I  ricorsi  contro  le  decisioni  dei  :  Consigli  di  Leva  do- 
.»  vi  anno  essere  -sparli  all'Intendente  della  provincia  entro  il  •  fcer- 
»  binine  perentorio  di  i£  giorni  dal  di  che  furono  pronunciate 
»  le  stesse  decisioni  :  mentre  in  caso  d'ulteriore  indugio  i  loro 
»  diritti  diverranno^  inammissibili  e  perenti  a  tenore  dell'arti- 
colo 18  della  Le^e  predetta.  » 

Tali  ricorsi  scranno  ìreda Mi  conformemente. al  disposto  nei 
SS- 9^4,  955  del  Regolamento. 

t  .    r?    .;      ,.     ,  Modello,  N.°  16. 

:  Opprimere  le  colonn  t  4>  5  e  7.  '  1  .  .  ; 

,  .  Modello  N.°  18. 

Sopprimere  le  colonne  5,  6  e  7. 

*f  * 

I  .  /  ,•  Modella  2s\°  i 2.  ; 

Esaminato  dagli  {Jumali  delegati  l'inscritto  assegnato  alia 
*.*  categoria,  e  ritenuto  le  indicazioni  caratteristiche,  lo  slato 
personale,  la  professione,  l'arie  o  mestiere  esercitala,  noji  che 
il  grado  d'instruzione,  lo  proporraimo  nell'u."  colonna  per 
l'assegnazione  ad  un'arma  sola  cui  sembri  più  adatto  senza - 
preoccuparsi  ch'egli  lo  sia  ad  altre  incora  :  così  a  modo  d'esempio 

'  ■  -t  "  '..I  • 

(«}  A  conseguire  che  In  rodarinne  d*'i  cailiGcati  e  la  compilazione  delii  siati  sia 
pieuaoienl?  conforme  alle  varianli  introdotte  sarà  conveniente  che  sui  modelli  del 
Regolamento  seguano  le  oceòrrenli  variazióni. 
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se  lo  stesso  inscritto  avesse  in  genere  l'attitudine  tisica  tanto 
per  i  Bersaglieri,  quanto  pei  Cavalleggieri,  Zappatori  del  Genio 
od  Artiglieria)  fatto  caso  delle  avvertenze  suinentovate  dovranno 
li  stessi  Ufliziali  delegali  formarsi  un  giusto  criterio  intorno 
alla  maggior  convenienza  di  proporlo  nella  colonna  1 1  del  mo- 
dello per  quella  delle  armi  predette  che  meglio  corrisponda 
alle  esigenze  dei  servizi^speciali  attribuiti  a  ciascuna  delle  me- 
desime. 

Procedendosi  in  tale  conformità  si  otterrà  che  ti  riepilogo 
stabilito  nel  frontispizio  dello  stesso  modello  renderà  conto  del- 
l'individuale attitudine  degli  inscritti  per  le  singole  assegnazioni 
a  seguire  nelle  varie  Armi,  Corpi  dell'Esercito  «  Real  Navi. 

Modello  N .°  37.  # 

I  fogli  a  stampa  per  la  compilazione  di  questo  modello  es- 
sendo somministrati  dal  Ministero  della  guerra ,  non  oocorre 
accennare  le  modificazioni  cui  andò  soggetto. 

Le  varianti  che  risulteranno  nelle  indicazioni  di  taluna 
colonna  del  modello  sono  di  per  se  sufficienti,  e  na  per  fiir 
conoscere  i  motivi  che  indussero  a  quelle  modificazioni,  come 
altresì  per  determinare  i  nuovi  dati  che  vengono  richiesti. 

Modello  N  •  4*. 

A  vece  della  dicitura  che  si  legge  nella  a.*  colonna  si  sosti- 
tuisca quest'altra  :  «  Contingente  assegnato  al  mandamento.  » 

NB.  Questa  variante  è  promossa  dal  disposto  nel  N.°  6 
§  349  del  Regolamento. 

Modello  H 16. 

La  circostanza  di  cui  al  N.°  3  deve  essere  ridotta  nei  se- 
guenti termini,  u  3.°  Che  non  subì  condanna  penale  dai  Tri- 
»  bunali  o  Magistrati  ordinari.  »  Onde  così  meglio  compiere 
a  quanto  prescrive  i  art.  137  N.°  11  della  Legge. 
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(  V  §  11  delta  ,»  e»f*e  Utr*»on*  ) 
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MODELLO  B  (S  34  delC  Appendice) 

Alto  d'assenso  del  {a] 

pel  passaggio  al  [  Corpo  dei  Carabinieri  Iteali 

con  aumento  di  servizio 

■ 

fanno   nella  città  di  si  è  presentato  nanli 

il  Consiglio  d'Amministrazione  di  questo  Corpo  .il  (a)  

ascritto  al  (6)  ...  col  N.°  ....  di  matricola  assentato 

addi.  ........  appartenente  alla  Categoria  Provinciale  [o  d'Ordinano)  t 

il  quale  assistito  dalli  [e)  testimonii  cogniti  e  idonei 

ha  dichiarato  essere  sua  volontà  di  venir  trasferte  in  questo  Corpo , 
e  di  contrarre  l'obbligo  di  prestar  quivi  un  servizio  militare  d'anni 
quattro  a  datare  dal  giorno  d'oggi ,  non  ostante  che  la  ferma  per  lui 
contralta  in  virtù  dell'assento  scada  addi  dell'anno  18.. 

Il  predetto  Consiglio ,  in  dipendenza  della  summentovala  dichiarazione, 
ammette  a  far  parte  di  questo  Corpo  e  alla  condizione  summentovala 

il  (a)  il  quale  promette  di  servire  con  fedeltà  ed  onore 

per  tolto  il  tempo  a  cui  si  è  obbligato. 

Fattasi  lettura  del  presente  atto  al  (a)  si  e 

coi  testimonii  sovr  espressi  con  noi  sottoscritto. 

Firma  del  richiedente 
Firma  dei  testimonii 


Firma  dei  Membri 
del  Consiglio  ctAmministrasione 


(a)  Nome  e  prenome  delfind  ividtio. 

(A)  Corpo  cui  apparteneva. 

(c)  Nome  e  prenome  dei  testimonii. 


STAMPERIA  REALE 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

KK  DI  Svlir>L(.NA,  DI  CIPRO  R  DI  liEllUS  vi  EMMG  , 
Hf'CI   DI  SAVOIA  K  DI  (SE-NOVA,  ECC.  ECC. , 
PUnCIPR  DI   PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 


Sulla  proposizione  de!  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  esteri  : 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

Piena  ed  intiera  esecuzione  sarà  data  alla  Dichiara- 
zione scambiata  a  Napoli  li  27  giugno  1856  tra  il  Nostro 
Governo  e  quello  di  S.  M.  il  Re  del  Regno  delle  Due 
Sicilie  per  estendere  alle  importazioni  ed  esportazioni 
indirette,  di  qualsiasi  origine,  i  vantaggi  accordati  col 
Trattato  del  4846  alle  sole  provenienze  dirette. 
Voi..  XXV. 


• 
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Ordiniamo  che  ii  presente  decreto,  munito  del  Sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Go- 
verno ,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di 
farlo  osservare. 

Dal.  a  Pollenio  addì  8  luglio  i85<>. 

VITTORIO  K]flA!WELI£ 


[luogo  del  Sigillo) 

V  II  GiiarJasixilli 
UE  FORESTA 

C  CAVOUR 
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DICHIARAZIONE  DEL  GOVERNO  SARDO. 


Il  Governo  tii  Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna  e  quello  di 
Sua  Maestà  il  Re  del  Regno  delle  Due  Sicilie,  animati  dal  co- 
stante desiderio  di  sempre  più  favorire  ed  estendere  le  rela- 
zioni commerciali  tra  i  sudditi  rispettivi,  di  comune  accordo 
sono  de  venuti  a  stabilire: 

Che  i  vantaggi  sui  diritti  di  dogana  e  di  navigazione,  accor- 
dati col  Trattato  concililo  ira  le  due  Corti  il  7  febbraio  1846, 
alle  sole  provenienze  dirette,  ed  estesi  con  la  dichiarazione  del 
16  maggio  1 855  nei  porti  del  Regno  delle  Due  Sicilie  ed  in 
quelli  degli  Stati  Sardi  e  suoi  possedimenti  anche  alle  prove- 
nienze indirette  per  la  durata  del  su  espresso  Trattato,  verranno 
con  la  presente  dichiarazione  parimente  estesi  per  la  durata 
medesima  tanto  a,lle  importazioni  per  provenienze  indirette  di 
qualsiasi  origine,  che  alle  esportazioni  indirette  per  qualunque 
destinazione. 

Che  tale  ampliazione  non  porterà  veruna  alterazione  agli 
accordi  anteriori,  i-elativi  ali1  esclusivo  diritto  dei  bastimenti 
nazionali  nella  navigazione  e  traffico  a  loro  riserbato  fra  un 
porto  ed  un  altro  dei  propri  dominii,  comunemente  chiamato 
cabotaggio. 

La  presente  dichiarazione  fatta  dal  sottoscritto  incaricato 
(lattari  di  Sua  Maestà  il  Re  ili  Sardegna  verrà  scambiata  con 
altra  simile  del  signor  commendatore  Caruta  incaricato  del  por- 
tafoglio del  Ministero  degli  All'ari  Ksteri  di  Sua  Maestà  il  Re 
del  Regno  delle  Due  Sicilie,  iu  nome  e  per  autorizzazione  della 
predetta  M.  S.,  ed  il  trattamento  reciproco  di  cui  in  esse  è 
parola  cornine  ierù  ad  aver  vigore  dal  giorno  iu  cui  le  due  di- 
chiarazioni verranno  scambiate. 

Napoli,  ventisette  di  giugno  mille  ottocento  cinquantasei. 

Firmalo:  FIGAROIX)  DI  GROPELLO 

P«r  copia  contorca* 
//  Segretario  Generale  del  Ministero  degli  Affari  Rettti 

Di  Salmo  uh. 
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DICHIARAZIONE  DEL  GOVERNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  del  Regno  delle  Due  Sicilie 
e  quello  di  Sua  Mnestù  il  Re  di  Sardegna,  animati  dal  costante 
desiderio  di  sempre  più  favorire  ed  estendere  le  relazioni  com- 
•  me  rei  a  li  tra  i  sudditi  rispettivi,  di  comune  accordo  sono  deve- 
nuti a  stabilire: 

Che  i  vantaggi  sui  diritti  di  dogana  e  di  navigazione,  accor- 
dati col  Trattato  conchiuso  tra  le  due  Corti  il  7  febbraio  1846, 
alle  sole  provenienze  dirette,  ed  estesi  con  la  dichiarazione  del 
16  maggio  i855  nei  porti  del  Regno  delle  Due  Sicilie  ed  in 
quelli  degli  Stali  Sardi  e  suoi  possedimenti  ànche  alle  prove 
nienze  indirette  per  la  durata  del  su  espresso  Trattato ,  verranno 
con  la  presente  dichiarazione  parimente  estesi  per  la  durala 
medesima  tanto  alle  importazioni  |>er  provenienze  indirette  di 
qualsiasi  origine,  che  alle  esportazioni  indirette  per  qualunque 
destinazione. 

Che  lale  ampliazione  non  porterà  veruna  alterazione  agli 
accordi  anteriori ,  relativi  all'  esclusivo  diritto  dei  bastimenti 
nazionali  nella  navigazione  e  traffico  a  loro  riserbato  fra  un 
porto  ed  un  altro  dei  propri  domini»,  comunemente  chiamato 
cabotaggio. 

La  presente  dichiarazione  falla  dal  sottoscritto  incaricato  del 
portafoglio  del  Ministero  degli  Affari  Esteri  di  Sua  Maestà  il 
Re  del  Regno  delle  Due  Sicilie,  in  nome  e  per  autorizzazione 
della  Maestà  Sua.  verrà  scambiata  con  altra  simile  del  signor 
conte  di  Gropello  incaricato  d'AlFari  interino  di  Sua  Maestà  il 
Re  di  Sardegna ,  ed  il  trattamento  reciproco  di  cui  in  esse  è 
parola  coinineierà  ad  aver  vigore  dal  giorno  in  cui  le  due  dichia- 
razioni verranno  scambiale. 

Napoli,  ventisette  di  giugno  mille  ottocento  cinquantasei. 

CAHAFA 

Per  copia  conforme  all'originale 

//  Segretario  (hurrah  thl  Ministero  per  gli  /I/fari  Fstet  i 

Di  Sumou  b. 


STAMPPJill  RF.AI.K. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

HE  DI  SARDEGNA  ,   DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME  , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA  ,  ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

Vista  la  legge  del  26  giugno  1 856  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia, 
ed  affari  Ecclesiastici ,  di  concerto  col  Ministro  delle 
Finanze  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

È  approvato  l'unito  Regolamento,  visto  d'ordine 
Nostro  dal  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  ed  affari  Ec- 
clesiàstici, per  l'esecuzione  della  legge  26  giugno  4856, 
contenente  provvedimenti  relativi  alle  Segreterie  delle 

Gorti  d'Appello  ,  de*  Tribunali ,  e  delle  Giudicature. 
Vol  XXV. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  Sigillo 
dello  Stato,  3Ìa  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Go- 
verno ,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  il  48  luglio  4856. 


f  Lu^o  del  Sigillo 

v.  Il  Gua^wigilli 
DE  FORESTA. 


DE  FORESTA. 


r 

i 
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"x  REGOLAMENTO 

PER  L'ESECUZIONE  DELLA  LEGGE  DEL  26  GIUGNO  4856. 


CAPO  I. 

Della  percezione  dei  dritti, 
del  registro  a  matrice,  dei  prelesi,  dei  versamenti 

e  degli  stati  mensili. 

Art  i. 

1  diitti  d'ogni  sorta  dovuti,  a  termini  delle  vigenti  tariffo,  ai 
Segretari  delle  Corti  d'appello  ,  dei  Tribunali  provinciali ,  di 
commercio  e  di  polizia  giudiziaria,  e  delle  Giudicature  di  man- 
damento in  terraferma,  saranno  riscossi  dai  titolali  nelle  rispet- 
tive Segreterie  in  conformità  delle  disposizioni  seguenti. 

Art.  2. 

In  ogni  Segreteria  vi  sarà  un  registro  a  madre  e  figlia  in 
caila  libera*  confoime  al  modulo  n.°  i  annesso  al  presente  re- 
golamento. 

Questo  registro  sarà  para  fra  to  in  ogni  mezzo  foglio  dal- 
l'Avvocato fiscale  generale  quanto  alle  Segreterie  delle  Corti 
d'appello ,  e  dall'Avvocato  fiscale  quanto  a  quelle  dei  Tribunali 
sì  civili  che  commerciali,  di  Polizia  giudiziaria  e  delle  Giudicature. 

Art.  3.  . 

Nessun  dritto ,  qualunque  ne  sia  l'ammontare ,  potrà  essere 
percepito  dai  Segretari  senza  essere  contemporaneamente  anno- 
tato nel  registro  di  cui  nell'articolo  procedente,  e  senza  che 
ne  sia  pure  contemporaneamente  spedita  quitanza  firmata  dal 
percipiente  e  staccata  dal  suddetto  registro. 

Sono  comprese  in  questa  disposizione  le  somme  che  i  Se- 
gretari riscuotono  in  fine  di  causa  od  altrimenti ,  sia  nei  giudizi 
criminali,  sia  nelle  cause  civili  riflettenti  il  Governo,  o  coloro 
che  sono  ammessi  al  gratuito  patrocinio. 

I  dritti  percepiti  per  qualunque  siasi  atto  scritto  o  per 
qualunque  copia  dovranno  inoltre  essere  annotati  in  piedi  o 
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nel  margine  dell'atto  stesso  o  della  conia,  accennando  in  tutte 
lettere  la  somma  esatta,  come  pure  il  numero  d'ordine  e  la 
data  della  quitanza  spedita.  L'annotazione  sarà  (innata  dal  per- 
ei piente. 

Le  trasgressioni  alle  disposizioni  di  questo  articolo  saranno 
punite  colla  sospensione  o  colla  destituzione  secondo  le  cir- 
costanze. 

La  sospensione  sari  pronunziala  dal  Ministro  della  giustizia 
e  la  destituzione  lo  sarà  per  Decreto  Reale. 

•     Art.  \. 

Qualunque  Uflìziale  pubblico,  al  quale  fosse  presentalo  od 
altrimenti  pervenisse  alcun  atto  o  copia  che,  dovendo  avere 
l'annotazione  prescritta  dall'articolo  precedente,  mancasse  tut- 
tavia della  medesima ,  dovrà  tosto  darne  avviso  all'Avvocalo 
liscale  generale  od  all'Avvocato  fiscale  provinciale,  inviandogli , 
quando  sia  possibile  senza  danno  delle  parli,  i  detti  atti  o  copia. 

L'Avvocato  fiscale  generale  o  l'Avvocato  liscale  provinciale 
ne  darà  tosto  avviso  e  trasmetterà  i  ricevuti  documenti  al  Mi- 
nistro di  grazia  e  giustizia  per  l'applicazione  delle  pene  disci- 
plinari avanti  accennate. 

Art.  5. 

1  Procuratori  che  avranno  pagalo  alcuno  degli  anzidetti  dritti 
per  conto  dei  loro  principali,  dovranno  presentare  le  suddette 
quitanze  od  unirle  alle  parcelle  pel  loro  rimborso. 

In  caso  di  smarrimento  della  prima  quitanza ,  il  Segretario 
detentore  del  registro  dovrà  spedirne  un'altra  per  estratto  dal 
detto  registro. 

Pei-  questa  spedizione  egli  percepirà  il  dritto  di  centesimi 
venti  se  si  tratterà  di  registro  ancora  corrente  *  e  di  centesimi 
trenta  se  il  registro  sarà  già  ultimato  ed  archiviato,  e  ciò  oltre 
la  calta  bollata. 

Questo  dritto  sarà  considerato  come  dritto  di  copisi. 

Art.  (>.  > 
Le  somme  annotate  nelle  colonne  del  registro  che  i  Segretari 
sono  obbligati  a  tenere  a  norma  dell'art:  i  del  presente  rego- 
lamento, dovranno  essere  addizionate,  coi  debiti  riporti,  in  fine 
d'ogni  pagina  ed  alla  fine  d'ogni  mese  e  d'ogui  tiimestre. 

Negli  otto  giorni  successivi  ad  ogni  trimestre  i  Segretari 
dovranno  presentare  il  suddetto  registro  ai  rispettivi  Avvocati 
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fiscali  generali  od  Avvocati  fiscali,  i  quali  esamineranno  se 
il  registro  è  tenuto  regolarmente  o  se  contiene  qualche  altera- 
zione/ irregolarità  od  imperfezione,  verificheranno  le  audizioni 
parziali  e  generali,  e  faranno  risultar*  di  questa  veriGcazione 
e  di  tutto  ciò  che  avranno  rilevato  nella  medesima,  non  che 
della  somma  totale  alla  quale  ascenderanno  le  percezioni  del 
trimestre  per  ognuna  delle  categorie  stabilite  nel  registro,  me- 
diante un  succinto  processo  verbale,  che  sarà  disteso  nel  regi- 
stro medesimo,  a  tergo  della  pagina  dalla  quale  sarà  stata  staccata 
l'ultima  quitanza  rilasciata  nel  detto  trimestre,  e  che  sarà  fil- 
mato da  essi  e  dal  Segretario. 

Copia  di  questo  processo  verbale  verrà  dagli  Avvocati  fi- 
scali generali  e  dagli  Avvocali  fiscali  trasmessa  immediatamente 
al  Ministro  di  grazia  e  giustizia. 

Art.  7. 

Al  fine  d'ogni  mese  i  Segretari,  prelevalo  dalle  somme  at- 
tribuite alla  cassa  dei  proventi  delle  Segreterie  il  dieci  od  il 
venti  per  cento,  che  dovranno  immediatamente  ripartire  a  ter- 
mini del  art.  1  della  legge,  verseranno  i  rimanenti  novanta  od 
ottanta  per  cento  di  cui  nel  successivo  art.  3  nelle  Tesorerie 
delle  rispettive  provincie. 

I  Segretari  però  non  residenti  in  una  città  capo-luogo  di 
provincia  potranno  eseguire  tali  versamenti  al  fine  d'ogni  tri- 
mestre, nell'occasione  in  cui  dovranno  recarsi  al  capo-luogo 
per  la  verificazione  del  registro  a  termini  dell'articolo  precedente. 

Se  tuttavia  il  fondo  in  numerario  disponibile  a  mani  di  ciascun 
Segretario  supera  le  L.  5oo,  od  ogni  qualvolta  venga  cosi  su- 
periormente prescritto,  sì  gli  uni  che  gli  altri  dovranno  fare 
immediatamente  il  versamento  nella  Tesoreria  provinciale. 

Le  spese  di  trasferta  per  la  presentazione  del  registro 
in  conformità  del  prescritto  dall'art.  (5^|el  presente  regola- 
mento, e  pei  versamenti  nelle  Tesorerie  provinciali,  e  quelle  pel- 
la  provvisti!  di  detti  registri,  saranno  considerate  come  spesti 
d' ufficio  a  carico  dei  rispettivi  Segretari  salva ,  occorrendo , 
l'applicazione  dell'ultima  parte  del  n.°  3  dell'art.  5  della  legge. 

Art.  8. 

Dal  montare  delle  riscossioni  spettanti  alla  cassa  dei  proventi 
delle  Segreterie,  i  Segretari  potrauno  essere  autorizzali  a  pre- 
levare ed  a  corrispondere  in  via  provvisoria ,  sesuluto  ogni  mese, 


Digitized  by  Google 


814 

contro  analoga  quitanza  per  loro  scarico,  1  quattro  quinti  dello 
stipendio  fisso  assegnato  ai  Segretari  e  Sostituiti  Segretari 
quando  il  medesimo  sia  maggiore  di  L.  800,  e  la  totalità  quando 
non  ecceda  tal  somma,  p 

Le  quitanze  relative  a  questi  pagamenti  saranno  in  tal 
caso  dai  Segretari  ritenute  in  cassa  come  carte  contabili  fino  a 
che,  mediante  i  mandati  regolari  spediti  dal  Ministro  di  giu- 
stizia, tali  anticipazioni  saranno  state  regolarizzate  e  le  qui- 
tanze suddette  annullate. 

Apposite  istruzioni  4  saranno  diramate  a  questo  riguardo 
dal  Ministro  di  grazia  e  giustizia. 

Art.  9. 

Dovranno  i  -Segretari  versare  i  dritti  spettanti  alla  cassa  dei 
proventi  delle  Segreterie  con  distinzione  d'esercizio,  in  rela- 
zione, cioè,  all'anno  in  cui  tali  dritti  sono  stati  riscossi. 

Art.  1  o. 

I  Tesorieri  provinciali  spediranno  per  tali  versamenti  le  qui- 
tanze in  conto  Proventi  della  Direzione  Generale  del  Tesoro, 
coll'aggiunla  spettanti  alla  Cassa  dei  Pioventi  delle  Segreterie 
delle  Corti  d Appello,  dei  Tribunali  Provinciali,  di  Commercio 
e  di  Polizia  giudiziaria,  e  delle  Giudicature  di  mandamento  in 
terraferma. 

Art.  1 1 . 

Le  quitanze  suddette  saranno  dai  Tesorieri  provinciali  con- 
segnate ai  Segretari  versanti,  i  quali  dovranno  farle  registrare 
entro  le  24  ore  all'Ufficio  d'Intendenza. 

Art.  12. 

Alla  scadenza  di  ciascun  mese  e  nei  primi  otto  giorni  suc- 
cessivi, il  titolare  di  ciascuna  Segreteria  dovrà  fermare  e  tras- 
mettere direttamente  per  doppio  originale  al  Ministero  di 
grazia  e  giustizia  \um  stato  conforme  al  modulo  n.°  a  indi- 
cante ,  in  caricamento  le  riscossioni  fatte  nel  mese  stesso  pei 
dritti  spettanti  alla  cassa  dei  proventi  delle  Segreterie,  ed  in 
iscaricamento  i  versamenti  eseguiti  nella  Tesoreria  provinciale, 
non  che  il  fondo  di  cassa  in  numerario  ed  in  carte  contabili. 

A  corredo  di  questo  stato  saranno  poste  le  quirànze  della 
Tesoreria  provinciale. 

Art.  i3. 

L'esercizio  finanziario  prolracndosi  di  sei  mesi  oltre  1'  anno 
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volgare  a  termini  delia  legge  ?3  marzo  i853  per  V  appura- 
mento  della  relativa  contabilità,  i  Segretari  dovranno  pen- 
dente i  primi  sei  mesi  di  cadmi  anno  trasmettere  uno  stato 
distinto  per  ciascuno  dei  due  esercizi  aperti,  ancorché  alcuno 
di  essi  stati  fosse  negativo. 

Art.  i4- 

Alla  ricevuta  di  detti  stati  mensili,  il  Ministro  di  grazia  e 
giustizia,  dopo  aver  notato  ne'  suoi  registri  a  credito  della  cassa 
il  montare  dei  dritti  ad  essa  devoluti ,  formerà  uno  stato  rica- 
pitolativo  degli  slati  medesimi,  e  lo  trasmetterà  accompagnato 
dalle  quitanze  di  versamento  al  Ministero  di  finanze  per  le 
occorrenti  operazioni  di  contabilità. 

Nello  stato  ricapitola  ti  vo  dell'  ultimo  mese  di  ciascun  trime- 
stre si  farà  risultare  della  pariformità  dei  verbali  di  cui  all'ar- 
ticolo 6  del  presente  regolamento. 

CAPO  II. 

Dello  stanziamento  nel  Bilancio ,  dei  mandati,  dei  residui  attivi , 
delle  deficienze  e  delle  verifiche. 

Art.  1 5. 

I  dritti  e  gli  altri  proventi  spettanti  alla  cassa  saranno 
stanziati  nel  Bilancio  attivo  dello  Stato  in  una  categoria  spe- 
ciale d'  ordine  fra  quelle  della  Direzione  Generale  del  Tesoro. 

II  Ministero  di  grazia  e  giustizia  somministrerà  alle  epoche 
determinate  dai  regolamenti  i  dati  presuntivi  per  stabilire  in 
detto  Bilancio  i  proventi  di  ciascuna  Segreteria. 

Art.  1 6. 

Le  spese,  che  a  termini  della  legge  sono  pagabili  n  carico 
dei  fondi  della  cassa  delle  Segreterie,  saranno  stanziate  nel  Bi- 
lancio presuntivo  del  Ministero  di  graffe  e  giustizia,  distinte 
per  articoli,  seguendo  Pordine  portato  dagli  articoli  /j,  5  e  7 
di  detta  légge. 

Art.  17. 

Le  spese  di  cui  nell'art.  7  della  legge,  e  le  pensioni  e  gli 
stipendi  menzionati  ali  art.  4  della  medesima,  saranno  pagali 
dai  Tesorieri  provinciali  trimestralmente  sovra  mandati  spediti 
dal  Ministero  di  grazia  e  giustizia  sotto  l'osservanza  delle  pre- 
scrizioni fatte  per  le  spese  stanziate  nei  bilanci  dello  Stato. 
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Art.  18. 

I  mandat  i  l  rimesti  ali  per  gli  stipendi  dei  Segretari  e  dei  Sosti- 
tuiti saranno  dal  Ministero  di  grazia  e  giustizia  spediti  in  capo 
al  titolare  della  Segreteria  cui  incumbe  di  fame,  il  riparlo  agli 
aventi  dritto,  sotto  deduzione  delle  quote  già  prelevale  in  via 
provvisoria  sui  dritti  spettanti  alla  cassa,  giusta  l'art.  8  del 
regolamento. 

Art.  19. 

Tali  mandali  saranno  però  emessi  nella  proporzione  soltanto 
di  4/s  dello  stipendio  annuale  assegnato  a  ciascun  Segretario  o 
Sostituito,  e  non  si  farà  luogo  alla  spedizione  dei  inandati  per 
saldo  se  non  dopo  (a  scadenza  dell'anno,  e  semprequando  per 
apposita  liquidazione  ,  da  farsi  dal  Ministero  di  grazia  e  giu- 
stizia c  da  parificarsi  coi  registri  di  conlabilità  del  Ministero 
di  finanze ,  venga  a  risultare  che  Fallivo  della  cassa  dei 
proventi  delle  Segreterie  sia  bastante  a  far  fronte  al  loro  pa- 
gamento. 

Gli  stipendi  tuttavia  non  eccedenti  la  somma  annua  di  lire 
800  verranno  sempre  pagati  per  intiero. 

Art.  30. 

Presentandosi  alla  Tesoreria  della  rispettiva  Provincia  per  la 
riscossione  dei  mandati  di  cui  all'articolo  precedente,  i  Segre- 
tari dovranno  quitanzarli  e  riversare  nella  Tesoreria  medesima 
in  conto  proventi  della  cassa  la  parte  corrispondente  agli  sti- 
pendi già  pagali  in  modo  provvisorio. 

Art.  2 1 . 

La  somma  che  alla  scadenza  dell'anno  rimarrà  disponibile 
sull'attivo  della  cassa  dopo  compiuto  il  pagamento  degli  sti- 
pendi e  delle  altre  spese  di  cui  agli  art.  4  e  7  della  legge, 
sarà  erogata  nel  pagamento  delle,  pensioni  e  dei  sussidi  di  cui 
all'art.  5  della  legge  Medesima ,  sotto  deduzione  di  un  compe- 
tente fondo  da  mantenersi,  in  riserva  per  gli  anni  avvenire. 

T  sussidi  saranno  accordali  con  Sovrana  determinazione 
sulla  relazione  del  Ministro  di  grazia  e  giustizia. 

Art.  32. 

Nel  caso  che  alla  fine  dell'anno,  falli  tutti  i  pagamenti,  ri- 
manesse nell'attivo  della  cassa  una  somma  di  .sopravanzo  ecce- 
dente l'importare  di  un  intiero  trimestre  di  tutti  gli  stipendi  e 
pensioni  e  dei  sussidi  già  stati  conceduti  ?  tale  somma  sarà 


Digitized  by  Google 


8*7 

impiegala  nell'acquisto  di  fondi  pubblici  nella  conformità  pre- 
scritta dalle  Regie  Patenti  del  7  agosto  i845. 

Questi  fondi  potranno  esyre  alienali  per  supplire  alle  de- 
ficienze previste  ali  art.  i3  del  presente  regolamento. 

Tanto  l'acquisto  che  l'alienazione  di  detti  fondi,  si  farà  dal 
Ministro  delle  finanze  di  concerto  con  (niello  di  grazia  e  giustizia. 

Art.  a3. 

Qualora  avvenga  che  le  esazioni  fatte  al  credito  della  cassa 
dei  proventi  durante  V  anno  volgare  non  siano  sufficienti  per 
tutti  i  pagamenti  di  cui  agli  art.  4?  5  e  7  della  legge,  la  riau- 
zione  o  lomessione  dovrà  sempre  cadere  su  quelli  che  negli 
articoli  medesimi  vengono  in  ordine  posteriore,  prelevale  anzi- 
hitto  le  spese  di  cui  all'art.  7. 

Fra  1  pagamenti  dello  stesso  ordine  la  riduzione  si  farà  a 
plorala  del  rispettivo  importare. 

Art.  24. 

Il  conto  amministrativo  ed  jl  conto  giudiziale  della  cassa  dei 
proventi  delle  Segreterie,  alla  scadenza  di  ogni  esercizio,  sa- 
ranno distinti  per  ciascuna  Segreteria  secondo  le  istruzioni  che 
saranno  per  emanare. 

Art.  25. 

Verranno ,  all'uopo ,  ordinate  visite  straordinarie  nelle  Se- 
greterie per  esaminare  le  operazioni  dei  Segretari  tanto  ri- 
guardo alla  percezione  dei  dritti  quanto  per  ciò  che  concerne 
la  relativa  contabilità. 

Le  spese  di  trasferta  occorrenti  ai  Delegati  per  tali  visite, 
ove  non  cadano  *a  carico  «lei  Conlabili ,  saranno  pagate  sulla 
nassa  dei  proventi  ed  annoverate  fra  quelle  di  cui  all'art.  7 
della  legge  per  quanto  alla  precedenza  nel  relativo  pagamento. 

■  • 

CAPO  IH.  * 

Del  registro  delle  spese  di  Segreteria,  della  responsabilità  dei 
Segretari ,  dei  drilli  assegnati  ai  Notai  Segretari  assunti ,  dei 
Sostituiti  Segretari  e  degli  Scrivani. 

)  ,  ' 

j        ,  Art.  26. 

J^§egretari  dovranno  tenere  un  registro  in  carta  libera  di 


Digitized  by  Google 


818 

tutte  le  spese  poste  a  loro  carico  dall'art.  6  della  legge,  ed 
alla  fine  ili  ogni  anno  trasmettere  al  Ministro  di  grazia  e  giu- 
stizia uno  stalo  ricapitolativo  di  fedi  spese  vidimato  dagli  Avvocati 
fiscali  generali  quanto  alle  Corti  d'appello,  dagli  Avvocati  fiscali 

ranto  ai  Tribunali  provinciali,  dai  Presidenti  quanto  ai  Tribunali 
commercio  e  dai  Giudici  quanto  ai  Tribunali  di  polizia  giu- 
diciaria  ed  alle  Giudicature. 

Art.  27. 

I  Segretari  sono  risponsabili  di  tutto  il  servizio  della  Segre- 
teria e  di  ogni  cosa  affidata  alla  medesima,  sia  verso  i  liti- 
ganti, sia  verso  il  Governo;  epperciò  spetta  ad  essi  il  diri- 
gerla ed  invigilarla,  ed  il  prendere  tutte  le  misure  e  precau- 
zioni che  ravvisino  convenienti  e  che  possano  essere  nelle  loro 
attribuzioni;  ed  i  rispettivi  Sostituiti  e  Scrivani  debbono  ese-  1 
guire  le  incumbenze  e  gli  ordini  che  sieno  ad  essi  dati  dai 
Segretari;  il  tutto  salvo  il  disposto  dagli  art.  14$  e  i58  del 
regolamento  dellv  ^4  dicembre  *$5/\. 

In  caso  di  disobbedienza  od  altro  mancamento  al  servizio 
per  parte  dei  medesimi,  i  Segretari  debbono  avvisarne  rispet- 
tivamente l'Avvocato  fiscale  generale  o  '  l'Avvocato  fiscale ,  i 
quali  ne  faranno  relazione  alle  Corti  od  ai  Tribunali  od  al 
Ministro  secondo  le  circostanze,  per  quei  provvedimenti  che 
fossero  del  caso. 

Art.  28. 

Non  ostante  la  risponsabilità  del  Segretario ,  di  cui  all'arti- 
colo precedente,  qualora  risulti  che  una  contravvenzione  od  al- 
tra infrazione  sia  l'opera  esclusiva  di  un  Sostituito  o  Scrivano, 
saranno  pure  questi  direttamente  passibili  delle  pene  commi- 
nate, ed  ove  sia  pure  accertato  che  il  Segretario  non  abbia 
potuto  prevederla  ne ,  impedirla,  egli  potrà  esserne  esonerato. 

Art.  39. 

Occorrendo  che  a  termini  delle  vigenti  leggi  e  dei  vegliai! ti 
regolamenti  qualche  Notaio  venga  richiesto  ed  assunto  per  fare 
le  veci  di  Segretario,  il  Ministro  della  giustizia,  sulla  domanda 
dello  stesso  Notaio,  provveder;»  perchè  gli  sieno  corrisposti  quei 
dritti  che  per  l'atto  eseguitosi  erano  dalla  legge  attribuiti  al 
Segretario  rappresentalo. 

Art.  3o. 

I  Sostituiti  Segretari  riceveremo  ed  autenticheranno  gli  atti 


Digitized  by'Google 


810 

dipendenti  dal  loro  ullicio  non  soggetti  ad  insinuazione  senza 
che  occorra  per  essi  alcuna  speciale  autorizzazione. 

Quanto  agli  atti  soggetti  «l'insinuazione,  continueranno  per 
le  Segreterie  ad  osservarsi  per  ora  le  norme  in  vigore. 

Art.  3 1 . 

Ove  le  Segreterie  civili  delle  Corti  d'appello  sono  ancora  di- 
stinte dalle  criminali ,  i  Sostituiti  Segretari  applicati  ad  una  di 
esse  potranno  all'occorrenza  del  bisogno  essere  destinati  a  pre- 
stare sei-vizio  nell'altra. 

Tale  destinazione  si  farà  dai  Primi  Presidenti  di  concerto 
cogli  Avvocati  fiscali  generali,  sentiti  i  Segretari  civili  e  cri- 


Art.  32. 

Gli  Scrivani,  che  saranno  nominati  dai  Segretari  a  termini 
dell'art.  6  delia  predetta  legge,  non  potranno  essere  appro- 
vati in  conformità  dello  stesso  articolo,  se  non  risulterà  della 
loro  idoneità  a  scrivere  in  modo  ben  intelligibile  e  corretto  per 
mezzo  di  un  esame,  che  sarà  loro  dato  secondo  le  istruzioni 
che  saranno  a  tal  uopo  diramate  dal  Ministro  della  giustizia. 

Art  33. 

È  severamente  richiamata  l'osservanza  del  disposto  dagli  ar- 
ticoli i5  e  16  della  legge  sul  bollo  in  data  9  settembre  i854, 
quanto  alle  sillabe  e  linee  che  deve  contende  ogni  pagina  delle 
copie  che  vengono  spedite. 

In  caso  di  contravvenzione  a  questa  disposizione,  olire 
alle  pene  portate  dalla  detta  legge,  potrà  eziandio  farsi  luooi 
all'immediato  licenziamento  dello  Scrivano  ed,  occorrendo,  alla 
sospensione  del  Segretario. 


Disposizioni  generati  e  transitorie. 


Art.  34. 

Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  del  presente  regolamento, 
per  le  quali  non  vi  sia  una  speciale  sanzione  penale,  saranno 
punite  in  conformità  del  disposto  dall'art.  i,8o  del  regolamento 
delli  34  dicembre  i854  per  l'esecuzione  del  Codice  di  proce- 
dura civile. 
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Art.  35. . 

Olire  alle  disposizioni  contenute  nel  presente  regolamento., 
saranno  pure  date  quelle  istruzioni  che  si  ravviseranno  neces- 
sarie per  regolare  la  contabilità  della  cassa  dei  proventi 
delle  Segreterie,  per  guarentirne  i  fondi,  pel  miglior  andamento 
del  servizio  delle  Segreterie,  e  per  tutto  quanto  ha  tratto  al- 
l'esecuzione della  legge  26  giugno  i856. 

Il  Ministro  delle  finanze  diramerà  anche  ai  Tesorieri 
quelle  istruzioni  che  ravviserà  opportune. 

Art.  30. 

Il  sopravanzo  d'  attivo  che  fosse  per  risultare  dalla  contabi- 
lità del  primo  semestre  i856,  riguardante  la  cassa  dei  proventi 
delle  Segreterie  istituita  colle  R.  Patenti  8  giugno  1844  e  7 
agosto  i845,  sarà  tenuto  a  calcolo  per  stabilire  l'attivo  della 
nuova  contabilità  della  cassa  medesima  alla  scadenza  del  i85fi. 


Vr  d'ordine  di  S.  M. 
Torino  il  t8  luglio  4856 

■ 

■ 

//  Guardatigli  li  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  glt  affari  Ecclesiastici  ,  ttt  Gratin  t  Giunti  tm 

l»E  FORESTA. 


• 
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(!)  Data. 

(3)  Indicazione  dell'atto  che  diede  lu/>go  alla  riscossione. 


( 


MODLI  O  N.°  I 


art  i  del  Regol  18  luglio  1856  < 


Anno  185 

Quitanza  >'.° 
Dichiaro  io  sottoscritto  d'ave-r 
ricevuto  dal  sig 

la  somma  di  lire 
per 

nella  causa 


'  .  per  dritti  d'originale  L. 

.  .  \    id.    di  copia  > 

cloe  carta  bollata   » 


L 


f  per 


il  185 
//  Segretario 


Ann»  185 

lluilanza  >.n 

io  sottoscritto  d'aver 
ricevuto  dal  sig. 


Ouilan 
Dichiaro 


la  somma  di  lire 
per 

nella  causa 


cioè 


.per  dritti  d'originalo  L. 
)    id.    di  copia  ....  » 

j carta  bollata   » 

'per   » 

a  il  186 

//  Segretario 


S' 
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Corte  d'Appello  di 
Tribunale  Provinciale  di 
Tribunale  di  Commercio  di 
Tribunale  di  Polizia  di 
Giudicatura  del  Mandamentó  di 


(  Mooclo  N.°  f.  \ 

\  tr!.  19  del  Regol.  18  loglio  1856  / 


ESERCIZIO  48^7 


Mese  di  loglio  4857 


STATO  DELLE  RISCOSSASI  E  DEI  VERSAMENTI 


PER  DIRITTI  DI  SEGRETERIA 


a  termini  della  Legge  del  26  giugno  1856 
e  del  Regolamento  io  data  18  luglio  4856. 
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—  CARICAMENTO  — 


.Mosi 

in  cui  souo  effettuale 
ie  riscossioni 

Natura  della  riscossione 

Deduzioni 

Somma 

restante 
da  versarsi 
nella  Cassa 
dei 

proventi 

Drilli 
per  gli 
originali 
ed  altri 
attribuiti 
alla  Cassa 

Drilli 
di  copia 

Totale 

1.  "{1)100|0 
sdì  dritti  at- 
tribuiti alla 
i>assa. 

2.  °  Dritti  di 
copia. 

A 

Mose  di  luglio  18^7  . . . 

1,200.  u 

75.  .. 

1,275. 

195.  » 

1,080.  - 

•            preeed«'iili  .  cioè 
dal  1°  gennaio  a  tulio 
giugno  185"  

(5,000.  » 

280.  » 

6,280. 

880.  « 

5,400.  » 

7.200. 



7,550.  " 

1,075.  » 

6,480.  » 

Debito  alla  scadenza  del  precedente  Esercizio 

1856  (30  giugno  1857). 

20.  - 

Totale  . . . 

6,500.  - 

—  SCARICAMENTO  — 

Versamenti  eseguili       t  Nel  t 
nella  Tesoreria  Provinriale 

di                             /  Nei 

■ 

aese  di  luglio  1857  A. 
mesi  precedenti  

1,100.    »  | 
5,250.    »  \ 

• 

6,350.  » 

Debilo  ossia  fonJo  di  Cassj 

i  al  l  «  agosto  1857  B  . 

150.  » 

Certificalo  esatto  dal  Segretario  sottoscritto 
{i)  addi       agosto  1857. 


(3) 

(1)  Nei  Tiibunalt  di  Commercio  l,i  deduzume  mi  dritti  di  Segreteria  è  del  Ì0  0|0.  . 

(2)  Indicare  il  lutuj:>  di  residenza. 
(3^  Nomi-  «  roynunie  di  l  SegnUinu. 
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A.  Duliula  dvi  «etsiwuODii  eseguili  nel  mote  «li  luglio  I8Y7. 

I^uitanra  N  "    8:k>  in  dal*  del  14  L.  UH). 

Id.       ..  *  1300        id.        38  »  500. 

L.  1.101». 


< 

B.  Disliu'a  del  fond  i  di  e;. ssa  al  1  »  agosto  1857. 

Numerario  I-.  25. 

Stipendi»!  di-!  Segretario  (4[5)  pel  mese  di  loglio  185"  >•  li. 
Stipendio  del  Sostituito  ;4|5)  id.  50. 



I.  150. 


  • 

STAMPKKIA  RKAl.i:. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  U  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  QENOYA,  ECC.   ECC.  , 

■ 

PRINCIPE  DI  PlEMOMlì,  ECC.  B€C  ECC. 

il  testamento  segreto  in  data  del  1 9  agosto  4  842 
stato  aperto  con  atto  del  28  marzo   \  853 ,  ricevuto 
Cotta- Morandino  ,  col  quale  il  conte  Luigi  Vandone 
Della  Castellana  disponeva  che  dal  suo  asse  ereditario 
fosse  prelevato  un  capitale  di  lire  centomila  da  riporsi 
a  sicuro  e  fruttifero  impiego  fra  il  termine  di  un  anno 
dopo  la  sua  morte  e  che  coi  redditi  annuali  di  detta 
somma  si  creassero  undici  posti  gratuiti  nel  Reale  Col- 
legio di  San  Francesco  in  Torino ,  ora  Regio  Collegio 
Carlo  Alberto  per  gli  studenti  delle  Provincie,  da  as- 
segnarsi, previo  concorso,  a  giovani  di  ristretta  fortuna 
domiciliati  nella  città  di  Vigevano  e  nati  da  ' genitori 
Vigevanési,  ed  in  difetto  di  essi  ad  altri  della  provincia 
Vol.  XXV. 
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di  Lomellina,  ed  in  mancanza  anche  di  questi,  agro- 
vani regnicoli  indistintamente,  perchè  possano  attendere 
agli  studi  superióri  nella  Regia  Università  di  Torino  ; 

Visto  Fatto  pubblico  del  51  gennaio  corrente  anno, 
ricevuto  Giuseppe  Dondena,  col  quale  i  cinque  coeredi 
del  benemerito  fu  conte  Luigi  Vandone  Della  Castellana, 
barone  Giuseppe  Fusi  ,  Lorenzo  Cobianchi  Deputato 
al  Parlamento ,  baronessa  Casana  nata  Cobianchi,  fra- 
telli Giuseppe  e  Vincenzo  Sassi ,  e  quest'ultimo  quale 
Procuratore  generale  di  sua  sorella  Luigia  Ròchet,  in- 
vestito il  capitale  delle  sopraccennate  Ere  centomila 
in  cinque  cedole  nominative  del  Debito  ^Pubblico  se- 
gnate coi  numeri  7935  ,  7934  ,  7935  ,  7956  ,  7957 
della  creazione  12  giugno  1849  per  la  complessiva 
rendita  di  lire  cinquemila  ottocento  dichiaravano  di 
erigere  sopra  detto  capitale  gli  undici  posti  gratuiti 
come  sopra  Ordinàri  dàl  Testatore,  e  di  costituire  sulle 
medesime  cartelle  un'ipoteca  a  lavoro  della  Fondazione 
Vandone ;  ,  .  • 

Visto  T articolo  10  delle  Lettere  Patenti  97  settembre 
1845;  ....... 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  la  Pubblica  Istruzione; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

*  Art.  1.  •  ..... 

E  appi-ovata  reiezione  degli  undici  posti  gratuiti  nel 
Regio  Collegio  Carlo  Alberto  per  gli  studenti  delle 
Provincie  fondati  dal  conte  Luigi  Vandone  Della  Ca- 
stellana col  suo  testamento  segreto  del  19  agosto  184^. 
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aperto  con  atto  del.  28  marzo  {£5 3,  rogato.  Cotta-Mo- 

randino  ,  a  fas  ore  dèi  giovani  designate  4al  «Testatore. 

Art.  2,    '  ' 

» 

Al  fine  di  meglio  assicurare  l'esecuzione  della  volontà 
del  Testatore  è  istituita  nella  città  di  Vigevano  un'Am- 
ministrazione speciale  perla  Fondazione  Vandone,  com- 
posta : 

\  •  Dell'Intendente  della  provincia  di  Lomellina  , 
Presidente; 

*  Si*  Del  Presidente-  del  Tribunale  provinciale  di 
Lomellina ,  Vice-Presidente  ; 

5.°  Del  Sindaco  della  città  di  Vigevano  • 

4. °  Del  Provveditore  locale  agK  studi  della  città  e 
mandamento  di  Vigevano  ; 

5.  °  Di  tre  fra  gli  eredi  del  conte  Luigi  Vandonc 
Della  Castellana ,  e  indi  fra  i  loro  discendenti  diretti 
da  nominarsi  per  turno  dal  Nostro  Ministro  Segretario 
di  Stato  per  la  Pubblica  Istruzione. 

•  Il  Sindaco  di  Vigevano  può  farsi  rappresentare  da 
uno  dei  Vice-Sindaci.  ■* 
I  tre  membri  scelti  fra  gli  eredi  del  Fondatore  o 
fra  i  loro  discendenti  diretti,  durano  in  carica  tre  anni, 
in  guisa  però  che  ogni  anno  ne  scada  imo. 

Mei  primo  triennio  tuttavia  ne  uscirà  uno  dopo  il 
primo  anno,  ed  un  altro  dopo  il  secondo,  designati 
entrambi  dalla  sorte. 

«  Ciascuno  di .  essi  può  delegare  nn  proprio  rappre- 
sentante, purebè  scelto  tra  i  loro  congiunti  sino  al  terzo 
grado. 


Digitized  by  Google 


830 

Il  Segretario  civico  di  Vìgevano  è  Segretario  dell'Am- 
ministrazione» ed  i  «redditi  della  Fondazione  si  versano 

nella  cassa  civica  ,  dalla  quale  sono  pagati  i  relativi 
mandati.  .  •    ,  ,    r      v/       .  ^ 

Gli  archivii  dell' Amministrazione!  sono  tenuti  nel 

palazzo  civico  di  Vigevano.  >  ti 

Art.  3. 

Il  capitale  della  Fondazione  Vandone  è  costituito  dalla 
somma  di  lire  centomila  legata  dal  detto  Benefattore 
ed  impiegato  in  cedole  del  Debito  Pubblico  intestate 
alia  Fondazione  stessa.  «  ,   >  • 

Il  reddito  è  destinato  a  mantenere  nel  Regio  Col- 
legio Carlo  Alberto  per  gli  studenti  delle  Provincie  gli 
•  undici  posti  gratuiti  ,  di  cui  sopra.  ,    •  ,r.o; 

Sui  primi  proventi  dell'interesse,  decorso  dal  28 
marzo  \  854  inclusivamcnte  ,  è  prelevato  l'importo  del 
diritto  di  successione  anticipato  dagli  eredi.     ,     ?  :vt 

I  rispanni  che  saranno  fatti  andranno  per  tre 
quarti  in  aumento  del  capitale  mediante  impiego  «in 
cedole  del  Debito  Pubblico  intestate  alla  Fondazione  non 
minori  dell'annua  rendita  di  lire  venti  caduna .  e 
per.  un  quarto  nell'assegno  di  premii  agli  studenti  più 
distinti  fra  quelli  che  godono  del  benefìcio  dei  posti 
sovr  accennati,  v*  w,  .  ■  f<  .  . 

'  11  fondo  che  va  in  aumento  del  capitale  della 
Fondazione,  man  mano  che  produrrà  un  interesse  suffi- 
ciente,  sarà  destinato  all'erezione  di<  altri-  posati  .gratuiti 
nel  Regio  Collegio  Carlo  Alberto,  e  sempre  secondo  4e 
condizioni  stabilite  dai  Testatore. 
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I  posti  gratuiti,  di  cui  «opra/  verranno"  conferiti 
mediarite  esame  di  concorso,  giusta  le  nonni*  vigenti 
^>er  i  posti  di  fondazione  Regia,  e  secondo  la.  distri- 
buzione e  le  condizioni  prescritte  dalle  tavole  testa- 
mentarie. ■ 

L'Amministrazione  della  Fondazione  Vandone  cor- 
rispónderà mensùalniente  a  titolo  di  pensione  ordinaria 
lire  sessantacinque  alla  cassa  del  Regio  Collegio  Carlo 
Alberto  per  jgU  studenti  delle  Provincie  per  ciascuno 
degli  alunni  provvisti  d'uno  degli  anzidetti  posti  gratuiti. 
^  V'       :.■  Art.  5. 

Le  attribuzioni  dell'Amministrazione  composta,  come 
sopra,  sono  di  tenere  la  gestione  del  capitale  e  delle 
rendite  della  Fondazione, -di  rappresentare  questa  in  ogni 
azione  sì  giudiciale  che  stragiudiciale,  -  e  di  compiere 
tuttj  quegli  atti  che  ,  secondo  le  intenzioni  del  Testa- 
tore ,  possono  conferire  alla  maggiore  prosperità  della 
medesima. 

Art.  6. 

Prima  del  novembre  di  ogni  anno  F Amministrazione 
fa  il  bilancio  attivo  e  passivo  della  Fondazione  per 
ranno  successivo. 

Nel  primo  trimestre  di  ogni  anno  essa  chiude  il 
conto  dell'anno  precedente. 

Tanto  il  bilancio  presuntivo  che  il  reso-conto 
debbono  sempre  ottenere  la  definitiva  approvazione  del 
Nostro*  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica 
Istruzione. 


m 

Art.  7. 

Nella  sua  prima  riunione ,  che  avrà  luogo  entro  un 
mese  a  datare  dalla  pubblicazione  del  presente  Decreto, 
l'Amministrazione  farà  il  bilancio  attiro  e  passivo  pe% 
Tanno  corrente. 

Nella  stessa  riunione  essa  compilerà  un  progetto 
di  regolamento  per  il  suo  servizio  interno  da  sottoporsi 
all'approvazione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  la  Pubblica  Istruzione. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Go- 
verno, mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
farlo  osservare. 

Dato  a  Pollenzo  addi  26  luglio  4856. 


V.  n  Goarduigilli 
DTE  FORESTA. 

G.  LÀNZA 


•        ■   -     •  .4 


STAMPERIA  REALE. 
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VITTORIO  lì  SI  A  ME  LE  II 

RE  DI  S  AH  DEGNA  ,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME  , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA  ,   ECC.   ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE  ,   ECC.   ECC.  ECC. 


Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gii  affari  Esteri  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo 
quanto  segue  : 

È  istituito  un  Consolato  di  seconda  categoria  a  Point- 
de-Galle  nell'isola  di  Ceylan,  con  giurisdizione  su  tutta 
l'Isola. 

Voi..  XXV. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserito  nella  raccolta  degli  atti  del 
Governo  ,  mandando  a  chiunque  spetta  di  osservarlo  e 
farlo  osservare. 

Dat.  in  Pollenzo  addi  8  luglio  4856. 

*  ti*  * 


Rtgistrato  ai  Controllo  GtnmraU 
addì  18  luglio  1856 
Rtgùtro  19  Atti  dtl  Gonne  a  9,  4 

Wnaun. 

(Luogo  del  Sigillo). 

V.  Il  Guardasigilli 
DE  FORESTA. 


C.  CAVOUR 


STAMPERIA  REALE. 
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VITTORIO  EMANUELE  11 

RE  DI  SARDEGNA .  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME . 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

■ 

« 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato  -, 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

E  approvata  la  convenzione  in  data  del  i7  maggio 
1856  seguita  tra  le  Finanze  dello  Stato  e  la  città  di 
Alessandria  in  ordine  alla  permuta  e  cessione  di  stabili. 

•Art.  2.  - 

Per  gli  effetti  della  presente  legge  è  derogato  all'art. 
425  ,  ed  alla  seconda  parte  dell'art.'  427  del  Codice 
civile  ,  e  ad  ogni  altra  disposizione  in  contrario. 
Voi..  XXV. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla 
osservare  come  ^egge  dello  Stato.  J 

Dat.  a  Tonno  addi  48  luglio  4856. 


[Luogo  del 

V.  Il  GoardMigilli 
DE  FORESTA. 


C  CAVOUR. 


'  4- 


1        .  \  / 
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CONVENZIONE 

'Hi  : 

TRA  LE  FINANZE  DELLO  STATO  E  LA  CITTÀ  D'ALESSANDRIA 

IN  ORDINE  A  PERMUTA  E  CESSIONE  RI  FONDI  STARILI. 


L'anno  del  Signore  mille  ottocento  cinquantasei,  ed  alli  di- 
ciassette del  mese  di  maggio,  in  Torino,  e  nel  Ministero  «delle 
Finanze. 

Si  premette  pendere  da  circa  tre  anni  trattativa  tra  le  Finanze 
dello  Stato  e  la  Civica  Amministrazione  d'Alessandria  intorno 
alla  permuta  del  palazzo  governativo  colle  case  denominate 
Rustico  Pastore  e  Pastore,  con  terreno  adiacente,  di  perti- 
nenza, quello  della  Città,  e  queste  del  Demanio  dello  Stato; 

Che  al  palazzo  governativo,  composto  di  tre  piani,  oltre  ai 
magazzini  e  sottostanti  botteghe,  descritti  nelle  tavolo  I,  IJ,  III, 
compilate  dal  signor  Ispettore  Ingegnere  Gianone  in  data  ven- 
tuno dicembre  mille  ottocento  cinquantadue,  sarebbe  da  que- 
st'ultimo stato  attribuito  il  valore  di  lire  centododici  mila; 

Che  alle  case  Rustico  Pastore  e  Pastore,  composte  caduna 
di  due  piani,  oltre  al  pian  terreno,  con  annesso  giardino,  e  sito 
inserviente  di  corpo  di  guardia,  descritte  alla  tavola  IV  del 
predetto  Ispettore  Ingegnere  Gianone  del  sette  dicembre  mille 
ottocento  cinquanta,  siasi  dal  medesimo  assegnato  il  prezzo  di 
lire  sessantadue  mila; 

Che  la  proprietà  del  Municipio  presentando  perciò  un  mag- 
gior valsente  di  lire  cinquantamila  a  confronto  di  quella  del 
Demanto,  abbia  la  Città  chiesto,  a  titolo  di  rifatta,  la  cessione 
èi  tanti  terreni  demaniali  posti  fra  la  città  e  la  stazione  della 
strada  /errata ,  in  vicinanza  della  Porta  Savona ,  e  di  cui  nella 
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tavola  V  in  data  quattordici  dicembre  mille  ottocento  cinquan- 
tacinque formatasi  dai  signori  Ingegneri  Rossetti  e  Giallone , 
instando  perchè  tali  terreni  le.  vengano  ^ceduti  per  la  .metà  del 
prezzo  convenuto  in  lire  due,  centesimi  dieci  al  metro  quadrato, 
in  vista  delle  cospicue  ragioni  di  credito  che  avrebbe  potuto 
misurare  verso  il  Governo  per  antiche  somministranze  militari 
ai  tempi  delle  guerre  napoleoniche,  laddove,  per  un  fatto  da 
essa  indipendente ,  non  fossero  le  analoghe  ricevute-  andate 
smarrite,  mentre  dessa  dovette  tacitare  in  proprio  coloro  che 
fecero  direttamente  le  somministranze  stesse  ;  ' "J  •» 

Che  essendo  un  fatto  già  constatato  e  riconosciuto  quello 
esposto  dalle,  città  di  Alessandria  circa  allo  smarrimento  delle 
anzidette  ricevute ,  fatto  che  precluse  la  via  allammessione  della 
di' lei  domanda  ili  liquidazione  dei  credito  di  cui  si  tratta  , 
sembri  al  Governo  ohe,  in  linea  d'equità,  secondar  si  possa 
là  richiesta  del  Municipio  ,  come  quella  che  sostanzialmente 
non  includerebbe  se  non  ;  e  un  beneiieio  di  lire  cinquantamila, 
fiacche  li  summentovati  terreni,  constando  d'un  quantitativo 
di  quarancasettc  mila  seicento  diciannove  metri  quadrali,  rap- 
presentano, all'attribuitovi  prezzo  ài  lire  due,  centesimi  dieci 
cadun  metro  quadrato,  d  valore  di  lire  centomila,  ed  avrebbesì, 
ciò  mediante,  la  rinuncia  di  dello  Municipio  a  qualunque  ra- 
gione od  azione  che  per  la  consecuzione  di. detto  credito  com- 
petere gli  possa  tanto  in  via  amministrativa  che  giudiziaria; 

Che,  astrazione  fatta  di  delti  quarantasetteinila  seicento  di- 
ciannove mairi  quadrali,  resterebbero  ancor  disponibili  nella 
*  suaccennata  località  della  stazione  della  ferrovia  sino  alla  linea 
militare  segnata  in  detto  tipo  n.°  Y,  colle  lettere  M  R,  metri 
quadrati  ventitremila  novecento  ventotto,  centimetri  quaranta- 
quattro, che  la  Città  sarebbe  disposta  di  acquistare  al  precitato 
prezzo  di  lire  due ,  centesimi  dieci ,  e  così  mediante  la  somma 
di  lire  cinquantamila  ducento  cinquanta  ?  centesimi  quattordici, 
pagabile  alle  finanze  fra  il  termine  di  quattro  anni  a  far  tempo 
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da]  primo  gennaio- mille  ottocento  cinquantasette  eolia  corrispon- 
denza dell'interesse  alla  ragione  legale; 

Che  la  «Città  s'assumerebbe  inoltre  l'obbligo  di  calersi  di  tutto 
il  terreno  anzi  menzionato,,  della  superficie  complessiva  di  metri 
quadrati  settantunmila  cinquecento  quarantasette ,  centimetri 
quarantaquattro ,  in  modo  da  non  recare  verun  ostacolo  od 
impedimento  al  libero  e  pronto  accesso  alla  stazione  della  strada 
ferrata  ; 

Infine,  che  le  Finanze  cederebbero  alla  Citta  gratuitamente 
la  piazza  reale  di  Alessandria,  coll'obbligo  però  alla  medesima 
della  continua  e  lodevole  sua  manutenzione,  con  facoltà  al  Go- 
verno di  valersene  pei  bisogni  del  servizio  militare,  esclusi 
però  i  giorni  di  mercato  e  delle  due  fiere  annuali;  "f 

Volendosi  del  tenore  di  tale  premessa  far  constare  con  ap- 
posita scrittura,  si  sono  perciò  personalmente  costituiti  avanti 
di  me  Direttore  Capo  di  Divisione  nel  Ministero  di  Finanze  , 
ed  alia  presenza  degli  infrascritti  testimoni,  da  una  parte  il 
signor  avvocato  cavaliere  *  Carlo  Aliora  sindaco  della  città  di 
Alessandria,  rappresentante  la  città  stessa,  assistito  dai  signori 
consiglieri  avvocato  cavaliere  Vincenzo  Capinolo  ed  ingegnere 
Giacomo  Pera ,  a  ciò  autorizzati  dai  Consigli  comunale  e  de- 
legato con  distinte  deliberazioni  in  data  nove  febbraio  mille 
ottocento  cinquantacinque,  e  quattordici  corrente  mese  ;  e  dal- 
l'altra l'illustrissimo  ed  eccellentissimo  signor  conte  Camillo 
Benso  di  Cavour,  cavaliere  dell'Ordine  Supremo  della  Santis- 
sima Nunziata,  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  delle  Finanze, 
per  parte  delle  Finanze,  L  quali  stipulano  quanto  segue: 

Art.  i.  /  k 

» 

La  Città  di  Alessandria  nella  persona  del  prenominato  suo 
Sindaco,  assistito  da  chi  sovra,  ha  ceduto  e  rimesso,  come  in 
forza  della  presente  cede  e  rimette  in  assoluta  e  piena  pro- 
prietà, Ubera  da  ogni  peso  o  vincolo,  e  promettendone  in  ogni 
.  caso  la  debita  ed  indistinta  evizione,  alle  Finanze  dello  Stato, 
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<per  esse  accettante  il  prelodato  illustrissimo*  ed  eccellentìssimo 
signor  conte  di  Cavour  Minilo  •  delle  médesime ,  il  palazzo 
£òvernativo  posto  Sulla  piazza  Reale ,  e  nel  concentrico  della 
«ttà  stessa,  a  cui  sono  coerenti,  a  levante  la  piazza  predetta, 
«  mezzodì  la  via  Larga  e  li  caseggiati  dei  signori  Panico  e 
Gdfomi ,  a  ponente  la  damigèlla  Reta,  gli  eredi  Guidetti  e  vari 
altri  particolari,  ed  a  nòtte  la  via  dei  Sarti. 

Art.  2. 

Le  Finanze  dello  Stato  dal  lóro  canto,  rappresentate  dal 
prelato  Illustrissimo  ed  eccellentissimo  signor  conte  di  Cavour 
hanno* cedirto  e  dismesso,  come,  per  cosa  franca  e  libera,  ce- 
dono e  dismettono  alla  predetta  città  di  Alessandria  la  casa 
con  annesso  giardino  e  sito  inserviente  di  corpo  di  guardia, 
denominate  Rustico  Pastore  e  Pastore ,  cui  coerenziano  a  po- 
nente la  piazza  principale  nel  centro  della  città,  al  sud  ed  al 
nord  le  vieMclle  Scuole  e  di  Marengo,  con  dichhrazione  che 
"volendosi  dalla  Città  stessa  risolvere  gli  affinamenti  in  corso  di 
tali  proprietà,  sia  ogni  incombente*  otl  indennità  relativa  san- 
«iti  dal  vigente  Codice  civile,  a  suo  esclusivo  ed  assoluto  carico. 

Art.  3. 

Siccome  poi  il  valore  del  fondo  ceduto  dalla  Città  alle  Fi- 
nanze supera  di  lire  cinquantamila  quello  stato  assegnato  alle 
proprietà  da  queste  dismesse  alla  Città,  così  le  Finanze  hanno 
ceduto  c  venduto,  come  colla  presente  cedono  e  vendono  alla 
Città  medesima,  in  persona  di  chi  sovra,  numero  quarantasette 
mila  seicento  diciannove  metri  quadrali  di  terreno  in  prossimità 
di  quella  stazione  della  ferrovia,  per  la  preindicata  somma  di 
lire  cinquantamila,  dichiarandosi  clic  questa  non  rappresenta 
che  la  metà  del  valore  di  detti  terreni ,  venendo  l'altra  metà 
abbandonata  al  Municipio  in  compenso  della  perdita  per  esso 
patita  di  un  credito  assai  maggiore  verso  il  Governo  per  an- 
tiche somtninistranze  militari,  credito  che  non  potè  mai  liqui- 
dare ed  esigere  a  motivo  dell'avvenuto  smarrimento  degli  ana- 
loghi titoli. 
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£  ero  mediate,  sebbftn  caduco  ritener  31  possa  oggidì  ii 
credito  8168809  ha  il  Municipio,  ad  ogni  buon  fin*,  definitiva- 
mente rinunciato,  e  rinuncia  nella  più  ampia  e  valida  forma 
ad  ogni  ragion©  ed  azione!  die  gli  potesse  sui  medesimo  com- 
petere per.  qualunque  siasi  motivo,    ,  v 

»...  ATI'    4'  ,  t  <r» 

Le  Fin  anse  inoltro,  cedono  e ,  dismettono  aliai  suddetta  citta 
di  Alessandria  numero  ventitremila  novecento  ventotto  metri 
quadrati»,  e  . centimetri  quarantaquattro  di  terrena  demaniale  in 
vicinanza  i  di  quella  stazione  della  ferrovia,  e.  sopravanzante  alla 
cessione  [Operatasi  a  tìtolo  di  rifatta  coUarticolo  imo  dell* 
presente  convenzione;  e  questa  vendita  vien  fatta  mediante  U 
prezzai  di  lire  cmquanJamila*  ducento  cinquanta,  centesimi 
quattordici  che  là  Città  si  obbliga  di  pagare  a1  le  Finanze  fi» 
il  termine  di  quattro  anni  a  cominciare  dal  primo  gennaio 
mille  ottocento  cinquantasette,  colla  corrisponsione  dell'interesse 
legale  pendente  mora,  a  far  tempo  dal  dì  della  stipulazione, 
dell'istromento. 

Art.  5. 

La  città  dif  Alessandria  si  assume  l'obbligo  formale  di  va- 
lersi di  tutto  il  terreno  menzionato  ai  precedenti  articoli  terzo 
e  quarto,  della  consistenza  complessiva  di  metri  quadrati  set- 
tantunmila  cinquecento  quarantasetle',  centimetri  quarantaquat- 
tro, in  guisa  da  non  recare  impedimento  di  sorta  al  libero  e 
pronto  accesso  alla  stazione  della  strada  ferrata,  dichiarandosi 
che,  all'evenienza  di  qualunque  siasi  incaglio,  avrà  il  Governo 
piena  facoltà  di  avvisare  a  tutti  li  provvedimenti  opportuni  per 
la  pronta  sua  rimossione  a  spese  della  città. 

Art.  6. 

£  per  ultimo  le  Finanze  cedono  gratuitamente  alla  Città  di 
Alessandria  la  proprietà  di  quella  piazza  reale,  coll'obbligo  al 
Municipio  della  continua  e  lodevole  sua  manutenzione,  riser- 
vando però  al  Governo  il  diritto  di  valersene  in  ogni  tempo 
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pei  bisogni  del  servizio  militare ,  esclusi  però  i  giorni  di  mei  calo 
e  delle  due  Bere  annuali.  •  " 

Art.  7.  v 
Gli  effetti  della  presente  convenzione  dateranno  dal  giorno 
in  cui,  definitivamente  approvata  dal  Potere  legislativo  nel!  in- 
teresse del  Governo,  verrà  la  medesima,  a  totali  spese  della 
citta  di  Alessandria,  ridotto  in  pubblico  atto;  essendosi  già  da 
quest'ultima  riportata  la  sanzione  che  occorreva  nel  suo  interesse 
col  Reale  Decreto  del  sei  marzo  mille  ottocento  cinquunlasei 
il  quale  andrà  annesso  alla  presente  in  un  colle,  deliberazioni 
in  esso  menzionate ,  e  le  cinque  tavole  planimetriche  qui  avanti 
accennate. 

E  richiesto  io  Direttore  capo  di  Divisione,  ho  ricevuta  questa 
convenzione  alla  presenza  di  due  testimoni,  i  quali,  unitamente 
alle  parti,  sonosi  meco  sottoscritti. 

Fatta  per  doppio  originale  a  Torino,  l'anno,  mese  e  giorno 
predetti. 

C.  CAVOUR 

CARLO  ALIORA  S. 
CAPRIOLO  V&CEN70. 
PERA  GIACOMO  log 

Gaetano  Eustachio  Bebta  ttst.  —  Cablo  Bertaeli.li  tal.  * 


Il  Direttore  Caio  di  Divisione 
Teodoro  Barrato. 


1    n  1 
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STAMPKRIA  REAI.K. 
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VITTORIO  EMANUELE  11 

HE  01  SARDEGNA,  DI  C1PHO  E  DI  GERUSALEMME , 
DUCA  DI  SAVINA  E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC., 
l'HINCli'E  DI  PIEMONTE  ,  ECC.  ECC.  ECC. 

Visto  la  legge  del  2  febbraio  p.  p.  con  cui  il  Gov< 
fu  autorizzato  a  chiamare  al  servizio  della  Real  Marina 
un  Contingente  di  mille  tra  marinari  ed  operai  dell'in- 
scrizione marittima  per  gli  armamenti  e  le  costruzioni 
navali  ; 

Visto  le  determinazioni  per  le  leve  di  mare  approvate 
con  Regio  Biglietto  dei  6  febbraio  1 850  ; 

Visto  la  situazione  numerica  degl'inscritti  in  ogni 
Direzione  marittima,  appartenenti  all'arte  dei  calafati-, 

Ritenuto  che  sul  detto  Contingente  di  mille  uomini 
ne  vennero  chiamati,  col  Real  Decreto  del  9  febbraio, 
soltanto  seicento  trenta ,  dei  quali  cinquecento  erano 
marinari  pel  servizio  di  permanenza  ,  e  centotrenta 
operai  calafati  per  quello  di  supplemento  : 
Voi..  XXV. 
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Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  della  marina  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

%  Art.  4. 

Sono  chiamati  sedici  operai  calafati  a  servizio  per- 
manente per  completare  la  Compagnia  Maestranza  del 
Corpo  Reale  Equipaggi. 

Ari.  2. 

Questo  Contingente  sarà  fornito  a  norma  del  seguente 
riparti  mento  : 

Dalla  Direzione  di  Genova  numero  dieci  ; 
Idem  di  Savona        »      quattro  : 

Idem  di  Chiavari      »      uno  ; 

Idem  di  Nizza  »  uno. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  minuto  del  Sigillo 
detto  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Go- 
verno ,  inandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
farlo  osservare. 

Dato  a  Pollenzo  il  26  luglio  4856. 

VETflOItlO  EMANUELE 


Ì  Luotfo  del  Sigillo  ). 

V.  I!  Guarduigilli 

l>E  FO  II  USTA. 


ALFONSO  LA.  MARMOKA 


STAMPERIA  REALE. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 


HE  1)1  SARDEGNA  ,  DI  CH'HO   R  DI  GERIJS4LEMMR  , 

«    .  f  . 

DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA  ,  ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 


.1  ' 


«  *. 


Visto  l'art  1 1  5  della  legge  20  marzo  \  854  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
gli  affari  della  Guerra,  abbiamo  decretato  e  decretiamo 
quanto  in  appresso  : 

Articolo  unico. 

La  somma  necessaria  per  la  liberazione  degli  inscritti 
appartenenti  alia  leva  dell'anno  \  856  (  classe  \ 835  )  è 
fissata  in  lire  tremila  oltre  lire  cento  per  fondo  di  primo 

corredo. 

Vol.  XXV. 
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Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  della 
Guerra  è  incaricato  dell'esecuzione  di  questo  decreto,  il 
quale  sarà  registrato  al  Controllo  Generale,  pubblicato 
ed  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo. 
Dat.  a  Torino  il  29  luglio  4856. 

VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  al  Controllo  Genera!* 
addì  30  luglio  1*56 
Registro  li  Atti  del  Governo  a  r.. 


(L*o,jo  del  Sigillo). 

V.  Il  GoardMigilli 
DE  FORESTA 


ALFONSO  LA  MARMOKA 


STAMPERIA  REALE 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

Ufi  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  IU  SAVOIA  E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI   PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

4 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri ,  Ministro  delle  Finanze  ,  che  ci  ha  dimostrata 
l'utilità  di  dividere  dall'Uffizio  d'Insinuazione  di  Novara 
i  rami  di  prodotto  delle  successioni  e  mani  morte , 
abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Art.  \. 

A  cominciare  dal  4.°  settembre  del  corrente  anno 
sono  separati  dall'Uffizio  d'Insinuazione  di  Novara  i 
prodotti  delle  tasse  di  successione  e  dei  corpi  morali , 
ed  è  da  tal  giorno  instituito  l'Uffizio  del  ilicevidore 
dei  dritti  di  successione  al  quale  è  attribuita  la  riscos- 
sione delle  tasse  predette. 

Art.  2. 

Il  Ricevidore  destinato  a  tale  Uffizio  riunirà  la  qua- 

Voi.  XXV. 
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lità  di  Custode  dell" Archivio  d'Insinuazione,  sotto  l'os- 
servanza delle  disposizioni  contenute  in  analogo  rego- 
lamento approvato  dal  Ministro  delle  Finanze,  e  godrà 
de  IT  aggio  di  riscossione  e  dei  dritti  e  casuali  d'ar- 
chivio stabiliti  dai  vigenti  regolamenti  a  favore  degli 
Insinuatori. 

Art.  ,5. 

Per  la  malleveria  che  dovrà  prestare  il  Ricevidore 
si  osserverà  quanto  dispone  in  proposito  la  tabella  an- 
nessa al  Nostro  Decreto  Reale  del  21  giugno  1855. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti 
del  Governo,  mandando  a  chiunque;  spetti  di  osservarlo 
v  farlo  osservare. 

Dat.  a  Torino  il  18  luglio  1856. 

• 

VIT'rCHUO  EMANUEL» 


Registrato  al  Controllo  Generale 
addi  21  luglio  1856 
Registro  13  Atti  del  Governo  a  c.  66 
VVehblim 

i 

(Luogo  del  Sigillai 

V.  Il  Gaarduigriti 
DE  FOBBSTA 

C.  CAVOUR 


STAMPERIA  REAl.K. 
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REGIA  CAMERA 

D'AGRICOLTURA  E  DI  COMMERCIO 

DI  TORINO 


Esposizione  dì  prodotti  dell  Industria  Nazionale. 

Autorizzata  dalla  provvida  volontà  del  Governo  del  Re 
non  poteva  la  Regia  Camera  lasciare  ineseguita  una 
delle  più  importanti  fra  le  proprie  attribuzioni  ,  quella 
cioè  di  disporre  per  la  effettuazione  della  sesta  Espo- 
sizione di  prodotti  della  industria  nazionale. 

L'utilità  di  così  fatta  istituzione  già  venne  chiara- 
mente dimostrata  pel  nostro  paese  dai  non  dubii  risul- 
tamene delle  precedute  solenni  mostre ,  da  cui  venne 
dato  quel  forte  impulso  che  fece  cotanto  avanzare  le 
industrie  nella  via  del  perfezionamento  ;  nè  in  diversa 
Vol.  XXV. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI  SARDEGNA  ,  DI  CIPRO  B  DI  GERUSALEMME  , 

*  *  * 

DUCA  DI  SAVOIA  B  DI  GENOVA  ,  ECC.  ECC. 

PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  BCC  ECC. 

Veduta  la  legge  del  4  giugno  \  855  concernente  la  forma- 
zione del  Catasto  stabile  nelle  Provincie  di  Terraferma  ; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  ,  Mi- 
nistro delle  Finanze  ;  * 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

TITOLO  I. 

-  * 

JtelV Amministrazione  del  Catasto  stabile 
nelle  Provincie  di  Terraferma, 

Art.  \. 

E  instituita  un'Amministrazione  per  la  formazione 
del  Catasto  stabile  nelle  Provincie  di  Terraferma  or- 
dinato  colla  legge  del  4  giugno  1855. 
Vai..  XXV. 
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Art.  2. 

I  lavori  affidati  ali  Amministrazione  del  Catasto  sono 
disimpegnati  per  mezzo  d'impiegati  che  costituiscono  la 
Direzione  generale  e  di  agenti  censuarìi  tecnici  ed  esti- 
matori nominati  dal  Ministro  delle  Finanze. 
»  Art.  5. 

I  gradi  e  gli  stipendi  degli  impiegati  della  Direzione 
generale  sono  stabiliti  in  conformità  dei  quadri  n.1  4  e  2 
uniti  al  presente  Decreto  e  vidimati  d'ordine  nostro 
dal  Ministro  delle  finanze. 

Art.  4. 

Per  ottenere  una  promozione  con  aumento  di  sti- 
pendio gl'impiegati  della  Direzione  generale  dovranno 
avere  servito  almeno  per  un  anno  collo  stipendio  im- 
mediatamente inferiore. 

Art.  5. 

Gli  assegnamenti  degli  agenti  censuarii  tecnici  ed 
estimatori  sono  stabiliti  giusta  la  tabella  n.°  5  al  pre- 
sente unita  e  vidimata  pure  d'ordine  nostro  dal  Mi- 
nistro delle  Finanze. 

Art.  fi. 

Non  potrà  aver  luogo  alcuna  modificazione  nei  gradi 
e  negli  assegnamenti  stabiliti  nei  predetti  quadri  n.1  \ , 
2  e  5  se  non  in  forza  di  altro  Reale  Decreto. 

Art.  7. 

i 

La  nomina  e  la  destinazione  del  personale  dell' Ani- 
mi lustrazione  catastale  dovranno  sempre  essere  regolate 
nella  misura  dei  fondi  ammessi  in  bilancio  pel  relativo 

servizio. 
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TITOLO  li. 

« 

Della  Direzione  gencì'alc. 
Art.  8. 

La  Direzione  generale  si  compone  di  un  ufficio  cen- 
trale e  di  ufficii  provinciali  e  distrettuali. 

CAPO  I. 

■  * 

DelVìifficio  centrale. 
Art.  9. 

L'ufficio  centrale  è  composto  : 
Di  un  Direttore  generale  ; 
Di  un  Consultore  legale  ^ 
.  Di  un  Consultore  tecnico  ; 
Di  quattro  Ispettori  centrali  ; 

Di  un  Segretario.  1 
Non  potrà  aumentarsi  il  numero  di  questo  personale 
se  non  per  mezzo  di  Reale  Decreto. 

Art.  40 

L'ufficio  centrale  ha  l'incarico 'di  promuovere  e  di 
dirigere  l'esecuzione  di  tutti  i  lavori  concernenti  la  for- 
mazione del  Catasto  stabile  nelle  Provincie  continen- 
tali. % 

Art.  i4. 

Pel  disimpegno  delle  attribuzioni  commesse  all'ufficio 
centrale  il  Ministro  di  Finanze  sulla  proposta  del  Di- 
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rettore  generale  può  destinarvi  impiegati  provinciali 
dell'Amministrazione  catastale ,  ed  agenti  censuari. 

CAPO  II. 
Degli  uffizi  provinciali  e  distrettuali. 

Art.  12. 

In  ogni  Provincia  ove  saranno  in  corso  d'esecuzione 
i  lavori  catastali  verrà  istituito  un  ufficio  d'ispezione 
provinciale  composto  di  un  Ispettore,  di  un  Aggiunto, 
e  di  un  Segretario. 

Art.  13. 

L'ufficio  d'ispezione  provinciale  è  incaricato  : 

1.  °  Della  sopraintendenza  e  della  verificazione  dei 
lavori  catastali  della  rispettiva  Provincia  ; 

2.  e  Della  contabilità  relativa  alle  spese  fatte  ad 
economia  a  termini  della  legge  sul  Catasto  ; 

3.  °  Della  vigilanza  sugli  operatori  catastali  della 
Provincia. 

Art.  14. 

Negli  uffizi  d'ispezione  provinciale  saranno  radunati 
le  mappe  originali  e  gli  atti  catastali  per  l'esecuzione 
di  tutti  i  lavori  di  calcolo  delle  aree,  di  compilazione 
dei  libri  e  registri  censuari  e  delle  relative  copie. 

Art.  15. 

L'Ispettore  provinciale  è  risponsabile  della  regolarità 
di  tutto  il  servizio  della  Provincia. 
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Art.  46. 

Gli  Aggiunti  agli  Ispettori  provinciali  rappresentano, 
occorrendo  ,  gli  Ispettori  medesimi. 

Art.  47. 

Ciascuna  Provincia  sarà  divisa  in  distretti  censuari 
della  superficie  di  ventimila  a  trentamila  ettari. 

Art.  48. 

In  ciascuno  dei  detti  distretti  censuari  sarà  stabilito 
un  ufficio  di  Commissariato  distrettuale  composto  di  un 
Commissario  e  di  un  Aggiunto. 

Gli  ufficii  di  Commissariato  compresi  in  una  Pro- 
vincia dipendono  dall'ufficio  d'Ispezione  provinciale. 

Art.  49. 

Il  Commissariato  distrettuale  è  incaricato  dell'imme- 
diata esecuzione  e  verificazione  dei  lavori  catastali  dei 
distretto. 

Art.  20. 

Nessuno  può  essere  nominato  Ispettore  provinciale, 
Commissario  distrettuale  od  Aggiunto ,  se  non  avrà 
prima  fatto  prova  nella  qualità  di  applicato  tecnico,  di 
attitudine  speciale  nei  lavori  "catastali. 

Art.  24 . 

I  Segretari  presso  gli  Ispettori  provinciali  possono 
essere  scelti  tanto  fra  gli  applicati  tecnici  quanto  fra 
impiegati  di  altri  rami  amministrativi. 
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TITOLO  III. 

Degli  agenti  censuari  temici  ed  estimatori. 

Art.  22.  •  i  ' .  . 

Gli  agenti  censuari  tecnici  ed  estimatori  sono  désti-' 
nati  a  disimpegnare  operazioni  catastali  sotto  la  dipen- 
denza immediata  degli  uffizi  distrettuali  e  provinciali. 

Il  numero  di  questi  agenti  sarà  determinato  dal 
Ministro  di  Finanze  sovra  proposta  del  Direttore  gene- 
rale, del  Catasto  prendendo  norma  dal  progredimento 
dei  lavori. 

<  Art.  25. 

Gli  agenti  censuari  sono  denominati: 
Applicati  tecnici; 
Applicati  rilevatori  ^ 
•    Aiutanti  ai  rilevatori  : 
Volontari  ; 

Aspiranti  volontari  ;  r 
Applicati  computisti  *  disegnatori ,  calligrafi  e  re- 
visori -, 

Periti  locali.  ; 

;  Art.  24.         •  ::■  v-- 

Per  essere  nominato  applicato  tecnico  è  richiesta  un 
esame  sulla  materia  catastale. 

Potranno  però  essere  dispensati  dall'esame  quegli 
impiegati  tecnici  delle  altre  Amministrazioni  i  quali  y 
avuto  riguardo  ai  servizi  già  prestati  od  ai  lavori  ese- 
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guiti,  saranno  in  grado  di  disimpegnare  colla  necessaria 
attitudine  i  lavori  catastali. 

Art.  25. 

Gli  applicati  rilevatori  ed  i  loro  aiutanti  destinati 
particolarmente  alle  operazioni  della  misura  parcellare 
saranno  scelti  fra  gli  applicati  tecnici  che  dimostrino 
maggior  attitudine  per  simili  funzioni. 

Nessuno  potrà  essere  nominato  applicato  rilevatore 
od  aiutante  se  prima  non  sarà  stato  nominato  applicalo 
tecnico.  » 

Art.  2G. 

I  volontari  debbono  avere  la  qualità  di  ingegnere 
od  architetto ,  o  di  misuratore  laureato  o  patentato. 

Quelli  che  sono  in  corso  di  pratica  da  misuratore 
possono  intanto  essere  accettati  come  aspiranti  volon- 
tari. 

Art.  27. 

Non  possono  essere  accettati  nella  qualità  di  volon- 
tari e  di  aspiranti  volontari  qucgl' individui  che  av- 
ranno un'età  minore  d'anni  18  o  maggiore  d'anni  30. 

Art.  28. 

-  GB  applicati  computisti  >  disegnatori,  calligrafi  e  re- 
visori dono  incaricati  dell'esecuzione  dei  lavori  di  cai-, 
colo  delle  aree ,  di  compilazione  e  copia  dei  piani ,  e 
degli  altri  lavori  di  tavolo  riflettenti,  le  operazioni  ca- 
tastata 

.Art.  29. 

Per  essere  nominato  applicato  computista,  disegnatore, 
calligrafo  o  revisore  è  richiesto  un  esame  d'esperimento. 

■ 
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Possono  però  essere  dispensati  dall'esame  quegli 
impiegati  di  altri  rami  di  pubblica  amministrazione  che 
per  i  precedenti  loro  servizi  possedono  le  qualità  ne- 
cessarie al  disimpegno  delle  funzioni  da  affidarsi  loro. 

Art  30. 

I  periti  locali  sono  nominati  presso  ciascun  Commis- 
sario distrettuale  per  cooperare  ai  lavori  concernenti  la 
stima. 

Art.  31. 

I  periti  locali  sono  scelti  fra  gli  ingegneri,  architetti 
e  misuratori  esercenti  in  ciascuna  Provincia  o  Distretto. 

Possono  anche  essere  nominati  periti  locali  altri 
individui  pratici  nella  materia  estimativa  quand'anche 
non  fossero  provvisti  di  diploma  da  ingegnere,  archi- 
tetto o  misuratore.  i         .  r 

TITOLO  IV. 

Dei  CarmeggkUoH. 

*  »  • 

Art.  32. 

Sulla  proposta  degli  Ispettori  provinciali  e  Commis- 
sari distrettuali  il  Direttore  generale  del  Catasto  no- 
mina i  canneggiatori  per  i  lavori  catastali,  ai  quali  sarà 
assegnata  una  paga  mensile  di  L.  75. 

Il  numero  complessivo  di  detti  canneggiatori  è  de- 
terminato dal  Ministro  delle  Finanze. 
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TITOLO  V. 

•  « 

Visposizùmi  transitorie  e  diverte. 

Art.  35. 

Un  regolamento  del  Ministro  delle  Finanze  regolerà 
le  attribuzioni  di  competenza  del  Direttore  generale  del 
Catasto. 

Art.  54.  *  " 

Le  deliberazioni  del  Ministro  di  Finanze,  sia  circa 
il  personale,  sia  ciròa  le  epoche  e  le  località  in  cui 
•  dovranno*  intraprendersi  i  lavori  catastali ,  sia  pel  pa- 
gamento delle  relative  spese,  dovranno  essere  promosse 
mediante  relazioni  scritte  dal  Direttore  generale  del 
Catasto  e  risultare  per  iscritto. 

Art.  55. 

Il  Ministro  delle  Finanze  sulla  proposta  del  Direttore 
generale  del  Catasto  stabilirà  il  programma  per  gli 
esami  degli  applicati  tecnici,  applicati  computisti,  di- 
segnatori, calligrafi  e  revisori. 

Art.  36. 

Sino  a  che  siano  costituiti  gli  uffici  d'Ispezione  pro- 
vinciale e  di  Commissariato  distrettuale,  il  Ministro  di 
Finanze  potrà  delegare  per  l'iniziamento  dei  lavori  ca- 
tastali quegli  applicati  tecnici  che  avessero  già  dato 
saggio  d'idoneità  in  simili  lavori. 

Art.  37. 

Il  Ministro  delle  Finanze  potrà  ordinare  in  via  d'es- 
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perimento  quelle  operazioni  di  rilevamento  che  fossero 
necessarie  per  l'istruzione  del  personale  censuario. 

A  tale  scopo  i  Sindaci  ed  i  possessori  dei  Comuni 
scelti  per  detti  esperimenti  dovranno  somministrare  agli 
agenti  catastali  le  occorrenti  indicazioni. 

Art.  38. 


Il  Ministro  delle  Finanze,  visti  i  risultati  comparativi 
annuali  dei  lavori  di  rilevamento  parcellare,  potrà  as- 
segnare dei  premi  d'incoraggiamento  agli  applicati  tec- 
nici, ai  rilevatori  ed  agli' aiutanti  ì  quali,  avuto  riguardo 
alle  maggiori  o  minori  difficoltà  d'esecuzione ,  avranno 
compito  una  maggiore  quantità  di  lavoro  che  presenti 
i  più  favorevoli  risultati  sotto  il  rispetto  dell'esattezza. 
«  Tali  premi  d'incoraggiamento  non  potranno  ecce- 
dere le  somme  seguenti  /  e  dovranno  essere  contenuti 
nei  limiti  degli  appositi  fondi  stanziati  in  bilancio  , 
cioè  :        ì  :  '        n*'       •;  '  « 

Per  gli  applicati  tecnici  o  rilevatóri  incaricati  delle 
funzioni  di  Caposquadra  L.  5#0. 

Per  gli  Aiutanti  .  .  »  300.  '  >* 

Art.  39. 

9  V  *     9T     •  *  •  li*  9  r  *       s        f        *  f  «         |  „  | 

1  */ 

Fino  a  che  gli  uffici  d'Ispezione  provinciale  e  di 
Commissariato  distrettuale  non  saranno  costituiti  ;  ver- 
ranno corrisposte  agli  impiegati  catastali  ed  agli  agenti 
censuari  incaricati  dei  primi  lavori  catastali  le  inden- 
nità di  campagna  stabilite  col  Decreto  Reale  del  5  luglio 
\  8ì>5. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  Sigillo 
dello  Stato,  sia  registrato  al  Controllo  Generale,  pubbli- 
cato ed  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo,  man* 
'  dando  à  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  dal  Castello  di  Pollenzo  addi  8  luglio  4856. 

,  «        ...     .  .  >  .  ' 

VITTORIO  EM ANIMUS 

'     •       •   ri 

Registrato  al  Con  folto  Generale 

addi  10  luglio  1856  J 
Registro  \%  Atti  del  Governo  a  A  èè.  . v-  -•-   

Wehbur.  i 

r  »  i 

«  »  .  , 

•  »       .«      ■  >«       .         .   .«^     ■     4*  •  .  ' 

(Luogo  del  Sigillo).  .  j 

V.  II  GoardasigiHì 

DEFORESTA.  t 

.  i         :  ccxyQUK. 

.     1    • 

■  »  • 

,     \  .  \  ci i  *^ 

-  • 

*  »  ■  -  « 


< 
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QUADRO  le 


p 


PIÀNTA  numerica  del  Personale  delT  Ufficio  Centrale 

coi  relativi  stipendi. 

■  - 


Qualità  degli  Impieghi 


Isti 

[pei 


Stipendio 
er  cadmi 
grado 
e  classe 


Totale 


4 


Direttore  Generale. 


Consultore  legale  . 
Consultore  tecnico 


Ispettori  centrali 

Id.  id. 
Segretario 


7,000 
4,000 
4,000 
4,500 
4,000 
3,000 


7,000 
4,000 
4,000 
9,000 
8,000 
3,000 

35,000 


Il  Direi  (ore  Generale  e  gli 
Ispettori  centrali  in  caso  di 
trasferta  fuori  dell'ordinaria 
loro  dimora  per  visite  ed 
ispezioni  locali  arra n no  di- 
ritto ad  una  indennità  gior- 
naliera, cioè: 

Il  Direttore  Generale  di  L.  16 
Gl'Ispettori  eentrali  di  »  t9 


V>  d'ordine  di  S.  M 
Il  Ministro  delle  Fiaanze 
C  CAVOUR 
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QUADRO  H/  fc 


ioti*  (jeweuxfc  dei  QolIclòIo  di  ^ttdc|euH<x. 


'GRADI  e  STIPENDI 
del  Personale  degli  Uffici  provinciali  e  distrettuali. 


Ikpettori  provinciali 
Id.    (1)  id. 
ld.  id. 


di  l.a 
di  l* 
di  3.' 


classe  . 


classe 


1  classe 

*  classe 


Aggiunti  agli  bpettori  di 

ld:        id!  di 


Segretari  di  4.'  classe  . 

Id  di  3.'  classe  . 

ld  di  3.*  classe  . 

Commissari  distrettuali  di  !.*  classe  . 
ld.  (2)  id.  di  ia  classe  . 
ld/         id.         di  3.*  classe  . 


Aggiunti  ai  Commissari  di  4.'  classe  . 
ld.  id.         di  V  classe  . 

ld.       •  id.         di  3.*  classe  . 


Stipendi 


Indennità 
di 

Campagna 


4,000 

3,800 
3,5oO 

3,000 
2,500 
2,300 

2,200 
2,000 
1,600 

3,500  1 
3,200  > 
3,000  \ 

2,800 
2,400 
2,200 


1,200 


1,000 


SIA) 


600 


1= 


= 


: 


-L... 


(0  (2)  Agii  Ispettori  provinciali  ed  al  Commista  ri  distrettuali  i&ra  indirà  fatto  un  Miegnaraeoto  fleto  in 

di  campagna  per  le  sp*se  d'ufficio  rhu  varrà 
1  relativi  lavori. 


V  *  tTorditic  Hi  S.  M. 
Il  Ministro  delle  Finanze 
C  CAVOl'R. 
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QUADRO  BT/  3. 


ASSEGNAMENTI  agli  Agenti  Censuari 
per  le  operazioni  catastali  iti  Terraferma. 


Qualità  degli  Agenti 


Applicati  tecnici. 


Applicati  rileva ton 


Aiutanti  ai  rilevatori  .  . 
Volontari  


Volontari  aspiranti  ....... 

► 

Applicali  computisti,  Disegnatori, 
Calligrafi  e  Revisori 


l'erili  locali  (Per  ciascun  giorno 
in  cui  vengono  impiegali  L.  12) 


Assegnamento 


minimum 


1,000 
1,600 
1,000 


1,000 


maximum  Campagna 


2,800 
2,000 
1,400 


2,000 


Indennità 
di 


400 
400 

600 


Osservazioni 


Gli  Applicati  tecnici  in  caso 
di  trasferta  o  di  pernottaziona 
fuori  dell'ordinaria  loro  di- 
mora per  ragioni  di  servizio 
avranno  diritto  ad  un'indèn- 
ni tà  giornaliera  di  campagna, 
cioè  : 

Gli  Applicati  con  stipendio 
superiora  a  L.  3,000  . .  L.  8 

Quelli  con  stipendio 
non  superiore  a  L.  9,000  »  C 


r  °  d'ordine  di  S.  .»/. 
Il  Ministro  delle  l'i u a  tue 

<:  CAvoriv 


STAMFKRIA    FU  Al  t'. 
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2.  °  Che  verranno  ammessi  all'Esposizione  tutti  i 
prodotti  agricoli  ed  industriali  degli  Stati  di  Sua  Maestà 
il  Re  di  Sardegna  ; 

3.  °  Che  i  fiori ,  le  frutta  ed  il  bestiame ,  che  si 
presenteranno  per  concorrere  ai  premi  da  destinarsi  , 
saranno  ammessi  all'Esposizione  all'epoca  e  durante  il 
tempo  che  sarà  più  tardi  determinato  ; 

4.  °  Che  tutte  le  sete  in  natura  tanto  greggie  quanto 
lavorate ,  di  qualunque  provenienza ,  sarannovi  per 
ispeciale  eccezione  ammesse  e  concorreranno  ugualmente 
come  le  nazionali  ai  premi  stabiliti  ;  sicché  l'Esposizione 
delle  sete  sarà  universale  ; 

5. *  Che  le  norme  da  seguirsi  per  la  presentazione, 
il  ricevimento,  la  classificazione  e  Tesarne  ufficiale  degli 
oggetti  presentati  verranno  ulteriormente  stabilite. 

Torino  il  49  luglio  1856. 

//  \icc-Vres\dente 

DI  POLLONE 

■ 

//  Segretario 
Avv.°  G.  Ferrerò. 


STAMPERIA  REALE. 
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N.°  Uhi.         Hegio  Decreto 

che  approva^  il  regolamento  di  polizia  urbana  e  . 
rurale  deliberato  dal  Municipio  di  S.  Germano, 
Provincia  di  Vercelli,  nella  seduta  del  16  ultimo 
scorso  febbraio. 

(  Pollenzo  I  *  luglio  1 856). 

N.M748.  x       Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  rurale  de- 
liberato dal  Municipio  di  Verrone ,  Provincia  di 
biella,  nella  seduta  del  6  maggio  ultimo  scorso. 
(Pollenzo  1.°  luglio  1856). 

M.°  1749.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Pcveragno  a  riscuotere 
per  via  d'esercizio  per  un  triennio,  a  cominciare 
dal  venturo  anno  \  857 ,  i  dritti  di  gabella  sul  vino, 
sui  liquori,  sugli  spiriti,  sulla  carne  e  stilla  fab- 
bricazione della  birra,  come  anche  a  supplire  me- 
diante sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette  al 
pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabellarti* 
degli  anni  4856  e  4857. 

(Polleazo  1.°  luglio  1856). 

1750.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Santa  Maria  Maggiore 
a  riscuotere  per  via  d esercizio  i  dritti  di  gabella 
sulle  carni. 

(Pollenzo  1.°  luglio  1*56). 

\ou  XXV. 

* 

i 

# 
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N.°  Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Farigliano  a  -provve- 
dere al  pagamento  del  suo  canone  gabellario  me- 
diante la  riscossione  in  via  d'esercizio  dei  dritti  di 
gabella  sul  vino,  sugli  spiriti,  sui  liquori  e  mila 
fabbricazione  della  birra: 

(Pollenzo  1°  luglio  1856). 

N.°  il 62.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Domodossola  a  provve- 
dere al  pagamento  del  suo  canone  gabellarlo  me- 
diante la  riscossione  in  via  d'csei'cizio  dei  dritti  di 
gabella  std  vino,  stigli  spiriti,  sui  lirpiori ,  sulle 
carni  e  sulla  fabbricazione  della  birra. 

(Polipo  I."  luglio  1800). 

N.°  4753.         Sie^io  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Chiusa  a  supplire  con 
redditi  propri  al  pagamento  di  porzione  del  suo 
canonìe  gabellario. 

(Pollenzo  1."  luglio  185G). 

RL°  1754-         Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Mombasiglio  a  supplire 
con  fondi  disponibili  del  suo  bilancio  al  pagamento 
di  porzione  del  suo  canone  gabellario  del  corrente 
anno. 

(Rienzo  1  »  luglio  1S56). 
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N.°  1755.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Mara  a  provvedere 
mediante  sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette  al 
pagamento  del  suo  canone  gabellarvi  degli  anni 
4855,  1856  e  1857. 

(Pollenzo  1.°  luglio  1856). 

N.°  4756.        Regio  Decreto 

cìie  uutorizza  le  Finanze  dello  Stato  ad  alienare 
a  favore  di  Domenico,  Salvatore  e  Giovanni  fra- 
telli  Rossi  di  Genova ,  mediante  il  correspettivo  di 
L.  1,300,  il  fabbricato  ed  area  della  cessata  sta- 
zione del  telegrafo  acreo ,  presso  il  forte  delle  Ta- 
naglie, sui  monti  di  Genova.  • 

(Pollenzo  8  luglio  1856). 

|  ♦ 

N."  4757.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Susa  a  riscuotere  per 
via  d'esercizio  nell'anno  1857  e  successivi  i  dritti 
di  gabella  stabiliti  dalla  legge  2  gennaio  1853. 

(Pollenzo  8  luglio  1856). 

N.°  4758.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Mirabello  a  riscuotere 
per  via  d? esercizio  nell  anno  1857  e  successivi  i 
dritti  di  gabella  stabiliti  dalla  légge  2  gennaio 
1853. 

(Pollenzo  8  luglio  1856). 
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IT  1759.        Regio  Decreto  ^ 

che  autorizza  il  Comune  di  Corcare  a  supplire 
mediante  sooraimposta  alle  contribuzióni  dirette  al 
pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabellarlo 
del  corrente  anno. 

(Pollenzo  8  luglio  1856). 

♦ 

N.°  4760.         Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Transella  a  supplire 
mediante  sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette  al 
pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabellarlo 
degli  anni  1853,  4854,  1855,  1856  e  1857. 

^Pollenzo  8  luglio  1856). 

N.°  4761.         Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Montaldeo  a  supplire 
mediante  sooraimposta  alle  contHbuzioni  dirette  al 
pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabellano 
degli  anni  1856  e  1857. 

(Pollenzo  8  luglio  1856). 

♦ 

N.°  4762.        Regio  Decreto 

che  approva  le  aggiunte  al  regolamento  per  lo 
smercio- delle  carni  deliS  aprile  1855  deliberato 
dal  Municipio  di  Torino  nella  seduta  del  29  ul- 
timo scorso  maggio. 

(Pollenzo  8  luglio  1856  ? 
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N.°  4  763.         Resio  Decreto 

che  approva  mediante  alcune  modificazioni  il  re- 
golamento di  polizia  urbana  e  rurale  adottato  dal 
Municipio  di  Cagliari  con  deliberazione  del  18  ul- 
timo scorso  aprile. 

1  Pollenzo  8  luglio  4856). 
 1 

N.°  4764.         Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
rurale  deliberato  dal  Municipio  di  'Gassino  nella 

tv.  .■  1 

seduta  del  22  p.  p.  giugno. 

(Pollenzo  8  luglio  «856  ). 


nf  1765.        Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 

rurale  deliberato  dal  Municipio  di  Rivanazzano 

nella  seduta  del  3  giugno  ultimo  scorso. 

(Pollenzo  8  luglio  1856). 
•   — 

N.°  4766.        Regio  Decreto 

col  quale  viene  dichiarata  opera  di  utilità  qmb- 
Mica  t erezione  delle  nuove  fortificazióni  attorno 
alla  Città  di  Alessàndria. 

(Torino  14  luglio  1856). 

N.°  4767.        Regio  Decreto 

col  quale  si  approva  V istituzione  d'ima  tassa  an- 
nuale sui  cani  nel  Comune  di  Canni.  Prowncia 
di  Mon  do  vi. 

(Torino  4  4  loglio  4  856). 
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N.°  1768.        Resto  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Truffareìlo  a  supplire 
con  fondi. propri  al  pagamento  di  porzione  del  suo 
canone  gabcllario  del  corrente  anno, 

(Pollenzo  4  4  luglio  1856). 

N.°  4769.         Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Moltedo  Superiore  a 
provvedere  al  pagamento  del  suo  canone  gabellario 
delVanno  1857  mediante  sovraimposta  alle  con- 
tribuzioni dirette. 

(Pollenzo  \  4  luglio  \  856  ). 

N.°  1770.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Vistrorio  a  supplire 
mediante  sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette  al 
pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabellario 

del  corrente  anno. 

(Pollenzo  U  luglio  4  856). 
— — — — ^— ^— — 

N.w  4774.         Règio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Centallo  a  riscuotere 
per  via  d'esercizio  per  gli  anni  4857  e  successisi 
i  dritti  di  gabella  sul  vino,  sui  liquori,  sugli  spi- 
riti, sulla  carne  e  sulla  fabbricazione  della  birra, 
come  anche  a  supplire  mediante  sovraimposta  alle 
contribuzioni  dirette  al  pagamento  di  porzione  del 
suo  canone  gabellario  degli  anni  4  856  e  precedenti. 
(Politolo  U  luglio  me). 
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N."  4772.         Regio  Decreto  ■- »  '  ! 

cÀe  approva  il  regolamento  per  i  Zappatori-Pom- 
pieri deliberato  dal  Municipio  di  Thonon  nella  se- 
duta del  24  ultimo  scorso  giugno. 

(Pollenzó  14  loglio  4856). 


N.°  4773.        Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  per  Finstituzione  di  ima 
Compagnia  di  Guardie-campestri  deliberato  dal 
V  Municipio  di  Aìhenga  nella  seduta  Ad  30  ultimo 
scorso  aprile.  *  ' 

(Torino  18  loglio  1856). 

N.°  4774.         Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
rurale  deliberato  dal  Municipio  di  Bergeggi  nella 
seduta  del  47  ultimo  scorso  maggio. 

(Torino  48  loglio  4856).  " 


N.°  4775.        Regio  Decreto         ,<  - 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
mirale  deliberato  nella  seduta  del  \  5  ultimo  scorso 
aprile  dal  Municipio  di  Sòlemims. 

(Torino  4  8  loglio  4856). 

N.°  4776.        Regio  Decreto  • 

♦ 

col  quale  si  approva  Vistituzione  d'un  dritto  di 
piazza  nel  Comune  di  Stradella,  Provincia  di  Fognerà. 

(Torino  18  loglio  4856). 
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N.°  4777.         Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Fossano  a' ^scuotere 
per  via  et  esercizio  i  dritti  di  gabella  sul  vinoy  sugli 
spiriti,  sui  liquori,  sulla  carne  e  sulla  fabbrica- 
zione della  birra. 

(Torioo  18  luglio  1856) 

N.p  1778.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Pollare  a  provvedere 
con  fondi  disponibili  del  suo  bilancio  al  pagamento 
del  suo  canone  gabellario. 

(Torino  18  luglio  1856). 

N.°  1779.         Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Moltedo  biferiore  a 
supplire  mediante  sovrimposta  alle  contribuzioni 
dirette  al  pagamento  del  suo  canone  gabellario 
del  venturo  anno  1857. 

^         ì   «(Torino  18  luglio  1856). 


N.°  1780.        Regio  Decreto 

I  : 

che  autorizza  il  Comune  d'Aimavitte  a  supplire 
mediante  sovraimposta  alte  contribuzioni  dirette  al 
pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabellario 
degli  anni  18&5  e  1856. 

(Torino  18  luglio  1856). 
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N.°  mi.         Regio  Decreto 

<che  autorizza  il  Comune  di  Orosei  a  provvedere 
mediante  sovraimposta  alle  contribuzióni  dirette  al 
pagamento,  del  suo  canone  gabellarlo  degli  anni 
\  855  e  \  854 ,  ed  a  supplire  col  prodotto  d'una 
tassa  sui  pascoli  comunali  al  pagamento  di  por- 
zione d'esso  canone  pel  corrente  anno. 

(Torino  18  luglio  1856). 

N.°  1782.         Regio  Decreto 

col  quale  si  concedono,  per  fanno  4855,  sulla 
categoria  25.4  del  relativo  bilanci^  della  Grande 
Cancelleria ,.  sussidii  a  chiese  parrocchiali  dell  isola 
di  Sardegna  per  V ammontare  di  L.  51,060,  e  si 
danno  alcune  disposizioni  intorno  al  pagamento  di 
essi  sussidii  ed  all' impiego  loro  in  usi  di  culto  da 
dicìiianarsi  da  apposite  Commissioni  locali/ 
(Pollenzo  26  luglio  1&>6). 

N.°  Ì783.        Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  dei  Zappatori-Pompieri 
deliberalo  dal  Municipio  di  Ciamberì  nella  seduta 
del  6  ultimo  scorso  giugno, 

(Pollenzo  26  giugno  1 856  ). 

M.0,I78"4.         Regio  Decreto 

;  che  approva,  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
rurale  deliberato  dal  Consiglio  comunale  di  Tónco 
nella  seduta  del  7  giugno  ultimo  scorso. 
/Pollenr.0  26  giugno  18561. 
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N.°  1785.        Regio  Decreto 

col  quale  è  autorizzata  V istituzione  a  favore  del 
Comune  dà  Guarene,  Provincia  &Alba,  dì  dritti 
di  piazza,  di  peso  e  di  misura  di  capacità. 

(Torino  29  luglio  1856). 

N.°  4786.        Regio  Decreto 

col  quale  S.  M.  approva  un  regolamento  concer- 
nente la  sorveglianza  sui  mediatori  esercenti  nella 
Città  di  Savona,  le  dichiarazioni  eli  essi  debbono 
fare  a  quel  Municipio,  la  tariffa  delle  mercedi 
loro  competenti,  non  che  la  cauzione  che  sono  in 
obbligo  di  prestare. 

(Torino  29  luglio  4856). 

N.°  4787.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Pontechianale  a  prov- 
vedere mediante  sovraimposta  alle  contribuzioni 
dirette  al  pagamento  del  suo  canone  gabellar  io 
degli  anni  4856  e  4857. 

Torino  29  luglio  1856). 

N.°  4788.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Bene  a  riscuotere  per 
via  d'esercizio  per  gli  anni  4857,  4858  e  4859  i 
dritti  di  gabella  sul  vino,  sui  liquori,  sugli  spiriti, 
mila  carne  e  sulla  fabbricazione  della  birra. 

(Torino  29  luglio  1856). 
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N.°  I78!>.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Fentls  a  provvedere  al 
pagamento  del  suo  canone  gabellarlo  del  corrente 
anno  e  successivi  mediante  aumento  della  tassa  mi 
pascolo  del  bestiame  nei  ìerreni  comunali, 

(Torino  29  luglio  1856). 

N.°  4790.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Torretta-Revest  a  prov- 
vedere colla  imposta  locale  al  pagamento  del  suo  • 
canone  gabellano  deWanno  4857.  .  . 

(Torioo  29  luglio  1856). 

RL*  179  i.         Ilegio  Decreto  # 

die  autoinzza  il  Comune  di  Zignago  a  provvedere 
mediante  sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette  al 
pagamento  del  suo  canone  gabcllaHo  deltanno  \  857, 
rivocando  la  facoltà  accordatagli  col  Decreto  Beale 
delli  50  giugno  1854  di  rimborsarsi  di  esso  ca- 
none per  mezzo  d'una  tassa  d'abbuonamento  per 
/amiglia. 

(Torino  29  luglio  KS56). 

N/  4792.        Regio  Decreto 

per  -  a  formazione  del  Corpo  del  Treno  d  Armata 
sul  piede  di  pace,  e  per  le  paghe  della  bassa  forza 
dello  stesso. 

(Torino  29  luglio  1856).  J 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

UE  DI  SARDEGNA  ,  lil  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME  , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA  ,  ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 


Visto  l'art.  3  della  legge  30  marzo  1856  riguardante 
l'approvazione  del  bilancio  straordinario  della  spedizione 
in  Oriente  per  gli  anni  \  855  e  \  856  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze,  di  concerto 
con  quello  della  Guerra  .  abbiamo  ordinato  ed  ordi- 
niamo quanto  segue  : 

Art.  1. 

È  approvata  la  maggiore  spesa  di  lire  centocinquanta- 
mila occorrente  alla  categoria  0  Spese  diverse  indicata 
nella  tabella  A  del  bilancio  straordinario  della  spedi- 
zione in  Oriente  onde  sopperire  al  pagamento  delle 

spese  a  carico  della  categorìa  medesima. 
Voi..  XXV. 
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Art.  2. 

La  suddetta  maggiore  spesa  sarà  compensata  con  una 
economia  per  la  eguale  somma  di  •  L.  450/m  sulla  ca- 
tegoria A  Intendmza  Militare  indicata  pure  nella  ta- 
bella A  di  detto  bilancio  .  la  quale  s'intenderà  perciò 
ridotta  da  L.  900/in  a  L.  750/m. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato,  sia  registrato  al  Controllo  Generale 
ed  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dat.  a  Torino  addì  9  agosto  1&5B. 

» 

VITTORIO  eM4l«Ui:LI. 


C  CAVOUR. 

: 

r-  ALFONSO  U  MARMORA. 
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V.  Il  tiuattlafi^.rs. 
pK  FoitKSTA. 


N.°  \1M. 


13  agosto  1856 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  1)1  SARDEGNA,  01  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME  . 
DUCA  Di  SAVOIA  E  DI  GENOVA ,    ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI   PIEMONTE,  ECC.   BCC.  ECC. 
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Sulla  proposizione  del  Nostro  IVÌinistro  Segretario  di 
Stato  per  gli  affari  Esteri  : 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 


È  istituito  un  Consolato  di  seconda  categoria  a 
Coquimbo,  con  giurisdizione  sopra  le  provincie  di  Co- 
quimbo  e  di  Atacama,  le  quali  sono  a  tal  line  staccate 
dal  distretto  consolare  di  Valparaiso. 

Voi .  XXV 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del 
Governo,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dat.  in  Torino  addì  13  agosto  1856. 

VII  1  OHIO  fiM ANUKU: 


Htyittratv  al  Omtroil»  GmeiuU 
addi  17  agoslu  1S56 
Registro  14  Atti  del  Governo  a  c.  70 
WeHRLIW 

(Luogo  del  Sigillo ).  % 

V.  Il  Go&nJaciftilli 
UE  FORESTA. 

C  CAVOUR 
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IAN0ELB  II 


VITTORIO  1 

■ 

RE  DI  SARDEGNA,  DI  l'I  PRO  E  01  GEIU  SUEMIL 

,.'.i<Wl     i-    .  ?•    ..  "J 

OUCA   DI  SAVOIA   E  DI  GENOVA,  ECC.   ECC. ,  '  x 

PRINCIPE   DI   PUMOVIB  ,  £Ct,.  ECC.*  ECC.  ... 


1   *.)    1  •.; 


Veduta  la  legge  del  24  giugao  1856  approvativa  del 
bilancio  passivo  per  l'esercizio  \  857,  dalla  quale  risulta 
che  la  spesa  per  gli  stipendi  del  personale  del  Con- 
trollo Generale  ,  escluse  le  paghe  e  le  competenze  mi- 
litari degli  uscieri  ,  venne  stanziata  nella  somma  di 
L.  222,400  onde  pareggiare  tali  stipendi  a  quelli  del  per- 
sonale delle  diverse  Amministrazioni  centrali  dello  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Finanze ,  sentito  il 
Consiglio  dei  Ministri  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  t. 

4  far  tempo  dal  1.°  gennaio  1857,  ed  in  aspettazione 
di  un  definitivo  riordinamento  ,  il  personale  del  Con- 
trollo Generale  ed  i  relativi  stipendi  sono  stabiliti  in 

Voi..  XXV. 
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conformità  del  quadro  al  presente  annesso ,  visto  d'or- 
dine Nostro  dal  Ministro  delle  Finanze. 

\  '  Art.  2. 
Non  si  potrà  jar  luogo  all'aumento  di  stipendio  à 
lavore  degli  impiegati  del  Controllo  Generale  inscritti 
nella  nuova 'pianta  se  non  di  mano  in  mano  che  gli 
impiegati  rimasti  fuori  pianta ,  tanto  in  attività  quanto 
in  aspettativa  per  causa  del  nuovo  ordinamento,  siano 
altrimenti  provvisti  ,  in  guisa  che  in  nessun  caso  si 
ecceda  la  somijia  di  L.  22@j4Qjfc 

Art.  5. 

Qualunque  disposizione  riguardante  il  personale  del 
Controllo  Generale  che  sia  contraria  al  presente  è  abro- 
gata cominciando  dal  suddetto  giorno  1.°  gennaio  1857. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato,  sia.  pubblicato  ed  inserto  nella  rac- 
colta degli  atti  del  Governo,  mandando  a  chiunque' 
spetti  di  osservarlo  e  Darlo  osservare. 

Dat.  Torino  addì  0  agosto 

....  ,        >  ■  li  >. J  •  ■•!»'/" 


'1  . 


r  '  . 

VITI  OHIO  KMUttlliXE 

ì.  ■  .  .  •  ■  ■  «    ■  «  •       •  • ! 

RtyiiUatn  al  Lvtitrvlio  benrr-te 

addì  18  agost  ,  1856  * 


Hnristro  ti m Atti  del  Gwtnto  u  c  11 
V\Wm. 

I 

.1  • 

V.  11  Gnftrdwgtll' 

DK  POH  EST  A. 


C  CAVOUR. 
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QUADRO  numeri**  e  stipendi  del  Personale  del  CenlroOo  Generale 
giusta  il  disposto  dal  Keale  Decreto  del  9  agosto  4856. 


0 

STIPENDIO 

GRADI 

2 

corrispondenti 

V 

6 

(ìHADI  E  TITOLI 

per 

3 

Totale 

odi* 

ciascun 

grado  i 

Amministrazioue  centrale 

1 

• 

19,000 

19,000 

1 

6,000 

6,000 

- 

3 

4,500 

13,500 

Direttore  Capo  di  Divis.» 

5 

3,500 

17,500 

Capo  di  Sezione 

li 

9,800 

33,000 

Segretario  di  1.*  classe 

90 

9,400 

48,000 

.     Id.       di  9.*  classe 

10 

Controllori  Assistenti  di  i*  eluse. 

1,800 

18,000 

Applicati    di  1.»  clasae 

13 

Id.             di  9  *  classe. 

1,600 

90,800 

Id.       di  9.»  classe 

13 

Id.             di  3«  classe. 

1,400 

18,500 

• 

Id.       di  3.»  classe 

99 

Id.             di  4.»  classe. 

1,900 

34,800 

fa.        di  4."  classe 

> 

107 

* 

• 

• 

Totale . 

999,400 

V.°  dardi™  di  S.  M. 
U  Ministro  delle  Finanze 
C.  CAVOUR 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

HE  DI  SARDEGNA ,  DI  CH'HO  E  DI  GERUSALEMME , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  Di  GENOVA ,    ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario .  di 
Stato  per  gli  aftari  dell'Interno  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  4. 

È  approvato  il  qui  unito  Regolamento  per  la  Conta- 
bilità  dei  proventi  dei  Telegrafi,  firmato  d'ordine  Nostro 
dal  predetto  Nostro  Ministro  dell'Interno. 

Art.  2. 

L'anzidetto  Regolamento  andrà  in  vigore  al  primo 

di  gennaio  del  prossimo  anno  4857. 

Vql.  XXV 
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Il  Nostro  Ministro  predetto  è  incaricato  dell'esecu- 
zione del  presente  decreto  ,  il  quale ,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato,  sarà  registrato  all'Ufficio  del  Controllo 
Generale,  pubblicato  ed  inserto  nella  raccolta  degli  atti 
del  Governo. 

Dat.  a  Torino  addì  18  luglio  1856. 

VITTORIO  EMANUELE 


Htqntrat»  al  Contrailo  tìtnerak 
addi  98  luglio  185G 
Registi»  lf  Alti  dU  Go»thi>  a  t.  6*. 
\VfcHRi.m. 

■ 

(  f.uogo  del  Siyilio). 

V  II  Guardasigilli 
UE  FORESTA 


U.  RATTAZZl 
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REGOLAMENTO 

 ,  \     .     .  .  •  *     ;  -  .  ■ 

p*r  /a  contabilità  dei  proventi  dn  telegmfì. 


CAPO  I. 

Disposizioni  preliminari. 

Art.  i .  ■  ;  '. 

La  trasmissione  dei  dispacci  per  memo  delle  linee  telegrafiche 
dello  Stato  si  eseguisce  nei  modi  stabiliti  dai  regolamenti  spe- 
ciali in  vigore. 

Art.  a.  j 
Per  la  tenuta  della  relativa  contabilità  si  segue  il  corso  del- 
l'esercizio finanziere ,  e  si  osservano  le  disposizioni  del  presente. 

Art  3.  •  * 

Giusta  l'art.  1 1  della  legge  del  »3  marzo  <653  l'esercizio 
finanziere  ha  principio  coi  i .°  di  gennaio  è  termina  col  3 1  di- 
cembre di  ogni  anno.  Esso  si  protrae  tuttavia  di  sei  mesi ,  cioè 
sino  a  tutto  giugno  dell'anno  successivo,  per  dar  luogo  all'ap- 
puramento  e  liquidazione  di  tutte  le  operazioni  che  vi  sono 
afferenti. 

Art.  4. 

Appartengono  ad  un  esercizio  tutti  i  proventi  accertati  du- 
rante i  dodici  mesi  dell'anno  da  cui  quello  prende  il  nome ,  e 
così  pure  le  spese  inerenti  ai  medesimi  a  nonna  degli  art.  j  j 
e  39  del  presente  regolamento. 
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Art;  5. 

A  termini  dell'art  3,  durante  i  primi  sei  mesi  d'ogni  anno 
essendo  in  corso  due  esercizi,  le  relative  contabilità  debbono 
essere  tenute  distinte. 

Ciascun  esercizio  aver  debbe  i  proprii  registri,  e  tutte  le 
trasmissioni  periodiche  e  le  altre  operazioni  prescritte  dal  pre- 
sente regolamento  si  compiono  distintamente. 

CAPO  II. 

.  "  •.'.<•. 
Disposizioni  organiche. 

Art.  6. 

La  contabilita  derivante  dalla  corrispondenza  telegrafica  sog- 
getta a  tassa  sulle  linee  appartenenti  allo  Stato  ha  origine  nelle 
suzioni  e  si  concentra  presso,  la  Dilezione  da  cui  viene  verifi- 
cata ed  accertala.  .  . 

Art.  7* 

In  ciascuna  stazione  havvi  un  Ufficiale  contabile  il  quale  ri- 
scuote i  proventi  e  ne  rende  il  conto.  ■  ». 

Le  funzioni  di  Ufficiale  contabile  possono  essere  cumulate 
con  quelle  di  Ufficiale  telegrafista. 

I  Contabili  prestano  una  cauzione  la  cui  entità  viene  sta- 
bilita per  Decreto  Reale. 

Art.  8. 

L'Ufficiale  contabile  della  stazione  di  Torino  veste  contempo- 
raneamente la  qualità  di  Cassiere  della  Direzione,  per  la  riscos- 
sione dei  crediti  verso  gli  Stati  esteri  e  le  Società  private  ,  in 
dipendenza  della  sistemazione  della  contabilità  telegrafica  inter- 
nazionale, per  cui  tiene  e  rende  conti  distinti  da  quelli  della 
suzione. 

Art.  9. 

L'Ufficiale  contabile  d'ogni  stazione  è  risponsale  personalmente 
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delle  proprie  operazioni  e  scritturazioni  di  contabilità  e  di  quelle 
che  in  soo  nome  e  col  suo  consenso  venissero  eseguite  dagli  Uffi- 
ciali telegrafisti  addetti  alla  stazione  medesima ,  salvo  a  lui  il 
diritto  di  ripetizione  verso  di  essi. 

Art  io.  " 
I  proventi  telegrafici  constano  delle  tasse  e  dei  dritti  tutti 
relativi  ai  dispacci  tanto  per  l'interno  quanto  per  l'estero,  e 
dei  crediti  risultanti  dai  conti  colle  Amministrazioni  degli  Stati 
esteri  e  colle  Società  private. 

Art.  ii. 

La  contabilita  attiva  si  compone  perciò  dei  proventi  dei 
dispacci  interni  e  di  quelli  internazionali. 

I  dispacci  interni  sono  quelli  che  su  tutta  la  loro  percor- 
renza non  toccano  altre  linee  telegrafiche  fuorché  quelle  di 
proprietà  dello  Stato. 

I  dispacci  internazionali  sonò  quelli  che  per  giungere  alla 
loro  destinazione  devono  percorrere  in  parte  linee  di  proprietà 
dello  Stato  e  in  parte  altre  di  Stati  esteri  o  di  Società  private 
con  cui  esistano  trattati  di  reciproca  corrispondenza  telegrafica. 

Art.  ia.  ' 
Provvedimenti  speciali  stabiliscono  i  dispacci  che  vanno  esenti 
da  tassa. 

Art.  i3. 

I  proventi  dei  telegrafi  figurano  nella  contabilità  generale 
dello  Stato  come  proventi  del  Ministero  de!P  interno ,  da  cui 
dipendono  perciò  in  questa  parte  l'amministrazione  e  la  conta- 
bilità relative. 

Art.  14. 

Per  la  contabilità  passiva  si  osservano  le  disposizioni  dei  re- 
golamenti generali  in  vigore  oltre  a  quanto  è  stabilito  dal  pre- 
sente per  le  spese  d'ordine. 

Art.  i5. 

Oltre  ai  registri,  ai  libri  ed  agli  stati  prescritti  dal  presente 
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regolamento  potranno  essere  stabiliti  UiUi  quegli  altri  che 
l'Amministrazione  trovasse  convenienti  secondo  il  caso  ed  a 
maggior  chiarezza  della  contabilita. 

Art.  16. 

Tutti  i  documenti  periodici  di  contabilità  sono  trasmessi  da 
ehi  ne  ha  l'obbligo  nei  tempi  stabiliti  quantunque  non  vi  siano 
operazioni  a  fervi  risultare. 

Quando  per  la  forma  loro  havvi  ripresa  di  somme  dall'uno 
all'altro,  tale  ripresa  vi  è  fatta  ancorché  il  documento  sia  ne- 
gativo nel  resto. 

Siffatti  documenti  benché  risultino  negativi  debbono  avere 
il  n.°  d "ordine ,  se  stabilito  nei  relativi  moduli,  ed  essere  ri- 
vestiti della  data  ,  delle  sottoscrizioni  e  dei  visti  come  se  fossero 
affermativi. 

CAPO  IH 

■ 

Contabilità  presso  le  stazioni. 

♦  p 

4 

SEZIONE  I 
CmUabUUà  durante  l  eseremo. 

4 

Art.  17. 

Nessuna  esazione  può  essere  fatta  senza  che  il  Contabile  che 
la  eseguisce  ne  emetta  la  corrispondente  quitanza  da  staccarsi 
da  un  registro  a  madre  e  figlia  (  BulleUario  -  Modulo  A  ). 

I  Bullettarii  sono  parafati,  nel  primo  e  nell'ultimo  foglio 
dal  Direttore  0  da  chi  per  esso  coU'indtcazione  del  numero  delle 
bullette  che  contengono. 

Art.  18. 

Tutti  i  dispacci  governativi,  di  servizio  o  dei  privali,  si 
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scrivono  possibilmente  sopra  un  apposito  stampato  (Modulo  B  . 
sul  quale  1'  Ufficiale  di  servizio ,  dopo  avere  esaminato  se  a 
termini  dei  regolamenti  *sieno  ammessiteli ,  appone  il  numero 
d'ordine,  le  annotazioni  necessarie,  e  la  tassazione  specificata. 

Pei  dispacci  scritti  su  carta  comune  vi  si  attacca  sopra 
uno  dei  moduli  suddetti,  sul  quale  si  pongono  le  indicazioni 
relative.  Si  inscriveranno  quindi  i  dispacci  nel  registro  generale 
di  trasmissione  (Modulo  C). 

La  serie  del  numero  d'ordine  è  progressiva  e  comprende 
indistintamente  le  suddette  tre  sorta  di  dispacci.  Essa  si  rin- 
nova al  i.°  di  ciascun  anno. 

Art.  19. 

Per  la  tassazione  dei  dispacci  si  osservano,  quanto  al  dritto 
di  trasmissione,  le  tariffe  in  vigore  per  P  interno,  e,  se  i  me- 
desimi debbono  passare  all'estero,  anche  quelle  stabilite  dai 
rispettivi  Governi. 

Pei  dritti  accessori  si  osservano  le  disposizioni  dei  rego- 
lamenti vigenti  nello  Stato,  e,  trattandosi  di  corrispondenza 
internazionale,  anche  quelle  stabilite  dalle  convenzioni  speciali 
cogli  Stati  esteri  o  colle  Società  private  cni  spettano  i  dritti. 

Art.  310. 

Eseguito  il  disposto  dai  due  precedenti  articoli  il  dispaccio 
viene,  giusta  l'art.  17,  registrato  nel  Bullettario  indicandovi  di- 
stintamente sulla  bulletta  madre  e  sulla  figlia  i  singoli  dritti, 
de  quali  viene  ivi  fatta  la  somma.  Quindi  se  ne  stecca  la  figlia 
da  rimettersi  al  consegnante*  contro  pagamento  della  somma 
espressavi. 

Il  Ministero  dell'interno  potrà  autorizzare  che  vengano 
spediti  a  credito  dispacci  di  uffìzii  e  di  persone  determinate. 

In  tale  caso  il  Contabile  staccherà  ugualmente  la  bulletta 
per  ciascuno  dei  detti  dispacci,  del  cui  montare  si  darà 
caricamento,  ritenendo  presso  di  sè  come  carte  contabili  le 
bullette  così  staccate,  le  quali  non  saranno  consegnate  alla 
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parte  debitrice  se  non  all'  atto  che  ne  viene  effettuato  il  pa- 
gamento. 

Il  montare  intanto  dei  crediti  in  t*orso  si  farà  figurare  nei 
conti  come  fondo  di  cassa. 

Art.  ai. 

Terminato  un  Bollettario  l'Ufficiale  contabile  ne  fa  l'addizione, 
esprimendovi  la  somma  in  tutte  lettere,  vi  appone  la  data,  lo 
firma  e  lo  trasmette  alla  Direzione  dopo  averne  riportato  il 
totale  in  principio  del  Bullettario  seguente,  e  così  di  seguito 
sino  alla  scadenza  dell'  esercizio. 

Art.  22. 

Oltre  il  Bullettario  l'Ufficiale  contabile  tiene  un  giornale 
di  cassa  (Modulo  D),  nel  quale  s'inscrivono  alle  apposite  colonne  : 
In  Caricamento 

(a)  Le  esazioni  risultanti  da  ciascima  bulletta  di  quitanza. 

(b)  Le  somme  delle  quitanze  spedite  dal  Tesoriere  pro- 
vinciale in  commutazione  d' assegni  per  mandati  di  rimborso 
delle  spese  iF  ordine  pagate  dal  Contabile. 

In  Scaricamento 

(a)  Le  spese  d' ordine  che  si  pagano  dall'Ufficiale  contabile 
ed  al  medesimo  rimborsabili  con  mandati  sul  bilancio  dello  Stato. 

( b )  Le  quitanze,  colle  relative  somme,  spedite  dal  Teso- 
riere provinciale  a  favore  dell'Ufficiale  contabile  per  versamenti 
fatti  tanto  in  danaro  quanto  col  mezzo  d'assegni  per  mandati 
di  rimborso  di  dette  spese  d'ordine. 

Ogni  sera  si  fa  la  somma  tanto  del  caricamento  quanto 
dello  scaricamento,  aggiungendovi  quella  totale  dei  giorni  pre- 
cedenti fino  al  termine  del  mese  ;  al  qual  termine  si  aggiungerà 
anche  la  somma  totale  dei  mesi  precedenti  sino  alla  scadenza 
dell'  esercizio. 

* 

Quando  però  vi  ha  mutazione  di  Contabile  il  giornale  viene 
addizionato  al  momento  in  cui  il  Contabile  medesimo  cessa 
dalle  funzioni. 
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Tutti  i  dispacci  ricevati,  da  qualsiasi  stazione  provengano, 
interna  od  estera  ,  e  ,  nelle  stazioni  di  ciò  incaricale  ,  anche 
quelli  di  transito ,  ancorché  sieno  semplicemente  di  passaggio 
col  mezzo  del  traslatore  ,  varranno  rilevati  dalla  macchina  e 
scritti  letteralmente  sopra  l'apposito  stampilo  (Modulo  K)  con 
le  indicazioni  lotte  relative  ,  quindi  inscritti  nel  resisi ro  seoe- 
rale  di'  ricevimento  (Modulo  F)j  e  finalmente  trasmessi'  alla 
Direzione  «insta  il  disposto  dall'art.  3(i. 

•!  :-  '  Art.  rt\.  "■  »  • 

All'  arrivo  di  un  dispaccio  interno  od  internazionale  la  sta- 
zione che  lo  riceve,  dopo  adempito  a  (pianto  è  prescritto  daU 
l'art.  23,  ne  cura  il  recapito  a  norma  dei  relativi  regolamenti, 
e  se  per  <jiicst'  oggetto  occorre  qualche  spesa  di  espresso ,  di 
cui  sia  fatta  speciale  indicazione  nel  dispaccio  stesso ,  se'  ne 
pagherà  contro  quitanza  il  montare  ,  che  viene  inscritto  nellji 
scaricamento  del  giornale  di  cassa,  significandone  loslo.  la  somma 
alla  stazione  mittente.  '* 

Qualora  il  dispaccio  indicasse  doversi  trasmettere  al  suo  in- 
dirizzo per  mezzo  di  staticità  ,  o  della  postarla  stazione  che 
lo  ha  ricevuto  ne  rimette  il  piego  all'  ufficio  di  posta  locale  o 
prossimiore jcon  richiesta  di  farne  l'invio  nel  modo  adHomau-' 
dato,  avvertendo  però  di  osservare  le  formalità  volute  dai 're»-' 
goìamenli  postali  per  quanto  ridette  V  involto  ed  i  sigilli. 

Tale  richiesta  sarà  staccata  (fa  appositp  registro  a1  inaili* 
e  figlia  (Modulo  G  ).  L'ufficio  postale  restituirà  k>  swmfrttift 
annesso  a  rptcst'ullima  confi  dichiarazione  dell'importo  dell'invio.1 

In  questi  casi  non,  incumbe  alla  stazione  ricevente  di  pagasi 
alcun  drillo  ali'  ulìicio  postale  ,  ma  soltanto  di  trasnietlere  alla 
Direzioni*  dei  telesrafì  alla-  scadenza  d' osni  mese  un  cledco 
(  Modulo  H)  delle  richieste  falle  agli  ullizi  (li  posta  durante  il 
mese  stesso.  Y  '  11 
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Però1  quando  il  dispaccio  viene  spedito  per  mezzo  di  staf- 
fetta dovrà  significarne  tosto  alla  stazione  mittente  il  montare 
risultante  dallo  scontrino. 

Art.  26. 

Coloro  che  volessero  ottenere  a  proprio  carico  una  risposta 
per  qualsiasi  destinazione  dovranno  fissarne  il  numero  delle 
parole,  e  depositarne  il  relativo  importo. 

Pel  dritto  di  risposta  sarà  dal  Contabile  emessa  una  bul- 
letta separata  da  quella  del  dispaccio  che  vi  dà  origine. 

Se  trascorrono  cinque  giorni  dalla  trasmissione  del  dispaccio 
senza  che  arrivi  la  risposta  chiesta  e  pagala,  si  restituiscono  i 
tre  quarti  del  fatto  deposito,  nei  modi  stabiliti  dall'art.  29. 

Art.  27. 

1  La  stazione  che  riceve  un  dispaccio  dal  quale  risulta  che  già 
ne  fu  pagata  la  risposta  alla  stazione  da  cui  esso  proviene, 
quando  tale  risposta  le  sia  presentata  non  più  tardi  di  quattro 
giorni  dopo  quello  dell'arrivo  del  dispaccio  stesso,  la  accetta 
e  la  trasmette  senza  riscossione  di  altri  dritti  tranne  quelli 
derivanti  dal  maggior  numero  di  parole  della  risposta  a  fi-onte 
dt  quello  fissato  dal  richiedente. 

Nel  caso  che  la  detta  risposta  dovesse  essere  diretta  a 
stazione  diversa  da  quella  da  cui  provenne  il  dispaccio  che 
la  chiedeva,  si  dà  col  telegrafo  avviso  a  quest'ultima  dell'invìo 
di  essa. 

Art.  28. 

Per  le  dette  risposte  debb'cssere  rimessa  al  presentatore  di 
esse  la  ricevuta  staccata  dal  BuUettario  anche  nel  caso  in  cui 
non  diano  luogo  ad  alcuna  esazione ,  indicando  la  stazione  presso 
la  quale  fu  fatto  il  deposilo. 

Art.  29. 

Le  restituzioni  di  somme  riscosse  in  più  per  qualsiasi  motivo 
si  faranno  all'esibitole  della  relativa  bulletta  contro  consegna 
della  medesima  e  quitanza  a  tergo  di  essa  della  somma  retro- 


Digitized  by  Google 


897 

data,  ed  emettendo  in  isoambio  della  bulletta  ritirata  una  di- 
chiarazione dalla  quale  risulti  di  tale  ritiramento  (Modulo  I). 

Art.  3o. 

Gli  Ufficiali  contabili  eseguiscono  i  pagamenti  menzionati  agli 
articoli  24  e  29  001  fondi  materiali  di  cassa  nel  cui  giornale 
ne  fanno  registrazione;  e  ne-  verrà  loro  dato  il  rimborso  sulla 
produzione  dei  documenti  giustificativi  secondo  le  prescrizioni 
del  presente  regolamento. 

Art.  3i. 

Nei  casi  di  riscossioni  straordinarie,  come  supplementi  di 
tasse,  abbuonamenti  ed  altre,  l'Ufficiale  contabile  dovrà  spe- 
cificarne l'oggetto  nella  quitanza  di  cui  all'art.  17. 

Art.  33. 

Due  o  tre  giorni  prima  della  scadenza  di  ogni  mese  l'Ufficiale 
contabile  versa  nella  Tesoreria  della  Provincia,  al  cui  distretto 
appartiene  la  stazione ,  i  fondi  che  tiene  in  cassa,  salvo  il  disposto 
dall'art.  34,  e*ne  ritira  la  quitanza,  avvertendo  di  presentarla  entro 
ventiquattro  ore  all'ufficio  d'Intendenza  per  la  sua  registrazione. 

Ogni  versamento  debb'essere  accompagnato  da  una  nume- 
rata per  doppio  delle  specie  che  lo  compongono,  con  data,  e 
con  la  firma  del  Contabile. 

Art.  33. 

I  versamenti  debbono  effettuarsi  anche  prima  del  tempo  fis- 
sato in  via  ordinaria  dall'articolo  precedente  ogni  qualvolta  i 
fondi  di  cassa  raggiungano  il  montare  della  cauzione  del  Con- 
tabile o  venga  ordinato  dalla  Direzione. 

Art.  34. 

Qualora  alla  scadenza  del  mese  il  fondo  di  cassa  non  arri- 
vasse a  5o  lire ,  e  l'Ufficialè  contabile  non  ricevesse  ordine  con- 
trario dalla  Direzione,  potrà  differire  a  farne  il  versamento  fino 
a  che  siasi  raggiunta  quella  somma. 

Alla  fine  però  dell'esercizio,  i  fondi  esistenti  in  cassa  do- 
vranno essere  versati,  qualunque  ne  sia  il  montare. 
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Durante  il  corso  tlcll'aiino  gli  Ufficiali  contabili  potranno 
tuttavia  ritenere  in  cassa  il  l'ondo  presunto  necessario  per  i 
pagamenti  delle  spese  d'ordine. 

Art.  35. 

Inerentemente  all'art.  i3  i  versamenti  si  tanno  in  conto  pro- 
venti del  Ministero  dell'interno  coll'indicazionc  dell'esercizio  a 
cui  si  riferiscono. 

» 

Nei  primi  sci  mesi  di  ciascun  anno,  durante  i  quali  sono 
aperti  due  esercizi,  i  versamenti  dovranno  essere  (►pelati  in  modo 
distinto  corrispondentemente  all'esercizio  da  cui  i  proventi  de- 
rivano, riportandone  (ptilanze  separale. 

Art.  36. 

Il  Conlabile  presso  ciascuna  stazione  debbe  far  pervenire  alla 
Direzione  : 

i.°  In  ogni  giorno 

(a)  Tutti  i  dispacci  originali  spediti  nel  giorno  precedente, 
descrivendoli  in  un  elenco  (Modulo  K),  il  quale,  oltre  all'ini- 
jiorto  di  ca< lu no  di  delti  dispacci ,  presenterà  pure  il  conto  gior- 
naliero tanto  delle  riscossioni  fatte  per  i  dispacci  in  esso  elenco 
descritti ,  quanto  di  quelle  avvenute  per  qualunque  siasi  causa, 
non  che  il  totale  delle  riscossioni  dei  giorni  precedenti  sino  al 
line  del  mese. 

(b)  Il  testo  di  lutti  i  dispacci  ricevuti  nel  giorno  prece- 
dente, descrivendoli  in  mi  elenco  (Modulo  L). 

(c)  li  testo  dei  dispacci  di  transito  del  giorno  precedente, 
descrivendoli  in  un  elenco  (Modulo  M),  ristreltivamente  a  quelle 
stazioni  clic  hanno  l'incarico  di  rilevarli  dalla  macchina. 

» 

:i.M  Al  i"  di  ciascun  mese,  oltre  l'elenco  delle  richieste 
jwslali  di  cui  all'art,  no,  il  conto  delle  riscossioni  e  dei  paga- 
menti eseguiti  nel  mese  precedente  colla  situazione  di  cassa 
(Modulo  N). 

Questo  conto  dovrà  essere  corredato  sia  dalle  quitauze  del 
Tesoriere  della  Provincia  descritte  in  un  elenco  per  doppio 
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(Modulo  O),  sia  «lai  documenti  giustificativi  delle  spese  pagate 
nel  corso  di  dello  mese  ,  delle  quali  spelta  il  rimborso  al 
Contabile .,  descritti  in  un  inventario  da  spedirsi  per  triplo 
(  Modulo  P). 

Un  originale  tanto  dell'elenco  (pianto  dell'inventario  sud- 
delti  viene  dalla  Direzione  restituito  al  Contabile  con  analoga 
dichiarazione  di  ricevimento  in  calie. 

Art.  37. 

Accadendo,  come  è  prescritto  all'art.  70,  la  surrogazione  per 
qualunque  siasi  causa  dell'  Ullieialc  cantabile  di  una  stazione,  i 
fondi  di  cassa  al  momento  della  cessazione,  compresovi  il  mon- 
tare delle  bullette  per  dispacci  spediti  a  credito,  come  all'art.  20, 
sono  rimessi  al  Contabile  successore  che  li  assume  in  carica- 
mento e  ne  fa  poscia  il  versamento  per  suo  conto  nella  Teso- 
reria provinciale  ai  debiti  tempi. 

Il  montare  delle  spese  pagate  dal  Contabile  cessante ,  di 
cui  non  avrà  ancora  ricevuto  il  rimborso,  sarà  altresì  compreso 
nel  fondo  di  cassa  da  trapassarsi  al  Contabile  che  entra  in 
funzioni. 

Si  farà  risultare  nel  verbale  di  rimessione  di  servizio  la 
somma  esistente  in  numerario  e  quella  in  carte  contabili,  le  quali 
vi  saranno  iscritte  partitaménte. 

Art.  38. 

I  mandati  per  rimborso  delle  spese  pagate  dagli  Ufficiali  con- 
tabili verranno  dal  Ministero  dell'interno,  spediti  a  favore  del 
Contabile  in  esercizio  senza  designazione  di  nome. 

Essi  saranno  per  cura  della  Direzione  commutati  in  asségni 
della  Tesoreria  generale,  e  questi  in  quitanze  di  Tesoreria  pro- 
vinciale a  favore  di  detto  Contabile  in  esercizio,  giusta  il  disposto 
dalia  sezione  II  capo  III  del  Regolamento  generale  di  conta- 
bilità del  3o  ottobre  i853. 

Tali  quitanze  saranno  dal  Contabile  iscritte  nel  giornale  di 
cassa  ed  unite  poi  al  conto  medile  ;  come  all'art.  36. 
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Art.  39. 

Allorché  nei  documenti  di  contabilità  di  cui  all'art.  36  rile- 
vasi qualche  inesattezza  od  irregolarità  sia  circa  la  tassazione 
dei  dispacci  sia  in  tutto  il  rimanente  ,  l'Ufficiale  contabile  ne 
viene  reso  consapevole  dalla  Direzione  per  le  occorrenti  rettifi- 
cazioni. 

SEZIONE  11. 

Contabilità  al  chiudimento  fieli' esercivo. 

» 

\rt.  4°- 

Sarà  cura  tanto  degli  Ufficiali  contabili  che  della  Direzione 
di  procurare  che  prima  del  chiudimento  dell'esercizio  siano  in- 
cassati tutti  i  proventi  "telegrafici  e  risolta  ogni  altra  contabilità 
relativa. 

I  Contabili  sono  risponsabili  in  proprio  e  saranno  caricati 
d'uffizio  nei  loro  conti  finali  di  qualsiasi  provento  che  non 
avessero  ancora  incassato  al  chiudimento  dell'esercizio ,  sempre 
quando  ciò  provenga  da  loro  trascuranza. 

Art.  41. 

Alla  sera  dell  ultimo  «iorno  di  o«mi  esercizio  i  registri  di 
contabilità  al  medesimo  relativi  verranno  addizionati  indicandovi 
la  somma  in  tutte  lettere'  e  saranno  chiusi  colla  data  e  colla 
firma  <lel  Contabile.  . 

Art.  4?.. 

A  norma,  dell'art.  49  della  legge  ?.3  marzo  1 853 ,  che  obblie;a 
i  Contabili  verso  lo  Stato  a  rendere  il  conto  della  loro  ustione 
alla  Camera  dei  Conti,  gli  Ufficiali  contabili  addetti  all'Ammi- 
nistrazione telegrafica  sono  tenuti  di  adempiere  a  tale  prescri- 
zione in  conformità  delle  seguenti  disposizioni. 

Art.  43. 

Entro  il  mese  successivo  a  quello  del  chiudimento  dell'eser- 


Digitized  by  Google 


901 

cizio,  l'Ufficiale  contabile  in  funzioni  trasmetterà  in  triplice  ori- 
ginale alla  Dilezione  il  conto  dei  proventi  relativi  al  proprio 
umeio,  tanto  accertati  quanto  riinasti  a  riscuotere,  e  dei  ver- 
samenti eseguiti  nella  Tesoreria  provinciale  durante  l'esercizio 
suddetto  (Modulo  Q).  ì 

Il  conto  medesimo,  munito  di  data,  sarà  sottoscritto  dal 
Contabile. 

Art.  44- 

Il  caricamento  si  compone  del  montare  del  debito  del  Con- 
tabile al  chiudimento  dell'esercizio  precedente,  dei  proventi 
telematici  e  delle  altre  entrate  straordinarie  relative  all'eserci- 
zio cui  il  conto  concerne, 

i 

Art.  45. 

Lo  scaricamento  è  composto  della  somma  di  cui  il  Contabile 
risultasse  creditore  dal  conto  dell'esercizio  precedente  e  delle 
somme  versate  nella  Tesoreria  provinciale  nel  corso  deUìeserci- 
zio  cui  il  conto  riguarda. 

Le  quitanze  di  Tesoreria  debbono  essere  inscritte  per  or- 
dine di  data  coll'indicazione  del  numero  d'ordine  e  dell'ammon- 
tare loro. 

Art.  4& 

Il  riepilogo  ossia  paralello  del  caricamento  collo  scaricamento 
stabilisce  il  risultamene  liliale  del  conto. 

Occorrendo  che  alla  scadenza  dell'esercizio  a  le  mia  delle 
spese  pagate  dal  Contabile  non  sia  ancora  stata  rimborsala  , 
comparirà  essa  nel  conto  a  debito  delTuflicio  ,  però  soltanto 
figurativamente. 

Le  cause  del  debito  o  del  credilo  che  figurasse  da  tale 
conto  debbono  essere  giustificate  dal  Contabile  con  note  in 
loglio  a  parte  in  altrettanti  originali  ([nauti  sono  quelli  ilei 
conto  medesimo. 

■  ♦  »     "  » 

Art.  47* 

A  misura  che  i  conti  di  cui  all'ari.  4 3  pervengono  alla  Ui- 
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regione,  essa  li  esamino,  e  se  vi  riconosce  gualche  inesattezza 
od  irregolarità,  fi  ritorna  alPUtììciale  contabile  con  le  analoghe 
osservazioni  ed  istruzioni  per  la  loro  corredo!**.' 

Art.  48. 

Il  Contabile  si  uniforma  allo  istruzioni  cibila  Direzione,  e  le 
rinvia  tosto  il  conto  debitamente  eorretto.  Ove  però  credesse 
tli  avere  fondati  motivi  per  astenersene,  espone  per  iscritto  le 
sue  osservazioni,  e  le  trasmette  alla  Direzione  per  le  opportune 

determinazioni. 

....  '  .       n       .   . , 

CAPO  IV. 
Incumbmzo  dellu  Diveziom*. 

:'  '  Art.  \xy 

La  Direzione  riceve  dal  Ministero  dell'interno'  le  istruzioni 
e  gli  ordini  necessari  per  lutto  ciò  che  concerne  la  contabilità 
telegrafica,  e  ne  cura  la  diramazione  alle  stazioni  con  quelle 
maggiori  spiegazioni  che  giudicasse  opportune  per  assicurarne 
l'esalta  osservanza. 

Alt.  fio. 

Si  verifica  e  si  liquida  dalla  Direzione  la  contabilità  delle 
stazioni  a  nonna  delle  disposizioni  del  presente  regolamento  c 
di  quelle  Ulteriori  che  a  tenore  dell'articolo  precedente  le  ve- 
nissero notificate. 

'    "  Art.  Si. 

A  misura  che  le  pervengono  i  documenti  di  cui  all'art.  30, 
la  Direzione  procede  sia  alla  verificazione  defia  tassazione  dei 
dispacci,  sia  alla  sistemazione  delle  contabilità  «Ielle  stazioni, 
ed  in  caso  di  bisogno  prescrive  ai  Contabili  il  versamento  dei 
fondi  risultanti  a  loro  mani  oltre  le  esigenze  del  servizio. 

Art.  5*?. 

Colla  scorta  dei  conti  mensili  la  Direzione  tiene  un  registro 
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corrente  di  dare  ed  avere  di  ogni  stazione,  dal  quale  si  possa 
ognora  conoscere  lo  stato  della  relativa  contabilita  al  fine  di 
cadun  mese,  e  serva  a  suo  tempo  per  Tesarne  dei  conti  giu- 
diciali. 

Si  riportano  in  tale  registro  i  totali  del  debito  e  del  cre- 
dito rispettivamente  risultanti  da  detti  conti  mensili. 

Art.  53. 

Nei  primi  giorni  d'ogni  mese  la  Direzione  trasmette  al  Mi- 
nistero dell'interno  un  riassunto  dei  conti  mensili  dei  Contabili 
per  le  riscossioni  ed  i  versamenti  fatti  nel  mese  precedente. 

Art.  54. 

La  Direzione  verifica  le  note  mensili  delle  spese  pagate  dai 
Contabili  delle  stazioni  giusta  gli  art.  a4  e  39,  ed  i  documenti 
giustificativi  delle  medesime,  e  riconosciutane  l'esattezza  li  ras- 
segna alla  scadenza  d'ogni  trimestre  al  Ministero  dell'interno, 
accompagnati  da  elenco,  distinto  per  stazione,  affinchè  siano 
spediti  i  mandati  di  rimborsazione  da  convertirsi  in  assegni  e 
questi  in  quitanze  giusta  l'art  38. 

Art.  55. 

Allorché  la  Direzione  riceve  da  quella  delle  Poste  le  note 
delle  assicurazioni  dei  dispacci  e  delle  staffette  spedite,  le  con- 
fronta coi  relativi  elenchi  mensili  che  le  sono  pervenuti  dalle 
stazioni,  giusta  il  disposto  dall'art.  a5. 

Trasmette  poscia  queste  note  al  Ministero  dell'interno  per 
la  spedizione  dei  mandati  di  pagamento. 

Art.  56. 

La  Direzione  tiene  registri  di  dare  ed  avere  verso  ognuno 
degli  Stati  esteri  e  verso  le  Società  private  con  cui  esistano 
convenzioni  di  corrispondenza  telegrafica,  nei  quali  s'inscrivono 
paratamente  i  singoli  dispacci  colle  relative  somme. 

Art.  57. 

I  risultamenti  mensili  dei  registri  speciali  ,  prescritti  dall'ar- 
ticolo precedente,  sono  quindi  riepilogati  in  un  registro  collct- 
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tivo  da  cui  consti  sempre  del  credilo  e  debito  complessivo  dello 
Stato  Sardo  per  la  corrispondenza  internazionale. 

Art.  58. 

A  norma  delle  rispettive  convenzioni  la  Direzione  invia  men- 
silmente ad  ogni  Stato  estero  confinante,  e  ad  ogni  Società 
privato ,  il  conto  del  debito  verso  ciascuno  dei  medesimi. 

Art  59. 

La  Direzione  riceve  per  contro  dagli  Stati  e  Società  suddetti 
il  conto  mensile  del  credito  dello  Stato  Sardo  verso  di  essi,  e 
lo  verifica  confrontandolo  con  i  suoi  registri. 

Dopo  tale  verificazione  la  Direzione  fa,  se  occorre,  le  sue 
osservazioni,  e  comunica  le  medesime  in  nota  a  parte,  oppure 
la  sua  approvazione,  a  ciascuno  Stato  e  Società,  e  ne  prosegue, 
ove  d'uopo,  la  discussione  con  ulteriori  comunicazioni  finché  il 
conto  sia  definitivamente  accertato  ed  accettato  dalle  parti  co- 
interessate. 

Art.  60. 

Sistemati  per  tal  modo  i  conti  reciproci  con  gli  Stati  esteri 
e  le  Società  private,  la  Direzione  scambia  con  esse  il  ristretto 
di  dare  ed  avere  prima  mensilmente,  quindi  per  ogni  trimestre, 
stabiliendo  in  quest'ultimo  la  somma  del  saldo  che  lo  Stato 
Sardo  debbe  ricevere  o  pagare. 

Tali  ristretti  debbono  essere  firmati  dai  Capi  deMe  ri- 
spettive Amministrazioni  o  da  chi  per  essi  in  segno  di  appro- 
vazione. 

Art.  61. 

Se  da  cote  sta  sistemazione  di  conto  'risulta  che  l'erario  dello 
Stato  Sardo  sia  in  credito  di  qualche  somma  verso  k>  Stato 
estero  o  Società,  la  Direzione  ne  informa  l'Ufficiale  contabile 
della  stazione  di  Torino  nella  qualità  di  Cassiere  speciale  per- 
chè ne  faccia  a  suo  tempo  la  riscossione. 

Art.  6a. 

Per  l'opposto  se  Penino  dello  Stato  Sardo  rimane  in  debito, 
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la  Direzione  trasmette  un  sunto,  per  doppio,  del  conto  relativo 
al  Ministero  dell'interno,  il  quale  provvede  per  il  relativo  pa- 
gamento con  applicazione  ai  fondi  del  suo  bilancio. 

Art  63. 

Nei  conti  in  fine  dell'esercizio  del  Contabile  della  stazione 
di  Torino  qual  Cassiere  speciale  per  la  riscossione  dei  crediti 
verso  gli  Stati  esteri  e  Società  private,  il  caricamento  si  com- 
.  porrà  dell'intiera  somma  liquidata  a  carico  di  detti  Stati  e  So- 
*  cietà,  e  come  residuo  a  suo  debito,  però  soltanto  figurativa- 
mente ,  quelle  che  dai  medesimi  restassero  ancora  dovute. 

Art.  64. 

Accadendo  che  la  liquidazione  e  l'assestamento  della  conta- 
bilita internazionale  non  possa  compiersi  prima  del  tempo  sta- 
bilito per  la  presentazione  dei  conti  annuali,  in  tal  caso  vi  si 
comprenderanno  i  risultamenti  apparenti  dai  registri. 

Art.  65. 

Alla  scadenza  dell'esercizio  la  Direzione  forma  il  conto  par- 
ticolare amministrativo  dei  proventi  telegrafici  secondo  il  pre- 
scritto dai  generali  regolamenti  e  Io  trasmette  al  Ministero 
dell'interno  per  l'ulteriore  suo  corso. 

Art.  66. 

Il  detto  conto  debb'essere  accompagnato  da  una  relazione  del 
Direttore  intorno  al  servizio  dei  telegrafi. 

Art.  67. 

TI  conto  amministrativo  sarà  inoltre  accompagnato  da  un 
quadro  sinottico,  che  presenti  distintamente  per  stazione  :  il 
quantitativo  cfei  dispacci  da  ciascuna  di  esse  trasmessi  e  rice- 
vati durante  Fanno  mi  si  riferisce  il  conto;  il  loro  prodotto;  la 
distinzione  dei  dispacci  secondo  la  loro  provenienza  o  destina- 
zione interna  od  internazionale;  e  riguardo  ai  dispacci  inter- 
nazionali l'indicazione  eziandio  dello  Stato  o  Società  cui  riflettono. 

Art  68. 

Riguardo  ai  conti  annui  che  gli  Ufficiali  contabili  debbono 
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rendere  al  Magistrato  «Iella  Camera  de'  Conti  a  norma  degli 
art.  4  3  e  seguenti,  la  Direzione  dopo  l'adempimento  del  di- 
sposto dall'art.  47  ne  Tortila  un  riepilogo  generale  che  presenti 
per  totali  il  caricamento  e  lo  scaricamento  di  ciascuna  stazione, 
e  lo  rassegna  per  doppio  unitamente  ad  un  esemplare  del  conto 
particolare  di  ogni  ufficio  ed  alle  carte  giustificative  al  Mini- 
stero dell'interno  per  la  trasmissione  alla  Camera  dei  Conti. 

Art.  69. 

Allorché  il  Ministero  dell'interno  riceve  dal  Magistrato  della 
Camera  dei  Conti  la  declaratoria  d'approvazione  dei  conti  e 
di  liberazione  dei  Contabili,  la  trasmette  alla  Direzione  che  a 
sua  volta  trasmette  ai  Contabili  un  doppio  del  conto  rispettivo, 
in  calce  al  quale,  per: mezzo  di  una  dichiarazione  sottoscritta 
dal  Direttore,  fa  risultare  di  detta  approvazione  e  liberazione , 
aggiungendovi  in  foglio  a  parte  quelle  speciali  istruzioni  ed  av- 
vertenze che  si  rendessero  necessarie  per  regolare  la  loro  con- 
tabilità ulteriore. 

Art.  70. 

Nel  ca^b  di  surrogazione,  per  qualsiasi  causa,  di  un  Ufficiale 
contabile  il  Direttore  delega  un  impiegato  della  Direzione  od 
altro  Ufficiale  per  la  verificazione  della  contabilità  della  sta- 
zione in  contraddittorio  del  Contabile  che  entra  e  di  quello 
che  esce  di  carica  o  di  chi  per  esso,  e  si  fa  trasmettere  copia 
del  relativo  verbale. 

Art.  71. 

Qualora  però  in  circostanze  speciali  si  credesse  di  prescin- 
dere dall'invio  di  un  delegato  apposito  per  detta  operazione , 
potrà  autorizzare  i  due  Contabili  a  compierla  fra  di  loro,  e  si 
farà  egualmente  trasmettere  un  originale  del  verbale  giusta 
l'articolo  precedente. 

Art.  72. 

Il  Direttore  dovrà  far  procedere,  per  mezzo  di  delegati ,  a 
straordinarie  impensate  verificazioni  della  contabilità  e  della 
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cassa  degli  Ufficiali  contabili  delle  stazioni,  e  quando  ricono- 
sca delle  irregolarità  ne  riferisce  al  Ministero  dell'interno  con 
la  proposta  di  quei  provvedimenti  che  ravvisa  necessarii. 

Art.  73. 

La  Direzione  riferisce  al  Ministero  predetto  su  tutto  ciò  che 
desse  luogo  a  contestazione  in  ordine  al  servizio  della  conta- 
bilità. 

Art.  74- 

Tutti  gli  stampati  occorrenti  agli  Ufficiali  telegrafisti  pel  ser- 
vizio della  contabilità,  di  cui  tratta  il  presente  regolamento, 
saranno  forniti  per  cura  della  Direzione,  e  la  relativa  spesa 
▼errà  applicata  al  bilancio  passivo  del  Ministero  dell'interno. 

Art.  75. 

r  registri,  stati  periodici  e  le  altre  carte  di  contabilità,  non 
che  gli  originali  dei  dispacci  trasmessi  ed  il  testo  di  quelli  ri- 
cevuti,  che  debbono  rimanere  presso  la  Direzione,  saranno 
descritti  in  fine  di  ogni  esercizio  in  apposito  inventario ,  distinto 
per  materia  e  per  categorie,  e  verranno  custoditi  collo  stesso 
ordine  nell'archivio  della  medesima. 

Torino  il  18  luglio  i856. 

■ 

Vitto  d'ordine  di  S.  M. 
lì  Ministro  Segretario  di  Slato  por  gli  affari  In  lem. 
U.  RATTAZZI. 


STAMPERIA  RKAI.F. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA ,  ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

Visto  il  Decreto  27  febbraio  ISoG; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  della  Marina  -, 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  4k 

La  presidenza  del  Congresso  permanente»  della  Marina 
Militare  conferta  al  Ministro  della  Marina  dall'art.  2  dei 
Nostro  Decreto  in  data  27  febbraio  4856,  sarà  invece 
affidata  al  Membro  ordinario  di  esso  Congresso  di 
grado  o  rango  più  elevato ,  ed ,  a  grado  o  rango 
uguale  ,  al  più  anziano. 

Art.  2. 

I  Membri  aggiunti  saranno  chiamati  alle  sedute  del 
Congresso  dal  Ministro  della  Marina  sulla  proposta  del 
Presidente. 

Voi,.  XXV. 
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Lo  stesso  Ministro  designerà  pure  il  Membro  che  vi 
deve  compiere  le  funzioni  di  Segretario. 

Deroghiamo  al  disposto  del  sovracitato  Decreto  in  ciò 
che  è  contrario  alle  presenti  Nostre  determinazioni. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato  ,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti 
del  Governo,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo 
e  farlo  osservare. 

Dat.  Torino  addì  24  agosto  185G. 

VITTORIO  EMANUELE 


Registralo  al  Controllo  Generale 
il  88  agosto  1856 
Registro  It  Atti  del  Governo  a  c.  74. 
Wehrlw. 

(Luogo  del  Sigillo ). 

V.  Il  Guardasigilli 
DE  FORESTA. 

< 

ALFONSO  LA  MARMORA. 


STAMPI-  RIA  REALE. 
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N.°  4798.         Regio  Oecrelo 

cfo  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 

rurale  deliberato  dal  Municipio  di  Tortoli  nella 

seduta  del  22  ultimo  scarso  giuano. 

(PolleDzo  4  agosto  1856). 

N»°  1799.        Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  pel  taglio  e  trasporto 
dei  legnami  deliberato  dal  Municipio  di  Taggia 
nella  seduta  del  42  ultimo  scorso  marzo. 

(Pollenzo  4  agosto  18^6). 

K.°  4800.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Andonno  a  provvedere 
al  pagamento  del  suo  canone  gabella  rio  degli  anni 
1856  e  1857  mediante  aumento  della  tassa  sul 
pascolo  del  bestiame  nei  terreni  comunali. 

(Pollenzo  4  agosto  1856). 

S.°  4801.        Regio  Deereto 

che  autorizza  il  Comune  di  Salmor  a  riscuotere  per 
via  d'esercizio,  per  Canno  1857  e  successivi,  i  dritti 
di  gabella  sul  vino,  sui  liquori,  stigli  spiriti,  sulla 
carne  e  sulla  fabbricazione  della  birra. 

(Pollenzo  4  agosto  1656). 

N.°  4802.        Regio  Itoereto 

che  autorizza  il  Comune  di  Cumiana  a  provvedere 
coi  redditi  del  suo  bilancio,  ed  occorrendo,  col 
mezzo  della  sovrimposta  alte  contribuzioni  dirette, 
al  pagamento  del  suo  canone  gabellario  degli  anni 
1855,  1856,  1857. 

(Pollenzo  4  agosto  1856). 

Voi,  XXV. 
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N.°  4  803.        Regio  Decreto 

dte  autorizza  il  Comune  di  Valgrana  a  provvede^ 
al  pagamento  del  suo  canone  gabellarlo  del  cor- 
rente anno  mediante  sovrimposta  alle  contribu- 
zioni dirette. 

(Pollenzo  4  agosto  1856). 


N.°  4  804.         Regio  Deereto 

che  autorizza  il  Comune  di  Gadoni  a  provvedere 
al  pagamento  del  suo  canone  gabellai™  del  cor- 
rente anno  mediante  sovrimposta  alle  contribu- 
zioni dirette. 

> 

(Pollenzo  4  agosto  1856). 


N.°  4  805.         Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Celle  a  provvedere  al 
pagamento  del  suo  canone  gabellario  del  corrente 
anno  mediante  sovrimposta  alle  contribuzioni  di- 
rette. 

(Pollenzo  4  agosto  1856). 


N.°  4  800.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Castclmagno  a  provve- 
dere al  pagamento  del  suo  canone  gabellario  degli 
anni  4856  e  1857,  ed  al  salio  dei  residui  del 
canone  anteriore,  coi  redditi  del  suo  bilancio,  ed 
occorrendo,  col  mezzo  della  sovraimposta  alle 
contribuzioni  dirette. 

(Pollenzo  4  agosto  1856). 
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\:  4  807.        Regio  Decroio 

die  autorizza  il  Cannine  di  S.  Pietro  di  Monterosso 
a  provvedere  ai  pagamento  ilei  sito  canone  gabel- 
lano degli  anni  485G  e  4K57,  ed  al  saldo  dei 
residui  del  canone  anteriore,  coi  redditi  del  suo 
bilancio,  ed  occorrendo,  col  mezzo  della  sovraim- 
posta  alle  contribuzioni  dirette. 

(Polleuzo  4  agosto  1856). 

\.n  4  808.         Regio  Decreto 

cìie  autorizza  il  Comune  di  Roaschia  a  provvedere 
con  fondi  proprii  al  pagamento  di  parte  del  suo 
canone  gabellar  io  degli  anni  4856  e  1857. 

(Pollenzo  4  agosto  1856). 

-  •* 

\.°  4809.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  EfUraque  à  provvedere 
con  fondi  proprii  al  pagamento  di  parte  del  suo 
canone  gabellario  degli  anni  1856  e  1857. 

(Pollenzo  4  agosto  4856). 

N.°  4  840.         Regio  Decreto 

che  aidoìHzza  il  Comune  di  Robilante  a  pagare 
mediante  sovrimposta  alle  contribuzioni  dirette  il 
suo  canone  gabellario  degli  anni  4855  e  4850- 

(Pollenzo  4  agosto  1856). 

RL"  4844.         Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Ussolo  a  provvedere 
al  pagamento  del  suo 'canone  gabellario  degli  anni 
1 856  e  4  857  mediante  sovraimposta  alle  conten- 
zioni dirette. 

(Polleuzo  4  agosto  1856). 
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!T  4  842.         Regio  Decreto       ^  - 

che  autorizza  il  Comune  di  Roccabruna,  Provincia 
di  Cuneo ,  a  provvedere  al  pagamento  del  suo  ca- 
none gabellarlo  degli  anni  \  856  e  4  857  mediante 
sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette. 

(Potlenzo  4  agosto  1856). 

V  4  843.        Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
rurale  deliberato  dal  Municipio  di  Magliano ,  Pro- 
vineia  d\4tba,  nella  seduta  del  4  ultimo  scorso 
lugli». 

(Torino  9  agosto  1856). 

n    i    ,  ili 

4  844.        Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
rurale  adottato  dal  Municipio  di  Lequio,  Provincia 
di  Mondavi ,  con  deliberazione  del  A  4  ultimo  scorso 
maggio. 

(Torino  9  agoàto  1856). 

V  4  845.         Regio  Decreto 

eoi  quale  si  approvano  delle  modificazioni  al  re- 
golamento e  alla  tariffa  dei  dazii  di  consumo  .della 

Città  di  Voghera. 

(Torino  9  agosto  1856). 

\."  4846.        Regio  Decreto 

die  autorizza  il  Comune  di  Nwragus  a  provvedere 
con  fondi  propini,  ed  occorrendo,  col  mezzo  della 
sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette,  al  pagamento 
del  suo  canone  gabellarlo  del  corrente  anno. 

{Torino  9  agosto  4  856). 
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N.°  4 817.        Re^to  Decreto  »  ^  7 

cfte  autorizza  il  Comune  di  Ùltiilo  à p^vtdere 
al  pagamento  del  suo  canone  gabellarlo  degli  anni 
\  856  e  \  857  mediante  sovraimposta  àllè  contribu- 
zioni dirette. 

(Torino  9  agosto  1856  ). 


f  »   ».     4  < 


N.0  4  M  8.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Pagliercs  &  provvedere 
ai  pagamento  del  suo  canone  gabellano  degli  anni 
\  856  e  \  857  mediante  sovrimposta  alle  contribu- 
zioni dirette,  *  ,  v 

(Torino  9  agosto  4  856).  "  "  "  '/  *; 

'  'if     iti    ,--ì--.^--  r      \     , .  ,»  '  »M  i  r 

co/  a;uaZc  *t  approvano  delie  moilikcazjma^jalla 
tariffa  dei  dazii  di  consumo  delia  Città  ai  Torino. 

(Torino  13  agosto  4  856).  * 

 •  • 

4  820.        Regfo  Decreto  , 

c*/té  auUfrizztt  il  C&mune*  di  Settima  VorìNese  a 
fèr credere  al  pagamento  di  porkioriè^dM  uttD  ca- 
none gabellano  degli  anni  1855  6  mediante 
sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette. 

X/  1824.        Regio  Dwretci  v» 

cta  autorizza  il  Comune  di  Bagnolo,  ac  rlscuotei'e 
ver  via  d'esercizio  i  dritti  di  qabetla  staiiliti  dalla 
/ef/</e  2  gennaio  lobo. 

(Torino  13  agosto  1856). 
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K.*  4  822.        Regio  Decreto 

eliti  autorizza  il  Comune  di  Cartelli  a  riscuotere  per 
via  d'esercizio  i  dritti  di  (/abella  stabiliti  dalla  legge 
2  getmaio  4  855. 

(Torino  -13  agosto  1856). 

K/  1823.  Regio~Dccrelo 

che  autorizza  il  Comune  di  Mogoro  a  provvedere 
al  pagamento  del  suo  canone  gabelLuno  del  cor- 
relile anno  mediante  sovraimposta  alle  jcontribu- 
zioni  dirette. 

(Torino  13  agosto  18.56). 

R*  4824.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Gonnoscodina  a  prov- 
vedere al  pagamento  del  suo  canone  gabellarlo  del 
corrente  anno  mediante  sovraimposta  alle  contri- 
buzioni dirette, 

r     '  (Torino  13  agosto  1856). 

N.°  4  825.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Marcorengo  a  provve- 
dere al  pagamento  del  suo  canone  gabellarlo  degli 
atmi  4  856  e  \  857  mediante  sovraimposta  alle  con- 
tribuzioni dirette.  n 
(Torino  13  agpeto  1856). 

N.°  4826.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Cossato  a  provvedere 
al  pagamento  del  suo  canone  gabellarlo  degli  anni 
1856  e  1857  mediante  sovraimposta  alle  contribu- 
zioni dirette. 

(Toriuo  13  agosto  1856). 
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«/  U27.         Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia,  ttrbana  e 
rurale  adottato  dal  Municipio  dr  Crevacuore  con 
deliberazione  delli  \h  novembre  e  25  maggio  ul- 
timi scorsi. 

(Torino  13  agosto  4  856). 

4  828-        Regio  Decreto 

die  approva,  il  regolamento  di  polizia  urbana,  e 
rurale  deliberato  dal  Municipio  di  Mede  nella  se- 
duta del  30  ultimo  scorso  luglio. 

(Torino  13  agosto  1856). 

x/l829.        Regio  Decreto 

'che  approva  U  regolamentò  per  tmstituzione  di  una 
Compagnia  di  Guardie  del  fìvoco  deliberata  dal 
Municipio  di  Borgosesia  nella  seduta  del  6  ultimo 
scorso  giugno. 

(Torino  17  agosto  1856). 


N"  4830.        Resto  Decréto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
rurale  deliberato  dal  Municipio  di  Finalmarina 
nella  seduta  del  30  giugno  ultimo  scorso. 

Torino  24  agosto  18*6).  .  , 

  ■ 

1834.        Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
rurale  deliberato  dal  Municipio  di  Ceva  nella  se- 
duta del  23  ultimo  scorso  luglio. 

(Tori oo  84  agosto  1856). 
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N.°  4832.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Bagnara  a  provvedere 
al  pagamento  del  am  canone  gabcllario  degli  anni 
1855  e  4856  mediante  sovraimposta  alle  contribu- 
zioni dirette, 

(Torino  24  agosto  1856). 

N.°  J833.        Regio  Decreto 

col  gitale  fi  approva  '  rinstituzione  cttm  dritto  di 
peso  nel la  Città  di  Fognerà. 

(Torino  2<>  agosto  1856) 

N.°  483%.        Regio  Decrete 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbanAp 
rurale  deliberato  dal  Municipio  di  Bagnolo  nella 
sedute  del-  15  ultimo  scorso  maggio. 

(Torino  29  agosto  \ 856), 

N.°  *835.        Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  de- 
liberato dal  Municipio  di  Bosco  nella  seduta  del 
23  ultimo  scorso  maggio. 

(Torino  29  agosto  1856). 

BL#  4  836.         Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
rurale  deliberato  dal  Municipio  di  Ostana,  Provin- 
cia di  Saluzzo,  nella  seduta  del  22  ultimo  scorso  . 
giugno. 

5"  (Torino  20  agosto  ISSO 


STA»rtRlA  HF.AIF. 


Dia 


Ì\.°    1837.  24  agosto  1856  919 


KE  IH   SAROEGNA  ,   01  CIPRO  E  D!  GERUSALEMME  , 
;    OI'CA  01  SWOIV   E  01  GENOVA,  ECC.   ECC.  , 
PRINCIPE  01  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

V  ista  In  legjje  9  aprile  18S&  concernente  Teseremo  del 
cabotaggio  delle  navi  de'  Paesi  esteri  nelle  coste  dei 
Regi  Stati: 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  dei 
Ministri,  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
Affari  Esteri  5 

Noi  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Piena  ed  intiera  esecuzione  sarà  data  alla  Dichiara- 
zinne  per  la  reciproca  concessione  del  cabotaggio  del 
12  giugno  181>6,  scambiata  in  Torino  nello  stesso  giorno 
con  quella  del  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  di  Prussia 
in  data  del  4  giugno  1856. 
Vol.  XXV. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato  ,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti 
del  Governo  ,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osser- 
varlo e  di  farlo  osservare. 

Dat.  in  Torino  addì  24  agosto  1856. 

VITTORIO  EMANUELE 

(  Ìjumjo  del  Sigillo  }. 

V.  11  G  «ardasi^!!  i 
DE  FORESTA. 

C.  CWOUR. 
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Le  soussigné ,  Président  du  Gouseil  des  Ministre* ,  Ministre 
Secrétaire  d'Etat  pour  les  Àflaires  Étrangères  de  S.  M.  In  Roi 
*  de  Sardaigne  déclare  au  nom  du  Gouvernement  de  Sa  dite  Ma- 
jestc  que  dorcnavant  les  bàtiments  prussiens  seront  admis  à 
participer  à  la  navigation  et  au  transport  des  marchandises  entre 
les  ports  et  còtes  des  États  Sardes,  et  qu'ils  seront  traités  en 
tout  ce  qui  concerne  cette  navigation  et  ce  commerce  sur  le 
méme  pied  que  les  bàtiments  nationaux,  sous  condition  que  le 
méme  droit  et  le  méme  traitement  soient  accordés  aux  bati- 
inents  sardes  dans  le  Hoyaume  de  Prusse. 

La  présente  Déclaration  destinée  à  ètre  échangée  contre  une 
Déclaration  sembiable  de  la  part  de  M.  le  Baron  de  Manteuflel 
Président  du  Conseil  et  Ministre  des  AiTaires  Étrangères  de  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Prusse  aura  la  méme  force  et  la  méme  durée 
que  les  Traités  et  les  Conventions  actuellemcnt  existants  entre 
les  deux  Gouvernemeuts. 

Fait  à  Turin  le  12  juin  i856. 

».  *  1  • 

SLjn>:  C  CAVOUR. 

l'bjt  copie  conforme  à  r originai 
I.e  Sr<rr*lair«  General  du  Ministèri  de*  Affaire»  R'ianyerrs 

DE  SALMOril. 


HfULAK  4  TIOY 


Le  soussigné,  Président  du  Conseil  des  Ministre?  ,  Ministre 
des  AfFaircs  Étrangères  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  P russe ,  de- 
cloro au  nom  du  Gonvernement  de  Sa  dite  Majesté  que  doré- 
navant  les  batiments  sardes  seront  admis  à  participcr  au  cabo- 
tage,  c'est-à-dire  au  transport  des  prodiitts  ou  marchandises 
chargés  dans  un  port  des  Etats  Prussìens  avec  destination  pour 
un  aut**e  port  du  me  me  territoire ,  et  qu'ils  seront  traités  en 
tout  ce  qui  concerne  oe  transport  sur  le  méme  pied  qne  les 
batiments  nationaux  ,  sous  eondition  que  le  méme  droit  et  le 
méme  traitement  soient  accordcs  aux  batiments  prnssiens  dans 
les  États  Sardes. 

La  présente  Déclaration,  destinée  à  étre  échangée  contro,  une 
Déclaration  semblable  de  la  part  de  Monsieur  le  Cointe  de 
Cavour,  Président  du  Conseil  des  Ministres,  chargé  du  porte- 
fcuiilc  des  AfFaircs  Étrangères  de  Sa  M;ijesté  le  Roi  de  Sar- 
daigne,  aura  la  méme  force  et  durée  qiic  les  Traités  et  Con- 
ventions  actuellement  en  vigueur  entre  Ics  deux  Gouvernemenls. 

Fait  à  Berlin,  le  4  ""  j°"»' du  mois  de  iuin  Tao  mil-huit-cent- 
nnquantc-six. 

Sifjtu:  MANTEIFFEL 

•  i 

»  •« 

Pour  copie,  conforme  à  t nviqìtir-l 
Lo  Secretaire  Genera!  du  Miiiislère  des  Altaires  FA  ran^err* 

lìV.  SALMO IR 


STAMPERIA  RF.AI.F.. 
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$.°   4838.  «4  as«»to  1H56  923 


VITTORIO  EMANUELE  II 

re  di  s\mde<;nv  ,  oi  arno  e  ni  iìeimjsalkmme  , 

DI  CA  01   SAVOIA   E   DI   GENOVA  ,   ECC.  ECC. 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE  ,  ECC.  ECC.  ECC. 

Vista  la  legge  9  aprile  1855  concernente  l'esercizio  del 
cabotaggio  delle  navi  de'  Paesi  esteri  nelle  coste  dei 
Regi  Stati; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  dei  Consiglio.  Nostro 
Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Altari  Esteri: 

Noi  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

Piena  ed  intiera  esecuzione  sarà  data  alla  Dichiara- 
zione per  la  reciproca  concessione  del  cabotaggio  del 
26  luglio  4856,  scambiata  a  Parigi  li  13  del  corrente 
mese  con  quella  del  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  di 
Hanover  in  data  del  12  luglio  1856. 

Voi..  XXV. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  di^li  atti 
del  Governo,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo 
e  di  farlo  osservare." 

Dat.  in  Torino  addi  24  agosto  1856. 

viTTOuao  i  ìsivuii  b; 

(  Ìaioqo  del  Sigillo). 

V.  Il  GuafcUlijlIli 
DB  PORRSTA. 

C.  CAVOUR. 


Digitized  by  Googlje 
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Le  aoussigné,  Président  du  Conseil  dea  Ministre* ,  Ministre 
Secrétaire  d'État  pour  ics  Àffaires  Étrangères  de  Sa  Majesii 
le  Roi  de  Sardegne  déclare  au  noui  du  Gouveiwment  de  Sa 
dite  Majesté  que  dorénavant  les  balhnents  llanóvriens  seront 
admis  à  participer  au,  cabotale,  cest-à-dire  au  Uansport  de 
produits  pn,  marchandises  chargés  dans  un  port  deS.Etats  Sardes 
a*ec  destination  pour  un  auire  port  du  méme  territoire ,  et 
qu'ils  seront  traités,  en  tout  ce  qui  concerne  ce  transpprt,  sur 
le  méme  pied  que  les  bàtiments  nationaujc,  sous  condition  que 
le  méme  droit  et  le  méme  traitement  soient  accordes  aux  hb- 
timents  ;  Sardes  dans  Les  États  Hanòvriens.  \ 

La  présente  Dcciaration  destinée  à  étre  échangée  contre  une 
Déclaration  semblable  de  la  part  de  Monsieur  le  Gomte^  de 
Platen-Hallermund  Ministre  d'État  et  des  Àffaires  Étrangères 
de  Sa  Majesté  le  Rpi.  de  Manòvre  aura  la  méme  force  e*  dur.ee 
que  les  Traités  et  les  Gonventions  actuellement  en  vigueur  entre 
les  deux  GouvernemenLs. 

Fait  à  Turin  le  vingt-slxièine  jour  du  inois  d«  juiliel  lan 
mil-huit-ccnt-cinquante-sit. 

■ 

Siyné:  C.  CAVOUR. 

«  • 

Pour  copie  tottformt  à  l'originai 
Le  Secrétaire  General  du  Miuistère.  des  Affaire»  Élrangèrft 

DE  SALMOl  R 
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D ÉGLAR  ATION 

Le  soussigné,  Ministre  d'État  ut  des  Atfoires  Élrangères  de 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Hanòvre,  declare  au  nom  du  Gouverne- 
ment  de  Sa  dite  Majesté,  que  dorénavant  les  bàtiments  Sardes 
seront  admis  à  partici  per  nu  cabotage  ,  c'est-à-dire  au  trans- 
port  de  produits  ou  marchandises  chargés  dans  un  port  des 
Etats  Hanòvrìens  avec  destination  pour  un  autre  port  du  inéme 
territoire,  et  qu'ils  serout  traités  en  tout  ce  qui  concerne  ce 
transport  sur  te  mérae  pted  que  les  bàtitnents  nationaux,  9ous 
condition  que  le  méme  droit  et  le  méroe  traiteraent  soient  ac- 
cordes  au*  bàtiments  hanòvrìens  dans  les  États  Sardes. 

La  présente  Déclaration  destiate  ù  étre  échangée  contre  une 
Déclaration  serablable  de  la  part  de  Monsieur  le  Comte  de 
Cavour  Président  du  Conseil  des  Ministres,  ohargé  du  porte- 
feuille  des  ÀfTaires  Étrangères  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne, 
aura  la  tnéme  force  et  durée  que  les  Traités  et  Conventi ons 
actuellemcnt  en  vigueur  entre  les  de'ux  Gouvernements. 

Fait  à  Hanòvre,  le  douzième  jour  du  mois  de  juiìlet  l'an 
rail-huit-cent-cinquante-six. 

-  4 
I 

(    s.  ) 

Siyné:  LE  COMTE  DE  PLATEN-HA1LERMI  ND. 

Pour  copie  conforme  à  l'originai 
Le  Secrétaire  General  du  Ministère  des  Affaire*  Ktrao^èrea 

DE  SALMOUR. 

STAMPERIA  RBAI.F. 


Digitized  by  Google 


VITTORIO  EMANUELE  II 

KE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME, 

DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  Ed  .  ECC  i:CC. 

- 

Vista  la  legge  9  aprile  1 555  concernente  l'esercizio  del 
cabotaggio  delle  navi  de'  Paesi  esteri  nelle  coste  dei 
Regi  Stati; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio,  No- 
stro Ministro  Segretario  di  Siato  per  gli  Affari  Esteri; 

Noi  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Piena  ed  intiera  esecuzione  sarà  data  alla  Dichiara- 
zione  del  20  agosto  1856  per  la  reciproca  concessione 
del  cabotaggio  scambiata  in  Torino  li  25  del  corrente 
mese  con  quella  del  Governo  di  Sua  Altezza  Reale  il 
Gran  Duca  di  Oldenburgo  in  data  del  50  luglio  1 856. 
Vol.  XXV. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserto  -nella  raccolta  degli  atti 
del  Governo,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osser- 
varlo e  di  farlo  osservare. 

Dat.  in  Torino  addì  24  agosto  1856. 


VITTORIO 


(Lumi*  dtl  Sigili») 

V  II  (ìitsr<lftfipilli 
DK  FORESTA 


c.  (  Avorn 
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DÉCLARATION 

i 

Le  soussigné  Président  du  Conseil ,  Ministre  Secrétaire  d'État 
pour  les  Affàires  Étrangères  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne, 
déclare  au  nom  du  Gouvernement  de  Sa  dite  Majesté  que 
dorénavant  les  bAtiments  oldenbourgois  seront  admis  à  parti- 
ciper  au  cabotage ,  c'est-à-dire  au  transport  des  produits  ou 
marchandises  chargés  dans  un  port  de  la  Sardaigne  avec  desti- 
nation  pour  un  autre  port  du  méme  territoire,  et  qu'ils  seront 
traités  en  tout  ce  qui  concerne  ce  transport  sur  le  méme  pied 
que  les  bétiments  nationaux,  sous  condition  que  le  méme  droit 
et  le  méme  trai  temei)  t  soient  accordés  aux  bàtiments  sardes 
dans  les  États  Oldenbourgois. 

La  présente  Déclaration  destinée  à  étre  échangée  contre  une 
Déclaration  semblable  de  la  part  de  Monsieur  de  Rossing  Mi- 
nistre des  Aflaires  Étrangères  de  Son  Altesse  Royale  le  Grand 
Due  d'Oldenbourg  aura  la  méme  force  et  durée  que  les  Traités 
et  Conventions  actuellement  en  vigueur  cntre  les  deux  Gouver- 
nements. 

Fait  à  Turin  le  30  aoùt  de  lan  mil-huit-cent-cinquante-six. 

♦ 

Signé:  C  CAVOUR. 

Pour  copit  conforme  à  t'originai 
Le  Secrétaire  Gfaeral  da  Ministèro  do*  Affaire»  Étrangères 
DE  SALMOCR  ; 


Digitized  by  Google 


930 

DÈCLAB4TION 

t 

Le  soussigné  Ministre  des  Affaire»  Étrangères  de  Soh  Altesse 
Royale  le  Grand  Due  dOldenbourg  déclare  au  nom  du  Gou- 
vernemen:  de  Sa  dite  Altesse  Royale,  que  dorénavant  les  bà- 
timents  sardes  seront  admis  à  partici  per  au  cabotage,  c'est-à- 
dire  au  transport  de  produits  ou  marchandises  chargés  dans 
un  port  du  Grand  Duché*  d'Oldenbourg  aree  destinatici  pour 
un  autre  port  du  mume  territoire,  et  qu'ils  seront  traités  en 
tout  ce  qui  concerne  ce  transport  sur  le  memo,  pied  que  les 
batimcnts  nationaux,  sous  condition  que  le  méme  droit  et  le 
méme  traitement  soient  aceordés  aux  batiments  oldenbourgois 
dans  les  États  Sardes. 

La  présente  Déclaration,  destinée  à  étre  échangée  contre  une 
Déclaration  sembiante  de  la  part  de  Monsieur  le  Comte  de 
Cavour  Président  du  Gonseil  des  Ministre  chargé  du  porte-feuille 
des  Aflaires  Étrangères  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne,  aura 
la  méme  force  et  durée  que  les  Traités  et  Conventions  actuél- 
lement  en  vigueur  entre  les  deux  Gouverncments. 

Fait  à  Oldenbourg  le  3ome  jour  du  mois  de  jnillct  Fan  mil- 
hui  l-cen  t -ci  nquante-six . 

(  L.  S.  ) 

Pour  le  Ministre  de  RoMing 

Signé:  DE  BERG. 

■  ».  ■ 

Pour  copte  conforme  a  t'originai 
U  Secrétaire  Ornerai  du  Ministèie  rfos  Affane  Étrangères 
DE  SALMOUR 


STAMPERIA  REALE. 

■ 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

HE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  B  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  B  DI  GENOVA,  ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE  ,  ECC.  ECC.  ECC. 

Visto  il  Decreto  Reale  26  dicembre  4  853  con  cui  venne 
instituito  un  Personale  di  Contabilità  del  Genio  Militare  ;  - 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  gli  affari  della  Guerra  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  4. 

Il  numero  dei  Volontarii  nel  Personale  di  Contabilità 
del  Genio  Militare ,  fissato  a  sei  dalla  Tabella  A  an- 
nessa al  Decreto  Reale  26  dicembre  4853,  è  recato  a 
dieci. 

Art.  2. 

f  II  tempo  prescritto  dall'art.  2  5  23  dello  stesso  De- 
creto potrà  essere  diminuito  tuttavolta  che  il  Ministro 
della  Guerra  ne  ravvisi  l'opportunità  nell'interesse  del 

servizio. 

Voi..  XXV. 
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Il  predetto  Ministro  è  incaricato  dell'esecuzione  del 
presente  Regio  Decreto,  che  sarà  registrato*  al  Controllo 
Generale  ed  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Go- 
verno. 

Dato  a  Torino  li  24  agosto  1856. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  al  Controlla  General* 
addi  56  agosto  1856 
Registra  19  Atti  éel  Governo  a  e.  73 

WBOBLUf. 


(Luogo  del  Sigillo). 
V.  Il  Guarclaai^illi 
DE  FORESTA. 


ALFONSO  LA  MARMORA. 


■ 


«TA.WPF.RIA  tttAl.K. 


Digitized  by  Google 


1841. 


1  «.'Membro  1856 


933 


VITTORIO  EMANUELE  11 

Di  SARDEGNA,    DI  CIPRO  E  DI  GKHL'SA  LEM»  i  , 
DICA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,   ECC.  ECC.  ECC. 

Sulla  proposizione  dei  Nostro  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  la  Pubblica  Istruzione  abbiamo  ordinato  ed 
ordiniamo  : 

Art.  \. 

Il  corso  speciale  instituito  nei  Collegii  nazionali  Ai 
Torino,  di  Genova  e  Nizza  col  Regio  Decreto  \  ottobre 
1848  è  ripartito  in  due  periodi,  l'uno  triennale  delle 
scuole  speciali  primarie,  l'altro  biennale  delle  scuole 
speciali  secondane. 

Art.  2. 

Il  periodo  delle  scuole  speciali  secondane  è  diviso  in 
due  sezioni,  luna  commerciale  e  l'altra  industriale. 

Art.  3. 

Gli  oggetti  dell'insegnamento  nel  primo  periodo  trien- 
nale delle  scuole  speciali  primarie  sono  : 

Vol.  XXV. 
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Religione ,  n 

Lingua  italiana ,  storia  patria  e  geografia  , 
Aritmetica,  sistema  metrico,  contabilità  domestica 
e  commerciale ,  e  principii  d'algebra  e  di  geometria  , 
Lingua  francese, 
Disegno  e  calligrafia, 
Principii  di  scienze  naturali. 

Art.  4. 

Nel  periodo  biennale  delle  scuole  speciali  secondarie 
è  comune  alle  due  sezioni  l'insegnamento  delle  seguenti 
materie  : 

Religione , 

Lettere  italiane .  storia  e  geografia  , 
Disegno  d'ornato. 

Oltre  a,  queste  materie  è  obbligatorio 
Per  la  sezione  commerciale  l'insegnamento 

Della  contabilità  commerciale  e  tenuta  dei  libri. 
Degli  elementi  di  statistica  ,  economia  e  diritto 
commerciale , 

Della  lingua  inglese  o  tedesca; 
Per  la  sezione  industriale  Y insegnamento 
Della  storia  naturale  tecnologica , 
Delle  matematiche  applicate, 
Della  meccanica, 
Del  disegno  delle  macelline, 
Della  fisico-chimica. 

L'orario  delle  lezioni  particolari  a  cadmia  sezione 
debbessere  distribuito  in  guisa  che  agli  alunni  dell'una 
sia  facoltativo  frequentare  anche  quelle  dell'altra. 
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Art.  5. 

Il  numero  ed  il  riparto  delle  lezioni  assegnate  per 
le  varie  materie  d'insegnamento  ed  i  programmi  di 
queste  saranno  determinati  da  un  Regolamento  speciale. 

Art.  6. 

Gli  insegnamenti  della  geografia ,  della  storia  natu- 
rale ,  della  meccanica ,  e  della  fisico-chimica  vogliono 
essere  dati,  per  quanto  sia  fattibile,  in  modo  dimostra- 
tivo e  sperimentale  con  applicazioni  al  commercio,  alle 
arti  ed  alle  industrie  principali. 

Ogni  scuola  speciale  perciò  debb'essere  fornita  de- 
gli oggetti  e  strumenti  necessari  per  le  relative  dimo- 
strazioni ed  esperienze. 

Art.  7.  v 
fu  nessun  Comune  possono  aprirsi  scuole  speciali 
primarie  se  prima  non  fu  provveduto  alle  quattro  classi 
elementari  con  un  Maestro  per  caduna  classe. 

Non  possono  aprirsi  scuole  speciali  secondarie  se 
prima  non  fu  provveduto  al  compiuto  ordinamento  di 
quelle  del  periodo  inferiore. 

Art.  8. 

I  Comuni  che  non  hanno  mezzi  per  istabilire  com- 
piutamente il  corso  delle  scuole  speciali  primarie,  pos- 
sono tuttavia  (quando  abbiano  ottemperato  al  disposto 
del  primo  paragrafo  dell'articolo  precedente)  provvedere 
soltanto  ad  alcuni  insegnamenti  parziali,  purché  nel  de- 
terminare le  materie  da  insegna rsi  procedano  preferi- 
bilmente nell'ordine  infra  notato; 

Lingua  italiana,  storia  patria  e  geografìa, 
Aritmetica  e  contabilità  domestica  e  commerciale, 
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Calligrafia  e  disegno, 
Lingua  francese, 

Principii  d'algebra  e  di  geometria, 
Principii  di  scienze  naturali. 

Art.  9. 

Nei  Comuni  dove  siano  già  compiutamente  stabilite 
le  scuole  speciali  primarie  ,  si  potranno  aprire  quello 
secondarie  unicamente  per  la  sezione  commerciale  ,  od 
unicamente  per  la  sezione  industriale  secondo  i  bisogni  e 
le  convenienze  locali:  Così  pure  a  norma  dei  bisogni  locali, 
là  dove  apronsi  scuole  speciali  secondarie,  sarà  fatta  facoltà 
di  aggiungere  l'insegnamento  elementare  dell'agronomia, 
della  nautica  o  quell'altro  ebe  fosse  stimato  più  utile. 

Art.  10. 

Nei  Comuni  dove  è  in  uso  la  lingua  francese,  l' in- 
segnamene di  questa  prenderà  il  posto  assegnato  per 
quello  della  lingua  italiana  e  viceversa. 

Art.  11. 

Ninno  può'essere  inscritto  nel  primo  anno  delle  scuole 
speciali  del  periodo  inferiore  se  non  ha  compiuto  4  0 
anni  di  età  e  se  non  ha,  sul  principio  dell'anno  sco- 
lastico e  neir  insti tuto  dove  intende  frequentare  il  corso, 
superato  un  esame  d'ammessione  che  dee  versare  sulle 
materie  insegnate  nelle  quattro  classi  elementari,  e  che 
sarà  dato  da  una  Commissione  di  tre  Professori  delle 
medesime  scuole  speciali  del  periodo  inferiore ,  ed  in 
mancanza  di  alcuno  di  essi  da  un  Professore  incaricato 
appositamente  dal  Provveditore  agli  studi. 

Art.  42. 

Niuno  può  essere  inscritto  nel  primo  anno  delle  scuole 
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speciali  secondane  se  non  ha  superato,  pure  sul  prin- 
cipio dell'anno  e  nelF  instìtuto  dove  intende  frequentare 
il  corso ,  un  esame  d'a Rimessione  che  dee  versare  su 
tutte  le  materie  insegnate  nelle  scuole  speciali  primarie, 
e  che  sarà  dato  da  una  Commissione  di  tre  Professori 
delle  classi  del  periodo  superiore. 

Art.  13. 

Le  scuole  speciali  tanto  primarie  quanto  secondarie 
si  aprono  e  si  chiudono  contemporaneamente  alle  scuole 
elementari.  Ài  chiudersi  dell'  anno  scolastico  avranno 
luogo  gli  esami  di  promozione  da  una  ad  altra  classe, 
i  quali  consisteranno  in  una  prova  scritta  ed  in  una 
verbale. 

L'esame  di  religione  sarà  dato  in  conformità  di 
quanto  si  pratica  per  gli  alunni  del  corso  secondario 
classico. 

Per  essere  promosso  alla  classe  superiore,  l'alunno 
dovrà  aver  riportato  almeno  il  volo  di  sei  decimi  su 
ciascuna  materia  sia  nello  scritto ,  sia  nel  verbale. 

Ove  però  avesse  riportato  un  numero  minore  di 
6/10,  ma  non  inferiore  ai  5/10  in  una  sola  materia, 
verrà  promosso  se  in  tre  altre  materie  avrà  ottenuto  9/1 0. 

Il  giovane  escluso  dalla  promozione  dovrà  subire 
alla  riapertura  delle  schole  un  nuovo  esame  sulle  ma- 
terie, nelle  quali  non  abbia  ottenuto  i  6/10.  Quando 
in  questo  secondo  esame  egli  non  raggiunga  tal  nu- 
mero di  voti,  sarà  obbligato  a  ripetere  l'anno. 

Art.  H, 

Ai  giovani,  che  abbiano  superato  l'esame  finale  del 
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primo  o  del  secondo  periodo ,  verrà  rilasciato  un  atte- 
stato particolare,  nel  quale  saranno  indicati  gli  studi 
da  loro  fatti. 

Art.  15. 

Nei  Collegi  Nazionali  di  cui  all'art.  1.°,  il  personale 
addetto  alle  scuole  speciali  continuerà  per  ora  ad  essere 
quale  venne  assegnato  dal  preaccennato  Decreto  4  ot- 
tobre 1848. 

Con  provvedimenti  speciali  saranno  ripartiti  fra  i 
Professori  che  Io  compongono  gì'  insegnamenti  delle 
materie  come  sovra  prescritte. 

Art.  16. 

Nelle  scuole  speciali  pubbliche  fuori  dei  Collegi  Na- 
zionali vi  sarà  un  Direttore  particolare,  scelto  preferi- 
bilmente tra  i  Professori  del  corso,  a  cui  saranno  coni- 
messe,  quanto  alle  scuole  medesime,  le  attribuzioni  ora 
confcrte  ai  Direttori  degli  studi  nei  Collegi  Nazionali. 

Art.  17. 

Nelle  medesime  scuole  per  dare  l'insegnamento  com- 
piuto del  corso  speciale  del  periodo  inferiore,  si  richie- 
dono almeno; 

Un  Direttore  spirituale  per  l'insegnamento  religioso, 
Un  Professore  per  la  lingua  italiana,  per  la  storia 
e  geografia, 

Un  Professore  per  l'aritmetica,  pel  sistema  metrico, 
per  la  contabilità  e  per  gli  elementi  di  algebra  e  di 
geometria  , 

Un  Maestro  di  disegno  e  di  calligrafia, 

Un  Maestro  di  lingua  francese, 

Un  Professore  di  scienze  naturali. 
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Art.  18. 

Per  dare  l'insegnamento  compiuto  del  corso  speciale 
del  periodo  superiore  nelle  scuole  medesime,  occorrono 
inoltre  ; 

Un  Professore  per  le  lettere  italiane,  per  la  storia 
e  geografia, 

E  per  la  sezione  commerciale       •*'■  •  1 

Un  Professore  per  gli  elementi  di  statistica,  di  eco- 
nomia e  di  diritto  commerciale  e  per  V  insegnaménto 
della  contabilità  e  tenuta  dei  libri, 

Un  Maestro  per  la  lingua  inglese,  ed  uno  per  la 
lingua  tedesca; 

E  per  la 'sezione  industriale 

Un  professore  di  matematiche  applicate  e  di  mec- 
canica ,  •  '  ■  ■  : 
Un  Professore  di  fisico-chimica. 

Art.  \9. 

Nessuno  potrà  essere  nominato  Professore  effettivo 
nelle  scuole  speciali  senza  prima  aver  superato  nelle 
fonne  prescritte  dalle  vigenti  discipline  un  esame  ed 
averne  riportato  il  relativo  diploma. 

Nella  scelta  dei  Professori  di  matematiche  appli- 
cate ,  di  meccanica  e  di  fisico-chimica  sarà  data  la 
preferenza  a  quelli  che ,  oltre  all'avere  adempiuto  alla 
condizione  sovra  prescritta  ,  comproveranno  d'aver  fre- 
quentato il  relativo  corso  del  R.  Instituto  Tecnico  di 
1  orino. 

Potrà  peiò  venir  affidato  qualche  insegnamento 
temporariamente  col  titolo  di  Reggente ,  a  chi  non 
avendo  ancora  adempiuto  alle  condizioni  precedenti , 
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abbia  tuttavia  dato  saggio  di  attitudine  nella  materia 
cui  debbe  insegnare.  .,  * 

Art.  20. 

Potrà  per  altro  ottenere  titolo  e  grado  di  Professore 
effettivo  chi  pei  proprii  scritti  o  per  Tatti tudine  provata 
nell'insegnamento  ne  fosse  giudicato  degno  dal  Consiglio 
Superiore  di  Pubblica  Istruzione. 

Art.  21. 

.Laddove  sono  già  aperti  pubblici  corsi  speciali,  agli 
alunni  che  col  1 855-56  abbiano  comoiuto  il  5.°  anno, 
sarà  tenuto  conto  dell'  esame  di  promozione  per  essere 
ammessi  al  periodo  superiore.  Per  il  prossimo  anno  sco- 
lastico sarà  pur  tenuto  conto  dell'esame  di  promozione 
agli  alunni ,  che  abbiano  compiuto  il  corso  elementare, 
per  essere  ammessi  al  primo  anno  delle  scuole  speciali 
primarie. 

Art.  22. 

Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  contrarie  alle  presenti. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  Sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Go- 
verno ,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addì  7  settembre  1850. 

VITTORIO  EMiiNUELK 

[Luogo  del  Sigillo). 

V.  Il  Gut.-dMiRilli 
1>K  FORESTA. 

(1.  I.ANZA 

«  «  «  —  .  -  ■ 

STAMPERIA  REALE. 

♦  • 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI  SARDEGNA  ,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME  , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA  ,  ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE  ,   ECC.  ECC.  ECC. 

Sulla  proposta  del  Nostro  Guardasigilli,  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  per  gli  affari  ecclesiastici ,  di  grazia 
e  giustizia  ; 

Avuto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ,  e  sentito  il 
Nostro  Consiglia  dei  Ministri  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

L'amnistia  stata  concessa  coi  Nostri  Decreti  delli  8 
aprile  e  26  maggio  \  849 ,  in  seguito  ai  moti  politici 
avvenuti  in  quell'anno  a  Genova,  è  estesa  a  coloro 

'che ,  eoi  primo  di  tali  Decreti ,  ne  erano  stati  esclusi. 
Vol.  XXV, 


942 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato  ,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti 
del  Governo,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo 
c  di  farlo  osservare. 

Dat.  a  Torino,  addì  7  settembre  1850. 

VITTORIO  EMANUELE 


(Luoj/o  del  SigMo ). 

V  11  Guardasigilli 

I?E  FORESTA. 


DE  FORESTA 


■ 


■ 


•  .  r 


STA  W  PKRIA.  RF.AI.E. 
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VITTORIO  RMAMELE  II 

RI  DI  SARDEGNA ,  DI  CIPRO  K  DI  GBBUSAtttM M  • i, 
DfT.A  DI  SAVOIA  B  DI  GENOVA  ,  ECC.  ECC. , 
PRINCIPE  DI   PIEMONTE ,   ECC.  ECC.  ECC. 

Sulla  proposta  del  Nostro  Segretario  di  Stato  ,  Mini- 
stro per  gli  affari  Interni,  di  concerto  con  quello  delle 
Finanze  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 
A  far  tempo  dal  giorno  quindici  dell'andante  mese, 
ai  dispacci  Telegrafici  privati  tra  gli  Stati  Sardi  e  le 
stazioni  dell'Inghilterra,  della  Scozia  e  dell'Irlanda  si 
applicheranno  pel  calcolo  delle  parole  le  norme  della 
convenzione  di  Berlino  del  29  giugno  4855,  tassandosi 
pel  tratto  che  dovranno  percorrere  sulle  linee  Telegra- 
fiche Sarde  e  Francesi  secondo  la  convenzione  di  Pa- 
rigi 29  successivo  dicembre  stesso  anno  4855,  e  con- 
servandosi la  tassa  uniforme  già  in  vigore  da  Calais  a 
tutte  le  stazioni  del  Regno  Unito  della  gran  Bretagna. 
Voi  XXV. 
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Li  predetti  Nostri  Ministri  dell'Interno  .  e  delle  Fi- 
nanze, ciascuno  per  la  pa^te  loro,  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto,  che  sarà  registrato  al 
Controllo  Generale,  pubblicato  ed  inserto  negli  atti  del 
Governo.  • 

Dat.  a  Torino  addì  7  settembre  J856. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  al  Controlli'  Ui'ntraU 
addì  10  set  tentare  18S6 
Registro  13  Atti  dtl  Governo  a  e.  75. 


{Luogo  del  Sigillo). 

V.  Il  Guardasigilli  . 
DE  FORESTA 


U..  RATTAZZ1. 


STA.MVF.ni  A    II  F.  U.K. 
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VITTORIO  EMANUELE  11 

nE  DI  SAN  DEGNA ,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMMI!! , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA ,    ECC.  ECC.  . 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

i 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  della  Marina  ; 
Visto  la  Legge  del  2  febbraio  scorso  portante  la  Leva 
•  di  mille  tra  Marinari  ed  Operai  inscritti  marittimi  per 
provvedere,  a  seconda  dei  bisogni,  alle  esigenze  del 
servizio  di  permanenza  e  di  supplemento  della  Real  Ma- 
rina ; 

Attesoché  le  chiamate  fatte  in  dipendenza  di  detta 
Legge  non  avrebbero  ancora  esaurito  il  contingente  da 
quella  prefisso  : 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  . 

Art.  I . 

Sono  chiamati  ottanta  Operai  Carpentieri  dell'inscri- 
zione marittima  a  servizio  di  supplemento. 
Vol.  XXV. 
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Art.  2. 

Le  Direzioni  Marittime  forniranno  il  contingente 
assegnato  nella  ripartizione  che  segue  : 

Direzione  di  Genova    .    .   Numero  trentaquattro. 
Id.      di  Savona    .    .        »  trentasei. 
Id.      di 'Nizza  e  Oneglia      »  cinque. 
Id.      di  Chiavari  e  Spezia   »  cinque. 
Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  Sigillo 
dello  Stato,  sia  inserito  nella  raccolta  degli  atti  del  Go- 
verno ,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
farlo  osservare. 

■ 

Dato  a  Torino  addì  \\  settembre  4856. 

VITTORIO  «MANUELE 

■ 

{  Lxu>go  del  Sigillo  ). 

V.  Il  Guardasigilli 
DE  FORESTA. 

ALFONSO  LA  MARMORA 


•STAMPERIA  REALE. 
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VITTORIO  EMANUELE  11 


RK  01  SARDEGNA  ,  01  CH'RO  B  DI  GERUSALEMME  , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA  ,  ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  FLC.  ECC.  ECC. 

Visto  l'artìcolo  5.°  dello  Statuto  fondamentale  del  Regno: 
Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio.  Nostro 

Ministro  Segretario  di  «Stato  per  gli  Aflari  Esteri  : 
Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue. 

Articolo  unico. 


Piena  ed  intiera  esecuzione  sarà  data  alla  Convenzióne 
Consolare  concbiusa  tra  la  Sardegna  ed  i  Paesi  Bftesi, 
e  sottoscritta  a  Torino  addì  13  aprile  1850.  le  cui  ra- 
tificazioni furono  ivi  scambiate  li  9  agosto  stesso  anno. 
Vol.  XXV. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti 
del  Governo  ,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osser- 
varlo e  di  farlo  osservare. 

Dat.  in  Torino  addì  7  settembre  1856. 


VSTTOktlO  EMANUELE 


(Luotjo  del  Sigili*). 

V.  Il  Guardafili 
DB  FORESTA* 


C.  CAVOUR 


■ .  I ,  ■  ■ 
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CONVENTION  CONSOLAIRE 

*»  ENTRI 

MuA    SARDAIfiHE    ET    LES  PAY8-RA§ 

ratilìéi'  par  S.  M.  le  14  juillet  iss*. 
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VICTOR  EMMANUEL  II 


par  I*  gr&ce  de  Dica 

ROI  DE  SARDA  IGNE,  DE  CHYPRE  ET  DE  JIRUSALKM  ; 

DUC  DE  84VOIE  ET  DE  GÉNE8,  ETC.  ETC; 
PRINCE  DE  PIEMONT,  ETC.  ETi!.  ETC. 


A  tous  ceox  qui  les  présentes  verront,  salut: 

• 

Une  Convention  Consulaire  ayant  été  conclue  entre  la  Sar- 
daigne et  les  Pays-Bas,  et  signée  par  les  Plénipotentiaires  res- 
pectifs  à  Turin  le  treizième  jour  du  mois  d'avril  de  cette 
année  mil  huit  cent  cinquante  six  : 

Convention  dont  la  teneur  suit: 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas  voulant  resserrer  les  liens 
d'auiitié  existant  entre  le  Royaume  des  Pays-Bas  et  celui  de 
Sardaigne,  et  assurer  aux  relations  de  commerce  si  heurense- 
inent  établies  entre  les  deux  nations  le  développement  le  plus 
ampie  possible ,  a ,  pour  atteindre  ce  but  et  pour  satisfairc  à 
un  désir  exprimé  par  le  Gouverneraent  de  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Sardaigne,  consenti  à  admettre  des  Consuls  Sardes  dans  les 
principaux  ports  des  Colonies  Néerlandaises ,  sous  la  réserve 
toutefois  de  faire  de  cette  concession  l'objet  d'une  Convention 
speciale  qui  determinai  d'une  manière  claire  et  précise  Ics 
droits,  devoirs  et  immunités  de  ces  Consuls  dans  lesdites 
Colonies. 

A  cet  effet  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  a  nommé  le  Che- 
valier  Louis  Cibrario,  Chevalier  Grand'Croix  décoré  du  Grand 
Cordon  de  TOrdrc  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Chevalier  de 
TOrdre  du  Ménte  civil  de  Savoie,  Chevalier  Grand  Cordon  de 


Digitized  by  Google 


95* 

TOrdre  de  Léopotd  de  Belgique  et  de  l'Ordre  de  la  Conception 
du  Portugal ,  Grand  Officier  de  la  Légion  d'Honneur  de  France 
etc.  etc.  etc.,  Sénateur  du  Royaume,  Ministre  Secrétaire  d'État 
pour  les  Aflàires  Étrangcres,  et  Notaire  de  la  Couronne  ; 

Et  Sa  Majeslé  le  Roi  des  Pays-Bas,  le  Chevalier  Jean  Thierry 
Fischer  son  Consul  Général  dans  le  Royaume  de  Sardaigne  et  * 
Chevalier  de  l'Ordrc  des  Saints  Maurice  et  Lazarej 

Lesquels,  après  s'étre  communiqué  réciproquement  leurs 
pleins  pouToirs  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants: 

Art  i. 

Des  Consuls  Généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents 
Consulaires  Sardes  seront  admis  dans  tous  les  ports  des  pos- 
sessions  d'outre  mer  ou  Colonies  des  Pays-Bas  qui  sont  ouverts 
aux  navires  de  toute  natioh. 

Art.  3. 

Les  Consuls  Généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents  Con- 
sulaires Sardes  sont  considérés  comme  des  agents  commerciaux , 
protecteurs  du  commerce  maritime  de  leurs  nationaux  dans  les 
ports  de  la  circonscription  de  leur  arrondissement  consulaire. 

Ils  sont  sujets  aux  lois  tant  civiles  que  criminelles  du  pays 
où  ils  résident,  sauf  les  exceptions  que  la  présente  Convention 
établit  en  leur  faveur. 

Art.  3. 

Les  Consuls  Généraux ,  Consuls  et  Vice-Consuls  avant  d'étre 
admis  à  Pexercice  de  leurs  fonctions  et  de  jouir  des  immuni tés 
qui  y  sont  attachées,  doivent  produire  une  commission  en  due 
forme  au  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  des  Pays-Bas. 

Après  avoir  obtenu  Yexequatury  qui  sera  aussi  promptement 
que  possible  contresigné  par  le  Gouverneur  de  la  Colonie,,  les- 
dits  Fonctionnaires  Consulaires  de  tout  grade  auront  droit  à  la 
protection  du  Gouvernement  et  à  l'assistance  des  Autorités 
locales  pour  le  libre  exercice  de  leurs  fonctions. 
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Le  Gouvernement  cn  accordant  Xexequatur  se  riserve  la 
facoltà  de  le  reùrer  ou  de  le  fióre  retirer  per  le  GouTerneur 
de  la  Colonie  ehi  indiquant  les  raotifs  de  cette  mesure. 

Art»  4* 

Lcs  Consuls  Généraux,  Consuls  et  Vice-ConsuU  sont  auto- 
-  risés  à  piacer  au-dessua  de  la  porte  extérieure  de  leur  maison 
un  tableau  aux  armes  de  leur  Gouvernement  aree  l'inscription  : 
u  Consulat  ou  Vice-Consukt  de  Sarda  igne.  »  U  est  bien  en- 
tendu  que  cette  marque  extérieure  ne  pourra  jamais  étre  con- 
sidére'e  cornine  donnant  droit  d'asile,  ni  comme  pouvant  sous- 
traire  la  maison  et  ceux  qui  l'habitent  aux  poursuites  de  la 

Art.  5. 

li  est  néanmoins  entendu  que  les  archi ves  et  documents  re- 
la  tifs  aux  aflaires  consulaires  seront  protégés  contro  tonte  re* 
cherche  et  qn'aucune  Autorità  ni  aucun  Magistiat  ne  pourra 
d'une  manière  quelconque  et  sous  aucun  prétexte  les  visiter, 
les  saisir  ou  s'en  enquérir. 

Art  6. 

Les  Consuls  Généraux,  Consuls,  Vicc-Consuls  et  Agente  Con- 
sulaires  ne  sont  investi s  d'aucun  caractère  diplomatique.  Toute 
demande  à  adresser  au  Gouvernement  Néerlandais  devra  avoir 
lieu  par  l'entremise  de  l'Agent  diplomatique  résidant  à  la  Haye. 
A  défànt  de  celui-ci  et  en  cas  d'urgence,  le  Consul  General , 
Consul  ou  Vice-Consul  peut  faire  lui-méme  la  demande  au 
Gouverneur  de  la  Colonie  prouvant  Turgence  et  exposant  les 
inotifs  pour  lesquels  la  demande  ne  pourrait  étre  adressée  aux 
Autorités  subalterne^  ou  en  démontrant  que  les  demandes  an- 
térieurement  adressces  à  ces  Autorités  seraicnt  restées  sans  effe*. 

Art  7. 

Les  Consuls  Généraux  et  les  Consuls  ont  la  faculté  de  nom- 
mer  des  Agents  Consulaires  dans  les  ports  mcntionnés  à  l'art,  i. 
Les  Agents  Conaula  Lres  pourront  étre  indistinctement  des 
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sujets  Néerlandais,  des  Sardcs  ou  des  nationaux  de  toat  antre 
pays ,  résidant  ou  ponvant  aux  terme»  des  lois  locales  étre 
admis  à  fixer  leur  residence  dans  le  port  où  l'Agcnt  Consilia  ire 
sera  nommé.  Ces  Agents  Consulaires,  dont  la  nomination  sera 
soumise  à  l'approbation  (Hi  Gouverneur  de  la  Colonie ,  seront 
rouais  d'un  brevet  délivré  par  le  Consul  sous  les  ordres  duquel 
ils  exerceront  leurs  fonctions. 

Le  Gouverneur  de  la  Colonie  peut  en  tout  cas  retirer  aux 
Agents  Consulaires,  en  communiquant  au  Consul  General  ou 
Consul  les  motifs  d'une  telle  mesure,  l'approbation  dont  il  vient 
d'ètre  parlé. 

Art.  8. 

Les  passeports  délivrés  ou  visés  par  Ics  Fonctionnaircs  Con- 
sulaires de  tout  grade  ne  dispensent  nullement  de  se  munir 
de  tous  les  actes  requis  par  les  lois  locales  pour  voyager  ou 
s'établir  dans  les  Colonies. 

Au  Gouverneur  de  la  Colonie  est  réservé  le  droit  de  défendre 
le  séjour  dans  la  Colonie  ou  d'ordonner  la  sortie  de  l'individu 
auquel  serait  delivré  un  passeport. 

Art.  9. 

Lorsqu'un  navire  Sarde  viendra  à  échouer  sur  les  còtes 
d'une  des  Colonies  Néerlandaises,  le  Consul  General ,  Consul  , 
Vice-Consul  ou  Agent  Consulaire  présent  sur  le  lieu  rat  me  du 
naufrage  ou  du  sauvetage ,  prendra  en  l'absence,  ou  du  con- 
sentement  du  capitarne,  toutes  les  mesures  nécessaires  et  pro- 
pres  à  sauver  le  navire,  la  cargaison  et  tout  ce  qui  y  appartieni 

En  l'absence  du  Consul  Général ,  Consul ,  Vice-Consul  ou 
Agent  Consulaire  les  Autorités  Néerlandaises  du  lieu  où  le  navire 
aura  échoué  prendront  les  mesures  prescrites  par  les  lois  de 
la  Colonie. 

Art.  10. 

Les  Consuls  Généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents  Con- 
sulaires penvcnt,  pour  autan*.  que  l'extradition  des  déserteurs 


Digitized  by  Google 


955 

des  navires  Sardes,  roarohands  ou  de  guerre  a  été  stipulée  par 
Traité,  requérir  l'assistance  des  Autorités  locales  pour  l'arresta- 
tion ,  la  détention  et  Pemprisonnement  des  déserteurs  de  ces 
navires  ;  ils  s'adresseront  à  cet  effèt  aux  Fonctionnaires  compa- 
tente et  réclameront  lesdits  déserteurs  par  écrit ,  en  prouvant 
par  les  registres  du  navire  ,  les  ròles  d'équipage,  ou  partout 
autre  document  authentique  ,  que  les  indmdus  réclamés  fei- 
saient  partie  des~  équipages. 

La  reclama  ti  on  étant  appuyée  de  rette  manière,  l'extradttion 
sera  accordée.  Les  Autorités  locales  seront  tenue*  à  exercer 
toute  l'autorité  qu'ellet  possedente  afin  que  l'arrestation  des 
déserteurs  ait  lieu.  Ces  déserteurs  arrétés  seront  mis  à  la  dis- 
position  desdits  Fonctionnaires  Consulaires,  et  ponrront  étre 
écroués  dans  les  prisons  publiques  à  la  réquisition  et  aux  frais 
de  ceux  qui  les  réclament,  afin  d'étre  dirigés  sur  les  navires 
auxquels  ils  appartiennent ,  ou  sur  d'autres  navires  de  la  méme 
nation. 

Mais  si  ces  déserteurs  ne  sont  pas  renvoyés  dans  les  trois 
mois  à  partir  du  jour  de  leur  arrestation ,  ils  seront  mis  en 
liberti  et  ne  pourront  plus  étre  arrétés  pour  la  méme  cause. 

Il  est  entendu  toutefois  que  si  le  déserteur  se  trouvait  avoir 
commis  quelque  crime ,  délit  ou  contravention ,  il  pourra  étre 
sursis  à  son  extradition  jusqu'à  cè  que  le  tribunal  saisi  de 
l'affaire  ait  rendu  sa  sentence  et  que  celle-ci  ait  recu  son  exécution. 

Art.  ii. 

Lorsqu'un  su  jet  Sarde  vient  à  decèder  sans  laisser  d'héri- 
tiers  connus  ou  d'exécuteurs  testamentaires,  les  Autorités  Néer- 
landaises  chargées ,  selon  les  lois  de  la  Colonie,  de  l'adminis- 
tration  de  la  succession,  en  donneront  avis  aux  Fonctionnaires 
Consulaires  afin  de  transmettre  aux  intéressés  les  informations 
nécessaires. 

Art.  1 2. 

Les  Coasuls  Généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  et  Agente  Con- 
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sulaires  de  Sardaigne  ont  en  cette  qualité,  pour  autant  que 
la  législation  Sarde  le  permet ,  le  droit  d'ètre  nommés  arbitres 
dans  les  différends  qui  pourront  s'élever  entre  les  capitaines 
et  les  équipages  des  navires  Sardes ,  et  ce  sans  l'intervention 
des  Autorités  locales  ,  à  moins  que  la  conduite  du  capitai  ne 
ou  4es  équipages  n'ait  été  de  nature  à  troubler  l'ordre  et  la 
tranquillité  du  pays ,  ou  que  les  Gonsuls  Généraux ,  Consuls , 
Vice-Consuls  et  Agents  Gonsulaires  ne  requièrent  Tassistance 
desdites  Autorités  pour  mettre  leurs  décisions  à  exécution  ou 
en  maintenir  l'autori  té 

Il  est  toutefois  entendu  que  ce  jugement  ou  arbitrage  spè- 
chi ne  priverà  pas  les  parties  en  litige  du  droit  d'en  appeler 
a  leur  retour  aux  Autorités  judiciaires  de  leur  propre  pays  , 
quand  la  législation  de  ce  dernier  leur  reconnait  ce  droit. 

Art.  i3. 

Les  Consuls  Généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents  Con- 
sulaires  qui  ne  sont  point  sujets  des  Pays-Bas,  qui  au  moment 
de  leur  nomination  ne  sont  point  établis  cornine  habitants  dans 
le  Royaume  des  Pays-Bas  ou  ses  Colonies  ,  et  qui  n'exercent 
aucune  fonction,  profession  ou  commerce ,  outre  leurs  fonctions 
consulaires,  sont,  pour  autant  que  dans  les  États  Sardes  les 
mémes  faveurs  seraient  accordées  aux  Gonsuls  Généraux,  Con- 
suls  et  Vice-Consuls  des  Pays-Bas,  exempts  du  logeraent  mi- 
litaire ,  de  l'impòt  personnel ,  et  de  plus  de  toutes  les  imposi- 
tions  publiques  ou  municipales  qui  seraient  considérées  cornine 
étant  d'une  nature  personnelle.  Cette  exemption  ne  peut  jamais 
s'étendre  aux  droits  de  douane  ou  autres  impóts  indirects 
on  réels. 

Les  Consuls  Généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agents  Con- 
sulaires qui  ne  sont  point  indigènes  ou  sujets  reconnus  des 
Pays-Bas ,  mais  qui  exerceraient  conjointement  avec  leurs  fon- 
ctions consulaires  une  profession  ou  un  commerce  quelconque , 
sont  tenus  de  supporter  et  de  payer  comtne  les  sujets  Néer- 
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landais  et  autres  habitants  les  charges ,  impositions  et  con- 
tributions. 

Les  Consuls  Généraux,,  Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents  Con- 
sulaires  sujets  des  Pays-Bas ,  mais  auxquels  il  a  été  accordé 
d'exercer  des  fonctions  consulaires  conférées  par  le  Gouvejpie- 
ment  Sarde ,  sont  obligés  d'acquitter  toutes  les  impositions  ou 
contributions  de  quelque  nature  qu'elles  puissent  ètre. 

Art.  14. 

Les  Consuls  Généraux,  Consuls ,  Vice-Consuls  et  Agents  Con- 
sulaires Sardes  jouiront  de  tous  les  autres  priviléges ,  exemptions 
et  immunités  dans  les  Golonies  Neerlandaises  qui  pourraient 
par  la  suite  étre  accordés  aux  Agents  de  méme  rang  de  la 
nation  la  plus  favorisée. 

Art  i5. 

La  présente  Convention  resterà  en  vigueur  pendant  cinq  ans 
a  partir  de  Téchange  des  ratifications ,  lequel  aura  lieu  dans  le 
dllai  de  quatre  mois,  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut. 

Dans  le  cas  où  ni  Fune  ni  Fautre  des  Hautes  Parties  con* 
tractantes  n'aurait  notine ,  douze  inois  avant  Fexpiration  de  la- 
dite  période  de  cinq  années,  son  intention  d'en  Taire  cesser 
les  efFets ,  la  Convention  continuerà  à  rester  en  vigueur  pen- 
dant encorc  une  année  à  partir  du  jour  où  Fune  des  deux 
Parties  l'aura  dénoncée. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  la 
présente  Convention ,  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  a  Turin  le  treizième  jour  du  mois  d'avril  de  Fan  de 
grdce  mil-huit-cent-cinquante-six. 

Signé:  Cibrario.  Signé:  L  D.  Fischer 

(L.S.)  (L.S.) 
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Nous  ayant  vu  et  examiné*  la  Convention  ci-dessus,  l'avons 
acceptée,  confirmée  et  ratifiée,  comme  par  les  présentes  l'ac- 
ceptons,  confirmons  et  ratifions,  proineltant  de  l'observer  et 
de  la  faire  observer  inviolablement.  Eu  foi  de  quoi  Nous 
avons  signé*  do  Notre  poain  les  prdsentes lettres  de  ratifica  ti on 
et  y  avons  fait  apposcr  Notre  Sceau  Royal, 

Donne*  en  Notre  Ghàtean  de  Pollcnzo  le  quatorzième  jour  du 
mois  de  juillet  Tan  de  gràie  mil-huit-ceht-cinquante-six. 


Signé:  VICTOR  EMMANUEL 


Par  le  Roi 

Le  .Ministre  Secrétaire  d'Elat  dee  Affaire»  Étrangtres 
Signé  :  C.  CAVOUR. 
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N.°    1846.  7  «tunfcr.  1856  «59 


VITTORIO  EMANUELE  11 

RI  DI  SA*£C!U,  DI  CIPRO  B  DI  GERUSAABfiUlE,  t 
DUCA  Di  SAVOIA  E  DI  GKHOVA,  ECC.  BCC. , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  BCC.  ECC. 

* 

Sulla  proposta  dei  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
par  la  Ptibhlioa  Istruzione,  abbiamo  ordinato  ed  ardi- 
vamo : 

CAPO  I. 
Art.  \. 

In  ciascuna  Unirtrsità  del  Regno  è  aperto  un  corso 
speciale  di  studii  per  gli  aspiranti  farmacisti. 

Art.  2. 

È  instihiito  pura  in  caduna  Università  nn  Collegio 
di  Farmacisti  aggregati. 
.  Vol.  XXV. 

■ 
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CAPO  II. 

■ 

Condizioni  (Tammcsshne  ai  corsó  universitario  di  Farmacia,. 

Art.  5. 

Per  poter  intraprendere  il  corso  di  studi!  di  Farmacia, 
di  cui  all'art.  \ ,  gli  aspiranti  debbono  subire  un  esame 
speciale  d'ammessione ,  dal  quale  sono  però  dispensati 
quelli  che  avranno  riportato  il  grado  di  Magistero. 

Art.  4. 

Sono  abilitati  a  presentarsi  a  tale  esame  quei  giovani 
che-  facciano  risultare  d'aver  atteso  regolarmente  per 
un  biennio  alla  pratica  farmaceutica  nell'officina  di  un 
pubblico  esercente,  in  conformità  di  quanto  è  stabilito 
dalle  vigenti  discipline. 

Tale  pratica  non  sarà  tenuta  per  valida  se  non  è 
principiata  dall'aspirante  dopo  il  quattordicesimo  anno 
d'età.  :  . 

Art.  5. 

L'esame  speciale  d'ammessione,  di  cui  all'art.  5,  debbe 
versare,  giusta  i  programmi  da  pubblicarsi  in  proposito, 
sulle  seguenti  materie: 

\ .°  Lingua  italiana  e  primi  elementi  della  lingua 
latin  a -, 

2.°  Elementi  di  scienze  positive  che  s'insegnano 
nei  corsi  speciali  od  in  quello  classico  fino  a  tutta  ia 
filosofia. 

Tale  esame  è  dato  da  una  Giunta  di  tre  Professori 
nominali  Hai  Ministro  di  pubblica  istruzione  j  nei  Col- 
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legi  stabiliti  nei  Capi-luoghi  di  Provincia  che  sono  an- 
nualmente designati  con  Decreto  Ministeriale. 

Detto  esame  dura  un'ora,  ed  è  presieduto  dal  R.° 
Provveditore  agli  studi  o  dal  Preside  del  Collrgio. 

Uno  degli  esaminatori  interroga  sulle  lct'eic,  un 
altro  sugli  elementi  di  fìsica  ed  il  terzo  sugli  elementi  di 
aritmetica,  d'algebra  e  di  geometria.  Ogni  esaminatore 
dispone  di  dieci  punti,  e  la  sufficienza  del  candidato 
debbe  risultare  almeno  di  48/50. 

Nelle  Provincie,  dove  è.  in  uso  la  lingua  francese, 
i  candidati  sono  esaminati  su  questa  invece  dell'italiana. 

I 

capo  in. 

Dwl  corto  untoertitario  degli  studii  di  Farmacia. 

Art.  6. 

Il  corso  universitario  degli  studi  di  Farmacia  si  compie 
nel  periodo  di  due  anni  scolastici  e  gli  insegnamenti 
di  esso  versano  sulle  seguenti  materie: 
\    Mineralogia  ; 

2.  °  Botanica-, 

3.  °  Chimica  organica  ed  inorganica; 

4.  °  Farmacia  teorico-pratica  -  Tossicologia  chimica  - 
Storia  delle  droghe; 

5.  °  Esercizii  di  manipolazioni. 

Gli  alunni  debbono  frequentare  gli  insegnamenti  di 
tutte  queste  materie  in  ambi  gli  anni  e  subire  in  fine 
di  ciascun  anno  il  relativo  esame. 
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Le  lezioni  debbono  sempre  essere  accompagnate  da 
apposite  dimostrazioni. 

Il  Professore  di  Farmacia  teorico-pratica  riparte  il 
suo  corso  in  due  anni  ;  gli  altri  Professori  lo  compiono 
in  un  solo.  Essi  tuttavia  in  anni  alterni  svolgono  in  più 
particolar  modo  quelle  parti  dell'insegnamento  che  giu- 
dicano più  convenienti. 

Art.  7. 

Il  Professore  di  Botanica,  oltre  all'esposizione  del  suo 
insegnamento  dalla  cattedra,  intraprende,  ogni  anno  ed 
a  tempi  opportuni ,  escursioni  al  fine  di  esercitare  gli 
alunni  nella  determinazione  delle  specie,  ed  inoltre  fa 
la  dimostrazione  delle  specie  officinali ,  economiche  ed 
industriali  coltivate  nel  Torto  botanico. 

9  4  * 

Art  8. 

Ciascheduna  scuola  di  Farmacia  è  dotata  d'una  col-* 
lezione  di  preparati  chinù co-farmaceutici ,  e  di  droghe 
officinali. 

I  Professori  sostituiti  od  i  Preparatori,  sotto  la 
direzione  del  Professore  titolare,  debbono  esercitare  gli 
alunni  nella  preparazione  dei  principali  prodotti  chi- 
mici e  particolarmente  di  quelli  d'uso  medico.  Essi 
debbono  pure  esercitarli  nelle  analisi  chimiche  al  fine 
di  riconoscere  i  gradi  di  purezza  delle  sostanze  medi- 
camentose. 

Un  dato  numero  di  manipolazioni  è  consacrato  ogni 
anno  alla  ricerca  dei  veleni,  onde  abilitare  gli  alunni 
a  fare  all'uopo  perizie  legali. 
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CAPO  IV. 

Degli  esami  del  torso  unkenUario  di  Farmacia* 


Art.  9. 

In  una  delle  due  sessioni  di  esami  stabilite  per  gli 
altri  corsi  univemtarii,  gli  studenti  di  Farmacia  deb- 
bono subire  un  esame  su  tutte  le  materie  insegnale 
nell'anno. 

Tale  esame  dura  un'ora  ed  e  dato  pubblicamente 
dai  Professori  addetti  ali1  insegna  mento,  delle  stesse  ma- 
terie, ed  in  mancanza  di  alcuno  di  essi  da  Professori 
Sostituiti  o  da  Farmacisti  collegiati  designali  dal  Mi- 
nistro. 

Gli  esaminatori  debbono  essere  disposti  in  modo  che 
le  interrogazioni  di  ognuno  di  essi  e  le  risposte  del 
candidato  seguano  possibibnente  ad  alta  voce. 

Ove  i  candidati  non  ottengano  almeno  i  tre  quinti 
dei  punti,  sono  rimandati. 

I  rimandati  nella  prima  sessione  possono  ripetere 
Tesarne  nella  seconda  sessione.  I  rimandati  in  quest'ul- 
tima debbono  ripetere  Fanno. 

Superando  l'ultimo  esame  di  corso,  gli  studenti1  ri- 
portano un  attestato  che  conferisce  loro  la  qualità  di 
Assistenti  Farmacisti  per  cui  sono  abilitati  senz'altro  a 
venir  impiegati  come  tali  in  qualche  farmacia  a  norma 
d^l'art  7»  delle  LL.  PP.  46  marzo  4859,  dell'art.  67 
di  quelle  del  4G  gennaio  4844  ,  e  dell'art  77  di  quelle 
del  27  novembre  4842. 


i 
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Art.  10. 


Nelle  Università  di  Cagliari  e  Sassari  9  finché  l'inse- 
gnamento farmaceutico  è  affidato  a  due  soli  Professori, 
sarà  assunto  ogni  anno  a  terzo  esaminatore,  con  ap- 
provazione del  Ministro,  un  Farmacista  collegiato. 

•  ■ 

w 

CAPO  V. 

...» 

Della  pratica  susseguente  e  dell'esame  di  pratica. 

■  •  » 

Art  \\. 

Per  aspirare  al  grado  di  Farmacisti,  gli  Assistenti  Far- 
macisti come  sovra  approvati,  sono  tenuti  ad  una  pra- 
tica di  due  anni  e  ad  un  esame  pratico  susseguente  a 
cmesta. 

Tale  pratica  può  farsi  solo  nelle  città  che  sono 
appositamente  designate  con  ispeciale  Decreto  Ministe- 
riale, e  parimenti  che  quella  precedente  il  corso,  non 
è  tenuta  per  valida,  se  non  se  ne  fece  la  inscrizione  in 
conformità  delle  vigenti  discipline. 

Art.  \% 

LT  esame  di  pratica,  di  cui  all'art,  precedente,  con- 
siste in  uno  sperimento  di  manipolazione  ed  in  i|pa 
prova  verbale. 

L'esperimento  di  manipolazione  consiste  in  cinque 
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preparazioni,  tre  chimiche  e  due  galeniche,  le  quali  sa- 
ranno intraprese  immediatamente  dopo  l'alta  l'estra- 
zione dei  temi  relativi. 

I  temi  per  tale  manipolazione  sono  estratti  a  sorte 
da  cadun  candidato  in  presenza  del  Preside  della  scuola 
e  di  un  Segretario  o  Vice-Segretario  dell'Università,  fra  , 
una  serie  di  temi  a  ciò  preparati  di  comune  accordo 
dai  Professori  di  Chimica  e  di  Farmacia.  ? 

Alle  operazioni  di  detta  manipolazione  assiste  quella 
persona  addetta  al  laboratorio  chimico  farmaceutico 
che  è  a  ciò  deputata  dal  Professore.  « 

Terminate  le  operazioni,  essa  suggella  i  preparati, 
apponendovi  la  propria  firma  dopo  quella  (H* candidato, 

e:  indi  li  trasmette  al  Preside  della  scuola. 

r  ^ .  ■  %  •  • 

Art  \Tì. 

•*»  •  .  i •       .  ■ 

•  -       •  'V 

La  prova  verbale  dura  un'ora,  e  versa  principalmente 
sulle  preparazioni  elaborate  le  quali  si  avranno  sottoc- 
chio, sopra  la  ricognizione  delle  piante  medicinali  o 
recenti-  ò  serbate  in  erbario,  e.  sopra  i  caratteri  onde 
distinguonsi  le  qualità  delle  droghe  officinali  e  le  loro 
adulterazioni. 

La  Giunta  per  tale  esame  verbale  è  composta  dei 
Professori  di  Chimica ,  di  farmacia  teorico-pratica  e  di 
Botanica  ,  e  di  un  Farmacista  collegiato  da  designarsi 
per  turno. 

La  Giunta  è  presieduta  dal  Preside  della  scuola. 

9 
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CàPO  VI. 

VeUei  colltMÌont  del  grado  di  F#rmceisUt. 

...  dà 

'Art.  4*. 

Dopo  aver  adempiuto  con  buon  successo  alle  con- 
dizioni sovra  prescritte,  gli  Assistenti  Farmacisti  possano 
acquistare  il  grado  di  Farmacista  superando  un  pub- 
blico esame  in  presenza  dei  Professori  e  dei  Membri 
del  Collegio. 

*^  Art.  45. 

L'esame  pubblico,  di  cui  all'articolo  precedente,  con- 
siste nel  difendere  tre  tesi  per  ciascuno  dei  trattati  di 
Mineralogia  e  di  Botanica,  e  quattro  per  ciascuno  dei 
trattati  di  Cbimica  e  di  Farmacia  teorico-pratica. 

*  Tali  tesi  sono  estratte  a  sorte  da  una  serie  di 
quaranta  tesi  per  ciascun  trattato,  preparate  dai  rispet- 
tivi Professori. 

Ad  argomentare  contro  il  candidato  sulle  tasi  so- 
praccennate sono  designati  dalla  sorte  quattro  Membri 
del  Collegio. 

Art.  i6. 

Un  diploma  rilasciato  dal  Presidente  dell'  Università 
in  dipendenza  dell'esame  pubblico  sopradetto,  superato 
con  felice  prova,  abilita  l'esaminato  all'esercizio  della 
Farmacia  per  tutte  le  Pspvincie  dei  Regii  Stati  sotto 
F  osservanza  delie  leggi  e  discipline  a  quest'  uopo 
Tigenti. 
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CAPO  ¥H. 

Disposizioni  par  tic  old  ri  per  gli  Studenti 
chi  Nizzardo  t  ilella  Savoia. 

♦ 

Art.  47. 

I  giovani  appartenenti  alle  Provincie  della  Savoia  ed 
alla  Divisione  amministrativa  di  Nizza,  i  quali  vogliono 
seguire  il  corso  di  Farmacia  aperto  nelle  scuole  univer- 
sitarie secondarie  di  Gamberi  e  di  Nizza  per  esservi 
approvati  Assistenti  Farmacisti  e  quindi  Farmacisti , 
debbono  uniformarsi  al  prescritto  dei  capi  II ,  IV  e  V 
del  presente  Regolamento ,  salve  le  disposizioni  dei 
R.  Decreti  4  9  maggio  e  5  dicembre  \  850  per  la  parte 
che  concerne  gli  esaminatori  e  la  presidenza  negli  esami, 
le  materie  d' insegnamento  e  la  loro  distribuzione. 

I  Farmacisti  come  sovra  approvati  non  possono 
però  esercitare  in  altre  Provincie  dei  Regii  Stati ,  oltre 
.  quelle  della  Savoia  e  della  Divisione  di  Nizza ,  se  prima 
non  hanno  superato  Tesarne  di  pratica  e  quello  pub- 
blico 'stabilito  dai  precedenti  art  44  ,  42,  45,  44  e 
4  5  m  una  delle  Università  del  Regno. 

14  ■ 

CAPO  Viti. 

Dei  Collegio  di  Farmacia  nelle  *  Vhiitef  f  tòt  del  Regno. 

*  •    -     :  »  I 

Art.  48. 

II  Collegio  farmaceutico ,  di  cui  all'art.  $ ,  constò  di 
dieci  membri  nella  Università  di  Torino ,  di  otto  in 
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quella  di  Genova,  e  di  sci  in  eaduna  delle  due  Uni- 
versità di  Sardegna. 

Art.  19. 

Per  la  prima  volta  ,  sette  dei  dieci  Farmacisti  col- 
Jegiati  nella  Università  di  Torino ,  cinque  degli  otto  in 
quella  di  Genova,  e  quattro  dei  sei  in  cadmia  delle  due 
Università  di  Sardegna,  sono  nominati  con  Decreto  Reale 
sulla  proposta  del  Ministro  della  Pubblica  Istruzione. 

L'aggregazione  ai  rimanenti  posti  di  Farmacista  col- 
legiate ,  come  pure  a  quelli  che  per  qualunque  cir- 
costanza resteranno  vacanti ,  si  farà  per  concorso. 

4 

Art.  20, 

La  scelta  dei  primi  a*  nominarsi  con  Regio  Decreto 
cadrà  preferibilmente  per  Torino  su  Membri  dell'antico 
Collegio  di  farmacia',  il  quale  a  cominciare  dall'  anno 
scolastico  1857-58  cesserà  d'avere  ingerenza  negli  esami 
ed  in,  tutto  quando  riflette  la  scuola  di  Farmacia.  ; 

I  Membri  dell'antico  Collegio  di  Torino ,  i  quali 
non  saranno  chiamati  a  far  parte  del  nuovo  Colle- 
gio, conserveranno  il  titolo  di  Farmacisti  collcgiati 
onorarii. 

Art.  21. 

Ad  ogni  biennio  per  Torino ,  ad  ogni  triennio  per 
Genova ,  e  ad  ogni  quadriennio  per  Cagliari  e  Sassari , 
quando  i  Collegii  siano  pienamente  costituiti ,  uscirà 
uno  degli  aggregati. 

Finché  il  turno  d*  uscita  non  sia  detcrminato  per 
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anzianità ,  si  farà  V  estrazione  a  sorte  di  quelli  che 
avranno  a  cessare  d'appartenere  al  Collegio. 

La  durata  in  esercizio  dei  Farmacisti  aggregati  si 
computa  dal  principio  dell'  anno  scolastico  universi- 
tario, qualunque  sia  l'epoca  in  cui  sono  ammessi  nel 
Collegio. 

L'estrazione  a  sorte  ,  di  cui  sopra  ,  si  fa  entro  il 
primo  mese  dell'anno  scolastico,  e  debbe  cadere  prima 
sui  Membri  scelti  per  Decreto  Reale. 

Gli  uscenti  conserveranno  la  qualificazione  di  Far- 
macisti collegiali  liberi. 

Essi  restano  però  nel  Collegio ,  finché  non  siano 
effettivamente  surrogati. 

:   .  Art.  22L  '[*  ■"' 

Gli  aspiranti  al  concorso  per  l'aggregazione  ai  posti 
di  Farmacisti  collegiati,  dopo  aver  riportato  il; diploma 
di  Farmacisti ,  debbono  aver  fatto  un  anno  complemen- 
tare di  esercizii  pratici  nel  Laboratorio  di  Chimica 
dell'  Università  ed  aver  subito  sn  cj*  esso  con  felice  esito 
il  relativo  esame.  ,«.*,* 

Quest'  ultimo  esame  sarà  dato  dal  Professore  ili 
Chimica  e  da  due  altri  Professori ,  ed  in  mancanza  di 
alcuno  di  questi  ultimi  da  Professori  Sostituiti,  o  Far- 
macisti collegiati  designati  dal  Ministro. 

Esso  verserà  in  un'analisi  qualitativa,  in  una  quan- 
titativa ,  ed  in  una  prova  verbale  in  cui  il  Candidato 
sarà  tenuto  a  dar  ragione  del  metodo  seguito  e  dei  ri- 
sultati ottenuti. 
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Art.  25. 

Detti  esami  di  concorso  c  quelli  per  Y  aggregazione 
ai  jwsti  di  Farmacisti  eollegiati  sono  regolati  dalle  nonne 
stabilite  per  consimili  esami  delle  Facoltà. 


CAPO  IX. 

Del  Preside  e  del  Consiglio  della  Scuola  di  Farmacia. 

■ 

> 

Art.  24. 

Ciascuna  scuola  di  Farmacia  ha  un  Preside  e  due 
Consiglieri. 

Il  Preside  è  nominato  dal  Re  tra  i  Professori  ti- 
tolari del  corso,  e  dura  in  carica  un  anno. 

I  due  Consiglieri  sono  scelti  Fimo  tra  i  Professori 
e  l'altro  tra  i  Membri  del  Collegio.  Durano  in  carica 
tre  anni ,  e  sono  nominati  dai  Farmacisti  colle giati  e 
dai  Professori  riuniti,  a  maggioranza  di  suffragi. 

Art.  25. 

Le  attribuzioni  del  Preside  e  del  Consiglio,  di  cui 
sopra ,  saranno  determinate  da  un  regolamento  parti- 
colare. 

CAPO  X. 

r 

■  •  ¥ 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  26. 

I  giovani  regolarmente  inscritti  o  come  praticanti  o 
come  studenti  al  giorno  in  cui  andrà  in  esecuzione  il 
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presente  Decreto  potranno  attenersi  alle  discipline  an- 
teriormente vigenti. 

Tutti  però  dovranno  subire  V  esame  pubblico  se- 
condo le  norme  sovra  stabilite. 

Art.  J7. 

I  Farmacisti  approvati  prima  dell'esecuzione  del  pre- 
sente Decreto  ,  qualora  debbano  sottoporsi  ad  un  esame 
pubblico ,  dovranno  subirlo  secondo  le  norme  sovra 
stabilite. 

Art.  28. 

Con  disposizioni  speciali  sarà  provveduto  ai  modi  ed 
alle  agevolezze  con  cui  i  Farmacisti  potranno  conseguire 
la  laurea  in  Chimica. 

Art.  49. 

Con  provvedimenti  speciali  si  determineranno  la  ta- 
riffa dei  depositi  degli  esami ,  il  riparto  degli  emolumenti 
fra  gli  esaminatori ,  le  norme  per  gli  esercizi  i  di  ma- 
nipolazione nei  laboratori! ,  per  gli  studi  pratici  nel 
Museo  e  nell'Orto  botanico,  per  Tesarne  di  pratica,  come 
pure  per  l'esame  del  corso  complementare  di  cui  al- 
l'art. 22,  per  l'uso  degli  utensili,  e  la  quota  delle  spese 
per  cui  debbono  contribuire  gli  studenti. 

Il  presente  Decreto  sarà  attuato  a  cominciare  dal- 
l'anno scolastico  1857-58. 

Art.  30. 

E  derogato  alle  disposizioni  contrarie  alle  presenti. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  Atti 
del  Governo,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo 
e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino,  addì  7  settembre  4856. 


VITTORIO  EMANUELE 


[Luogo  del  Sigillo) 

V.  Il  Guardaci  (pili 
1)K  FORESTA 


«  LAN* A 


•  * 


STAMPERIA    K  FAI. E 
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VITTORIO  EMANUEL»  II 

UE  DI  SARDEGNA,   DI  CIPRO  E  DI   GERUSALEMME , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,   ECC.  ECC. , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

Visto  la  Legge  9  giugno  \  856  per  la  Leva  del  corrente 
anno  ; 

Visto  gli  articoli  9  e  69  della  Legge  organica  sul 
Reclutamento  in  data  20  marzo  i854; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Guerra  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  \. 

Il  Contingente  di  15000  uomini  a  somministrarsi 

dalla  Leva  dell'anno  4856,  sarà,  a  tenore  del  disposto  ' 

nell'art.  69  della  Legge  sul  Reclutamento  ,  diviso  tra 

le  due  Categorie  nella  proporzione  seguente  : 

4.*  Categoria  9000.  -  2.*  Categoria  4000. 
Vol.  XXV. 
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Art.  2. 

Il  riparto  dello  stesso  Contingente  tra  le  diverse 
Provincie  dello  Stato  sarà  tale  che  risiili  a  dalla  Tabella 
annessa  al  presente  Decreto. 

Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Al  Fa  ri 
della  Cuerra  è  incaricato  dell'esecuzione  di  questo  Decreto, 
che  sarà  registrato  al  Controllo  Generale,  pubblicato  ed 
inserto  negli  Atti  del  Governo. 

Dato  a  Pollenzo  il  14  settembre  1856. 


VITTORIO  EIHAHCKkE 


Registrato  al  Controllo  Generale 
addì  19  settembre  1856. 
Registro  1?  Atti  del  Governv  a  c.  76. 
WSHBLIH. 


[Luogo  del  Sigillo). 

.  V.  Il  Guardasigilli 
DE  FORESTA. 


♦>  " 


ALFONSO  LA  MARMOKA. 


•        •  •  9  m  • 


»...)• 
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LEVA  DELL'ANNO  1856. 
Tìiiua  wmcATivi  del  riparto  del  Contingente. 


Totale  degl'inscritti  sulle  liste  d'estraiione  N.-  51,505 
Totale  Contingente   »  13,000 


La  proporzione  fra  il  Contingmte  chiamalo  ed  il  numflro  degìi  inscritti 

sulle  Iute  è  di  per  cmlo. 
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Tarantasia  . 

Nixxa  

Ooeglia  . . . 
San  Remo  . 

G  P  D  0  V  J  .  .  , 

Albenga. . . 
Bobbio  . . . 
Chiavari  . . 

Lettala  

Noti  

Savona   

Cagliari.  

Oristano  

lgJetiM  

l'ili  

Sa  suri  

A I  $  Nero  

Oxieri  

Tempio.  

Nuoro  

Caglieri  

Lanuti  


34330 

Mi 
1174 
539 

r,33 

590 
369 

mi 

819 
600 
885 
1505 
937 
699 
554 
707 
497 
490 
950 
797 
335 
335 


Totali  . . .  51503 


V* 

-  '  x 


Vitto  i  ardine  di  S.  M. 
\\  Ministro  della  Guerra 
ALFONSO  LI  MARM0RA. 


5TAMPKRIA  UBALE 


N.°    1848.  17  sellembro  1856  9.77 


VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,    ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  la  Pubblica  Istruzione,  abbiamo  ordinato  ed 
ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  4. 

È  approvato  il  Regolamento  degli  Studii  della  classe 
di  Scienze  Fisiche  nella  R.  Università  di  Torino,  unito 
al  presente,  e  firmato  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  della 
Pubblica  Istruzione. 

Art.  2. 

Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  contrarie  allo  stesso 
Regolamento. 

Vol.  XXV. 


Digitized  by  Google 


978 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Go- 
verno ,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addi  \  7  settembre  \  856. 

VITTORIO  EMANUELE 

(Luogo  del  Sigillo). 

V.  Il  Guardasigilli 
DE  FORESTA 

G.  LANZA. 
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REGOLAMENTO 

.  DEGLI  STUDI  DELLA  CLASSE  DI  SCIENZE  FISICHE 

NELLA  UNIVERSITÀ  DI  TORINO. 


< 

f 

* 

Art.  i . 

La  classe  di  Scienze  Fisiche  nella  Regia  Università  di  Torino 
comprende  i  tre  corsi  seguenti: 
i.°  Di  Fisica; 
a.°  Di  Storia  naturale; 
3.°  Di  Chimica. 

Ciascuno  di  questi  tre  corsi  si  compie  in  quattro  anni  ed 
abilita  al  conseguimento  d'una  laurea  speciale  dì  Dottore. 

Art.  a. 

li  corso  di  Fisica  abbraccia  le  seguenti  materie:  Analisi 
finita  ed  infinitesimale  -  Geometria  descrittiva  -  Fisica  speri- 
mentale e  Fisica  superiore  -  Chimica  -  Mineralogia  -  Zoologia 
e  Botanica. 

Le  materie  de*  corsi  di  Storia  Naturale  e  Chimica  sono  : 
Algebra  e  Geometria  complementare  -  Fisica  sperimentale  - 
Chimica  -  Zoologia  -  Mineralogia  e  Botanica. 

Art.  3. 

Per  poter  intraprendere  alcuno  dei  tre  corsi  preaccennati , 
gli  aspiranti,  oltre  all'aver  superato  le  prove  di  Magistero, 
debbono  subire  un  esame  speciale  d'ammessione. 

Art.  4* 

Per  gli  aspiranti  al  corso  di  Fisica,  l'esame  speciale  d'am- 
messione versa  sulle  seguenti  materie  :  Aritmetica  -  Algebra 
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elementare  -  Geometria  piana  e  solida  -  Teoria  elementare 
dei  logaritmi  -  Prime  nozioni  di  trigonometria  rettilinea. 

Quanto  all'Aritmetica,  Algebra,  Geometrìa  piana  e  solida 
debbe  il  candidato  rispondere  sulle  proposizioni  di  queste  ma- 
terie che  trovansi  nel  programma  attuale  di  Magistero.  Rela- 
tivamente alla  teoria  de'  logaritmi  il  Candidato  debbe  conoscere 
le  progressioni  per  differenza  e  per  quoziente,  e  le  proprietà 
de'  logaritmi  necessarie  a  saper  calcolare  colle  tavole  di  Callet 
o  di  Lalande  un  numero  qualunque  dato  sotto  forma  di  pro- 
dotto o  di  quoziente,  di  potenza  o  di  radice. 

Finalmente  le  nozioni  di  trigonometria  richieste  si  limitano 
alle  relazioni  fondamentali  tra  le  linee  trigonometriche  d'uno 
stesso  arco,  alle  forinole  della  somma  o  differenza  di  due  archi, 
della  duplicazione  e  della  bissezione  d'un  arco. 

Il  predetto  esame  durerà  4°  minuti,  e  sarà  dato  da  una 
Commissione  composta  dei  due  Professori  di  Geometria  com- 
plementare e  di  Fisica  superiore  e  del  Preside  o- Vice-Preside 
della  classe  il  quale  avrà  pur  voto. 

Art.  5. 

Per  gli  aspiranti  ad  uno  dei  due  corsi  di  Storia  naturale  e 
di  Chimica  l'esame  d'ammessione  versa  sulle  seguenti  materie: 
Aritmetica  -  Algebra  -  Geometria  e  Fisica,  secondo  il  pro- 
gramma di  Magistero,  e  Storia  naturale,  secondo  il  programma 
tleile  Scuole  secondarie. 

Il  predetto  esame  è  dato  da  tre  Professori  dell'Università 
designati  dal  Ministro  sotto  la  presidenza  del  Preside  o  Vice- 
Preside  della  classe,  e  dura  tre  quarti  d'ora. 

Art.  6. 

Gli  insegnamenti  delle  materie  prescritte  pel  corso  di  Fisica 
sono  ripartiti  nella  conformità  seguente: 

i.°  armo  -  Fisica  sperimentale  -  Analisi  finita.  Durante 
questo  anno  gli  allievi  debbono  frequentare  la  scuola  di  di- 
segno lineare  e  riportare  un  certificato  di  assiduità  alla  medesima. 
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3.°  anno  -  Fisica  sperimentale  -  Calcòlo  differenziate  ed 
integrale  -  Chimica. 

3.°  anno  -  Fisica  superiore  -  Mineralogia  -  Zoologia  - 
Geometria  descrittiva. 

4-°  anno  -  Fisica  superiore  -  Botanica  -  Esercizii  pratici 
di  Fisica  e  Chimica. 

Art.  'j. 

GY  insegnamenti  delle  materie  prescritte  pel  «orso  di  Storia 
naturale  sono  ripartiti  come  segue  : 

i.°  anno  -  Fisica  sperimentale  -  Ghimica  -  Algebra  r 
Geometria  complementare. 

a.0  anno  -  Chimica  -  Mineralogia  -  Zoologia. 
3.°  anno  -  Mineralogia  -  Zoologia  -  Botanica. 
4-*  anno  -  Mineralogia  -  Zoologia  -  Botanica. 

Art  8. 

GF  insegnamenti  delle  materie  prescritte  pel  corso  di  Chi- 
mica sono  ripartiti  nel  modo  seguente: 

1.  Q  anno  -  Fisica  sperimentale  -  Botanica  -  Algebra  e 
Geometria  complementare. 

2.  °  anno  -  Fisica  sperimentale  -  Chimica  -  Zoologia  - 
Esercizi i  pratici  di  Chimica. 

3.  °  anno  -  Chimica  -  Mineralogia  -  Esercizii  pratici  di 
Chimica. 

4-°  aftno  -  Lavori  nel  Laboratorio  di  Chimica  sotto  la 
direzione  del  Professore. 

Gli  studenti  del  terzo  anno  di  questo  corso  sono  inoltre, 
tenuti  ad  intervenire  alle  lezioni  di  Chimica  tecnica  nel  Regio 
Instituto  Tecnico,  e  quelli  del  quarto  anno  alle  lezioni  di  Chimica 
agraria  nel  medesimo  Instituto,  riportandone  in  fin  d'anno  i 
relativi  attestati  di  frequenza. 

Art.  9. 

Ciascuno  dei  due  insegnamenti  tanto  della  Fisica  sperimen- 
tale quanto  della  Fisica  superiore  si  dà  compiuto  in  due  anni. 
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Quello  della  Fisica  sperimentale  è  regolato  in  guisa  che,  esposti 
succintamente  i  principii  della  Fisica  generale ,  siano  svolti  nel 
corso  del  biennio  con  equa. misura  i  trattati  seguenti: 

Acustica  -  Calorico  -  Ottica,  compresa  la  teoria  della  po- 
larizzazione -  Elettricità  statica  e  dinamica  -  Magnetismo  ed 
Elettro-magnetismo. 

Ogni  lezione  debb'essere  accompagnata  dalle  opportune 
dimostrazioni  sperimentali. 

L'insegnamento  della  Fisica  superiore  è  regolato  in  modo 
che  nel  corso  del  biennio  siano  esposte  la  Meccanica  razionale  , 
comprese  tutte  le  sue  quattro  parti,  cioè  -  Statica  -  Idrosta- 
tica -  Dinamica  -  Idrodinamica  -  ed  inoltre  l'Acustica  e  le  parti 
principali  della  teoria  degli  imponderabili 

Gli  studenti  del  4-°  'anno  attendono  agli  esercizio  pratici  di 
Fisica  alla  presenza  di  un  Assistente  e  sotto  la  direzione  dei 
due  Professori  di  Fisica  secondo  le  norme  da  stabilirsi  di  co- 
mune accordo  da  questi  due  stessi  Professori. 

I  medesimi  studenti  attendono  inoltre  agli  csercizii  di  Chi- 
mica alla  presenza  d'un  Assistente  e  sotto  la  direzione  del  Pro- 
fessore di  Chimica. 

Art.  io. 

L'insegnamento  della  Mineralogia  è  ripartito  fra  tre  anni  di 
corso,  in  ciascuno  dei  quali  il  Professore  premette  i  prolego- 
meni della  scienza,  e  la  le  convenienti  dimostrazioni  sugli 
oggetti  che  formano  argomento  della  sua  esposizione. 

Art.  n. 

L'insegnamento  della  Zoologia  è  ripartito  in  tre  anni,  in 
principio  di  ciascuno  dei  quali  il  Professore  ripete  le  generalità 
relative  all'organizzazione  degli  animali. 
Le  lezioni  sono  pure  dimostrative. 

Art.  1 2. 

Le  lezioni  di  Botanica  sono  anche  generali  e  speciali.  La 
parte  generale  ripetesi  ogni  anno;  ed  in  essa  il  Professore 
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espone  l'Organografia  e  la  Fisiologia  vegetale,  la  Glossologia  e 
la  Tassonomia.  . 

Nella  parte  speciale  egli  tratta  nel  periodo  di  tre  anni 
dei  più  importanti  ordini  delle  piante,  facendone  le  relative  dir 
mostrazioni  a  suo  tempo  nell'Orto  Botanico. 

•  * 

Art.  1 3. 

Il  corso  di  Chimica  si  dà  in  un  anno.  Però  ad  anni  alterni 
varia  lo  sviluppo  relativo  delle  due  parti  che  lo  •ompongono , 
cioè  della  Chimica  inorganica  e  della  organica. 

Art.  i4- 

In  fine  di .  ogni  anno  l'allievo  è  tenuto  a  subire  l'esame  sulle 
materie  insegnate  nel  corso,  eccettuati  il  Disegno  lineare  e  la 
Chimica  tecnica  ed  agraria.  • 

L'esame  annuale  consiste  in  una  prova  in  iscritto  ed  in 
una  verbale. 

Quella  in  iscritto  consiste  in  un  lavoro  per  caduna  ma- 
teria, che  l'allievo  debbe  eseguire  sotto  la  sorveglianza  d'un 
Assistente. 

Il  saggio  verbale  versa  su  caduna  delle  materie  svolte  nel 

corso. 

Il  insultato  complessivo  di  questi  due  esperimenti  debbe  esser 
nonna  al  voto  di  cadun  Esaminatore. 

Art.  i5. 

\-   ,  t  »  ..  i 

Gli  esami  annuali  del  3.°  anno  del  corso  di  Fisica  si  com-, 
pongono  di  due  esperimenti  distinti:  l'uno  comprendente  la 
Mineralogia  e  la  Zoologia,  l'altro  la  Fisica  superiore  e  la  Geo- 
metria descrittiva. 

Ciascuna  prova  è  seguita  da  una  votazione  ed  il  Candi- 
dato non  è  ammesso  al  4*°  anno  se  non  ha  superato  l'una  e 
l1  altra. 
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Art  16. 

Gli  esami  annuali  del  4  °  anno  del  predetto  corso  si  com^ 
pongono  di  un  esperimento  teorico  e  di  uno  pratico. 

L'esame  teorico  versa  sulla  Fisica  superiore  e  sulla  Botanica. 

L'esame  pratico  è  diviso  in  due  saggia  Funo  per  la 'Fisica, 
l'altro  per  la  Chimica,  e  consiste  in  operazioni  da  eseguirsi 
nei  rispettivi  Laboratorii  ed  in  presenza  del  Professore  di  Chi- 
mica e  dei  due  Professori  di  Fisica.         r  v  '..  >i»  <-  <■ 

Si  fa  una  votazione  sola  per  ambi  gK  esperimenti; 


»      •  p  • 


Art.  17. 

Gli  studenti  del  corso  di  Storia  naturale  debbono  subire  dopo 
l'esame  teorico  un  esame  pratico  alla  fine  di  ciascuno  dei  tre 
ultimi  anni  di  corso. 

Questo  esame  è  dato  in  presenza  del  Preside  o  Vice-Preside 

dai  Professori  di  Mineralogia,  di  Zoologia  e  di  Botanica  di  cui 

hanno  frequentata  la  scuola,  e  versa  sopra  i  caratteri  delle 

specie,  dei  generi  e  delle  famigli©  spiegati  lungo  l'anno. 

»  .    ,    •  .  :       «  '  •  •  •  . 

Art.  18. 

L'esame  del  4-°  anno  del  corso  di  Chimica  è  intieramente 
pratico  e  consiste  in  una  o  più  operazioni  chimiche  da  ese- 
guirsi in  presenza  del  Preside  e  del  Professore  e  sotto  il  giu- 
dicio  di  quest'ultimo. 

Art  19. 

Quando  gli  esami  annuali  versano  su  due  sole  materie,  la 
Commissione  sarà  composta  di  due  Professori  esaminanti  e  di 
un  terzo  Membro  avente  pur  voto,  il  quale  potrà  all'uopo  essere 
il  Preside  od  il  Vice-Preside  della  classe. 

Art.  20. 

In  ciascun  esame  annuale  ogni  Esaminatore  interroga  per  i5 
minuti,  eccetto  quando  gli  Esaminatori  siano  soltanto  due,  nel 
qual  caso  ciascuno  di  essi  interroga  per  20  mimili. 
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Art.  ai. 

Terfainati  con  successo  gli  esami  annuali ,  di  cui  negli  arti- 
coli precedenti, l'allievo  del  4«°  anno  è  ammesso  ad  un  esame 
pubblico  onde  conseguire  la  laurea  nel  corso  a  cui  è  ascritto. 

L'esame  pubblico  è  dato  colle  seguenti  norme  : 

Il  candidato  distribuisce  ai  singoli  Membri  del  Collegio , 
almeno  8  giorni  prima  che  abbia  luogo  il  pubblico  esperimento, 
una  dissertazione  stampata  sopra  una  questione  relativa  ad  uno 
dei  principali  insegnamenti  del  proprio  corso.  '  »♦••).' 

Tale  dissertazione  debb'essere  munita  della  firma  del  Pro- 
fessore del  ramò  di  scienza  a  cui  si  riferisce  l'argomento  so- 
stenuto dal  Candidato. 

La  firma  del  Professore  non  può  aver  altro  valore  che  quello 
di  accertare  il  Collegio  esaminante  che  le  condizioni  del  pro- 
gramma sono  state  adempiute;  e  non  implica  veruna1  respon- 
sabilità sull'esattezza  delle  dottrine  o  dell'esperienze  consegnate 
nella  memoria. 

Ad  evitare  qualunque  equivocò  sul  valore  di  tale  formalità 

i.*  Il  Professore  scriverà  in  fine  delia  dissertazione  Visto 
per  V ammessìone  alt  esame  ;  •  *  .  ■ 

a.°  Il  Candidato  stamperà  in  principio  della  dissertazione 
l'alinea  precedente  citando  il  numero  d'ordine  di  questo  articolo 
e  la  data  del  Decreto  di  approvatone  del  presente  regolamento. 

Alla  dissertazione  che  debbe  servire  di  principal  tema  per 
la  disputa  pubblica  si  fa  seguire  l'enunciazione  di  altre  sei  tesi 
date  da' Professori,  relative  alle  materie  più  importanti  del 
corso,  cioè  :  ' ,  •    v  •  « 

Per  la  laurea  in  Fisica,  tre  di  Fisica  sperimentale,  e  tre 
di  Fisica  superiore;  »« 

Per  la  laurea  di  Storia  naturale,  due  di  Mineralogia ,  due 
di  Zoologia,  e  due  di  Botanica;       .*    -  i. 

Fer  la  laurea  in  Chimica,  due  di  Fisica  sperimentale ,  e 
quattro  di  Chimica. 
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Art.  22. 

Nell'esame  di  laurea  i  Professori  possono  essere  argomen- 
tanti al  pari  dei  Dottori  di  Collegio. 

Art.  23. 

L'obbligo  del  tirocinio  dei  laureati  cessa  colla  pubblicazione 
del  presente  Decreto. 

Art.  24. 

Gli  studenti  inscrìtti  prima  della  pubblicazione  del  presente 
Decreto  nei  corsi  di  Fisica  e  Geometrìa  e  di  Storia  naturale 
non  sono  però  dispensati  dal  predetto  obbligo  del  tirocinio  dopo 
la  laurea. 

Art.  25. 

Essi  continueranno  il  loro  corso  secondo  le  discipline  ante- 
riormente vigenti,  salve  le  seguenti  disposizioni: 

i.°  Gli  studenti  del  2.*  anno  di  Fisica  debbono  frequen- 
tare le  lezioni  di  Fisica  sperimentale  invece  di  quelle  di  Fisica 
superiore  ; 

2.0  Gli  studenti  del  3.*  anno  dello  stesso  corso  debbono 
frequentare  le  lezioni  del  Calcolo  infinitesimale  e  riportarne  alla 
fine  dell'anno  il  certificato  di  assiduità  ; 

3.°  Gli  studenti  del  4-°  anno,  invece  che  alle  lezioni  di 
Chimica  organica,  debbono  intervenire  agli  esercizii  pratici  di 
Fisica  e  di  Chimica  di  cui  all'art.  9  del  presente  Regolamento. 

Art.  26. 

Gli  alunni  che  sono  attualmente  sscrìtti  al  corso  di  Fisica 
e  Geometria,  od  a  quello  di  Storia  naturale,  e  che  intendes- 
sero passare  al  corso  di  Chimica,  potranno,  superati  gli  esami 
del  i.°  anno,  passare  al  2.°  anno  di  Chimica  senza  essere  ob- 
bligati a  seguire  altre  lezioni  oltre  quelle  prescritte  all'art.  8 
del  presente  Regolamento. 

Quelli  che  saranno  stati  promossi  negli  esami  del  2.*  anno 
di  Fisica  e  Geometria  possono  inscriversi  al  3.°  anno  di  Chi- 
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mica,  ma  nel  4-*  anno  successivo  saranno  tenuti  a  seguire  un 
secondo  corso  di  Chimica  generale  e  di  esercizii  pratici  di  Chi- 
mica, in  cui  dovranno  prendere  Tesarne,  e  sono  dispensati 
dallo  assistere  ai  corsi  di  Chimica  tecnica  e  di  Chimica  agri- 
cola. Ne'  giorni  che  loro  rimangono  liberi  debbono  frequentare 
U  Laboratorio  chimico. 

■ 

Torino,  addi  17  settembre  i856. 


Visto  d'ordin$  di  S.  M. 
li  Ministro  dalla  Pubblio*  Istnition*  ' 
G.  LANZA. 


STAMPERIA  REALE. 


Digitized  by  Go< 


Digitized  by  Google 


N 


*  •.  •  \:.:*  *  »V  iti*  "i  ',.»  Mnut't  .A 

VITTORIO  EMNIELB  11 

RE  DI  SARDEGNA,    DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI   GENOVA,   ECC.  £CC.V?  / 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

Visto  l'articolo  2  della  legge  del  25  dicembre  1 855  ; 

Visti  i  Decreti  Reali  del  5  gennaio  1854  e  del  13 
febbraio  \  856  ; 

Sulla  relazione  del  Ministro  delle  Finanze  abbiamo 
ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

L'interesse  dei  Buoni  del  Tesoro  ebe  il  Governo  è 
autorizzato  ed  alienare  ,  è  fissato  dal  primo  del  venturo 
ottobre  : 

Per  i  Buoni  aventi  una  scadenza  di  tre  sino  a  aei 
mesi ,  l'interesse  sarà  del  quattro  e  mezzo  per  cento  ; 

Per  quelli  aventi  la  scadenza  di  sette  mesi  sino  ai 
dodici ,  l'interesse  sarà  del  cinque  e  mezzo  per  cento. 
Vol.  XXV. 
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Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'esecuzione 
del  presente  Decreto,  che  sarà  registrato  al  Controllo 
Generale,  pubblicato  ed  inserto  nella  raccolta  degli  aiti 
del  Governo. 

Dat,  a  Torino  addi  25  settembre  I85(>. 

VITTORIO  KMAXWXE 


Registrato  al  Controllo  Cmmrak 
addi  25  settembri  185C 
Registra  19  Atti  dtl  Cottnu  a  o.  79. 
WehbliiT. 

(Luogo  del  Sigillo). 

V.  Il  Guardasigilli 
DE  FOBESTA. 

C.  CAVOIH 


.  . .  » 
i 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA  ,  ECC.   ECC.  , 
PRINCIPE  01   PIEMONTE,  ECC.   ECC.  ECC. 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze  abbiamo 
ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

A  datare  dal  primo  del  prossimo  mese  di  ottobre  la 

composizione  degli  Uffìzi  di  Dogana  di  Ceparana  e  di 

S.  Michele ,  nella  Direzione  di  Genova ,  non  che  gli 

assegnamenti  per  spese  d'ufficio  ed  altre,  delle  Dogane 

medesime,  e  di  quelle  di  Savona  e  di  Genova,  saranno 

variate  in  conformità  della  tabella  annessa  al  presente. 

vista  di  Nostrordine  dal  Ministro  delle  Finanze. 
Voi..  XXV. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo 
dello  Stato,  sia  registrato  al  Controllo  Generale  ,  pub- 
blicato ed  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo, 
mandando  a  chi  spetta  di  osservarlo  e  farlo  osservare. 

Dat.  a  Torino  addì  17  settembre  1856. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  al  Controllo  GtneraU 
il  20  settembre  1856 
Registro  18  Alti  del  Governo  «  e.  78. 
Wehhuh. 


(LuoS*  del  Sigili*). 

V.  Il  Gurda«igilli 
DE  FORESTA. 

C.  CAVOUR. 


è 
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TABELLA  delle  vaiiazioni  alla  pianta  del 


1 

IMPIEGHI  ED  ASSEGNAMENTI  ESISTENTI 

Residenza 

Qualità  degli  impieghi 

Stipendi 

Spese 
d'ufficio 
ed  altre  fìsse 
indennità 

Totale 

Genova 


Savona 


S.  Michele.  . 


Ceparavv.  .  . 


Cassiere  Dogana  .  .  . 
Ricevitore  speciale  Ga- 
bella vino  

Ricevitore  principale  . 

Ricevitore  

Veditore  

Ricevitore  


1,000 
800 

800 


Totale  L. 
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personale  dipendente  dall' Amministrazione  delle  Gabelle. 


IMPIEGHI  ED  ASSEGNAMENTI  CHE  VI  SI  SOSTITUISCONO 

■ 

Residenza 

Qualità  degli  iwieom 

Stipendi 

Spese 
d'ufficio 
ed  altre  fìsse 
indennità 

Totale 

1 

Genova   .  .  .  > 

1 

Cassiere  Dogana  .... 
Ricevitore  speciale  Ga- 

» 

• 

2,000 
800 

2,000 
800 

Savona  .... 

Ricevitore  principale  .  . 

r 

» 

1,116 

1,116 

Leparana  .  .  . 

1 

• 

1,000 
800 

80 

• 

1,080 
800 

S.  Michele.  . 

■ 

■ 

800 

280 

1 ,080 

Totale  L. 

6,87  G 

Visto  d'ordine  di  S.  3/. 
li  Ministro  delle  Finanze 
C.  CAVOUR. 


•STAMPERIA  REALE. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI  SARDEGNA  ,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME  . 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA  ,  ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE  ,  ECC.  ECC.  ECC. 


Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze,  Presidente 
del  Consiglio  dei  Ministri  : 

Visti  gli  articoli  15  e  14  del  Regolamento  annesso 
al  R.  Editto  deili  \  giugno  1816  ; 

Visti  gli  articoli  12  e  27  dell'Appendice  alla  Legge 
11  luglio  1853  e  l'articolo  unico  della  Legge  29  gen- 
naio 1 854  ;  4 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue . 

Art.  1. 

Le  Dogane  di  Ponte  Varo  e  di  Clavieres  sono  aperte 
al  transito  illimitato,  e  cessa  la  facoltà  che  era  accor- 
data alla  Dogana  di  Cesana  per  la  consumazione  del 
transito  delle  bestie  da  soma. 

Voi..  XXV. 


VITTORIO  fittHUELE  II 

Rfi  DI  SARDEGNA ,   DI  CIPRO  B  U\  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI   GENOVA,   ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 


Visto  l'art.  3  della  Legge  J  7  inarco  \  856  -, 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  dei  Ministri  in 

data  \  8  maggio  \  856  ; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  della  Guerra, 

abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 


\rtjcolo 


unico. 


È  approvato  il  qui  annesso  Regolamento  per  le  compre 
dei  cereali  occorrenti  pel  1856  e  pel  1857  all' Ammi- 
nistrazione militare  per  la  confezione  del  pane  da  mu- 
Vol.  XXV. 


Digitized  by  Google 


1002 

razione  ad  economia,  d'ordine  Nostro  firmato  dal  Ministro 
Segretario  di  Stato  di  Guerra  ,  che  rimane  incaricato 
dell'esecuzione  del  presente,  da  registrarsi  al  Controllo 
Generale. 

Dar.  a  Torino  addì  i7  agosto  1850. 


> 


Registrato  al  Controllo  Gtnetalr 
addi  SO  agotto  1850 
RttgUtm  34  Decreti  AmminiitraUti  a  «.  358. 
Webrun. 


(  Luoqo  iti  Sigillo  ). 

V.  Il  Gu.Ha.uriH. 
I>K  POHKSTA. 


ALFONSO  LA  MAH  MORA. 


■ 
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REGOLAMENTO 

per  gli  acquisti  dei  Grani  occorrenti,  pel  i856  e  pel  1857, 

alt Amministrazione  militare. 


Art.  1. 

Gli  acquisti  dei  cereali  occorrenti  pel  i856  e  pel  1857  al- 
l'Amministrazione militare  per  la  confezione  del  pane  ad  eco- 
nomia possono  farsi  : 

a)  Per  mezzo  di  pubblici  incanti,  serbate  le  norme  sta- 
bilite dalla  Legge  23  marzo  i853  e  dal  Regolamento  3o  ottobre 
stesso  anno  ; 

b)  Per  via  di  partiti  privati  senza  formalità  d'incanti , 
giusta  la  facoltà  consentita  dall'articolo  3.°  della  Legge  17 
marzo  i856. 

La  preferenza  a  darsi  all'uno  od  all'altro  di  questi  due 
modi  verrà  determinata  a  norma  delle  circostanze  t  di  tempo  e 
di  luogo  dal  Ministro  della  Guerra ,  di  concerto  con  quello 
delle  Finanze  e  del  Commercio. 

Art.  2. 

Nel  caso  di  somministranze  per  appalto ,  gli  incanti  possono 
effettuarsi  o  per  deliberamene  ad  estinzione  di  candela  vergine, 
o  per  mezzo  di  partiti  segreti.  Nell'una  o  nell'altra  maniera  la 
qualità  dei  grani  da  provvedersi  sarà  determinala,  sia  per  e- 
aposizione  di  appositi  campioni,  ovvero  mediante  particolareggiata 
descrizione  delle  condizioni  tutte  che  per  essi  si  richieggono, 
scrìtta  nei  relativi  capitoli. 
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Art.  3. 

Nel  caso  poi  di  somniinistranze  à  partiti  privati,  si  osser- 
veranno le  disposwioni  degli  articoli  seguenti. 

Art.  4. 

Le  provviste  ili  grano  a  trattative  private  sono  fatte  diret- 
tamente dall'Amministrazione,  o  per  mezzo  dei  propri  Fun- 
zionari, ai;  quali  affidandone  l'incarico,  determina  la  quantità, 
i  limiti  di  prezzo  ed  il  tempo  in  cui  devono  effettuarle. 

Art.  5. 

Le  ricerche  e  le  trattative  pel  conseguimento  delle  offerte 
per  somministrazioni  private  spettano  all'Intendenza  militare 
del  Presidio  ove  sono  ordinate.  Il  Contabile  delle  Sussistenze 
dovrà  coadiuvare  siffatte  pratiche,  e  dare  il  suo  avviso  sulla 
convenienza  dei  partiti  ottenuti. 

Art.  6. 

Le  offerte  saranno  sempre  dirette  al  Ministero,  cui  l'Inten- 
denza militare  le  trasmetterà,  appena  conseguite,  unitamente 
ai  relativi  campioni  del  grano. 

Art.  7.  • 
Una  Commissione  instituita  presso  il  Ministero,  presieduta 
dal  Direttore  generale,  e  composta  di  Funzionari  del P Ammini- 
strazione centrale ,  ^dell'Intendenza  militare  e  dell'Amministra- 
zione delle  Sussistenze ,  esamina  e  propone  l'accettazione  o  il 
rifiuto  delle  offerte. 

Le  sue  deliberazioni  e  proposte  risultano  in  atti  verbali 
sopra  apposito  registro  a  fogli  numerali. 

La  nomina  dei  Membri  della  Commissione  è  falla  dal 
Ministro  sulla  proposta  del  Direttore  generale. 

La  presidenza  della  Commissione,  in  assenza  o  per  impe- 
dimento del  Direttore  generale ,  è  devoluta  al  Direttore  Capo 
della  Divisione  Servizi  Amministrativi,  od  a  quell'Impiegato  che 
all'evenienza  vi  fosse  specialmente  delegalo  dal  Diretto^  ge- 
nerale. 
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Art.  8. 

I  contratti  per  acquisto  di  grano,  salvo  le  eccezioni  fatte  agli 
articoli  che  seguono,  non  possono  essere  conchiusi  e  resi  cse- 
cutorii  senza  l'approvazione  del  Ministro  ;  e  previo  il  parere 
del  Consiglio  di  Stato  quando  trattasi  di  provvista  eccedente 
le  lire  aooo ,  conforme  a  quanto  è  prescritto  dagli  articoli  37 
e  28  della  Legge  a3  marzo  i853. 

Art.  o. 

Se  l'urgenza  del  servizio  od  altre  circostanze  speciali  non 
permettano  di  esplorare  preventivamente  il  parere  del  Consiglio 
di  Stato  sulle  offerte  di  partiti  privati  per  acquisti  di  grano , 
potrà  il  Ministero  della  Guerra  autorizzarne  intanto  l'accetta- 
zione ,  salvo  a  promuovere  la  convalidazione ,  sentito  il  Con- 
siglio di  Stato. 

Art.  1  o. 

Potrà  il  Ministro  della  Guerra ,  a  norma  delle  circostanze 
di  tempo  e  di  luogo,  autorizzare  le  Intendenze  militari  ad  ef- 
fettuare compre  senza  preventiva  proposta,  ma  però  sempre 
entro  i  limiti  di  prezzo  e  quantità  previamente  determinati  dal 
Ministero. 

L'approvazione  di  questi  contratti  avrà  luo^o  successiva- 
mente e  dopo  sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  da  pro- 
muoversi alla  scadenza  di  ciascun  trimestre. 

Art.  11. 

La  contrattazione ,  per  regola  generale ,  sarà  fatta  a  peso  ; 
nullameno  potrà  aver  luogo  anche  a  misura  di  capacità  ;  ma 
aiipra  il  Provvéditore  garantirà  il  peso  dell'unità  di  misura ,  o 
quanto  meno  il  Funzionano  dell'Intendenza  militare  prima  di 
concludere  il  contratto  dovrà ,  assieme  al  Vice-Direttore,  espe*-  ' 
rimentarlo  e  constatarlo  esattamente,  aftinché,  all'atto  dell'in- 
troduzione del  grano ,  si  possa  riportare  la  misura  al  peso  ,  e 
così  escludere  ogni  caso  di  frode  o  d'inesattezza  probabile 
nella  misurazione. 

♦ 
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Art.  13. 

I  grani  da  incettarsi  potranno  essere  nostrali  od  esotici,  te- 
neri o  semiduri,  ma  però  sempre  di  bella  qualità  mercantile, 
il  cui  peso  per  ettolitro  non  sia  minore  di  chilogrammi  «^5.  Per 
deroga  speciale  poi  del  Ministero,  all'art,  a.0  dei  capitoli  per 
l'incetta  di  grani  ad  offerta  privata  {Giornale  militare  i85i  , 
parte  i  .a ,  a  pag.  683),  si  potranno  provvedere  anche  generi 
da  crivellare,  purché  vi  sia  convenienza  di  prezzo;  come  pure 
si  potranno  acquistare  parziali  quantità  di  frumento  di  essenza 
forte,  ossia  duro,  da  panificarsi  misto  al  tenero  in  determinate 
proporzioni. 

Art.  i3. 

Sia  che  si  tratti  di  proposte  d'acquisto,  ovvero  d'immediato 
contratto  presso  le  Intendenze  militari  nei  casi  previsti  al 
N.°  io,  restano  sempre  indispensabili: 

a)  L'obbligazione  formale  dell'offerente  o  del  venditore; 

b)  Il  parere  del  Vice-Direttore  sulla  convenienza  dell'of- 
ferta o  dell'acquisto,  tento  relativamente  al  prezzo,  come  alla 
qualità  del  genere  ; 

c)  La  conclusione  del  Funzionario  con  quelle  osservazioni 
che  valgano  a  precisare  la  maggiore  o  minore  convenienza  del- 
l'offerta, od  a  giustificare  il  proprio  operato,  ed  a  promuoverne 
l'approvazione  se  trattasi  di  acquisto  compiuto; 

d )  L'indicazione  del  prezzo  corrente  di  piazza ,  secondo  la 
mercuriale  dell'ultimo  mercato  locale. 

Queste  singole  dichiarazioni  devono  risultare  da  un  solo  do- 
cumento (identico  al  qui  annesso  Modulo  N.*  i)  da  trasmettersi 
immediatamente  coi  relativi  campioni  al  Ministero  in  doppia 
copia ,  l'una  per  essere ,  in  caso  di  contratto ,  sottoposta  al- 
l'approvazione del  Ministro,  e  l'allra  da  spedirsi  a  suo  tempo 
ai  Controllo  generale  a  giustificazione  della  spesa  fotta. 

Art.  14. 

In  questo  documento ,  come  in  qualsiasi  altro  relativo  ad 
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offerte ,  compre ,  informazioni  di  prezzi  ecc. ,  i  pesi,  ie  misure, 
monete  locali  ed  abusive  saranno  sempre  ragguagliate  agli  equi- 
valenti valori  metrico-decimali. 

Art.  1 5. 

I  campioni  da  trasmettersi  ai  Ministero  non  dovranno  essere 
minori  di  due  decilitri;  e  tanto  dessi,  quanto  i  corrispondenti, 
che  resteranno  presso  le  Intendenze  militari ,  saranno  suggellati 
con  cera-lacca  col  bollo  dell'Ufficio ,  in  contraddittorio  dell'of- 
ferente o  venditore.  Sopra  di  ciascuno  verrà  scritta  l'indica- 
zione del  quantitativo  della  paitita  che  rappresenta,  col  cor- 
rispondente prezzo  per  quintale  e  per  ettolitro,  e  col  peso  di 
quest'ultimo.  Porteranno  le  firme  dell'  offerente  o  venditore , 
del  Vice-Direttore  e  del  Funzionario  dell'Intendenza  militare. 
Sulla  sopra-coperta  poi  del  campione  da  trasmettersi  al  Ministero 
verrà  apposta  la  data  dell'invio  e  la  firma  di  chi  lo  spedisce. 

Art  16. 

"  Nel  prezzo  del  grano  intendesi  sempre  compresa  ogni  spesa 
di  trasporto ,  senseria ,  dazio  ,  od  altra  qualsiasi  che  occorrere 
possa  fino  a  consegna  in  magazzino. 

Art.  17. 

Nei  soli  casi  che  le  proposte  ,  gli  avvisi ,  o  le  direzioni  oc- 
correnti ai  Funzionari  fossero  assolutamente  di  tale  impor- 
tanza ed  urgenza  da  non  potérsi  rimettere  ai  corsi  ordinarli 
di  posta,  le  Intendenze  militari  si  varranno  della  corrispondenza 
telegrafica  col  Ministero ,  usando  termini  il  più  possibile  laco- 
nici, ed  insieme  chiari  e  precisi. 

Art.  18. 

Autorizzato  e  concluso  l'acquisto  di  una  partita  di  grano, 
rintroduzione  di  essa  seguirà  a  suo  tempo  nel  modo  prescritto 
dai  Regolamenti  (Giornale  militare  i85i ,  parte  a.*,  pag.  397); 
avvertendo  specialmente  di  verificare  colla  massima  precisione 
l'identità  del  campione  che  servì  di  base  al  contratto  colla  par- 
tita presentata;  e  senza . omettere  niuna  delle  formalità  di  fatto 
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o  di  controlio  prescritte  per  l'accettazione  od  introduzione  dei 
grani  in  magazzino.  Orca  poi  le  contestazioni  che  potrebbero 
insorgere ,  si  osserverà  41  prescritto  dagli  art.  7  e  8  dei  citati 
capitoli  per  le  provviste  di  grano  a  licitazione  privata. 

.  '    .  ...  ' 

Art.  io. 

I  pagamenti  delle  provviste  dei  grani  si  fanno  con  mandati 
definitivi ,  e  per  mezzo  di  crediti  aperti  sulle  Tesorerie  Pro- 
vinciali ,  od  anche  con  anticipazione  di  fondi  a  favore  dei  Fun- 
zionari delegati,  e  devono  essere  giustificati  a  norma  delle 
Leggi  e  dei  Regolamenti  in  vigore ,  ed  in  ogni  caso  colla  pro- 
duzione della  ricevuta  del  grano  rilasciata  dal  Contabile,  col 
verbale  d'introduzione  del  cenere  in  magazzino  e  colla  noia 
del  Provveditore ,  ossia  col  deconto  del  suo  avere. 

Art  20. 

L'apertura  dei  crediti  sulle  Tesorerie  Provinciali  è  fatta  in 
somma  ragguagliata  agli  acquisti  presuntivamente  occorrenti  nel 
periodo  d'un  trimestre. 

Art.  ai. 

Un  esemplare  autentico  del  verbale  d'introduzione  deve  tras- 
mettersi a  corso .  di  posta  al  Ministero. 
In  esso  sarà  fatto  constare: 

a)  Il  numero  e  data  della  lettera  del  Ministero  che  au^ 
torizza  od  approva  il  seguito  contratto; 

b)  L'identità  del  campione  di  contratto  coll'inticra  partita 
del  grano  presentato  ; 

e)  La  quantità  che  si  introduce  in  magazzino  colFindica- 
zione  del  peso  in  quintali,  e  del  numero  d'ettolitri ,  od  altre 
misure  cui  siasi  contrattata  la  provvista; 

d)  li  peso  medio  risultato  -per  ettolitro  ,  ed  il  peso  ob- 
bligato dal  venditore; 

e)  Il  prezzo  convenuto  per  ogni  unita  di  peso  0  di  misura; 

f)  La  somma  dovuta  al  venditore. per  l'intera  partita  som- 
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ministrata  e  consegnata  al  Contabile ,  ed  il  modo  con  cui  se  ne 
effettua  il  pagamento. 

v  Il  verbale  sarà  redatto  in  conformità  dell'annesso  Modulo  N°  a. 
-  k\  x  «  /  Art.  22. 

*  Appena. compiute  le  provviste  ordinate,  o  quando  il  Mini- 
stero le  sospenda,  il  Funzionario  ohe  avrà  ricevute  anticipa- 
zioni pel  pagamento  delle  medesime  >  compilerà  il  rendiconto 
delle  somme  da  lui  riscosse  e  pagate  per  tale  oggetto,  e  lo  tras- 
metterà al  Ministero  in  doppio  originale,  con  tutte  le  ricevute > 
sia  del  grano  introdotto  in  magazzino,  come  dei  pagamenti  da 
lui  stesso  fatti  ai  venditori. 

Sicconie  però  r Amministrazione,  giusta  le  Leggi  vigenti, 
non  può  anticipare  somme  ai  suoi  Funzionari  per  le  provviste 
ad  economia  che  (ino  alla  concorrente  di  L.  3o,ooo,  salvo  che 
si  addivenga  ad  un  assestamento  di  conti  con  mandato  di  saldo, 
avvertiranno  perciò  i  Funzionari  di  trasmettere  il  deconto  di 
eui  trattasi,  tuttavolta  che  loro  occorra  di  richiedere  nuove  an- 
ticipazioni ,  che  unite  alle  precedenti  di  cui  non  sia  stato  giu- 
stificato l'impiego,  eccedano,  il  sopraindicato  limite. 
».  Art  a3.. 

Il  rendiconto  sarà  conforme  al  qui  annesso  Modulo  N°  3,  ed 
in  ogni  caso  dovrà  sempre  essere  presentato  al  Ministero  i5 
giorni  prima  della  scadenza  di  quattro  mesi  dalla  data  del 
primo  mandato  d'anticipazione  riscosso  e  non  compreso  nei 
precedenti  rendiconti ,  e  ciò  in  conformità  della  Legge  a3  marzo 
i853,  art.  34» 

Art  a4- 

Per  la  necessaria  regolarità  nella  tenuta  della  contabilità  dei 
crediti  aperti  presso  gli  Uffici  d'Intendenza  militare ,  vuoisi  av- 
vertire che  allorquando  vengono  aperti  successivamente  diversi 
crediti  per  compre  di  grano,  non  si  debbano  emettere  man- 
dati sopra  il  secondo  ereditò,  finché  non  è  esausto  il  prece- 
dente; opperò  quando  il  fondo  rimanente  non  è  bastante  per 
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il  pagamento  delia  provvista,  si  emetteranno  ad  un  tempo  due 
mandati ,  uno  per  la  concorrente  somma  restante  sul  credito 
antecedente ,  ed  un  altro  sul  credito  successivo  per  la  maggior* 
somma  cui  sale  il  pagamento  da  farsi  ;  nel  qual  mandato  si  no- 
terà che  i  documenti  giustificativi,  di  cui  all'art,  icj  ,  trovans\ 
annessi  all'altro  mandato ,  del  quale  si  citeranno  la  data  ed 
il  numero. 

A  mente  poi  degli  articoli  189  e  a 2 4  del  Regolamento  3o 
ottobre  i853,  il  numero  da  porsi  ai  mandati  deve  essere  pro- 
gressivo per  ogni  Categoria  ed  Esercizio. 

Art.  a5. 

Per  regola  costante,  la  giornaliera  situazione  dei'  magazzini 
sarà  tenuta  col  massimo  segreto  ;  epperciò  gli  ordini  per  ie 
provviste  o  per  movimenti  di  fondi  voglionsi  considerare  come 
confidenziali  e  riservati,  unicamente  a  quei  Funzionari  ed  Agenti 
dell'Amministrazione  che  devono  mandarli  ad  effetto,  cosicché 
nulla  ne  trasparisca,  fuorché  le  parziali  operazioni  che  pure 
non  si  possono  tenere  celate  all'atto  del  loro  eseguimento. 

Nel  definire  di  ristretto  rigore  le  declinate  disposizioni ,  il 
Ministero  non  dubita  che  in  fatto  avranno  costante  e  rigorosa 
applicazione. 
■  '    •  .  • 


//  Ministro  Segretario  di  Stato 
A.  LA  MARMOBA. 


*  ■ 


♦Oli 

Modulo  M.°  l. 

UFFICIO  D'INTENDENZA  MILITARE 

■ 

di 


■ 

Io  sottoscritto  colla  presente  (a) 
mi  obbligo  Terso  il  Ministero  della  Guerra  per  la  somministrazione  del 
quantitativo  di  (6) 

di  frumento  del  peso  garantito  di  chilogrammi  (c)  per  ogni 

e  della  qualità  identica  al  campione  che  sigillato  alla  presenza 
del  Commissario  di  Guerra  sig.  rimetto  in  sua  consegna. 

Quale  quantitativo  di  grano  (d) 

m'obbligo  di  dare  introdotto  nel  Magazzino 
delle  Sussistenze  militari  di  entro  il  giorno 

mediante  il  corrispettivo  prezzo  di  lire  (e) 

per  cadun 

ogni  altra  spesa  compresa. 

A  addi  485 


(Il 


I    /7VW  caio  <f  acquisto;  —  privata  scrittura  nella  più  ampia  forma. 
'  '   )    fNel  con  doffertaj  —  offerta  utile  per  giorni  oggi  deoorrendi. 


(bf  Indicar*  te  eminet  iaccki\  ettolitri,  o  quintali,  designandone  il 
(e)  Indicare  il  peto  per  ettolitro  o  tacco.  * 

fNel  cmo  d'acquisto;  —  senz'altro  avviso  e  sotto  pena  di  diminuzione  di  L.  A  ptr  ettolitro 

nel  caso  di  ritardata  consegna, 
fflel  cato  d'offerta;    —  dietro  Vaccettaiione  che  il  prefata  Ministero  farà  della  presente 

offerta  trasmessati U   con  altro  campione  come 
(«)  Indicare  in  tutte  lettere  il  prezzo  delPemina,  o  sacco,  ettolitro,  o  quintale. 
<0  firma  del  venditore  o  dell offerente. 
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Io  sottoscrìtto  avendo  esaminato  il  campione  di  frumento  di  coi  è  caso  nella 
presente  obbligazione,  l'ho  giudicalo  (a) 


//  a  485 

Il  Vice-Direttorl  delle  Sussistenze  militam 


Il  sottoscritto  trasmette  al  Ministero  della  Guerra  il  presente  (6) 
per  [e] 

Il  a  185 

IL  COMMISSARIO  DI  GUERRA 


Mercuriale  del  giorno  (d)  L.  per  ettolitro. 


{a)  Indicare  il  proprio  giudizio  sulla  ronrenien  za  o  non  della  qualità  e  del  prezzo  dei  genere ,  eon 
tutte  quelle  osservazioni  chi  lo  inducono  a  pronunciarsi  favorevolmente  o  t favorevolmente  in 
proposito. 

ft>)  Contratto,  o  partito  /secondo  il  casoj. 

|r)  Per  V approvazione  del  fotta  acquisto  (se  contratto  eseguilo)  —  o  per  le  superiori  determinazioni 
in  proposito  fse  è  un'offerta)  :  soggiungendo  tutto  quanto  può  riferirsi  all'utilità  del  contratto, 
o  aita  convenienza  o  non  deir  offerta. 

(il)  Indicare  la  mercuriale  deWullimo  mercato. 
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Modulo  ri."  a. 

INTENDENZA  MILITARE 

'di 


Catfg.  del  Bilancio  N."      Piie  Trimestre  185 

Verbale  d'accettazione  ed  introduzione  di  grano 
provvisto  a  trattativa  privata. 

* 

In  seguito  ad  autorizzazione  Ministeriale  contenuta  in  Dispaccio  del 
Divisione  Servizi  amministrativi,  Sezione  Sussistenze,  N.  ,  avendo 

quest'Ufficio  d'intendenza  militare  fatto  acquisto  dal  sig.  (a) 

ha  questi  presentata  oggi  l'obbligala  provvista,  la  quale  confrontata  e  rico- 
nosciuta identica  al  campione  che  servì  di  base  al  contratto,  venne  colle  de- 
bite formalità  di  Regolamento  accettata,  e  previa  esalta  verifica»  introdotta 
in  questo  Magazzino  delle  Sussistenze  militari,  nel  risultato     *  ì 

Q™t,«t,to    j  to  Peso  ne^  * 
*  r  in  misura  di  ettolitri 

ossia  nella  ragion  media  di  chilogrammi  per  ettolitro. 

In  seguito  di  che  il  contabile  prendendo  caricamento  del  genere  conse- 
gnatogli, ne  rilasciava  al  Provveditore  analoga  ricevuta  perchè  gli  servisse  di 
titolo  a  conseguire  il  pagamento  della  fatta  somministrazione  in  L. 

w 

Le  quali  cose  sì  fanno  constare  col  presente  atto  verbale  per  ogni  effetto 

di  ragione. 

In  addi  485 

Il  Vjcb-Direttorb  Contabile 

Il  Sotto-Commissario  ni  Guerra 


(a)  Indicare  il  nome  e  cognome,  del  venditore,  il  quantitativo  di  grano ,  il  peto  garantito  per  unità 
di  misura,  il  prezzo  a  tenore  del  contratto,  contrapponendovi  in  caso  di  valori  plateali,  il  prezzo, 

U')  Indicar*  in  qual  modo  ti  eseguisce  il  pagamento. 
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Art.  5. 

La  Dogana  di  Nizza  è  aperta  al  deposito  reale  delle 
merci  estere,  tranne  i  tabacchi  fabbricati  od  in  foglie, 
i  quali  continueranno  a  depositarsi  nei  magazzini  di 
quella  R.  Manifattura. 

La  durata  del  deposito  sarà  di  un  anno. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Si-  * 
gillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti 
del  Governo  ,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osser- 
varlo e  farlo  osservare. 

Dat.  a  Torino  addì  25  settembre  1856. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  al  Controllo  Generale 
addì  S6  settembre  1856 
Registro  19  Atti  del  Governo  a  e.  80. 
Wehrlin. 


(Luogo  del  Sigillo). 

V.  Il  Guardasigilli 
DE  FORESTA. 

<:  cavoub. 


STAMPERIA  TUAI.K. 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  GQOgle 


I 


1013 

N.°  1853.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Gravere  a  supplire 
mediante  sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette  al 
pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabellario 
degli  anni  1856  e  1857. 
*  ,    (Torino  29  agosto  1856). 


N.°  4  854.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Roccavionc  a  supplire 
mediante  sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette  al 
pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabellano 
degli  anni  4856  e  1857. 

(Torino  7  settembre  1856). 

N.°  1855.        Regio  Decreto 

con  cui  si  approva  una  nuova  tari/fa  per  la  riscos- 
sione dei  dazii  di  consumo  nella  Città  di  V entimiglia. 
(Torino  7  settembre  1856). 


N.°  4856.         Regio  Decrelo 

portante  alcune  modificazioni  all'ordinamento  della 
Casa  R.  Invalidi  e  Compagnie  Vetcn%ani. 
(Torino  7  settembre  1 856  ). 


IC  4857.        Regio  Decreto 

mi  quale  viene  approvala  V  instUuzione  di  mm  tassa 
annuale  sui  cani  nel  Comune  di  Roccabiglicra. 
(Torino  7  settembre  1856). 

Vol.  XXV. 
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R."  ì  858.         Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  pei*  l  instiluzitme  di  un 
corpo  di  guardia  campestre  deliberato  dal  Municipio 
di  Novara  nelle  sedute  detti  26  giugno  e  29  no- 
vembre 1855. 

(Torino  7  settembre  1850).  * 

,  -  | 

N.°  1859.         Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  pel  cimitero  di  Pinerolo 
deliberato  da  quel  Municipio  nella  seduta  del  22 
ultimo  scorso  luglio. 

(Torino  7  settembre  1856). 

V  4  860.        Regio  Decreto 

cìte  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana 
deliberato  dal  Municipio  di  Rapallo  nella  seduta 
del  6  ultimo  scorso  giugno. 

(Torino  7  settembre  1856). 

R.°  1864.        Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 

mirale  deliberato  dal  Municipio  di  Canctti  nella 

seduta  del  4.°  dicembre  1855. 

(Torino  7  settembre  185G). 

BL°  4  862.        Regio  Decreto 

clic  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
rurale  deliberato  dal  Municipio  0t  Solonghello  nella 
seduta  del  20  luglio  prossimo  passato. 

(Torino  7  settembre  1856). 
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N.°  4*63.        Regio  Deerelo 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
rurale  deliberato  dal  Municipio  d'Olmo  nella  se- 
duta del  49  ultimo  scorso  maggio. 

(Torino  7  settembre  1856). 

N.0%1864.        Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  jwlizia  urbana  e 
furale  deliberato  dal  Municipio  di  Brovida  nella 
seduta  del  47  ultimo  scorso  luglio. 

(Torino  7  settembre  1856). 

N.°  1865.        Regio  Decido 

che  approva  il  regolamento  per  la  tassa  del  pane 
deliberato  dal  Municipio  di  Rumilly  nella  seduta 
del  24  maggio  ultimo  scorso. 

(Torino  7  settembre  1856). 

■ 

N."  1866.        Regio-  Decreto 

che  approva  il  regolamento  per  lo  sgombro  della 
neve  deliberato  dal  Municìpio  di  Fobelto  nella  se- 
duta del  44  dicembre  4  853. 

(Torino  7  settembre  1 856 ). 

N.°  4867.        Regio  Decreto 

col  quale  viene  approvato  un  nuovo  regolamento 
e  tariffa  per  la  riscossione  dei  dazii  di  consumo 
nel  Comune  di  Rapallo. 

(Torino  7  settembre  1856). 
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N.°  1868.        Regio  Decreto 

cfw  autorizza  il  Comune  di  Siddi  a  provvedere  al 
pagamento  del  suo  canone  gabellarlo  del  corrente 
anno  mediante  sovraimposta  alle  contribuzioni 
dirette, 

(Torino  11  settembre  1856). 

N.°  1869.         Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Escalajìlano  a  supplire, 
mediante  sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette,  al 
pagamento  di%porzionc  del  suo  canone  gabeUarvo 
del  corrente  anno, 

(Torino  41  settembre  1856). 

K."  4  870.         Regio  Decreto 

col  quale  viene  approvata  Viìistituzione  di  diritti  di 
piazza  e  di  peso  nel  Comune  di  Giavctw. 
(Torino  11  settembre  1856). 

N.°  1874.        Regio  Decreto 

die  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  c 
rurale  adottato  dal  Municipio  di  Bardineto  nella 
seduta  delli  due  ultinw  scorso  maggio. 
(Torino  17  settembre  1856). 

N.°  4  872.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Barbaresco  a  supplire 
mediante  sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette  al 
pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabellarlo 
del  corrente  anno. 

(Torino  25  settembre  1856). 
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N.°  1873.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Genola  a  yi$cwttere  in 
via  d'esercizio  i  dritti  di  gabella  sul  vino,  sui  li- 
'  quori,  sugli  spiriti,  sulle  carni  e  sulla  fabbri- 
cazione della  birra. 

(Torino  25  settembre  4856). 


N.°  4  874.        Decreto  Reale 

die  autorizza  il  Comune  di  Crepacuore  a  riscuotere 
per  via  d'esercizio  per  un  triennio,  a  cominciare 
dal  venturo  1857,  i  dritti  di  gabella  sul  vino, 
sugli  spiriti,  sui  liquori sulle  carni  e  sulla  fab- 
bricazione della  birra. 

(Torino  25  settembre  4856). 


«.•  1875.        Regio  Decreto 

col  quale  si  approva  V istituzione  di  diritti  di  piazza 
nel  Comune  di  S.  Germano. 

(Tomo  25*settembre  4  856). 


X.°  4  876.         Regio  Decreto 

col  quale  si  approva  ristituzione  di  dazii  di  con- 
sumo e  di  diritti  di  piazza  nel  Comune  di  Pirri. 
(Torino  25  settembre  4856  )/ 


V  4  877.         Regio  Decreto 

col  quale  si  approva  tinstituzione  di  diritti  di 
peso  e  di  misura  nella  Città  dAlbenga. 

(Torino  25  settembre  4856). 
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H.°  4878.        Regio  Decreto 

col  quale  si  approva  Vimtuuzione  di  diritti  di 
piazza  nètta  Città  di  Oneglia. 

(Torino  25  settembre  4856). 


K/  1879.        Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbanct 
deliberato  dal  Municipio  di  5.  Gervais  nella  seduta 
del  20  ultimo  scorso  maggio. 

(Torino  25  settembre  1856). 


N.u  4880.        Regio  Decreto 

> 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  é 
rurale  deliberato  dal  Municipio  di  Bricherasio 
nella  seduta  del  46  ultimo  scorso  aprile. 
(Torino  25  settembre  4  856). 


STAMPERIA  REALF.. 
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N.°   1881.  10  ottobre  1856  1021 


VITTORIO  EMANUELE  11 

RE  01  SARDEGNA  ,  1)1  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME  , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA  ,  ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

Visto  il  disposto  nel  5  159  del  Regolamento  sul  Re- 
clutamento in  data  51  marzo  4855  ; 

Essendoci  stato  riferito  che  occorse  un  errore  mate- 
riale  nel  novero  degli  inscritti  della  Leva  attuale  ,  i 
quali  sarebbero  51303  a  vece  di  51503; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  gli  Affari  della  Guerra  abbiamo  decretato  e 
decretiamo  : 

Articolo  unico. 
Il  riparto  del  Contingente  della  Leva  dell'anno  4  850 
fra  le  varie  Provincie  dello  Stato  sarà   effettuato  nel 
modo  che  risulta  dalla  Tabella  annessa  al  presente. 
Vol.  XXV. 
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La  Tabella  che  andava  unita  al  Decreto  antecedente 
in  data  44  settembre  testé  scorso  s'intende  e  deve 
considerarsi  come  rivocata. 

Il  Nostro  Ministro  della  Guerra  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto,  che  sarà  registrato  al  Con- 
trollo Generale ,  pubblicato  ed  inserto  nella  raccolta 
degli  atti  del  Governo. 

Dat.  a  Torino  addì  40  ottobre  1856. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  al  Controllo  General* 
addì  10  ottobre  1856 
Registro  18  Jtti  liti  Governo  a  c.  80 

Wehrlih 


(Luoso  del  Sigillo) 

V  Il  Guardafili, 
DE  FORESTA. 


ALFONSO  LA  MARMORA. 
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LBVA  DELL'ANNO  4856. 
Tabella  iwhcatì?a  del  riparto  del  Contingente. 


Totale  degl' inscritti  sulle  Uste  d'estrazione  N.°  51,303 
Totale  Contingente   »  13,000 


La  proporzione  fra  il  Contingente  chiamato  ed  il  numero  degli  interim 

sulle  liste  è  di  25.34  per  cento. 
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Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  Gncrra 
ALFONSO  LA.  MARMORA 


STAMPERIA    REM, li. 
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N.°  4882.        9  oUob,e  1856  im 


• 


VITTORIO  EMANUELE  II 

•      RE  DI  SARDEGNA  ,  DI  CIP KO  E  DI  GERUSALEMME  , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA  ,  ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE  ,  ECC.  ECC.  ECC. 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  la  Pubblica  Istruzione  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Artj  \. 

E  approvato  il  Regolamento  degli  studi  legali  nella 
R.  Università  di  Torino ,  unito  al  presente  e  firmato 
d'ordine  Nostro  dal  Ministro  della  Pubblica  Istruzione. 

Art.  2. 

Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  contrarie  allo  stesso 

Regolamento. 

Voi..  XXV 
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Ordiniamo  '  che  il  presente  Decreto  ,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti 
del  Governo ,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo 
enfiarlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addi  9  ottobre  4tf5G. 


{Luo^o  del  SiyiUo). 


V  11 

DE  FORESTA 


G.  LAMA. 
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REGOLAMENTO 

degli  studi  legali  velia  Regiam  Università  di  Torino. 


.      CAPO  I. 
Malarie  dell' insegnamento  e  distribuzione  di  esse. 

Art.  i. 

Nell'insegnamento  delia  scienza  del  diritto  si  spiegheranno  le 
seguenti  materie  : 

i .°  Storia  del  diritto  ; 

a.°  Istituzioni  del  diritto  romano; 

3.  °  Diritto  ecclesiastico  ; 

4.  °  Diritto  romano  ; 

5.  °  Codice  civile  ;  # 

6.  °  Diritto  penale  ; 

Economia  politica  ; 
8.°  Diritto  costituzionale  ; 

* 

9.0  Diritto  commerciale  ; 

10.  °  Diritto  giudiziario,  ossia  procedura  civile  e  criminale» 

con  la  relativa  teoria  delle  prove  ; 

1 1 .  °  Diritto  amministrativo  ; 

1 2.  °  Diritto  internazionale  ; 
i3»°  Filosofìa  del  diritto. 

Art.  2. 

Il  diritto  romano  e  il  codice  civile  saranno  spiegati  per  un 
triennio;  i  corsi  indicali  ai  numeri  3,  ti,  7,  8,  9  e  10  del 

> 
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precedente  articolo  saranno  di  un  biennio:  tutti  gli  altri  corsi 
si  daranno  in  un  anno. 

Art.  3. 

L'insegnamento  di  tutte  le  materie  della  scienza  del  diritto 
sovra  enunciate  si  compirà  nel  periodo  di  cinque  anni,  ed  esso 
sarà  distribuito  col  metodo  c  numero  di  lezioni  descritti  nella 
Tavola  segnata  col  n.°  i  annessa  al  presente  Regolamento. 

La  lezione  di  ciascun  Professore  sarà  di  un'ora. 

Art.  4- 

Il  Professore  di  storia  del  diruto,  premesse  compendiosamente 
quelle  nozioni  che  sono  strettamente  necessarie  per  l'intelligenza 
della  sua  stona ,  comincierà  dalle  origini  del  gius  romano  fino 
al  decadimento  di  esso  coll'invasione  dei  barbari  in  Italia ,  dovrà 
accennare  le  diverse  leggi  date  dai  successivi  dominatori ,  le 
più  utili  nozioni  sui  feudi,  il  gius  canonico,  le  contestazioni  di 
giurisdizione  fra  l'autorità  civile  c  religiosa,  gli  statuti  dei  Mu-' 
nicipii,  e  proseguire  con  accurata  diligenza  la  genesi  e  le  vi- 
cende della  nostra  legislazione  (ino  ai  tempi  attuali.  Egli  dovrà 
nel  corso  della  sua  narra7Ìone  indicare  le  fonti  del  diritto  e  le 
cause  del  progresso,  della  decadenza,  del  risorgi  mento  e  delle 
ulteriori  fasi  della  scienza  di  esso. 

Art.  f). 

Il  Professore*  d'istituzioni  di  diritto  romano  ne  esporrà  com- 
pendiosamente le  parti  che  sono  estranee  alla  patria  legisla- 
zione, svolgendo  in  vece  con  suiìieientc  ampiezza  quelle  che  le 
servono  di  base  o  di  illustrazione.  Lo  stesso  metodo  sarà  se- 
guito dal  Professore  di  diritto  romano. 

t       Art.  6. 

Nel  primo  anno  del  corso  di  diritto  ecclesiastico  si  tratterà  : 
i.°  Delia  Chiesa  e  della  sua  podestà; 
a."  Del  matrimonio. 

Nel  secondo  anno  si  tratterà  dei  brnriìzii. 
L'insegnamento  di  quest'anno  sarà  preceduto  da  un  coni- 


Digitized  by  Google 


4  029 

pendio  eli  quelle  parti  del  trattato  della  Chiesa  e  della  sua  po- 
destà ,  che  saranno  ravvisate  necessarie  agli  studenti,  i  quali 
oomincieranno  in  quell'anno  il  corso  legale,  perchè  possano 
comprendere  la  materia  beneficiaria. 

Art. 

L'insegnamento  del  diritto  penale  sarà  diviso  ih  due  trattati. 
Nel  primo  anno  e  col  primo  di  essi  si  darà  la  parte  generale, 
e  la  speciale  nel  secondo.  Questa  sarà  principalmente  diretta 
a  trattare  dei  reati  contro  la  fede  pubblica  ,  dei  reati  contro 
l'ordine  delle  famiglie  e  di  quelli  contro  i  privati. 

A  vantaggio  degli  studenti  che  cominciano  il  corso  del  di- 
ritto penale  nell'anno ,  in  cui  s'insegna  la  parte  speciale ,  il 
.  Professore,  a  modo  d'introduzione,  darà  loro  brevemente  le  più 
sostanziali  nozioni  del  reato,  dell'imputazione  e  delle  pene. 

Art.  8. 

L'insegnamento  del  diritto  commerciale  dovrà  estendersi  a 
tutte  le  parti  dei  codice  di  commercio,  non  omettendo  quanto 
concerne  il  commercio  marittimo. 

Art.  9. 

ir  corso  di  procedura  sarà  pure  diviso  in  due  trattati.  Nel* 
primo  dovrà  il  Professore  spiegare  le  parti  principali  del  co- 
dice di  procedura  civile,  e  nel  secondo  quelle  del  codice  di 
procedura  criminale.  Si  darà  in  entrambi,  in  compendio,  la 
rispettiva  teoria  delle  prove. 

Art.  10. 

Ciascun  Professore  avrà  cura  di  non  ripetere  quanto  deve 
insegnarsi  dal  Professore  di  storia  del  diritto. 

La  stessa  cura  si  avrà  dal  Professore  di  diritto  ammini- 
strativo per  le  parti  che  riguardano  il  diritto  costituzionale. 

Art.  1 1 . 

I  Professori  della  Facoltà  di  leggi  dovranno  nel  numero  delle 
lezioni,  che  loro  sono  assegnate,  spiegare  tutta  la  materia  del 
proprio  insegnamento,  e  nel  principio  di  ciascun  trattato,  divi- 
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sione  o  titolo  di  esso  dovranno  indicare  i  diversi  autori  che 
possono,  sulle  materie  che  ne  fanno  argomento,  consultarsi 
eon  maggior  vantaggio  degli  studenti. 

CAFO  II. 

Esami  e  gradi  accademici. 

s  * 

■ 

Art.  12. 

Gli  studenti  non  potranno  essere  ammessi  all'esame  senza 
che  abbiano  seguito  l'intiero  insegnamento  delle  relative  ma- 
terie, tranne  i  candidati  del  quinto  anno,   i  quali  potranno  . 
presentarsi  appena  cominci  il  tempo  destinato  per  gli  esami, 
benché  il  corso  di  quell'anno  non  sia  ancora  compiuto. 

I  laureati  nelle  Università  dello  Stato  o  in  filosofia  per 
la  parte  denominata  razionale ,  o  in  teologia ,  potranno  dal 
Ministro  di  Pubblica  Istruzione  essere  dispensati  dagli  ultimi 
due  anni  di  corso,  purché  abbiano  conseguito  nei  tre  esami 
•  degli  anni  compiuti  dell'insegnamento  legale  i  pieni  voti ,  giusta 
l'art.  a.°  del  R.  Decreto  2  luglio  i855,  e  purché  subiscano 
gli  ulteriori  esami  :  ogni  maggiore  favore  o  privilegio  é  abolito. 

Art.  1 3. 

Gli  esami  saranno  dati  conformemente  alla  Tavola  annessa 
al  pi-esente  Regolamento  e  che  è  distinta  col  n.°  2.  Ogni  Pro- 
fessore interroga  sulle  materie  del  suo  insegnamento;  il  Dot- 
tore di  collegio  che,  giusta  la  Tavola  indicata,  interviene 
all'esame  del  quinto  anno,  interrogherà  ripartitamente  sulle 
materie  che  cadono  in  quella  sessione  di  esame.  Ogni  esami- 
natore dovrà  interrogare  per  lo  spazio  di  un  quarto  d'ora. 

Art.  i  \. 

Ancorché  l'esame  sia  diviso  in  sessioni ,  per  esso  non  si 
esigerà  che  un  solo  deposito. 
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Lo  studente  potrà  presentarsi  a  sua  scelta  a  quella  ses- 
sione ,  per  cui  si  sarà  preparato,  purché  nel  tempo  utile  de- 
stinato agli  esami  si  presenti  poscia  all'altra  sessione.  Egli  dovrà 
dichiarare  questa  sua  scelta  al  Preside  nei  primi  dieci  giorni 
dall'apertura  degli  esami,  oppure  anteriormente;  in  difètto  sarà 
collocato  in  fine  di  lista.  Le  due  sessioni  votano  separatamente, 
come  se  ciascheduna  di  esse,  formasse  un  esame  distinto.  Il 
rimandato  da  una  sola  sessione  non  dovrà  ripetere  che  la  parte 
di  esame  di  cui  quella  sessione  era  incaricata.  Egli  dovrà  non- 
dimeno rinnovare  quel  deposito  che  è  dalle  vigenti  leggi  pre- 
scritto pei  rimandati  dall'intero  esame,  e  non  sarà  ammesso  al 
nuovo  esperimento  che  nei  casi  e  nei  tempi  stabiliti  dagli  at- 
tuali Regolamenti. 

Per  passare  ai  corsi  superiori,  bisognerà  avere  superato 
Tesarne  in  ambe  le  sessioni. 

Art.  i5.  i 
In  ogni  esame  o  sessione  di  esame  vi  saranno  due  votazioni. 
La  prima  cadrà  sull'approvazione  o  reiezione  del  candidato,  e 
sarà  fatta  palesemente,  a  maggioranza  di  voci  fra  gli  esami- 
natori, cominciando  dall'esaminatore  meno  anziano;  fissato  in 
tal  modo  irrevocabilmente  l'esito  dell'esame,  si  detenninerà  con 
la  seconda  il  grado  dell'approvazione  o  reiezione  a  scrutinio  se- 
greto e  per  punti. 

In  conseguenza  di  questa  seconda  votazione,  se  trattasi 
di  un  candidato  approvato,  si  dichiarerà  quanti  punti  favore- 
voli avrà  conseguito  oltre  i  sei  decimi ,  ai  quali  equivale  la  di 
lui  approvazione;  se  trattasi  in  vece  di  un  rimandato,  con  la 
nuova  votazione  si  farà  constare  se  egli  avrà  ottenuto  il  terzo 
della  totalità  dei  punti  di  cui  potranno  disporre  gli  esamina- 
tori y  o  un  numero  inferiore. 

Art.  16. 

Negli  esami  o  sessioni  di  esami,  cui  non  possa  assistere  il 
Preside ,  il  Professore  più  anziano  ne  eserciterà  le  funzioni. 
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*  Art.  17. 

I  Dottori  di  collegio;  che  dovranno  concorrere  alle  sessioni 
di  esame,  o  altrimenti  supplire  all'assenza  dei  Professori,  sa- 
ranno annualmente  designati  dal  Consiglio  Universitario,  sentito 
in  proposito  il  Consiglio  della  Facoltà. 

Potranno  soltanto  essere  eletti  quei  dottori  di  collegio  che 
non  fanno  ripetizioni  per  alcuno  degli  insegnamenti  che  appar- 
tengono alla  Facoltà  legale. 

Art.  18. 

Le  tesi  pel  pubblico  esame  di  laurea  saranno  compilate  dal 
candidato  :  non  potranno  tuttavia  servire  di  argomento  all'e- 
same, se  non  avranno  ottenuto  la  vidimazione  con  sottoscri- 
zione del  Preside,  di  un  Professore  e  di  un  Dottore  di  collegio, 
scelti  annualmente  a  questo  scopo  dalla  Facoltà  fra  i  Consiglieri 
di  essa. 

La  vidimazione  dovrà  soltanto  ricusarsi  alle  tesi  clic  fos- 
sero evidentemente  erronee  o  non  disputabili,  o  che  fossero 
contrarie  alla  religione,  alla  morale,  o  alle,leggi  fondamentali 
dello  Stato.  >. 

Art.  19. 

Le  tesi  non  potranno  contenere  meno  di  ventidue  proposi- 
zioni, cioè  due  per  ciascheduna  delle  materie  d'insegnamento 
comprese  nell'art.  i.°  di  questo  Regolamento,  tranne  quelle 
indicate  nei  numeri  1  e  2. 

Art.  20. 

Nulla  è  innovato  per  quanto  concerne  le  conferme  dei  corsi 
fatti  all'estero  o  delle  lauree  ivi  conseguite. 

Tuttavia  le  materie  pei  tre  esami  di  :  corso  .prescritti  per 
la  conferma  di  laurea  saranno  divise  nel  modo  seguente  : 

Il  primo  esame  cadrà  sul  diritto  romano,  sul  diritto  eccle- 
siastico e  su  tutte  le  materie  del  codice  civile  ; 

Il  secondo  comprenderà  il  diritto  commerciale,  l'economia 
politica ,  'il  diritto  penale  ed  il  giudiziario  ; 
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Nell'ultimo  si  tiara  saggio  del  diritto  amministrativo ,  co- 
stituzionale ed  internazionale  e  della  filosofia  del  diritto. 
Ciascuno  di  questi  esami  avrà  (a  durata  di  un'ora. 

CAPO  III. 

Disposizioni  generali  e  transitorie. 

Art.  ai. 

Il  presente  Regolamento  avrà  la  sua  piena  esecuzione  al 
cominciare  del  prossimo  anno  scolastico. 

Art.  2S-.   

I  Professori  «li  diritto  penale  e  commerciale  daranno  pel 
nuovo  anno  scolastico  la  seconda  parte  che  vcune  aggiunta  al 
loro  insegnamento.  Gli  studenti,  nel  cui  corso  legale  cadono 
siffatte  scuole,  dovranno  frequentarle  e  subirne  gli  esami,  an- 
corché abbiano  con  esito  favorevole  compiuto  l'antico  corso  di 
diritto  penale  e  commerciale. 

I  Professori  di  diritto  internazionale  e  della  filosofia  del 
diritto  proseguiranno  nel  nuovo  anno  la  seconda  parte  dell'in- 
segnamento che  avevano  cominciato  nell'anno  precedente. 

I  Professori  di  diritto  ecclesiastico,  di  economia  politica 
e  di  diritto  costituzionale  riprenderanno  il  loro  insegnamento 
dal  primo  anno  di  corso. 

Art.  2 3. 

I  Professori  d'istituzioni  civili  e  canoniche  di  Gamberi  e 
di  Nizza  daranno  cinque  lezioni  per  settimana. 

Tre  di  esse  saranno  destinate  a  spiegare  le  istituzioni 
civili  :  nelle  altre  due  é'  insegnerà  il  diritto  ecclesiastico  in 
conformità  di  quanto  è  stabilito  dall'art.  6.°  del  presente  Re- 
golamento. 

Per  quanto  concerne  questo  insegnamento  si  seguirà  il  pro- 
gramma del  Professore  di  diritto  ecclesiastico  dell'Università 
di  Torino. 
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Alt.  24  • 

Entro  mesi  tre  dalla  pubblicazione  di  questo  Regolaceli  lo 
i  Professori,  i  cui  corsi  furono  ampliati  o  modificati  in  guisa 
che  non  possano  più  giovarsi  del  programma  già  presentato  , 
ne  compileranno  un  altro  in  conformità  di  quanto  è  prescritto 
dai  vigenti  Regolamenti. 

Art.  25. 

I  Professori  di  materie  affini  dovranno  concordare  fra  di  loro 
i  proprii  programmi  in  modo  che  non  vi  sia  duplicazione  di 
una  parte  qualunque  d'insegnamento. 

Ove  per  qualsiasi  motivo  siffatta  prescrizione  non  sia  stata 
osservata ,  il  Consiglio  superiore  rimanderà  i  programmi  al 
Preside  della  Facoltà,  perchè,  convocati  i  Professori  di  essa, 
o  di  comune  consenso  fra  i  Professori  delle  materie  suddette, 
o  per  decisione  dei  Corpo  dei  Professori,  si  tolgano  le  dupli- 
cazioni e  si  stabiliscano  nuoti  programmi,  i  quali  saranno  rin- 
viati al  Consiglio  superiore  per  la  sua  approvazione. 

Art.  26. 

Gli  esami  che  avranno  luogo  nel  mese  di  novembre  del 
corrente  anno,  saranno  dati  conformemente  a  quanto  si  è  finora 
osservato. 

Art.  3". 

Sono  abrogate  le  disposizioni  contenute  nel  capo  4*°  del  Re- 
golamento degli  studi  legali  dell'Università  di  Torino  del  5 
agosto  1846,  ed  ogni  altra  disposizione  contraria  al  presente 
Regolamento. 

Torino  addì  9  ottobre  i856. 

■r 

Visto  <f  ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro  dell'Istruzione  Pubblica 
(i  LANZA. 
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inno  :\.n 


1    *  * 

Anno  4." 


Tavola  N.«  I. 

Distribuzione  dui  corsi. 

MUimaoali 

Storia  del  diritto  . .  :  ;   N.°  5 

Anno  4."    {  Istituzioni  del  diritto  romano   »  5 

Diritto  ecclesiastico  . .  •   »  3 

Totale...  »  43 

Diritto  ecclesiastico   »  3 

Diritto  romano  ,   »  3 

Aiuta  ««    I  Codice  civile  .... ,   »  3 

IjOcUcc  civile   f             .  ,  ;   »  3 

Diritto  penale    >•  3 

Economia  politica    »  3 

Tolale ...  »  J8 

Diritto  romano   »  3 

Codice  civile   »'  4  3 

Codice  civile  .   »  3 

Diritto  penale     »  3 

Economia  politica   »  3 

Diritto  costituzionale   »  3 

Totale ...  -  "7ÌT 

Diritto  romano   »  3 

Codice  civile   »  3 

Codice  civile   »>  3 

Diritto  costituzionale   »  3 

Diritto  coraujeroiale  .    »  3 

Procedura  p  .»  __3_ 

Totale  ...  »  48 

Diritto  commerciale   »  3 

Procedura.   »  3 

Ahi*  ».°    \  Diritto  amministrativo   »  3 

Diritto  internazionale    »  3 

Filosofia  del  diritto   »  3 

Totale  ...  >»  45 
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Esaminatori. 
I  Ire  Professori  del  corso  di  quest'anno. 

'  Sessione  4.* 

I  Professori  di  Diritto  romano  ed  ecclesiastico  ed  il  Pro- 
fessore anziano  di  Codice  civile. 

*  .  •  -  * 

Sessione  2* 

I  Professori  di  Diritto  penale  e  d'Economia  politica  e  il 
Professore  meno  anziano  di  Codice  cìyìIc. 

Sessione  4.a 

\  due  Professori  di  Codice  civile  e  quello  di  Diritto  romano. 

Sessione  2." 

1  Professori  di  Diritto  penale,  di  Economia  politica  c  di 
Diritto  costituzionale. 

Sessione  4.» 

I  due  Professori  di  Codice  civile  e  quello  di  Diritto  romano. 

Sessione  2.* 

I  Professori  di  Diritto  costituzionale,  di  Diritto  commerciale 

e  di  Procedura. 

Sessione  4* 

* 

4  Professori  di  Diritto  amministrativo,  di  Diritto  internazionale 
e  della  Filosotia  del  diritto. 

Sessione  2.' 

I  Professori  dr  Diritto  commerciale  e- di  Procedura  e  un 
Dottore  di  Collegio. 

C».  LANZA 


STAMPERIA  REALE. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI  SARDEGNA,   DI  Cll'RO  B  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PUUJONTB,   ECC.  ECC.  ECC. 


Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  la  Pubblica  Istruzione  } 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Art.  I . 

i 

E  approvato  il  Regolamento  degli  studi  legali  nella 

R.  Università  di  Genova  ,  unito  al  presente  e  firmato 

d'ordine  Nostro  dal  Ministro  della  Pubblica  Istruzione. 

• 

Art.  2. 

Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  contrarie  allo  stesso 

Regolamento. 

Vou  XXV. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Go* 
verno ,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addi  9  ottobre  1856. 

VITTORIO  KM AJTOEE.E 

(Luogo  del  Sigilfo). 

V  II  <jua»dasiffttli 
!>E  FOHES1A 

lì.  LANZA. 
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REGOLAMENTO 

degli  studi  legali  iteìla  Rcrfià  Università  di 'Genova. 


CAPO  I. . 

Materie  deW  insegnamento  e  distribuzione  di  esse. 

Art.  i . 

Neil'  insegnamento  della  scienza  del  diritto  si  spiegheranno 
le  seguenti  materie  : 

i .°  Storia  del  diritto  ; 

a.*  Istituzioni  del  diritto  romano  ; 

3.*  Diritto  ecclesiastico  ; 

4*   Diritto  romano  ; 

5.  *  Codice  civile  ; 

6.  *  Diritto  penale  ; 

7.0  Economia  politica  ; 

8.*  Diritto  costituzionale  e  internazionale; 

9.0  Diritto  commerciale  ; 

io.8  Diritto  giudiziario,  ossia  procedura  civile  e  criminale, 

con  la  relativa  teoria  delle  prove; 
ti.*  Diritto  amministrativo. 

Art.  2. 

Il  corso  di  diritto  romano  sarà  di  tre  anni  :  sarà  di  quattro 
quello  del  codice  civile.  I  corsi  indicati  ai  numeri  3,  6,  7, 
8,  9  e  10  del  precedente  articolo  saranno  di  un  biennio: 
tutti  gli  altri  corsi  si  daranno  in  un  anno.  * 
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Art.  3. 

L'insegnamento  di  tutte  le  materie  della  scienza  del  diritto 
sovra  enunciate  si  compirà  nel  periodo  di  cinque  anni,  ed  esso 
sarà  distribuito  col  metodo  c  numero  di  lezioni  descritti  nella 
Tavola  segnata  col  num.  i  annessa  al  presente  Regolamento* 
La  lezione  di  ciascun.  Professore  sarà  di  un'ora. 

Art.  4* 

Il  Professore  di  storia  del  diritto,  premesse  compendiosa- 
mente quelle  nozioni  che  sono  strettamente  necessarie  per  la 
intelligenza  della  sua  stoma,  comincierà  dalle  origini  del  gius 
romano  fino  al  decadimento  di  esso  coll'invasione  dei  barbari 
in  Italia,  dovrà  accennare  le  diverse  leggi  date  dai  successivi 
dominatori,  le  più  utili  nozioni  sui  feudi,  il  gius  canonico, 
le  contestazioni  di  giurisdizione  fra  l'autorità  civile  e  religiosa, 
gli  statuti  dei  municipii,  e  proseguire  con  accurata  diligenza 
la  genesi  e  le  vicende  della  nostra  legislazione  fino  ai  tempi 
attuali.  Egli  dovrà  nel  corso  della  sua  narrazione  indicare  le 
fonti  del  diritto  e  le  cause  del  progresso,  della  decadenza,  del 
risorgimento,  e  delle  ulteriori  fasi  della  scienza  di  esso,  in 
guisa  che  ne  risultino  i  principii  razionali  che  informano  le 
\igcnli  leggi. 

Art.  5. 

Il  Professore  d'istituzioni  di  diritto  romano  ne  esporrà  com- 
pendiosamente le  parti  che  sono  estranee  alla  patria  legisla- 
zione, svolgendo  in  vece  con  sufficiente  ampiezza  quelle  ebe 
le  -servono  di  base  o  di  illustrazione.  Lo  stesso  metodo  sarà  . 
seguito  dal  Professore  di  diritto  romano. 

Art.  (3. 

Nel  primo  anno  del  corso  di  diritto  ecclesiastico  si  tratterà  : 

1.  °  Della  Chiesa  e  della  sua  podestà; 

2.  °  Del  matrimonio. 

Nel  secondo  anno  si  tratterà  dei  benefizii. 
L'insegnamento  di  quest'anno  sarà  preceduto  da  un  com- 
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pendio  di  quelle  parti  (tei  trattato  della  Chiesa  e  (Iella  sua 
podestà,  che  saranno  ravvisate  necessarie  agii  studenti,  i  quali 
cominciano  in  quell'anno  il  corso  legale,  perche  possano  com- 
prendere la  materia  beneficiaria. 

v  Art.  7. 

L'insegnamento  del  diritto  penale  sarà  diviso  in  due  trattati. 
Nel  primo  anno  e  col  primo  di  essi  si  darà  la  parte  generale 
e  la  speciale  nel  secondo.  Questa  sarà  principalmente  diretta 
a  trattale  dei  reati  contro  la  fede  pubblica,  dei  reati  contro 
l'ordine  delle  famiglie,  e  di  quelli»  contro  i  privati. 

A  vantaggio  degli  studenti  che  cominciano  il  corso  del 
diritto  penale  nell'anno  in  cui  s'insegna  la  parte  speciale,  il 
Professore,  a  modo  d'introduzione,  darà  loro  brevemente  le 
più  sostanziali  nozioni  del  reato,  dell'imputazione  e  delle  pene. 

Art.  8. 

L'insegnamento  del  diritto  costituzionale  sarà  ristretto  al 
corso  di  un  anno  :  nel  secondo  si  spiegherà  il  diritto  interna- 
zionale pubblico  e  privato. 

Art.  9. 

U  corso»  di  procedura  sarà  pure  diviso  in  due  trattati.  Nel  \ 
primo  dovrà  il  Professore  spiegare  le  parti  principali  del  Codice 
di  procedura  civile,  e  nel  secondo  quelle  del  Codice  di  pro- 
cedura criminale.  Si  darà  in  entrambi,  in  compendio,  la  rispet- 
tiva teoria  delle  prove. 

Art.  1  o. 

Ciascun  Professore  avrà  cura  di  non  ripetere  quanto  deve 
insegnarsi  dal  Professore  di  storia  del  diritto. 

La  stessa  cura  si  avrà  dal  Professore  di  diritto  ammini- 
strativo per  lo  parli  che  riguardano  il  diritto  costituzionale. 

Art.  11. 

I  Professori  della  Facoltà,  di  leggi  dovranno  nel  numero  delle 
lezioni,  che  loro  sono  assegnate,  spiegare  tutta  la  materia  del 
proprio  insegnamento,  e  nel  principio  di  ciascun  trattato,  divi- 

*8 
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sione  o  tiioio  di  esso  dovranno  indicare  i  diversi  autori  che 
possono  ,  sulle  materie  che  ne  fanno  argomento,  consultarsi 
con  maggior  vantaggio  degli  studenti. 

CAPO  II. 
Esami  e  gradi  accademici. 

Art.  ia. 

Gli  studenti  non  potranno  essere  ammessi  all'esame  senza 
die  abbiano  seguito  l'intiero  insegnamento  delle  relative  ma- 
larie, tranne  i  candidati  del  5.°  anno  i  quali  potranno  prcsen- 
larsi  appena  incominci  il  tempo  destinato  per  gli  esami ,  benditi 
il  corso  di  quell'anno  non  sia  ancora  compiuto. 

I  laureati  nelle  Università  dello  Stato  o  in  filosofia  per  la 
parte  denominata  razionale,  o  in  teologia,  potranno  essere  di- 
spensati dagli  idtimi  due  anni  di  corso,  purché  abbiano  con- 
seguito nei  tre  esami  degli  anni  compiuti  dell'insegnamento 
legale  i  pieni  voti,  giusta  l'art,  a  del  Reale  Decreto  n  luglio 
i855,  e  purché  subiscano  gli  ulteriori  esami:  ogni  maggior 
favore  o  privilegio  è  abolito. 

Art.  x3. 

Gli  esami  saranno  dati  conformemente  alla  Tavola  annessa 
al  presente  Regolamento  e  che  è  distinta  col  num.  a.  Ogni 
Professore  interroga  sulle  materie  del  suo  insegnamento  :  il 
Dottore  di  collegio,  che,  giusta  la  Tavola  indicata,  interviene 
agli  esami  del  epiarto  e  del  quinto  anno,  interrogherà  riparti- 
tamente  sulle  materie  che  cadono  in  quella  sessione  ili  esame. 
Ogni  esaminatore  dovrà  interrogare  per  lo  spazio  di  un  craarto 
d'ora. 

Art.  14. 

Ancorché  Tesarne  sia  diviso  in  sessioni,  per  esso  non  si 
esigerà  che  un  solo  deposito. 
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Lo  studente  potrà  presentarsi  a  sua  scelta  a  quella  ses- 
sione ,  per  cui  si  sarà  preparato ,  purché  nel  tempo'  utile  de- 
stinato agli  esami  si  presenti  poscia  all'altra  sessione.  Egli 
dovrà  dichiarare  questa  sua  scelta  al  Preside  nei  primi  dieci 
giorni  dall'apertura  degli  esami ,  oppure  anteriormente  :  in  di- 
fetto sarà  collocato  in  fine  di  lista. 

Le  due  sessioni  votano  separatamente ,  come  se  ciascuna 
di  esse  formasse  un  esame  distinto.  Il  rimandato  da  una  sola 
sessione  non  dovrà  ripetere  che  la  parte  di  esame ,  di  cui  quella 
sessione  era  incaricata.  Egli  dovrà  nondimeno  rinnovare  quel 
deposito,  che  è  dalle  vigenti  leggi  prescritto  pei  rimandati  dal- 
.  l'intiero  esame,  e  non  sarà  ammesso  al  nuovo  esperimento  che 
nei  casi  e  nei  tempi  stabiliti  dagli  attuali  Regolamenti. 

Per  passare  ai  corsi  ulteriori  bisogna  avere  superato  re- 
sumé in  ambe  le  sessioni. 

Art.  i5. 

In  ogni  esame  o  sessione  di  esame  si  faranno  due  votazioni. 
La  prima  cadrà  sull'approvazione  o  reiezione  del  candidato,  e 
sarà  fatta  palesemente ,  a  maggioranza  di  voci  fra  gli  esamina- 
tori ,  cominciando  dall'esaminatore  meno  anziano  :  (issato  in 
tal  modo  irrevocabilmente  l'esito  dell'esame,  si  determinerà 
con  la  seconda  il  grado  di  approvazione  o  di  reiezione  a  scru- 
tinio segreto  e  per  punti. 

In  conseguenza  di  questa  seconda  votazione,  se  trattasi 
di  un  candidato  approvato,  *  si  dichiarerà  quanti  punti  favore- 
voli avrà  conseguito  oltre  i  sei  decimi,  ai  quali  equivale  la  di 
lui  approvazione;  se  trattasi  in  vece  di  un  rimandato,  con  la 
nuova  votazione  si  farà  constare ,  se  egli  avrà  ottenuto  il  terzo 
della  totalità  o  somma  dei  punti ,  di  cui  potranno  disporre  g|i 
esaminatori,  od  un  numero  inferiore. 

Art.  16. 

Negli  esami  o  sessioni  di  esame,  cui  non  possa  assistere  il 
Preside,  il  Professore  •più  anziano  ne  eserciterà  le  funzioni. 


Digitized  by  Google 


Art.  17.  •  • 

l  littòri  di  collegio,  che  dovranno .  concorrere  aHe;  sessioni 
di  esame ,  o  altri  menti  supplire  all'assenza  dei  Professori  >  sa- 
ranno animalmente  designati  dal  Consiglio  Universitario,  sentito  ' 
in  proposito  il  Consiglio  della  Facoltà. 

Potranno  soltanto  essere  eletti  quei  Dottori  di  collegio  che 
non  fanno  ripetizioni  per  alcuno  degli  insegnamenti  ohe  appar- 
tengono alla  Facoltà  legale. 

Art.  18. 

Le  tesi  pel  pubblico  esame  di  laurea  saranno  compilate  dal 
candidato  ;  non  potranno  tuttavia  servire  di  argomento  ale- 
sarne, se  non  avranno  ottenuto  la  vidimazione  con  sottoscrizione 
del  Preside  e  di  un  Professore  e  di  un  Dottore  di  collegio,  scelti 
annualmente  a  questo  scopo  dalla  Facoltà  fra  i  Consiglieri  di  essa. 
La  viuim;j.ione  dovrà  soltanto  ricusarsi  alle  tesi  che  fossero  evi- 
dentemente erronee  o  non  disputabili,  o  che  fossero  contrarie 
alla  religione,  alla  morale,  o  alle  leggi  fondamentali  dello 
Slato.  .' 

Art.  19. 

Le  tesi  non  potranno  contenere  meno  di  ventidue  proposi- 
zioni, cioè  due  per  ciascheduna  delle  materie  d'insegnamento 
comprese  nell'art.  i.°  di  questo  Regolamento,  tranne  quelle  in- 
dicate nei  numeri  1  e  3. 

La  procedura  civile  e  Criminale  e  il  diritto  costituzionale 
e  internazionale  dovranno  somministrare  due  proposizioni  per 
ciascuno  di  tali  quattro  corsi. 

Art.  2W. 

Nulla  è  innovato  per  quanto  concerne  la  conferma  dei  corsi 
falli  all'estera,  o  delle  lauree  ivi  conseguite. 

Tuttavia  le  materie  pei  tre  esami  di  corso  prescritti  per 
le  conferme  di  laurea  saranno  divise  nel  modo  seguente  : 

TI  primo  esame  cadrà  sul  diritto  romano  ed  ecclesiastico 
e  sui  codice  civile.  • 
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Il  secondò  comprenderà  H  diritto  commerciale,  l'economia 
politica  e  il  diritto  giudiziario. 

Nell'ultimo  si  darà  saggio  del  diritto  penale,  amministra- 
tivo, costituzionale  ed  intemazionale. 

Ciascuno  di  questi  esami  avrà  la  durata  di  un'ora. 

CAPO  III. 

■ 

Disposizioni  generali  e  transitorie. 

t 

Art.  ai. 

Il  presente  Regolamento  avrò  la  sua  piena  esecuzione  al  co- 
minciare del  prossimo  anno  scolastico. 

Art  23. 

Il  Professore  di  diritto  costituzionale  ed  internazionale  spie- 
gherà nel  nuovo  anno  il  diritto  internazionale  pubblico  e  privato. 

I  Professori  di  diritto  ecclcsiastieo,  diritto  penale  e  di 
economia  politica  riprenderanno  il  loro  insegnamento  dal  primo 
anno  di  corso. 

Art.  a3. 

Entro  mesi  tre  dalla  pubblicazione  di  questo  Regolamento 
i  Professori,  i  di  cui  corsi  furono  ampliati  o  modificati  in  guisa 
che  non  possano  più  giovarsi  del  programma  già  presentato,  ne 
compileranno  un  altro  in  conformità  di  quanto  è  prescritto  dai 
vigenti  Regolamenti. 

Art.  24. 

I  Professori  di  materie  affini  dovranno  concordare  fra  di 
loro  i  proprii  programmi  in  modo  che  non  vi  sia  duplicazione 
d'una  parte  qualunque  d'insegnamento. 

Ove,  per  qualsivoglia  motivo,  siffatta  prescrizione  non  sia 
stata  osservata,  il  Consiglio  superiore  rimanderà  i  programmi* 
al  Preside  della  Facoltà,  perchè,  convocati  i  Professori  di  essa, 
o  di  comune  consenso  fra  i  Professori  delle  materie  suddette, 
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o  per  decisione  del  Corpo  dei  Professori,  si  tolgano  le  dupli  - 
emioni  e  si  stabiliscano  nuovi  programmi  >  i  quali  saranno 
rinviati  al  Consiglio  superiore  per  la  suawarpprovazione. 

Art  a  5. 

Gli  esami  che  avranno  luogo  nel  mese  di  novembre  del  cor- 
rente anno  saranno  dati  conformemente  a  quanto  si  è  finora 
osservato. 

Art.  26. 

Ogni  prescrizione  contraria  al  presente  Regolamento  ò  ab- 
rogata. 

Torino  addì  9  ottobre  i856. 


Visto  oVùriìmi  di  S.  If.  • 
Il  Ministro  deH'ìstruKtoné  Pubblica 
ih  LANZA 
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Tavola  N.*  1. 


Anno  3. 


o  < 


.4«no  3.° 


Distribuzione  dei  corsi. 


Storia  dei  diritto   N.° 

4.°    {  Istituzioni  del  diritto  romano  

Diritto  ecclesiastico  

Totale  ...    »  Ti 

Diritto  ecclesiastico  

Diritto  romano  

Codice  civile   

Diritto  penale  

Economia  politica  

Totale  ...    »  J2D 

Diritto  romano  

Codice  civile   

Diritto  penale ,   

Economia  politica  

Totale  . , . 

Diritto  romano  

Codice  civile  . .   

Anno  4.°   {  Diritto  costituzionale  ed  internazionale  

Procedura   

Diritto  commerciale  

Totale  ...    »  20 

Codice  civile  

Procedura  

Anno  5*   \  Diritto  commerciale  

Diritto  amministrativo  

Diritto  costituzionale  ed  internazionale  

Totale ...    »  20 


G.  LANZA. 
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Esaminatori. 
I  Professori  dei  rispettivi  corei. 


Sessione  1.* 

1  Professori  di  Diritto  romano ,  di  Codice  civile  e  di  Diritto 
commerciale. 

Sessione  3.» 

» . .  » . 

I  Professori  di  Diritto  costituzionale,  di  Procedura,  e  un  Dot- 
tore di  Collegio. 

■ 

Sessione  4.» 

I  Professori  di  Codice  civile,  di  Diritto  commerciale  e  di 
Procedura.  É 

Sessione  2.' 

I  Professori  di  Diritto  internazionale  e  di  Diritto  ammini- 
strativo, e  un  Dottore  di  Collegio. 


G.  LAKZA. 


STAMPERIA  REALE. 


Digitized  by  Google 


mi  1 884.       3  ollobrc  1856  1049 


VITTORIO  EMANUEIB  II 

RE  DI  SARDEGNA,   DI  JCIPRO  E  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,   ECC.  ECC. , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECc!  ECC. 

»  • 

Visto  l'art.  51  della  Legge  18  novembre  1850  sulla 
tariffa  postale; 

Visti  i  Nostri  Decreti  3  e  6  dicembre  stesso  anno  , 
19  novembre  1852,  e  1  aprile  1855; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Nostro  Consiglio, 
Ministro  delle  Finanze,  incaricato  del  Portafoglio  degli 
Affari  Esteri ,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto 
segue: 

Art.  1. 

Il  modello  dei  Vaglia  Postali  stabilito  col  citato  Nostro 
Decreto  3  dicembre  1 850 ,  modificato  collari.  2  del- 
l'altro Nostro  Decreto  19  novembre  1852,  sarà  a  da- 
Vol.  XXV. 
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tare  dal  1°  gennaio  1857,  conforme  al  modello  al  pre- 
sente annesso,  e  visto  d'ordine  Nostro  dal  Presidente 
del  Consiglio  predetto. 

Art.  2. 

Agli  articoli  22,  23,  25,  31  e  38  del  Regolamento 
annesso  al  Nostro  Decreto  6  dicembre  1850  vengono, 
parimenti  con  effetto  dal  1°  gennaio  1857,  sostituiti 
quelli  che,  visti  dal  Presidente  del  Consiglio,  Ministro 
delle  Finanze,  incaricato  del  Portafoglio  degli  Affari 
Esteri,  si  leggono  in  calce  di  questo  Nostro  Decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,,  munito  del  si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti 
del  Governo ,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osser- 
varlo e  farlo  osservare. 

Dat.  a  Torino  addì  3  ottobre  1856. 

VITTORIO  kmauxtxì; 

« 

Registrato  al  Controllo  General* 
addi  6  ottobre  1856 
.  Rtf  litro  15  Atti  del  Governo  a  c.  82. 
Wehbuw 

{Luogo  del  Sigillo). 

V.  Il  Guardasigilli  * 
DE  FORESTA 

C.  CAVOUR. 
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Modificazioni  agli  articoli  22  ,  23 ,  25 ,  31  e  38 
del  Regolamento  annesso  al  R.  Decreto  del  6  di- 
cembre 1850. 


Art.  22. 

I  vaglia  postali  non  eccedenti  le  lire  cento  sono  pagabili  a 
vista  dalle  Direzioni  e  dagli  Uffizii  di  posta. 

Le  Distribuzioni  Mandamentali  incaricate  del  servizio  degli 
articoli  di  danaro  pagano  egualmente  a  vista  i  Vaglia  non  ec- 
cedenti le  lire  cinquanta. 

I  Vaglia  postali  eccedenti  le  lire  cento  sono  soltanto  pa- 
gabili nel  limite  fissato  dall'art.  6  del  R.  Decreto  3  dicembre 
i85o,  modificato  da  quello  19  novembre  1 852  dalle  Direzioni 
e  dagli  TJflìzii  di  posta  di  destinazione  indicati  sui  Vaglia  stessi, 
salvo  speciale  autorizzazione  dell'Amministrazione  Centrale. 

Gli  Ufficiali  delle  poste  nc>n  possono  soddisfare  Vaglia 
postali  eccedenti  le  lire  cento  se  non  allora  che  hanno  rice- 
vuto dall'Ufficio  traente  l'avviso  dell'eseguitovi  deposito. 

Nel  caso  che  alcuna  delle  Direzioni,  qualche  Ufficio  od 
una  Distribuzione  per  mancanza  di  fondi  non  si  trovasse  mo- 
mentaneamente in  grado  di  soddisfare  alle  richieste  di  paga- 
mento di  Vaglia  postali,  T Amministrazione  superiore  dietro 
analoga  domanda  provvedere  sollecitamente  acciò  cessi  l'impe- 
dimento. 

Art.  23. 

II  termine  utile  al  pagamento  dei  Vaglia  postali  è  stabilito 
a  due  mesi  dalla  data  di  loro  spedizione,  trascorsi  i  quali  è 
necessaria  per  l'eseguimento  del  medesimo  una  espressa  auto- 
rizzazione della  Amministrazione  Centrale. 


■ 
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Art.  a5. 

I  Vaglia  presentati  ad  iin  Ufficio  di  posta  da  pedona  sco- 
nosciuta o  non  domiciliata  nel  Comune,  ove  trovasi  il  mede- 
simo stabilito,  non  possono  essere  soddisfatti  senza  l'esibizione 
per  parte  di  essa  del  proprio  passaporto  in  debita  forma  e 
della  lettera  d'invio  del  Vaglia. 

In  mancanza  del  passaporto  potrà  bastare  una  dichiara- 
zione spedita  dal  Sindaco  del  luogo  di  residenza  del  desti- 
natario col  bollo  dell'Amministrazione  Comunale  che  comprovi 
la  identità  della  persona,  di  cui  è  fatto  cenno  nel  Vaglia ,  e 
che  ne  fa  l'esibizione. 

Sarà  il  destinatario  dispensato  dalla  produzione  dei  do- 
cumenti sovraindicati  qualora  sia  accompagnato  da  persona 
domiciliata  nel  Comune  in  cui  si  trova  l'Ufficio,  proba  e  nota 
al  titolare  di  esso,  la  quale  dichiari  di  avere  piena  conoscenza 
del  medesimo  e  si  sottoscriva  tanto  sul  Vaglia  che  sul  Registro. 

Art.  3i. 

La  somma  depositata  in  qualche  Ufficio  di  posta,  la  quale 
risultasse  non  essere  stata  pagata  al  destinatario  nel  periodo 
di  quattro  mesi  dalla  data  della  consegna,  verrà  sovra  richiamo 
del  mittente  e  mediante  la  produzione  della  bolletta  di  depo- 
sito al  medesimo  restituita,  previa  autorizzazione  dell'Ammi- 
nistrazione Centrale. 

Art.  38. 

Qualora  venga  dal  Comandante  di  un  Corpo  dell'Esercito 
appoggiato  ad  un  bass'ufliciale  l'incarico  di  ritirare  dall'Ufficio 
delle  poste  l'importo  dei  Vaglia  postali  diretti  ai  bass'ufficiali  e 
soldati  del  Corpo  stesso,  ed  il  Comandante  di  esso  abbia  iti 
tale  disposizione  reso  partecipe  in  iscritto  l'Uffiziale  di  posta, 
questi  non  potrà  più  in  allora  soddisfarli  ad  altri  che  al 
bass'ufliciale  incaricato.  In  tale  caso  questo  bass'ufliciale  dovrà 
presentare  li  relativi  Vaglia  sottoscritti  per  ricevuta  da  cia- 
scuno dei  destinatali!,  o  se  sono  illilerati,  muniti  del  loro  segno 
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convalidato  dulia  firma  di  due  testimoni  :  i'incaricato  appon  i 
parimenti  la  propria  firma  tanto  su  di  ogni  Vaglia  postale  , 
quanto  sul  Registro. 

L'incaricato  dev'essere  munito  di  un  registro  a  fogli  nu- 
merati e  firmati  dal  Maggiore  Relatore  del  Corpo:  ogni  foglio 
consta  di  nove  caselle  da  riempirsi  dallo  stesso  incaricato  a  . 
seconda  della  intestazione  di  esse,  e  questo  registro  descrit- 
tivo dei  Vaglia  a  riscuotersi,  firmato  dall'Uffìziale  di  servizio 
giorno  per  giorno,  vuol  essere  esibito  agli  Ufficiali  delle  poste 
assieme  ai  Vaglia  da  pagarsi. 

I  bass'ufficiali  e  soldati  che  trovansi  in  distaccamento 
senza  che  chi  lo  comanda  abbia  fatta  scelta  di  un  incaricato 
speciale  -  quelli  che  viaggiano  isolatamente  -  e  quelli  infine  che 
trovansi  in  licenza  volendo  riscuotere  un  qualche  Vaglia  do- 
vranno essere  accompagnati  all'Ufficio  di  posta  da  un'  Autorità 
militare  o  da  persona  cognita  al  titolare  dell'Ufficio:  sì  l'ima 
che  l'altra  dovrà  apporre  la  sua  firma  sul  Vaglia  e  sul  Registro. 
Inoltre  li  bass'uffiziali  e  soldati  in  licenza  dovranno  presentare 
la  carta  che  li  autorizza  ad  assentarsi  dal  proprio  Corpo. 
Torino  li  3  ottobre  i856. 

- 

► 

Visio  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  di  Finanze, 
incai  icato  del  Portafoglio  dell'Estero 

C.  CAVOril. 


STAMPERIA  REA1.K. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI  SARDEGNA ,  DI  CIPUÒ  E  DI  GERUSALEMME, 

»,t  VA  ,  *.i      «   »  : i       •«       •  •  •  • 

PIXA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC., 

PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

\  I      iii  »:>  i  ..  .  .  .  . 

.•l    *».  iiii   /»;•.•.         •  •  ••  .  • 

Vista  la  Legge  4  ottobre  1 848  ; 

Visto  il  Regolamento  approvato  col  Nostro  Decreto 
21  agosto  1853; 

•  {Milla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  la  Pubblica  Istruzione  ; 
Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 
i      •  4  ì  .        '}         Art.  4. 

Sono  appròvati  i  programmi  per  le  scuole  elementari 
annessi  al  presente  Decreto,  e  firmati  d'ordine  Nostro 
dal  Ministro  della  Pubblica  Istruzione. 

Art.  2. 

La  prima  classe  delle  scuole  elementari  è  divisa  in 

due  sezioni  con  programmi  distinti. 
Vol.  XXV. 


•  1056 

Art.  5. 

Nelle  due  sezioni  della  prima  classe  I  insegnamento 
versa  sulle  materie  indicate  nei  programmi  A  e  B  \  nella 
seconda,  terza  e  quarta  classe  sulle  materie  contenute 
nei  programmi  C,  Z>,  E. 

Art.  4. 

Nei  luoghi  dove  non  esiste  che  una  scuola  elementare 
con  un  solo  Maestro  gli  allievi  si  ripartono  in  due  pe- 
riodi in  cui  s'insegnano  rispettivamente  le  materie  ac- 
cennate nei  programmi  F  e  G. 

Art.  5.  •  *  . 
Nei  luoghi  dove  sono  stabilite  la  prima  e  seconda 
elementare  con  due  Maestri ,  ma  manca  la  terza  classe . 
il  Maestro  della  seconda  divide  la  propria  classe  in  due 
periodi ,  pel  primo  dei  quali  si  atterrà  al  programma  C, 
e  pel  secondo  darà  maggiore  svolgimento  alla  parte  che 
concerne  gì1  insegnamenti  della  grammàtica  e  dell'aritme- 
tica a  norma  del  programma  G. 

Art.  6. 

L'apertura  delle  scuole  elementari  si  fa  il  -1  5  ottobre, 
«  la  chiusura  il  51  luglio  d'ogni  anno. 

Art.  7.    «  .  .  ■    -i  f 
Gli  esami  di  promozione,  che  si  danno  al  principio 
dell'anno  scolastico,  cominciano  il  15  ottobre. 

Quelli  che  si  danno  al  fine  dell'anno  scolastico  si 
aprono  il  primo  di  agosto  e  si  chiudono  col  10  dello 
stesso  mese. 

Art.  8. 

Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  contrarie  alle  presenti. 


Google 


1057 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti 
del  Governo,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo 
e  di  farlo  osservare. 

Dat.  in  Torino  addi  29  ottobre  4856. 


VITTORIO  EJMiUlCJBLB 


(Luogo  del  Sigillo). 

V.  Il  GmtdMigitti 
DE  FORESTA. 


G  MNZÀ 
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PROGRAMMI 


■  ►  *  ■■ 

4 

J 

A 

l.J  glasse  —  Sezione  inferiore. 

Religione  -  Lezioni  del  Catechismo  sai  principali  misteri  della  fede 
insegnate  oralmente  dal  maestro. 

Lingua  italiana  -  Esercizi  graduati  di  sillabazione  -  spiegazione  dei 
vocaboli  letti. 

Formazione  delle  lettere ,  di  sillabe  e  di  parole,  per  imitazione  - 
scrittura  di  parole  dettate  per  sillabe  semplici. 

Aritmetica  -  Numerazione,  addizione  e  sottrazione  mentale  sino  a  20 
-  conoscenza  e  formazione  delle  cifre  arabiche. 


I."  classb  —  Sezione  superiore. 

Religione  -  Lezioni  del  Catechismo  sui  principali  misteri  delia  fede 

-  brevissimi  racconti  di  storia  sacra  relativi  alle  accennate  lezioni  del 
Gauchismo. 

Lingua  italiana  -  Esercizi  graduali  di  sillabazione  e  di  lettura  cor- 
rente nel  libro  di  lesto  -  spiegazione  dei  vocaboli  e  delle  proposizioni 
in  esso  contenute  -  scrittura  per  imitazione  -  esercizi  progressivi  sotto 
dettalo  -  regole  pratiche  di  ortografìa. 

Aritmetica  -  Esercizi  di  calcolo  mentale  sulle  quattro  prime  operazioni 

-  esercizi  in  iscritto  sulla  numerazione,  addiziono  e  sottrazione  sino 
a  100. 

Esercizi  di  memoria. 
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C 


2.a  CLASSE. 


Religione  -  Piccolo  Catechismo  della  Diocesi  -  storia  sacra  dalla 
creazione  del  mondo  fino  alla  liberazione  degli  Ebrei  dalla  schiavitù 
di  Egitto,  narrata  per  sommi  capi,  e  cenni  sui  fatti  del  Nuovo  Testa- 
mento relativi  alle  lezioni  del  Catechismo. 

Lingua  italiana  -  Lettura  spedila  ed  a  senso  nel  libro  di  testo  - 
spiegazione  delle  materie  in  esso  contenute. 

Continuazione  degli  esercizi  di  scrittura  sotto  dettalo  -  maggiore 
dichiarazione  delle  regole  di  ortografia  -  esercizi  graduati  di  calligrafia. 

Conoscenza  della  proposizione  e  de*  suoi  elementi  -  parti  del  discorso 
-  coniugazione  dei  verbi  ausiliari  e  dei  verbi  regolari  -  esercizi  di 
analisi  grammaticale  -  brevi  e  facili  componimenti  per  imitazione. 

Aritmetica  -  Continuazione  degli  esercizi  di  calcolo  mentale  -  nume- 
razione, addizione,  sottrazione  e  moltiplicazione  dei  numeri  intieri  e 
decimali  -  divisione  dei  numeri  intieri  in  cui  il  divisore  non  ecceda 
due  cifre. 

Esercizi  di  memoria. 


3."  CLASSE. 

Religione  -  Ripetizione  del  piccolo  Catechismo  della  Diocesi  -  Le- 
zioni del  grande  Catechismo  sulle  verità  contenute  nel  simbolo  degli 
Apostoli  e  sui  Comandamenti  di  Dio  e  della  Chiesa  -  storia  sacra 
dalla  liberazione  degli  Ebrei  dalla  schiavitù  di  Egitto  sino  alla  divisione 
del  regno  di  Giuda,  narrata  per  sommi  capi  -  fatti  del  Nuovo  Testa- 
mento relativi  alle  lezioni  del  Catechismo. 

Doveri  verso  la  famiglia  -  rispetto,  ubbidienza,  aiuto  ai  genitori  - 
doveri  verso  la  società  -  osservanza  delle  leggi,  rispetto  all'ordine  pub- 
blico ed  alla  proprietà  -  doveri  verso  la  patria. 
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Lingua  italiana  -  Continuazione  della  spiegazione  del  libro  di  testo 
per  la  lettura  -  nomenclatura  geograGca. 

Ripetizione  delle  parti  di  grammatica  studiale  nella  seconda  classe 
-  coniugazione  dei  verbi  irregolari  e  dei  verbi  difettivi  -  regole  e 
principali  eccezioni  sull'uso  delle  parti  del  discorso  -  esercizi  relativi 
di  aualisi  grammaticale  a  voce  ed  in  iscritto  -  analisi  del  periodo. 

Esercizi  graduati  di  composizione  per  imitazione  con  traccia  e  per 
amplificazione  -  brevi  racconti  -  facili  descrizioni  -  lettere  famigliari 
con  ispeciale  coltura  dell'ortografia. 

Esercizi  progressivi  di  calligrafia. 

Aritmetica  -  Ripetizione  delle  operazioni  insegnate  nella  seconda 
classe  -  insegnamento  compiuto  della  divisione  sui  numeri  intieri  e 
decimali  -  nomenclatura  delle  frazioni  ordinarie  e  loro  valore  -  nozioni 
geometriche  necessarie  per  l'apprendimento  del  sistema  metrico  deci- 
male, ed  esposizione  del  medesimo. 

Esercizi  di  memoria. 


4.'  CLASSE. 

Religione  -  Lezioni  del  Catechismo  grande  sui  Sacramenti  -  cenni 
sulle  principali  feste  dell'anno  -  storia  sacra  dalla  divisione  del  regno 
di  Giuda  sino  alla  venuta  del  Redentore  -  esposizione  ordinata  dei 
principali  fatti  del  Nuovo  Testamento. 

Doveri  verso  la  famiglia,  la  società  e  la  patria,  traendo  argomento 
ad  insegnarli  praticamente  dai  racconti  della  storia  nazionale. 

Lingua  italiana  -  Ripetizione  della  grammatica  -  compiuto  svolgi- 
mento delle  regole  grammaticali  e  delle  loro  eccezioni  -  esercizi  pra- 
tici relativi  -  costruzione  regolare  ed  irregolare  -  ligure  grammaticali 

-  norme  intorno  ai  principali  generi  di  componimento  -  racconti  mo- 
rali e  storici  desunti  specialmente  dalla  storia  patria  -  descrizioni 

-  favole  -  lettere,  ed  altre  scritture  di  più  comune  uso  nella  vita. 
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Regole  di  buona  pronunzia  e  di  declamazione  per  mezzo  di  esercizi 
pratici  -  spiegazione  delle  materie  contenute  nel  libro  di  testo,  che  si 
riferiscono  alla  vita  sociale. 

Lezioni  ed  esercizi  progressivi  di  calligrafìa. 

Geografia  -  Ripetizione  della  nomenclatura  insegnata  nella  terza  classe 
-  divisione  del  globo  r  Europa  e  sue  divisioni  principali  -  studio  sul- 
l'Italia ed  in  particolare  sagli  Stati  sardi,  con  alcuni  brevi  cenni  di 
storia  patria  m  ordine  cronologico.  .  '   ■  / 

Aritmetica  -  Frazioni  ordinarie  .-  loro  proprietà  *  riduzioni  -  le 
quattro  operazioni  -  conversione  delle  frazioni  ordinarie  in  decimali  e 
viceversa  -  cenni  sulle  proporzioni  -  loro  proprietà  fondamentali  - 
regola  del  tre  semplice. 

Ripetizione  del  sistema  metrico  e  delle  nozioni  geometriche  relative 
al  medesimo  -  applicazioni  pratiche.  .1. 

Esercizi  di  memoria. 

*  •  •  r  r 

<  ■ 

SCUOLA  ELEMENTARE  UNICA  —  /.*  Periodo. 

Religione  -  Lezioni  del  Catechismo  sui  misteri  principali  della  fede 
e  sui  Sacramenti.  1 

Brevi  racconti  di  storia  sacra  relativi  alle  lezioni  del  Catechismo. 

Lingua  italiana  -  Sillabazione  -  lettura  corrente  nel  libro  di  testo  - 
spiegazione  delle  materie  lette. 

Esercizi  di  scrittura,  copiando  sotto  dettalo  per  sillabe. 

Aritmetica  -  Numerazione,  addizione  e  sottrazione  orali  e  scritte 
sino  a  100. 

Esercizi  di  memoria. 
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2.°  Periodo. 

Religione  -  Piccolo  Catechismo  della  Diòcesi. 

Brevi  raccónti  in  ordine  cronologico  dell'antico' é  dèi*  nuovo  Testa- 
mento. ..<..■:;., .T  <  i 

Doveri  verso  la  famiglia  -  rispetto,  ubbidienza,  aiuto  ai  genitori  - 
doveri  verso  la  società  -  osservanza  delle  leggi,  rispetto  all'ordine 
pubblico  ed  alla  proprietà  -  doveri  verso  la  patria. 

Lingua  italiana  -  Lettura  e  spiegazione  del  libro  di  testo  -  esercizi 
di  scrittura  sotto  dettato  -  studio  della  prima  parte  della  grammatica 
-  raccontiti  -  lettere  ed  altre  scritture  semplici  e  di  uso  praticò  per 
imitazione  con  traccia,  indi  per  amplificazione. 

Aritmetica  -  Le  quattro  prime  operazioni  sui  numeri  intieri  e  deci- 
mali -  breve  esposizione  del  sistema  metrico-dccimale. 

Esercizi  di  memoria. 
Torino  addi  29  ottobre  1856. 


Visto  d'ordine  di  S.  Jtf. 
Il  MiQiilro  dell' Irruzione  Pubblica 

lì.  l.ANZA. 


:  !■  i 


STAMPERIA  RKAI.K. 
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N.°  1886.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Bwnianaro  a  provve- 
dere mediante  sovr aimposta  alle  contribuzioni  dir  elle 
al  pagamento  del  suo  canone  yabellario  degli  anni 
1855,  1856  e  1857. 

(Torino  3  ottobre  1856). 


M.°  4  887.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Pamparato  a  riscuotere 
in  via  oV esercizio  i  dritti  di  gabella  sul  vino ,  sui 
liquori,  sugli  spù'itiy  sulle  carni  e  sulla  fabbrica- 
zione della  birra. 

(Torino  3  ottobre  1856). 


N.°  1888.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Barge  a  riscuotere  in 
via  d'esercizio  i  dritti  di  gabella  sul  vino,  sui  li- 
quori ,  sugli  spiriti ,  sulle  carni  e  sulla  fabbri- 

cazione  della  birra, 

(Torino  3  ottobre  1856). 


N.°  1889.         Regio  Decreto 

col  quale  si  approva  un  nuovo  regolamento  e  taì*iffa 
per  l'esazione  dei  dazii  di  consumo  nella  Città  di 
Saluzzo. 

(Torino  3  ottobre  1856). 

Voi..  XXV. 
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4  890.        Regio  Decroio 

cìie  approda  il  regolamento  adottato  dal  Municìpio 
di  Sassari  nella  seduta  del  12  ultimo  scorso  set- 
tembre per  la  tassa  del  pane  e  di  altri  generi 
di  prima  necessità. 

(Torino  3  ottobre  1856). 

N.°  4  894.         Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana 
deliberato  dal  Municipio  di  Tempio  nella  seduta 
del  22  ultimo  scorso  luglio. 

(Torino  3  ottobre  1856). 

K.*  4  $92.         Regio  Decreto 

che  approva  gli  articoli  addizionali  deliberati 
nella  seduta  del  4  0  ultimo  scorso  settembre  dal 
Municipio  di  Mentone  pel  suo  regolamento  di  polizia 
urbana  e  rurale. 

(Torino  9  ottobre  1856). 

N.°  4893.        Regio  Decreto 

die  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
rurale  deliberata  dal  Municipio  di  Somano  nella 
seduta  del  45  ultimo  scorso  maggio. 

(Torino  9  ottobre  4856). 

N.°  4S94.        Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
rurale  adottato  dal  Municipio  di   Trecate  nella 
seduta  del  17  ultimo  scorso  settembre. 
(Torino  13  ottobre  1856). 
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N."  4S95.        Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  adottato  dal  Municipio 
di  T recate  nella  seduta  del  20  ultimo  scorso  maggio 
per  lo  stabilimento  di  una  compagnia  di  guardie 
del  fuoco, 

(Torino  13  ottobre  1856). 

- 

 .  

«.*  1896.        Regio  Decreto 

che  approva  i  regolamenti  adottati  dal  Municipio 
di  Sannazzaro  nella  seduta  del  4  ultimo  scorso 
agosto  per  r organizzazione  e  disciplina  di  una 
compagnia  di  guardie  del  fuoco: 

(Toriuo  13  ottobre  1856). 

N.ft  4  897.        Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  deliberato  dal  Municipio 
di  Cruet  nella  seduta  del  22  ultimo  scorso  settembre 
per  la  compagnia  delle  guardie  del  fuoco. 

(Torino  13  ottobre  1856). 

.  ».   '   '     '  * 

N.°  4898.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Borzonasca  a  riscuotere 
in  via  d'esercizio  i  dritti  di  gabella  sulle  carni , 
ed  a  provvedere  mediante  sovraimposta  alle  con- 
tribuzioni dirette  al  pagamento  del  suo  canone 
gabellarlo  dell'anno  1 853  e  d'una  porzione  d'esso 

canone  del  corrente  anno. 

(Torino  13  ottobre  1856). 


Digitized  by  Google 


10CC 

R."  1899.        Regio  tccreto 

che  modifica  V organizzazione  della  scuola  militare 
di  fanteria. 

(Torino  47  oUobre  1856). 


«  > 

K.°  1900.        Regio  Decreto 

che  modifica  V organizzazione  della  scuola  militare 

di  cavalleria. 

(Torino  4  7  oUobre  4856). 


N.o  1901.        Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana 
adottato  dal  Municipio  di  Arquata  in  seduta  del 

18  aprile  ultimo  scorso. 

(Torino  47  oUobre  4  856). 


N.°  1902.  .     Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
rurale  deliberato  dal  Municipio  di  Ciriè  nella  se- 
duta  del  18  ultimo,  scorso  settembre. 

(Torino  17  ottobre  1856). 


SLW  1903.         Regio  Decreto 

col  quale  si  approva  una  nuova  tariffa  pei  dazii 
di  consumo  della  Città  di  Sassari. 

(Torino  \1  ottobre  1856). 
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IT  1904.        Regte  Deerató  -Ut*- 

che  riuniste  ultw  Casa  -Beale  btvittidfr^iè  battole 
degli  allievi  tomfotrini  ed  allieto  tr^bùìto*,  e 
modifica  il  quàdro  dtifo  Stato  Maggiore 'dell*  €asa 
Reale  suddetta.  -  ;        1      «  -iW 
x  (Torino  17  ottobre  1 856). 


N.°  4905.  ;v    Regi»  Decreto 

cAc  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana 
deliberato  dal  Municipio  di  Sèrravalle,  Provincia 
di  Novi,  nella  seduta  det  \  \  ultimo  scorso  settembre. 
(forino  22  ottobre  4  856). 


H.°  1906.        Regio  Decreto 

che  modifica  le  disposizioni  del  regolamento  5 
giugno  4854  relativamente  alV assegnamento  dei 
turni  oV avanzamento  al  grado  di  Sottotenente. 
(Torino  22  ottobre  1856). 


N.°  4907.        Regio  Decreto 

col  quale  si  autorizza  la  Città  di  Tortona  a 
continuare  ad  esigere  le  sopratasse  ai  dazii  di 
consumo  approvate  con  Manifesto  Camerale  24 
ottobre  1846. 

(Torino  29  ottobre  4856). 


Digitized  by  Google 


N.°  4908. 


Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbafia  e 
rurale  adottalo  dal  Municipio  d'Eller  a  nella  se- 
duta delli  3  ultimo  scorso  agosto. 

(Torino  29  ottobre  1856). 


N»°  4909.        Regio  Decreto 

che  approva  i  regolamenti  di  polizia  urbana  e 
rurale  adottati  dal  Municipio  di  Era  nella  seduta 
del  6  ultimo  scorso  settembre. 

(Torino  29  ottobre  4  856). 


STAMPERIA  REALE. 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


{.°    1910.  0  novembre  1856'  <069 


VITTORIO  EMANUELE  li 

f 

HE  DI  SARDEGNA ,    DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI   GENOVA,   ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE*,  ECC.  ECC.  ECC. 

Visto  l'art.  14  della  Legge  9  luglio  4850; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  Mi- 
nistro delie  Finanze  e  del  Commercio; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Provvisoriamente,  e  finche  sia  per  Legge  provveduto, 
la  proporzione  tra  il  numerario  che  la  Banca  Nazionale 
•  dovrà  ritenere  materialmente  in  cassa ,  e  la  somma 
rappresentante  l'ammontare  dei  Biglietti  in  circolazione 
cumulato  con  quello  dei  conti  correnti  pagabili  a  sem- 
plice richiesta,  non  potrà  essere  inferiore  al  quinto  di 
detta  somma  sino  al  limite  di  trenta  milioni  di  lire; 

al  terzo  per  la  parte  recedente  i  trenta  ed  inferiore  ai 
Voi..  XXV. 
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sessanta  milioni  ;  ed  alla  metà  per  la  parte  superiore  a 
questo  limite. 

Questa  disposizione  formerà  l'oggetto  d'apposito 
progetto  di  Legge  da  presentarsi  al  Parlamento  all'aper- 
tura della  prossima  sessione.  , 

U  Ministro  delle  Finanze  Presidente  del  Consiglio  dei 
Ministri  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente  Decreto, 
che  sarà  registrato  al  Controllo  Generale,  pubblicato  ed 
inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo. 

Dat.  a  Torino  addi  6  novembre  4856. 

* 

VITTORIO  BUIA* Ci: LE 

Registrato  al  Controllo  Generale 
addi  7  novembre  1856 
Registro  12  Atti  del  Gonrtt»  m  c.  88. 
Wefirlli. 

(Luogo  del  Sigillo). 

V.  ILGMrdasigilli 
DE  FORESTA. 

C.  CAVOUR. 


STAMPERIA  REALE. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

01  SARDEGNA,   DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 


Sulla  proposta  del  Ministro  dell'Interno: 
Sentito  il :  Consiglio  dei  Ministri  ; 
Visto  l'articolo  9  dello  Statuto  ; 
Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 


Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  sono  convocati 

pel  giorno  sette  del  venturo  gennaio  1857. 
Voi..  XXV. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti 
del  Governo,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo 
e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Pollenzo  addi  25  novembre  1856. 


(Luogo  'del  Sia  ilio). 

V.  Il  Gatrdasigilli  f 
DE  FORESTA 

0.  RATTAZZI. 

■ 


STAMPERIA  REALE. 
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VITTORIO  EU AXtBLE  li 

HK  UI  SARDEGNA,  DI   OIPKO   E   01  CEilGSALEMME , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA ,   ECC.  ECC., 
PBIÌMC1PB  DI  PIEMONTE  ,  ECC.  ECC.  ECC. 

Sulla  proposizione  del  Ministro  dell'Interno  ; 

Attesoché  i  Collegii  elettorali  d'Iglesias  N.°  493,  di 
Busacchi  N.°  202,  e  di  Quarto  N.°  183,  in  Sardegna, 
si  sono  resi  vacanti ,  il  primo  per  l'avvenuta  promozione* 
del  suo  Rappresentante  Cav.  Pietro  Boyl  di  Putifigari 
Maggior  Generale  al  grado  di  Luogotenente  Generale , 
il  secondo  per  la  non  seguita  riunione  degli  Elettori 
nell'ultima  convocazione  fattane,  ed  il  terzo  per  la 
morte  non  ha  guari  succeduta  del  suo  Deputato  Barone 
Antonio  Tola; 

Viste  le  leggi  47  marzo  4848,  4  9  gennaio  4850,  e 
27  gennaio  4856; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue; 
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Articolo  unico. 

I  Collegii  elettorali  d'Tglesias  N*  195,  di  Busacchi 
N.°  202 ,  e  di  Quarto  N.°  \  85  sono  convocati  pel  giomo 
\  7  del  prossima  dicembre ,  onde  procedere  ad  una 
nuova  elezione  dei  loro  Deputati. 

Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa  avrà  luogo 
nel  dì  20  successivo. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti 
del  Governo,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo 
e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addì  50  novembre  48K6. 

* 

VITTORIO  EMANUELE 

(  Luogo  del  Sigillo  ). 

V.  Il  GuftidMigUU 

OR  FORESTA. 


STAMPFBIA  KKAt-K 
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23  novembre  1856 

■. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA ,  ECC.  ECC.  , 
# PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 


Visto  l'articolo  5.°  dello  Statuto  fondamentale  del  Regno; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio,  Nostro 
Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  Esteri  e  di 
Finanze; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 


Articolo  unico. 

■ 

Piena  ed  intiera  esecuzione  sarà  data  alla  Conven- 
zione relativa  alla  congiunzione  delle  strade  ferrate  tra 
la  Sardegna  e  l'Austria ,  sottoscritta  in  Vienna  addi  di- 
ciannove del  mese  di  giugno  dell'anno  mille  ottocento 

cinquantasei. 
Vol.  XXV. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti 
del  Governo  ,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osser- 
varlo e  di  farlo  osservare. 

Dat.  in  Pollenzo  addi  23  novembre  1 856. 

« 

VITTORIO  EHWIELE 

(Luogo  del  Sigillo). 

V.  lì  Guardasigilli 
DE  FORESTA. 

C.  CAVOUR. 
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VITTORIO  EMMEIE  II 

•  t 

p«r  grazia  di  Dio 

ì  '  - 

re  di  sardegna,  di  cipro  e  di  gerusalemme  , 
duca  di  Savoia,  di  genova,  ecc  ,  ecc.  principe  di  Piemonte,  ecc.,  ecc. 

§ 

t 

t 

A  tolti  coloro  che  le  presenti  vedranno ,  salale: 


Essendosi  conchiusa  tra  la  Sardegna  e  l'Austria,  e  sottoscrìtta 
in  Vienna,  addi  diciannove  del  mese  di  giugno  del  corrente  anno 
mille  ottocento  cinquantasei,  una  Convenzione  relativa  alla  con- 
giunzione delle  strade  ferrate  dei  due  Stati  ; 

♦ 

Convenzione  del  tenor  seguente  : 

Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna  e  Sua  Maestà  V  Imperatore 
d'Austria,  desiderando  di  congiungere  le  strade  ferrate  dei  due 
Stati  in  modo  di  assicurare  il  reciproco  non  interrotto  esercizio 
sulle  medesime,  hanno  determinato  di  aprire  delle  negoziazioni 
a  tale  oggetto,  ed  hanno  perciò  nominato  a  lóro  plenipoten- 
ziari i  : 

Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna 

Il  Marchese  Gioanni  Gantono  di  Ceva,  Ufficiale  dell'Ordine 
dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  suo  Incaricato  d'affari  presso  il 
Governo  di  Sua  Maestà  I.  e  R.  Ap. 

Ed  il  Cavaliere  Gioanni  Negretti ,  Cavaliere  dell'Ordine  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  Ispettore  del  Genio  civile ,  Direttore 
delle  ferrovie  sarde  per  la  sezione  di  Novara; 
E  Sua  Maestà  1  Imperatore  d'Austria 

L'Ingegnere  Luigi  Cavaliere  Negrelli  di  Moldelbe,  Cavaliere 
della  Corona  di  Ferro  di  3.*  classe,  dell'Acquila  Rossa  di  Prussia 
di  3."  classe,  dell'Ordine  del  Merito  civile  di  Sassonia,  dell'Or- 
dine della  Corona  di  Wurtemberg  e  Cavaliere  di   i.*  classe 
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dell'Ordine  Costantiniano  di  S.  Giorgio  di  Pai-ma,  I.  R.  Consi- 
gliere ministeriale  ed  Ispettore  generale  delle  strade  ferrate, 

Ed  il  Dottore  Vincenzo  Maly,  Dottore  in  ambe  le  leggi,  Ca- 
valiere dell'Ordine  del  Merito  della  Corona  di  Baviera,  I.  R. 
Consigliere  di  sezione  nel  Ministero  del  commercio,  industria 
e  pubbliche  costruzioni; 

I  quali  dopo  aver  scambiato  i  loro  pieni  poteri  ed  averli 
riconosciuti  in  buona  e  debita  forma  hanno  convenuto  gli  ar- 
ticoli seguenti: 

A  rt.  i . 

II  R.  Governo  Sardo  si  obbliga  di  far  costruire  una  strada 
ferrata  da  Novara  fino  al  confine  austriaco  presso  Buffatala. 

Art.  a. 

L'I.  R.  Governo  Austriaco  assume,  per  sua  parte,  l'obbligo 
di  far  costruire,  in  immediata  congiunzione  colla  detta  linea, 
una  strada  ferrata  dal  confine  presso  Buffalora  sino  a  Milano. 

Art.  3. 

La  congiunzione*  immediata  delle  strade  ferrate  summenzio- 
nate dovrà  essere  eseguita  sull'attuale  ponte  del  Ticino  presso 
Buffalora ,  da  adattarsi  all'uso  comune  della  strada  ferrata  e  di 
quella  attuale  pei  carri  e  pedoni,  e  ciò  a  spese  comuni  da  di- 
vidersi, per  metà,  fra  i  due  Governi  contraenti  e  rispettiva- 
mente le  due  Società  concessionarie. 

Art.  4* 

Il  binario  della  ferrovia  che  sarà  collocato  sul  ponte  del 
Ticino  verrà  situato  dalla  parte  a  valle,  lasciando  dall'opposta 
parte,  a  monte,  una  sufficiente  larghezza  per  la  strada  ordina- 
ria, la  quale  per  maggior  sicurezza  del  passaggio  sulla  mede- 
sima dovrà  essere  separala  dalla  ferrovia  mediante  una  tra- 
mezza in  lastre  di  ferro  battuto  di  tre  metri  di  altezza. 

Questa  separazione  sarà  poi  anche  prolungata,  da  una  parte 
e  dall'altra,  col  mezzo  di  un  muro  in  mattoni  della  medesima 
altezza,  sino  a  quella  lunghezza  che  dai  due  Governi  verrà 
giudicata  conveniente. 

Art.  5. 

I  dadi  in  pietra  da  taglio  che  corrispondono  ai  pilastri  delle 
pile  saranno  tolti  per  far  correre  i  parapetti  del  ponte  attorno 
i  medesimi  pilastri.  Le  piazzette  rettangolari  che  risulteranno 
da  una  tale  disposizione  proemeranno,  per  la  strada,  ferrata, 
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un  luogo  di  ritiro  ai  cantonieri  che  possono  trovarsi  sulla  stessa 
ferrovia  al  momento  del  passaggio  dei  convogli ,  e  per  la  strada 
ordinaria,  una  maggior  sicurezza  pei  pedoni  che  devono  pra- 
ticare il  marciapiede  da  stabilirsi  da  quella  parte,  onde  lasciare 
intieramente  libera  la  larghezza  carreggiabile,  al  momento  del 
cambio  dei  carri. 

Art.  6. 

Il  piano  dei  diversi  lavori  di  adattamento  del  ponte,  formato 
di  comune  accordo  tra  le  due  Società,  sarà  presentato  all'ap- 
provazione dei  due  Governi ,  al  più  tardi  sei  mesi  dopo  la 
ratifica  della  presente  Convenzione.  Questi  lavori  saranno  però 
eseguiti  esclusivamente  dall'una  o  dall'altra  Società  concessionaria 
verso  un  corrispondente  compenso  o  rifusione  di  danaro  della 
parte  di  spesa  cadente  a  carico  dell'altra,  a  norma  di  quanto 
sarà  stabilito  da  una  speciale  convenzione. 

Art.  n. 

Per  rendere  più  facile  e  più  pronta  l'esecuzione  delle  strade 
ferrate  summenzionate  (art.  i  e  a)  si  stabilisce  che  esse  sa- 
ranno, per  ora,  limitate  ad  una  sola  via  o  binario  di  ruotaie. 

I  due  Governi  prendono  però  l'impegno  di  fare  che  siano 
acquistati  i  terreni  necessari!  per  portare  il  corpo  stradale  delle 
due  strade  ferrate  alla  larghezza  necessaria  per  imporvi  due 
binarti,  tosto  che  l'aumento  dei  trasporti  lo  richiedesse.  Resta 
però  libero  ad  ambi  i  Governi  contraenti  di  fai*  costruire  im- 
mediatamente tutto  il  corpo  stradale,  meno  il  secondo  binario. 

Però  il  decidere  se  l'aumento  dei  trasporti  renda  necessario 
il  collocamento  di  un  secondo  binario,  compete  a  ciascuno  dei 
due  Governi,  pei  tratti  di  strada  che  si  trovano  nel  rispettivo 
territorio. 

Art.  8. 

La  larghezza  delle  tratte  di  strada  ferrata,  a  due  binarti,  da 
costruirsi  nel  territorio  austriaco,  viene  determinata  in  metri 
otto,  misurata  al  piano  delle  ruotaie,  e  fra  i  cigli  esterni  delle 
banchine  laterali,  e  per  le  tratte  corrispondenti  al  territorio 
sardo,  pure  a  due  binarii,  sarà  adottata  la  medesima  larghezza 
di  otto  metri,  se  la  massicciata  si  troverà  fiancheggiala  da  ban- 
chine, e  quella  di  nove  metri  e  cinquanta  centimetri,  S2  la 
stessa  massicciata  si  troverà  libera,  cioè  non  contenuta  da 
banchine  laterali. 
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Art.  9. 

La  larghezza  dei  binarli  fra  le  ruotale,  già  stabilita  per  tutte 
le  strade  in  ambidue  gli  Stati,  nella  misura  inglese  di  quattro 
piedi,  otto  pollici  e  mezzo,  corrispondenti  a  metri  uno  e  qua- 
rantacinque centimetri ,  vale  anche  per  le  due  strade  ferrate 
menzionate  agli  articoli  1 .  e  2.  La  distanza  poi  fra  i  binarli  è 
fissata  a  due  metri,  e  quella  per  gli  stessi  binarli,  nelle  sta- 
zioni, viene  stabilita,  di  regola,  a  metri  tre,  quale  minimo  in- 
dispensabile alla  comodità  e  sicurezza  dell'esercizio. 

Art.  1  o. 

I  due  Governi  contraenti  si  obbligano  reciprocamente  di  far 
costruire  dalle  rispettive  Società  concessionarie  i  soprapasseggi 
nei  rispettivi  tratti  di  strada  ferrala  coir  altezza  minima  di 
quattro  metri  e  cinquanta  centimetri,  da  misurarsi  dalia  super- 
ficie superiore  delle  ruotaie. 

Sono  però  in  massima  ammessi  i  passaggi  a  livello  in  quei 
luoghi  in  cui  la  differenza  fra  i  livelli  rispettivi  .delia  strada 
ferrata  e  delle  strade  ordinarie,  sia  tale  che  non  consenta  di 
potere,  con  moderata  spesa,  procurare  la  traversata  col  mezzo 
di  passaggi  sopra  o  sotto  la  ferrovia. 

Art.  11.  «• 

Riguardo  alia  forza  motrice  da  adoperarsi  per  l'esercizio»  delle 
strade  ferrate  menzionate  negli  articoli  re  2  si  stabilisce,  che 
per  l'esercizio  regolare  propriamente  detto,  in  ambi  gii  Stati, 
debbasi  far  uso  di  locomotive  mosse  dal  vapore,  esclusi  i  cavalli  : 
ma  non  perciò  si  esclude  che  possa  aver  luogo  un  posteriore 
accordo,  da  stabilirsi  in  via  di  convenzione,  quando  si  trovasse 
del  caso,  per  l'uso  di  un'altra  forza  motrice  fisica  o  meccanica 
ehe  non  dipenda  dal  vapore. 

Art.  12. 

Relativamente  poi  ai  mezzi  di  trasporto  ,  cioè  ai  carri  ed  alle 
carrozze  per  le  corse,  si  adotterà  tale  uniformità  che  i  carri 
e  le  carrozze  ed  i  veicoli  tutti  possano  senza  ostacolo  passare 
dalle  strade  ferrate  di  imo  Stato  a  quelle  .dell'altro,  e  siano 
cjuindi  atti  all'uso  comune,  e  ciò  verso  vicendevole  indennizzo. 

Art.  i3. 

Per  conseguire  la  necessaria  uniformila  nella  costruzione  delle 
rispettive  strade  ferrate  e  loro» pertinenze,  le  Autorità  ed  Ufiicii 
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tecnici  a  ciò  destinati  dovranno  reci piceamente  comunicarsi  i 
rispettivi  piani  e  progetti,  e  rimanere  in  reciproca  *  corrispon- 
denza durante  l'esecuzione  dei  lavori. 

Art.  14. 

L'I.  R.  Governo  austriaco  si  obbliga  di  far  terminare  intie- 
ramente la  linea  della  strada  ferrata  da  Milano  al  confine  sardo, 
presso  Bui  Falera,  entro  il:  termine  di  tre  anni  dal  giorno»  della 
ratifica  della  presente  Convenzione,  in  modo  che  essa  sia  messa 
in  istato  da  potersi  percorrere,  senza  interruzione,  e;  quindi 
essere  atta  al  trasporto  di  persone  e  di  merci.  < 

Il  R.  Governo,  sardo  si  obbliga  egualmente  daL  sud  canta  a-> 
far  campiere  in  eguale»  ed  anche  in  minor  tempo  »  «ed  in  pari 
modo,  la  linea  della  strada  ferrata  tra  Novara  ed  iil  contine 
presso  BiùTalora.  r  :  r..f  ,1,-^ 

Art.    l5u\         :  *i  (:  '  * 

La  stazione  di  ricambio  per  l'esercizio  delle  strade  ferrate 
summentovate  sarà  situata  sul  territorio  sardo,  ed  in  quel  luogo 
che  sarà  stabilito  d'accordo  fra  i  due  Governi,  sentite* le  .cKie 
Società  'Concessionarie.  La  convenzione  speciale  relativa  a  quen 
st'accordo  sarà  stipulata  nel  termine  non  maggiore  d'un  anno, 
a  partire  dal 'giorno  dello  scambio  delle  ratifiche  della  presente 
Convenzione.'        »..  tu\  «       *  .  v  >  r.i»r>'  0 

La  posizione  poi  <ti  questa  stazione  di  ricambio,  una  voka 
stabilita ,  non  potrà  in  avvenire  essere  variata  senza  un  nuovo  » 
accordo  fra  i  due  Governi.  »  ,1 

Art.  16. 

Il  progetto  completo,  non  escluso  il  calcolo  della  spesa,  dei 
diversi  fabbricati  da  costruirsi  in  questa  stazione,  ad  uso  delle 
due  Società  sarda  ed  austriaca,  come  anche  quelli  per  gli 
Uffìcii. da  stabilirsi  nella  stessa  stazione  pel  servizio  delle  do- 
gane e  la  polizia  dei  viaggiatori,  saranno  presentati  all'appro- 
vazione dei  due  Governi. 

Questi  fabbricati,  di  cui  parte  sarà  ad  uso  esclusivo  della 
Amministrazione  austriaca,  parte  ad  uso  esclusivo  dell'Ammutì-  4 
strazione  sarda,  e  parte  ad  uso  comune,  saranno  eseguiti  esclu- 
sivamente dalla  Società  sarda  a  spese  delle  due  Società ,  e  ciò 
in  quella  proporzione  che  sarà  tra  loro  d'accordo  stabilita  col 
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metto  (Vilna  spedale  convenzione  da  sottoporsi  egualmente  ai 
due  Governi  per  la  loro  approvazione. 

Art.  17. 

*  1 

La  Società  austrìaca  estenderà  l'esercizio  delia  sua  linea  sino 
alla  stazione  di  ricambio,  che  sarà  collocala  nel  territorio  sardo, 
comprendendo  così  anche  la  tratta  tra  il  confine  dei  due  Stati 
e  la  stessa  stazione  di  ricambio ,  mediante  convenienti  compensi 
per  l'uso  di  questa  tratta  alla  Società  sarda»  Le  due  Società  si 
metteranno  d'accordo  fra  loro  per  regolare  questi  compensi,  e 
tutto  quello  che  riguarda  il  regolare  esercizio  da  Milano  aila 
stazione  di  ricambio.  <        t  / 

La  Convenzione  relativa  a  questi  ;  accordi  sarà  preventiva- 
mente stipulata  ed  assoggettata  all'esame  dei  due  Governi,  i 
quali  prendono  impegno  di  approvarla,  ove  nulla  osttj  primai- 
cnè  le  Società  sieno  in  tempo  di  aprire  l'esercizio  della  ferrovia. 

Art.  18.  ;     :!  "  : 

Venendo  la  ferrovia  sarda  tra  Novara  ed  il  confine  dei  due 
Stati  ad  essere  ultimata  prima  di  quella  -austriaca  tra  lo  «stesso 
confine  e  Milano,  la  Società  sarda  potrà  provvisoriamente  esten- 
dere l'esercizio  sulla  tratta  tra  la  stazione  di  ricambio  .e  la 
sponda  destra  del  Ticino,  se  ciò  ravviserà  di  sua  convenienza. 

Quando  poi  la  ferrovia  austriaca  sarà'  intieramente  ultimata , 
ed  in  uno  stato  da  poter  essere  aperta  al  pubblico,  servizio, 
cesserà  immediatamente  questo  provvisorio  esercizio  sulla  detta 
tratta,  per  essere  il  medesimo  effettuato  dalla  Società  austriaca 
a  norma  di  quanto  viene  colla  presente  Convenzione  stabilito. 

Ari.  19. 

La  concessione  dell'uso  del  tronco  di  ferrovia,  tra  la  stazione 
di  ricambio  ed  il  confine ,  non  potrà  cagionare  alcuno  impedi- 
mento alla  congiunzione,  in  un  punto  qualunque  del  medesimo 
tronco,  di  altre  strade  ferrate  che  col  tempo  potessero  essere 
costrutte  nel  territorio  sardo. 

I  lavori  relativi  a  questa  congiunzione  dovranno  però  essere 
concertati  ira  i  due  Coverai ,  come  anche  le  disposizioni  che 
possono,  in  conseguenza  di  queste  nuove  ferrovie,  essere  introdotte 
nell'esercizio  della  linea  tra  la  stazione  di  ricambio  e  Milano. 
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Art.  so. 

il  Regio  Governo  sardo  conserva  ilpietfo'  alto  dominio ,  sia 
in  oggetti  giuridici  che  politici ,  nel  circuito  delia  stazione  di 
ricambio,  come  anche  sul  tronco  della  ferrovia  tra  questa  sta- 
zione ed  il  confine  dei  due  Storti. 

•  r  ■       •■        Ji*        -  n".       .  >.*    ".'  *        .         ■  »'«• 

»,  Art.  ai.  , 

Competerà  ail^mmwiistrazion'e  austriaca  la  speciale  sorve- 
glianza della  ferrovia  e  della  polizia  d'esercizio  sul  tronco  tra 
la  stazione  di  ricambio  ed  il  confine  dei  due  Stati,  come  pure 
sulle  parti; 'delìti  medésima  stazione  che' saranno  all'uso  esclu- 
sivo nella  stessa  Amministrazione  austriaca  ,  ed  agli  asenti  di 
essa  competeranno  pari  diritti  di  quelli,  che,  secondo  rameggi 
sarde;;  sono  o  verranno  accordati  all'Amministrazione  dell'eser- 
cizio delle  ferrovie  sarde.  *\  u  .  >.  : 

Il  Regio  Governo  sardo  prenderà*  "le»  opportune  misure  af- 
finchè i  suoi'  agenti  prestino*,  a  norma  delle  relative  disposizioni 
di  legge,  la  necessaria  assistenza  all'Amministrazione  austriaca 
nell'esercizio  disciplinare  nella"  stazione  e  lungo  la  linea  della 
strada  ferrata,  in  confronto  di  coloro  eh»  né  faranno  uso,  od 
in  altra  guisa  vengono  a  trovarsi  in  contatto  collo  stabilimento 
della  ferrovia,  •    >  » 

••*>  I  i  ■  ;    ■  ■       Art.  ai;'- •  '  ' 

Appartiene  esclusfvamente  alle  competenti  Autorità  austriache 
edi  alla- 'Società  concessionaria  la  nomina1  degli  impiegati  ed  in- 
servienti destinati  alln  sorveglianza'* e  manutenzione  del  tronco 
di  strada  ferrata  in  discorso ,  compreso  tra  hi  stazione  di  ri- 
cambio  ed  il  Ticino,  non  meno  ohe  di  quelli  destinati  ad  eser- 
citare la  polizia  disciplinare  sul  medesimo  tronco ,  come  pure 
di  quelli  che  occorressero  pel  servizio  dell'Amministrazione  au- 
striaca nella  :  stazione  di  ricambio  ,  e  l'imporre  loro  gli  obblighi 
del  proprio  ufficio.  ■  v<  << 

Del  resto  l'intiero  personale  austriaco  y  durante  il  suo  sog- 
giorno sul  regio  territorio  sardo,  è ■  soggetto  alle  leggi  ed  or- 
dinanze di  polizia  sarde.  L'esercizio  del  potere  '  di  servizio  e 
disciplinare,  sul  personale  degli  impiegati  ed  inservienti  d'uno 
degli  Stati  contraenti  stazionati ,  in  forza  di  convenzione ,  nel 
territorio  dell'altro  Stato ,  appartiene  esclusivamente  alla  com- 
petente Autorità  del  primo  Stato. 


Digitized  by  Google 


1084: 

Art. 

Ambedue  i  Governi  prenderanno  le  opportune  misure  affinchè 
gli  impiegati  ed  inservienti  .dell'uno  o;  dell'altro,  Stato,,  ricono- 
scibili come  tali  dall'uniforme,  e,  muniti  d'un  certificato  della 
rispettiva  Autorità,  i  quali,  giusta  le  condizioni  stipulate  colla 
presente  Convenzione,  varcassero  d'ufticio  il  confine,  e  si  mo- 
vessero sul  rispettivo  tronco  di  strada  compreso  nella  mede- 
sima, non  vengano  sottoposti,  riguardo  ai  passaporti,  a  speciali 
verificazioni  di  poikia,  ►  "  . 

,, II,  Reale  Governo;  sardo  concede  che  vengano  importati  ed* 
esportati,  Senza  pagamento  di  dazio,  #li  oggetti  da  procurarci 
dall'Amministrazione  austriaca  per  l'arredo,  dei  digerenti  locali 
d'uffizio  della  stazione  {di  ricambio,  e  del  tronco  di  strada  fer- 
rata tra  la  stessa  stazione  sino  al  Ticino ,  come  pure  tutti  gli 
oggetti  necessairi  all'esercizio  ed  al  servizio  di  qnesto  Ironcò  di 
strada  ferrata,  e  specialmente  gli  elleUi  e. materiali  occorrènti 
alla  manutenzione  '  delia  medesima ,  ierrevia  '  e  sue  pertinenza,  « 
relativi  .mezzi  di  esercizio ,  non  ohe  gli  ometti,  occorrenti  al 
traslocamene  degli  impiegati  destinati:  ad  agire  sul:-,  territorio 
sardo,  •  v-        '  -•  .  '  -  ;    .••!.•   ■■        ■  - 

A  tale  effetto  però  si  stabilisce  che  debbano  venir  prodotti 
alla  competente  Autorità  sarda  gli  élenchi  degli  oggetti  traspor- 
tati ed  i  certificati  dell'Amministrazione  della  stradai  sferrata 
austriaca,  e  che  vengano  Osservate  le  condizioni  prescritte  hello 
Stato  Sardo  per  l'eccezionale r  introduzione  di  oggetti  senza  pa- 
gamento di  dazio.        *    ■  »  in     »  '  r 

Art.  a5.    ■*  *•.  .t  J  ^ 

La  regia  guardia  di  finanza  Sarda,  la  regia  gendarméria  od 
altri  agenti  di  finanza  e  polizia,  riconoscibili  come  tali,  avranno 
diritto  Idi  transitare  e  di  passare  il  tronco  di  istrada  ferrata 
sarda  che  si  trova  in  amministrazione  austriaca,  in  qualunque 
luogo,  ed  ogni  volta  che  il  servizio  lo  richiegga»  Tale- passaggio 
avqà  luogo  annunciandosi  al  posto  stazionato  lungo  la  linea  per 
la  sorveglianza  del  tronco,  eccettuato  il  caso  che  nna  dilazione 
potesse  pregiudicare  il  servizio. 

>    •  Art.  26. 

I  due  Governi  sardo  ed  austriaco  provvederanno  a  che  siano 
condotti  a  termine  i  lavori  in  costruzione  delle  strade  ferrate 
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situate  nei  rispettivi  territorii,  compresi  quelli  per  la  stazione 

di  ricambio.  Le  opere  tutte  si  faranno  a  piena  regola  d'arte, 

ed  in  modo  perfettamente  servibile,  attenendosi  ad  un  metodo 

di  esecuzione  uniforme,  cosicché  il  passaggio .  dei  convogli  dal-t 

L'uno  all'altro  Stato  si  possa  effettuare  senza  alcuno  ostacolo  ed 

alterazione  di  sorta. 

<  Art.  •jn.  [f 

Il  tronco  di  strada  ferrata  tra  la  stazione  di  ricambio  ed  il 

Ticino  verrà  consegnato  all'Amministrazione  austriaca  in  istato 

completo  ed  atto  all'esercizio  entro  il  termine  prescritto  dal- 
l' / 

i  art.  14.  . 

I  documenti  ed  i  tipi  atti  a  fornir  notizie  sui  rapporti  par- 
ticolari di  diritto ,  che  sussistessero  tra  il  mentovato  tronco  di 
strada  ferrata  e  le  contigue  proprietà  fondiarie,  e  su  di  altri 
diritti  ed  obblighi  verso  i  confinanti  ed  adiacenti  della  strada 
ferrata  y  non  che  quelli  relativi  alla  demarcazione  del  terréno 
espropriato,  Verranno  comunicati  per  estratto  0  per  copia  alla 
Amministrazione  austriaca. 

Art.  2& 

Ancora  prima  dell'attivazione  delle  corse  regolari  i  due  Go- 
verni contraenti  destineranno  una  Commissione  munita  di  pieni 
poteri,  all'oggetto  di  visitare  io  stato.' del  tronco  della  strada 
ferrata,  delle  sue  pertinenze  e  rispettive  parti  della  stazione 
di  ricambio  per  rilevare  in  tale  guisa  se  per  caso  esistessero 
difetti,  o  mancanze  da  togliersi  da  parte  della  Società  sarda. 

Dal  momento  della  consegna  di  questo  tronco  di  strada  fer- 
rata colle  sue  pertinenze  e  relative  parti  della  stazione  di  ri- 
cambio, l'Amministrazione  austriaca  si  assume  tutti  i  doveri 
di  un  usufruttuario:  per  quanto  riguarda  l'ulteriore  conveniente 
manutenzione  di  questo  tronco  di  ferrovia  e  delle  relative  parti 
della  stazione  di  ricambio,  nonché  tutti  gli  altri  rapporti  di 
diritto  in  quanto  ìe  disposizioni  della  presente  Convenzione 
non  contengono  prescrizioni  diverse.  ■•«••- 

Art.  29. 

La  consegna  definitiva  deve  aver  luogo  almeno  quattro  set- 
timane prima  che  la  strada  ferrata  venga  aperta  al  regolare 
esercizio.  Gli  obblighi  emergenti  da  tale  consegna  non  si  esten- 
dono però  a  quelle  eventuali  nytese  dei  terzi,  il  cui  titolo  fosse 
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basato  bensì  sulla  esecuzione  della  strada  ferrata,  ma  che  avesse 
avuto  origine  anteriore  all'epoca  della  consegna,  ovvero  che  si 
fondasse  sul  modo  dell'impianto  e  della  costruzione  delta  strada 
ferrata  medesima. 

Art.  3o. 

L'I.  R.  Governo  austriaco  promette  che,  senza  il  consenso 
del  R.  Governo  sardo,  non  sarà  per  rinunciare  ad  altri  o  ad 
altri  usi  i  fabbricati  ed  altri  stabilimenti  eretti  dalla  Società 
sarda  nella  stazione  di  ricambio  per  uso  esclusivo  dell'Ammi- 
nistrazione austriaca. 

Art.  3i. 

Le  Amministrazioni  dei  due  Governi  hanno  esina  lo  diritto 
all'uso  dei  fabbricati,  delle  parti  di  fabbricato,  delle  ruotate 
e  degli  altri  apparecchi  della  stazione  di  ricambio  destinati 
all'uso  comune. 

Uno  speciale  regolamento  interno  per  la  stazione ,  da  con- 
certarsi fra  le  due  Amministrazioni,  preciserà  più  da  vicino  le 
opportune  norme  e  le  eventuali  discipline  in  proposito. 

Art.  3a. 

L'Amministrazione  austriaca  assumerà  e  sosterrà  le  spese  pel 
corredo  di  fabbricati,  situati  sul  tronco  dal  Ticino  alla  stazione 
di  ricambio,  non  che  di  quelli  che  si  trovano  nel  luogo  delia 
stessa  stazione,  e  che  sono  destinati  all'uso  esclusivo  della  me- 
desima Amministrazione,  e  ciò  limitatamente  agli  attrezzi,  uten- 
sili ed  arnesi  di  ogni  genere,  e  non  compresi  gli  oggetti  stabili 
e'  murati. 

All'incontro  l'eguale  corredo  di  tutti  i  fabbricati  e  spazii,  di 
uso  comune  nella  medesima  stazione  di  ricambio,  incombe  alla 
Società  sarda,  salvo  quei  compensi  da  regolarsi  tra  le  due  So- 
cietà. 

Art.  33. 

Venendo ,  dopo  attivato  l'esercizio  deJla  ferrovia ,  ad  essere 
riconosciuta  la  convenienza  di  altre  opere  addizionali  o  di  per- 
fezionamento, pel  tronco  tra  la  stazione  di  ricambio  ed  il  Ti- 
cino ,  e  pei  fabbricati  della  medesima  stazione  ,  queste  opere 
verranno  eseguite  dietro  i  piani  formati  ,  d'accordo  tra  le  due 
Società  sarda  ed  austriaca,  ed  approvati  quindi  dai  due  Governi. 

Per  l'esecuzione  di  queste  orare,  come  anche  pei  lavori  di 
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manutenzione  che  incombono  all' Amministrazione  austriaca , 
competeranno  alla  stessa  tutti  i  diritti  che,  secondo  le  leggi 
sarde,  sono  accordati  alle  imprese  di  strade  ferrate. 

Art.  34. 

Il  godimento  dei  proventi  secondarli  sul  tronco  di  strada 
ferrata,  tra  il  conline  lombardo  e  la  stazione  di  ricambio,  spetta 
all'Amministrazione  austriaca,  e  quello  della  stazione  di  ricambio 
spetta  esclusivamente  all'Amministrazione  sarda. 

Art.  35. 

A  nonna  della  massima  esposta  nell'art.  28,  incombe  all'Am- 
ministrazione austriaca  la  manutenzione  della  parte  di  stazione 
destinata  all  uso  esclusivo  della  medesima,  come  pure  quella  del 
tronco  di  strada  ferrata  dalla  stazione  di  ricambio  sino  al  con- 
fine dei  due  Stati,  colle  relative  pertinenze. 

Le  spese  di  manutenzione  di  quelle  parti  della  stazione  che 
sono  destinate  all'uso  comune  delle  due  Amministrazioni,  sa- 
ranno sostenute  per  metà  iva  le  due  Amministrazioni 

Art.  36. 

•  ,  * 

Il  R.  Governo  sardo,  e  per  esso  la  Società  concessionaria, 
cederà  all'I.  R.  Governo  austriaco,  e  per  esso,  alla  rispettiva 
Società  concessionaria,  lutti  i  titoli  e  diritti  che  per  contratto 
gli  competessero  verso  gli  appaltatori  di  costruzioni ,  per  quanto 
riguarda  l'esenzione  e  rispettivamente  il  rimborso  delle  spese 
per  tutte  quelle  opere  che  incombono  agli  appaltatori  stessi , 
in  forza  di  contratti  e  durante  il  tempo  della  garanzia. 
In  quanto  al  ristabilimento  di  tutti  gli  altri  danneggiamenti 
delle  opere  di  qualsiasi  natura,  siano  derivati  da  azioni  od  om- 
missioni,  da  deliberata  intenzione ,  da  caso  0  da  avvenimenti 
elementari,  appartengano  essi  al  numero  degli  ordinarti  o  stra- 
ordinarii ,  si  tratterà  come  se  il  danno  fosse  stato  causato  ad 
un'opera  impresa  dall'  Amministrazione  austriaca ,  a  proprie 
spese  (art.  28),  e  l'Amministrazione  sarda  non  sarà  tenuta  di 
bonificare  all'  Amministrazione  austriaca  le  spese  di  ripristina- 
mento  nè  in  tutto  nè  in  parte. 

Art.  37. 

Nel  corso  dell'anno  mille  ottocento  cinquantotto  i  due  Go- 
»     verni  contraenti  apriranno  dèfk  negoziazioni  allo  scopo  di  con- 
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certarsi  sulle  norme  più  precise  circa  l'attivazione  del  reciproco 
esercizio  delle  due  strade  .ferrate,  il  trattamento  in  punto  di 
polizia  dei  forestieri  e  dei  passaporti  al  loro  passaggio  dall'una 
all'  altra  strada  ferrata  ;  indi  per  ciò  che  concerne  T  unione 
postale  e  la  congiunzione  d'una  linea  telegrafica,  all'uso  del- 
l'esercizio della  strada  ferrata,  e  finalmente  le  operazioni  da- 
ziarie pel  trasporto  delle  merci  che  avrà  luogo  sulle  strade 
ferrate  congiunte. 

Art.  38.  ' 

Ad  oggetto  di  poter  meglio  regolare  le  necessarie  misure  da 
prendersi  eventualmeute  per  l'esecuzione  delle  disposizioni,  già 
concertate  o  da  concertarsi  in  seguito,  a  riguardo  del  reciproco 
esercizio  della  ferrovia ,  i  due  Governi  si  daranno  partecipa- 
zione dell'impartita  rispettiva  concessione,  nonché  delle  condi- 
zioni a  cui  la  medesima  concessione  trovasi  assoggettata. 

Art.  3g. 

Si  riserva  reciprocamente  la  ratifica  della  presente  Conven- 
zione, e  le  ratifiche  verranno  scambiate  in  Vienna  nel  termine 
di  quattro  settimane,  decombili  dal  giorno  d'oggi. 

In  fede  del  che  i  Plenipotenziarii  delle  Alte  Parti  contraenti 
hanno  sottoscritto  questa  Convenzione ,  e  vi  hanno  apposto  i 
loro  sigilli. 

Fatto  in  Vienna  li  diciannove  giugno  mille  ottocento  cinquan- 
tasei. 


Cantono  di  Ckva.        G.  Negbitti.        Neorelli.        S.  Malt. 

(L.  S.)  [L.  S.)  (L.  S.)         (L  S.) 


< 


Noi  avendo  veduto  ed  esaminato  la  Convenzione  qui  sovra- 
scritta, ed  approvandola  in  ogni  sua  parte,  l'accettiamo,  con- 
fermiamo e  ratifichiamo ,  promettendo  d'osservarla  e  di  farla 
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inviolabilmente  osservare.  In  fede  di  che  Noi  abbiamo  firmato 
le  presenti  contrassegnate  dal  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  esteri,  e  munite  del  Nostro  Reale  Sigillo. 

Dat.  in  Pollenzo  addì  otto  del  mese  di  luglio,  Tanno  del 
Signore  mille  ottocento  cinquantasei. 

s 

(L.  S.)  VITTORIO  EMANUELE 

CotUrosegnalo  C.  CAVOUR. 

» 

Per  copia  conforma  all'originale 
//  Segretario  Generale  del  Ministero  per  gli  Affari  Esteri 

DI  SALMOUR. 


STAMPERIA  RKALK. 
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IT  1914.         Regio  Decreto 

Me  approva  il  regolamento  di  polizia  rurale  -de- 
liberato' rial  Municipio  di  Crescentibo  nella  seduta 
del  22  ultimo  scorso  settembre. 

(Torino  4  novembre  1856). 


. .  .  » .  * 


Ni°  191  &        Jlegio  Decreto  > 

cfte  appronto,  il  regolamento  deliberato  nella  séduta 
delti  3  ultimo  scorso  ottobre  dal  Consiglio  comu- 
nale di  Villafranca  Piemonte  per  Vinstituzione  di 
un  Corpo  di  Guardie  Municipali.  # 

(Torino  A  novembre  1856). 

»  -ti  i .      ■  i  ■   • ,  • 

».9  4944».        Regio  Decreto 

col  quale  si  approva  una  nuova  tariffa  dei  dazii 
di  consumo  della  Città  di  Porto  MawHzio. 
(Torino  6  novembre  1856). 

N.*  1917.        Regio  Decreto  >  . 

col  quale  si  approva  lo  stabilimento  aVuna  tassa 
annuale  sui  cani  e  oVun  drìtto  di  peso  spi  bozzoli 
nel  Comune  di  Gambolò. 

(Torino  6  novembre  1856). 

N.°  1918.        Regio  Decreto 

col  quale  si  approva  Vinstituzione  étun  dritto  di 
peso  nel  Comune  di  Casei  Gerola. 

(Torino  6  novembre  1856) 

Vol.  XXV. 
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N."  4949.         Regio  Decreto 

■  eoi  quale  viene  approvata  Vinstittaione  d'un  dritto 
di  peto  nel  Corniate  di  Borgo  San  Dalmazio. 
(Torino  6  novembre  4  856).  » 

N.#  4920.        Regio  Decreto 

col  quale  si  approvano  nuovi  regolamenti  e  tariffe 
per  la  riscossione  dei  dntti  di  peso  e  di  piazza 
nella  Città  di  Domodossola, 

(Torino  6  novembre  4  856). 

r  4924.        Regio  Decreto 

*  che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
rurale  deliberato  dal  Municipio  oVIttiri,  Provincia 
(C Alghero )  nella  seduta  del  \  8  ultimo  scorso  febbraio. 

(Torino  46  novembre  4  856). 

•  «  > 

N.°  4922.  .      Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Carisio  a  riscuotere 
per  via  d'esercizio  i  dritti  di  gabella  stabiliti  dalla 
legge  2  gennaio  4853. 

•         (Torino  4  6  novembre  4  856). 

 :  

N.°  4923.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Costigliole  della  Pro- 
vincia di  Saluzzo  a  riscuotere  per  via  d  esercizio 
i  dritti  dì  gabella  stabiliti  dalla  legge  2  gennaio 
4853. 

(Torino  46  novembre  4856). 
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N.*  4924.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Prunetto  a  provvedere 
redditi  propri  al  pagamento  del  suo  canone 
gabellario. 

(Torino  46  novembre  4856}. 

X.°  1925.         Re^io  Decreto 

c/ie  atUorizza  il  Comune  di  Robureni  a  supplire 
con  fondi  propri  allagamento  di  porzione  del  suo 
canone  gabellario  del  corrente  anno. 

(Torino  4  a  novembre  18ò6). 

N.M926.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  FrabosarSoprana  a 
supplire  con  fondi  propri  al  pagamento  di  por- 
zione  del  suo  canone  gabellario  del  corrente  anno. 
(Torino  16  novembre  4856). 

N.°  4927.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Torre  a  supplire ,  me- 
diamo sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette ,  al 
pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabellario 
del  corrente  anno. 

(Torino  16  novembre  1856). 

V  1928.        Regio  Decreto  * 

ehé  autorizza  il  Comune  diPamparato  a  supplire, 
mediante  sooraimposta  alle  contribuzioni  dirette, 
al  pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabellario 
del  corrente  anno. 

(Torino  443  uovembra  4**6). 
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*v  nhe  autorizza  il  Comune  di  MontàMó  à  tiupjfàre, 
'mediante  sooraimposta  alle  contrvbàtì&hi V* dirètte , 
al  pagamento  di  poi%zione  del  suo  candite  gàbeila- 
rio  del  corrente  anno.  '  '  - 

(Torino  16  novembre ^ 856).         —      t  > 

N.°  1930.        Regio  Decreto  "-v^v** 

cÀe  autorizza  il  Comune  di  Maglianó  a  supplire, 
mediante  sooraimposta  alle  contrìbuzioni  dirette, 
al  pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabella- 
rio  del  corrente  anno* 

(Torino  16  novembre  1856J.->      »'.     ,  * 

N.°  1931.        Regio  Decreto 

c/^  autonzza  il  Comune  di  Lescgno  a  supplire , 
.   .mediante  sooraimposta  alle  contribuzioni  dirette, 
al  pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabella- 
rio  del  corrente  anno. 

(Torino  16  novembre  1856). 

N.°  4932.        Regio  Deerelo  .   .  , 

che  autonizza  il  Comune  di  Ceoa  a_  supplivo,  me- 
diante sooraimposta  alle  contribuzioni  dirette  v  al 
pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabellano 
del  corrente  anno. 

m     »  r  9 

% 

(Torino  16  novembre  1856). 
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N.°  4933.         Regio  Deereto 

Khé  Mutò/izza  il  Comune  di  Villanova  della  Pro- 
viricid  dvAMóhdovì  d  éupplire,  mediante  sovraim- 
postà  alle  contribiizioìd  dirette,  al  pagaménto  di 
porzione  del  suo  canone  gabellarlo  degli  anni 
1856  e  1857. 

(Torino  1  a  novembre  185G). 

N.°  Regio  Decreto 

-  che  autorizza  il  Comune  di  Novello  a  supplire, 
mediante  sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette, 
al  pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabel- 
lano ddìC  amo  1857. 

s  ,    :      .....  16  novembre  1856). 

N.6  4935.        Regio  Decretò  ^ 

che  autoiizza  il  Comune  di  Ussaramanna  a  prov- 
vedere, mediante  sooraimposta  alle  contribuzioni 
dirette,  al  pagamento  del  suo  canone  gabellano 
delV  arino  1856.  '    "       :  1  "  ' 

*  .  ... 

(Torino  16  novembre  1856).  " 

N.°  4  936.        Regio  Decreto  \  r 

che  autorizza  il  Comune  di  Moscio  a  provvedere, 
mediante  sowaimposta  alle  contribuzioni  dirette, 
al  pagamento  del  suo  canone  gabeUario  dell'anno 
1856. 

(Torino  16  novembre  1856). 
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N.°  4937.        Regio  Qeereto 

che  autorizza  il  Comune  di  Briaglia  a  provvedere, 
mediante  sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette  + 
al  pagamento  del  suo  canone  gabellarlo  dell'anno 
4856. 

(Torino  46  novembre  4  856). 

N.°  4938.         Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  ToìTicella  a  provve- 
dere, mediante  sovraimposta  alle  contribuzioni  di- 
rette ,  al  pagamento  del  sua  canone  gabellano  de- 
gli  annU&m  e  4857. 

(Torino  4  6  novembre  4  856). 

'«.•  4939.         Regio  Decreto 

col  quale  si  approvano  delie  variazioni  al  regola- 
mento e  tariffa  del  dazio  di  consumo  della  Città 
di  Chiavari. 

(Polienzo  23  novembre  4  856). 

iV  1940.         Regio  Decreto 

che  approva  Vinstituzione  oVun  dritto  di  peso  grosso 
e  piccolo  nel  '  Comune  di  Capriata. 

(Polienzo  23  novembre  4  856). 

N.°  4944.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Selzu  a  supplire,  me- 
diante sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette,  al 
igamento  di  porzione  del  suo  canone  gabellarlo 
del  4856. 

(Polienzo  23  novembre  4  856). 


» 
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IH.0  1942.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  San  Pietro  detta  Pro- 
vincia di  Pinerolo  a  supplire,  mediante  sovraiinpo- 
gfa  alle  contribuzioni  dirette,  al  pagamento  di 
porzione  del  sito  canone  gabellano  delFanno  \  857. 
(Pollenzo  23  novembre  1.856). 


V  4943.     '.'  Kegio  Decreto 

portante  modificazioni  alt ordinamento  del  Corpo 
dei  Cacciatori  FrancliL 

(Pollenzo  23  novembre  1856). 


•  I     *  -  .• 


V  4944,         Regio  Decreto 

che7  a  seguito  di  speciali  offerte,  autorizza  le  Fi- 
.  /  nanze  dello  Stato  a  vendere  certi  stabili  demaniali 
non  destinati  a  far  parte  del  Demanio  dello  Stato. 
(Pollenzo  23  novembre  1856). 

N.°  4945.         Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  rurale  deli* 
hcrato  dal  Municipio  di  Novara  nella  seduta  delti 
3  e  5  corrente  mese. 

(Pollenzo  23  novembre  1856). 

N.°  1946.         Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
rurale  deliberato  dal  Municipio  di  S.  Martino, 
Provincia  d?Asti,  nella  seduta  del  1.°  del  corrente 

(Pollerwo  23  novembre  1856). 
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^  cte>  appi'o  va  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
.  .H.^fc  deliberato  daL  Municipio  di\  Quanta nella 
■,\  *$duta  del  i{) tdtjmo  scorso  faglio.  , 
TU  !  oWCv^v,y(PoHeD20  23  novembre  1856). 

N.M948-.         Regio  Decreto 

co/  (/ua/e  vengono  approvate  delle  variazioni  al 
regolamento  e  tariffa  dei  dazu  di  consumo  della 
1  Città  di  Pohtbeauvoisin.  \ 

(Pollenzo  26  novembre  1856). 

N.°  4949.        Regio  Decreto 

coZ  quale  si  approvano  'dei  nuovi  regolamenti  e 
tariffe  per  "la  7'iscòssioiie  dei  dazii  di  consumo,  e 
dei  dritti  di  piazza,  di' péso  e  di  misura  dei  li- 
quidi, nella  dita  di  Pigevano* 

(Pollenzo  26  novembre  1856). 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  R  DI  GERUSALEMME , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC. 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE ,  ECC.  ECC.  ECC. 

I 

Visto  l'articolo  5.°  dello  Statuto  fondamentale  del  Regno; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio,  Nostro 
Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  Esteri  e  di 
Finanze  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Piena  ed  intiera  esecuzione  sarà  data  af  Trattato 
d'amicizia,  di  navigazione  e  di  commercio  conchiuso  tra 
la  Sardegna  ed  il  Messico  e  sottoscritto  a  Messico  il 
giorno  piimo  del  mese  di  agosto  dell'anno  mille  otto- 
cento cinquantacinque. 
Vol.  XXV. 
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%  Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del  Sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Co- 
verno ,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  failo  osservare. 

Dal.  in  Pollenzo  addì  23  novembre  <  856. 


VITTORIO  KM  ADITELE 


(Imog.  del  Sigili.) 

V.  11  Gntrduigilli 
DE  FORESTA. 


c.  cwocn 


."  •  » . . 


I 


1  '  >  • 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

per  |»  grtiia  di  Dio 
nC  DI  SAODEGJU,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME , 
DICA  DI  SAVOIA,  DI  GENOVA ,  ECC.  ECC.,  PRINCIPE  Di  PIEMONTE,  ECC.,  ECC. 


A  lotti  colerò  che  le  presenti  redranoo ,  salate 


Un  Trattato  d'amicizia,  di  navigazione  e  di  commercio  essendo 
stato  conchiuso  tra  Noi  e  la  Repubblica  Messicana  e  sottoscritto 
dai  Nostri  rispettivi  Plenipotenziarii  a  Messico  il  giorno  primo 
di  agosto  del  corrente  anno  mille  ottocento  cinquantacinque  ; 


Trattato  del  tenor  segwnte: 


»  r. 


Nel  some  della  Santissima  Trinità', 

Essendosi  già  stabilite  da  molto  tempo  relazioni  commerciali 
fra  i  domimi  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  e  la  Repubblica  del 
Messico,  si  è  creduto  conveniente  per  maggiormente  assicurare 
e  promuovere  tali  relazioni,  il  raffermarlo  per  mezzo  di  un 
Trattato  di  amicizia,  di  commercio  e  di  navigazione. 

A  quest'  oggetto  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  ha  nominato  suo 
plenipotenziario  il  signor  D.  Raffaele  Benzi,  Cavaliere  del  suo 
Ordine  religioso  e  militare  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  suo 
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Console  Generale,  Incaricato  di  una  missióne  straordinaria 
presso  il  Governo  Messicano,  e 

S.  A.  S.  il  Presidente  della  Repubblica  Messicana,  l'Ecc.  sìg. 
Dottore  D.  Emanuele  Diez  di  Bonilla,  Segretario  di  Stato  per 

eli  Aftari  Esteri,  Gran  Croce  del  distinto  Ordine  Messicano  di 

*^  .  >      ,  .      -  »« 

Guadalupe ,  Vice-Presidente  del  Consiglio  di  Stato ,  decorato 
della  Medaglia  di  prima  classe  del  dipartimento  di  Finanze  , 
Ministro  Onorario  del  Supremo  Tribunale  di  Giustizia  della  Na- 
zione, antico  Ministro  Plenipotenziario  in  diverse  Nazioni  ecc.  ecc. , 
i  quali ,  dopo  di  aversj  comu»ica^o  i  rispettivi  Joro  pieni  poteri , 
riconosciuti  in  buona  e  debita  forma,  convennero  degli  articoli 
seguenti  : 

Art.  i . 

Vi  sarà  perpetua  pace  fra  gli  Stati  ed  i  Sudditi  di  S.  M.  il 
Re  di  Sardegna  da  una  patte ,  e  la  Repubblica  *  Messicana  ed 
i  suoi  Cittadini  dall'altra.  «' 

;'-  c.  •  :  "       Art.  2.  ;  «  •    • '* 

Vl4  sarà  Mbe^tà  reciproca  di  commercio  fra  tutti  gli  Stati  delk 
due  alte  Parti  contraenti. 

I  sudditi  ed  i  cittadini  di  ognuna  di  esse  godranno  in  tutta 
l'estensione  dei  territorii  cfcU'altra  dei  medesimi  diritti,  privi- 
legi ,  libertà ,  favori  ed  esenzioni  di  cui  godono  i  sudditi  o  cit- 
tadini delle  nazioni  le  più  favorite,  per  tutto  quanto  concerne 
il  commercio  ,  la  sicurezza  personale  e  delle  merci  ,  il  collo- 
camento, carico  e  scarico  delle  navi,  la  liberti  di  scegliere  i 
proprii  agenti  o  fattori,  e  di  fissare  i  prezzi  delle  mercanzie, 
l'accesso  ai  tribunali,  l'amministrazione  della  giustizia,  gì' im- 
prestiti pubblici,  e  le  imposizioni  d?ogni  specie. 

Nelle  stipulazioni  contemplate  nel  presente  articolo  non  si 
comprende  quella  di  poter  lare  il  commercio  di  scalo  e  cabo- 
taggio, il  quale  è  riservato  ai  bastimenti  nazionali. 

I  sudditi  ed  i  cittadini  delle  due  Parti  contraenti  saranno 
esenti  da  ogni  sevizio  militare  forzoso,  tanto  nell'esevcito  quanto 
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nella  marina ,  ma  non  da  quello  di  polizia ,  il  quale  sarà  pre- 
stato nel  solo  caso  di  respingere  colla  forza  i  malfattori  che 
minacciassero  di  attentare  alle  vite  ed  alle  proprietà,  lasciando 
in  disparte  le  questioni  politiche  ,  (piando  ciò  fosse  indispen- 
sabile per  mancanza  di  aiuto  di  forza  armata,  e  per  lo  stretto 
tempo  della  urgente  necessità,  a  giudizio  delle  rispettive  auto- 
rità nazionali.  La  protezione  personale  che  ognuna  delle  Parti 
contraenti  concede  ai  sudditi  ed  ai  cittadini  dell'altra,  non 
esclude  il  diritto  che  hanno  i  Governi  delle  rispettive  Parti 
contraenti  di  non  ammettere ,  o  di  espellere  dal  territorio  di 
ognuna  quelle  persone  le  quali,  per  i  loro  noti  cattivi  ante- 
cedenti e  per  la  loro  cattiva  condotta ,  si  considerino  perniciose 
alla  pace,  all'ordine  pubblico,  ed  ai  buoni  costumi,  secondo 
il  giudizio  delle  Supreme  Autorità  di  ognuna  delle  due  alte 
Parti  contraenti,  dando  previo  avviso  ai  rispettivi  Agenti  diplo- 
matici dell'altra. 

Art.  3. 

I  sudditi  ed  i  cittadini  di  ognuna  delle  alte  Parti  contraenti 
avranno  diritto  di  acquistare  in  proprietà,  di  possedere  e  di 
alienare  beni  mobili  ed  immobili  nel  territorio  dell'altra  ,  sia 
per  successione  intestata,  sia  per  testamento,  donazione  o  con- 
tratto ,  senza  essere  sottomessi  ad  altre  o  maggiori  tasse  di 
alienazione,  di  successione  e  simili,  che  quelle  pagate  dai  na-, 
zionali,  assoggettandosi  alle  leggi  vigenti,  od  a  quelle  che 
fossero  promulgate  in  avvenire  a  questo  proposito. 

Art.  4» 

I  prodotti  del  suolo  e  dell'  industria  di  uno  dei  due  paesi 
non  saranno  soggetti  nell'altro  a  dazii  maggiori  di  quelli  a  cui 
sono  soggetti  i  prodotti  similari  delle  nazioni  le  più  favorite. 

Art.  5. 

I  bastimenti  delle  due  Parti  contraenti  non  pagheranno  nei 
rispettivi  porti  dell'  altra  per  importazione  od  esportazione  di 
qualsiasi  mercanzia,  altri  o  maggiori  diritti  di  quelli  che  queste 
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stesse  mercanzie  pagano  o  pagheranno  in  avvenire  nei  rispet- 
tivi paesi  ^quando  sono  o  saranno  importate  da  bastimenti  na- 
zionali ;  ed  i  prodotti  e  mercanzie  di  origine  messicana  importati 
nel  territorio  sardo  con  bastimenti  non  messicani,  supponendone 
T  importazione  permessa  dalle  leggi  vigenti,  saranno  considerati 
e  trattati  come  importati  da  bastimenti  messicani,  come  pure 
i  prodotti  e  le  mercanzie  di  origine  sarda  importati  nei  porti 
messicani  con  bastimenti  non  sardi ,  supponendone  Y  importa- 
zione permessa  dalie  leggi  vigenti ,  saranno  trattati  come  im- 
portati da  bastimenti  sardi,  semprechè  questa  stessa  eguaglianza 
di  bastimenti  e  di  mercanzie  sia  concessa  a  qualunque  altra 
nazione  più  favorita»  Tutte  le  mercanzie  che  pel  loro  consumo 
o  transito  possano .  essere  legalmente  importate  coi  bastimenti 
della  nazione  la  più  favorita  nei  porti  delle  Parti  contraenti , 
o  che  possano  esserne  esportate  cogli  stessi ,  potranno  essere 
egualmente  e  reciprocamente  importate  ed  esportate  coi  basti- 
menti di  ambe  le  Parti  contraenti,  qualunque  siano  la  loro 
origine ,  destinazione  o  provenienza. 

Art.  6. 

I  bastimenti  di  ciascuna  Parte  contraente  non  saranno  nei 
porti  dell'altra  assoggettati  a  diversi  o  maggiori  diritti  di  ton- 
nellaggio ,  ancoraggio  ,  fanali ,  pilotaggio ,  segnale  ,  quarantena 
od  altri  di  quelli  imposti  ai  bastimenti  nazionali. 

Art  7. 

Le  due  alle  Parti  contraenti  riconoscono  come  principio  in- 
variabile che  la  bandiera  cuopre  la  mercanzia,  cioè  che  gli  effetti 
o  mercanzie  appartenenti  a  sudditi  0  cittadini  di  una  Potenza 
che  è  in  guerra ,  non  sono  soggetti  a  cattura  o  confisca  quando 
si  trovino  a  bordo  dei  bastimenti  neutrali,  eccetto  il  caso  di 
contrabbando  di  guerra ,  e  che  la  proprietà  dei  neutrali  tro- 
vata a  bordo  di  un  bastimento  nemico  non  può  essere  confiscata, 
a  meno  che  sia  contrabbando  di  guerra. 
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Art.  8. 

Nei  casi  di  guerra  i  sudditi  di  ambe  le  Parti  contraenti  sta- 
biliti nel  territorio  dell'altra,  banno  il  privilegio  di  rimanervi, 
continuando  nei  loro  affari  o  commcrcii  senza  verun  ostacolo, 
purché  vivano  pacificamente,  e  non  demeritino  di  questo  favore 
per  qualsiasi  atto  contrario  agi'  interessi  del  paese  in  cui  risie- 
dono ,  secondo  il  giudizio  delle  supreme  autorità  rispettive.  Le 
loro  proprietà,  di  qualunque  natura  siano,  non  saranno  trat- 
tenute o  sequestrate,  nè  saranno  sottoposte  ad  altri  oneri  o 
contribuzioni  che  a  quelli  dei  nazionali. 

Egualmente  le  somme  dovute  dai  particolari,  i  fondi  pub- 
blici od  azioni  di  compagnie  non  potranno  mai  essere  trattenuti, 
o  sequestrati,  ne  confiscati. 

Art.  9. 

Qualora  succeda  che  una  delle  Parti  contraenti  sia  in  guerra 
con  qualche  Potenza,  Nazione  o  Stato,  i  sudditi  dell'altra  po- 
tranno continuare  a  commerciare  e  navigare  in  questi  stessi 
Stati ,  eccettuate,  le  città  ed  i  porti  bloccati  od  assediati  per 
mare  o  per  terra. 

Per  altro ,  in  considerazione  della  jgran  distanza  in  cui 
trovansi  i  rispettivi  paesi  delle  due  Parti  contraenti,  e  l'incer- 
tezza che  ne  risulta,  relativamente  ai  varii  avvenimenti  che 
possono  aver  luogo,  è  convenuto  che  se  un  bastimento  mer- 
cantile appartenente  ad  una  di  esse  fosse  destinato  ad  un  porto 
che  si  suppone  bloccato ,  alla  sortita  di  detto  bastimento  non 
sarà  catturato  o  condannato  per  aver  tentato  di  entrare  per  la 
prima  volto  in  detto  porto,  a  meno  che  si  possa  provare,  che 
detto  bastimento  poteva  e  doveva  sapere,  durante  la  naviga- 
zione, che  lo  stato  di  blocco  della  piazza  eh  cui  si  tratta,  du- 
rava ancora;  ma  i  bastimenti  che  dopo  di  essere  stati  spediti 
una  volta,  tentassero,  durante  lo  stesso  viaggio,  di  entrare  per 
la  seconda  volta  nello  stesso  porto  bloccato,  andran  soggetti 
ad  essere  trattenuti  e  condannati.  Ben  inteso  che  in  verun  casa 
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non  sarà  lecito  il  commercio  degli  articoli  riputati  contrabbando 
di  guerra  ,  come  cannoni  ,  mortai ,  fucili ,  pistole ,  granate  , 
polvere,  salnitro  ed  altri  effetti  ed  attrezzi  militari,  e  tutti  gii 
aitri  strumenti,  di  qualunque  sorta  essi  siano,  fabbricati  per 
l'uso  di  guerra. 

Art.  io. 

Tutti  i  bastimenti  che  secondo  le  leggi  del  Regno  di  Sar- 
degna son  considerati  come  bastimenti  Sardi,  e  tutti  i  basti- 
menti clic  secondo  le  leggi  della  Repubblica  Messicana  son 
considerati  come  bastimenti  Messicani,  saranno  ,  quanto  agli 
effetti  del  presente  Trattato,  riconosciuti  rispettivamente  come 
bastimenti  Sardi  e  Messicani. 

Art.  1 1 . 

Ognuna  delle  Parti  contraenti  potrà  nominare  Agenti  diplo- 
matici di  qualsiasi  rango;  e  per  la  prolezione  locale  del  com- 
mercio, nei  luoghi  di  loro  residenza,  Consoli,  Vice-Consoli  ed 
Agenti  consolari ,  a  fine  di  risiedere  sui  tcrritorii  dell'altra.  Ma , 
prima  che  un  Console  possa  esercitare  le  proprie  funzioni , 
dovrà  essere  ammesso  ed  approvato,  nelle  forme  di  uso,  dal 

4 

Governo  nel  cui  territorio  debba  risiedere. 

Ognuna  delle  Parti  contraenti  si  riserva  per  altro  il  diritto 
di  eccettuare  (mal  residenza  di  Consoli  i  punti  particolari  nei 
quali  non  giudichi  conveniente  di  ammetterli  o  di  conservarli, 
sempre  che  ciò  si  applichi  agli  altri  Agenti  consolari,  e  sempre 
sotto  il  principio  di  trattarsi  reciprocamente  sul  piede  della  na- 
zione la  più  favorita.  Gli  Agenti  diplomatici  e  consolari  di  Sar- 
degna nel  Messico  godranno  di  tutte  le  prerogative,  esenzioni 
ed  immunità  che  si  concedono  o  concederanno  ulteriormente 
agli  Agenti  di  egual  grado  della  nazione  più  favorita,  e  reci- 
procamente gii  Agenti  diplomatici  e  consolali  del  Messico  go- 
dranno negli  Slati  Sardi  delle  stesse  prerogative,  esenzioni  ed 
immunità  delle  quali  godono  o  godranno  gli  Agenti  diplomatici 
e  consolari  della  nazione  più  favorita.  Ma  i  Consoli  che  siano 
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nello  stesso  tempo  commercianti,  saranno  in  tal  qualità  inte- 
ramente soggetti  alle  leggi  del  paese  nel  quale  -risiedono.  I 
Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari  potranno  alla  morte 
di  qualsiasi  individuo  della  loro  nazione,  p'er  domanda  delle 
parti  interessate,  o  d'ufficio,  incrocicchiare  coi  loro  sigilli  quelli 
apposti  dall'Autorità  competente  sugli  effetti,  mobili  e  carte  de! 
defunto;  ed  in  questo  caso  i  due  sigilli  non  potranno  essere 
tolti  che  di  comune  accordo.  Quando  si  tolgano,  essi  assiste- 
ranno all'inventario  della  successione,  e  sarà  foro  consegnata 
dall'Autorità  competente  copia  tanto  dell'inventano,  quanto  del 
testamento  che  il  defunto  avesse  fatto.  Muniti  dei  poteri  legali 
delle  parti  interessate,  necessari!  a  quest'effetto,  dopo  di  averli 
esibiti,  faranno  le  loro  reclamazioni,  ed  immediatamente  sarà 
loro  consegnata  la  successione,  la  quale  non  potrà  esser  loro 
negata,  se  non  nel  caso  di  opposizione  di  qualche  creditore 
nazionale  od  estero.  I  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari 
avranno,  come  tali,  diritto  di  essere  giudici  arbitri  nelle  con- 
testazioni che  potessero  nascere  tra  i  capitani  e  gli  equipaggi 
ilei  bastimenti  della  loro  nazione,  senza  che  le  autorità  locali 
possano  avervi  ingerenza;  a  meno  che  il  capitano  o  l'equipggio 
turbassero  colla  loro  condotta  l'ordine  o  la  tranquillità  del  paese, 
od  a  meno  che  detti  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti  consolari 
reclamassero  l'intervento  di  quelle  per  far  eseguire  o  sostenere 
le  proprie  decisioni;  ben  inteso  che  questa  specie  di  giudizio 
od  arbitraggio  non  potrà  privare  le  parti,  in  caso  di  litigio, 
del  diritto  che  alla  lor  volto  esse  hanno"  di  ricorrere  alle  auto- 
rità giudiziali  del  luogo.  Ì '"'  > 

I  detti  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari  daranno  an-> 
torizzuti  a  richiedi  re  l'assistenza  delle  Autorità'  locali ,  onde  oer* 
care,  arrestare,  ritenere  ed  incarcerare  i  disertori  dei  basti- 
menti da  guerra  e  mercanti  del  loro  paese  ;  ed  a  tale  effetto 
si  dirigeranno  ai  Tribunali,  Giudici  ed  Ufficiali  competenti,  e 
reclameranno  per  iscritto  i  disertori  menzionati,  provando  per 
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mezzo  della  comunicazione  dei  registri  dei  bastimenti ,  o  ruoli 
di  equipaggio,  o  di  altri  documenti  ufficiali,  che  tali  individui 
facevano  parie  di  detti  equipaggi;  è  trovata  giusta  la  reclama- 
zione non  si  niegherà  la  estradizione  dei  disertori.  Questi,  ap- 
pena arrestati ,  saranno  messi  alla  disposizione  dei  detti  Con- 
soli, Vice-Consoli,  od  Agenti  consolari,  e  potranno  essere  de- 
tenuti nelle  pubbliche  carceri,  dietro  domanda  ed  a  spesa  di 
quelli  che  li  reclamino ,  per  essere  poi  rimessi  ai  bastimenti 
sui  quali  erano  imbarcati,  o  ad  altri  della  stessa  nazione;  ma 
se  la  consegna  non .  ha  avuto  luogo  nel  termine  di  tre  mesi  , 
a  datare  dal  giorno  dell'arresto,  saranno  messi  in  liberta,  e  non 
sai-anno  più  arrestati  per  la  stessa  causa.  Con  tutto  ciò,  se  il 
disertore  avesse  commesso  qualche  crimine  o  delitto  nel  paese 
in  cui  sarà  arrestato,  potrà  .soprassedersi  alla  sua  estradizione, 
finche  il  Tribunale  che  istruisce  il  processo  abbia  pronunziato 
la  sentenza,  e  questa  sia  stata  eseguita. 

Se  nel  limite  del  mar  territoriale  di  ognuna  delle  Parti  con- 
traenti (la  cui  estensione  sarà  di  quattro  leghe  inglesi  dal  lu- 
to rale  ,  qualora  tal  limite  sia  adottato  da  tutte  le  Nazioni  che 
hanno  attualmente  trattati  col  Messico),  si  commettesse  qualche 
delitto  grave  o  di  contrabbando  su  bastimenti  mercantili,  sarà, 
giudicato  e  condannato  dai  Tribunali  del  paese  al  quale  il  detto 
mare  territoriale  appartenga. 

Art.  la. 

Le  due  alte  Parti  contraenti  pattuiscono  che  olire  le  prece- 
denti stipulazioni  gli  Agenti  diplomatici  e  consolari,  i  sudditi 
e  cittadini  di  ogni  classe,  i  bastimenti  sì  da  guerra  che  mer- 
cantili, e  le  mercanzie  dell'  uno  dei  due  Stati  godranno  di 
pien  diritto  nel  territorio  dell'  altro  dei  privilegi  ,  franchigie  e 
vantaggi  conceduti  o  da  concedersi  alla  nazione  la  più  favorita , 
e  ciò  gratuitamente,  se  la  concessione  sarà  stata  gratuita,  o  con 
compenso  identico  od  equivalente,  se  la  concessione  fosse  con- 
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dizionale.  Quanto  è  stipulato  nel  presente  articolo  non  impedisce 
che  il  Governo  della  Repubblica  Messicana  )x>ssa  conceder  be- 
nefizii  ed  esenzioni  speciali ,  relative  al  commercio  ed  alla  na- 
vigazione, ai  nuovi  Stati  del  Continente  Americano,  già  Colonie 
Spagnuole,  per  quei  sentimenti  di  mutua  benevolenza  e  particolar 
simpatia,  e  di  convenienza  politica  che  debbono  naturalmente 
esistere  fia  dette  nazioni.  Ciò  nulla  ostante,  queste  concessioni 
non  potranno  farsi,  fino  a  che  non  si  regolino  definitivamente 
colle  altre  Potenze  colle  quali  la  Repubblica  Messicana  ha 
stipulato  Trattati  ai  quali  la  riserva  convenuta  potesse  opporsi. 

Art.  i3.  * 
La  Repubblica  del  Messico,  secondando  il  desiderio  di  S.  M. 
il  Re  di  Sardegna,  consente  ad  estendere  tutte  le  stipulazioni 
del  presente  Trattato  al  Principato  di  Monaco,  posto  sotto  il 
protettorato  di  S.  M.  Sarda,  mediante  reciprocità  da  parte  del 
detto  Principato. 

Art.  i^. 

Il  presente  Trattato  durerà  per  otto  anni,  dallo  scambio  delle 
ratifiche. 

Spirato  questo  termine  cesserà  di  avere  effetto  godici  mesi 
<^opo  la  denunzia  fatta  dall'una  o  dall'altra  Parte  contraente. 

Art.  i5. 

Il  presente  trattato  sarà  ratificato,  e  le  ratificazioni  saranno 
scambiate  a  Messico,  al  più  tardi  nel  mese  di  decembre  prossimo. 

In  fede  di  che  i  Plenipotenziarii  sovra  citati  hanno  sotto- 
scritto il  presente  Trattato ,  ed  hanno  apposto  il  sigillo  delle 
Voro  armi ,  a  Messico ,  il  giorno  primo  di  agosto  dell'anno 
mille  ottocento  cinquantacinque. 

Firmato 

- 

Raffaele  3f.nzi         Manuel  Diez  di  Bomlla 

(I.  S.)    t  (L.  S.) 
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Noi  avendo  veduto  ed  esaminato  il  sovrascritto  Trattato  lo 
abbiamo  approvato  in  ogni  e  singola  sua  parte,  epperciò  colle 
presenti  Noi  io  accettiamo ,  ratifichiamo  e  confermiamo,  pro- 
mettendo di  osservarlo'  e  di  farlo  inviolabilmente  osservare.  In 
fede  di  rlie  Noi  abbiamo  firmato  le  presenti  di  nostra  propria 
mano  e  \i  abbiamo  folto  apporre  il  Gran  Sigillo  delle  Nostre 
Armi.  Duto  nel  Nostro  Real  Palazzo  dì  Torino  addì  diciannove 
del. mese  di  novembre  Tanno  mille  ottocento  cinquantacinque. 

•     •  -  ' 

t      .  * 

4 Firmata  VITTORIO  EMANUELE 

Per  parie  di  S.  3/.  il  [{e 

■ 

11  MiniMrn  Segretario  di  .Stato  per  gli  AfTuri  Kulori 
firmalo  C1BRÀRIO  . 

•:■  i  •  . 

Per  oppia  conforme  all'originai* 
//  ìtegrttorhì  Generale  tfel  Ministtrà  tir  gli  Affari  R  stèrri 
1»!  SALMO  UH. 

■  *  »  ' 

.  r.  .      \  . 


STAMPERIA  REALE, 
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VITTORIO  EMANUELE  II  • 

RE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA ,  ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

Visto  l'articolo  5.c  dello  Statuto; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio,  Nostro 
Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  Esteri  e  di 
Finanze; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Piena  ed  intiera  esecuzione  sarà  data  alla  Convenzione 
per  le  corrispondenze  telegrafiche  conchiusa  tra  Noi  e 
Sua  Maestà  l'Imperatore  d'Austria,  e  questi  anche  a 
nome  delle  Loro  Maestà  i  Re  di  Prussia,  Baviera, 
Sassonia,  Hannover,  Wurtemberg  e  dei  Paesi  Bassi,  e 
delle  Loro  Altezze  Reali  i'Gran  Duchi  di  Bade  e  di 
Mecklemborgo-Schwerin ,  fumata  in  Torino  li  3  otto- 
bre 4  856 ,  le  cui  ratificazioni  furono  scambiate  in  Torino 
addì  6  dicembre  slesso  anno. 
Yol.  XXV. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti 
del  Governo  ,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osser- 
varlo e  di  farlo  osservare. 

Dat.  a  Torino  addì  7  dicembre  1856. 


Registri  al  Controllo  General* 
addi  18  dicembre 
Regiitro  H  Atti  del  Governo  a  e.  96. 
Wejirliw. 


(  Lwqo  del  Sigillo  ). 

V  Il  Guardafili 
DE  POUESTA 

C  CAVOUR. 
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'  CONVENTION 

pour  les  correspondances  tóléfjraphiques 
entro  la  Sardaignc  et  l'Autrichc 


VICTOR  EMMANUEL  II 

par  la  ^róco  de  Dieu 
ROI  DB  SARDEGNE ,  DB  CUTPRB  ET  DB  JÉRUSA&EM, 
Dl'C  DB  SAVOIE,  DE  GÉNES ,  ETC,  E7C. ,  PRI3CB  DB  HÉMOST,  EVC. ,  ETC 

A  im  mi  qui  les  préseulcs  vcrront,  salut: 


Une  Convention  pour  ks  correspondancos  télégraphUpies 
ayant  étc  concine  cnlrc  la  Sardaignc  et  rAutrichc  et  signée 
par  Ics  Flénipotcntiaires  respectifs  à  Turin  le  troisieme  jour 
du  mois  d'ottobre  de  cette  année  mil-huit-cent-cinquaute-six; 

Convention  dont  la  teneur  suit: 

S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  et  S.  M.  l'Empereur  d'Autriche, 
stipulant  tant  en  son  noni  cju'au  noni  des  Royaumes  de  Prusse, 
de  Bavière,  de  Saxc,  de  Ilauòvrc,  de  Wiirtcmberg,  des  Pays- 
Bas  et  des  Grands  Duclics  de  Bade  et  de  Mecklcnibourg-Schwerin, 
dans  le  desir  d'assurer  à  la  correspondance  iclcgnipliujue  toute 
la  célérite  possible  et  apporter  à  la"  Convention  speciale  concluc 
le  28  septembre  i853  les  cliangcmcnts  et  améliorations  dont 
Texpcrience  a  fait  reconnaitre  Tutilité ,  sont  convenus  de  negocier 
dans  ce  but  une  nouvelle  Convention  télegraphiqne,  et  ont  à 
cet  effet  nomine  pour  leurs  plcnipotcntiaircs,  savoir: 
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S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne,  le  Comte  Koger  Gabaleone  de 
Salmour,  Oflicier  de  l'Ordre  des  Ss.  Maurice  et  Lazare,  et  des 
Ordres  de  la  Légion  dllonneur  de  France  et  de  Léopold  de 
Belgique,  son  Secrétaire  General  au  Minislcre  des  AtFaires 
iìtrangères; 

Et  S.  M.  l'Empcreur  d'Autriche,  le  Conile  Louis  Jean  Baptiste 
Emmanuel  de  Paar,  Chevalier  de  l'Ordre  du  Lion  Néerlandais, 
son  Charcé  d'Atfaires  près  le  Gouverncincnt  de  Sardaijme; 

Lesquels,  après  s  etre  communiaué  lcurs  pleins-pouvoirs  res- 
peetifs  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  soni  convenus  des  ar- 
ticles  suivants: 

Art.  i. 

Tout  individu  aura  le  droit  de  se  servir  des  télégraphcs  elee— 
triques  internationaux  des  États  contraclants  ;  mais  chaque 
Gouvernement  se  réserve  la  facullé  de  foire  constater  l'identité 
de  tout  expéditeur  qui  demanderà  la  trans  mission  d'une  ou 
plusieurs  dépéclies. 

Art.  a. 

Le  service  des  lignes  de  telégraphe  éleetriquo  établies  oa  à 
établir  par  les  États  contractants  sera  soumis,  cn  ce  qui  concerne 
la  transmission  et  la  taxe  des  dépéches  internationales,  aux  dis- 
positions  ci-aprcs,  cliaque  Gouvernement  se  réservant  cxpres- 
sément  le  droit  de  régler  à  sa  convenancc  le  sei  vice  et  le  larif 
télégrapliique  pour  les  coiTespoiiLlances  à  transmeltre  dans  les 
limites  de  ses  propres  lignes,  et  restant  dans  ce  dernier  cas 
entièreinent  libre  quant  au  clioix  des  appareils  à  employer. 
Chacun  des  deux  États  reste  également  juge  des  mesures  à 
prendre  pour  la  sécurité  de  ses  lignes  et  pour  la  polire  et  le 
contróle  des  corresponvlances  de  toute  nature.  Les  dépéclies 
internationales  sont  celles  qui  empruntent  pour  étre  transmises 
à  destination  les  lignes  des  deux  États  conlractants. 

Art.  3. 

Les  États  qui  n'ont  pas  pris  part  à  cettc  Convention  seronl 
admis,  sur  leur  demande,  à  y  acceder. 

Art.  4- 

Les  Ilautes  Parties  eontractantes  prennent  rengagement  de 
se  conununiquer  réciproqueinent  tous  les  documents  rclatifs 
à  rorganisation  et  au  service  de  lcurs  lignes  télégraphiques ,  aux 
appareils  qu'elles  employeut,  comme  aussi  tout  pertcctionnemeiit 
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qui  viendrait  ài  avoir  lien  dans  le  sertiee.  Chacune  d  elles  di- 
verrà à  l'aulre,  savoir: 

i°  A  la  (in  dc'chaque  trimestre  un  tableau  indi  qua  nt  le  nom 
des  stations  et  le  nombre  des  fils  affeetés  ù  la  correspondance 
publique  ou  privée  sur  les  diverses  sections  de  son  réseau,  et 
aa  au  commcncemcnt  de  chaque  année  une  earte  résumant  les 
changeraents  survenus  à  cet  égard  dans  toute  l'étendue  de  son 
réseau  pendant  la  dernière  période  annuelle.  L'appareil  morse 
sera  provisoirement  adopté  pour  la  Irausmission  des  correspon- 
dances  internationales. 

Art.  5. 

Les  Gouvernements  contractants  s'etForceront  de  réunir  leurs 
fils  télégraphiques  de  manière  à  pouvoir  donner  passage  sans 
interruption  aux  frontières,  et  d'une  extrémité  à  l'autre  des  plus 
longues  Ugni  s  aux  dépéches  internationales. 

Pour  accroitre  et  faciliter  leurs  rapports  direets  de  corres- 
pondance télégraphique  ils  s'engagent  a  poser  dans  le  plus  bref 
dé|ai  possible  de  nouveaux  fils  excmsivemcnt  destinés  à  la  trans - 
mission  non  interrompue  des  dépéches  entre  les  ;Capitales  de 
leurs  États  respectifs. 

Art.  6. 

Chaque  Gouverncment  conserve  la  faculté  d  interrompre  le 
service  de  la  télégraphie  Internationale  pour  un  temps  indéter- 
miné,  s'il  le  juge  convenable,  soit  pour  toutes  Ics  correspon- 
dances,  soit  seuleinent  pour  certaines  natures  de  correspon- 
danees,  soit  enfin  pour  certaines  lignes;  mais  aussitòt  qu'un  des 
deux  Gouvernements  aura,  adopté  une  mesure  de  ce  genre,  il 
devra  en  donnei*  imuiédiatement  connaissance  ù  l'autre  Gouver- 
neinent  contractant. 

Art.  7. 

Les  Ktats  contractants  déclarent  n'accepter  aucune  responsa- 
biiité  a  raison  du  service  de  la  correspondance  Internationale 
par  voie  télégraphique. 

Art.  8. 

Les  dépéches  seront  classées  dans  l'orci  re  suivant: 

i°  Dépéches  d  État,  c'est-à-dire  celles  qui  émaneront  du 
Chef  de  l'Ktat,  des  Ministres,  des  Commandants  en  che-i*  des 
forces  de  terre  ou  de  mer,  et  des  Agcnts  Diploinaliques  ou 
Consulaires  des  deux  Gouvemements,  ou  de  eeux  qui  v  auroiil 
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ultéricurcment  adhéré.  Cot  avantage  de  priori  té"  et  les  autres 

priviléges  ci-après  eonsaerés  en  faveur  des  depéches  d'Etat  se- 
ront  étcndus  ile  plein  droit,  mais  sous  réservè  tic  récijwocité, 
aux  depéches  d'Etat  des  Pays  avec  lesquels  Fune  ou  l'autre  des 
Parti  es  contraetanles  aurait  dc'jà  conchi  ou  viendrait  à  conclure 
des  conventions  télégraphiqucs  parliculières. 

Los  depéches  diplomatiques  des  autres  Puissances  seront  con- 
sidérdes  et  traitécs  eoinme  celles  des  parlieuliers. 

2°  Depéches  de  service  exelusivement  consacrées  au  service 
«les  lélcgraphes  internationaux  ou  relalives  à  des  mesures  ur- 
gentes  ou  à  des  accidente  graves  sur  le  chemin  de  fer. 
3°  Enfili  depeelies  des  paiticuliers. 

La  transmission  des  depéches  aura  Heu  dans  l'ordre  de  leur 
remise  par  les  expéditeurs  ou  de  leur  arrivée  aux  station s  in- 
tennediaires  ou  de  destination,  en  observant  les  règles  de  prio- 
ri té  ci-après: 

i°  Depéches  d'État. 

2°  Depéches  de  service  spccifìees  au  §  2°  ci-dessus. 
3°  Depéches  des  particuliers. 
Une  dépéche  cominencée  ne  pourra  étre  interrompile  à  moin-s 
qu'il  n'y  ail  urgencc  estrème  à  transuiettre  une  eoininunication 
d'un  rang  supcrieur, 

Entre  deux  bureaux  en  relation  immediate,  et  quand  il  s'agirà 
de  dépeches  du  tnéine  rang,  on  passera  ees  depéches  dans  L'ordre 
alterna  lif. 

Art.  o. 

Lorsqu'unc  intermotion  dans  les  Communications  sera  signalce 
après  Taeceptation  d'une  dépéche,  le  bureau,  à  partir  duqael  la 
ransmission  sera  devenue  impossible,  mettra  à  la  poste  et  par 
ettre  recommandée  une  copie  de  la  dépéche  sous  chargement 
d'oflicc  ou  la  transmeltra  en  service  par  le  plus  prochain  con- 
voi.  Il  l  adressera,  suivant  les  cireonstances,  soit  au  bureau  le 
plus  rapproché  en  mesure  de  lui  l'aire  continuer  la  voie  télé- 
craphique,  soit  au  bureau  de  deslination  qui  la  tratterà  coiume 
dépé  che  oidi n ;*  ire. 

Aussilòt  que  la  communication  sera  rétablie,  la  dépéche  sera 
Iransinise  de  nouveau  au  moyen  du  tclcgraphe  par  le  bureau 
qui  en  aura  fait  l'envoi  par  la  poste  ou  par  le  ehemin  de  fer. 
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Art.   i  o. 

Les  bureaux  télégraphiques  respectìfs  seront  autorisés  à  ro- 
cevoir  les  dépéehes  pour  des  localités  situées  en  dehors  des  lignes 
télégraphiques.  Elle»  seront  rcnducs  à  leur  destination,  soit  par 
la  poste  au  moyen  de  lettres  rccoinmandéts,  soit  par  exprès  ou 
estafette  si  l'expéditeur  en  fait  la  demande. 

L'indieation  donncc  par  l'expéditeur  pour  le  mode  de  trans- 
port  d'une  dépeche  au-delà  des  lignes  télégraphiques,  ainsi  que 
les  avis  ou  renseignements  de  scrvice,  nentreront  pas  dans  le 
compte  des  mots. 

Art.  1 1 . 

Les  dépéehes  à  transmeftre  devront  étre  écrites  à  Tenere  sans 
ràture  ni  abréviation,  avec  clarté  et  dans  un  langage  intelligible. 
Elles  devront  porter  la  signature  de  l'expéditeur,  ainsi  que 
l'adresse  bien  precise  du  destinatale,  conformément  au  rnodèle 
qui  sera  ultéricurement  arrété.  L'adrcsse  de  la  dépeche  devra 
ètre  mise  en  tète:  elle  sera  suivie  du  texte,  et  la  signature  de 
l'expéditeur  se  trouvera  au  bas  de  la  dépeche. 

Art.  1 2. 

Les  dépéehes  d'Etat  seront  passih'.cs  des  taxes  ordinaires  ; 
elles  devront  toujours  ètre  revètues  du  timbro  ou  du  cachet 
de  l'expéditeur;  elles  pourront  étre  écrites  en  ehilìres  arabes 
ou  en  caractères  alphabétiques  faciles  a  reproduire  par  les 
appareils  en  usagc,  ou  bien  enroVe  élre  libellées  en  francata, 
en  anglais  ,  en  italien  ou  en  allemand ,  mais  elles  seront  tou- 
jours écrites  en  caractères  roinains  dans  Ics  pays  où  ces  ca- 
ractères sont  généralcment  employés;  elles  seront  transmises 
en  signes,  lettres  ou  nombres  égalcment  en  usage  dans  les 
burcaux  télégraphiques. 

La  transmission  des  dépéehes  d'Etat  sera  de  droit;  les  bu- 
reaux  télégraphiques  n'auront  aucun  contròie  ;\  exercer  sur  elles. 

Art.  1 3. 

Les  dépéehes  de  service  et  celles  des  particuliers  ne  pour- 
ront pas  étre  écrites  en  chiflres,  elles  seront  rédigées  au  choix 
de  l'expéditeur  en  francata,  en  allemand,  en  anglais  ou  en 
italien;  mais  elles  seiont  toujours  écrites  en  caractères  romains 
dans  les  pays  où  ces  caractères  sont  généraleinent  employés. 
Provisoirement  les  Parties  contractantes  seront  tenues  d  accepter 
les  dépéehes  rédigées  en  langue  etrangere  à  leur  pays  dans  les 
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bureaux  designe*  dans  le  réglement  à  intervenir  entre  les 
Aibninktfrations  te'lé'graphiques. 

Art.  14. 

Les  bureau*  téìé'graphiques  au  point  de  dó*part  et  au  lieu 
de  destinatici  de  chaquc  dépèche  auront  le  droit  de  rcfuser 
de  l'cxpédier  ou  de  la  transmeltre,  si  sa  teneur  leur  parali 
contraire  aux  bonnes  mceurs  ou  à  la  sicur  i  té  publique.  Le 
recours  contre  de  semblables  decisi  ons  sera  a  ti  resse  à  l'Admi- 
nistration  centrale  des  stations  oh  elles  auront  élé  prises.  Dans 
tous  les  cas  les  Administrations  centrales  tclégrapbiques  de 
chaque  État  auront  la  facultc  d'arrétcr  la  transmission  de  toute 
dépéche  qui  leur  paraitrait  offrir  qnelque  danger. 

Art  i5. 

Dans  les  villes  spécialcment  désignées  à  cet  effet  le  service 
des  bureaux  télégrapliiques  ne  sera  pas  interrompu  pendant 
la  nuit.  Les  autres  bureaux  télégraphiques  seront  ouverts  lous 
le$  jours,  y  compris  les  dimanches  et  les  fetes,  du  icr  avril  à 
la  fin  de  scptembre  depuis  sept  beures  du  inalin  jusqu  à  neuf 
heures  du  soir,  et  du  1"  octobre  à  la  fin  de  mars  depuis  buit 
heures  du  matin  jusqu'à  neuf  heures  du  soir. 

Néanraoins  cliacune  des  Hautes  Parties  contractantes  se  ri- 
serve le  droit  de  créer  une  troisièine  elasse,  de  stations  télé- 
graphiques,  dont  les  Administrations  respectives  se  communi- 
queront  les  noms  et  dans  les<y*elles  le  travail  sera  limite  de  neuf 
beures  du  matin  à  midi,  et  de  deux  beures  à  sept  beures  du  soir. 

Les  beures  d'ouverture  et  de  clòture  seront  les  inémes  dans 
les  deux  Etats,  et  l'beure  de  tous  les  bureaux  télégrapbiques 
des  deux  pays  sera  celle  du  temps  moyen  de  la  Capitale  de  ce 
pays.  Cependant  la  dépéche,  dont  la  transmission  se  trouvera 
commencée,  devra  nécessairement  ètre  achevée  entre  les  deux 
bureaux  où  elle  sera  engagée. 

Art.  1 6. 

Dans  les  bureaux  où  le  service  n'est  pas  permanente  aucune 
dépéche  de  nuit  ne  sera  acceptée  qu'autant  qu'clle  aura  élé 
armoncée  pendant  le  service  de  jour  et  quon  aura  indiqué 
l'beure  où  elle  sera  deposée  dans  le  bureau  ile  départ. 

Un  régleinent  special  détermiuera  les  eonditions  du  service 
de  nuit,  et  le  Icmps  pendant  lequel  les  bureaux  de  chaque  État 
devront  atlciulre  la  dépéche  annoneée. 
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Art.  17. 

Les  Haute»  Parties  contractantes  s'engagent  à  prendre  toutes 
les  mésures  nécessaires  pour  assurer  le  secret  dea  correspon- 
dances  ték'graphiques. 

*   Art  18. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  adoptent  pour  la  fonnation 
des  tarifs ,  dont  la  ré  union  constitueia  le  tarif  intemational , 
Ics  bases  dont  la  teneur  suit,  savoir  : 


1 

PAR  HOTS  ! 

1                                    •  ! 

PAR  D18TANCK 

de  1  è  95 
inclusivement 

de  26  à  50 
ÌDclusiyement 

de  51  à  100 
inclusivement 

En  AatrìcKo 

• 

En  Piémont 

« 

ja  ■ 

.2 
u 

0 

< 

a 

a 

2 

e 

*> 

'5 

i 

a 
0 

a . 

£ 

M 

|  Piémont  j 

*  i 

ìi 

i  i 

^  Z 

£  ! 

^  8 

*  ì 

De  1  k  10  Keaes  inclusi- 
venie  nt 

De  1  à  75  kilomèlres  in- 
chmvement 

1.  » 

150 

2. 

5.  » 

3.  » 

7. 50 

Plus  de  10  jusqu'à  25 

Pine  de  75  jnequ'k  19^ 

1. 

5.  » 

4.  v 

10.  » 

6.  » 

11  » 

«55-45 

• 

• 

»     190      »  340 

3.  » 

7.  50 

6.  » 

15.  » 

9.  » 

92.  50 

45      1»  70 

»     340  525 

4.  » 

10  » 

8  ». 

30.  » 

19.  » 

30.  >. 

70      »  100 

»     545       »  750 

5.  » 

• 

1150 

10.  » 

95.  » 

15.  » 

37.50 

»     100  135 

»     750      »  1015 

15  » 

19.  » 

30.  » 

18.  o 

45.  ». 

• 

• 

Ait.  19.  . 

Dans  le  calcul  des  distances  les  fractions  égales  ou  supé- 
rieures  à  la  moitió*  de  l'unite'  compteront  comme  unite.  Les 
fractions  infcrieures  seront  négligccs. 
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Art.  20. 

Pour  l'application  des  taxes  la  distance  paroourue  par  une 
dépéche  sera  comptce  en  ligne  droite  sur  le  territoire  de  chaque 
État  depuis  le  lieu  du  départ  jusqu'au  point  de  la  frontière  où. 
elle  arriverà ,  et  de  celui-ci  au  lieu  de  sa  dcstination  ;  il  sera  de 
mètne  npur  son  transit  de  frontière  a  frontière  dans  chaque  Etat. 

La  taxe  entre  deux  bureaux  des  Etats  contractants  sera,  en 
tout  cas,  celle  qui  corrcs|>ond  à  la  direction  la  plus  favorable 
au  public.  Si  la  dépèche  devait  e  tre  transmise  dans  une  autre 
direction,  le  partage  de  la  Uixe  se  ferait  proportionnellement 
au  nombre  des  zones  parcourues  sur  le  territoire  de  chacun  des 
Etats  qui  auraient  concouru  à  la  transmission. 

Art.  ai. 

Les  règles  suivantes  seront  observées  pour  appliquer  la  taxe 
au  nombre  de  mots. 

i°  La  longueur  de  la  dopoché  siinpie  est  fixée  à  vingt-einq 

mots. 

a°  Le  nora  du  bureau  de  départ  et  la  date  de  l'expedition 
seront  transmis  d'oflice  ;  le  lieu  d  origine  et  la  date  de  la  dé- 
pèche  ne  seront  taxes  que  lorsque  l'expéditcur  les  aura  lui** 
méme  inscrits  sur  sa  dépèche. 

3°  Il  est  accordi  pour  chaque  adresse  d'un  à  cinq.  mots 
qui  ne  seront  pas  taxés;  les  mots  de  i'adressc  dépassant  ce 
maximum  seront  comptés  e^taxés  aver  le  corps  de  la  dépèche. 

4°  Les  mols  réunis  par  un  trait  d'union  ou  séparés  par 
une  apostrophe  compteront  pour  le  nombre  de  mots  qu'ils  con- 
tiennent  ;  mais  le  maximum  de  longueur  d'un  mot  est  flxé  à 
sept  syllabes  ;  l'excédant  sera  compie  pour  un  mot 

5°  Les  traits  d'union,  les  apostrophes,  les  signes  de  pon- 
ctuation  et  les  alinea  ne  seront  pas  complés;  les  autres  signes 
le  seront  pour  le  nombre  de  mots  qui  auront  été  eniployés  à 
les  exprimer. 

6°  Tout  caractère  isole  (lettre  ou  chiilre)  comptera  pour 
un  mot. 

70  Tout  nombre  jusqu'au  maximum  de  cinq  chilfres  inciu- 
siveinent  seni  compie  pour  un  mot;  les  nombres  de  plus  de 
cinq  chifTres  représenteront  autant  de  mols  qu'ils  eontiendront 
de  lois  cinq  chillres,  plus  un  mot  pour  l'excédant.  Les  virgules, 
les  barrcs  de  division  seront  complécs  pour  un  chitlre. 
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8*  Pour  les  dépéches  d'État  chhlrées  on  addttionnera  tous 
les  chiffres  ou  lettres  dont  elles  se  composcnt  et  le  produit  de 
division  du  nombre  total  par  cinq  donnera  le  nombre  des  mots 
à  taxer;  les  points  ou  signes  simplement  destmés  à  séparer  les 
groupes  seront  transmis,  mais  n  entreront  point  en  compte. 

9*  Le  nom  du  signatairc  ne  comptera  que  pour  un  mot; 
mais  les  titres,  prénoms,  particides  et  ics  qualifications  seront 
comptés  pour  le  nombre  de  mots  qui  seront  employés  pour 
les  esprimer. 

io°  Tous  les  signes  ou  mots  que  rAdministratioh  ajoutera 
à  une  dépéche  dans  l'intéret  du  service  ne  seront  pas  comptés* 

Art.  22. 

Le  maximum  de  longucur  d'une  dépéche  est  fixé  à  cent  mots. 
Au-delà  de  cent  mots  la  taxe  d'un  a  vitigt*cinq  mots  recom- 
mencera  à  étre  appliquéc.  La  transmission  des  dépéches  dont 
le  texte  dépassera  cent  mots  pourra  ètre  rctardée  pour  ceder 
la  priorite  à  des  dépéches  plus  brèves  quoique  inscrites  pos- 
térieurement.  Un  méme  expéditeur  ne  pourra  faire  passcr  plu- 
sieurs  dépéches  consécutives  que  dans  le  cas  où  le  service  de 
l'appareil  ne  serait  pas  reclame  par  d'autres  personnes.  Ccs 
réserves  ne  s'appliqueront  pas  aux  dépéches  d'État 

Art.  2  3. 

Tout  expéditeur  qui  exigera  du  bureau  de'  destination  l'accuse 
de  reception  de  sa, dépéche,  pavera  pour  le  recevoir  le  quart 
de  la  somme  qu'aurait  couté  la  tranSmission  d'ime  dépéche 
de  vingt-cinq  mots.  Il  payera  la  moitié  de  la  somme  qu'aura 
couté  la  transmission  de  sa  dépéche  s'il  demande  qu'elle  lui 
soit  renvoyéc  toute  entière  pour  étre  collationnée.  Le  destina-  ✓ 
taire  pourra  aussi  demander  que  la  dépéche  recuc  soit  colla- 
tionnée, mais  il  devia  payer  une  seconde  fois  la  taxe  entière. 

Les  noms  propres,  les  groupes  de  lettres  et  de  chiffres  se^ 
ront  répétés  d'office  sans  augmentation  de  taxe. 

Pour  les  dépéches  d'État  cniffrées  le  collationnemcnt  integrai 
donnera  lieu  a  la  perception  d'une  demi-taxe   en  sus.  Si  ces 
mémes  dépéches  portent  la  mention  que  le  collationnement 
n'est  pas  exigé  par  l'expéditeur,  elles  ne  seront  soumises  qu'à 
•    une  taxe  siinple. 

Art.  24. 

La  réponse  pourra  étre  payée  d'avance  par  i' expéditeur  qui 
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la  demanderà.  Lorsque  la  longueur  de  oette  réponse,  les  cinq 
mots  de  ladresse  non  compris,  ne  dépassera  pas  dix  mots,  on 
ne  payera  qu'une  demi-taxc.  Si  cette  réponse  n'est  pas  parvo- 
nue  dans  les  cinq  jours  qui  suivront  sa  demando,  le  prix  de 
la  taxe  déposé  sera  remboursé  sous  déduction  d'un  quart  de 
sa  valeur. 

Art.  a5. 

Les  dépèches  qui  doivent  étre  communiquées  ou  déposées 
à  des  stations  intennédiaircs  seront  considérées  et  taxées  com- 
me  aulant  de  dépèches  séparées  envoyées  à  chaque  lieu  de 
destinatoli. 

Art  26. 

Il  sera  payé,  pour  les  dépèches  dont  il  devra  étre  délivré 
plusieurs  copies  dans  un  lieu  de  station ,  un  suppléinent  de 
quatre-vingt-dix  centimes  pour  chaque  excmplaire  à  remettre 
en  sus  de  la  dépéche  primitive. 

Lorsqu  un  expéditeur  demanderà  que  son  identité  soit  attestée 
dans  le  lieu  de  destina  tion,  il  acquatterà  cu  .sus  de  la  taxe  de  sa 
dépéche  un  droit  fìxe  d'un  frano  vingt-cinq  centimes. 

Lavertissement  de  service  sera  exprimé  par  les  mots  ideitiité 
prouvée  (aufgeber  bcglanbiot).  L'expéditeur  pourra  toujours 
demander  le  retrait  011  l'annulation  de  sa  depéche.  La  taxe  ne 
sera  pas  reslituée  si  la  dépéche  est  en  cours  de  transmission. 
Lorsque  la  depéche  sera  déj£  arrivée  et  ^ue  l'expéditeur  de- 
manderà qu'elle  ne  soit  pas  remise  au  destinatane,  lavertisse- 
ment nécessaire  à  cet  efFet  sera  taxé  au  demi-droit  d  une  de- 
péche simpie. 

Art  27. 

Il  ny  aura  de  diflférence  ni  de  taxe,  ni  dexpédition  entre 
les  dépèches  de  jours  et  celles  de  nuit. 

Art.  38. 

Le  minimum  à  déposer  comme  arrhes  au  moment  011  la  de- 
péche de  nuit  est  annoncée,  sera  égal  à  la  taxe  afferente  à  la 
depéche  de  vingt-cinq  mots. 

Lorsque  la  dépeche  ne  sera  pas  préscntée  à  tfienre  annoncée, 
le  montant  des  arrhes  sera  acquis  et  partagé  de  la  méine  ma- 
nière que  les  autres  recettes  internationales. 

Art.  29. 

Les  frais  de  transport  des  dépèches  en  dehors  des  lignes 
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tétégrnphiques  seront  percus  au  bureau  de  départ.  Pour  le 
transport  par  lettres  recommandées,  la  taxe  sera  unifbrmément 
de  cinquante  centimes  pour  les  localités  du  pays  où  se  trou- 
vera  le  bureau  de  destination  ,  et  d'un  frane  cinquante  cen- 
times pour  les  localités  situées  en  drhors  de  ce  pays  sur  le 
conlincnt  européen.  Quant  au  transpoit  par  pictons  ou  exprès 
dans  un  rayon  maximum,  dont  les  Administrations  télégraphi- 
ques  respcctives  se  réservent  de  fixer  ultérieurement  l'étendue , 
l'expéditcur  qui  le ,  demanderà  sera  tcnu  de  payer  une  taxe 
uniforme  de  deux  francs  cinquante  centimes,  laquelle  sera 
acquittée  au  bureau  d'origine  cn  méme  temps  que  celle  de 
la  dépéckc.  Lorsque  le  transport  devra  avoir  lieu  pour  des 
locai  ités  en  dehors  de  ce  rayon,  ou  à  défaut  d'està  fette,  la 
réexpédition  sera  toujours  cirectuée  par  la  poste  au  moyen 
de  iettres  reconnnandées  et  sera  soumise  à  la  taxe  de  cinquante 
centimes. 

Quand  il  y  aura  possibilité  de  (burnir  les  estafettes  deman- 
dées,  le  prix  à  déposer  ou  à  acqui t ter  sera  de  quatre  francs 
par  myriamètre. 

Art.  3o. 

Lorsqu'une  dépéche  sera  interceptée  par  Tun  des  motifs  énon- 
cés  dans  Uarticle  14,  il  ne  sera  restitué  sur  la  taxe  perciie 
que  la  somme  payée  pour  la  distancc  que  la  dépéche  n  aurait 
pas  parcourue. 

•  La  restitution  intégrale  aura  lieu  dans  le  cas  où  la  dépéche 
ne  serait  pas  parvenue  à  destination  par  la  laute  du  service 
télégraphique,  ou  bien  s'il  était  constate  qu'elle  y  est  arrivée 
dénaturée  au  point  de  ne  pouvoir  remplir  son  but,  et  qu'il 
n'est  plus  possible  d'avertir  en  temps  utile,  ou  enfin  si,  par 
une  cause  quclconque,  elle  arrivait  plus  tard  quelle  ne  seràit 
parvenue  par  la  poste. 

Les  frais  de  restitution  seront  intégralement  supportés  par 
rAdministration  sur  le  territoire  de  laquelle  la  negligence  ou 
l'eiTeur  aura,  été  commise. 

Art  3i. 

Les  dépéches  d'État  seront  acceptées  et  transmises  par  tous 
les  bureaux  :  la  taxe  en  devra  toujours  étre  acquittée  par  l'ex- 
péditeur. 
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Art.  3a. 

Dans  les  rapports  internalionaux  il  n'y  aura  de  franchise 
de  taxc  que  pour  les  dépeckcs  relatives  aux  serviccs  dcs  tclé- 
grapkcs. 

Art.  33. 

Les  comptes  seront  liquidés  par  période  trimestriellé.  Les 
laxes  prélévtes  sur  chaque  dcpéchc  en  raison  de  son  parcours 
dans  chaque  État  seront  rcmboursécs  à  chaque  Gouvcrae- 
ment. 

Art.  34. 

Les  droits  percus  pour  l'expL-dition  de  coptes  seront  dévolus 
à  l'oflice  télégraphique  sur  le  tcrritoirc  duquel  cette  expédition 
aura  été  faite. 

La  taxe  prélévee  conformément  au  deuxième  alinea  de  Tar- 
ticle  26  pour  attestati  011  de  ridenti  té  de  l'cxpéditeur  n'entrerà 
point  en  décompte,  mais  demeurera  acquise  à  l'office  expéditfcur. 

Art.  35. 

Le  réglcment  réciproque  dcs  comptes  aura  lieu  à  l'expiration 
de  chaque  mois.  Le  décoinpte  et  la  liquidation  du  soldo  se  fe- 
ront  à  la  fin  de  chaque  trimestre.  Ces  comptes  comprendront 
les  taxes  en  débet. 

Ils  seront  dressés  par  TAdministration  d'Autriche.en  mennate 
autrichicune  avec  réduclion  des  totaux  cn  francs  et  par  l'Ad- 
ininistration  de  Sardaigne  cn  monnaie  sarde  avec  réduction  des 
totaux  cu  monnaie  autrichienne.  1  m 

La  réduclion  des  monnaics  se  fera  au  taux  suivant  : 
1  fiorili  monnaie  de  convention  1  franes  5o  ccntimes. 
1  kreutzcr  o     »      04  ccntimes. 

Les  fractions  de  moins  d'un  dcmi-kreutzer  ne  seront  pas 
complccs,  cellcs  d'un  demi-kreutzer  et  au-dessus  complcront 
pour  un  kreutzcr. 

Art.  36. 

Le  solde  rcsultant  de  la  liquidation  trimestriellé  sera  payc 
en  monnaie  couranlc  dans  1  État  au  profit  duquel  ce  solde 
sera  ctabli. 

Art.  3^. 

Lorsque  Ics  Parties  contractantés  le  trouveront  convcnable,  des 
conférenets  auront  lieu*  cntre  leurs  Délégués  à  l'etlct  de  propo- 
scr  Ics  améliorations  que  l  experience  aurait  fait  reconuaitre 
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n^cessaires,  et  d'arriver  progressivement  |à  une  réduction  des 
tarifs  qui  étendent  les  avantages  que  Ics  Gouverncmcnts  et  les 
particuliers  doivent  se  promettrc  de  la  télégraphie  électriqne.  * 
Ces  modificalions  et  ces  dégrèvcmcnts  devront  ètre  consentis 
de  commun  accord  par  les  Etats  contractants ,  le  rcfus  de  l'un 
d'eux*  entrainant  nceessairement  le  maintien  dcs  dispositions  en 
vigueur. 

Art.  38. 

Le  Gouvernement  de  S.  M.  lEmpereur  d'Autriche  déclare 
conclure  la  presente  Convention  tant  en  son  nom  qu'au  nom 
detous  les  Etats  qui  font  actuellement  partie  de  l'union  télé- 
graphique  Austro-Allemande  et  de  ceux  qui  y  adhéreront  par 
la  suite. 

Art.  39. 

La  présente  Convention  sera  mise  à  cxécntion  le  plus  tot 
que  fàire  se  pourra,  et  dcmeurera  en  vigueur  pendant  deux 
ans  à  comptcr  du  jour  de  l'cchange  de  scs  rati  fica  tions. 

Toutefois  les  llautes  Parties  contractantcs  pourront  d'un  com- 
mun accord  en  prolonger  les  clFels  au-delà  de  ce  terme. 

Dans  ce  dernier  cas  elle  sera  considérée  cornine  étant  en  vi- 
gueur pour  un  temps  indéterminé,  et  jusqu'à  l  cxpiration  d  une 
année  à  compter  du  jour  od  la  denonciation  cn  sera  faite. 

Art.  4°- 

La  présente  Convention  sera  ratifice,  et  les  ratifications  res- 
.pectives  en  .scront  ócliangées  à  Turili  dans  le  plus  bref  délai 
possible. 

En  foi  de  quoi  les  Pieni  potentiaircs  respcctifs  Font  signée  et 
y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Tnrin  le  Ivo'xs  octobre  i856. 


De  Salmouk.  C.  Paar. 

{LS.}  (LS.) 


Nous,  ayant  vu  et  examine  la  Convention  ci-dessus  et  layant 
pour  agréablc,  Tacccptons,  confirmons,  et  ralilìons,  promcltant 


de  l'observer  et  de  la  faire  observer  umolablement.  En  fot  de 
quoi  Nous  avons  signé  de  Notre  main  ces  letlres  de,  ratifìcation 
et  y  avons  fait  apposer  Notre  Scèau  Rovai.  Donne  à  Turin  le 
troisième  jour  du  mois  de  dicembre  de  Pan  de  graoe  mil-huit- 
cent-cinquante-six . 

VICTOR  EMMANUEL 


(L  S.)  Par  le  Roi 

Lt  Ministri  Sserétairt  eTÉtat  des  Affair**  Élrangèrus 
tigne:  C.  CAVOUR. 


Pour  copi*  conforta  i  t'originai 
Le  Sótritair*  Général  da  Ministèri  dss  Affaire*  Ètrmn^trss 

Db  Salmo  uh. 


STAMPERIA  REALE. 
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VITTORIO  EMAMIELB  II 

RE  DI  SARDEGNA ,  DI  CIPRO  B  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  l'i  MONTE  ,  ECC.  ECC.  VjT.C. 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  gli  Affari  dell1  Interno  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

» 

Articolo  unico. 

E  approvato  T  annesso  Regolamento  pel  pagamento 
a  carico  del  Bilancio  dell'Interno  dei  dritti  di  passaggio 
sulle  ferrovie  dello  Stato,  e  di  privata  concessione,  dei 
Carabinieri  Reali ,  delle  Guardie  di  pubblica  sicurezza 
comandate  in  servizio  speciale  governativo,  e  degli  in- 
digenti sani  ed  infermi  ,  ai  quali  in  casi  eccezionali  ed 
a  tenore  delle  Leggi  in  vigore  compete  il  trasporto 
gratuito. 

Vol.  XXV. 
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Al  predetto  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  del- 
l'Interno è  affidato  l'eseguimento  del  presente  Decreto, 
che  sarà  eziandio  registrato  all'  Ufficio  del  Controllo 
Generale,  pubblicato  ed  inserto  nella  raccolta  degli  atti 
del  Governo. 

Dat.  a  Torino  addì  7  dicembre  4856. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrata  al  Controllo  Generale 
li  13  dicembre  1856 
35  Decreti  Àmmmiitrathi  r.  Vi) 


(  Luogo  Ad  Sigillo  ). 

V.  Il  Gutrtmigilli 
DE  POUESTA. 


U.  RATTAZZI 


> 
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MINISTERO  DELL'INTERINO 


REGOLAMENTO 

Per  il  pagamento  a  carico  del  Bilancio  dell'  Intento  dei  dritti 
di  passaggio  sulle  Ferrovie  dello  Stato  e  di  privata  concessicele 
dei  Carabinieri  Reali ,  delle  Guardie  di  pubblica  sicurezza 
comandate  in  servizio  ordinario,  e  degli  indigenti. 


Per  il  pagamento  dei  dritti  di  passaggio  sulle  Ferrovie  dello 
Stato  è  accordata  alli  Carabinieri  Reali,  alle  Guardie  di  pub- 
blica sicurezza  comandate  in  servizio  ordinario,  non  meno  che 
agli  indigenti  la  stessa  riduzione  sul  prezzo  dei  biglietti  di  2.' 
o  3.*  classe  stabilita  pei  Militari  di  ogni  arma  del  R.  Esercito 
nelle  tariffe  in  vigore ,  e  pel  rimborso  del  montare  di  tali  dritti 
a  favore  delle  Amministrazioni  che  avranno  somministrati  li 
mezzi  di  trasporto,  si  osserveranno  le  norme  qui  appresso  ac- 
cennate. 

Art.  i. 

L'Intendente  nel  ^apoluogo  di  Provincia.,  il  Delegato  di  pub- 
blica sicurezza  autorizzato  nei  diversi  Comuni ,  ed  il  Sindaco  in 
tutti  gli  altri ,  spediranno  alle  persone  sovraespresse,  sempre  che 
ne  riconoscano  il  bisogno,  nei  termini  delle  vigenti  istruzioni, 
e  delle  attribuzioni  proprie,  una  richiesta  conforme  al  Modulo 
che  distinto  col  n.°  i  è  annesso  al  presente. 

'  •  4 
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Art.  2. 

Questa  richiesta  verrà  dai  titolare  presentata  al  Capo-staziono. 
del  luogo  di  partenza  ,  il  quale ,  previo  esame  di  quel  docu- 
mento per  riconoscerne  la  regolarità ,  darà  in  cambia  al  titolare; 
senza  pagamento  un  biglietto,  od  altro  titolo  valevole  per  la 
corsa  indicata  sulla  richiesta. 

Art.  3. 

Qualora  il  trasporto  debba  effettuarsi  fra  due  luoghi  riuniti 
tla  Ferrovie  esercitate  dalle  Società  e  loro  dipendenze ,  la  ri- 
chiesta dovrà  presentarsi  per  doppio  originale  da  ritenersi  presso 
ciascuna  delle  Amministrazioni,  onde  ripetere  il  loro  titolo  di 
n'edito  verso  il  Ministero  dell'Interno. 

Art.  4. 

Gli  indigenti  muniti  della  richiesta  di  cui  sovra,  per  evitare 
lo  ingombro  nelle  stazioni,  mentre  si  stanno  distribuendo  i  bi- 
glietti ai  viaggiatori  ordinarii,  dovranno  presentarsi  alle  stazioni 
quindici  minuti  almeno  prima  della  partenza  del  convoglio  sta- 
bilito per  la  corsa ,  in  difetto  non  saranno  ammessi  che  nel 
convoglio  successivo. 

Art.  5. 

L'effettivo  pagamento  del  loro  ammontare,  tanto  alle  Ammi- 
nistrazioni delle  Strade  ferrate  dello  Stato,  quanto  a  quelle  di 
privata  concessione,  verrà  fatto  trimestralmente  dal  Ministero 
dell'Interno-. 

Art.  6. 

I  Delegati  di  pubblica  sicurezza  ed  i  Sindaci ,  i  quali  nel  corso 
del  trimestre  avranno  spedito  richieste  p^r  il  passaggio  di  cui 
si  tratta,  dovranno  tenerne  un  registro  conforme  al  Modulo  n.w  a , 
e  allo  scadere  del  trimestre  inviarne  un  elenco  indicativo  al- 
l'Autorità provinciale,  giusta  il  Modulo  n.°  3. 

,  Quesla  riassumendole  insieme  con  quelle  da  Lei  diretta- 
mente fatte ,  e  per  le  quali  debbe  anch'essa   tenere  il  rc- 
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gistro  ti.*  .1  in  un  quadro  redatto  secondo  il  Modulo  n.°  4> 
le  rassegnerà  al  Ministero  dell' Interno  che  disporrà  per  il  pa- 
gamento. 

Il  presente  Regolamento  debitamente  approvato  da  S.  M. 
verrà  pubblicato  ed  inserto  nella  raccolta  degli  Atti  del  Governo 
per  aver  il  suo  pieno  effetto  a  cominciare  dal  i .°  gennaio  pros- 
simo venturo  1 85-j. 

Torino  li  7  dicembre  i85G. 


Vitto  d'ordine  di  S.  H. 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  Interni 
U  RATTAZZI. 


4 1 32 


Moda 


MATRICE 


Avvertenze 


1  •  I  Carabinieri,  le  Guardie  di 
pubblica  sicurezza,  e  gl'in- 
digenti non  avranno  diritto 
al  metto  biglietto  militare, 
te  non  presentano  questa 
richiesta  di  trasporlo,  non 
essendo  sufficiente  per  otte- 
nere tal  favore  l'ordine  di 
servizio,  od  il  foglio  di  via. 

J.°  Questa  richiesta  servirà  alle 
stazioni  di  titolo  di  paga- 
mento dei  mezzi  biglietti  di 
2.'  e  3*  classe  distribuiti, 
epperciò  sarà  ritirala  dai 
Biglieltari  e  rimessa  ai  Capi- 
stazione  o  Cassieri  per  es- 
sere unita  alla  contabilità 
giornaliera. 

3.°  Sempreche  si  debbano  per- 
correre tronchi  di  strada 
ferrala  del  Governo,  e  delle 
diverse  Società  di  Susa,  Pi- 
nerolo.  Cuneo,  Vigevano, 
Vercelli,  Vollri,  ecc.  si  do- 
vranno rilasciare  richieste 
separate  per  quella  del  Go- 
verno, e  per  ciascuna  delle 
Società  stesse. 


N.°       di  registrazione 


a)  Si  Indicherà  il  nome,  casato,  qua- 
lità, grado,  corpo,  od  ufficio, 
cui  appartiene. 

{t)  Àcct'iitiari'  la  staziono  da  cui  parte 
r  quel  la  ove  e  diretto. 


Uffizio  di 


Si  richiede  la  Direzione  della  Ferro- 
via di  a  voler  far  traspor- 
tare nei  posti  sotto  indicati  dalla 
stazione  di  a  quella 
di                           il  (■) 

* 

proveniente  da 
e  diretto  a  (b) 


Del  quale  trasporto  verrà  poi  cotesto. 
Amministrazione  rimborsata  dal  Mi- 
nistero dell1  Interno  nei  suoi  conti 
mensili. 


Posti 
Di  a.a  classe 
3*  id. 


N: 


Totale  N.° 


fi 

e 
s 

ss 
* 
- 

sj 

m 

m 

& 

! 

te 

E 


addì 


i85 
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K  •  1 

FIGLIA 


Avvitente 


I  Carabinieri,  le  Guardie  di  pub- 
blica sicurezza,  o  gl'indigenti 
uoo  avranno  diritto  al  mezzo 
bigliétto  militare  ,  se  non  pre- 
sentano questa  richiesta  di  tras- 
porto ,  non  esseiulo  sufficiente 

Ser  ottenere  lai  favore  l'ordine 
i  servizio ,  od  il  foglio  di  via. 


Onesta  richiesta  servirà  alle  sta- 
zioni di  titolo  di  pagamento 
dei  mezzi  biglietti  di  3.*  e  3.' 
classe  distribuiti ,  epperciò  sarà 
ritirata  dai  Bigliettari  e  rimessa 
ai  Capi-stazione  o  Cassieri  per 
essere  unita  alla  contabilità 
giornaliera. 

Semprechè  si  debbano  percor- 
rere tronchi  di  strada  ferrata 
del  Governo,  e  delle  diverse 
Società  di  Susa,  Pinerolo,  Cu- 
neo, Vigevano,  Vercelli,  Voltri, 
ecc.  si  dovranno  rilasciare  ri- 
chieste separalo  per  quella  del 
Governo,  e  per  ciascuna  delle 
Società  stesse. 


{a)  Si  indicherà  il  nome,  casato,  qualità, 
grado,  corpo,  od  ufficio,  cui  appar- 
tiene. 

\b)  Accennare  la  stazione  da  cui 
a  quella  a  cui  e  diretto. 


parte 


N.9       di  registrazione 


Uffizio  di 


Si  richiede  la  Direzione  della  Ferrovia 
di  a  voler  far  traspor- 

tare nei  posti  sotto  indicati  dalla  sta- 

a  quella  di 


zione  di 

il  00 

proveniente  da 

a  (*>) 


e  diretto 


Del  quale  trasporto  verrà  poi  cotesto,  Am- 
ministrazione rimborsata  dal  Ministero 
dell'Interno  nei  suoi  conti  mensili. 


Posti 
Di  a.a  classe 
3.»  id. 


n: 


Totale  N: 


addì 


i85 
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Modulo  N.°  3. 


REGISTRO 

delle  richieste  di  passaggio  gratuito  sulle  Ferrovie 
per  ottenere  biglietti  di  2."  e  classe. 

i 

(  Art.  0  del  Regolamento  ) 


- 


r. 


nome,  cognomi: 
e  ijualilà 
dello  persone 
per  lo  quali 
si  richiede 
il  passaggio 


3 

■  ■■>■■ 


LUOGO 


- 
- 


e 
c 

o 

- 

a 

7 

V 
-3 


c  — - 


5: 


f 


-a 

s 

JS 


o 
u 

a 

o 


c 

lì 

c  c  « 
'E  —  » 

2 .»  © 

ir.  ». 

■-  —  ss 

e 


1 


1 


o 

-  * 

M 

■< 
H 
O 

< 
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Modulo  N  *  3. 

TABELLA 


indicativa  delle  richieste  fatte  alle  Amministrazioni 
delle  Ferrovie  per  trasporti  gratuiti. 

(Art.  6  del  Regolamento) 


5 
.5 

"3 
k. 

C 

w 

O 

o  tjuulila 
degl'individui 
trasmodali 

♦ 

a 

o 

a  ! 

te 

N 

© 

o 
c 

u 

oo 

© 
e 

© 

in 

2  o 
2  « 
—  2 

_n 

"«  ~ 

©  rr 

ri 

H  3 

rj 

y 

Monlarc 

5 

©  p 

c  »► 

2  c 

a 

h-  .«1 

.s  © 

E  c 

5  « 

o 

M 
< 
H 
O 

ir, 

! 
i 

I 

♦ 

4 

• 

4 
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Modulo  d .•  A. 


DIVISIONE  di 


PROVINCIA  di 


Esercizio  185 


TlUSit.STRE 


ELE\C0  GENERALE  RIASSUNTIVO 

delle  richieste  fatte  durante  il  ù'imestre  or  scaduto  per  trasporti  gratuiti 
sulle  Ferrovie  dello  Stato  e  di  privato  esercizio. 

(Ari.  C  del  Regolamento). 


NOME. 

COG?SOJ1E 
e 

qualità 
de^lt 
indi\  idui 
trasportati 


rt 


■ 


rxor.o 


rt 


_ 

: 

O 

■  : 
C 


'- 

a 

u  ' — 
—  ir. 


3 

'e  5 


5ó 


: 


c  - 

•     ù  ^ 


-  3 

rs  2 


■ 


>4  w 


IT- 

e  — — 


© 
© 


i 
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VITTORIO  EMANUELE  11 

RE  01  SARDEGNA ,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME, 

♦ 

DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE ,  ECC.  ECC.  ECC. 

Viste  le  Leggi  delli  23  marzo  \ 855  e  20  luglio  \  854, 
e  vista  pur  quella  del  24  giugno  1856,  colla  quale 
venne  approvato  il  Bilancio  passivo  dello  Stato  per  l'e- 
sercizio \  857  ; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  .  Nostro  Consiglio, 
Ministro  di  Finanze  ,  incaricato  del  portafoglio  dell'E- 
stero ,  di  concerto  col  Ministro  dei  Lavori  pubblici  ; 

Noi  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  i. 

L'Amministrazione  delle  Poste  sarà  a  far  tempo  dal 
1.' gennaio  1857  affidata  al  Ministero  dei  Lavori  pub- 
Voi.,  XXV, 
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Mici,  presso  di  cui  verrà  stabilita  nna  Direzione  gene- 
rale ordinata  e  composta  nel  modo  risultante  dal  quadro 
segnato  colla  lettera  A  unito  al  presente,  e  firmato  di 
iN ostro  ordine  dal  Nostro  Presidente  del  Consiglio.  Ces- 
sera  quindi  da  tale  epoca  l'attuale  Direzione  generale 
delle  Poste. 

Art.  2. 

Qualora  alcuno  fra  gli  Impiegati  delle  Poste  chiamati 
a  comporre  il  personale  della  nuova  Direzione  generale 
goda  di  stipendio  maggiore  di  quello  che  potrà  essergli 
accordato  nella  nuova  Pianta  ,  gli  verrà  corrisposta  la 
differenza  col  mezzo  di  maggiore  assegnamento,  sì  e  come 
venne  praticato  per  gli  Impiegati  delle  altre  Ammini- 
strazioni, a  termini  dell'art.  4  della  citata  legge  20  luglio 
1854. 

Questo  assegnamento  dovrà  cessare  tostochè  Tini- 
piegato  sia  ammesso  a  stipendio  non  inferiore  a  quello 
di  cui  prima  godeva. 

Art.  7k 

Il  Ministro  Segretario  di  Sfato  pei  Lavori  pubblici 
provvederà  tanto  all'ordinamento  degli  Uffizi  isolali,  che 
deblwno  essere  connessi  alle  due  Direzioni  generali  di 
cui  rimarrà  composto  quel  Ministero,  quanto  pella  ema- 
nazione de' speciali  ordinamenti  prescritti  dall'art.  130 
del  Regolamento  generale  delli  23  ottobre  I8a3. 

Art.  4. 

Il  personale  delle  Poste  per  l'amministrazione  pro- 
vinciale sarà  con  effetto' parimenti  dal  ì.°  gennaio  181S7 
composto  giusta  l'unita  Pianta  segnala  colla  lettera  P>, 
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vidimata  per  ordine  Nostro  dal  Presidente  idei  Consi- 
glio. Non  si  farà  luogo  d'ora  in  poi  alla  nomina  di 
Applicati  locali;  di  mano  in  mano  clic  occorreranno 
vacanze  per  gli  Applicali  locali  sarauno  surrogati  coti 
Applicati  -di  quarte  classe.  j.  «... 

Alt.  5. 

Quando  i  bisogni  del  servizio  richiedano  di  far  pas- 
sare un  Impiegato  del  personale  provinciale  da  un  Uf- 
fizio di  direzione  ad  altro  d'ispezione  o  di  verificazione , 
o  da  quelli  d'ispezione  o  di  verificazione  ad  uno  di 
direzione ,  potrà  il  Nostro  Ministro  dei  Lavori  pubblici 
attribuire  a  detto  Impiegato  nell'ordine  slesso  di  desti- 
nazione il  titolo  voluto  in  ragione  del  nuovo  uffizio 
cui  viene  chiamato,  servata  la  graduazione  i-elativa  sta- 
bilita colla  Pianta  predelta. 

,  ,  Art.  6. 

Nei  Comuni  che  non  sono  capo  luogo  di  Mandamento 
potrà  essere  stabilito  un  Ufficio  di  2.*  classe  od  una 
Distribuzione  di  4.%  sempre  quando  il  prodotto  postale 
o  qualche  motivo  di  pubblico  interesse  ciò  sia  per  con- 
sigliare. 

Art.  7. 

La  provvigione  stabilita  a  favore  dei  Titolari  degli 
Ufficii  di  2.a  classe  dall'art.  15  della  legge  20  luglio 
1854,  e  la  retribuzione  concessa  ai  Distributori  di  1.' 
classe  in  forza  dell'art.  36  del  Nostro  Decreto  20  no- 
vembre \  850,  saranno  solo  corrisposte  in  ragione  di  due 
terzi,  allorquando  gli  Ufficii  di  2.a  classe  e  le  Distri- 
buzioni di  i.à  sono  affidate  a  semplici  Reggenti. 


Digitized  by  Google 


mo 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti 
del  Governo,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo 
e  di  farlo  osservare. 

Dat.  a  Torino  addi  \A  dicembre  1856. 


VITTORIO  EMANUELE 


nrgtsirato  ai  i^onirotio  wrrrcr ait 
mddì  M  dù  tmbre  1856 
Regiitro  lt  Aiti  dfl  Gmperm  «  e.  100 
Wehrlih. 


{Luogo  del  Syilloy 

V  11  Guardasigilli 
DE  FORESTA. 

C.  CAVOUR. 
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PULITI  BEL  PEBSOIALE 

DELLA  DIREZIONE  GENERALE  DELLE  POSTE 
presto  il  Ministero  dei  Lavori  Pubblici. 


sss 


Numero 

degli 
Impiegati 
pt;r  cadun 

grado 

Qualificazione  del  grado 

Stipendio 
individuale 

per 
cadun  grado 

Totale 

1 

Direttore  Generale  

7,000. 

» 

7,000. 

» 

V) 

X 

Direttori  Capi  di  Divisione  . . 

4,500. 

9  000. 

3 

Capi  di  Sezione 

3,500. 

» 

40,500. 

.)) 

3 

Segretari  di  4.' 

classe  

'  2,300. 

» 

8,400. 

» 

4 

M.     di  2.' 

»   

2,400. 

9,600, 

» 

i 
* 

Applicali  di  1/ 

•   

1,800. 

7,200. 

)) 

5 

Id.     di  2.' 

»   

4  ,600. 

8,000. 

)) 

7 

Id.     di  3.* 

»   

4,400. 

» 

0,800. 

» 

40 

. 

Id.     di  4.a 

»   

4,200. 

9 

1 2,000. 

» 

■ 

■ 



81,500. 

)> 

ì 


Visto  SOrdine  di  S.  M. 
Il  Minitrtro  Segretario  dì  Stelo  per  gli  Affari  Eilorì 
C  CAVOUR. 


in* 


PIAITA  DEL  PERSONALE  DELLE  POSTE 

PER  L'AMMINISTRAZIONE  PROVINCIALE 


Numero 

degli 
Impiegati 
per  caduti 
grado 


Qualificazione  del  grado 


Stipendio 
individuale 

per 
cadun  grado 


Totale 


1 
4 

1G 

13 

27 

33 

54 
45 

53 
72 
20 


Ispettore  Provincia! 

o  ....... 

4,.)00. 

Direttori    di  1.*  e 

:la&c  .... 

3.G00. 

Ispettori    di  1." 

>)  .... 

3,600. 

Direttori    di  2.* 

»  .... 

3,000. 

Ispettori    di  2.' 

»  .... 

3,000. 

Direttori    di  3." 

»  .... 

2,500. 

Verificatori  di  4.' 

»'  .... 

2,500. 

Direttori    di  4.' 

))  .... 

2,100. 

Verificatori  di  2.' 

»  .... 

2,100. 

Direttori    di  5.* 

»  .... 

1,800. 

Verificatori  di  3.* 

»  .... 

1,K00. 

Applicati   di  1 ." 

>>  .... 

1,500. 

Id.     di  2.' 

»  .... 

1 ,200. 

Id.     di  3/ 

)>  .... 

1,000. 

Id.     di  4.* 

»  .... 

800. 

Applicali  locali  . . 

•  ••••••• 

eoo. 

m 

» 
» 
)) 

»  / 
»  \ 

»  ( 
»  \ 

»  ! 

»  < 
»  i 

» 


■  r.  r  - 


4,500.  » 
4  4,400.  » 

48,000.  » 

32,500.  » 

56,700.  » 

59,400.  » 

81,(100.  » 
54,000.  » 
53,000.  » 
57,600.  » 
4  2,000.  » 


Visto  d'Ordine  ài  5.  .V. 
Il  Miuislro  Segretario  di  Stalo  per  gli  Affari  Fetori 
C.  CAVOUR. 


S'JAMPKRU  UKAI-E. 
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N.°    19i>4.  30  novembre  185G  1  U3 


VITTORIO  .EMANUELE  II 

RI  DI  SAH DEGNA,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  pi  SAVOIA  E  Di  GENOVA,  ECC.  EC&, 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  K€.C. 

«      :  ' 

Visto  il  R.  Decreto  del  5  gennaio  4854,  con  cui  venne 
approvata  la  Tariffa  dei  dritti  di  pedaggio  da  riscuotersi 
pel  passaggio  sul  Ponte  sospeso  sulla  Sesia  (atto  costruire 
dal  Municipio  di  Crevola  \ 

Vista  la  delibera/ione  in  data  8  giugno  ultimo  scorso 
colla  quale  il  Municipio  suddetto,  in  dipendenza  delle 
sue  ristrettezze  finanziarie,  fa  instanza  a  che  sia  rivo- 
cato  il  disposto  dall'  art.  5  (  capo  2  )  della  precitata 
Tariffa,  in  virtù  del  (piale  si  dichiarano  esenti  dal  dritto 
di  pedaggio  gli  abitanti  di  Crevola  ed  i  loro  bestiami; 

Sulla  relazione  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro 

delle  Finanze  ,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto 

segue  :  # 
Vol.  X'XV. 


mi 

Articolo  unico. 
I  dritti  di  pedaggio  portati  dalla-'Tariflà  annessa  al 
Regio  Decreto  etri-  5  gennaio  1854  *ul  Ponte  pensile 
sul  fiume  Sesia,  in  territorio  di  Crevola .  dovranno  pa- 
garsi anche  dagli  abitanti  di  Crerota  per  essi  e  per  i 

loro  bestiami.  .  ..]'  '/3 

È  conseguentemente  abrogala  l'esenzione  stabilita  al- 
l'art. 5,  capo  2  di  detta  Tariffa. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti 
del  Governo,  e  mandiamo  a  chiunque  spetti  di  osservarlo 
e  farlo  osservare. 

Dat.  a  Torino  addì  30  novembre  4856. 


VITTORIO  HM.tffUKI.t: 


Registrata  al  Controlli*  Centrale 
addì  4  dicembre  1856 
Registro  55  Pareti  Amministrativi  a  e.  tl4. 
Wkhrliw. 

[Luogo  dei  Sigillo) 

V.  Il  Guardasigilli 
DE  FORESTA. 


C.  CAVOUR 


STAMPERIA  RRAI.R. 
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N.°   1955.  21  dicembre  1856  m& 


VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,   ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE ,  ECC.  ECC.  ECC. 


Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio,  Nostro 
Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  Esteri  e  delle 
Finanze  -, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

A  datare  dal  1 .°  gennaio  \  857  la  Nostra  Delegazione 

Consolare  ai  Dardanelli  è  soppressa. 
Vol.  XXV. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti 
del  Governo,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo 
e  di  farlo,  osservare. 

Dat.  a  Torino  addi  21  dicembre  1856. 


VITTORIO  EftlAUX'ELG 


Rostrato  al  Controllo  Generale 
addì  26  dicembre  1856 
Registro  1«  Atti  del  Governo  a  «  106 
WEHRLII*. 


(Luogo  del  Sigillo). 

V.  lì  Gaardaaitplfi 

DE  FORESTA. 


C.  CAVOUR 


STAMPERIA  HFW-F. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

RK  01  SARDEGNA,  DI  CIPRO  K  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA .  ECO.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

* 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  ,  Mi- 
nistro delle  Finanze  ,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo 
quanto  segue  : 

Art.  i. 

Lo  stipendio  fissato  pel  Direttore  della  Fabbrica  de" 
Tabacchi  di  Torino,  nella  Pianta  approvata  col  Nostro 
Decreto  del  48  giugno  1850,  è  portato  ad  annue 
lire  quattromila. 

Art.  2. 

Il  posto  di  Capo-Fabbrica ,  stabilito  pella  Manifattura 
de'  Tabacchi  al  Regio  Parco  nella  Pianta  annessa  al 
sovracitato  Nostro  Decreto,  è  abolito. 
Voi,.  XXV, 
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Siffatte  disposizioni  avranno  effetto  a  partire  dal 
1.°  gennaio  1857. 

Il  Ministro  anzidetto  è  incaricato  dell'esecuzione 


Dat.  a  Torino  addì  21  dicembre  185G. 

* 

*  * 

VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  al  Controllò  Generale 
addì  54  dicembri  1856 
Registro  U  Atti  del  Governo  e.  104 
Wehrlm. 

% 

[Luogo  del  Sigillo). 

V.  Il  Gutrduigilli 
DE  FORESTA. 


STAMPERIA  REALE. 


C.  CAVOUR. 
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KB  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC. 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 


Sulla  relazione  del  Presidente  del  Consiglio ,  Ministro 
delle  Finanze  : 

Visto  l'art.  2  della  Legge  dej  7  luglio  4851  ; 

Visto  il  Reale  Decreto  del  1  3  gennaio  stesso  anno  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art  \. 

Le  retribuzioni  degli  Esattori  dell'Isola  di  Sardegna 
per  il  maneggio  delle  Contribuzioni  dirette  Regie  ,  , 
Divisionali,  Provinciali  e  Comunali,  e  degli  altri  pro- 
venti dello  Stato  che  non  danno  luogo  ad  aggio,  sono 
stabilite  per  Tanno  1856  nelle  somme  risultanti  dal- 
l'unito quadro ,  ehe  sarà  vidimato  dal  Ministro  delle 
Finanze. 

Vol.  XXV. 
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Art.  2. 

La  porzione  di  stipendio  e  di  aggio  rappresentante 
le  spese  d'ufficio  di  ciascun'Esattofia  continua  ad  es- 
sere regolata  ne)  modo  determinato  dall'art.  2  del  R.° 
Decreto  del  26  dicembre  1852. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti 
éel  Governo,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osser- 
varlo e  farlo  osservare. 

Dat.  a  Torino  •  ©idi  H  ^cembro.  485§. 

."  -  .  .:  *         .  :i  '         .   >    • .  *  » 

Htgistrato  al  Controllo  Centrale 
addi  16  dicembre  1856 
flej/.0  15  Atti  del  Governo  a  e.  97.  * 


(Luogo  del  Sigillo). 

V.  Il  <5**r<h*igill>  'r 


DE  FORESTA.  >  •      .    o  * 


c  Cavour. 


*  ? 
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QUADRO  indicativo  dei  Distretti  d'esazione  e  deli»  retribuzioni  assegnale  agli  Esattori 
dell'Isola  di  Sardegna  pel  maneggio  delle  Contribuzioni  dirette  Begie,  Divi- 
sionali, Provinciali  e  Comunali,  e  di  altri  proventi  dello  Stalo  nell'anno  1856. 


PROVINCIE 


Alghero 


Cagliari 


CuGLitm 


IGLESUS 


ISILl 


ESATTORIALI 


Alghero . 
Bónorva 

Cagliari 
Decimoi 

Quarto  

Sanluri  

Serramanna  .  .  . 
S.  Pantaleo  . . . 

Senorbi  

Teulada  

Cagliari  

Ma  corner  

Santo  Lussurgiu 
Tresuuraghes. . 

Ideata*  

Cuspini  

S.  Aotioco  

Santadi  

Isili  

Bara  mini  

Laconi  

Mandas.  ...... 

Mogoro  ........ 

Orroli  

Seni  

l^anusci  

Bari..  

Tortoli  

Villaputzu. .  ^. . . 


1.900 
1,900 
1,400 

3*00 
1,800 
1,200 
2,KK) 
1,600 
1,900 
2,000 
1,600 


1,600 
1,5001» 
1,400 
1,000 


1,800 
1,800 
1,400 
1,400 

1,600 
1,500 
1,800 
1,600 
1,800 
1,300 
1,900 

1,800 
1,300 
1,200 
1,400 


pRovncii 


Nuoro 


Ori  staro 


Omeri 


Sassari 


esattoriali 


1,700 

1,600 

1,700 

1,500 

1,800 

1,200 

1,200 

Oristano 
Alea. 
Busachi. 
Gbilarza 
Mcana. . 
Milla  ... 
Simaxis . 
Tonara  . 
Uras  


Ozicri  . . 
Buddusò. 
Oschiri  . 


Sassari. . 
Fiori  ua  s 

Nulvi 
Sorso  


Tempio  

Calangianus 


ZIO» 


1,600 
1,600 
1,600 
1,800 
1,400 
2,000 
1,400 
1,100 
1,400 


1,600 
1,400 
1,400 


2,500 
2.000 
1,500 
1,400 


1,800 
1,300 


V .•  (forante  di  S.  li. 
Il  Presidente'  de!  Consiglio,  Ministro  dolle  Fin&nse 
C.  CAVOI  H. 


STAMPERIA  REALE. 
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N.°  1958. 


21  dieembre  1856 


H53 


VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI  SARDEGNA,   DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME, 

DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,   ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 


Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  pei 
Lavori  pubblici; 

Visto  il  Decreto  Nostro  del  44  corrente  mese,  pel 
quale  è  ordinata  la  fusione  dell' Amministrazione  Gene- 
rale delle  Poste  nel  Ministero  dei  Lavori  pubblici  , 
mercè  la  creazione  appo  il  medesimo  di  apposita  Di- 
rezione Generale  -, 

Visto  il  disposto  dall'art.  2  della  Legge  23  marzo  1 853, 
e  dall'art.  \  \\  del  Regolamento  23  successivo  ottobre; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  4. 

Il  numero  dei  Direttori  Capi  di  Divisione  per  le  due 
Vol.  XXV. 
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Direzioni  Generali  stabilite  presso  il  Ministero  dei  Lavori 
pubblici,  a  senso  del  quadro  annesso  al  regolamento 
25  ottobre  \  853  ,  e  di  quello  unito  al  Decreto  Nostro 
del  14  corrente  mese  ,  è  portato  a  cinque. 

Art.  2. 

Per  converso  i  nove  posti  di  Capo  di  Sezione  in  detto 
Ministero  stabiliti  coi  provvedimenti  di  cai  all'articolo 
precedente  ,  sono  ridotti  a  otto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato  ,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti 
del  Governo ,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo 
e  farlo  osservare. 

Dat.  a  Torino,  addì  21  dicembre  1856. 

* 

VITTORIO  EMANUELE 

Regiftraio  al  Controllo  Generale 
addì  S6  dicembre  1856 
'  13  Atti  del  Governo  a  e.  i(H. 

WEnwjii. 

(Luogo  del  Sigillo). 

-  Y.  11  Guardafili 

DE  FORESTA. 

PALEOCAPA. 


STAMPERIA  REALE. 
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K.°    19'>tt.  V  dicembre  4856  tlitf 


VITTORIO  EMANUELE  II 

RK  DJ  SARDEGNA,  DI  CIPEO  E  DI  GERUSALEMMI' , 
DUCA  DI  SAVOIA  B  DI  GENOVA ,  ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

Vista  la  Legge  24  giugno  ultimo  scorso  portante  appro- 
vazione del  Bilancio  passivo  dello  Stato  per  Fanno  \  857  ; 

Ritenuto  che  per  la  medesima  vennero  stanziati  nel 
Bilancio  dell'Interno  li  fondi  destinati  alle  spese  di 
personale  e  di  ufficio  della  Direzione  dei  Telegrafi 
elettrici  dello  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  [Ministro  Segretario  di  Stato  pei 
Lavori  Pubblici  di  concerto  con  quello  dell'Interno  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

La  Direzione  dei  Telegrafi  elettrici  dello  Stato ,  a 
partire  dal  prossimo  anno  1857,  è  collocata  sotto  1$ 
immediata  dipendenza  del  Ministero  dell'Interno.  " 
Vol.  XXV. 
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Essa  continuerà  però  ad  esercitare  sul  personale 
telegrafico  applicato  al  servizio  delle  strade  ferrate  dello 
Stato ,  o  dallo  Stato  esercitate ,  quegli  attributi  che  le 
verranno  demandati  con  apposite  istruzioni  del  Mini- 
stero dei  Lavori  Pubblici. 

Ulteriori  disposizioni  prese  di  concerto  fra  il  Mi- 
nistero dell9 Interno  e  quello  dei  Lavori  Pubblici  rego- 
leranno le  dipendenze  del  personale  telegrafico'  delle 
Società  private  dalla  Direzione  dei  Telegrafi  per  gua- 
rentire la  sicurezza  e  la  puntualità  del  servizio. 

Ordiniamo  clic  il  presente  Decreto,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato,  venga  inserto  nella  raccolta  degli  atti 
del  Governo^  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo 
e  farlo  osservare. 

Dat.  a  Torino  addì  21  dicembre  1856. 

■  *■ 


RcfjiaUaio  al  Controllo  Generale 

addì  90  dùembre  183C  : 
fO'yiflrv  13  Alti  del  Governo  a  c.  105. 
Wnonufr. 

(Luogo  tUl  Sigillo) 

V.  Il  fiuardositfilb 
DE  FORESTA 

PAI.KOCAI'A. 


STAMPKKIA  RKAI.fc. 
• 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

UE  I>I  SARDEGNA,  I>I  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

Visto  il  Regio  Decreto  del  18  dicembre  1855  con- 
cernente il  servizio  delle  Contribuzioni  dirette  e  del 
Catasto  nell'Isola  di  Sardegna  ; 

Considerando  che  Y  esperienza  avrebbe  dimostrato  il 
bisogno  di  introdurre  alcune  modificazioni  nella  com- 
posizione tanto  dei  Distretti  di  Esazione ,  quanto  di 
quelli  di  Verificazione  delle  Imposte  e  di  Conservazione 
del  Catasto  ■ 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro 
delle  Finanze; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 
Vol.  XXV. 
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Art.  \. 

I  Distretti  d'Esazione  e  quelli  di  Verificazione  delle 
Contribuzioni  e  Conservazione  del  Catasto  nell'Isola  di 
Sardegna  sono  riordinati  e  composti  nel  modo  risultante 
dall'  unito  Quadro  ,  che  sarà  vidimato  dal  Ministro 
<l»'i!'v*  Finanze. 

Art.  2. 

Le  retribuzioni  dei  titolari  delle  nuove  Esattorie  di 
Cult  ras  e  di  Bosa  pel  maneggio  delle  Contribuzioni 
lirgie,  Divisionali,  Provinciali  e  Comunali,  e  degli  altri 
proventi  dello  Stato  ,  sono  provvisoriamente  fissale  in 
lire  mille  quattrocento  per  ciascuno. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato  ,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti 
del  Governo  ,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osser- 
varlo e  farlo  osservare. 

Dat.  a  Torino  addì  iA  dicembre  1856. 

R>  ijutratu  al  Controllo  Gi  nn  ale 
<nl  ili  18  dumi  ire  185G 
Ke/fitlro  12  Atti  tUl  Governo  a  r,  W. 
Wluhli.v. 

(  Luogo  del  Sigillo  ). 

V.  Il  Cuarda.-ii^illi 
I)L  FORESTA. 

C  CAVOUR 
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QUADRO  DI  COmPOSIZIONE 


dei  Distretti  di  Verificazione  delle  Contribuzioni  dirette 
e  Conservazione  del  Catasto  e  dei  Distretti  esattoriali 
neirisouL  di  Sardegna. 


160 


INDICAZIONE  DEI  CAPILUOCC 


di 

Provincia 


di 

Distretto 
vcniicatoriale 


di 

Distretto 
esattoriale 


COMUNI  E  SALTI 
componenti 

1  DISTRETTI 


ANNOTAZIOM 


Cagliari 


Cagliari  . . 
Paulipirri 
Pirri  


raffilar! 


Tculada 


Cagliari. 


Tculada  

Capo  terra  

Doidub  de  Maria  

Pula  

S.  Pietro  Pula  

Salto  di  Malfatano  . . 

Sarrok  

Uta  


Quarto 


Quarto  

Burcei  

Carbonara .... 
Maracalagonis 
Qnarluccio  . . . 

Sei  argina  

Settimo  ...... 

Sin  na  i  


Quarto 


\ 


Decimomannu . 

Asseraini  

Deciraopnlzu  . 

Decimomannu.  t  superate':*.: 
Siliqua . 


Vallcrniosa  . 
Yillaspcciosa 


8 


8 


Il  Verificatore  di 

Sniarto  risie- 
erà  a  Cagliari. 


8 
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DEI  CAPILIOGO 


di 

Distretto 
esattori»  l«! 


— — 


COMUNI  E  SALTI 
componenti 

1  DISTRETTI 


ANSOTJZlO.\i 


Santurì 


Cagliari 


Serra  manna . 


S. 


Smorbi. 


Sanlnri  

Furici  

Paoli  Arbarci 
Samas9Ì  

S.  Gavino  . . . 

Separiti  

Sorrenti  

Villamar  


Scrramanna 
urani "mis  . . 
Pimontel  .  . . 
Sani  a  t/ai  


/  Villa'TPca 
(  Villaaor.. 


!  \ 


S.  Pantaleo 

Barrali  

Donori  

Mona«lir  . . . 
Serdiana  . . . 

Sealu  

Sicci  

Soleminis  . . 
Issana  


MMioriu 


Anzi  

Guamaggiore 

Guasila  

Ortacesus  . . . 
Pauligerrei 

S.  Basilio  

S.  Andrea  . . . 

Selogas  

Senni  

Silius  

Sisini  

Snelli  


6 


9 


13 
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INDICAZIONE  DEI  CAVU 


-UOGO 


di 

i'ro\  incia 



.li 

Disfidi  fn 
venlìcatoiialc 




<1Ì 


Disi  rei  lo 
fStUloiialt- 
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Cuscini 


i 

Iplcsias  

Dnmusnovas  

ninnili  ;  ma  1.^1  ore  .... 

Gnnius.v  

Musei   

Porloscuso  

Vii  lo  massari  in   

Sa!lo  ili  Gessa  

Salto  «li  S.  Marco 

Salto  d  Oridda  / 

t-  \ 
Hi  ? 


Gnspini  

Arlius   

(ionnosfanadiga  

l'aUillonis  

Yillaciilro  

Salto  di  Pardo  Atzci  .. 
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» 

1 

S.  Antioco . . 


... 


S.  Antioco 
Calaft.'itìi  . 
Cailolorle  . 


S.  Antioco. 


Sa v (adi. 


Sanladi  . . 
Naicau.  .  . 
Palmas  .  . 
Sei  barin  . 
Trataiias  . 
Villarios  . 
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fin-» 
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I 

Itili  ... 
Etcolca 
Gergci  . 
Gestori 
Serri 


— 


I  Villanova  Tulo 


Salto  di  S.  Simone 


Ulti 


Isilh  .  . 


Larviti 


Lacero  i  

Astiai  

Genoni  . . . 
Nurapns . . . 
Nuraliao  . . 

Nureci  

Ruinas  

S.  Antonio 
Seni»  


10 


lìantmini. 


Rarumini  . . . 
Gennuri. .'. . . 
Lasplassas . . . 
Lunanialrooa 

Selzu   

Sini  

Tn.U  

Tnrri  

l'ssaramanna 


M^>?f>ro 
Berndili 
Jarossa 


Gonnfipcoilina  . . 
Gonno.^lraroalza. 

Sardr.ra  

Siddi  

Villanova  Forru 


JSSOTAZIOX1 


■ 
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lsili .  . 


Manda*  OtTOlì . 


Seui 


Oristano. 


Oristano- 


Cabras 


Manda»  

Donnigala  

Gesico  .  , 

Gonni  

Senrgus   

Villanovafranca  

Orroli   

Annangia  

Ballao  , 

Nurn  

Villasalto  

Salto  di  Mulargia  

Seui  

Escalajtlauu  

EaterxAi  

Galloni   >  7 

SacIaIi  ••«•••••••**••• 

Seulo  

Ussaasai   

i 

19 

Oristano  

Ollastra  Simaxia  

Palmas  

S.  Vero  Coogioa  

Santa  Giusta  ,  : 

Siamanna  ' 

Siapiccia   

Sili  

Simaxis  

Villanrbana  

Cabras  

DarattiH  

Donnigala  

Massaraa  

Ritrae  hi  )  9 

Nuraxinieddu  

Riola  

Solanas  

Zeddìani  

19 


L'E|attore  di  Ca- 
bras risiederà 
in  Or-alano. 
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Alci  

Assolo  

Bannari  

Curcuris  

Escovedu  

Figa  

Goanosnò  i  )  13 

Mogorella  

Ollaslra  Usellus   

Pau  %. 

Simala  . . 

Usellos  

Zepparsi  

Uras  é. 

Arcidano  

Marrubbio   

Masollas  ,  »  „ 

Morgongiorì  »  ' 

Pompu  

Sìrii   

Terralba  

 _ 

- — — 

Ghilarza  

Abbasanta  

Aidomaggiore  

Borgneddu  

Dorausnovaa  Canaies  . . 

Norghiddu  >  11 

Paulilatino  

Sedilo  

Sr.ddi  

Toddasune    

Zuri  

Milis  

Bauladu   

Narbolia  

S.  Vero  Milia  i 

Sia  maggiore  ' 

Solarussa   

Trama  Iza  

ZerCaliu  

19 
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I 


Sorgono 


rjjono . 
Vi  Aiistis  .  . 
Drsglo  . 
Telli  ... 
Tiana  .. 
.  Tonara  . 


.  iB.'s-M  J  miai  iBkskchi 
Aliai  .. 
I  Aliatile 
1  Ridoni  . 


fiìisachi 


Ford<mi;iaiuis  

Nponcli  

Kigkedda  i 

Sorridile  

Ola,'  

Villanova  Truscheddu. . 


Menna 


Arcana  . . . 
Arilxo  . . . 
)  Ali ira  . . . 
Beivi  .... 
< Muori  . . 
Samugheo 


i 


Sassari  


24 


Sassari  

Muros  

Ossi  

T1S4  

f  Florinas   

Rannari   

Bcsstido  

Codibninanni 


 <  rsKh': 

Ploaglie  . 
Siligo . . . 

Iti  

Vsini  .  .  . 
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L' Esattore  di  To- 
nara trasferirà 
la  sua  residenza 
a  Sorgono. 
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{Nuoro   \  . 

Oliena   ..}  4 


ANNOTAZIONI 


Nuoro 


IVuoro 


\  r.olotana 


Nuoro 


miti 


Bitli... 
Garofai 
Lata . . . 
Nule. . . 
Onani  . 
Orune  . 
Ossida  . 


Fonni 


Fonni  . . . 
Gavoi  . . . 
Lodine . . . 
Mamoiada 
Ollolai . . . 

Otzai  

Orgosolo  . 
Ovodda  . . 


Bono 


Bono  

Anela 
Benelntli 
Bolotana  . 
Botlida  .. 
Bnltei  ... 
Burgos . . . 
Esportata 
Il  turai  . . . 


Ora  ni 


Ora  ni . . . 
On  ni  feri 
Ornielli  . 
Oltana  . 
Sarrule  . 
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1)  Verificatore  at- 
tuale di  Bono 
stabilirà  la  sua 
residenza  a  Bo- 
lotana. 
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Dorgati  . . . 


Dorpali 
Gattelli 
Irgoli  . . 
Loculi  . 
Onifai  . 
Crosci  . 


Siniscola 


Cuglieri 


Si  ni  scola  

Lode  

Posada  

Tornè  

Salii  di  S.  Teodoro. 
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Cuglieri 


Scanu  . . . 
Siunariolo 


Bota 


Rosa  

Montresla 
Sindia  . . . 


I  S.  Lussurgiu  I 

I  Santo  Lussurgiu  <  lionarcadu   J  3 

f  Scncghe    J 


I 


Tresnnraghcs 
Flussio   


Magumadas  

Tretnuraghet. .  {  Modulo  V  7 

Tinnura  

Sagama  

Suni  
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Uacomer 


Ma  corner 


Maeomer 
l'.irori . . . 
Bororc . . 
Bortigali 
Dualclii . 
Lei  


Mularvia  . . . . 
IN' u  rag  uguale 
Silanua   


Lanusei 


Ilari 


Lanusei 


Lanate! 

Ariana  

Elini  

Cairo  ...... 

Ilbono  . 

Osini  

Villagrande. 

Bari  

Jersu  

Loceri  

Tertenia  . . . 
U  lassai  


LannscI  .... 


Tortoli . . 
Bau nei . . 
Cirasol. . 

Tortoli  /  Lotzorai 

Talana . . 
Triei 
Ursulei  . 


l'iltapuUu . 


Villaputzu  

Mura  vera   

Perda»  de  Fogu  . . . 

San  Vito  

Salto  di  Cuirra  . . . 
Salto  di  Castiadas 
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Visio  d'  ordine  di  S.  M. 
Il  FrcsiJcnle  del  Consiglio,  Ministra  delle  Finanze 
C.  CAVOUR. 


STAMPI  RIA   RI  ALE. 
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\°   1961.  U  dicembre  1830  IH3 


VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI  SARDEGNA,  DI  CtPRO  E  DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

0  . 

Visto  l'art.  3  della  Legge  50  marzo  1856  riguardante 
l'approvazione  del  Bilancio  straordinario  della  spedizione 
in  Oriente  per  gli  anni  1855  e  4856  ; 

Visto  il  Reale  Decreto  in  data  del  9  agósto  \  856  , 
col  quale  venne  approvata  la  maggior  spesa  di  L.  \  50jm 
alla  Categoria  0  Spese  diverse  indicata  nella  Tabella  A 
del  Bilancio  suddetto,  mediante  compenso  per  egual 
somma  sulla  Categoria  A  Intendenza  Militare  inscritta 
nella  Tabella  medesima  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze,  di  concerto 
con  quello  della  Guerra  ,  abbiamo  ordinato  ed  ordi- 
niamo quanto  segue  : 

Art.  f. 

E  approvata  altra  maggior  spesa  di  lire  quaranta- 
Vol.  XXV. 
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mi 

quattro  mila  occorrente  alla  Categoria  0  Spese  diverse 
inscritta  nella  Tabella  A  del  Bilancio  straordinario  della 
spedizione  d'Oriente  ,  onde  sopperire  al  pagamento  delle 
spese  a  carico  della  Categoria  medesima. 

Art.  2. 

La  suddetta  maggior  spesa  sarà  pure  compensata 
con  un  economia  per  la  eguale  somma  di  lire  quaranta- 
quattro mila  sulla  Categoria  A  Intendenza  Militare 
indicata  nella  sovracitata  Tabella  A,  la  quale  s'inten- 
derà perciò  ridotta  a  L.  706pn. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato,  sia  registrato  al  Controllo  Generale  ed 
inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo ,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dat.  a  Torino  addi  44  dicembre  1856. 

Registrato  al  Controllo  Generale 
addi  19  dicembre  185C 
Jityistro  46  Decreti  Finantiarii  a  e.  507. 

[Luoy>  del  SigiUo). 

V.  11  Guardasigilli  > 
UE  FORESTA. 

C.  CAVOCK 

ALFONSO  LA  MAHMOtlA. 


STAMPERIA  RKAI.E. 
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N.°  4962.         Regio  Decreto 

col  quale  si  approva  Vinstituzione  d'una  latta 
annuale  sulle  bestie  da  tiro,  da  sella  e  da  soma 

nella  Città  disili. 

(Torino  30  novembre  1856). 

N.°  4963.        Regio  Decreto 

col  quale  si  approvano  delle  variazioni  al  rego- 
lamento e  tariffa  dei  dazii  di  consumo  della  Città 
di  Villafranca  di  Nizza. 

(Torino  3  dicembre  4856). 

N.°  4964.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Carloforte  a  provvedere 
al  pagamento  del  suo  canone  gabellarlo  col  pro- 
dotto della  sovraimposta  locale  ancora  da  riscuo- 
tersi sui  ruoli  del  corrente  esercizio ,  rilevante  a 
lire  \  ,924 ,  e  per  mezzo  dun  dazio  éCabbuona- 
mento  per  famiglia  ripartito  in  ragione  della  pre- 
sunta consumazione  delle  derrate  soggette  ai  dritti 
di  gabella. 

(Torino  3  dicembre  1856). 

N.°  496$.        Regio  Decreto 

col  quale  si  approvano  un  nuovo  regolamento  ed 
una  nuova  tariffa  pei  dazii  di  consumo  delia  Città 
di  Ceva ,  e  si  autorizza  quel  Municipio  a  riscuo- 
tere in  via  d'esercizio  i  dHtti  di  gabella. 
(Torino  14  dicembre  1856). 

Voi..  XXV. 
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N.°  4966.        Regio  Decreto 

j  che  autorizza  il  Comune  di  Agitano  a  ìnscuotere 
per  via-  (Esercizio  ,  a  cominciare  dal  \  ?  gennaio 
\  857  ,  i  dritti  di  gabella. 

(Torino  14  dicembre  1856) 

N.°  1967.         Regio  Decreto 

.  che  autorizza  il  Comune  di  Feletto  a  riscuotere 
per  via  d'esercizio ,  a  cominciare  dal  1 .°  gennaio 
4  857  ,  i  dritti  di  gabella. 

(Tonno  14  dicembre  1856). 

V  4968.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Dronero  a  riscuotere 

■      •  * 

per  via  d'esercizio ,  a  cominciare  dal  \ ,°  gennaio 
\  857  ,  i  dritti  di  gabella. 

(Torino  U  dicembre  1856). 

....   

N.°-  1969.         Regio  Decreto 

col  quale,  in  deroga  al  prescritto  dalTart.  2  del 
y  R:°  Decreto  6  gennaio  1855;  viene  ridótta  a  h. 
mille  la  cauzione  da  pì'cstarsi  dai  sensali  di  gra- 
naglie in  Torino. 

(Torino  14  dicembre  1856). 

N.^  1970.        Regio  Decreto 

.    cAc  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
rurale  deliberato  ìiella  seduta  del  G  ultimo  scorso 
novembre  dal  Coìisiglio  Comunale  di  M ir  abello, 
(Torino  14  dicembro  1856). 
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N.°  I9U.        Regio  Decreto 

portante  delle  spiegazioni  a  riguardo  dei  dritti 
imposti  sui  vini  dalla  tariffa  del  dazio  di  con- 
sumo della  Città  di  Cagliari. 

(Torino  21  dicembre  1856). 


S."  4972.        Regio  Decreto 

col  quale  si  approva  la  riduzione  del  dazio 
di  consumo  sulla  neve  e  sul  ghiaccio  nella  Città 
di  Genova. 

(Torino  21  dicembre  1856). 


N.°  4973.         Regio  Decreto 

col  quale  si  approvano  un  nuovo  regolamento  ed 
una  rnwva  tariffa  per  la  riscossione  dei  dazii  di 
consumo  nella  Città  d'Ivrea. 

(Torino  21  dicembre  1856). 


N.°  4974.        Regio  Decreto 

col  quale  si  approvano  un  nuovo  regolamento  ed 
una  nuova  tariffa  per  X esazione  dei  dazii  di  con- 
sumo nel  Comune  di  S.  Francesco  d'Albaro. 
(Torino  21  dicembre  1856). 


N.°  4975.        Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana 
deliberato  dal  Municipio  di  Cassine  nella  seduta 
del  27  ultimo  scorso  novembre. 

(Torino  21  dicembre  1856). 
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N.u  1976.        Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  c 
rurale  deliberalo  dal  Municipio  di  Bene  nella 
seduta  del  Mi  ultimo  scorso  ottobre. 

(Tonno  21  dicembre  1856). 


».°  4977.        Regio  Decreto 

che  approva  i  regolamenti  dipolizia  urbana  e  rurale 
deliberati  dal  Municipio  di  Mogoro  nella  seduta 
del  \  ultimo  scorso  novemtye. 

(Torino  21  dicembre  1856). 


N.°  1978.        Regio  Decreto 

col  quale  si  approvano  delle  variazioni  al  regola- 
mento ed  alla  tariffa  per  l'esazione  dei  dazii  di 
consumo  nel  Comune  di  Voltri. 

(Torino  21  dicembre  185G}. 


N.°  1979.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Varzi  a  riscuotere  in 
via  oV esercizio  i  dritti  di  gabella  stabiliti  dalla 
legge  2  getmaio  1853. 

(Torino  21  dicembre  1856) 
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N.°  4980.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Bussoleno  a  supplire 
al  pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gafwUario 
degli  anni  4  855  e  4856  per  mezzo  di  un  impre- 
stito, ed  in  caso  che  questo  non  riesca,  colf  alie- 
nazione di  alcune  cedole  del  Debito  Pubblico  di 
sua  spettanza. 

(Torino  21  dicembre  1850). 


JL"  1981.         Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Brandizzo  a  supplire, 
mediante  sovraimposux  alle  contribuzioni  dirette, 
al  pagamento  di  porzione  del  sito  canone  gabel- 
larlo degli  anni  1856  e  1857. 

(Torino  21  dicembre  1856). 


V  4982.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  dOrla  a  sovraimporrc 
alle  contribuzioni  dirette  la  somma  di  lire  500 
per  compiere  il  saldo  del  suo  canone  gabellano 
deltanno  1857. 

(Torino  21  dicembre  1856). 


\.°  4983.        Regio  Decreto 

»  che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
rurale  deliberato  dal  Municipio  di  Villanooa  Tulo 
nella  seduta  del  24  idtbno  scorso  maggio. 
(Torino  26  dicembre  1856). 
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N.°  1984.        Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  c 
rurale  deliberato  dal  Municipio  di  Ceresole  nella 
seduta  del  24  ultimo  scorso  giugno. 

(Torino  26  dicembre  1856). 


N.°  1985.        Regio  Decreto 

che  approva  il  regolamento  di  polizia  urbana  e 
rurale  adottato  dal  Municipio  di  Santa  Teresa 
nella  seduta  delti  2  ultimo  scorso  aprile. 
(Torino  26  dicembre  1856). 


N."  4986.         Regio  Decreto 

col  quale  si  approva  l *  aumento  del  dazio  di  con- 
sumo sulla  carne  fresca  nel  Comune  di  Eecco. 
(Torino  26  dicembre  1856). 


1987.         Regio  Decreto 

col  quale  si  approva  I btstituzionc  d'un  dritto  di 
peso  nel  Comune  di  Crescentino. 

(Torino  26  dicembre  1856). 


N.°  1988.         Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Cavour  a  riscuotere 
in  via  d'esercizio  i  dritti  di  gabella  sul  vino ,  sui 
liquori,  sugli  spiriti,  sulla  carne  per  servizio  pub- 
blico  e  sulla  fabbricazione  della  birra. 
(Torino  26  dicembre  1856). 
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V  4989.         Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Montaldo-Roero  a  W- 

scuotere  in  via  d'esercizio,  a  cominciare  dall'anno 

1 857  ,  i  drilli  di  gabella  stabiliti  dalla  legge  2 

gennaio  4853. 

(Torino  26  dicembre  1856). 

N."  4990.         Regio  Decreto 

c/»e  autorizza  il  Comune  di  Cumiana  a  riscuotere 
in  via  d'esercizio  i  dritti  di  gabella  stabiliti  dalla 
legge  2  gennaio  1853. 

(Torino  26  dicembre  1856). 

N.°  4994.         Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Borgo  San  Dalmazzo 
a  riscuotere  in  via  d'esercizio  i  dritti  di  gabella 
stabiliti  dalla  legge  2  gennaio  4853. 

(Torino  26  dicembre  1856). 

X."  4992.         Regio  Decreto 

che  autoìizza  il  Comune  di  Castagnito  a  supplire 
con  fondi  propri  al  pagamento  di  porzione  del  suo 
canone  gabellano  degli  anni  1855,  485tì  e  4857. 
(Torino  26  dicembre  1856). 

K.°  4993.         Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Macomer  a  supplire, 
mediante  sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette , 
al  pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabel- 
lano degli  anni  4856  e  4857. 

(Torino  26  dicembre  1856). 
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N.u  4994.        Regio  Decreto 

che  autorizza  il  Comune  di  Monforte  a  supplire , 
mediante  sooraimposta  alle  contribuzioni  dirette,  al 
pagamento  di  porzione  del  suo  canone  gabellario 
degli  anni  4855,  4856  e  1857. 

(Torino  26  dicembre  1856). 


STAMPERIA    RF.AI  t. 
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VITTORIO  EMANUELE  li 

RE  DI  SARDEGNA  ,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME , 
DUCA  DI  SAVOIA  E  DI  GENOVA,  ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

Vista  la  Tariffa  annessa  al  Manifesto  Camerale  dellMI 
febbraio  1820  relativa  al  dritto  di  pedaggio  spettante 
al  Municipio  di  Molare  per  V  esercizio  d'ima  nave  sul 
torrente  Orba  ; 

Considerando  che  per  1*  avvenuta  costruzione  di  un 
ponte  stabile  su  quel  torrente  in  sostituzione  della  nave 
ivi  preesistente,  la  vigente  Tariffa  colTannessovi  Rego- 
lamento abbisogna  di  opportune  modificazioni  onde  ap- 
propriarla al  nuovo  mezzo  di  transito  ,  e  conformarla 
alle  regole  vigenti  sulla  materia  ; 

Sulla  relazione  dei  Presidente  del  Consiglio,  Ministro 
delle  Finanze,  abbiamo  ordinato,  ed  ordiniamo  quanto 
segue  : 

Voi..  XXV. 


Digitized  by  Googl 


M84 

Art.  4. 

É  approvata  l'unta  Tariffa  eolTannessovi  Regolamento 
concernente  i  dritti  di  pedaggio  da  esigersi  a  favore 
del  Municipio  di  Molare  pel  transito  sul  ponte  stabile 
che  esso  ha  fatto  costruire  sul  torrente  Orba. 

Cesserà  quindi  l'osservanza  della  Tariffa  col  relativo 
Regolamento  promulgatasi  col  Manifesto  Camerale  del- 
Y\\  febbraio  1820. 

Art.  2. 

Venendo  ad  aprirsi  una  strada  da  Acqui  ad  Ovada 
per  Molare,  cesserà  pure  nel  Comune  il  dritto  alia  ri- 
scossione del  pedaggio  anzidetto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti 
del  Governo,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo 
e  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addì  7  dicembre  485G. 

VITTORIO  EMANUELE 

Resultato  al  Coulioll»  GaieutU 
udd\  li  tluembrt  18:><i 
Kajùlro  35  Decreti  A  min.  u  t  'iti*. 
WttURLirV 

[Luogo  del  SigiU»). 
V.  Il  «Guardasigilli 
l>K  FORESTA. 

C  CAVOUR. 
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TARIFFA 

Dei  dritti  di  pedaggio  da  riscuotersi  pel  passaggio  del  Ponte 
stabile  fatto  costrurrc  sul  torrente  Orba  dal  Comune  di 
Motore. 


CAPO  I. 

tS  Per  ogni  persona  a  piedi  con  carico  o  senza,  cente- 

.  simi  cinque   o5 

H.*  Per  ogni,  cavallo  o  mulo  non  carico,  centesimi  cinque  .  o5 
3.°  Per  ogni  cavallo  o  mulo  carico,  centesimi  dieci  .  .  io 
4-°  Per  ogni  asino  carico  o  scarico  ,  centesimi  cinque  o5 

5.  °  Per  ogni  bue  o  vacca,  centesimi  cinque  o5 

6.  °  Per  ogni  vitello,  majale,  montone,  pecora,  becco,  capra, 

sì  grossi  che  piccoli,  centesimi  tre  o3 

7.  *  Per  ogni  persona  a  cavallo,  questo  compreso,  centesimi 

dieci  io 

8.  *  Per  ogni  vettura  a  due  ruote,  qualunque  sia  la  sua 

denominazione,  se  tirata  da  un  sol  cavallo  o  mulo, 
compreso  il  conducente  ,  centesimi  venti     ....  20 

Se  tirata  da  due  cavalli,  od  altre  bestie,  centesimi 

trenta  3o 

q?  Per  ogni  vettura  a  quattro  mote,  se  tirata  da  un  sol 
cavallo  o  mulo ,  compreso  come  sovra  il  conducente, 
centesimi  venticinque  2 5 

Se  tirata  da  due  cavalli,  od  altre  bestie,  centesimi 
quaranta  4° 

Essendo  dette  vetture  tirate  da  più  di  due  cavalli 
o  muli,  per  ogni  bestia,  oltre  le  due  prime,  centesimi 
cinque    o5 


Digitized  by  Google 


1  186 

io.0  Per  ogni  carretto  o  barozzo  caiùo  tirato  da  un  solo 
cavallo,  mulo,  asino,  ovvero  da  due  buoi  o  vacche, 
compreso  il  conducente ,  centesimi  venti     .    .    .    .  20 

11.*  Per  ogni  carro  0  carrettone  carico  tirato  da  due  ca- 
valli, muli,  asini,  da  due  buoi  o  vacche ,  centesimi 
trenta  3o 

12.0  Per  ogni  cavallo  o  mulo,  o  per  ogni  coppia  di  buoi, 
vacche  od  asini  in  aggiunta  al  numero  sovranotato, 
sempre  compreso  il  conducente,  centesimi  dieci  «    .  10 

i3.°  Se  li  detti  carri,  carretti,  carrettoni  e  barozzi  sono  vuoti, 
si  pagherà  la  sola  metà  del  dritto. 

I  viaggiatori  che  si  troveranno  nei  carri  o  vetture  pa- 
gheranno separatamente  il  dritto  fissato  per  le  persone  a 
piedi. 

Per  gli  articoli  non  espressi  i  dritti  verranno  esatti  ana- 
logamente a  (pelli  sovra  specificati. 

CAPO  II. 

Kscnzioni. 

Saranno  esenti  dal  dritto  di  pedaggio: 
i.*  Gli  abitanti  e  possidenti  beni  nel  territorio,  tanto  per  essi 

che  per  i  loro  massari,  operai  e  servi,  carri,  vetture  e  buoi 

sì  aggiogati  che  non,  cavalli,  muli,  bestiame  e  carichi  d'ogni 

sorta  loro  proprii,  e  non  altrimenti; 
i.*  Gli  Impiegati  sì  giuridici  che  economici  in  esercizio  delle 

loro  funzioni; 

3.°  I  corrieri  del  Governo  ed  i  pedoni  delle  pubbliche  Ammi- 
nistrazioni muniti  delle  loro  commissioni; 

4-°  Le  truppe  d'ogni  arma  transitanti  in  corpo,  i  soldati  di  pat- 
tuglia o  d'ordinanza  mimili  delle  loro  armi. 

A  termini  poi  del  Manifesto  della  Regia  Camera  dei  Conti 
del  3 o 'gennaio  i835>  si  dichiara: 
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Che  ogni  individuo  isolato  appartenente  alla  milizia  r  viaggi 
d  uo  per  ordine  superiore,  e  qualunque  sia  il  grado  de! 
quale  è  rivestito,  dovrà  indistintamente  pagare  il  dritto  dì 
pedaggio  stabilito  colla  Tariffa. 

5.  °  I  trasporti  e  convogli  militari  d'ogni  specie  operati  con  ca- 

valli del  Governo,  o  con  veicoli  somministrati  dalle  Comu- 
nità o  da  privati  in  seguito  a  requisizione  dell'Autorità  su- 
periore, e  non  per  impresa; 

6.  *  I  trasporti  dei  ditenuti  scortati  dai  Carabinieri  Reali  od 

Agenti  della  forza  pubblica,  come  pure  i  trasporti  dei  po- 
veri ammalati  operati  dietro  requisizioni  dell'Autorità  su- 
periore, e  non  per  impresa; 

7/  I  Carabinieri  Reali,  gli  Agenti  forestali,  e  quelli  delle  Do- 
gane e  della  Sicurezza  pubblica; 

8.*  Le  stesse  persone,  ammali  e  veicoli  di  ritorno  nello  stesso 
giorno,  cioè  prima  della  mezzanotte. 

capo  in. 

Disposizioni  diverse. 

1  .*  Nessuno  potrà  oltrepassare  il  luogo  del  pagamento  della  tassa 

senza  pagarla,  salvo  il  dritto  al  rimborso  nel  caso  che  il 
pagamento  non  fosse  dovuto; 
a/  Nessuno  potrà  staccare  le  bestie  da  tiro  dalle  vetture  o  carri 
in  vicinanza  del  ponte  per  riattaccarle  passato  il  medesimo; 

3.  *  Nessuno  potrà  passare  il  torrente  Orba  con  barche  od  al- 

trimenti a  distanza  minore  di  5oo  metri  tanto  superior- 
mente che  inferiormente  al  ponte,  quali  distanze  verranno 
indicate*  con  appositi  segnali; 

4.  *  Resta  vietato  ai  conducenti  di  far  correre  i  cavalli,  muli  o 

buoi  al  galoppo  od  al  trotto  nel  loro  passaggio  sul  Ponte, 
ma  dovranno  farli  andare  al  passo  in  tutta  la  sua  estensione; 

5.  "  I  preposti  all'esazione  della  tassa  saranno  tenuti  a  spedire 
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quitanza  del  dritto  riscosso  ogni  volta  che  ne  saranno1 
richiesti  ;  • 

6.é  Là  presente  Tariffa  dorrà  dal  Deliberatario,  dai  suoi  pre- 
posti o  commessi  tenersi  continuamente  affissa  sul  Ponte 
in  luogo  comodo  e  risibile,  da  poter  esser  letta  e  cousuU 
tata  dai  passeggieri; 

7/  Ogni  contravvenzione  al  disposto  dai  precedenti  sei  §§  sarà 
punita  con  una  pena  pecuniaria  non  maggiore  di  quella 
,  comminata,  dall'art.  2  del  Manifesto  Camerale  dell' 11  feb- 
braio 1820  (L.  10); 

8/  I  preposti  anzidetti,  che  riscuotessero  dritti  maggiori  di  quelli 
stabiliti  dalla  presente  Tariffa,  saranno  puniti  come  con- 
cussionarii  a  termini  delle  vigenti  Leggi;  , 

9.*  Le  ingiurie  e  minaccie,  o  vie  di  latto  verso  i  preposti  alla 
esazione  dei  dritti,  ed  i  danni  arrecati  al  Ponte,  saranno 
puniti  a  termine  del  disposto  del  Libro  Titolo  3.°,  Se- 
zione 2.*  del  Codice  Penale; 

lo.4  Il  Deliberatario  sarà  civilmente  risponsale  dei  suoi  agenti 
e  preposti; 

M.°  Le  contestazioni  che  insorgessero  circa  l'applicazione  della 
tariffa,  od  il  montare  della  tassa  richiesta  non  potranno  ri- 
tardare il  pagamento  della  medesima;  , 

12.0  Ad  ogni  pena  pecuniaria  sarà  applicabile  la  pena  sussi- 
diaria del  carcere  nella  proporzione  stabilita  dall'articolo  7  a 
del  Codice.  Penale; 

i3.°  Nei  procedimenti  per  infrazioni  al  disposto  dalla  presente 
Tariffa  e  Regolamento  si  osserveranno  le  prescrizioni  delle 
Leggi  in  vigore. 

Torino,  7  dicembre  i856. 

»  ' 

Vistò  J'or.Hne  di  S.  ìf. 
Il  Presidente  del  Configlio,  Ministro  delle  Finanzi», 

C  CAVOUh. 
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4994."'       Regio  Decreta 

che  autorizza  il  Comune  di  Sonmiariva  Perno  a 
supplire,  mediante  sovraimposta  alle  contribuzioni 
dirette,  al  pagamento  di  porzione  del  suo  canone 
gabellarlo  degli  anni  4856  e  4857. 

(Torino  26  dicembre  1856), 


VJ'AMf  ERI  A  IVT.ALE. 


Di 


\  •  *  -  - 
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DELLE  MATERIE  CONTENUTE 

NELLA  •  • 

RACCOLTA  DEGLI  ATTI  DEL  «OVEKIHO 

ANNO  1856 
VOLUME  VICESIMOQUINTO 
1289  al  1994  <«*) 

-  ■  1  '• 

•  A 

Acque  ;  -  V.  Irrigazione. 

Acqui  ;  -  Facoltà  alla  Provincia  d'Aa/ui  di  eccedere  il  Umile  ordì' 
nario  delFimposia  ;  -  V.  Contribuzioni  divisionali,  provinciali  c 
comunali. 

—  Ferrovia  da  Alessandria  ad  Acqui;  -  V.  Strade  ferrate. 

Affrancamento;  -  V.  Enfiteusi. 

Agenti  di  cambio;  -  V.  Mediatori,*  -  V.  Patente. 

A ix  (Stabilimento  balneario  di)-,  -  Associazione  dello  Stato  e  dei 
Comuni  detta  Savoia  per  rislauri  ed  ampliazione  dello  Stabili- 
mento  balneario  d?Aix,  pag.  705;  -  Fissazione  e  riparto  della 
spesa,  ibid.'y  -  Destinazione  dei  proventi  pel  pagamento. dcgV in- 
teressi e  per  ricupero  del  capitale  speso,  pag.  704  ;  -  Destinazione 
dei  proventi  dopo  C ottenuto  rimborso  del  capitale  speso,  pag.  705  ; 
—  Alta  sorveglianza  spettante  al  Governo,  ibid.j  -  JHrezione  ed 
amministrazione  a/JulaUi  ad  un  Commissario  Regio ,  ibid.  ;  -  Com- 
posizione ed  attribuzioni  del  Consiglio  oV  amministrazione^  pag.  706. 

Albergamelo;  -  Contratti  di  albcrgamcnto :  -  V.  Enfiteusi. 
Vor  .  XXV. 
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Albergatori;  -  Consegna  a  farsi  dagli  Albergatori  a  termini  del- 
l'art.  691  del  Codice  penale;  -  V.  Sicurezza  pubblica. 

Alessandria  ;  -  Approvazione  della  permuta  del  palazzo  governa- 
tivo con  case  e  terreni  situali  nella  città  di  Alessandria  tra  il 
Municipio  della  stessa  Città  ed  il  Governo,  pag.  835;  —  Tenore 
della  convenzione ,  p,  837. 

—  Approvazione  di  spesa  per  la  coslmzione  di  una  tettoia  nello 
scalo  di  Alessandria;  -  V.  Bilancio  passivo. 

—  Approvazione  di  spesa  per  Vampliaziotic  dclVOspedale  militare 
di  Alessandria  ;  -  V.  Bilancio  passivo. 

—  Facoltà  alla  provincia  di  Alessandria  di  eccedere  il  limile  or- 
dinario dell'imposta;  -  V.  Contribuzioni  divisionali,  provinciali 
c  comunali. 

—  Dichiarazione  di  pubblica  utilità  dell'erezione  delle  nuove  fortifi- 
cazioni di  Alessandria;  -  V.  Utilità  pubblica. 

Alienazioni;  -  V.  Bilancio  attivo. 

Allievi  ( del  R.  Collegio  delle  Provincie )  ;  -  V.  Istruzione  pubblica. 

—  Allievi  di  Medicina  veterinaria;  V.  Istruzione  pubblica. 

—  Allievi  iamburìni  e  trombettieri;  -  V.  Esercito. 
Amministrazioni  centrali;  -  V.  Ministeri. 

Amnistia;  -  Concessione  di  amnistia  a  coloro  che  nel  1849  presero 
parte  ai  moti  politici  di  Genova  e  clic  in  quell'anno  ne  erano 
stali  esclusi,  pag.  941. 

Approvvigionamenti  (per  V Esercito);  -  V.  Esercito. 

Architetti;  -  Architetti  componenti  V Ufficio  d'arte  presso  il  Mi- 
nistero di  Finanze;  -  V.  Ufficio  d'arte. 

Armamenti  navali;  -  V.  Leva. 

Armata;  -  V.  Marina;  -  V.  Esercito;  -  V.  Leva. 

Arona;  -  Facoltà  di  alienare  il  fabbricato  della  Dogana  di  Arena  ; 
-  V.  Bilancio  attivo  ;  -  Facoltà  di  costruirne  un  nuovo  ;  -  V.  Bi- 
lancio passivo. 

Artaz  -  Pont  -  Notre-Damb;  -  Tariffarci  diritti  di  pedaggio  pel 
transito  suh  ponte  esistente  sul  toiTcntc  Arve  presso  il  Comune 
di  Artaz- Pont-Nolrc-Dame  ;  -  V.  Pedaggio. 

Ahticlieria;  -  V.  Esercito. 

A  uve;  -  Ponte  sul  torrente  Arve.  Diritti  di  pedaggio  ;-V.  rodaggio. 
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Aspettativa  ( Trattenimenti  di);  -  V.  Attuari. 

Assegni  al  Clero  di  Sardegna;  -  V.  Cassa  Ecclesiastica. 

Atacama;  -  Istituzione  di  un  consolato  a  Coquimbo  con  giurisdi- 
zione anche  sulla  Provincia  di  Atacama;  —  V.  Consolati. 

Attuari  ;  -  Concessione  di  un  trattenimento  d'aspettativa  da  cor- 
rispondersi agli  Attuari  non  provvisti  d'altro  impiego,  pag.  569  ; 
-  Ammontare  di  detti  trattenimenti,  ibid.;  -  Assegnamento  dei 
fondi  necessarii,  pag.  570. 

Austria  ;  -  Trattato  di  Parigi  conchiuso  in  seguito  alla  guerra 
della  Turchia  e  delle  Potenze  occidentali  contro  la  Russia  ;  - 
V.  Trattati  e  convenzioni  diplomatiche. 

—  Convenzione  telegrafica  conchiusa  tra  il  nostro  Governo  e  quello 
d'Austria  a  nome  anche  di  altri  Stati;  -  V.  Trattati  e  convenzioni 
diplomatiche. 

—  Convenzione  tra  il  nostro  Governo  e  quello  d'Austria  per  la 
congiunzione  delle  ferrovie  nazionali  con  le  lombardo-venete  ;  - 
V.  Trattati  e  convenzioni  diplomatiche. 

Avegno  (sorelle);  -  Pensione  pei  soccorsi  da  esse  prestali  in  occa- 
sione deirincendio  del  naviglio  il  Creso;  -  V.  Bilancio  passivo. 
Avanzamenti  (ncW Esercito);  -  V.  Esercito. 
Avvocati;  -  Diritto  di  patente;  -V.  Patente. 

—  Condizione  pel  patrocinio  degli  Avvocali  avanti  la  Corte  di  Cas- 
sazione; -  V.  Corte  di  Cassazione. 

—  Scuola  dt  legge;  -  V.  Istruzione  pubblica. 
Azioni;  -  Azioni  di  nullità;  -  V.  Corte  ili  Cassazione. 

—  Tassa  sulle  azioni  delle  società  anonime  ei\  in  accomandita  -7 
-  V.  Contribuzioni  dirette  ed  indirette  a  prò  dello  Slato. 

—  Azioni  di  società  di  ferrovie  ;  -  V  J  Strade  ferrate. 


Badb  (Gi%anducato  di)  ;  -  Convenzione  telegrafica  conchiusa  tra  il 
nostro  Governo  e  quello  d'Austria  a  nome  anche  del  Granducato 
di  Bade  e  di  altri  Slati  ;  -  V.  Trattati  e  convenzioni  diplomatiche. 

Bagni  (Stabilimento  di);  V.  Aix. 

Banca  di  Savoia:  -  V.  Banca  Nazionale. 
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Banca  Nazionale;  Obbligo  alla  Banca  Nazionale  (li  stabilire  una 
succursale  in  Cagliari,  pag.  289 ;  -  Facoltà  di  stabilirne  olire  sì 
in  Terraferma  efie  in  Sardegna ,  ihid,;  -  Stessa  facoltà  alla 
Banca  di  Savoia,  pag.  290;  -  Facoltà  alla  Banca  Nazionale  di 
emettere  biglietti  da  L.  20  aventi  corso  legale  in  Sardegna , 
ibid.;  -  Disposizioni  pel  ritiramento  e  pagamento  de  IV  antica 
carta  emessa  dal  Governo  in  Sardegna ,  ibid.;  -  Commissario 
Governatore  presso  Ut  nuova  succursale,  pag.  291;  -  Disposizioni 
addizionali,  pag.  292;  -  Disposizioni  transitorie,  pag.  293. 

—  Facoltà  alla  Banca  Nazionalmli  diminuire  il  fondo  in  numerario 
ch'essa  deve  tenere  in  cassa  in  proporzione  dell'ammontare  dei  6ì- 
glietti  in  circolazione  e  dei  conti  correnti,  pag.  1069;-  Riserva 
di  far  sanzionare  questa  disposizione  dal  Parlamento  ,  pag.  1070. 

Banchieri;  -  Diritto  di  patente;  -  V.  Patente. 
Battelli  ( Acquisto  di);  -  V.  Navigazione. 

Baviera;  —  Convenzione  telegrafica  conchiusa  tra  il  nostro  Governo 
e  quello  di  Austria,  ancìie  a  nome  della  Baviera  e  di  altri  Stati; 
-  V.  Trattati  e  convenzioni  diplomatiche. 

Belgio;  -  Convenzione  per  le  corHspondenze  telegrafiche ;  r  X .  Trat- 
tati e  convenzioni  diplomatiche.  >    -, } 

Bersagli;  -  V.  Esercito. 

Biella;  -  Facoltà  alla  Provincia  di  Biella  di  contrarre  un  mutuo;  - 
V.  Mutui. 

Biglietti  della  Banca  Nazionale  ;  -  V.  Banca  Nazionale. 
Bilanci;  -  Approvazione  dello  Spoglio  generale  della  ■contabilità 

delVanno  1848  per  Pisola  di  Sardegna,  pag.  559  ;  -  Allegati, 

pag.  565.  , 

—  Approvazione  dello  Spoglio  attivo  e  passivo  della  contabilità  dillo 
Stato  di  Terraferma  per  Vanno  1848  e  dei  residui  degli  anni 
antecedenti,  pag.  759;  -  Tabella  delle  rendile  dello  Slato  del 
1848,  p.  763;  -  Tabella  delle  spese,  pag.  764. 

Bilancio  attivo  (Esazione  delle  entrate);  -  Facoltà  al  Governo  di 
esigere  le  entrate  ordinarie  e  straordinarie  per  l'esercizio  1856, 
pag.  151;  -  imposta  sui  fabbricati  soggetta  anche  m  terraferma 
a  due  centesimi  di  sussidiò,  ibid.;  -  centesimi  addizionali  per  la 
riscossione  delle  imposte,  ibid.;  -  proibizione  di  esigere  imposte 
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senza  ottenerne  prima  facoltà  con  legge,  pag.  152;  -  Disposizioni 
circa  ie  sovraimposte  divisionali,  provinciali  e  comunali,  ibid.;  - 
Facoltà  di  alienare  anche  a  trattative  private  le  azioni  della  fer- 
rovia di  Novara,  pag,  133;  -  Tabella  dei  redditi  presuntivi 
dello  Stato  del  1856,  pag.  134. 

—  Facoltà  al  Governo  di  esigere  le  entrate  ordinarie  e  straordi- 
narie per  Vesercizio  1857,  pag.  751;  -  Centesimi  addizionali  per 
F esazione  delle  imposte  ,  pag.  752;  -  Mantenute  anche  pel  1857 
le  modificazioni  alla  Tassa  stille  patenti,  ibid.;  -  Proibizione  di 
esigere  imposte  non  fattorizzate,  ibid.;  -  Disposizioni  circa  le 
imposte  divisionali,  provincùdi  e  comunali,  ibid.;  -  Pubblicazione 
dei  ruoli,  pag,  755;  -  Facoltà  di  emettere  buoni  del  Tesoro  anche 
per  Vanno  1857;  -  Tabella  dei  proventi  presuntivi  dello  Stato 
del  1857,  pag.  755. 

—  (Alienazioni);  -  Facoltà  al  Governo  di  alienare  gli  stabili  e  le 
rendite  seguenti: 

Un  tratto  della  scarpa  della  strada  di  Piacenza  presso  Stradella, 
pag,  520; 

Una  rendita  già  spettante  al  Monastero  di  S.  Chiara  di  Savona 
verso  la  Deputazione  delle  nuove  Gabelle  della  città  di  Palermo  colla 
rendita  accessoria  formata  dalle  annualità  arretrate,  pag.  527  ; 

Il  fabbricato  demaniale  esistente  in  Arona  già  destinato  ad 
uso  della  dogana ,  pag.  575  ; 

Il  faticalo  e  Varca  della  cessata  stazione  del  telegrafo  aereo 
di  Genova,  pag,  869; 

Alcuni  stabili  demaniali  non  destinati  a  far  parte  del  patrimonio 
dello  Stalo  ,  pag.  1097. 

—  (Mutui);  -  Mutuo  a  contrarsi  dallo  Stato,  e  nuova  emissione  di 
rendite;  -  V.  Debito  pubblico. 

Bilancio  passivo  (Bilanci  ordinarti) ;  -  Approvazione  del  Bilancio 
passivo  dello  Stato  per  Vesercizio  1856,  pag.  187  ;-  Facoltà  di 
eccedere  le  somme  stanziate  per  spese  d'ordine  ed  obbligatorie, 
ibid.;  -  Facoltà  di  acquistare  a  partito  privato  i  cereali  occor- 
renti alV  Amministrazione  militare  per  la  confezione  del  pane  pel- 
le regie  truppe,  pag.  188;  -  Concessione  di  pensione  a  Catteritia 
Avegno ,  vedova  Oneto ,  ed  alla  prole  della  sua  sorella  Maria 
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moglie  Oneto  pei  soccorsi  da  esse  prestati  iti  occasione  deir in- 
cendio del  naviglio  il  Creso,  ibid.;  -  Tabella  delle  spese  d'ordine 
ed  obbligatorie ,  pag.  1  89  ;  -  delle  spese  del  Ministero  di  Finanze, 
pag.  191;  -  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia y  pag.  197;  - 
del  Ministero  deW Estero,  pag.  198;  -  del  Ministero  deW  Istruzione 
pubblica ,  pag.  200;  .-  del  Ministero  deW Interno ,  pag.  202;  - 
del  Ministero  dei  Lavori  pubblici,  pag.  205;  -  del  Ministero  di 
Guerra,  pag.  208;  -  del  Ministero  di  Marina,  pag.  211;  'Rie- 
pilogo, pag.  213. 
Approvazione  del  Bilancio  passivo  dello  Stato  per  Vesercizio 
Ì857,  pag.  723;  -  Facoltà  di  eccedere  per  le  spese  d'ordine  ed 
obbligatorie  la  somma  fissala  nel  Bilancio  ,  ibid. -  Obbligo  di 
ottenere  successivamente  V approvazione  del  Parlamento,  pag.  724  ; 

-  Elenco  delle  spese  d'ordine  ed  obbligatorie,  pag.  725  ;  -  Bilanci 
passivi  dei  varii  Ministeri:  di  Finanze,  pag.  727;  -  di  Grazia 
e  Giustizia,  pag.  733;  -  deW  Estero,  pag.  734;  -  deW  Istruzione 
pubblica,  pag.  735;  -  dell'Interno,  pag.  737;  -  dei  Lavori  pub- 
blici, pag.  740;  -  di  Guerra,  pag.  744;  -  di  Marina,  pag.  747; 

-  Riepilogo,  pag.  749. 

Sussidii  a  Chiese  parrocchiali  deWisola  di  Sardegna  sul  bilancio 
della  Grande  Cancelleria  per  Vanno  1855,  pag.  875. 
Approvazione  di  Spese  maggiori  e  straordinarie:  - 

In  aggiunta  al  Bilancio  1853  ai  residui  del  1852  ed  ante- 
cedenti, pag.  421. 

In  aggiunta  al  Bilancio  1854  ed  agli  esercizi  antecedenti, 
pag.  427. 

In  aggiunta  al  Bilancio  1855 ,  ed  agli  esercizi  antecedenti, 
pag,  435. 

Pel  perforamento  del  colle  Menouve  nella  catena  del  Grati 
S.  Bernardo ,  pag.  107. 

Per  la  restituzione  della  dote  della  defunta  regina  Maria 
Adelaide  ,  pag.  129. 

Pel  servizio  delle  contribuzioni  in  Terra ferma,  e  delle  contribu- 
zioni ,  del  catasto  e  del  censimento  prediale  in  Sardegna,  pag.  165. 

Pel  servizio  del  catasto  in  Terraferma ,  pag.  337. 

Per  la  costruzione  di  una  tettoia  nello  scalo  di  Alessandria, 
pag.  571. 
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—  Approvazione  di  spese  per  la  costruzione  di  un  nuovo  fabbricalo 
per  la  dogana  di  Arona,  pag.  574;  -  per  la  costruzione  di  una 
tettoia  per  la  sosta  dei  convogli  accanto  al  suddetto  nuovo  fab- 
bricato, ibid. 

Per  la  formazione  di  due  cavetti  da  denominarsi  Vuno 
Tramparo  e  V altro  Mula  nei  tcrritorii  di  Costanzana,  Caresana, 
Pertengo  e  Stroppiarla ,  pag.  379. 

Per  la  costruzione  in  Genova  di  una  stazione  definitiva  della 
ferrovia  dello  Stato,  pag.  495. 

Per  Vaggiunta  di  fili  alle  linee  telegrafiche  tra  Torino  ed 
Arquata,  e  tra  Spezia  e  S.  Croce ,  pag.  495. 

Per  l'acquisto  nell'interesse  dello  Stato  dei  canali  e  del  molino 
del  dottore  Monaco,  posti  in  territorio  di  Vercelli,  pag.  497. 

Pei'  V  amputazione,  dell'Ospedale  militare  di  Alessandria , 
pag.  517. 

Per  l'acquisto,  per  le  riparazioni  pel  servizio  e  per  l'ordinaria 
manutenzione  dei  vapori  il  S.  Carlo  ed  il  Nerbano  destinati  alla 
navigazione  del  Lago  Maggiore,  pag.  593. 

Per  le  operazioni  catastali  in  Terraferma,  pag.  597. 

Per  l'erezione  di  un  monumento  nazionale  a  Re  Carlo 
Alberto  con  cessione  d'arca,  pag.  625. 

Per  la  costruzione  di  un  faro  nelV  isolotto  dei  Cavoli  in 
Sardegna,  con  facoltà  di  far  eseguire  le  opere  a  trattativa  pri- 
vata, pag.  629. 

Pel  prolungamento  del  Molo  nuovo  del  porto  di  Genova, 
pag.'  631. 

Per  stabilimento  di  bersagli  presso  la  cittadella  di  Torino  , 
pag.  655. 

Per  riparazioni  ed  opere  di  riattamento  alle  scuole  ed  al  i 
Iqboì'atorio  di  Chimica  generale  dell* Università  di  Torino,  pag.  647. 

Per  riparazioni  a  fabbricati  marittimi,  ibid. 

Per  costruzione  di  un  ponte  sulla  Magra  lungo  la  struda 
nazionale  di  Levante,  pag.  707.  . 

Per  sussidio  alla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti}  ~  V.  Gassa 
dei  depositi  c  prestiti. 

Pel  prolungamento  della  via  di  Santa  Teresa  di  Torino  j 
-  V.  Torino. 
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Ripartizione  di  spese  per  la  manutenzione  della  ferrovia  da 
Voliti  a  Genova;  -  V.  Strade  ferrate. 
—  (Spedizione  in  Oriente);  -  Approvazione  del  bilancio  straordi- 
nario della  spedizione  in  Oriente  per  gli  anni  1855  e  1856,  c 
disposizioni  relative,  pag.  511;  -  Facoltà  di  fare  ad  economia 
od  a  trattativa  privata  le  provviste  ed  i  contratti  occorrenti  per 
tale  spedizione,  pag.  512;  -  Eliminazione  a  farsi  dal  Bilancio 
ordinario  della  Marina  delle  somme  che  fanno  duplicazione  con 
questo  bilancio  straordinario,  ibid.j  -  Tabella  di  ripartizione 
deÙe  spese  degli  anni  1855  e  1856,  pag,  515. 

Ripartizione  delle  spese  facienti  duplicazioni  col  bilancio  speciale 
della  spedizione  d'Oriente  da  eliminarsi  dal  bilancio  ordinario 
della  Marina,  pag.  627. 

Approvazione  di  maggiore  spesa  per  noli  e  trasporti  del  bilancio 
della  spedizione  in  Oriente,  pag.  641;  -  Compenso  con  uguale 
economia  sulla  categoria  Spese  di  bordo  dello  stesso  bilancio, 
pag.  642. 

Approvazione  di  maggiore  spesa  per  la  spedizione  di  Oriente 
alla  categoria  Spese  diverse,  pag.  879;  -  Compenso  con  un'eco- 
nomia di  egual  somma  sulla  categoria  Intendenza  militare , 
pag.  880.  • 

Approvazione  di  altra  maggiore  spesa  sulla  categoria  Spese  di- 
verse del  bilancio  della  spedizione  d'Oriente,  pag.  1175;  -  Com- 
penso con  un'economia  di  egual  somma  sulla  categoria  Intendenza 
militare,  pag.  1174. 

Concessione  di  terreno  al  Generale  Alfonso  La-Marntora  a 
titolo  di  ricompensa  nazionale  ;  -  V.  La-Marmora. 
Bosa;  -  Retribuzione  dell'Esattore  di  Bosa;  -  V.  Esattori. 
Buoni  del  Tesoro;  -  V.  Debito  pubblico. 

Busacchi;  -  Convocazione  del  Collegio  elettorale  di  Busacchi  j  - 
V.  Elezioni. 


Cabotaggio;  -  V.  Trattati  e  convenzioni  diplomatiche. 
Cabras;  -  Retribuzione  dell'Esattore  di  Cabra*;  -  V.  Esattori. 
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Cacciatori  Franchi;  -  V.  Esercito. 

Cagliari  ;  -  Stabilimento  di  una  succursale  alla  Banca  Nazionale 
in  Cagliari;  -  V.  Banca  Nazionale. 

Camere  di  commercio;  -  Manifesto  per  l'esposizione  dei  prodotti 
di  agricoltura  e  d?  industria  della  Camera  di  Commercio  di  To- 
rino ;  -  V.  Esposizione  agricola  industriale. 

Camere  legislative;  -  V.  Parlamento  Nazionale;  -  V.  Elezioni. 

Canali  ;  -  V.  Irrigazione. 

Canone  gabellario;  -  V.  Gabelle. 

Carabinieri  reali  ;  -  Trasporto  dei  Carabinieri  sulle  ferrovie  ;  - 

V.  Strade  ferrate. 
Care  sana  ;  -  Autorizzazione  di  spese  per  la  formazione  di  canali 

d'irrigazione  in  territorio  di  Caresana;  -  V.  Irrigazione. 
Carlo  Alberto  {Monumento)  -  V.  Monumento  Carlo  Alberto. 

—  Collegio  Carlo  Alberto  per  gli  studenti  delle  Provincie;  -  V.  Istru- 
zione pubblica. 

Carni  ;  -  Regolamenti  per  lo  smercio  delle  carni  in  alcuni  Comuni  ; 

-  V.  Regolamenti  municipali. 
Casale;  -  Facoltà  alla  Provincia  di  Casale  di  eccedere  il  limite 

ordinario  dell'imposta;  -  V.  Contribuzioni  divisionali,  provinciali 
*  e  comunali. 

Cassa  dei  depositi  e  dei  prestiti;  -  Concessione  di  un  sussidio 
di  due  milioni  di  lire  a  favore  della  Cassa  dei  depositi  e  prestiti, 
pag.  67  ;  -  Destinazione  di  tale  sussidio ,  ibid.  ;  -  Interessi  a 
pagarsi  dalla  Cassa  alle  Finanze  e  dalle  Provincie  e  Divisioni 
alla  Cassa  medesima,  pag.  68;  -  Termine  per  la  restituzione 
dei  depositi  giudiziali,  ibid. 

—  Facoltà  di  fare  un  prestito  a1  Comuni  della  Savoia  per  Vapcr- 
tura  di  una  strada  e  per  Viiuilvcamento  di  un  torrente;  -  V.  Strade. 

Cassa  dei  depositi  delle  cedole  al  portatore;  -  V.  Debito 
pubblico. 

Cassa  dei  proventi  delle  segreterie  giudiziarie;  -V.  Segreterie. 

Cassa  Ecclesiastica;  -  Facoltà  al  Gàverno  di  fare  un  prestito  alla 
Cassa  Ecclesiastica  per  sopperire  al  pagamento  dei  sussidii  ed 
assegni  al  Clero  di  Sardegna  per  Vanno  1856,  pag.  163;  - 
Norme  per  la  restituzione  di  tale  prestito,  pag.  164. 

■ì 
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—  Incarico  al  Ricevitore  del  bollo  straordinario  di  Vercelli  di  fare 
gli  alti  occorrenti  nell'interesse  della  Cassa  Ecclesiastica  invece 
dell'Intendenza  della  stessa  città  ;  -  V.  Insinuazione  e  Demanio. 

Cassazione;  -  V.  Corte  di  Cassazione. 

Catasto  ;  -  Istituzione  di  un'amministrazione  per  la  formazione 
del  catasto  stabile  in  Terraferma,  pag.  853;  —  Gradi,  stipendi, 
promozioni  e  destinazioni  degli  Impiegati ,  pag,  854;  -  Direzione 
generale ,  Ufficio  centrale,  pag.  855;  -  Ufficii  provinciali  e  di- 
strettuali, pag.  856;  -  Agenti  censuari  tecnici  ed  estimatori, 
pag.  858;  -  Canneggiatori,  pag.  860  ;  -  Esami  degli  Applicati 
tecnici,  pag.  861;  -  Disposizioni  transitorie,  ibid.;  -  Quadro  del 
personale  e  degli  stipendi  degli  Impiegati  dell'Ufficio  centrale, 
pag.  864  ;  —  Quadro  del  personale  e  degli  stipendi  degli  Impie- 
gati degli  Ufficii  provinciali  e  distrettuali,  pag.  865;  -  Quadro 
degli  assegnamenti  agli  Agenti  censuarii,  pag.  866. 

—  Approvazione  di  spese  per  operazioni  catastali  ;  -  V.  Bilancio 
passivo. 

—  Modificazione  ai  distretti  di  verificazione  del  catasto  in  Sar- 
degna; -  V.  Esattori. 

Cavalli;  -  V.  Stalloni. 

Cavoli  ( Isolotto  de')  ;  -  Costruzione  di  un  faro  ;  -  V.  Porti ,  spia{*> 

gie  e  fari. 
Cedole;  -  V.  Debito  pubblico. 

Ceilan  ;  -  Istituzione  di  un  consolato  nell'isola  di  Ceilan  ;  - 

V.  Consolati. 
Censimento;  -  V.  Catasto. 

Centesimi  addizionali  e  di  sussidio;  -  V.  Bilancio  attivo. 
Ceperana;  -  Disposizioni  circa  l'Ufficio  doganale  di  Cepcrana;  - 
V.  Dogane. 

Cereali;  -  Acquisto  di  cereali  per  l'Esercito;  -  V.  Esercito. 
Cernaia  (Via  della J;  -  Terreno  accordato  in  questa  via  al  Generale 

Alfonso  La-Marmora  a  titolo  di  ricompensa  nazionale;  -  V.  La- 

Marmora. 

Cesana;  -  Disposizioni  circa  l'Ufficio  doganale  di   Cesano;  - 
V.  Dogane. 

Clvà;  -  Convocazione  ìiel  Collegio  elettorale  di  Ccva.;  -  V.  Elezioni. 
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Chapareillan  ;  -  Delimitazione  fra  lo  Stalo  Sardo  e  Ut  Francia  in 
territorio  di  Chapareillan;  -  V.  Confluì. 

Cherasco;  -  Facoltà  alla  Divisione  di  Cuneo  di  vincolare  i  bilanci 
avvenire  e  di  eccedere  il  limite  ordinario  dell'imposta  per  la  co- 
struzione di  un  ponte  sulla  Stura  presso  Clierasco;  -  V.  Contri- 
buzioni divisionali,  provinciali  e  comunali. 

—  Convocazione  del  collegio  elettorale  di  Cherasco;  -  V.  Elezioni. 
Chiavari  ;  -  Facoltà  alla  Provincia  di  Chiavari  di  eccedere  il  limite 

ordinario  dell'imposta',  -  V.  Contribuzioni  divisionali,  provin- 
ciali e  comunali. 
Chimica;  -  Corsi  di  farmacia  e  di  scienze  fisiche,  -  V.  Istruzione 
pubblica. 

—  Riparazioni  alle  scuole  ed  al  laboratorio  di  Chimica  di  Torino; 
-  V.  Bilancio  passivo. 

Cimiteri;  -  V.  Regolamenti  municipali. 

Classi  temporarie;  -  Istituzione  di  classi  temporarie  nella  Corte 
drappello  di  Torino  e  nei  Tribunali  provinciali  di  Torino,  Genova 
e  Vercelli;  -  V.  Ordinamento  giudiziario. 

Clavieres;  -  Disposizioni  circa  P  Ufficio  doganale  di  Climcrcs  ;  - 
V.  Dogane. 

Codice  penale  ;  -  Consegna  a  farsi  dai  rigattieri ,  dagli  orefici  e 
da  altri  esercenti  degli  oggetti  da  essi  comprati  a  termini  degli 
articoli  690  e  691  del  Codice  penale  ;  -  V.  Sicurezza  pubblica. 

Collegi  elettorali;  -  V.  Elezioni. 

Collegio  Carlo  Alberto  per  gli  studenti  delle  Provincie  ;  - 

V.  Istruzione  pubblica. 
Commercio  ;  -  Epoca  dell'apertura  della  sesta  esposizione  agricola 

industriale  e  condizioni  di  ammessione;  -  V.  Esposizione  agricola 

industriale. 

—  Corso  speciale  d'insegnamento  commerciale  ed  industriale}  - 
V.  Istruzione  pubblica.  , 

—  Dintto  di  patente;  -  V.  Patente. 

Commissioni  di  disciplina  ;  -  Formazione  e  procedimento  delle  com- 
missioni di  disciplina  per  gli  Impiegati  dell'Amministrazione  cen- 
trale della  Guerra  e  de'  servizi  die  ne  dipendono  ;  -  V.  Ministeri. 

Compagnia  transatlantica;  -  Liberazione  dell'obbligo  imposto  a 
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detta  Compagnia  di  far  costruire  altri  due  bastimenti,  pag.  577; 

-  proroga  di  termine  per  attuare  il  servizio  e  disposizioni  circa 
la  sovvenzione  accordatale,  pag.  578. 

Confini  ;  -  approvazione  del  tracciato  della  nuova  linea  di  confine 
tra  lo  Slato  Sardo  e  la  Francia  in  territorio  di  Laissau  e  Cha- 
pareillan,  pag.  585. 

Congresso  permanente  (della  Marina  militare);  -  V.  Marina. 

Consegne;  -  V.  Sicurezza  pubblica. 

Consiglio  permanente  (della  Marina  militare);  -  V.  Marina. 
Consolati  ;  —  Istituzione  di  un  consolato  a  S.  Domingo  e  sua  giu- 
risdizione sul  territorio  della  Repubblica  Domenicana,  pag.  53; 

-  Riduzione  al  solo  territorio  dcWimpero  Haitano  della  giuris- 
dizione del  consolato  a  Porto -Principe  che  prima  si  estendeva 
a  tutta  Pisola  di  Haiti,  ibid. 

—  Istituzione  di  un  consolato  a  Mauritius  e  sua  giurisdizione, 
pag.  35. 

—  Istituzione  di  un  consolato  a  Point-de-GaUe  neWisola  di  Ceilan, 
pag.  833. 

—  Istituzione  di  un  consolato  a  Coquimbo  con  giurisdizione  sulle 
Provincie  di  Coquimbo  e  di  Atacama,  pag.  881. 

—  Soppressione  della  delegazione  consolare  sarda  ai  Dardanelli , 
pag.  1145. 

—  Convenzioni  consolari;  -  V.  Trattati  e  convenzioni  diplomatiche. 
Consorzi;  -  Approvazione  di  consorzi;  -  V.  Strade. 
Contingente;  -  V.  Leva. 

Contribuzioni  dirette  ed  indirette  a  prò  dello  Stato  ;  - 
La  tassa  sulle  azioni  delle  società  anonime  ed  in  accomandita 
deve  pagarsi  sul  capitale  nominale  ed  in  difetto  sul  valore  reale 
dedotto  in  società,  pag.  139. 

—  Disposizioni  circa  gli  Esattori  delle  contribuzioni  ed  i  distretti 
esattoriali  ;  -  V.  Esattori. 

—  Facoltà  di  esigere  le  contribuzioni;  -  V.  Bilancio  attivo. 

—  Diritto  di  patente  ;  -  V.  Patente. 

Contribuzioni  divisionali,  provinciali  e  comunali;  -  Facoltà  di 
ecccdei-c  il  limite  ordinario  delVimposta  o  di  vincolare  i  bilanci 
avvenire  alle  seguenti  Divisioni  e  Provincie:  Acqui, pag.  637;-Ales- 
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sandria,  pag.  637;  -  Casale,  pag.  332;  -  Chiavari,  pag.  581  ;  - 
Cuglieri,  pag.  335;  -  Cuneo,  pag.  155  e  639;  -  Genova, 
pag,  581;  -  Lanusei,  pag.  335;  -  Levante,  pag.  581;  -  Nizza, 
pag.  333;  -  Novara,  pag.  215;  -  Novi,  pag.  581;  -  Nuoro, 
pag.  335;  -  Sassari,  pag,  635;  -  Savona,  pag.  153;  -  S.  Remo, 
pag.  335;-  Torino,  pag.  505;  -  Vercelli,  pagr.  332. 

—  Disposizioni  àrea  le  contribuzioni  divisionali,  provinciali  e  co- 
munali. -  V.  Bilancio  attivo. 

—  Disposizione  circa  t esazione  di  dette  contribuzioni ,  -  V.  Esattori. 

—  V.  Dazio  di  consumo;  -  V.  Pedaggio;  -  V.  Diritti  di  piazza, 
di  peso  e  di  misura;  -  V.  Tasse  sui  cani;  -  sulle  bestie  da  tiro, 
da  sella  e  da  soma;  -  del  pane  e  di  altri  oggetti  di  prima  necessità. 

Controllo  generale;  -  Riordinamento  provvisorio  dell 'Ufficio  del 

Controllo  generale ,  pag.  883;- Disposizione  transitoria ,  pag.  884  ; 

-  Quadro  del  personale  e  degli  stipendi ,  pag.  885. 
Convenzioni;  —  Approvazione  di  una  convenzione  inlesa  fra  lo 

Stato  e  la  Città  di  Torino  pel  prolungamento  della  via  di  Santa 

Teresa;  -  V.  Torino. 

—  Approvazione  di  convenzione  col  Conte  ed  Avvocato  Cattaneo 
per  la  costruzione  di  un  ponte  sulla  Magra;  -  V.  Magra. 

—  Permuta  di  stabili  fra  il  Governo  ed  il  Municipio  di  Alessan- 
dria; -  V.  Alessandria. 

—  Convenzione  per  acquisto  di  canali  d'irrigazione  ;  -  V.  Irrigazione. 

—  Convenzioni  con  concessionarii  di  strade  ferrale;  -  V.  Strade 
ferrate. 

—  Convenzioni  diplomatiche  ,*  -  V.  Trattati  e  convenzioni  di» 
plomatiche. 

—  Convenzioni  telegrafiche  ;  -  V.  Telegrafi  elettrici. 
Coquimbo;  -  Istituzione  di  un  consolalo  a  Coquimbo;  -  V.  Consolati. 
Corpo  di  spedizione  in  oriente;  -  V.  Esercito;  -V.  Bilancio  passivo. 
Corpo  Franco;  -  V.  Esercito. 

Corpo  reale  equipaggi;  -  V.  Leva. 
Corpo  sanitario  militare;  -  V.  Esercito. 
Corrispondenze  telegrafiche;  -  V.  Telegrafi  elettrici. 
Corte  di  Cassazione;  -  Legge  transitoria  con  cui  e  attribuito  alla 
Corte  di  Cassazione  il  conoscere  delle  azioni  di  nullità  che  fos- 
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sero  ancora  proponibili  a  termini  dei  2  e  5  del  Ut.  23,  lib.  5 
delle  Mi.  CC.  e  del  Ut.  40  del  Regolamento  del  13  maggio  1815 
per  le  materie  civili  e  criminali  nel  ducalo  di  Genova,  pag.  699; 

-  Termine  perentorio  entro  cui  debbono  tali  azioni  proporsi , 
pag.  700. 

—  Condizione  per  Vammessione  dcgU  Avvocati  al  patrocinio  din- 
nanzi la  Corte  di  Cassazione,  pag.  701. 
Corti  d'appello;  -  V.  Ordinamento  giudiziario. 
Corso  speciale;  -  V.  Istruzione  pubblica. 
Coscrizione;  -  V.  Leva. 

Costanzana  ;  -  Autorizzazione  di  spese  per  la  formazione  di  canali 

aV  irrigazione  nel  territorio  di  Costanzana  $  —  V.  Irrigazione. 
Costruzioni  navali;  -  V.  Leva. 

Creso  (naviglio)',  -  Pensione  accordata  pei  soccorsi  prestali  da 
Cattcrina  e  Maria  Avegno-Oneto  in  occasione  dell'incendio  di 
detto  naviglio-,  -  V.  Bilancio  passivo. 

Crevola;  -  Revoca  di  esenzione  da  diritto  di  pedaggio  già  spet- 
tante agli  abitanti  di  Crevola-,  -  V.  Pedaggio. 

Cuglieri;  -  Facoltà  alla  Provincia  di  CugUeri  di  eccedere  il  limite 
ordinario  dcWimposla;  -  V.  Contribuzioni  divisionali,  provinciali 
e  comunali. 

Cuneo;  -  Facoltà  alla  Divisione  di  Cuneo  di  vincolare  i  suoi  bi- 
lanci  avvenire  e  di  eccedere  il  limite  ordinario  dcW  imposta  ,•  - 
.  V.  Contribuzioni  divisionali,  provinciali  e  comunali. 

D 

Dardanelli;  -  Soppressione  della  Delegazione  Consolare  Sat'da  ai 
Dardannelli:  -  V.  Consolati. 

Dazio  di  consumo;  -  Istituzione,  regolamento  o  tariffa  del  dazio 
di  consumo  nei  seguenti  Comuni:  -  Aigucblanche,  pag.  297;- 
Alassio,  pag.  151;  -  Altare,  pag.  605;  -  Cagliari,  pag.  1177; 

-  Ceriana,  pag^  142;  -  Ceva,  pag.  1175;  -  Chiavari,  pag.  1096; 

-  Crocefieschi,  pag.  219  ;  -  Eviau,  pag.  344;  -  Genova,  pag.  1177; 

-  Isola  del  Cantone,  pag.  298;  -  Ivrea,  pag.  1177;  -  Lanzo, 
pag.  297;  -  Pirri,  pag.  1019;  -  Pont-Bcauvoisin,  pag.  1098:  - 
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Porto  Maurilio,  pag,  1091;  -  Prà,  pag.  522;  -  Rapallo,  pag. 
1017;  -  Recco,  pag.  1180;  -  Saluzzo,  pag.  1063;  -  S.  Francesco 
d'Albaro,  pag.  143,  1177,-  -  S.  Martino  d'Albaro,  pag.  522;- 
Sassari,  pag.  1066;  -  Savona,  pag.  345  ;  -  Torino,  pag.  915;  - 
Tortona,  pag.  1067;  -  Varallo,  p.  297;  -  Ventimiglia,  p.  1015-,  - 
Vigevano,  pag.  1098  ;  -  VHÌafranca  di  Nizza,  pag.  1175;  -  Vo- 
ghera, pag.  54,  914;  -  Voltri,  pag.  1178. 
Debito  Pubblico;  -  Facoltà  air  Amministrazione  del  Debito  Pub- 
blico di  eseguire  il  trasporto  dal  registro  del  debito  redimibile  al 
registro  del  Hebilo  perpetuo  di  una  rendita  di  L.  768,  (adente 
parte  di  quelle  inscritte  ai  numeri  2845  e  2870,  cadute  in  una 
successione  ,  e  per  la  concorrente  di  L.  384  state  astratte  a  sorte, 
pag.  57  ;  -  Assegnamento  dei  fondi  necessarii  pel  pagamento  della 
suddetta  rendita,  pag.  58. 

—  Facoltà  data  alle  Tesorerie  Provinciali  di  pagare  ^rendite  re- 
dimibili sullo  Stato,  pag.  103. 

—  Facoltà  al  Governo  di  contrarre  un  prestito  di  trenta  milioni  di 
lire  mediante  alienazione  di  rendite  sul  Debito  pubblico,  pag. 
105;  -  Assegnazione  per  V estinzione  del  debito,  ibid;  -  Condi- 
zioni dell imprestilo ,  ibid;  -  Estensione  alle  nuove  rendite  delle 
leggi  vigenti  su  questa  materia,  pag.  106. 

—  Prescrizione  dei  buoni  del  Tesoro  e  norme  in  caso  di  smarri- 
mento o  distruzione,  pag.  321. 

—  Facoltà  di  depositare  presso  V Amministrazione  del  Debito  pub- 
blico le  cedole  del  debito  redimibile  del  1844  e  del  1851,  e  le 
obbligazioni  dello  Stato  del  1854,  del  1849  e  del  1850,  pag.  539; 
-  Certificati  di  deposito ,  loro  trasmessibilità,tassacforma,pag.340. 

—  Norme  per  la  spedizione  per  duplicata  dei  buoni  ilei  Tesoro, 
pag.  489. 

—  Facoltà  alle  Tesorerie  provinciali  dello  Stato  di  pagare  i  vaglia 
semestrali  delle  rendite  Anglo-Sarde  del  1851  c  le  rendite  di 
Sardegna  del  1844,  pag.  519.  • 

—  Stabilimento  di  una  Cassa  presso  V Amministrazione  del  Debito 
pubblico  pel  deposito  delle  Cedole  al  portatore  e  delle  Obbliga- 
zioni dello  Stato,  di  cui  alVart.  1  della  legge  4  aprile  1856, 
pag.  525  ;  -  Norme  per  la  spedizione  dei  certificati  di  deposito, 
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pag.  526;  -  Pel  loro  trapasso,  divisioni  od  unioni,  pag.  527;  - 
Forma  di  detti  certificati,  pag.  528;  -  Disposizioni  per  la  loro 
restituzione,  pag.  529;  -  Deposizioni  in  caso  di  estrazione  dei 
titoli  depositati;  pag.  530  ;  -  Tassa  a  pagarsi  per  tale  deposito, 
pag.  531;  -  Pagamento  degli  interessi  semestrali,  pag.  532;  -  Loro 
prescrizione,  pag.  533;  -  Modulo  di  un  certificato  di  deposito, 
pag.  535. 

—  Delegazione  pei*  parte  della  R.  Camera  dei  Conti  dei  Mastri 
Uditori  che  debbono  vidimare  i  certificati  di  deposito,  p.  575. 

—  Facoltà  di  emettere  buoni  del  Tesoro  in  anticipazione  delle  im- 
poste anche  pel  1857,  pag.  753. 

—  Interessi  dei  buoni  del  Tesoro  al  ih  febbraio  1856;  pag.  101  ; 
-  al  10  successivo  marzo,  pag.  171; -«/  1.°  successivo  ottobre, 
pag.  989. 

—  V.  Cass^dei  depositi  e  prestiti. 
Delegazioni  Consolari;  -  V.  Consolati. 
Delimitazioni;  -  V.  Confini. 

Della  Castellana;  -  Fondazione  di  posti  gratuiti  nel  R.  Collegio 
delle  Provincie  del  Conte  Vandone  della  Castellana',  -  V.  Istru- 
zione Pubblica. 

Della  Marmora;  -  (  Generale  Alfonso  );  -  V.  La-Marmora. 
Demanio;  -  V.  Insinuazione  e  Demanio;  -  V.  Esattori. 
Depositi  ;  -  Depositi  giudiziali  e  prestiti  per  opere  pubbliche  ;  -  V. 
Cassa  dei  depositi  e  prestiti. 

—  Depositi  delle  cedole  e  delle  obbligazioni  dello  Stato  in  una  cassa 
speciale  presso  r Amministrazione  del  Debito  Pubblico;  -  V.  De- 
bito Pubblico. 

—  Deposito  di  stalloni  nelle  Provincie  di  terraferma;  -  V.  Stalloni. 
Deputati  (  Camera  dei)-,  -  V.  Parlamento  Nazionale;  -  V.  Elezioni. 
Direzioni  delle  Poste  ;  -  V.  Poste. 

—  Dei  Telegrafi  elettrici;  -  V.  Ministeri. 

—  Del  Genio  Militare;  -  V.  Fabbriche  e  fortificazioni  militari. 
Direzioni  ;  -  Direttori  Capi  di  Divisione  presso  il  Ministero  dei  la- 
vori pubblici  ;  -  V.  Ministeri. 

Dritti  di  piazza,  di  peso  o  di  misura;  -  Istituzione  regolamento 
o  tariffa  di  dritti  di  piazza,  di  peso  o  di  misura  nei  seguenti 
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Comuni:  -  Allunga,  pag.  1019;  -  Borgo  S.  Dalniazzo,  pag.  1092; 

-  Capriata,  pag.  1  ODO  ;  -  Casntborgonc ,  pag.  219;  -  Casoi 
Gerola,  p«</.  I0f)l  ;  -  Castel  noccilo,  pag.  142;  -  Crescen- 
tino,  jw//.  297,  1180;  -  Cuneo,  /wif/.  146;  -  Domodossola ,  pag. 
1092;  -  Ganibolò,  pag.  1091;  -  Giaveno,  poi/.  1018;  -  Gua- 
rdie, pag.  87G;  -  Moncalieri  /;«//.  346;  -  Oneglia,  pag.  1020; 

-  Quartu,  pag.  316;  -  S.  Germano,  pag.  1019;  -  Settimo  To- 
rinese, pag.  143;  -  Stradella, 873;  -  Vigevano,  pag.  1098; 

-  Villanova-Solaro,  ptuj.  346;  -  Voghera,  pag.  151  ,  918. 

—  Dt  patente;  -  V.  Patente. 

—  di  successione;  -  V.  Insinuazione  c  Demanio. 

—  di  segreteria;  -  V.  Segreterie. 

—  di  pedaggio;  -  V.  Pedaggio. 

—  Sulle  società  anonime  ed  in  accommandikt;  -  V.  Contribuzioni 
dirette  ed  indirette  a  prò  dello  Stato. 

Disciplina;  -  Commissioni  di  disciplina  dell1  Amministrazione  cen- 
trale della  Guerra  e  dei  servizi  che  no  dipendono',  -  V.  Ministeri. 

Dispacci  Telegrafici;  -  V.  Telegrafi  elettrici. 

Distretti  (di  Esazione  e  di  Feri  frazione);  -  V.  Esattori. 

Divisioni  Amministrative;  -  Facoltà  a  Divisioni  e  Provincie  di 
contrarre  mutui;  -  V.  Mutui. 

—  Facoltà  di  eccedere  il  limite  ordinario  dell'imposta  ;  -  V.  Con-  . 
tribuzioni  divisionali  e  provinciali 

Dogane;  -  Sostituzione  nella  Dogana  di  Fluisci  del  posto  di  Cedi- 
tore a  quello  di  Commissario  alle  visite,  pag.  127. 

—  Modificazioni  alla  tari/fa  doganale ,  pag.  649. 

—  Variazioni  alla  pianta  del  personale  degli  Ufficii  di  dogana  di 
Ceparana  e  di  S.  Michele  (Direzione  di  Genova),  ed  agli  as- 
segnamenti degli  Ufficii  di  Savona  e  di  Genova,  pag.  991;  - 
Tabella  delle  variazioni,  pag.  994. 

—  Apertura  delle  dogane  di  Ponte  V uro  e  di  Clavieres  al  transito 
illimitato,  e  cessazione  della  facoltà  concessa  alla  dogana  di  Ca- 
tana pel  transito  delle  bestie  da  soma,  pag.  997;  -  Traslazioni 
alle  dogane  di  Spezia  e  di  Ceperana  della  facoltà  del  transito 
daW estero  al  Modenese  e  viceversa,  già  spettante  alle  dogane 
di  Sarzana  e  di  S.  Michele ,  pag.  998  ;  -  Trasporlo  della  at- 
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gatta  di  8.  Michele  aW  Isolonc  pi-esso  il  portone  di  Ca- 
niparolc,  ibid.;  -  Aggiunte  e  variazioni  alle  strade  doganali  per 
r introduzione  dalle  merci  dalla  Francia  al  contado  di  Nizza  , 
ibid.;  -  Apertura  della  dogana  di  Nizza  al  deposito  reale  delle 
merci  estere,  tranne i  tabacchi,  e  durata  di  tal  deposito,  pag.  999. 

—  Facoltà  di  alienare  il  fabbricato  esistente  in  Arona  attualmente' 
destinato  ad  uso  di  dogana;  -  V.  Bilancio  attivo  ;  -  Facoltà  di 
costruirne  un  altro',  -  V.  Bilancio  passivo. 

Dote  della  Regina  Maria  Adelaide  -  (  Restituzione  )  ;  -  V.  Bi- 
lancio passivo. 

E 

Elezioni  ;  -  Abrogazione  delle  disposizioni  provvisorie  ed  eccezionali 
per  V elettorato  in  Sardegna,  pag.  117  5  -  Determinazione  del 
censo,  ibid.;  -  Determinazione  del  valore  locativo,  pag.  118;  - 
Diritto  d'elettorato  concesso  ai  membri  della  Società  agraria  di 
Cagliari  e  della  Camera  d 'agricoltura ,  di  commercio,  e  (farti  di 
Sassari,  ibid;  -  Disposizioni  transitorie,  ibid\-  Tabella  delle  cir- 
coscrizioni dei  Collegi  elettorali  e  delle  loro  sezioni,  p.  120. 

—  Convocazione  dei  seguenti  collegi  elettorali:  Busacchi,  p.  1075; 
.     -  Ceva,  pag.  71;  -  Chcrasco,  pag.  126;  -  5.°  di  Genova,  pag.  71  *- 

Iglesias,  pag.  1073;  -  2.°  di  Nizza  Marittima,  pag.  1  e  12$;  - 
-  2.°  di  Oristano,  pag.  39;  -  Pancalieri,  pag.  347;  -  Quarto, 
pag.  1075;  -  Santina,  pag.  52o;  -  5.°  di  Torino,  pag.  126;  - 
Verrès ,  pag.  9. 
Eluisbt  (  Dogana  di);  -  V.  Dogane 

Enfiteusi  ;  -  Sono  dichiarale  inefficaci  le  vocazioni  a  favore  di  un 
determinato  ordine  di  persone,  inserte  nei  contralti  d?  enfiteusi  di 
patto  e  provvidenza,  pag.  41;  -  Estesa  tale  disposizione  alle 
rendite  fondiarie  ed  alle  concessioni  di  beni  immobili  fatte  a  ti- 
tolo d'albergamento  od  a  qualsiasi  altro  consimile  titolo,  ibid.; 
Dichiarale  redimibili  tutte  le  enfiteusi  0  rendile  fondiarie  perpe- 
tue costituite  a  favore  di  Corpi  morali,  pag.  42. 

Entrate;  -  V.  Contribuzioni;     V.  Bilancio  attivo. 

Esani;  -  V.  Istruzione  Pubblica;  -  V.  Uscieri. 
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Esattori;  -  Facoltà  di  destinar*  alle  Esattorie  di  ottava  classe 
Esattori  col  solo  stipendio  della  classe  decima,  pag.  79. 

— *-  Loro  retribuzione  in  Sardegna  per  Vanno  1855,  pag.  75;  - 
Spese  d'ufficio,  pag.  76,-  -  Tabella,  pag.  77. 

—  Istituzione  di  un  nuovo  Esattore  per-  le  contribuzioni  dirette  in 
Genova,  pag.  585. 

—  Retribuzione  degli  Esattori  di  Sardegna  per  Vanno  1856,  pag. 
1149;  -  Spese  d'ufficio,  pag.  1150;  -  Tabella  delle  retribuzioni, 
pag.  1151. 

—  Modificazioni  ai  distretti  d'esazione  delle  contribuzioni  e  di  ve- 
rificazione del  catasto  in  Sardegna,  pag.  1157;  -  Retribuzione 
degli  Esattori  di  Cabras  e  di  Rosa,  pag.  1158;  -  Quadro  dei 
suddetti  distretti,  pag.  1160. 

—  Esattorie;  -  V.  Esattori. 

Esercito;  -  Ammessione  di  Ingegneri  e  di  studenti  del  3.°  anno 
di  matematica  al  grado  di  Sottotenenti  nei  Corpi  d'Artiglieria  • 
del  Genio,  pag.  73. 

—  Facoltà  di  acquistare  a  partito  privato  i  cereali  per  la  confe- 
zione del  pane  per  le  R.  Truppe,  pag.  188. 

—  -  Assimilazione  dei  gradi  degli  Ufficiali  del  Corpo  sanitario  ai 

gradi  militari,  pag.  221  ;  -  Loro  paga,  ibid.;  -  ioro  pensione, 
pag.  222;  -  Tabella  delle  assimilazioni  e  paghe,  pag.  224. 

—  Norme  per  le  promozioni  al  grado  di  tenente  nelle  armi  di  fan- 
teria e  di  cavalleria,  pag.  315. 

—  Stabilimento  di  bersagli  presso  la  cittadella  di  Torino,  pag.  653. 

—  Modificazioni  al  Corpo  Reale  cV Artiglieria,  pag.  776. 

—  Chiamata  dei  soldati  della  2.°  categoria  della  classe  1834  per 
esercitazioni  militari  durante  quaranta  giorni,  pag.  781. 

—  Formazione  del  Corpo  del  Treno  cV Armata  pel  tempo  di  pace, 
e  paghe  della  bassa  forza  dello  stesso  Corpo,  pag.  877. 

—  Aumento  di  volontari!  nel  personale  di  contabilità  del  Genio  Mi- 
litare e  facoltà  al  Ministero  di  Guerra  di  diminuire  la  durata  del 
tirocinio,  pag.  951. 

—  Approvazione  del  Regolamento  per  le  compre  dei  cereali  negli 
anni  1856  e  1857,  per  la  panificazione  ad  economia  ad  tiso 
dell'Esercito,  pag.  1001;  -  Regolamento,  pag.  1003;  -  Acqui- 
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sti  per  mezzo  d'incanti ,  ibid.;  -  ^  trattative  private >  pag.  1004; 

-  Commissione  per  deliberare  sull  accettazione  delle  offerte,  ibid.; 

-  Autorizzazioni  e  pareri  preventivi ,  pag.  1005;  -  Confronta - 
siom  a  peso  «J  fl  misura,  ibid.;  -  Qualità  dei  grani ,  pagf.  1006; 

-  Documenti  giustificativi ,  tto<f.;  -  Campioni,  prezzo,  mezzi  di 
corrispondenza,  verificazione,  conclusione  del  contratto,  pag.  1007; 
*•  Pagamenti,  pag.  1008,-  -  Resoconto,  pag.  1009 ;  - Secretczza 
sullo  stato  dei  magazzeni,  pag.  1010;  -  Modulo  di  sottomissione 
delloffercnte  o  venditore  col  parere  e  colle  indicazioni  relative 
dell'impiegato  incaricato  degli  acquisti,  pag.  1011;  -  Modulo  di 
processo  verbale  d'accettazione,  pag.  1013;  -  Modulo  del  reso- 
conto, pag.  1014. 

■ —  Modificazioni  all'ordinamento  della  Casa  R.  Invalidi  e  Compagnia 
Veterani,  pag.  1015. 

—  Modificazione  ali  organizzazione  della  Scuola  militare  di  fanteria, 
pag.  1066;  -  Alla  Scuola  militare,  di  cavalleria,  ibid.;  -  Riu- 
nione alla  Casa  Reale  Invalidi  delle  untole  degli  allievi  tam- 
burini ed  allievi  trombettieri,  c  modificazione  al  quadro  dello  Stato 
Maggiore  della  Casa  Reale  suddetta,  pag.  1067;  -  Modificazioni 
alle  disposizioni  vigenti  sull'avanzamento  al  grado  di  Sottotenente* 
ibul.  ;  -  Modificazioni  alt  ordinamento  del  Corpo  dei  Cacciatori 
Franchi,  pag.  1097. 

—  Ampliazioni  dell'Ospedale  militare  di  Alessandria;  -  V.  Bilancio 
passivo. 

- —  Pagamento  dei  vaglia  postali  diretti  a  boss* ufficiali  od  a  soldati;  - 
V.  Poste. 

—  Regolamento  sul  servizio  tecnico  ed  amministrativo  delle  fabbriche 
e  fortificazioni  militari;  -  V.  Fabbriche  e  fortiGcazioni  militari. 

—  Dichiarazione  di  pubblica  utilità  dellerezione  delle  nuove  forti- 
ficazioni di  Alessandria;  -  V.  Utilità  pubblica. 

—  Deposito  di  stalloni  in  terraferma;  -  V.  Stalloni. 

—  Spedizione  in  Oriente  -  Da  qual  epoca  le  truppe  del  Corpo  di 
spedizione  in  Oriente  si  considerano  essere  in  tempo  di  pace  per 
la  giustizia  criminale,  per  V avanzamento  e  per  la  pensione  di  ri- 
tiro, pag.  329;  -  Come  si  compiano  le  vacanze  per  le  truppe 
stanziate  nell'interno,  ibid. 
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—  Epoca  durante  la  quale  le  navi  nazionali  che  fecero  parie  della 
spedizione  d'Orienta  drbbonsi  considcrttre  essere  state  in  istato  di 
guerra;  pag.  485;  -  Condizione  dei  marinai  in  caso  di  sbarco 
durante  la  campagna,  pag.  486;  -  In  caso  di  fermata  in  ospe- 
dali esteri  ;  ibid.  ;  -  In  caso  di  ritorno  in  pallia  per  malattia,  ibid. 

—  approvazione  del  bilancio  straordinario  e  di  spese  per  tale  spe- 
dizione e  disposizioni  relative;  -  V.  Bilancio  passivo. 

—  Ricomjìcnsa  nazionale  al  Generale  Alfonso  La- Mormora  -,  -  V. 
La-Marmora. 

—  V.  Leva. 

—  V.  Marina. 

Esposizione  agricola  industriale  ;  -  Epoca  deW  apertura  della 
sesia  esposizione  dei  prodotti  a?  agricoltura  e  d'industria,  pag. 
849;  -  Condizioni  d'ammessione ,  pag.  851. 

Esteri;  -  Ministero  degli  a/fari  esteri;  -  V.  Trattati  e  convenzioni 
diplomatiche;  -  V.  Consolati;  -  V.  Contini;  -  V.  Poste;  -  V.  Bi- 
lancio attivo;  -  V.  Bilancio  passivo. 

■ 

Fabbrica  di  Tabacchi;  -  V.  Tabacchi. 
•  Fabbricati  marittimi;  -  V.  Bilancio  passivo. 

Fabbriche  e  Fortificazioni  militari  ;  -  Estensione  alla  terraferma 
del  regolamento  pel  servizio  tecnico  ed  amministrativo  delle  fab- 
briche e  fortificazioni  militari  in  Sardegna}  pag:  81  ;  —  Limita- 
zione della  circoscrizione  territoriale  della  Direzione  del  Genio 
Militare  di  Cagliari  ed  istituzione  di  una  Sotto-Direzione  in  Sas- 
sari, pag.  82;  -  Ordine  gerarchico  delle  So  Ito- Direzioni ,  ibid. 

—  Dichiarazione  di  utilità  pubblica  delle  erezioni  delle  nuove  fortifi- 
cazioni di  Jlessandria;  -  V.  Utilità  Pubblica. 

Fanali  ;  -  V.  Porti,  Spiaggie  e  Fari. 
Fari;  -  V.  Porti,  Spiaggie  e  Fari. 

Farmacia;  -  Istituzione  di  un  corso  e  di  un  collegio  di  farntaciat  e 

disposizioni  relative;  -  V.  Istruzione  Pubblica. 
Ferrovie;*-  V.  Strade  ferrate. 

Finanze  (Ministero  di  Finanze):  -  V.  Contribuzione  dirette  ed 
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indirette  a  prò  dello  Stato;  -  V.  Insinuazione  e  Demanio  ;  - 
V.  Dogane;  -  V.  Catasto;  -  V.  Tabacchi;  -  V.  Debite  pubblico;  - 
V.  Ufficio  d'arte;  -  V.  Esattori;  -  V.  Controllo  Generale;  -  V. 
Bilanci  attivo,  passivo. 

Fisica;  -  Corso  di  scienze  fisiche;  -  V.  Istruzione  Pubblica. 

Fondazioni  (di  posti  gratuiti)-,  -  V.  Istruzione  Pubblica. 

Fortificazioni  militari;  -  Dichiarazione  di  pubblica  utilità  delTe- 
rezione  delle  nuove  fortificazioni  di  Alessandria;  -  V.  Ulilità  pub- 
blica. 

—  Servizio  tecnico  e  Direzioni  delle  fabbriche  e  fortificazioni  mili- 
tari', -  V.  Fabbriche  e  fortificazioni  militari. 

Francia;  -  Convenzione  per  le  corrispondenze  telegrafiche,  -  V. 
Trattati  e  convenzioni  diplomatiche. 

—  Delimitazione  collo  stato  Sardo;  -  V.  Confini. 

—  Congiunzione  della  ferrovia  di  Savoia  con  quelle  di  Francia  ;  - 
V.  Strade  Ferrate. 

—  Trattato  di  Parigi  conchiuso  in  seguito  alla  spedizione  in  Oriente;  - 
V.  Trattati  e  convenzioni  diplomatiche. 

Gabelle  (  Amministrazione  delle  Gabelle  )  ;  -  Modificazioni  alia 
pianta  del  Personale  delle  Direzioni  delle  Gabelle  di  Cagliari  e 
di  Nizza,  e  delle  manifatture  dei  tabacchi  di  Torino  e  del  Parco, 
pag.  645;  -  Nuova  pianta  del  Personale,  pag.  645. 

—  (Canone  gabellano);  -  È  fatta  facoltà  di  pagare  il  canone 
gabellano,  od  una  quota  di  esso  con  fondi  proprii,  o  mediante 
sovrimposta  alle  contribuzioni  dirette  od  in  altro  modo  ai  se- 
guenti Comuni:  -  Agitano,  p/ig.  55,  1176;  -  Aimaville,  pag.  874; 
-  Albaretto,  pag.  109,  144;  -  Alice,  pag.  116;  -  Ameno,  pag. 
146;  -  Andonno,  pag.  911;  -  Aquila,  pag.  116;  -  Arnaz,  pag. 
296;  -  Arto,  pag,  58;  -  Aspromonte,  pag.  115;  -  A  vigliane  , 
pag.  776;  -  Bagnar»,  pag.  918;  -  Bagnolo,  pag.  915;  -  Ba- 
radìU,  pag.  603;  -  Barbaresco,  pag.  1018;  -  Barge,  pmg.  1065;  - 
Barolo,  pag.  47;-  Beinette,  pag.  109,  775;  -  Bene,  pag.  876; 
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-  Benevello,  pag.  56;  -  Biestro,  pag.  34<5;  -  Bobbio,  pag.  59; 

-  Bolòtana,  pag.  774  ;  -  Bolzano,  pag.  146;  -  Borghctto,  pag. 
Ili,  147,  545;  -  Borgo  Sant'Agata,  po#.  49;  -  Borgo  S.  Dal- 
mazio, p«</.  1181:  -  Borgone,  pag.  217;  -  Borzonasca,  pog. 
1065;  -  Bossolasco,  pag.  145;  -  Brandizzo,  p<w/.  1179  ;  -  Bria- 
glia,  pag.  1096;  -  Bunnanaro,  pag.  1 065;  -  Burcei,  par/.  51; 
B usano,  pa</.  518;  -  Bussoleno,  pag.  1179;  -  Buttigliera,  pag. 
219;  -  Cambiano,  p^g.  144;  -  Campiglione,  pag.  115;  -  Ca- 
nale, pag.  300;  -  Candia,  pag.  60;  ~  Candiolo,  pag.  774;  - 
Candii,  pag.  58,  916;  -  Capriata,  pag.  543;  -  Caraglio,  pag. 
47:  -  Carcare,  pag.  870;  -  Carema,  pag.  519;  -  Carisio,  pag. 
1092;  -  Carloforte,  pag.  1 175  ;  -  Carosio,  pag.  147;  -  Car- 
pasio,  pag.  \7 ,  -  Carpignano,  pag.  299;  -  Carrù,  pag.  317;  - 
Cartignano,  pw/.  48;  -  Casella,  pa(/.  320;  -  Cassine,  pag.  48; 

-  Castagnito,  pag.  1181;  -  Castcllaro,  pag.  52;  -  Castelletto 
d'Orba,  pag.  775;  -  Castelmagno,  pagf.  912;  -  Castelnovetto  , 
pag.  217;  -  Castclnuovo-Calcea,  pag.  56;  -  Castelnuovo  d'Asti, 
pag.  295;  -  Castelnuovo  Magra,  pag.  56;  -  Castelrochero,  pag. 
145;  -  Castiglione  145;  -  Castiglion  Fallelto,  pag.  47;  -  Ca- 
vallermaggiore,  pag.  777;  -  Cavour,  pag.  1180;  -  Celle,  pag. 
912;  -  Cengio,  pag.  344;  -  Centallo,  pag.  872 ;  -Ceres,po</. 
779;  -  Ceserà,  pag.  218;  -  Cervasca,  pag,  604,-  -  Ceva,  pag. 
525,  1094,  1175;  -  Chanjporcher,  pag.  296;  -  Chiavari,  pag.  600; 

-  Chiosa,  pag.  868;  -  Civezza,  pag.  147;  -  Cornale,  pag.  521; 

-  Cossano,  p«/.  599;  -  Cossato,  pag.  916;  -  Costigliele  d'Asti, 
pag.  220;  -  Costigliole  di  Saluzzo,  pag.  1092;TCravanzana,pag. 
148;  -  Crescentino,  pag.  517;  -  Crevacuore,  pag.  1019;  - 
Crissolo,  pag.  109  ;  -  Cumiaua,  pag.  911,  1181;-  -  Decimo- 
maunu,  pag.  113;  -  Decimo-l'uzza,  pag.  146;  -  Demonte,  pag, 
109;  -  Diano,  pag.  55;  -  Doloeaeqaa,  pag.  217;  -  Domodos- 
sola, pag.  868;  -  Domus  de  Maria,  pag.  52;  -  Domus  noas , 
pag.  297;  -  Dronero,  pag.  1176;  -  Entraque,  p«g.  49  ,  915  ; 

-  Envie.  pag.  220;  -  Escalaplano ,  pag.  1018;  -  Escolca  , 
pag.  774;  -  Esterzili #  pa</.  524;  -  Farigliano,  pog.  868;-  Feis- 
soglio,  pag.  112;  -  Felelto,  pag.  1176;  -  Fenils,  p«0.  877:  - 
Fiaccane,  pag.  301;  -  Fontaincmore,  pag.  317;  -  Possano,  pag. 
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874 5  -  Fosscno,  pag.  148;  -  Frabosa-Sopraua,  pag.  1093:  - 
Furici,  pag.  518;  -  Galloni,  pag.  912;  -  Galliarola,  pag.  317; 

-  Genola,  pag.  59,  1019;  -  Gergci,  pag.  606;  -  Gesieo,  pag. 
776;  -  Goni,  pag.  147;  -  Gonnoscodiaa,  pag.  916;  -  Gorzegno, 
pag.  296;  -  Govonc,  pag.  112;  -  Graverò ,  pag.  1015;  -  G  ri  li- 
bane, pag.  56;  -  Guarene,  pag.  295;  -  Guspini,  pag.  148;  - 
Isili,  pag.  318,  522;  -  Issognc,  pag.  296;  -  Lcrma,  pag.  318; 

-  Lesegno,  pag.  1094;  -  Livorno,  pag.  115;  -  Locano,  pag.hO; 

-  Lottulo,  pag.  915;  -  Lunamatrona,  pag.  774;  -  Maeomer , 
pag.  1181  ;  -  fagliano,  pag.  1094;  -  Malesco,  pag.  220;  -  Mango, 
;>a</.778;-Mara,ptf0.869;  -  Marcoreogo,  pag.  916;  -  Masonc.pagr. 
602;  -  Massello,  pag.  58;  -  Massino,  pag.  149;  -  Mercury- 
GeinilJy,  pag.  778;  -  Mezzana  Digli,  pag.  48;  -  Mirabelle» , .-pag. 
869;  -  Mogoro,  pag.  916;  -  Moltedo  Inferiore,  pag.  &74;  - 
Moltcdo  Superiore  pag.  872;  -  Mombasiglio,  pag.  868;  -  Mou- 
forle,  pag.  1182;  -  Moulaldco,  pai/.  870;  -  Monlaldo,  pag. 
1094;  -  Montaldo-Rocro,  pag.  1181;  -  Monlelupo,  pag..  145; 

-  Monlcinagno,  j?a<j.  60  ;  -  Monteinale,  pag.  50;  -  Moalcrosso, 
pag.  51;  -  Mouteu-Roero,  pag.  144;  -  Monticelli,  pag.  779;  - 
Monl-Falezan-sur-Séez,  pag.  110;  -  Momese ,  pag.  500;  -  Nai- 
zole,  p«0.  777;  -  Neviglie,  pag.  295;  -  Niella-Balbo,  pag.SQì;- 
N'occo ,  pag.  1 49  ;  -  None ,  pag.  58;  -  Nevio ,  pag.  1 1 4  ;  -  No- 
vello, pag.  57,  1095;  -  Nuragus,  pag.  944$--  Nurallao, 
319;  -  Oleggto,  pagr.  60;  -  Orosei,  217 j  875;  -  Orla, 
pag.  50,  523,  1179;  -  Oltiglio,pag.  522;  r  OUone,  pop.  €03; 

-  Paglieres,  pag.  915;  -  Pallare,  pag.  874;  -  Pamparato,  jtwr/. 
1063,  1093;  -  Parodi,  pag.  543;  -  Povcraguo,  pag.  S67;-Pi- 
inenlel,  pag.  521;  -  Piobesi,  pag.  296;  -  Piossasco ,  pag.  148; 

-  Pirri,  pag.  115;  -  Plodio,  pag.  344;  -  Poggi ,  pag.  1 1 1  - 
Poirino,  pag.  145;  -  Poulccbianale,  pag.  876;  -  Pozzolo , '■  pag. 
543;  -  Pradlcves,  pag.  51;  -  Prunetlo,  1095;  -  Ranzo, 
pa</.  116;  -  Rcbeccu,pa</.  604  ;  -  Roaschia,  pag.  913;  -Roascio, 
pag.  1095;  -  Robilante,  pag.  913;  -  Roburent,  pag.  1093  ;  - 
Hoccabrqna,  pag.  914;  -  Roceadebaldi,  pag.  524;  -  Rocca - 
vione,  pag.  218,  1015;  -  Roddi,  pag.MXò;  -  Rodello,  pag. 
143;  -  Romentmo,  pag.  51:  -Rumas,jwig.  775;  -  Sadali,  pag. 
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624;  -  Sulraor,  pag.  911;  -  Salza,  pag.  57;  -  Sambuco,  pag. 
112;  -  Sanfront,  pag.  317;  -  S.  Ambrogio,  pag.  521;  -  S. 
Andrea,  pag.  217;  -  S.  Antonino,  pag.  603;  -  S.  Antonio,  pag. 
605;  -  S.  Damiano,  pag.  49;  -  S.  Didero, pag.  295;  -  S.  Gior- 
gio, pag.  218;  -  S.  Giorio,  pag.  602;  -  S.  Giuslo,  pag.  300;  - 
S.  Maria  Maggiore,  pag.  867;  -  S.  Michele,  pag.  110;  -  S.  Mo- 
rizio  Torinese,  ibid.;  -  S.  Pietro,  pag.  1097,  -  S.  Pietro  di 
Monterosso ,  pag.  913,-  -  S.  Secondo,  pag.  57;  -  S.  Stefano 
Bclbo,  pag.  599;  -  Sarezzano ,  pag.  112;  -  Sassello,  pag.  145; 

-  Sarignone,  pag.  320;-Séez,  pag.  521;  -  Scgariu,  pag.  52;  - 
Senis,  p«gf.  778;  -  Serrai  unga,  pag.  144;  -  Scrraralle,  pag.  Ili; 

-  Serri,  jwzg.  519;  -  Settimo  Torinese,  pag.  915;  -  Setzu, pag. 
1096;  -  Seuni,  pag.  113;  -  Siddi,  pag.  1018;  -  Sini,  pag.  604; 

-  Sinio,  pag.  55;  -  Siniscola,  pag.  773  ;  -  Siurgius,  pag.  320; 

-  Soleminis,  pog.  53;  -  Sommariva  Perno,  pag.  1189;  -  Soriso, 

-  pag.  220;  -  Spezia,  pag.  521  ;  -  Stazzano,  pag.  113;  -  Susa, 
pag.  869;  -  Terdobbiate,  pag.  59;  -  Teulada ,  pdg.  52;  -  Tiesi, 
pag.  603  ;  -  Tigliole,  pag.  147;  -  Tornaco,  pag.  59  ;  -  Torre  , 
pag.  1093;  -  Torrctta-Revest,  pag.  877;  Torricella ,  pag.  1096; 

-  Tours,  pag.  778;  -  Transella,  pag.  870;  -  Tratalias,  pag. 
773;  -  Trecate,  pog.  60;  -  Treffiume,  pag.  599;  -  Truffarci  Io, 
pag.  872  ;  -  Turri,  pag.  604;  -  Uscio,  pag.  50;  -  Ussara- 
manna,  pag.  1095;  -  Ussassai  ,  605,*  -  Ussolo,  pag.  913; 

-  Valdieri ,  pag.  UT-,  -  Valgrana,  pag.  49,  912;  -  Varese,  pag. 
57;  -  Varigotti,  pag.  299;  -  Varzi,  pag.  1178;  -  Vayes ,  pag. 
295;  -  Venaus,  pog.  776;  -  Veneria  Reale,  pag.  115;  -  Ves- 
salico,  pag.  111;  -  Vignole,  pag.  319;  -  Villacidro,  ibid;  - 
Villanoya,  pag.  522,  1095;  -  Villar-Perosa,  pag.  57;  -  Villar 
S.  Costanzo,  pag.  48;  -  Vistrorio,  pag.  872;  -  Viuz-en-Sallaz, 
pag.  318;  -  Zavattarello,  pag.  500;  -  Zignago,  pag.  877 ;  -  Zi- 
mone,  pflQf.  110. 

Gassino;  -  Diritti  di  pedaggio  Sul  porto  natante  presso  Gassino , 

-  V,  Pedaggio. 

GÉLON;  -  Approvazione  di  un  consorzio  per  Vinalveamenio  del  tor- 
rente Gclon,  e  per  la  formazione  di  una  strada  nella  valle  della 
Rochette;  -  V.  Strade  nazionali,  provinciali,  comunali  e  consortili. 
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Genio  Militare;  -  V.  Esercito. 

Genova;  -  Stazione  definitiva  della  Strada  ferrata  da  Genova  a  To" 
rino;  -  V.  Strade  ferrate. 

—  Ferrovia  da  Poltri  a  Genova-,  -  V.  Strade  ferrate. 

—  Istituzione  di  una  classe  tcmporaria  nel  Tribunale  Proinnciale 
di  Genova;  -  V.  Ordinamento  giudiziario. 

—  Facoltà  alla  diinsione  ed  alla  provincia  di  Genova  di  eccedere 
il  limite  ordinario  delle  imposte  ;  -  V.  Contribuzioni  divisionali , 
provinciali  e  comunali. 

—  Approvazione  di  spesa  pel  prolungamento  del  molo  nuovo  del 
porto  di  Genova-,  -  V.  Porti,  Spiaggie  e  Fari. 

—  Istituzione  di  un  Esattore  per  le  contribuzioni  dirette  in  Genova; 

-  V.  Esattori. 

—  Concessione  di  amnistia  a  coloro  clic  nel  1849  presero  parte  ai 
moti  politici  di  Genova ,  e  che  in  quell'anno  ne  erano  stali  esclusi; 

-  V.  Amnistia. 

—  Disposizioni  circa  la  Dogana  di  Genova-,  -  V.  Dogane. 

—  Convocazione  del  5.°  Collegio  elettorale  di  Genova;  -  V.  Elezioni. 

—  Regolamento  per  gli  studii  legali  deW Università  di  Genova  ;  -  V. 
Istruzione  Pubblica. 

—  Facoltà  di  alienare  il  fabbricato  e  Varca  della  cessata  stazione 
del  telegrafo  aereo  di  Genova;  -  V.  Bilancio  attivo. 

Giurisprudenza; -ócho/c  di  giurì 'sprudenza; -V Istruzione  Pubblica. 
Giustizia;  -  V.  Ordinamento  Giudiziario;  -  V.  Ministeri. 
Gran-Bretagna;  -  V.  Trattati  e  convenzioni  diplomatiche. 
Grano;  -  Acquisto  del  grano  necessario  pel  R.  Esercito  ;  -  V.  Esercito. 
Grazia  e  Giustizia  -  (Ministero  di);  -  V.  Ordinamento  Giudi- 
ziario ;  -  V.  Corte  di  Cassazione  ;  -  V.  Segreterie  ;  -  V.  Attuari  ; 

-  V.  Uscieri;  -  V.  Itinerario;  -  V.  Enfiteusi;  -  V.  Bilancio  at- 
tivo; -  V.  Bilancio  passivo. 

Guarda  Stalloni;  -  V.  Stalloni. 

Guardie  (  del  fuoco  e  campestri  )  ;  -  V.  Regolamenti  municipali. 
Guerra;  -  (  Ministero  di);  -  V.  Ministeri;  -  V.  Esercito; -  V.  Leva; 

-  V.  Fabbriche  e  fortificazioni  militari;  -  V.  Bilancio  attivo;  - 
V.  Bilancio  passivo. 
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Haiti;  -  V.  Consolati. 

Hannover  ;  -  Dichiarazione  tra  il  nostro  Governo  e  quello  di  Han- 
nover per  In  reciproca  concessione  del  cabotaggio  ;  -  V.  Trattati 
e  convenzioni  diplomatiche. 

—  Convenzione  telegrafica  conchiusa  tra  il  nostro  Governo  e  quello 
d Austria ,  a  nome  anche  deW Hannover  e  di  altri  Stati}  -  V. 
Trattati  e  convenzioni  diplomatiche. 

I 

Igiene  pubblica;  -  Regolamento  di  pubblica  igiene  per  alcuni  Co- 
muni, -  V.  Regolamenti  municipali. 

Iglesias;  -  Regolamento  per  la  costruzione  di  canali  di  spurgo  in 
Iglesias;  -  V.  Regolamenti  municipali. 

Imposte;  -  V.  Contribuzioni  dirette  ed  indirette  a  prò  dello  Stato; 
-  V.  Contribuzioni  divisionali,  provinciali  e  comunali;  -  V.  Bi- 
lancio attivo;  -  V.  Patente;  -  V.  Esattori. 

Indennità';  -  Approvazione  delVitinerario  della  Sardegna  su  cui 
debbono  regolarsi  le  indennità  fondate  stille  distanze  da  corri- 
spondersi dallo  Stato  j  -  V.  Itinerario. 

Indigenti;  -  Trasporto  degV  indigenti  sulle  ferrovie  ;  -  V.  Strade 
ferrate. 

Ingegneri  ;  -  Ammessionc  d'Ingegneri  nei  Corpi  d'Artiglieria  e  del 
Genio  ;  -  V.  Esercito. 

—  Ingegneri  addetti  al  Ministero  di  Finanze  ;  -  V.  Uffizio  d'arte. 
Inghilterra  ;  -  Modo  di  tassazione  dei  dispacci  telegrafici  privati 

tra  il  nostro  Stato ,  V Inghilterra,  la  Scozia  e  V Irlanda  ;  -  V. 
Telegrafi  elettrici. 

—  Trattato  di  Parigi  conchiuso  in  seguito  alla  spedizione  in  Oriente 
contro  la  Russia;  -  V.  Trattati  e  convenzioni  diplomatiche. 

Iglesias;  -  Convocazione  del  Collegio  elettorale  d1  Iglesias;  -  V. 
Elezioni. 

Insegnamento  pubblico;  -  V.  Istruzione  pubblica. 

Insinuazione  e  demanio  ;  -  Delegazione  al  Ricevitore  del  bollo  slra- 
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ordinario  presso  la  Direzione  di  Vercelli  di  fare  gli  alti  occor- 
renti nell'interesse  della  Cassa  Ecclesiastica  invece  deW Insinuatore 
della  stessa  Città,  acid  erasi  prima  tale  incarico  attribuito  ;  pag.  271 . 

—  Istituzione  di  un  Ufficio  di  Ricevitore  dei  diritti  di  successione 
in  Novara,  pag.  847  ;  -  Sue  attribuzioni,  ibid.  ;  -  Malleveria  a  pre- 
starsi, pag.  848. 

—  Disposizioni  circa  gli  Esattori  ed  i  Distretti  esattoriali;  -  V.  Esattori. 

Interni  ;  -  Ministero  degli  affari  intemi  ;  -  V.  Ministeri  ;  -  V.  Con- 
tribuzioni divisionali,  provinciali  e  comunali;  -  V.  Mutui;  -V. 
Telegrafi  elettrici;  -  V.  Elezioni;  -  V.  Parlamento  nazionale;  - 
V.  Strade  ferrate  ;  -  V.  Bilancio  attivo  ;  -  V.  Bilancio  passivo. 

Invalidi  (R.  Casa  degli);  -  V.  Esercito. 

Irrigazione  ;  -  Autorizzazione  di  spese  per  costruzione  di  canali 
d'irrigazione  da  denominarsi  Tramparo  e  Mula  nei  territori  di 
Costanzana,  Carcsana,  Pertengo  e  Stroppiano,  pag.  579. 

—  Acquisto  di  canali  in  territorio  di  Vercelli  dal  dott.  Monaco  per 
l'irrigazione ,  pag.  497. 

—  Dichiarazione  di  utilità  pubblica  delle  opere  necessarie  per  Fa- 
per  tura  di  due  cavi  nei  territori  di  Ronsecco  e  Tronzano ,  -  V. 
Utilità  pubblica. 

Iscritti  di  leva  ;  -  V.  Leva. 

Ispettori  ;  -  Grado  onorifico  deW  Ispettore  Ingegnere  Capo  nel- 
V Ufficio  d'Arte  presso  il  Ministero  di  Finanze;  -  V.  Ufficio  d'arte. 

Istruzione  pubblica  (  Orazione  inaugurale  )  ;  -  Regolamento  per 
r orazione  inaugurale  die  suolsi  pronunziare  alC apertura  deWU- 
.  niversità  di  Torino,  pag.  167. 

—  (Esami  di  Magistero);  -  Approvazione  del  Regolamento  per 
gli  esami  di  Magistero  in  tutte  le  Università  dello  Stato,  p.  225; 
-  Regolamento,  p.  227;  -  Del  Magistero,  ibid.  ;  -  Dell'  amine  $  - 
sione  agli  esami,  e  del  tempo  prefisso  ai  medesimi,  p.  228;  - 
Degli  sperùnenti  scientifici ,  p.  232  ;  -  DeW  esperimento  Utterario, 
p.  234  ;  -  Del  giudizio  degli  esaminatori,  p.  238  ;  -  Disposizioni 

(  transitorie  particolari,  p.  239;-  Modulo  di  certificato  di  studio 
privato,  p.  242;  -  Modulo  di  domanda  per  Vammessiane  agli 
esami,  ibid.;  -  Programma  di  logica  e  metafisica,  p.  243  ;  - 
Programma  di  elica,  p.  244 -  Programma  di  aritmetica,  aègebra 
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e  geometria,  p.  246;  -  Programma  di  fisica,  p.  251  ;  -  Programma 
degli  autori  latini  da  interpretarsi,  p.  256  ;  -  Programma  degli 
autori  italiani  da  interpretarsi ,  p.  258  ;  -  Programma  degli 
autori  francesi  da  interpretarsi,  p.  259  ;  -  Programma  di  storia 
antica,  p.  262  ;  -  Programma  della  storia  del  medio  evo  e  mo- 
derna, p.  264  ;  -  Istruzione  per  gli  esami  di  geografia,  p.  267. 

—  (Professori  di  scienze  e  lettere);  -  Nuove  disposizioni  circa  gli 
stipendi  dei  Professori  di  lettere ,  di  matematica  speciale ,  di 
storia  naturale  ,  e  di  fisica  e  chimica,  p.  273;  -  Condizioni  per  la 
loro  nomina,  p.  274;  -  Numero  dei  Professori  di2.a  e  Z.%classe,  ibid. 

—  (Medicina  veterinaria);  -  Epoca  in  cui  debbono  aver  luogo  gli 
esami  di  concorso  pei  posti  gratuiti  e  quelli  di  ammessione  alla 
scuola  di  medicina-veterinafia ,  p.  503  ;  —  Approvazione  del  pro- 
gramma per  tali  esami,  p.  304  ;  -  Programma,  p.  307. 

—  (Fondazione  Vandone);  -  Erezione  di  undici  posti  gratuiti  nel 
R.  Collegio  per  gli  studenti  delle  Provincie,  fondati  dal  conte 
bandone  della  Castellana  a  favore  specialmente  dei  giovani  Fi- 
gevanesi,  p.  827  ;  -  Amministrazione  di  tal  fondazione  e  sua 
composizione,  p.  829;  -  Sue  attribuzioni,  p.  831  ;  -  Impiego 
dei  fondi,  p.  830  ;  -  Concorso  ai  posti  gratuiti,  p.  831. 

—  (Corso  speciale,  industriale,  commerciale);  -  Ripartizione  del 
corso  speciale  in  due  periodi,  p.  953  ;  -  Oggetto  de IV insegna- 
mento nelle  scuole  speciali  primarie  ,  ibid.}  -  Oggetto  delCinsc- 
gnamento  nelle  scuole  speciali  secondarie ,  p,  934  ;  -  Condizioni  per 
aprire  scuole  speciali  primarie,  p.  935  ;  -  Per  aprire  scuole  spe- 
ciali secondarie,  p.  936  -  Condizioni  d'ammessionc,  ibid.  j  - 
Durata  di  tali  scuole,  esami,  votazione,  p.  937  ;  -  Personale 
necessario  pel  corso  speciale  primario ,  p.  93&  ;  -  Pel  secondario, 
;.  939;  -  Condizioni  prescritte  per  gli  insegnamenti,  ibid.;  - 
Disposizioni  transitorie ,  p.  938,  940. 

—  (Corso  di  farmacia);  -  Istituzione  in  tutte  le  Università  del 
Regno  di  un  corso  e  di  un  Collegio  di  farmacia,  p.  959  ;  -  Con- 
dizioni d* ammessione  a  tal  corso,  p.  960  ;  -  Periodo  del  mede- 
simo, e  materie  da  insegnarsi,  p.  961  ;  -  Esami,  p.  963;  - 
Pratica,  ed  esame  di  pratica,  p.  964  ;  -  Collazione  del  grado 
di  farmacista,  p.  966  ;  —  Disposizioni  particolari  per  gli  studenti 
del  Nizzardo  e  di  Savoia,  p.  967  ;  -  Collegio  di  farmacia,  sua 
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composizione,  ibid.  ;  -  Preside  e  Consiglieri,  p.  970  ;  -  Dispo- 
sizioni transitorie,  ibid, 

—  (Corso  di  scienze  fisiche);  -  Approvazione  del  Regolamento 
degli  studi  di  scienze  fisiche  nell'Università  di  Torino,  p.  977  ; 

-  Regolamento,  p.  979,-  -  Materie  da  insegnarsi  nei  corsi  di 
fisica,  di  storia  naturale  e  di  chimica,  ibid.;  -  Condizioni  di 
ammessìone,  ibid.;  -  Esame  d'ammessione  pel  corso  di  fisica  , 
ibid.;  -  Pei  corsi  di  storia  naturale  e  di  chimica,  p.  980;  - 
Ripartizione  delle  materie  pel  corso  di  fisica,  ibid.-,  -  Per  quelli 
di  storia  naturale  e  di  chimica,  p.  981;  -  Esami  annuali , 
p.  983;  -  Esami  di  pratica,  p.  984  ;  -  Esame  pubblico  di  laurea , 
v.  985;  -  Disposizioni  transitorie,  p.  986. 

—  (Sludi  legali);  -  Approvazione  del  Regolamento  degli  sitali 
legali  per  VUniversità  di  Torino,  p.  1025  ;  -  Regolamento  , 
p.  1027;  -  Materie  dell'insegnamento  e  loro  distribuzione,  ibid.; 

-  Esami  e  gradi  accademici,  p.  1030  ;  -  Disposizioni  generali  e 
transitorie,  p.  1033  ;  -  Tabelle  della  distribuzione  dei  corsi , 
p.  1035;  -  Degli  esaminatori,  p.  1036. 

—  Approvazione  del  Regolamento  degli  studi  legali  per  f  Università 
di  Genova,  p.  1037;  -  Regolamento,  p.  1039;  -  Materie  del- 
Vinsègnamento  e  loro  distribuzione,  ibid.;  -  Esami  e  gradi  acca- 
demici, p.  1042;  -  Disposizioni  generali  e  transitorie,  p.  1045; 

-  Tabelle  della  retribuzione  dei  corsi,  p.  1047  ;  -  Degli  esami- 
natori, p.  1048. 

—  (Scuole  elementari)  —  Approvazione  dei  programmi  per  le  scuole 
elementari,  p.  1055;  -  Ripartizione  deW insegnamento ,  p.  1056; 
Durata  di  tali  scuole  ed  esami,  ibid.  ;  -  Programmi,  p.  1058. 

—  Approvazione  di  spese;  -  V.  Bilancio  passivo. 
Itinerario;  -  Approvazione  dell'itinerario  deW  Isola  di  Sardegna 

da  osservarci  per  regolare  le  indennità  fondate  sulle  distanze  da 
corrispondersi  dallo  Stato ,  p.  567. 
Ivrea;  -  (Ferrovia  di)  ;  -  V.  Strade  ferrate. 

I 

Laboratorio  di  chimica  ;  -  Approvazione  di  spesa  per  riparazioni 
al  laboratorio  di  Chimica  ;  -  V.  Bilancio  passivo. 
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Lafitte;  -  Società  della  ferrovia  littorio  Emanuele;  -  V.  Strade 
ferrate. 

Lago  maggiore;  -  V.  Navigazione. 

Laissaud;  -  Delimitazione  fra  lo  Stato  Sardo  e  la  Francia  in 
territorio  di  Laissaud  (Savoia)-,  -  V.  Conflni. 

La-Marmora  (Generale  Alfonso) ;  -  Ricompensa  nazionale  accor- 
datagli, p.  587. 

Lanusei;  -  Facoltà  alla  Provincia  di  Lanusei  di  eccedere  il  limite 
ordinario  dell'imposta;  -  V.  Contribuzioni  divisionali,  provin- 
ciali e  comunali. 

Lavori  pubblici;  -  Ministero  dei  Lavori  pubblici',  -  V.  Ministeri;  - 
V.  Strade  ferrate  ;  -  V.  Strade  nazionali ,  provinciali  e  comu- 
nali e  consortili;  -  V.  Ponti  ;  -  V.  Poste  ;  -  V.  Bilancio  attivo;  - 
V.  Bilancio  passivo. 

Leggi;  -  Scuole  di  leggi;  -  V.  Istruzione  pubblica. 

—  Legge  elettorale;  -  V.  Elezioni. 

Legnami;  -  Taglio  e  trasporto  di  legnami-,  -  V.  Regolamenti  mu- 
nicipali. 

Les  Marches;  -  V.  Pedaggio. 
Les  Mollettes;  -  V.  Pedaggio. 

Leva  ;  -  Facoltà  di  chiamare  al  servizio  della  Beai  Marina  un 
contingente  di  mille  iscritti  marittimi  per  gli  armamenti  e  per 
le  costruzioni  navali,  pag.  69;  -  Disposizioni  speciali  pel  Corpo 
Reale  Equipaggi ,  ibid. 

—  Disposizione  transitoria  a  favore  degli  iscritti  di  leva,  unici 
superstiti  di  loro  famiglia  ,  t  quali  alla  promulgazione  della  legge 
sul  reclutamento  del  20  marzo  1854  erano  già  ammogliati  o  vedovi 
con  prole ,  pag.  85  ;  -  Estensione  della  stessa  disposizione  a  fa- 
vore dei  figli  illegittimi  che  si  trovino  in  consimile  condizione,  ibid. 

—  Ripartizione  fra  le  varie  direzioni  dello  Stato  di  seicento  trenta 
iscritti  marittimi  sui  mille ,  di  cui  venne  motorizzala  la  leva  per 
gli  armamenti  e  costruzioni  navali,  pag.  87. 

—  Facoltà  al  Governo  di  operare  la  leva  del  1856,  p.  589. 

—  Approvazione  dell'appendice  al  Regolamento  sul  reclutamento 
deW  esercito,  pag.  783;  -  Appendice  al  suddetto  regolamento, 
pag.  785  ;  -  Della  formazione  delle  liste  e  dei  giovani  da  iscri- 
versi in  capo-lista  ,  ibid.  ;  -  Del  commissario  di  leva ,  delV  esame 
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definitivo  e  della  designazione,  pag.  786;  -  Della  partenza  ed 
arrivo  degli  uomini  assentati  e  della  contabilità,  pag.  787;  - 
Delia  sessione  completiva  e  delle  riforme,  pag.  788;  -  Delle 
esenzioni,  pag.  789;  -  Delle  dispense ,  pag.  790;  -  Degli  iscritti 
marittimi  provvisori  e  degli  atti  di  scambio  di  numero  e  delle 
surrogazioni,  p.  791  ;  -  Degli  affidamenti  e  delle  visite,  p.  792;  - 
Del  pagamento  del  prezzo  di  surrogazione  e  della  statura  dei 
surrogali,  pag.  793;  -  Dei  volontarii  arruolati  sotto  falso  nome 
e  del  computo  della  ferma  dei  provinciali  promossi  ufficiali , 
pag.  794;  -  Del  computo  della  ferma  degli  artisti  armaiuoli, 
pag.  795  ;  -  Del  servizio  degli  iscritti  trasferii  da  una  ad  altra 
leva,  pag.  796;  -  Degli  iscritti  rimandati  ad  altra  leva  e  rico- 
nosciuti idonei  prima  del  discarico  finale,  pag.  797  ;  -  DelV ar- 
resto dei  renitenti,  ibid.;  -  Di  quelli  riparati  air  estero,  p.  798;  - 
Dei  ricorsi  per  congedi  assoluti,  ibid.;  -  Dei  certificali,  del 
visto  de1  suddetti  congedi  e  dei  registri  matricolari,  pag.  799;  - 
Delle  giustificazioni  in  caso  d'impedimento  a  raggiungere  le  ban- 
diere,  pag.  800;  -  Aggiunte,  modificazioni  ed  avvertenze  ai 
moduli ,  pag.  801  ;  -  Modulo  riassuntivo  della  distribuzione  del 
contingente  nelle  due  categorie  e  della  mancanza  od  eccedenza 
nelle  medesime ,  pag.  803  ;  -  Modulo  di  alto  di  assenso  per  pas- 
sare nel  R.  Corpo  dei  Carabinieri,  pag.  804. 

—  Chiamata  a  servizio  permanente  di  sedici  operai  calafati  per 
completare  la  compagnia  Maestranza  del  Coipo  R.  Equipaggi , 
pag.  843;  -  Ripartizione  del  contingente,  pag.  844. 

^-  Somma  a  pagarsi  nel  1856  per  ottenere  un  sunogato  mili- 
tare ,  pag.  845. 

— •  Chiamata  a  servizio  di  supplemento  di  ottanta  operai  carpen- 
tieri dell'iscrizione  marittima,  pag.  945;  -  Ripartizione  del  con- 
tingente, pag.  946. 

r—  Ripartizione  tra  le  due  categorie  del  contingente  assegnato  alla 
leva  del  1856,  pag.  975;  -  Ripartizione  fra  le  diverse  Provincie 
dello  Stato,  pag.  974;  -  Tabella  di  questa  ripartizione,  pag.  975. 

^-  Modificazione  al  riparto  precedentemente  fatto  fra  le  varie  Pro- 
vincie dello  Stato  del  contingente  della  leva  del  1856,  pag.  1021  ;  - 
Tabella  del  nuovo  riparto,  pag.  1023. 

—  V.  Esercito. 
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Levante;  -  Facoltà  alla  Provincia  di  Levante  di  eccedere  il  limite 
ordinario  dell'imposta;  -  V.  Contribuzioni  divisionali,  provin- 
ciali c  comunali. 

— *  Costruzione  di  un  ponte  sulla  Magra  lungo  la  strada  nazionale 
di  Levante;  -  V.  Magra.  i  »  - 

—  Spedizione  in  Oriente;  -  V.  Esercito. 
Limiti;  -  V.  Confini. 

Locandieri;  -  Consegna  a  farsi  dai  locandieri  a  tcrtnini dcWart.  691 
del  podice  jìcnale;  -  V.  Sicurezza  pubblica. 

31 

Macelli  ;  -  Bcgolamcnto  sm  macelli  in  alcuni  Comuni;  -  V.  Rego- 
lamenti municipali. 

Magistero,  (Esami  di);  -  V.  Istruzione  pubblica.. 

Magistratura;  -  V.  Ordinamento  giudiziario. 

Maggiori  spese;  -  V.  Bilancio  passivo.  , 

Magra;  -  Costruzione  di  un  ponte  sulla  Magra  lungo  la  strada 
nazionale  di  Levante  ;  -  Approvazione  della  relativa  convenzione 
col  conte  ed  avv.  Francesco  Cattaneo ,  pag.  701 -  Stanziamento 
dei  fondi  nccc ssani  7  pag.  708;  -  Tenore  della  convenzione, 
pag.  711. 

Manifattura  di  tabacchi;  -  V.  Tabacchi. 

Maria  Adelaide;  -  Restituzione  della  dote  della  Regina  Maria 
.Adelaide;  -  V.  Bilancio  passivo. 

Marina;  -  Soppressione  del  Consiglio  permanente  ed  istituzione  di 
un  Congresso  permanente  e  di  un  Comitato  della  Marina  mili- 
ti ire  ,  p.  175  ;  -  Composizione  del  Congresso  permanente ,'p.  174$  - 
Sue  attribuzioni ,  p.  178  -  Composizione  del  Comitato  y  p.  180 ;  - 
Sue  attribuzioni,  pag.  182,-  -  Tabella  delle  indennità  da  corri- 
spondersi ai  membri  del  sudiletlo  Congresso,  pag.  185. 

—  Affidata  la  presidenza  del  Congresso  permanente  della  Marina 
militare  ad  un  membro  del  Congresso  invece  del  Ministro  della 
Marina,  pag.  909;  -  Convocazione  dei  membri  aggiunti }  ibid. 

—  Modificazioni  (dia  convenzione  conchiusa  colla  Compagnia  trans- 
atlantica; -  V.  Compagnia  transatlantica. 

—  Epoca  durante  la  auulc  le  navi  nazionali  che  fecero  parte  della 
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spedizione  d'Oriente  dcbbonsi  considerare  essere  slate  in  i staio 
di  guerra  e  condizione  dei  marinai  in  caso  di  sbarco;  -  V.  Esercito. 

—  Bilancio  della  spedizione  in  Oriente,  -  V.  Bilancio  passivo. 

—  Disposizioni  circa  la  leva  di  iscritti  marittimi;  -  V.  Leva. 

—  Disposizioni  circa  porti ,  fari  e  fanali;  -  V.  Porli ,  spiaggie  e  fari. 
Mastri  uditori  ;  -  Vidimazione  dei  certificati  di  deposito;  -  V.  De- 
bito pubblico. 

Matematica;  -  Ammessione  di  studenti  di  matematica  nei  Corpi 
del  Genio  e  d'Artiglieria  col  grado  di  ufficiali  ;  -  V.  Esercito. 
Mauritius;  -  V.  Consolati. 

Meckblemborgo-Schyverin  ;  -  Convenzione  consolare  conchiusa  tra 
il  nostro  Governo  c  quello  d'Austria ,  a  nome  anche  del  Gran 
Ducato  di  Mcckclemborgo-Schwcrin  e  di  altri  Stali;  -  V.  Trat- 
tati e  convenzioni  diplomatiche. 

Mediatori  -,  -  Approvazione  dun  regolamento  pei  mediatori  eser- 
centi nella  città  di  Smwna ,  pag.  876. 

—  Riduzione  della  cauzione  da  prestarsi  dai  sensali  dì  granaglie 
in  Torino  a  termini  dell'art.  2  del  R.  Decreto  6  gennaio  1855, 
pag.  1176. 

—  Diritto  di  patente  a  pagarsi  dagli  agenti  di  cambio  e  srnsalf;  - 
V.  Patente. 

Medici  militari;  -  V.  Esercito. 

Medicina-veterinaria;  -  V.  Istruzione  pubblica. 

Menouve;  -  (Galleria  di);  -  V.  Bilancio  passivo. 

Messico;  -  Appiwazionc  del  trattato  di  pace,  di  navigazione  e  di 
commercio  tra  il  nostro  Governo  e  ijuello  del  Messico;  -  V.  Trat- 
tati e  convenzioni  diplomatiche. 

Militari;' -  V.  Esercito. 

Ministeri;  -  V.  Bilancio  attivo;  -  V.  Bilancio  passivo. 

—  DWll'Estero;  -  Disposizione  per  cui  V  Amministrazioni*  delle 
Regie  Poste  e  staccata  dal  Ministero  dagli  affari  esteri,pag.:\\Zl\  - 
V.  Trattati  e  convenzioni  diplomatiche; -V.  Consolati;- V; Confini. 

DI  Finanze;  -  V.  Contribuzioni  dirette  ed  indirellc';  -  V.  In- 
sinnazione  e  Demanio  ;  -  V.  Dogane  ;  -  V.  Debito  pubblico  ;  - 
V.  Tabacchi,-  -  V.  Catasto;  -V.  Esattori;  -  V.  Ufficio  d'arte;  - 
V.  Controllo  generale. 
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—  di  Grazia  e  Giustizia  }  -  V.  Ordinamento  giudiziario;  -  V.  Corte 
di  Cassazione  ;  %-  V.  Segreterie  ;  -  V.  Attuari  ;  -  V.  Uscieri  ;  - 
V.  Itinerario  (per  indennità)}  -  V.  Enfiteusi. 

—  di  Guerra  ;  -  Formazione  e  procedimeplo  delle  Commissioni  di 
disciplina  per  gli  Impiegali  dell'Amministrazione  centrala  della 
Guerra  e  dei  servizi  che  ne  dipendono,  pag.  61;  -  V.  Esercito; 

-  V.  Leva;  -  V.  Fabbriche  e  fortificazioni  militari. 

—  dell'Interno;  -  È  posta  sotto  la  dipendenza  del  Ministero  del- 
V Interno  la  direzione  dei  telegrafi  elettrici  dello  Siedo,  pag.  1155;  - 
Attribuzioni  di  tale  direzione  sul  personale  telegrafico  applicato 
al  servizio  delle  strade  ferrate,  pag.  1156;  -  V.  Contribuzioni 
divisionali  e  provinciali  ;  -  V.  Mutui  ;  -  V.  Telegrafi  elettrici  ; 

-  V.  Elezioni  ;  -  V.  Parlamento  nazionale. 

Trasporto  detjli  indigenti,  dei  Carabinieri  e  delle  Guardie 
di  pubblica  sicurezza  sulle  ferrovie;  -  V.  Strade  ferrate. 

—  dell'Istruzione  pubblica;  -  V.  Istruzione  pubblica. 

—  dei  Lavori  pubblici;  -  Facoltà  al  Cav.  Avv.  Antonio  Paniz- 
zardi  direttore  capo  di  divisione  nel  Ministero  dei  Lavori,  pub- 
blici di  procedere  agli  incanti  ed  alla  stipulazione  dei  contratti 
ncW intei-esse  del  Ministero  medesimo,  pag.  114. 

È  unita  al  Ministero  dei  Lavori  pubblici  l'Amministrazione 
delle  Regie  Poste,  pag.  1137. 

Numero  dei  Direttori  copi  di  divisione  presso  il  Ministero 
dei  Lavori  pubblici,  pag.  1155  ;  -  Numero  dei  capi* sezione- » 
pag.  1154. 

La  direzione  dei  telegrafi  elettrici  dello  Stato  cèssa  di  dipen- 
dere dal  Ministero  dei  Lavori  pubblici,  pag.  1155;  *  V.  Strade 
ferrate;  -  V.  Strade  nazionali,  provinciali,  comunali  e  consortili; 

-  V.  Ponti;  -  V.  Poste. 

—  di  Marina  ;  -  V.  Marina;  -  V.  Esercito;  -  V.  Leva;  -  V.  Porti, 
spiaggie  e  fari. 

Molare;  -  Approvazione  di  regolamento  e  di  tariffa  per  l'esazione 
dei  diritti  di  pedaggio  a  favore  del  Comune  di  Molare  pel  tran- 
sito sul  ponte  costrutto  sul  torrente  Orba  ;  -  V.  Pedaggio. 

Molo  ;  -  Prolungamento  del  molo  nuovo  del  porlo  di  Genova  ,*  - 
V.  Porti,  spiaggie  e  fari. 

Monumento  Carlo  Alberto;  -  Approvazione  di  spesa  pel  monu- 
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mento  nazionale  da  innalzarsi  al  Ile  Carlo  Alberto  ,  pag.  C2o  ,•  - 
Facoltà  di  modificare  il  disegno,  pag.  624, •  -'Ripartizione  della 
spesa,  ibid.;  -  Oblazioni  private,  pag.  625  ;  -  Facoltà  al  Go- 
verno di  cedere  la  porzione  d'area  fianchegg  ionie  il  monumento 
per  la  costruzione  di  due  vie  ,  ibid. 

Mostra  pubblica  (dei  prodotti  dy agricoltura  e  oV  industria  )\  - 
V.  Esposizione  agricola  industriale. 

Mula;  -  ("Canale  per  T  irrigazione  )\  -  V.  Irrigazione: 

Munizione-,  -  Confezione  del  pane  detto  di  munizione  pel  .Reggio 
Esercito  ;  -  V.  Esercito. 

Mutui  ;  -  Facoltà  di  contrarre  mutui  alle  seguenti  Divisioni  e  Pro- 
vincie: Alessandria,  pag.  377;  -  Biella,  pag.  331  ;  -  Genova  , 
pag.  577;  -  Nizza,  pag.  333;  -  Novi,  pagi  577;  -  Nuoro, 
pag.  535;  -  Savona,  pag.  155  ;  -  Tortona,  pag.  577;  -  Ver- 
celli, pag.  531;  -  Voghera,  pag.  577.  u  . 

—  Facoltà  al  Governo  di  contrarre  un  mutuo  di  trenta  milioni 
mediante  alienazioni  di  rendite  sul  Debito  pubblico;  -  V.  Debiti) 
pubblico. 

Napoli:  -  Dichiarazione  scambiala  tra  il  nostro  Governo  e  audio 
di  Napoli  circa  le  provenienze  indirette;  -  V.  Trattati  c  conven- 
zioni diplomatiche. 

Navigazione;  -  Facoltà  al  Governo  di  comprare  dalla  società  Sardo - 
Lombardo-Elvetica  i  due  battelli  a  vapore  il  S.  Carlo  ed  il  Ve  li- 
bano per  la  navigazione  sul  Lago  Maggiore,  pafj.  593;  -  Asse- 
gnamento dei  fondi  necessarii  per  l'acquisto  e  per  le  riparazioni 
di  tali  battelli ,  ibid.  ;  -  Pel  servizio  e  per  Vordìnaria  loro  ma- 
nutenzione, pag.  594;  -  Tenore  della  convenzione,  pag.  595. 

—  V.  Compagnia  Transatlantica. 
V.  Al u r ma. 

Neve;  -  Regolamento  per  lo  sgombro  della  neve  in  alcuni  Comuni  , 
-  V.  Regolamenti  municipali. 

Nizza;  -  Facoltà  alla  Divisione  di  Nizza  di  cotitrarre  un  mutuo, 
ed  alla  Provincia  di  Nizza  di  eccedere  il  limite  ordinario  dri- 
Vimposta;  -  V.  Mutui;  -  V.  Contribuzioni  divisionali,  provinciali 
e  comunali. 
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—  Disposizioni  circa  la  Dogana  di  Nizza;  -  V.  Dogane. 

—  Convocazione  del  Collegio  Elettorale  di  Nizza  Marittima;  - 
V.  Elezioni. 

Noli;  -  V.  Bilancio  passivo  (Spedizione  d'Oriente). 
Novara;  -  Facoltà  di  alienare  a  trattativa  privata  le  azioni  dilla 
ferrovia  di  Novara;  -  V.  Bilancio  attivo. 

—  Facoltà  alla  Divisione  di  Novara  di  eccedere  il  limite  ordinario 
dclVimpoUa  ;  -  V.  Contribuzioni  divisionali ,  provinciali  e  co- 
munali. 

Novi;  -  Ferrovia  da  Novi  a  Tortona;  -  V.  Strade  ferrate. 

—  Facoltà  alla  Provincia  di  Novi  di  eccedere  il  limile  ordinario 
dell'imposta  ;  -  V.  Contribuzioni  divisionali ,  provinciali  e  comunali. 

Nullità';  -  (Azioni  di);  -  V.  Corte  di  Cassazione. 
Nuoro  ;  -  Facoltà  alla  Divisione  di  Nuoro  di  contrarre  un  mutuo  ; 
-  V.  Mutui. 

—  Facoltà  alla  Provincia  di  Nuoro  di  eccedere  il  lìmite  ordinario 
dell'imposta  ;  -  V.  Contribuzioni  divisionali,  provinciali  e  comunali. 

0 

Obbligazioni  dello  Stato;  -  V.  Debito  pubblico. 

Oggetti  di  sospetta  furtiva  provenienza  ( Loro  consegna); - 
V.  Sicurezza  pubblica. 

Olanda;  -  Trattato  pel  commercio  di  cabotaggio  conchiuso  tra  il 
nostro  Governo  e  quello  dei  Paesi  Bassi]  -  V.  Trattati  e  con- 
venzioni diplomatiche. 

—  Convenzione  consolare;  -  V.  Trattati  e  convenzioni  diplomatiche. 

—  Convenzione  telegrafica  conchiusa  dal  nostro  Governo  con  quello 
d'Austria  a  nome  anche  dei  Paesi  Bassi  e  di  altri  Stati;  -  V. 
Trattali     convenzioni  diplomatiche. 

Oldenbukgo;  -  Dichiarazione  scambiata  tra  il  nostro  Governo  e 
quello  del  Ducato  di  Oldenburgo  per  la  reciproca  concessione  del 
cabotaggio;  -  V.  Trattati  e  convenzioni  diplomatiche. 

Oneto  ;  -  Pensione  a  Cattcrina  Avegno  vedova  Oneto  ed  alla  prole 
di  Maria  Avegno  moglie  Oneto  pei  soccorsi  da  esse  prestati  in 
occasione  dcWinccndio  del  nainglio  il  Creso;  -  V.  Bilancio  passivo. 


Digitized  by  Google 


1228 

Orazione  inaugurale;  -  V.  Istruzione  pubblica. 

Orefici;  -  Consegne  a  farsi  dagli  orefici,  oriuolai  ed  altri  a  termini 
del  Codice  penale;  -  V.  Sicurezza  pubblica. 

Ordinamento  giudiziario;  -  Istituzioni  di  classi  temporarie  nella 
Córte  d'Appello  e  nel  Tribunale  di  Torino ,  e  nei  Tribunali  di 
Genova  e  Vercelli,  pag.  571;  -  Loro  composizione  e  loro  attri- 
buzioni, pag.  572;  -  Loro  durata,  pag.  575. 

—  Condizioni  per  essere  ammesso  ad  avvocare  avanti  la  Corte  di 
Cassazione;  -  V.  Corte  di  Cassazione. 

—  Termine  perentorio  di  un  anno  per  proporre  avanti  la  Corte  di 
Cassazione  le  azioni  dì  nullità  delle  sentenze  profferte  contra  S.  Con-  , 
stitutioues  ;  -  V.  Corte  di  Cassazione. 

—  Trattenimento  di  aspettativa  agli  Attuari  non  provvisti  d'altro 
impiego;  -  V.  Attuari. 

—  Disposizioni  circa  i  proventi  delle  Segreterie;  -  V.  Segreterie.. 

—  Regolamento  per  gli  Uscieri;  -  Loro  numero  in  Sardegna',  - 
V.  Uscieri. 

Oriente  ;  -  Disposizioni  circa  la  spedizione  in  Oriente  ;  -  V.  Esercito. 

—  Bilancio  straordinario  e  spese  per  tale  spedizione  ;  -  V.  Bilancio 
passivo. 

—  Trattato  di  pace  colla  Russia  in  seguito  alla  spedizione  di  Oriente  ; 
-  V.  Trattati  e  convenzioni  diplomatiche. 

Oristano;  -  Convocazione  del  Collegio  elettorale  di  Oristano  ;  - 
V.  Elezioni. 

Ospedali;  -  Ampliazione  dell Ospedale  militare  di  Alessandria;  — 
V.  Bilancio  passivo. 

Paesi  Bassi;  -  Trattato  pel  commercio  di  cabotaggio;  -  V.  Trattati 
e  convenzioni  diplomatiche. 

—  Convenzione  consolare;  -  V.  Trattati  e  convenzioni  diplomatiche. 

—  Convenzione  telegrafica  conchiusa  tra  il  nostro  Governo  e  quello 
d'Austria  anche  a  nome  dei  Paesi  Bassi  e  di  altri  Stati  ;  -  V.  Trat- 
tati e  convenzioni  diplomatiche. 

PALAraiNiKRi;  -  V.  Stalloni. 
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Pancalìeri;  -  Convocazione  del  Collegio  elettomi*  di  Pane  alien , - 
V.  Elezioni. 

Pane  5  -  Confezione  del  pane  pel  R.  Esei*cito  ;  - .  V.  Esercito. 

—  Tassa  del  pantt  in  alcuni  Comuni  -,  -  V.  Tasse. 

Parco  j  -  ( Fabbrica  di  tabacchi )  ;  -  V.  Tabacchi  ;  -  V.  Gabelle. 
Parigi;  -  (  Trattato  di  Parigi)  ;  -  V.  Trattati  e  convenzioni  diplo- 
matiche. 

Parlamento  Nazionale;  -  Chiusura  della  sessione  legislativa  1855- 
1856,  pag.  591. 

—  Convocazione  del  Parlamento  per  la  scssioìic  1857 ,  pag.  1071. 

—  Convocazione  di  Collegii  elettorali;  -  V.  Elezioni. 

—  Modificazioni  alla  legge  sull'elettorato  in  Sardegna;  -  V.  Elezioni. 
Patente;  -  Modificazione  al  diritto,  di  patente  a  pagarsi  dagli 

Esercenti  contemplati  nella  tavola  A  annessa  alla  legge  7  luglio 
1853,  pag.  441  ;  -  Dai  Banchieri,  dagli  Agenti  di  cambio, 
dai  Negozianti,  dai  Cambisti,  dagli  Impresari  e  simili  contem- 
plali nella  tavola  B,  tòrci.  ;  -  Dagli  Avvocali  contemplati  nel 
§  1  della  tavola  C  ,  pag.  442  ;  -  Modo  di  graduazione  degli 
Esercenti  contemplati  mila  tavola  A ,  ibid.  ;  -  Degli  Esercenti 
compresi  nei  1  e  2  della  tavola  C,  pag.  443;  -  Di  coloro 
che  eserciscono  sovra  baìichi  movibilii  pag.  445;  -  Solidarietà 
coW Esercente  primitivo  dei  rilevatarii,  cessionarii  o  consolidata™, 
pag.  446;  -  Riduzione  alla  mela  per  un  decennio  della  tassa  sulle 
vetture  pubbliche  in  Sardegna,  pag.  447 ;  -  Tavola  A ,  pag.  449  ;  - 
Tavola  B,  pag.  451;  -  Tavola  C,  pag.  455. 

—  Mantenute  anche  pel  1857  le  modificazioni  alla  Tassa  Patenti, 
pag.  752. 

Pedaggio;  -  Obbligo  di  pagare  i  diritti  di  pedaggio  sul  ponte  fra 
Les  Marches  e  Les  Mollettes  anche  in  caso  di  ritorno  nello  stesso 
giorno,  pag.  549. 

Approvazione  della  tariffa  e  dell'annessovi  regolamento  concer- 
nenti i  diritti  di  pedaggio  da  riscuotersi  pel  passaggio  del 
porto  natante  sul  fiume  Po  in  territorio  di  Gattino,  pag.  507; 
-  Tariffa,  pag.  509;  -  Regolamento,  pag.  512. 

Deroga  ad  un1  esenzione  stabilita  nella  tariffa  ilei  diritti  di 
pedaggio  del  ponte  std  torrente  Arve  tra  il  Comune  di  Reigmer 
e  quello  di  Arthaz-Pont-Notn-Pamc,  pag.  515. 
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—  (Diritti  di)',  -  Revoca  dell' estinzione  dal  diritto  di  pedaggio  con- 
cessa cigli  abitanti  di  Crepola  ed  al  lóro  bestiame  pel  passaggio  sul 
ponte  pensile  sul  fiume  Sesia  in  territorio  di  detto  Comune  % 
pag.  1143. 

—  Approvazione  di  tariffa  e  di  regolamento  per  V esazione  dei  di- 
ritti di  pedaggio  a  favore  del  Comune  di  Molare  pel  transito 
sid  ponte  costrutto  sul  torrente  Orba,  pag.  1183-,  -  Cessazione 
del  diritto  di  esigere  tal  pedaggio  nel  caso  di  apertura  di  una 
strada  da  /lcqui  ad  Ovada  per  Molare,  pag.  1184;-  Tariffa,  1 1  8  'j. 

Pensione  (pei  soccorsi  prestati  dalle  sorelle  Avcgno  in  occasione 

dell'incendio  del  naviglio  il  Creso;,-  -  V.  Bilancio  passivo. 
Pertengo;  -  Autorizzazione  di  spesa  per  la  costruzione  di  cimali 

^irrigazione  in  territorio  di  Pertengo  ;  -  \ .  Irrigazione. 
Point-de-Galle  ;  -  Istituzione  di  un  Consolato  a  Pvint-dc-Galla 

nelVikola  di  Ceilan;  -  V.  Consolati  all'estero. 
Polizia  urbana-,  -  Regolamenti  di  polizia  urbana;  -  V.  Regolamenti 

municipali. 
Pompieri;  -  V.  Regolamenti  municipali. 

Ponte  Varo;  -  Disposizioni  circa  V Ufficio  doganale  di  Ponte  Faro; 

-  V.  Dogane. 

Ponti;  -  Ponte  sulla  Stura  presso  Qierasco;  -  V.  Cherasco. 

—  Ponte  sulla  Magra  lungo  la  strada  nazionale  di  Levante  ;  - 
V.  Magra. 

—  Diritti  di  pedaggio  per  passaggio  su  ponti;  -  V.  Pedaggio. 

Porti,  Spiaggie  e  Fam;  -  Regolamento  pel  servizio  dei  fari  e  fa- 
nali, pag.  157;  —  Nomina  dei  guardiani  fanalisti,  pag.  158,*  - 
Varie  loro  classi,  pag.  159;  -  Fanalista  capo,  ibid.;  -  Pene  in 
caso  oV infrazione  ai  regolamenti,  pag.  160;  -  Pensione  di  riposo, 
pag,  161. 

—  Costruzione  di  un  faro  neWisoloflo  dei  Cavoli  in  Sardegna  ,  p.  629. 

—  Prolungamento  del  molo  nuovo  del  porto  di  Genova;  pag.  631. 
Porto  Principe;  -  V.  Consolati  all'estero. 

Poste;  -  Riunione  dell Amministrazione  delle  Poste  al  Ministero  dei 
Lavori  Pubblici,  pag.  1137;  -  Direzione  generale,  pag.  1158; 

-  Amministrazione  provinciale ,  ibid,  ;  -  Passaggio  degli  impiegati 
dell Amministrazione  provinciale  da  un  ufficio  ad  altro,  pag.  1139  ; 
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-  Ufficii  dei  Comuni  non  Capo-luoghi  di  Mandamento,  ibid.;  - 
Provvigione  e  retribuzione  dei  reggenti,  ibid.;  -  Pianta  del  per 
sonak  della  Direzione  generale,  pag.  1141;  -  Pianta  del  perso- 
nale per  f Amministrazione  provinciale,  pag.  1142. 

—  Approvazione  di  un  nuovo  modello  pei  vaglia  postali,  pag.  1049  ; 

-  Modificazioni  al  Regolamento  del  6  dicembre  1850  circa  il  pa- 
gamento degli  stessi  vaglia,  pag.  1051  ;  -  Circa  le  giustificazioni 
a  presentarsi  per  la  loro  esazione,  pag.  1052;  -  Circa  la  resti- 
tuzione dell1  ammontare  al  mittente  in  caso  di  non  effettuato  pa- 
gamento al  destinatario ,  ibid.  ;  -  Circa  il  pagamento  dei  vaglia 
diretti  a  boss' ufficiali  o  soldati,  ibid.;  -  Nuovo  modulo  dei  vaglia 
postali,  pag.  1054. 

Posti  gratuiti;  -  V.  Istruzione  pubblica. 

Prestiti;  -  Facoltà  al  Governo  di  contrarre  un  prestito  di  trenta 
milioni  di  lire  mediante  alienazioni  di  rendite  sul  Debito  pubblico  ; 

-  V.  Debito  pubblico. 

—  Facoltà  a  Divisioni  ed  a  Provincie  di  contrarre  prestiti;  -  V. 
Mutui. 

Professioni;  -  (Tassa  sulle);  -  V.  Patente. 
Professori;  -  V.  Istruzione  pubblica. 
Promozioni;  -  V.  Esercito;  -  V.  Istruzione  pubblica. 
Proventi  ;  -  Cassa  dei  proventi  delle  Segreterie  giudiziarie  ;  -  V. 
Segreterie. 

Provincie;  -  Facoltà  a  Provincie  di  eccedere  il  limite  ordinario 
dell'imposta;  -  V.  Contribuzioni  divisionali  e  provinciali. 

—  Facoltà  a  Provincie  di  contrarre  mutui;  -  V.  Mutui. 
Prussia  ;  -  Convenzione  telegrafica  conchiusa  dal  nostro  Governo 

con  quello  d'Austria  a  nome  anche  della  Prussia  e  di  altri  Stati; 

-  V.  Trattati  e  convenzioni  diplomatiche. 

—  Approvazione  della  dichiarazione  scambiata  tra  il  nostro  Go- 
verno e  quello  di  Prussia  per  la  reciproca  concessione  del  ca- 
botaggio; -  V.  Trattati  e  convenzioni  diplomatiche. 

— «-  Trattato  di  Parigi  conchiuso  in  seguito  alla  guerra  della  Turchia 
e  delle  Potenze  Occidentali  contro  la  Russia;  -  V.  Trattali  e  con- 
venzioni diplomatiche. 
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Quarto;  -  Convocazione  ohi  Collegio  elettorale,  di  Quarto;  -  V. 
Elezioni. 

Questura;  -  V.  Sicurezza  pubblica. 

R 

■ 

Razza  cavallina  ;  -  V.  Stalloni. 

Razioni  militari  ,•  -  Confezione  del  pane  ad  uso  àelV  Esercito  ;  - 

V.  Esercito. 
Reclutamento;  -  V.  Leva. 

Regolamenti  municipali  ;  -  Approvazione  di  regolamenti  di  polizia 
urbana  e  rurale  pei  seguenti  Comuni  :  -  Àirole,  pag.  149;  - 
Albissola  superiore,  pag,  523;  -  Àndorno  Cacciorna,  pag.  55; 

-  Arquala,  pag.  1066;  -  Bagnolo,  pag.  918;  -  Bardi  ne  to  , 
pag.  1018  ;  -  Bene,  pag.  1178  ;  -  Bergeggi,  pag.  873  ;  -Bianzè, 
pag.  53;  -  Bieslro,  pag.  301  ;  -  Borgaro  Torinese,  pag,  54; 

-  Bosco,  pag.  918  ;  -  Bra,  pag.  1068  ,•  -  Bricherasio,  pag.  1020; 

-  Briga,  pag.  142  ;  -  Brovida,  pag.  1017,-  -  Cagliari,  pag.  871  ; 

-  Candii,  pag.  1016;  -  Caraglio,  pag.  777  ;  -  Carcare,  pag.  601  ; 

-  Carentino,  ibid.;  -  Carignano ,  pag.  544,-  -  Carru,  pag. 
150  ;  -  Casalborgone,  pag.  775;  -  Casale,  pag.  114;  -  Cas- 
sine, pag.  1177;  -  Castagnole-Lanze ,  pag.  298  ;  -  Ceresole  , 
pag.  1180  ;  -  Ceva,  pag.  917;  -  Chamoux,  pag.  600  ;  -  Chieri, 
pag.  346  ;  -  Ciriè,  pag.  1066  ;  -  Cogoletto,  pag.  523  ;  -  Cre- 
scentino,  pag.  1091;  -  Crevacuore,  pag.  917;  -  Cumiana , 
pag.  149  ;  -  Dolceacqua,  pag.  150  ;  -  Dualchi,  pag.  773;  - 
Ellera,  pag.  1068  ;  -  Farigliano,  pag.  302  ;  -  Feletto,  pag.  524; 

-  Finalmarina ,  pag.  917  ;  -  Frassinelto,  pag.  150;  -  G  a  mal  ero, 
pag.  114;  -  Garbagna,  pag.  150;  -  Garessio,  pag.  501  ;  - 
Gassino,  pag.  871  ;  -  Grugliasco,  pag.  524  ;  -  Isili,  pag.  150; 

-  Itliri,  pag.  1092  ;  -  Lagnasco,  pag.  oo  ;  -  LamoUe-Servolex, 
pag.  299  ;  -  Lanzo,  pag.  344  ;  -  Lequio,  pag.  914  ;  -  Lessolo, 
pag.  345  ;  -  Lombriasco,  pag.  219  ;  -  Magliano,  pag.  914  ;  - 
Mamojada,  pag.  298,-  -  Masserano  ,  pag.  601  ;  -  Mede,  pag. 
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917  ;  -  Meritorie,  pag.  1064;  -  Mirabelle  pag.  1176  ;  -  Mo- 
goro,  pag.  1178;  -  Mondo  vi,  pag.  523;  -  Noli,  pag.  605;  - 
Novara,  pag.  1097;  -  Olmo,  pag.  1017;  -  OsUna,  pag.  918; 

-  Pancalieri,  pag.  149;  -  Pegli,  pag.  54;  -  Poirino,  iòi'dj 

-  Portio,  pag.  345;  -  Portotorres,  pag.  298;  -  Quartu,  pag. 
1098  ;  -  Rapallo,  pag.  1016  ;  -  Riva,  pagf.  600  ;  -  Rivanazzano, 
pag.  871  ;  -  Roccaverano,  pag.  142  ;  -  Roccasusella,  pag.  302; 

-  Rondissonc,  pag.  142;  -  Saluggia,  pag.  53;  -  S.  Gervais  , 
pag.  1020  ;  -  S.  Germano,  pag.  867  ;  -  S.  Martino  d'Asti , 
pag.  1097  ;  -  Santa  Teresa,  pag.  1180;  -  Saorgio,  pag.  299; 

-  Sarzana,  pag.  219  ;  -  Scalenghe,  pag.  141  ;  -  Serra  valle,  pag. 
1067;  -  Serri,  jw?#.  345  ;  -  Seui,  pag.  151;  -  Soleminis,  pag. 
873  ;  -  Solonghello,  pag.  1016  ;  -  Somano,  pag.  1064  ;  -  Stella, 
pag.  61  ;  -  Stroppiana,  pag.  302  ;  -  Tempio,  pag.  1064  ;  - 
Tonco,  pag.  875;  -  Torretta-Revest,  pag.  601  ;  -  Tortoli,  pag. 
911  ;  -  Trecate.  pag.  1064  ;  -  Verrone,  pag.  867  ;  -  Vezzi  , 
pag.  776  ;  -  Viariggi,  pag.  301  ;  -  Vigliano,  pag.  599  ;  -  Vii- 
lanova  Tulo,  pag.  1179. 

—  Approvazione  dei  Regolamenti  per  le  Guardie  del  fuoco  o  Pom- 
pieri nei  Comuni  di  Borgosesia,  pag.  917  ;  -  Cbamoux,  pag. 
141;  -  Ciamberì,  pag.  875;  -  Grnet,  pag.  1065;  -  Duing  , 
pag.  61  ;  -  Novi,  pag.  779  ;  -  S.  Hélène  du  Lac,  pag.  53;  - 
S.  Giovanni  di  Moriana,  pag.  141  -,  -  Sannazzaro,  pag.  1065  ;  - 
Thonon,  pag.  873;  -  Trecate,  pag.  1065;  -  Tromello,  pag.  298. 

—  Per  le  Guardie  ntìfUcipali  dei  Comuni  di  Chiusa,  pag.  779  ;  - 
Vercelli,  pag.  141;  -  Vigone  pag.  775  ;  -  Villafranca-Piemonte, 
pag.  1091. 

—  Per  le  Guardie  campestri  delle  Città  di  Albenga,  pag.  873  ;  - 
Novara,  pag.  1016. 

—  Per  lo  sgombro  della  neve  nei  Comuni  di  Fobello,  pag.  1017; 

-  Morobaldone,  pag.  779  ;  -  Pareto,  pag.  602. 

—  Per  lo  smercio  delle  carni  e  pei  inacetii  nelle  Città  di  Savi- 
gliano,  pag.  523  ;  -  Torino,  pag.  870. 

—  Per  la  salubrità  degli  abitati  di  pubblica  igiene  nei  Comuni  di 
Carmagnola,  pag.  54  ;  -  di  Casale,  pag.  141. 

—  Per  ovviare  ai  guasti,  per  parte  dei  ricercatori  di  tartufi,  nei 
fondi  del  Comune  di  Avuglione-Vernone,  pag.  345. 
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—  Per  la  costruzione  di  canali  di  spurgo  nel  Comune  ti'Iglesias  , 
pag.  600. 

—  Pel  taglio  e  trasporlo  dei  legnami  nel  Comune  di  Taggia,  pag.  91 1 . 

—  Pel  cimitero  di  Pinerolo,  pag.  1016. 

—  Pei  dazi  di  consumo  ;  -  V.  Dazio  di  consumo. 

—  Per  la  tassa  del  pane  ed  altri  oggetti  di  prima  necessità  ;  — 
V.  Tasse. 

—  Per  la  tassa  sui  cani  e  sulle  bestie  da  sella,  da  tiro  e  da  soma; 

-  V.  Tasse. 

—  Per  la  percezione  di  diritti  di  pedaggio  ;  -  V.  Pedaggio.  • 
Reignier  ;  -  Modificazione  alla  tariffa  dei  diritti  di  pedaggio  del  ponte 

presso  Reignier;  -  V.  Pedaggio. 
Rendite  ;  -  Rendite  del  Debito  pubblico  ;  -  V.  Debito  pubblico. 

—  Rendite  fondiarie  ;  -  V.  Enfiteusi. 
Renitenti  5  -  V.  Leva. 

Repubblica  Domenicana  ;  -  V.  Trattati  e  convenzioni  diplomatiche  ; 

-  V.  Consolati. 

Ricevitori  demaniali  ;  -  V.  Insinuazione  e  Demanio. 
Ricompense  nazionali  ;  -  Al  Generale  Alfonso  La-Marmora  ;  - 

V.  La-Marmora  ;  -  A  Cat Urina  Avegno  vedova  Oncto,  ed  alla. 

prole  di  Maria  Avegno  moglie  Oneto  ;  -  V.  Bilancio  passivo. 
Rigattieri  ;  -  Consegne  a  farsi  dai  rigattieri,  a  termini  del  Codice 

penale;  -  V.  Sicurezza  pubblica. 
Riscatto  ;  -  V.  Enfiteusi. 

Rochette  ;  -  Approvazione  di  consorzio  per  Vapertura  di  una 
strada  nella  valle  della  Rochette;  -  V.  Strade. 

Ronsecco  ;  -  Dichiarazione  di  pubblica  utilità  delle  opere  neces- 
sarie all'apertura  di  due  cavi  nei  territori  di  Ronsecco  e  Tron- 
zano  ;  -  V.  Utilità  pubblica. 

Russia  ;  -  Trattato  di  Parigi  conchiuso  in  seguito  alla  gueiva  della 
Turchia  e  delle  Potenze  occidentali  contro  la  Russia  ;  -  V.  Trattati 
e  convenzioni  diplomatiche. 

s 

S.  Carlo;  -  (Battello  a  vapore);  -  V.  Navigazione. 

S.  Domingo;  -  V.  Consolati;  -  V.  Trattati  e  convenzioni  diplomatiche. 
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S.  Michele;  -  Disposizioni  circa  V Ufficio  doganale  di  S.  Michele 

(  Direzione  di  Genova  );  -  V.  Dogane. 
S.  Remo;  -  Facoltà  alla  Provincia  di  S.  Remo  di  eccedere  il  limite 

ordinario  dell'imposta  ;  -  V.  Contribuzioni  divisionali,  provinciali 

e  comunali. 

Sanità*;  -  (  Corpo  Sanitario  Militare  )  ;  -  V.  Esercito. 

—  Corso  e  Collegio  di  farmacia  ;  -  V.  Istruzione  Pubblica. 

—  Regolamento  per  la  salubrità  degli  abitati  di  alcuni  Comuni  - 
V.  Regolamenti  municipali. 

S.  Teresa  ;  -  Prolungamento  della  via  di  S.  Teresa  di  Torino  ;  — 
V.  Torino. 

Santhia';  -  Convocazione  del  Collegio  elettorale  di  Santhià;  -  V. 
Elezioni. 

Sardegna;  -  Abrogazione  delle  disposizioni  provvisorie  ed  eccezionali 
per  V  elettorato  in  Sardegna  ed  altre  disposizioni  relative,  pag.  117. 

—  Numero  degli  Uscieri  presso  i  Tribunali  e  le  Giudicature  di 
Sardegna  ;  -  V.  Uscieri. 

—  Retribuzione  degli  Esattori  di  Sardegna;  -  V.  Esattori. 

—  Modificazione  ai  distretti  di  esazione  delle  contribuzioni  e  di  ve- 
rificazione del  catasto  in  Sardegna;  -  V.  Esattori. 

—  Istituzione  di  una  Sotto-Direzione  dei  Genio  Militare  in  Sarde- 
gna; -  V.  Fabbriche  e  fortificazioni  Militari. 

—  Approvazione  dello  Spoglio  della  contabilità  del  1848,  per  Vi- 
sola  di  Sardegna  ,•  -  V.  Bilanci. 

—  Approvazione  delle  spese  pel  servizio  delle  contribuzioni,  del 
catasto  e  del  censimento  in  Sardegna;  -  V.  Bilancio  passivo. 

—  Sussidii  a  chiese  parrocchiali  dell'isola  di  Sardegna  e  disposi- 
zioni relative  per  Panno  1 855  ;  -  V.  Bilancio  passivo  ;  -  Sussidii 
al  Clero  di  Sardegna  per  Panno  1856;  -  V.  Cassa  Ecclesiastica. 

—  Istituzione  di  una  succursale  alla  Banca  Nazionale  in  Sardegna  ; 
-  V.  Banca  Nazionale. 

—  Tassa  sulle  vetture  pubbliche  di  Sardegna;  -  V.  Patente. 

—  Approvazione  dell  itinerario  generale  dell'isola  di  Sardegna;  - 
V.  Itinerario. 

—  Costruzione  di  un  faro  nell'isolotto  dei  Cavoli  alla  punta  meri- 
dionale  dclP isola  di  Sardegna  ;  -  V.  Porti ,  Spiaggie  e  Fari. 
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Sarzana;  -  Disposizioni  circa  l'Ufficio  doganale  di  Sarzana-,  -  V. 

Dogane.  v 
Sassari  ;  -  Facoltà  alla  Divisione  di  Sassari  di  eccedere  il  limite 

ordinario  deWimposta;  -  V.  Contribuzioni  divisionali,  provinciali 

c  comunali. 

Sassonia;  -  Convenzione  telegrafica  conchiusa  ira  il  nostro  Governo 
e  quello  d'Austria  a  nome  anche  della  Sassonia  e  di  altri  Siati} 

-  V.  Trattati  e  convenzioni  diplomatiche. 

Savoia;  -  Ris tauri  ed  ampliazione  dello  Stabilimento  balneario  oVAix; 

-  V.  Aix. 

—  Ferrovia  littorio  Emanuele;  -  V.  Strade  ferrate. 

—  Delimitazione  fra  lo  Stalo  Sardo  e  la  Francia  in  territorio  di 
Laissaud  (  Savoia  )  ;  -  V.  Confini. 

—  Approvazione  di  un  consorzio  per  Vapertura  delle  strade  dèlia 
Rocfiellc  e  per  V inalveamelo  del  torrente  Gèlon;  -  V.  Strade. 

Savona;  -  Facoltà  alla  Divisione  ed  alla  Provincia  di  Savona  di 
contrarre  un  mutuo  e  di  eccedere  il  limile  ordinario  dell'imposta-, 

-  V.  Mutui;  -  V.  Contribuzioni  divisionali,  provinciali  e  comunali. 

—  Disposizioni  circa  V Ufficio  doganale  di  Savona,  -  V.  Dogane. 

—  Regolamento  pei  mediatori  esercenti  in  quella  città  di  Savona  ;  - 
V.  Mediatori. 

Scuole;  -( Universitarie  od  elementari);  -  V.  Istruzione  pubblica;  - 
(  Militari  );  -  V.  Esercitò. 

Segreterie  ;  -  Legge  sui  proventi  delle  Segreterie  giudiziarie.  06- 
bligo  dei  Segretari  delle  Corti  d'Appello,  dei  Tribunali  e  dei  Giu- 
dici mandamentali  di  terraferma  di  versare  i  diritti  di  Segreteria, 
eccettuali  quelli  di  copia,  e  le  indennità  di  trasferta,  in  una  sola 
cassa,  pag.  767;  -  Prelevo  a  favore  dei  Segretarie  dei  Sostituiti 
Segretari,  pag.  768;  -  Destinazione  dei  proventi  della  cassa,  ibid,; 

-  Destinazione  dei  diritti  di  copia,  pag.  769;  -  Liberazione  dei 
Segretari  dall' obbligo  di  pagare  i  canoni  e  le  pensioni  preceden- 
temente imposte ,  pag.  770  ;  -  Obbligo  di  continuare  il  pagamento 
delle  spese  d'Ufficio-,  ibid;  -  Nomina  dei  Sostituiti  Segretari,  ibid.; 

-  Epoca  della  esecuzione  della  legge,  ibid.  ;  -  Non  applicazione 
della  medesima  alla  Segreteria  della  Corte  di  Cassazione ,  ibid.; 

-  Ai  Segretarii  e  Soslitiàti  Segretarii  di  Sardegna,  pag.  771:  - 
Tabella  degli  stipendi,  puq.  772. 
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—  Regolamento  per  V esecuzione  della  legge  predetta  ;  -  approva- 
zione del  Regolamento ,  pag.  809  -,  -  Tenore  del  Regolamento  , 
pag.  811 5  -  Del  registro  a  matrice  e  delle  relative  annotazioni, 
ibid.-y  -  Dei  prelevi,  pag.  813;  -  Dei  versamenti  e  degli  stali 
mensili,  pag.  814  ;  -  Dello  stanziamento  nel  bilancio  e  dei  man- 
dati, pag.  815;  -  Dei  residui  attivi,  pag.  816;  -  Delle  defi- 
cienze e  delle  verifiche,  pag.  817;  -  Del  registro  delle  spese, 
ib'ul.;  -  Della  responsabilità  dei  Segretari,  dei  diritti  assegnali  ai 
Notai  Segretari  assunti,  e  dei  Sostituiti  Segretari,  pag.  818;  - 
Degli  scrivani',  pag.  819;  -  Delle  contravvenzioni,  ibid.;  -  Di- 
sposizione transitoria,  pag.  820  ;  -  Modulo  del  registro  a  matrice, 
pag.  821;  -  Modulo  di  stato  mensile  delle  riscossioni  e  dei  ver- 
samenti, pag.  824. 

—  Segreterie  di  Stato;  -  V.  Ministeri. 
Senato  del  Regno;  -  V.  Parlamento  Nazionale. 

Sensali;  -  V.  Mediatori;  -  Diritto  di  patente  a  pagarsi  dai  sensali; 

-  V.  Patente. 

Sesia;  -  Revoca  di  esenzione  da  diritto  di  pedaggio  già  spettante 
agli  abitanti  di  Crevola  pel  passaggio  sul  ponte  pensile  sulla  Se- 
sia in  territorio  di  detto  Comune;  -  V.  Pedaggio. 

Sessione  Legislativa;  V.  Parlamento  Nazionale. 

Sicurezza  Pubblica;  -  Incarico  alV Ufficio  di  Questura  in  Torino  di 
ricevere  le  consegne  prescritte  dagli  art.  690  e  691  del  Codice 
penale,  pag.  605. 

—  Trasporto  sulle  ferrovie  delle  guardie  di  pubblica  sicurezza;  - 
V.  Strade  ferrate. 

Società';  -  Tassa  sulle  azioni  anonime  ed- in  accommandita  apro 
dello  Stato  ;  -  V.  Contribuzioni  dirette  ed  indirette  a  prò  dello 
Stato. 

—  Società  concessionarie  di  ferrovie  -,  -  V.  Strade  ferrate. 
Spagna  ;  -  Convenzione  per  le  corrispondenze  telcgraficlw;  -  V.  Trat- 
tali e  convenzioni  diplomatiche. 

 Convenzione  consolare  ;  -  V.  Trattati  e  convenzioni  diploma- 
tiche. 

Spedizione  in  Oriente  ;  -  Disposizioni  per  la  spedizione  in  Oriente; 

-  V.  Esercito. 
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—  approvazione  del  Bilancio  straordinario  per  tale  spedizione  e 
disposizioni  relative;  -  V.  Bilancio  passivo. 

—  Trattato  di  Parigi  in  seguilo  alla  spedizione  in  Oriente;  -  V. 
Trattati  e  convenzioni  diplomatiche. 

Spese;  -  V.  Bilancio  passivo. 

Spezia;  -  Facoltà  alla  Provincia  di  Spezia  di  eccedere  il  limite  or- 
dinario dell'imposta;  -  V.  Contribuzioni  divisionali  e  provinciali. 

—  Disposizioni  circa  V Ufficio  doganale  di  Spezia;  -  V.  Dogane. 

—  Costruzione  di  un  ponte  sulla  Magra  lungo  la  strada  di  Levante-, 
-  V.  Magra. 

Speziali;  -  Corso  e  Collegio  di  farmacia-,  -  V.  Istruzione  pubblica. 
Spogli;  -  V.  Bilanci. 
Stabilimenti  Balnearii;  -  V.  Aix. 

Stalloni  (Deposito  dei  );  -  Fonazioni  al  quadro  dei  depositi  di  stai- 
Ioni  provinciali  di  terraferma,  e  norme  relative  ai  guarda-stalr- 
loni  e  palafrenieri,  pag.  299. 

Storia  naturale;  -  Corso  di  Storia  naturale;  -  V.  Istruzione  Pub- 
blica; -  V.  Scienze  fisiche. 

Strade  Ferrate  ;  -  approvazione  della  convenzione  per  la  cessione 
al  Governo  dell'esercizio  della  ferrovia  da  Poltri  a  Genova,  pag. 
277,-  -  Assegno  sul  bilancio  del  Mijùslero  dei  Lavori  Pubblici 
dei  fondi  necessarii,  pag.  278;  -  Tenore  della  convenzione,  p.  280. 

—  Ripartizione  delle  spese  per  la  manutenzione  della  ferrovia  da 
Poltri  a  Genova,  pag.  567. 

—  Facoltà  alle  provincie  di  Fognerà,  Tortona,  Alessandria,  Novi 
e  Genova  di  contrarre  un  mutuo  mediante  V emissione  d/i  cedole  al 
portatore  per  pagare  le  azioni  da  esse  assunte  della  ferrovia  da 
Alessandria  e  Stralicila  con  diramazione  da  Tortona  a  Novi,  p.  377. 

—  Autorizzazione  per  la  costruzione  in  Genova  della  stazione  de- 
finitiva della  ferrovia  dello  Stalo  nel  silo  occupato  daW Annona, 
pag.  493. 

—  Approvazione  della  convenzione  conchiusa  dal  Governo  colla  so- 
cietà della  ferrovia  Vittorio  Emanuele  per  l'estensione  delle  strade 
ferrate  della  Savoia  t  per  la  loro  congiunzione  con  quelle  di 
Francia,  pag.  607;  -  Tenore  della  convenzione,  pag.  609. 

—  Facoltà  alle  Provincie  d'Acqui  e  d' Alessandria  di  eccedere  il 
limite  ordinarie  dell'importa  pel  pagamento  delle  quote  di  concorso 
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nel  premio  a  corrispondersi  ai  concessionarii  della  ferrovia  da 
Acqui  ad  Alessandria,  pag.  657. 

—  Concessione  a  Tomaso  Brassey  ed  a  Carlo  Henfrey  della  fer- 
rovia da  Chivasso  ad  Ivrea,  pag.  655  ;  -  Approvazione  del  ca- 
pitolalo, ibid.;  -  Capitolalo,  pag.  655. 

—  Concessione  alle  case  bancarie  Bolmida  e  Barbaroux  della  fer- 
rovia da  Alessandria  ad  Acqui ,  pag.  675  ;  -  Approvazione  del 
capitolato,  ibid.  ;  -  Capitolato  ,  pag.  677. 

—  Approvazione  del  Regolamento  pel  pagamento  a  carico  del  bi- 
lancio del  Ministero  dell'Interno  dei  diritti  di  passaggio  sulle 
ferrovie  dei  Carabinieri,  delle  Guardie  di  pubblica  sicurezza  e 
degl'indigenti,  cui  è  concesso  il  trasporto  gratuito,  pag.  1127  5 

-  Regolamento,  pag.  1129  5  -  Riduzione  dei  diritti  e  richieste  a 
rilasciarsi,  ibid.;  -  Pagamento  dei  diritti,  registro  a  tenersi, 
elenchi  a  spedirsi ,  pag.  1130  ;  -  Moduli  di  richieste,  pag.  1132; 

-  Del  registro,  pag.  1134  ;  -  Dell1  elenco  speciale,  pag.  1155,- 

-  Di  quello  riassuntivo;  pag.  1136. 

—  Convenzione  tra  il  nostro  Governo  e  quello  d'Austria  per  le 
congiunzioni  delle  ferrovie  Nazionali  con  le  Lombardo- tenete  ;  - 
V.  Trattati  e  convenzioni  diplomatiche. 

—  Facoltà  di  alienare  a  trattativa  privata  le  azioni  della  ferrovia 
di  Novara;  -  V.  Bilancio  attivo. 

—  Approvazione  di  spesa  per  In  costruzione  di  un  fabbricato  per 
le  Dogane ,  e  di  una  tettoia  per  la  sosta  dei  convogli  nello  scalo 
di  Arona;  -  V.  Bilancio  passivo. 

—  Autorizzazione  di  spesa  per  la  costruzione  di  una  tettoia  nello 
scalo  della  ferrovia  di  Alessandria  ;  -  V.  Bilancio  passivo. 

Strade  nazionali,  provinciali,  comunali  e  consortili;  -  Ap- 
provazione di  un  consorzio  fra  vari  Comuni  della  Savoia  per 
Copertura  di  una  strada  nella  valle  della  Rochette,  e  pel  simul- 
taneo inalveamcnto  del  torrente  Gèlon,  pag.  501;  -  Riparta  della 
spesa,  pag.  502  ;  -  Direzione  del  consorzio,  pag.  503  ;  -  Facoltà 
alla  Cassa  dei  depositi  e  prestili  di  fare  mutui  ai  suddetti  Co- 
muni per  sopperire  a  tale  spesa,  ibid. 

—  Approvazione  di  spesa  per  le  opere  di  perforamento  del  colle 
di  Menouve  ;  -  V.  Bilancio  passivo. 
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—  Facoltà  di  alienar*  un  tratto  tU  scarpa  della  strada  di  Pia- 
cenza presso  Stradella  ;  -  V.  Bilancio  allivo. 

—  Costruzione  di  un  ponte  sulla  Magra  lungo  la  strada  nazionale 
di  Levante}  -  V.  Magra. 

—  Designazione  di  strade  nel  Contado  di  Nizza  per  Vintrodn- 
zione  delle  merci  dalla  Francia  ;  -  V.  Dogane. 
Stradella  ;  -  (Ferrovia  di)  ;  -  V.  Strade  ferrate. 

—  Facoltà  di  alienare  un  tratto  della  scarpa  della  strada  di  Pia- 
cenza presso  Stradella  ;  -  V.  Bilancio  attivo. 

Stroppiana  ;  -  Autorizzazione  di  spese  per  la  costruzione  di  canali 
d1  irrigazione   in   territorio   di  Stroppiana  ;  -  V.  Irrigazione. 

Studenti  di  matematica;  -  Loro  ammessione  nei  Corpi  d'Arti- 
glieria e  del  Genio  ;  -  V.  Esercito. 

Studii  legali t  farmaceutici,  industriali  e  commerciali,  elementari 
ed  altri  ;  -  V.  Istruzione  pubblica. 

Stura  ;  -  Costruzione  di  un  ponte  sulla  Stura  presso  Cherasco  ;  - 
V.  Cherasco. 

Surrogazioni  ;  -  V.  Leva. 

Sussistenze  militari  ;  -  V.  Esercito. 

Svizzera;  -  Convenzione  per  le  corrispondenze  telegrafiche;  -  V. 
Trattati  e  convenzioni  diplomatiche. 

T 

Tabacchi  ;  -  (Fabbrica  di); -Abolizione  del  posto  diMagazziniere,  pag . 
31;  -  Stipendio  del  Capo-fabbrica  e  del  Maestro  di  scuola,  ibùi. 

—  Modificazione  alla  pianta  del  personale  delle  Fabbriche  dei  Ta- 
bacchi di  Torino  e  del  Parco,  pag.  645. 

—  Aumento  di  stipendio  al  Direttore  della  Fabbrica  dei  Tabacchi 
di  Torino,  pag.  1147;  -  Abolizione  del  posto  di  Capo-fabbrica 
alla  Manifattura  dei  Tabacchi  del  Parco,  ibid. 

Tamburini;  -  V.  Esercito. 

Tariffe  ;  -  Tariffe  dei  dispacci  telegrafici;  -  V.  Telegrafi*  elettrici. 

—  Modificazioni  alla  Tariffa  doganale;  -  V.  Dogane. 

—  Tariffa  di  diritto  di  pedaggio;  -  V.  Pedaggio. 

Tartufi  ;  -  Regolamenti  per  ovviare  ai  guasti  dei  ricercatori  dei 
tartufi;  -  V.  Regolameli! i  municipali. 
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Tasse  (sui  catti) ;  -  Approvazione  ili  una  tassa  sui  cani,  o  varia- 
zioni alle  tariffe  od  ai  regolamenti  relativi  nei  seguenti  Comuni  : 
Garrii,  pag.  871;  -  Ccriana,  pag.  142;  -  Cluses,  pag.  151;  - 
Diano  Marina,  ibid.;-  Evian,  pag.  544;  -  Gambolò,  pag.  1091  ;  - 
Roccabigliera ,  pag.  1016;  -  S.  Ambrogio,  pag.  142;  -  S.  (ìenix, 
pag.  775;  -  S.  Martino  d'Alban) ,  pag.  522;  -  Voghera ,  pag.  151. 

—  Sulle  bestie  da  tiro,  da  sella  e  da  soma ,  nei  Comuni  di  Cc- 
riana,  pag.  142;  -  Isili,  pag.  1175;  -  S.  Martino  d'Albaro, 
pag.  522. 

—  Tasse  del  pane  e  di  altri  oggetti  di  prima  necessità  nei  Comuni 
dì  Rumilly,  pag.  1017;  -  Sassari ,  pag.  1 064 ,• 

—  Facoltà  al  Governo  di  esigere  le  tasse  ed  imposte  ;  -  V.  Bilancio 
attivo. 

—  Tassa  sulle  professioni  ed  arti  liberali;  -  V.  Patenti. 

—  Tassa  sulle  azioni  delle  socicUt  anonime  ed  in  accomandita  ;  - 
V.  Contribuzioni  dirette  ed  indireUc  a  prò  dello  Stato. 

—  Disposizioni  circa  le  tasse  delle  Divisioni,  delle  Provincie  c  dei 
Comuni-,  -  V.  Contribuzioni  divisionali,  provinciali  e  comunali; 
-  V.  Bilancio  attivo. 

—  Disposizioni  circa  gli  Esattori  ed  i  distretti  esattoriali  ;  - 
V.  Esattori. 

Telegrafi  elettrici;  -  Approvazione  del  Regolamento  e  della 
Tariffa  per  la  corrispondenza  telegrafica  dei  privali  ncWvnlemo 
del  Regno,  pag.  551;  -  Regolamento,  pag.  555;  -  Disposizioni 
generali,  ibid.;  -  Norme  pel  ricevimento  dei  dispacci  dello  Slato, 
pag.  354,-  -  Dei  dispacci  di  servizio,  pag.  555;  -  Dei  dispacci 
privati,  ibid.;  -  Tassazione  dei  dispacci,  pag.  556;  -  Loro  tras- 
missione, pag.  361;  -  Restituzione  di  tasse,  pag.  565;  -  Con- 
segne dei  dispacci,  ibid.  ;  -  Tariffa,  pag.  565. 

—  Aggiunta  di  fili  alle  linee  telegrafiche  tra  Torino  ed  Arquata, 
tra  Spezia  e  Santa  Croce,  pag.  495. 

— •  Approvazione  del  Regolamento  per  la  contabilità  dei  proventi 
dei  Telegrafi,  ed  epoca  in  cui  deve  il  medesimo  porsi  in  vigore, 
pag.  887  ;  -  Regolamento  pag.  889  ;  -  Anno  finanziario  ed  altre 
disposizioni  preliminari,  ibid.;  -  Ufficiali  contabili,  pag.  890;- 
Proventi  telegrafici,  contabilità  attiva  e  passiva,  pag.  891  ;  - 
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Contabilità  presso  le  stazioni,  pag.  892;  -  Contabilità  al  chiu- 
dimento  dell'esercizio,  pag.  900;  -  Incumbenze  della  Direzione, 
pag.  902. 

—  Modo  di  tassazione  dei  dispacci  telegrafici  privati  tra  gli  Stati 
Sardi  e  le  stazioni  et  Inghilterra,  di  Scozia  e  d'Irlanda,  pag.  943. 

—  Disposizione  per  cui  la  Direzione  dei  Telegrafi  elettrici  dello 
Stato  cessa  di  dipendere  dal  Ministero  dei  Lavori  pubblici  ed  è 
posta  sotto  la  dipendenza  del  Ministero  dell'Interno,  pag.  1155. 

—  Convenzione  telegrafica  conchiusa  col  Belgio,  colla  Francia,  colla 
Spagna  e  colla  Svizzera  per  le  corrispondenze  telegrafiche,  c  re- 
golamento comune  ed  uniforme  pel  servizio;  -  V.  Trattati  e  con- 
venzioni diplomatiche. 

—  Convenzione  telegrafica  conchiusa  dal  nostro  Governo  con  quello 
d'Austria,  e  questo  a  nome  anche  dei  Paesi-Bassi,  della  Prussia, 
della  Baviera,  della  Sassonia  e  di  altri  Stati  germanici;  -  V.  Trat- 
tati e  convenzioni  diplomatiche. 

Tesorerie  provinciali  ;  -  Pagamento  delle  rendite  sul  Debito  pub- 
blico; -  V.  Debito  pubblico. 

Torino  ;  -  Approvazione  di  una  convenzione  intesa  tra  lo  Stato  c 
la  Città  di  Torino  pel  prolungamento  della  via  di  S.  Teresa  , 
pag.  91;  -  Assegnamento  dei  fondi  necessarii,  ibid.;  -  Tenore 
della  convenzione,  pag.  95. 

—  Fabbrica  dei  Tabaccìii  dì  Torino;  -  V.  Tabacchi. 

—  Facoltà  alla  Divisione  di  Torino  di  eccedere  il  limite  ordinario 
dcW  imposta;  -  V.  Contribuzioni  divisionali,  provinciali  e  co- 
munali. 

—  Istituzione  di  classi  temporarie  nella  Corte  d'Appello  e  nei  Tri- 
bunale di  Torino;  -  V.  Ordinamento  giudiziario. 

—  Convocazione  del  Collegio  elettorale  di  Torino;  -  V.  Elezioni. 

—  Stabilimento  di  bersagli  presso  la  cittadella  di  Torino  ;  - 
V.  Esercito. 

—  Incarico  all'Uffizio  di  Questura  in  Torino  di  ricevere  la  consegna 
prescritta  dagli  articoli  690  c  691  del  Codice  penale.  -  V.  Si- 
curezza pubblica. 

— -  Cauzione  a  prestarsi  dai  sensali  di  granaglie  in  Torino;  - 

V.  Mediatori. 
Tortona;  -  (Ferrovia  di);  -  v.  Strade  ferrate. 
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Tramparo;  -  (Canale  per  l'irrigazione) ,•  -  V.  Irrigazione. 

Transatlantica  (  Compagnia  );  -  V.  Compagnia  Transatlantica. 

Trasporti;  -  Spedizione  in  Oriente;  -  V.  Bilancio  passivo. 

Trattati  e  convenzioni  diplomatiche  (Austria);  -  Approvazione 
della  convenzione  conchiusa  tra  il  nostro  Governo  e  quello  di 
Austria  circa  la  congiunzione  delle  ferrovie  nazionali  con  (fucile 
Lombardo- Fencte ,  pag.  1075;  -  Tenore  della  convenzione, 
pag.  1077. 

—  (Austria  a  nome  anche  di  altri  Stati);  -  Approvazione  della 
convenzione  telegrafica  conchiusa  tra  il  nostro  Governo  e  quello 
aV  Austria,  e  questi  anche  a  nome  dei  Governi  di  Prussia,  di  Ba~ 
vicra,  di  Sassonia,  dell'Hannover,  del  Vurtemberg,  dei  Paesi  Bassi 
e  dèi  Ducati  di  Bade,  e  di  Mehelemborgo-Sckwerin ,  pag.  1111  ; 
Tenore  della  convenzione,  pag.  1115. 

—  (Belgio,  Francia,  Spagna,  Svizzera);  -  Approvazione  di  con- 
venzione per  le  corrispondenze  telegrafiche  conchiuse  col  Belgio, 
colla  Francia,  colla  Spagna  e  colla  Svizzera,  pag.  381  ;  -  lettore 
della  convenzione,  pag.  385;  -  Regolamento  amministrativo,  co- 
mune ed  uniforme  pel  servizio  della  telegrafia  internazionale, 
pag.  598;  -  Trasmissione  dei  dispacci,  ibid.$  -  Designazione  dei 
punti  di  frontiera,  pag.  402;  -  Contabilità,  ibid.j  -  Alfabeto 
telegrafico  Morse,  pag,  404;  -  Moduli  eh'  dispaccio  internazio- 
nale, pag.  407  ;  -  Dello  stato  delle  tasse  dovute  da  zen* Ammi- 
nistrazione ad  un'altra,  pag.  409;  -  Dello  stato  delle  osserva- 
zioni sui  conti  trasmessi,  pag.  413;  -  Dello  stato  riassuntivo  del 

9  dare  ed  avere  ;  pag.  417;  -  Raffronto  delle  Oi'e  fra  le  capitali 
degli  Stali  contraenti,  pag.  420. 

—  (Hannover);  -  Approvazione  della  die Mar azione  scambiata  tra 
il  nostro  Governo  e  quello  di  Hannover  per  la  reciproca  conces- 
sione del  cabotaggio,  pag.  923;  -  Tenore  della  dichiarazione, 
pag.  925. 

—  (Messico);  -  Approvazione  del  trattato  di  amicizia ,  di  naviga- 
zione e  di  commercio  tra  il  nostro  Governo  e  quello  del  Messico, 
pag.  1099;  -  Tenore  del  trattalo,  pag.  1101. 

—  (  Napoli  )  ;  -  Approvazione  della  dichiarazione  scambiala  tra  il 
nostro  Governo  e  quello  delle  Due  Sicilie  per  estendere  alle  im- 
portazioni ed  esportazioni  indirette  i  vantaggi  già  concessi  alle 
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